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ORGANO DEL PARTfìO COMUNIST/ ITALIANO 


Ojomemctt 


La Coppa Italia 
al secondo turno 


Seconda giornata oggi della Co{^ Italia. Particolarmente 
atteso il debutto delle due «grandi» che hanno riposato 
nel primo turno, la Fiorentina e il Torino. Le due squadre 
hanno convinto in precampionato e sono reduci da una 
buona campagna di raffiarzamento che le ha viste far pro¬ 
pri due stranieri di buon livello (Bertoni per i viola • 
. Van de Korput per i granata). Entrambe sono attese in 
trasferta,, la Fiorentina a Bergamo, il Torino a Bari. 
Debutto, ina questo ca.vdlngo. andie per il Cagliari che 
riceve il Monza. La Juve ospita il 'Taranto e il Napoli 

3. NELLA FOTO: Bertoni 
NELLO SPORT 


(anche esso ài debutto) la Samp. 



Le questioni 
da cui ripartire 


Il Parlamento riprende 1 
euoi lavori assillato dalla 
ècadenza del decreti econo¬ 
mici: ma impossibile è in 
questo momento qualsiasi 
previsione circa la loro ef¬ 
fettiva conversione in legge 
entro i termini voluti dalla 
Costituzione. Noi comuni¬ 
sti non abbiamo fatto e non 
faremo ricorso airostruzio- 
nismo, die continuiamo a 
considerare arma ecceziona¬ 
le, per casi di estrema gra¬ 
vità, e non strumento abi¬ 
tuale per un’opposizione de¬ 
mocratica. ()i siamo battuti 
innanzitutto per sbarazzare 
il terreno dalla forzatura i- 
nammissibile dell’imposizio- 
ne per decreto di un prelie¬ 
vo sui salari e deiristìtuzio- 
ne improvvisata e confusa 
di un nuovo fondo per inve¬ 
stimenti: e ci siamo riusciti. 
Ci siamo battuti, al Senato, 
per modificare sostanzial¬ 
mente gli altri due decreti, 
ottenendo invece solo risul¬ 
tati parziali: e perciò rinno¬ 
veremo alla Camera le no¬ 
stre proposte sinora respin¬ 
te e la nostra pressione. Ma 
al di là di ciò — e al di là 
del giudizio da dare sull’e¬ 
quivoca disinvoltura con cui 
i missini e forse i radicali 
si apprestano a fare ostru¬ 
zionismo — è l’intera vicen¬ 
da, di questi provvedimenti 
economici che resta un e- 
sempio incontestabile di 
leggerezza e incapacità di 
governo: il rinvio a dopo le 
elezioni — per Umore di 
impopolarità — di misure 
pure considerate urgenti, T 
assurdo miscuglio di nmrme 
in qualche modo rispondenti 
ai requisiU richiesti per il 
ricorso al decreto e di norr 
me.del tutto.prive di tali, 
requisiti, rincohsiatehza e 
la mancanza di rigore di 
tanta parte del decreto « di 
spesa », la scarsa consid^ 
razione — nel formulare i 
prowedimenU —sia delle 
porzioni del maggior par¬ 
tito di opposizione sia del 
possibile ostruzionismo di 
àtri gruppi, e'insomma la 
leggerezza, ripetiamo, con 
cui si è dato luogo a un 
grave stato di confusione è 
sospensione per tutti gli o- 
peratorì economici, tra ef¬ 
fetti prodotti dai decreti, 
loro ’• correzioni, incertezza 
della loro approvazione fi¬ 
nale, ipotesi di un loro di¬ 
scutibile rinnovo alla sca¬ 
denza e di un secondo esa¬ 
me da parte del Parlamen¬ 
to, ecc. E tutto questo men¬ 
tre rimangono ancora da 
affrontare le questioni di 
fondo, di : struttura, per il 
momento solo prospettate 
nel ■ documento dell’onore¬ 
vole La ‘ Malfa in _ vista di 
un • piano a medio termi¬ 
ne » ctella cui gestazione non 
si sa nulla. 


n governo 


Ma non è soltanto la si¬ 
tuazione economica e socùh 
le — nei suoi aspetti e nei 
suoi punti più < caldi ». in- 
nanzi^tto: industrie in cri¬ 
si, zone del Mezzogiorno a 
più alto indice di disoccu¬ 
pazione, specie giovanile — 
che deve preoccupare.. La 
Camera riapre nel ricordo 
della strage di Bologna: ed 
è un ricordo bruciante, che 
non si può cancellare. Dopo 
quella tenibile giornata, la 
vita politica in Italia non 
può riprendere come prima. 
L’interrogativo sollevato da 
Berlinguer — l’atto isolato 
di una cellula nera invasata 
d’odio fanatico o rinizio dì 
un piano dr sovversione? — 
non à stato ancora sciolto. 
Le indagini ristagnano. E 
intanto, qualunque sia l’ipo¬ 
tesi die potrà risultare me¬ 
glio fondata circa i collega- 
menti e Io sfondo da coi 
è scaturito un così mostruo¬ 
so crimine fascista, pesa sul 
nostro paese rinsìdia di un* 
estrema degradazione delle 
condizioni di sicure zza e di 
indipendenza della nostra vi¬ 
ta dvile e democratica- E* 
un fatto che di fronte a que¬ 
sta inridia risalta tutta l’in- 
suffìcienza delTattuaìe go¬ 
verno, la sua carenza di au¬ 
torità e determinazione, la 
gravità delle rotture che 
sono state operate — in 
primo luogo da gruppi che 
.si trovano oggi alla guida 
della DC — nell’esperien¬ 
za di solidarietà democrati- 
ca e nel rapporto con il 
PCI. 

n recente articolo delP 
onorevole Piccoli sul ' fatti 
di Polonia — pure non pri¬ 
vo di riconoscimenti inte¬ 
ressanti e di considerazio¬ 
ni ragionevoli — partiva da 
una tesi mistificatoria: quel¬ 


la che attribuisce la crisi 
dell’esperienza di solidarie¬ 
tà democratica al fatto che 
il PCI non avrebbe saputo 
reggere a prove «discrimi¬ 
nanti > fra < socialismo rea¬ 
le > ed eurocomunismo (e 
non si comprende neppure 
a quali « prove » concrete, 
di politica intemazionale o 
di'altra natura, si riferisca 
il segretario della DC). No, 
non si può alterare in que¬ 
sto modo, a distanza di un 
anno e mezzo soltanto, la 
verità: la crisi della colla¬ 
borazione tra i partiti de¬ 
mocratici maturò e scoppiò 
su questioni di indirlzso e 
di - gestione della politica 
governativa, su problemi di 
comportamento politico del¬ 
la DC € sul tema cruciale 
della partecipazione a pie¬ 
no titolo, con «pari digni¬ 
tà », del PCI al governo. 
E chi oggi lamenta l’asprez¬ 
za del clima politico e 
tende di darne la responsa- 
Ulità al PCI, deve ricorda¬ 
re tutte le rotture operate 
anche dopo la dissolurione 
della maggioranza di soli¬ 
darietà demot^tica, dopo 
le elezioni del ’79, dopo il 
Concesso della DC, dopo la 
costituzione dell’at^ale go¬ 
verno: la ribadita preclu¬ 
sione nei confronti di un 
governo col PCT, l’esclusio¬ 
ne dea comunisti dalle pre- 
sidenze delle Commissioni 
parlamentari, le pressioni 
per rovesciare in diversi 
punti le alleanze di sinistra 
al livello regionale e locale 
e respingere i comunisti all’ 
opposlidone, le pianti ma¬ 
novre rivolte a colpire 
innanzitutto il PCI -i- 'per 
restringeM i margini di in¬ 
dipendenza « ^iettiviU jdél-. 
rmfdrinazKHiù (tunica - « 
Rai TV), le nuove « lottiz¬ 
zazioni » negli ràti pubblici, 
la sorda resistenza a misu¬ 
re di moralizzazione ^ nel* 
campo del finanziamento 
dei partiti ed in altri cam¬ 
pi, la chiusura deB’attuale 
governo e dell’attualé mag¬ 
gioranza riattò a istanze 
importanti deU’qpposizione 
comunista in inaterìa di poh 
litica intemazionale e di 
funrionamento delle istita- 
zionL Ecco, bisogna ripar- 
tire da queste questioni, bi¬ 
sogna dare le garanzie die 
su quei terreni non sono 
state date se si vogliono 
ristabilire le condizioni di 
una corretta convivenza de¬ 
mocratica e di una più se¬ 
rena dialettica tra maggio¬ 
ranza e opposizione, senza 
pretendere da questa che 
non faccia la sua parte con 
' chiarezra e con rigore. 

Ih questo contesto si col¬ 
loca la necessità e la pos¬ 
sibilità di un governo diver¬ 
so, che rappresenti real¬ 
mente un passo avanti, una 
soluzione migliore dì quel¬ 
la sperimentata negli ultimi 
cinque mesi e giunta ormai 
a un grado evidente di lo¬ 
goramento. Vogliamo di- 
scuterne in modo particola- 
re con i compagni soeiali- 
stL In definitiva, considera 
il PSI la collaborazione di 
governo con la DC, senza 
il PCn, uno < stato di. ne¬ 
cessità», un’esperieiiza ob- 
bligata e limitata neL tem¬ 
po. a cui accompagnare un 
serio sforzo di unità a si¬ 
nistra — chiedendo a noi 
comunisti un analogo sforzo 
— e un’azione pòiifioi rivol¬ 
ta a creare le condizioni 
perché la sinistra iit\ suo 
insieme diventi foig^^go- 
verno? O tende il fsi a in- 
treociafe una più 'haibigaa 


e durevole alleanza proprio 
con quei settori dell’attuale 
maggioranza de che punta¬ 
no sul pentapartito come 
coronamento di tutte le rot¬ 
ture già operate nel rap¬ 
porto,^ con il PC5I e come 
consolidamento di una linea 
volta a tenere il PCI all’op¬ 
posizione a tempo indeter¬ 
minato? E’ questo, probabil¬ 
mente, il chiarimento essen¬ 
ziale che occorre per porre 
su un binario più sereno e 
costruttivo il dibattito tra 
PCI e PSI; e non dovreb¬ 
be esserci dubbio sulla pe¬ 
ricolosità — per il movi¬ 
mento operaio e per il pae¬ 
se — di una scelta che an¬ 
dasse nella seconda dire¬ 
zione. ^ 


Distensione 


•’ L’Italia ha urgente biso¬ 
gno di un governo più au¬ 
torevole e di un clima po¬ 
litico più costruttivo anche 
per. poter dare un contribu¬ 
to autonomo e responsabile, 
al pari di altri paeri dell’ 
Europa occidentale, ' alla 
causa della ripresa dèi dia¬ 
logo e dello sviluppo delle 
relazioni tra Bìst ed Ovest, 
alla causa del rilancio del¬ 
la distensione. E’ proprio 
operando in questo spirito 
e in questo senso si 
può oggi favorire rihcfae 
una soluzione negoziata e 
innovatrice deile gravi ten¬ 
sioni insorte in Polonia. 
Noi comunisti italiani ci' 
siamo pronunciati inequivo¬ 
cabilmente i>er una soluzio¬ 
ne di tale'natura; e ci bat- 
tiàmo perriié rispetto a tut¬ 
ti i problemi oggi apèrti in 
tetmlhi allarmanti mi pia- 
; ho /intemazioQale : àLmàga : 
la itridx del eiMtfroAtoi d«l-v 
la trattativa, della ricerca : 
di accordi equiUbnfi e du- 
i^olL Abbiamo nel recente 
passato es p re s so -un forte'e 
motivato dissenso da atti^ 
di' iKilitica intemazioiiale 
dell’attiiale governo e - di 
quello precèdenti, die sono 
stati da noi considerati ne¬ 
gativi e pericolosi; ma non 
siamo mai venuti mèno agli 
; impegni sottoscritti in Par¬ 
lamento. n^U ultimi mesi; 
dei ’77, per una politica e- 
st^n italiana unitaria, e 
continuiamo a credere che 
sì debba per^guire il mas¬ 
simo di unità in questo. 
campo al di là dèlie diver¬ 
se e opposte collocazioni 
parlamentari dei partiti de¬ 
mocratici. Cori come non 
siamo mai venuti meno rii’ 


impegno per una azione co¬ 
mune e solidale contro il 
terrorismo, per la difesa 
delle istituzioni dèmocra- 
tiche: la nostra vigilanza e 
severità crìtica vèrso l’ope¬ 
rato del governo . e degli 
organi dello stato su que¬ 
sto terreno è parte inte¬ 
grante di quel tenace nostro 
impegno unitario per la sal¬ 
vaguardia e lo sviluppo del¬ 
la democraria. Attaccamen¬ 
to profondo ai valori demo¬ 
cratici, autonomia di giudi¬ 
zio e di iniziativa ìhtema- 
rionate ri servizio della di¬ 
stensione e deL progresso 
dei popoli: sono quésti i 
primi, grandi punti di o- 
rìentainento a cui abbiamo 
ancorato anche la nostra po- 
sirionè sui fatti di Polonia 
e su cui poggia la nostra 
ricerca di vie nuore per il 
socialismo, quella scelta eu¬ 
rocomunista che ribadiamo 
oggi con ancora più salda 
convinzione. 


Giorgio NapolHano 



In una 

(1 tante c W ee cM er a t i La an i 



Venstla. NELLA POTO 


La drammatica crisi è finalmente giunta ad una svolta 
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In Polonia avviata là trattativa 


Dopo U pi^ tontatio nella notte, il vice pmmw 


.hmiski ha contìnciato a negoziare con i lavoratori 


Un incontro di due ore e mezza nel cantiere di Danzijca tra la commissione governativa e il comitato di scio¬ 
pero - Ancora nessun accordo ma il negoziato sarà ripreso - Il dialogo aperto anche a Gdynia e a Stettino 



Dal nostro Inviato 


CkANZlCA — Il leader del Cernitale connine di sciopere^ Lech Walesa, nientre paria agli ei!*i’ai del cantieri Lenin In èclepere ' (Segue in penultima) 


VARSA'VIA — Si può parlare di svolta. A Danzlca, Gdynia 
e Steltino si tratta. Dopo nove giorni di sciopero e di para¬ 
lisi dell’intero litorale baltico ' la mod^azione e la saggezza 
da una parte e dall’altra appaiono avere prevalso. Ieri sera, 
nei cantieri navali < Lenin > di Danzlca, sono iniziate ufficial¬ 
mente le trattative.tra il «Comitato comune di sciopero» e la 
commissione gov^nativa diretta dal vice-primo ministro Ja- 
giélski. ASa riunione, che si .è .svolta in una piccola sàia an¬ 
nessa a qudla delle ciMxfeoenze, hanno partecipato da ima 
parte Jagielrid e altri otto ministri, dril’ritra i 19 mendirì del¬ 
la presidenza del Comitato, tra cui Lech Walesa. La tiunicme 
è durata due ore e inezza. Al termine ì rappresentanti del 
coniitato di sciopero hanno annunciato die ù lavoro non ri- 
prraderà pérefaè le rispóste governative non sono state giu¬ 
dicate soddisfacenti. Tuttavia, un cónamìcato diffuso dopo il 
colloquio rifoisce che le trattative continueranno, andie se 
non è ancora stata fissata una data. Jagielski è tornato a 
Varsavia per riferire sùB’esito dei primo incontro. 

li muro ddla- incomunicabilità si era ^ rotto, nella notte 
precedente con un primo incontro tra il presidente della commis¬ 
sione governativa incaricate dì negozi^ con gli opem in 
sciopo'o nell’agglomerato urbano, di Dahzìca,. Gdyiiìa e Sopot 
e una delegazione dì tre rappresentanti del Ctomitato comune 
di scipperò: Florian Wianìewijd, Woiciedi Gnisczewskì • Jusef 
Przybilski. 

' ■ ’ E’ sul terreno neutro di una villetta di Wrzeszez, ■ nella 
pertteria residenziale della : dttà baltica, die il gdo si è 

' Franco Fabiani 




Per stroncare io lòtta dét iayóratòri. contro la giunta 
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Gli operai rivendicàvaiip 

tivìtà sindacale > Decine di uccisi ^ In Umgiiay appello della c Convergenza » 


Vèrso i nove miliardi lièlla 
sottoscrizióne per la stampa 


La aotteeerizlono per «Ttlnltè» e la 
nifta ha ragghinto quMta oattimana la 
miliardi Oti milioni a cfnquamila sm Nre pari 
canto dai r chiat th rei Tra I riaottatl brinanti 
dalla or p a wiiiail a n l dal Eartite à da 
dalla r ada ra zlo wr ri i Tte r d awo ii a che con'Il 
canta (« mlNani a «atmila Hra) ai 
rariohi di Imola, B olapna a Sondrio chò 
timana a variino fllA r àgil unto rdWatUwo. 

70 por conto poeto par H -M aottMobro * già 
da -M r ada ra iioiil tra le quaN ~ 

Carhanla, TravIooL Vicina al. TP 
rakiofil di Gorizia. VOrfeoofo o 



SAN SALVAIXÀ — L’eserid- 
to ba occupato le coltrali e- 
lettricfae <M Salvadar. estro- 
mettendooe i lavoratori in 
scìopefó o r^aiatinapdo 1 
flusso dèB’eoerrio io tutto il 
1 aese. uo adopero era ******- 
ito venenB. per decisione del¬ 
la FedérarioDO «tei la v or ato ri 
srivadoregoL che raggnmpa 
una ' trentìaa «fi aòidac^ a. 
coota «dtre 50 mila wailti; 
Tagitazinne era stata proda- 
mata per rivendicare la fine 
oene- nasure repreastvo mes¬ 
se io atto «teUa gìuida civi- 
ri patere (fian- 
«: 


Festival dell’Uiiità: giovedì 
sarà presentato il programma 


particolate 


»» di destra) e hi 
per otteoere la 
di -aesMBBta la¬ 
voratori etett i Bci. licenziati in 
]a Vmo 



«iella a cor sa 


Hnformaziena. NELL’INIfeHNOi, iSSn**"* * 

EROORAMMA DEL PEITIVAI. ; 


L’aatonrione dal Uvmo dei 
lavoratori «fi tutte te 



An- 

Bon sono usciti 


Tedio sono rimaste rilenziose- ; 
Solo gli «wpiriali hanno fun- 
zkmato regotermente. ess«- 
do dotati «fi gn^ elettro-; 
geni àntooonoi. - 
. Le ghmta ha reagito con 
durezza aDo sciopero «tei la¬ 
voratori ctettrkL Menile I : 
segretario «tefia FederaziaDe 
«tei lavoro, Hector Rechioa. 
«iicMarava «die « acìoperiaibo 
«lìuMJsliwe rimimelo che 
il governo «tei genocàdio. non 

G ià «fistniggere la .tetta- dei 
voratori », te aidarìtà inmo- 
nevapo a^i elettrki noa 
« trattativa » (he era in reahà 
un óBktat: r i pre n dere il lavo¬ 
ro o sutdre Tio to ryento «lel- 
resercito. £ cori è avvenuto. 
I tevoratort hanno, tenuto 
«furo — cori come avevano 
tenuto duro «tarante i tre 
thàaà «idto a ctepeto generate 
— e te truppe hanno dato il 
via ala « < 

H». 


Prudenza e móderaàoM < 
hanno ispirato ma parte • 
degli ttomùd peptici e dei \ 

. commentatori nri .^é, là ì 
lóro sid fatti ^ PóUmia. Le 
ragiom sono varie: U tir : 
more «fi pericolosi riflessi ] 
internasionàU, ; la eoscien- 
sa che la crisi patacca, 
n^ia sua specifbdià, è con¬ 
nèssa e in parte derivata 
ddla crisi generale driVas- 
setto, economico mondiale, 
la impossWlità di presen¬ 
tare gli sciòperi del Balti¬ 
co. corna un derideriò. di 
eapitaltsmo, la prova di 
grande missàra ogèrta da 
ambedue le porti in Polo¬ 
nia. (Té stata, riteniamo, 
anche Vmflusso drila posi- 
móne nostra, veritiera e 
rigorosa, che ha in certa 
misera impò^ U terreno ; 
«fi tm «fibottito .non strà- - 
mentale. ' / 


H g ov er no affi 
rocciWariane drite 

tevafafli ». L 

hi «m 


che 
è 
ri¬ 
che 


Ma parila «teOa pruden- 
sa e dèlia moderazione era 
tata giacca troppo stretta 
per certo giàrnalis^ os- 
tessionata daU'asàìcomuni- 
smo (GR-2 in testa). Pre¬ 
meva àBe me spalle la cat¬ 
tiva coscienza fi tante 
onmskmi, silenzi, ipocrisie 
(la Boltrìa, fl Sàlvador, U 
Sud Corea ma anche cose 
più vicine come rassussi- 
nio mafoso fi dirig e nti co- 
meoàstì, la eoOera dirita 
gente per la strage M Bo¬ 
logna, la sgnaUida sorte fi 
certi decreti gooematìvi). 
E cari daBe s^wcMurè dii¬ 
la (fiacca hamio ripreso a 
sortire le co», fi sempre. 

Un giornalista «tei Popo¬ 
lo, iacrrilale par te osate 


dicJmrazhni di Piecolt, si 
è preeipitàta a rimettere 
le cose a pasta: tornando 
alla pura è sèmplioé incu¬ 
ria anticomunista. Ufi gior¬ 
nalaccio serale annuncia a 
nove colonne l'avvèmta in¬ 
vasione sooietica detta Po¬ 
lonia e di questa bugia si 
fanno in certa misara pro¬ 
potatori i trie e Todìogior- 
noli seminando aJtarme ari¬ 
la gente, sema preoccu¬ 
parsi fi m mìnimo di con¬ 
trollo e senso di responso- 
btUià. Altri in coro annun¬ 
ciano un disperato volo di 
. Gierrie a Mosca con gran- 
fi titrii, per poi confinare 
le smentite in un andino. 
E si pòfrebbè continuare 
con numerose dttre s per¬ 
le*. Poi,ci sono i dattor- 
sottiU con i lóro ragkma- 
ménti'sofisticai. Un famó¬ 
so commentatore Ubóiàrio 
accusa ^ riericalìsmo riù 
ha osata s cr iv e r e 'che non 
rii paragone di: gravità 
possibile fra uno sciopero 
-in Potoria e an massacro 
di povera (tenie in Sud 
America, R direttore dri 
quotidiano de va in TV a 
sostenere die occorre so- 
ciaUzzare U potere immet¬ 
tendovi U suvimetOo ope¬ 
rato. conte se ta crisi poli¬ 
tica italiana non derivi pro¬ 
prio dal rifiuto democrà' 
: Molla CB f éomoTc i acc0* 
so ri i/ovemo driTòisieme 
. delle dossi lavoratrici, CU 
operài al potere, dunque, 
an d reb bero bene 'òt Pólo- 


;■ V; e. ro. 

(Segue in penultima^ 


(Segue in penultima) 


lìUerària.em Miriiriahgrio ÀnUnùom atta 


•a» 


detta Biennale di Venezia 


«Sta morendo la pacione per il cinema» 


« n mis tc n > dt Obcrmrid è m 
prevedibile... » 

- AatomoiN ne perle come di tma per- 



■ «Non. è aaeoci 
qiMskte ai tratta di 
ghti dal Battiti magnetico delta 
ne alla peUicola cìnrmalogrsfica. Potrai 
pentao dire che non sono aaddiafatto dal 
rtaultaCo. Ma, in realtà. 


tagiailirafila aòtto il ptefilo 
fannata. Fri eonta Wooitatech ■ » 

Che ftae ha .fatta? 

«Non le ae ». 

Viebetangele AntenianL alta ei f gta «tei 

("no» et 

eradete? Nessuna ci crede) è an c ore il 

del càaeme 

affi pri eh« 
Offi eha nnaite, ari naalH schermi. 



no i Mkks langrio AntonioiM. P ra p i ia ini, 
che non tal taa o f no dì medagUe e che 
atta sm età Utiga ancora con i pririri- 
tari (•Dite a quel matto di ptantnrla 
con eneato piano seemnsa che «iaril de 
«Iteci ftemi.' », nrtaan ri triefema. Certo 
Pianti dnmue le ripreae «li ProCatelana: 
~ ' r) c pope con innfbi p eriad l di 

ìnattteilA le /simine nel resàdere a fni- 
Innqae hnpp riiio n a. Ma il àerat te re nati 
c’cntvn. Antenteri è tm rieoene ribalte 


A PAG. 9 le interviste con Luigi Co- 
rnenqnì,, Gianni Serra,. Frarico Taviarii, 
Pasquale Squitieri • Valentino Orsini 


del fila, t 
già arila base dì 
Non é il pria 

nere... 

«Otarie, andi’te 
di «ala SM 


-ft- dai terribfle da brite , ri » afri», 
Latri di nnoen mffmiti In ftea 


contratto U sm kooro. Che 
non fi tratte di iteri fotte 
e srefo l a tts aa», a «H 

■rtirifca.L’ 

è malte di 



eooa pop, pkia di 


a » 


dima 


M nta. tr wn 
ns lrfif i e a n < 


si, dotta sm stessa poetieo. Perché An- , 
tonteni conosce ta retatteilà detta pe¬ 
rsia artista in an’epoee coac «meste, tet^, 
ta di altri misteri Un «moetro secro» 
che ha ri coraggio di dire no, non mi 

Oneste tefi rt n che ha fatto co nos cere 
al etaemn itfltenu nne Unse 
price n ri l ri, mn fi n is e v dmmqm di 
ferri a tepcnteflte. L’oUro ieri era la 
hube di colare di Deai rt e naso, ieri i 
^ di Ptefastane: 
é ta fcoainesM fimo 
taf^ dri Mitesro « OtarwaM, prodot¬ 
te doQa fiate ^ dalli 1U/-TV. friario, 
il fasta dal- cinema Mattana, tanteno. da 


di eareara tairinaa da 


Dfivid Orim 

(Segue in penultimo) 
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Ripresa inquieta p«r il governo 

Per Spadolini 
occorre un 
«rimpasto» del 
tripartito 

V •■. t ; i. . * 

* ■' . »' - ■ J t 

Giorgio La Malfa: un errore il pentapartito, 
la democrazia italiana ha bisogno del PCI 


ROMA — 11 siluro contro 
Cossiga questa volta partito 
dai repubblicani, che . pure 
hanno sprecato non poche 
energie nei vano tentativo di 
funger da pacieri tra gli altri 
due alleati del tripartito. E in* 
vece, adesso, persistendo lo 
scollamento e le divisioni nel¬ 
la maggioranza, è lo stesso 
segretario Spadolini, in un'In¬ 
tervista che viene pubblicata 
dal settimanale a Pnnornmn », 
a mettere ; in circolazione la 
ipotesi di un rimpasto gover¬ 
nativo in settembre. Può dar¬ 
ti che il segretario repubbli¬ 
cano lanci quest’idea magari 
con l’intenzione ' di disinne¬ 
scare rischi ben più gravi che 
potrebbero derivare per l’attua¬ 
le compagine governatis-a rlal- 
la preannunclata verifica set¬ 
tembrina. Ma è un fatto che 
al suo ritorno dalle vacanze, 
domani, il presidente del Con¬ 
siglio ' troverà nn quadro a 
dir poco preominante, e che 
la sortita dì Spadolini è ben 
lungi dal rasserenare. ' Tanto 
più ^ che ' essa nasce .da una 
considerazione - che . sembra 
diventata, in questo periodo, 
ntia' giaculatoria - recitata da 
tutti i componenti delia mag¬ 
gioranza: questo governo è 
decisamente gracile. « ha hi- 
iotfhn di essprf rinvifinrito n. 

Sulla a gracilità — ma in 
realtà bisogna parlare di ina¬ 
deguatezza e pericolose insi¬ 
pienze — del Cossìea-bis non 
^ evidentemente . lecito avere 
dubbi. Se proprio ce ne fosse 
bisogno, la grottesca vicenda 
dei decreti economici, che è 
solo' l’ultima in ' ordine di 
tempo, ranpresenta eomunnne 
la prova decisiva. K ha un bel 
dire Spadolini che, secondo 
lui. la .formula del tripartito 
deve rimanere inalterata (ma¬ 
lfari col salvagente del «r rim¬ 
pasto ministarinie i>) perché 
•essa sarebbe-« nnln• per .soh-n- 
gunrdare quel che resta delta 


Incendio = f- 
neUa zona 
. archeologica: 

' di Tindari ^ ^ ; 

MESSINA — Un violento in¬ 
cendio è divampato ieri sul¬ 
le alture di Tlndari. il cele¬ 
bre promontorio che nel quar¬ 
to secolo A.C. fu sede di una 
delle ultime colonie greche 
della Sicilia e che oggi acco¬ 
glie un santuario. Le fiamme 
si sono sviluppate, per cause 
non ancora accertate, in con¬ 
trada « Valle » è alimentate 
da un forte vento di .scirocco 
sono risalite verso la zona 
archeologica ^ 


I comizi 
del PCI 

. Arrigo Boldrini (Carra¬ 
ra); Gianfranco Borghini 
(Siena); Cesare Frodduz- 
zi (Ostia • Roma) ; Fran¬ 
cesco Martorein (Paola - 
Cosenza); Fabio BiliottI 
(Battono • Siena). 


I dspotatt eemonlstl sene teestl 
■d esswe presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alta seduta di martedì 26 
es c alo con inizio alle om 16,30. 


politica di solidarietà nazio¬ 
nale ». ' Rasla riandare >' alle 
polemiche di questi giorni dì 
agosto per rendersi conto che, 
ai di là delle rivendicazioni 
dì paternità del scn. .Spado¬ 
lini, ben altre sono le inten¬ 
zioni e i disegni di quei grup¬ 
pi che sempre più pesante¬ 
mente hanno imposto le loro 
ipoteche sulle scelto del tri¬ 
partito. in testa la destra de¬ 
mocristiana. V ^ { 

■ILa consapevolezza delle ma¬ 
novre alimentate da llisaglia 
e soci, in sintonia nemmeno 
tanto sotterranea con socialde- 
nìocraliei e liberali, non fa di¬ 
fetto d’.iltronde in casa repub¬ 
blicana. I.o testimonia nn’ìn- 
lervjsla del ministro del Bi¬ 
làncio, Giorgio La àfalfa, al- 
l’a Espresso ». « Pensare al 

cosiddetto pentapartito —, ha 
dichiarato l’esponente del PRI 
— è uh grave errore Anzi- 
luilo,' un simile pateracchio 
egemonizzalo dai gruppi mo¬ 
derali «avrebbe solo Peflel- 
to (nei quale Bisagiia, come 
esii stesso ha confessato, con¬ 
fida, : n.d.r.) di peggiorare i 
.rapnorti con Popposizione di 
sinistra ». E la contropartita 
sarebbe soltanto un apporto li¬ 
berale e socialdemocralìro 
. a quantitativamente inutile n e 
qualilalivnmcnie a inidoneo » 
—dice dipìomaticamenle La 
Malfa — a migliorare « i con¬ 
tenuti delPazione di governo^. 

Per Spadolini come per La 
Malfa (che. a essere franchi, 
sembrano accorgersene nn po’ 
'tardivamente) il problema ve¬ 
ro di questo governo ■« consi¬ 
ste nei rapporti con i comuni¬ 
sti- p; Senza «un accordo con 
a PCI p — dice infatti Spa¬ 
dolini — non si può pensare 
. di affrontare e risolvere tutti 
ì gravissimi problemi del Pae¬ 
se.. dalla lolla ab terrorismo 
alla politica-economica.' EMI 
segretario repubblicano 1 . Ag¬ 
giunge. un’apertnra critica al- 
i’oiwralo del-goyeriio quando 
osserva, riferendosi al decreto 
anllo 0,M% ritirato precipito¬ 
samente, che simili provvedi¬ 
menti « non si possono pre¬ 
sentare a scatola chiusa senza 
aver prima discusso con il 
PCIp. ■ -• A - r;:-. V '-'Y.;, ; 

.La Malfa, a sna volta, cer¬ 
ca di allargare i termini del 
discorso. E afferma perciò che 
■« la derhorrnzin iialinna ha bi¬ 
sogno del PCI p, che occorre 
■perciò € ri prèndere il cammi¬ 
no della solidarietà hazionalep^ 
Ma non si tratta più — egli 
precisa — di c ntiìizzare. la 
‘disponibilità del PCI a . fron¬ 
teggiare Pemergenza »; Àggi 
si tratta invece di c acquisire 
alla politica italiana il PCI 
come forza rifòrmatrice a pie¬ 
no titolo p. . ‘ : 

In queste acque agitate la 
residua navigazione - del Cos- 
siba*bi« appare quanto mai in¬ 
certa. E. non . è forse senza 
signifiratc. che, nel compiere 
nna accanila difesa dei decreti 
economici, il ministro del Te¬ 
soro Pandolfi trovi modo di 
rievocare il sno lenlaliyo — 
di nn anno, fa — di formare 
nn governo, fallito per Pim- 
prowisa opposizione sociali- 
sta. E allora, come lotti ri¬ 
cordano. fn Cossiga a prende¬ 
re il sno posto. 

■ an. c. 


Banche: stipendi 
di 40-85 milioni 
ai presidenU 

' ROMA — Ottantacinque rol- 
' lìoni al presidente della Ban¬ 
ca nazionale del lavoro. 40 
' milioni al presidente del- 
. nsveiroer, 80 milioni al prc- 
: sidente del Monte dei Paschi 
di Siena e altretunto al pre¬ 
sidente dell’Istituto bancario 
8an Paolo di Torino: questi 
' i nuovi compensi annui lordi 
: fissati dal ministro del Te- 
. soro. A queste cifre vanno 
, aggiunte le «medagile» di 
presenni per !• pertecipazlo- 
: ne agli organi collegiali pre- 
i visti dagli sUtutl, pari a 
f0.000 lire a riunione. 
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Dómenica sulle strude i n viaggio verso la città 


ROMA — L’operazione rientro è «scattata» questa matti¬ 
na. Consumato Ieri l'ultimo giorno'di ferie, l'appuntamento 
con le vacanze è finito per decine di migliala di italiani a 
per tanti turisti stràniari. Per tutti, domenica « on thè road»:. 
sulle autostrade, sulle grandi via di comunicazione, sui tra¬ 
ghetti dalle isole. I bollettini scandiscono la < temperatura > 
del rientro: traffico sostenuto sutl’Autosole e sull'Automare, 
intasamenti e lunghe code in Lombardia, flusso Intenso ma 
scorrevole sulle autostrade liguri, colonne di automezzi sul¬ 
l'autostrada dal'Brennero, attese snervanti a Messina per i 
traghetti verso il continente. Affollatissime le stazioni ferro¬ 


viarie. Si allunga purtroppo anche la lista delle vittime. Due 
giovani sono morti in Irpinia in un incidente sulla statale 
164; nelle Marche tre incidenti mortali. SI tentano frattanto 
i primi bilanci dalla ataglone turistica. « Buona,-ma non 
troppo ». Gli operatori del settore affermano che il '■ movi¬ 
mento» non ha raggiunto i vertici delio scorso anno. Un 
dato significativo: Il transito dagli stranieri alle frontiere 
di Chiasso e dei Brennero ò diminuito di circa il S0% ri¬ 
spetto al due milioni e mezzo di unità registrato nel *79. 

NELLA FOTO: cosi l’autostrada del Sole ieri presso Bologna 


L'approdo di una còllaborazione ovviata nella passata iégislaturq 

-- - • •* . -■ ' ■ ' • 

A Comacchio maggioranza a 4 
Con PCI e PSI anche PSDI é 



Sindaco sarà un socialista — Comunisti e socialisti hanno la maggioranza 
Pressioni deUa Federazione socialdemocratica per far nanfragare Tintesa 


FERRARA — Un’intesa di ri¬ 
levante . valore politico è sta¬ 
ta raiggiuota ieri a Comac¬ 
chio. '■ da PCI-PSI-PSDI-PRI 
per assicurare - a - questo co¬ 
mune. il secondo per impor¬ 
tanza' in provincia di Ferrara, 
un governo a larga base de¬ 
mocratica. Della giunta , en¬ 
treranno a far parte tutte le 
forze politiche che hanno da¬ 
to vita alla nuova maggioran¬ 
za; il-sindaco-sarà uà c<Kn-. 
pàgno socialistai .A;.....V'- • 
All'origine dell’intésa-politi¬ 
ca e programmatica'non ' vi 
sono motivi -dehatì da' uno 
« stato di necessità > dovuto 
ai numeri: le forze di sinistra 
dispongono, infatti, della mag- 
gicK'anza assoluta in seno al 
Coosiglk} cómiinàle (14 consi¬ 
gliai comunisti e 4 socialisti 
su 30 seggi): L’accòrdo rap¬ 
presenta l’approdo di una po- 


. : i 


sitiva collaborazione tra le 
forze di sinistra e laiche av¬ 
viata nella scorsa legislatura 
per-affrontare, spesso in' as¬ 
senza di mezzi adeguati, i 
grandi problemi di questo co- 
mime'rivierasco in (nd sono 
pirésènti - profonde ■ ingiustizie 
e squilibri térrìtÌH'ìali. deter- 
hfiinati - dalle ^Ite errate 
compiute hegU anni passati 

dai governi centrali in mate¬ 
ria di riforma agraria, di svi¬ 
luppo economico - e mancata 
difesa e tutela del territorio. 

.- 'A tale proposito, significati¬ 
vi ' é avanzati sono i conte¬ 
nuti (Iella intesa programma¬ 
tica >; (pianificazione urbani¬ 
stica, salvaguardia e difesa 
del beni ambientali é del ter- 

V :T\r0pusbdi 
V ' ; Ilei centro 

' V , ?• ’ ^ -. i ' / S'’*- ' ' •• •’ y Sj-'- ^ 

GENOVA — Una cieclna di 
opuscoli dèlie «Brlgàte ros¬ 
se» sono stati trovati nella 
-tàtda mìattinata nei pressi'di 
Piazza. Cavour, nel centro 
stoìlco di Genova. Oli opu- 
. scoli'.contengono è il k comu¬ 
nicato n. 9» del maggio 1980. 
ed erano già stati trovati a 

d^’Gè&va 

jh V/ , ^ X-:-' 

Genova due mesi fa. U titolo 
degli' bp'uscoU,' l'orinati da 22 
pagine, è «Contro la ristrut- 
turazloné : ' impérialista co¬ 
struire* nuclei di - resistenza 
clandestina in ogni posto di 
'ilavoro; in ogni' quartiòe 

Un passante, che li ha simrti 
ha avvertito la polizia. .. 
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A Rovigo tutjto coim 
Id formàzioiio di 




grinig : Ig DC impoite 
giunta idi centro 


ROVIGO — Pare che a Ro¬ 
vigo il voto dell'8 giugno 
scorso nem abbia cambiato 
nulla. Al termine. dd consi¬ 
glio comunale di venerdì, do¬ 
po una lunga attesa punteg¬ 
giata da Oscure manovre, 
trattative segrete e colpi dì 
scena che hanno, contribuito 
ad una delie più lunghe pa¬ 
ralisi della vita amministra¬ 
tiva polesana. sono stati ri¬ 
confermati lo stesso, sindaco 
(il de Bortoloni) e la stessa 
giunta DC-PSDI-PLl. In real¬ 
tà a questo risultato, .si è 
giunti per via A còmpliratt 
accordi. Fmo a pochi giarni 


fa infatti pareva sicura un’in¬ 
tesa complessiva quadripar¬ 
tita. frutto in particolar mo¬ 
do dell’intesa tra DC e PSI 
locali, che consisteva prozio 
Dèlia reciproca garanzìa di 
« accesso ^ in giunte da cui ì 
due partiti erano esclusi. 
sì il PSI. sacrificando Tarn- 
ministrazione di sinistra e i 
rapporti unitari con il PCI. 
avrebbe permesso l'accesso 
della DC nell’istìhizione pro- 
vincialé. mentre, a sua volta, 
la DC doveva aprire ai so¬ 
cialisti l’ingresso nel governo 
comunale del capoluogo. 

. Le trattative non hanno pe¬ 


rò avuto i,risultati previsti: 
la DC è eiÀrata in provincia 
con Taiuto socialista ma poi 
ha. rovesciato tutto, móstran- 
do ancora una evolta U suo 
vcdto più arrogante e sfron¬ 
tato proprio nel consiglio co¬ 
munale (fi Rovigo. (}ui infatti, 
àbbahiìonate le promesse pre¬ 
cedenti. si confermavano le 
tradizxmali alleanzé di 'cen¬ 
tro della DC ' dorotea, che 
escludono sia fl PSI che O 
PRI. Questi putiti erano in 
pratica ritenutt, dalla DC. li¬ 
beri di aggiuigèr^ aia non 
indispensabili pér còstìtùire 
la maggioranza. Proprio (jue- 


sto a’a il pericolo denunciato 
insistentemente ' nei giorni 
^rsi dal PCI. 

* » n pmeoio ' (fi ‘ un ^ iralfor- 
zamento della destra denxxri- 
stiana a spese della sinistra, 
delle sue possibilità ammini¬ 
strative e pohtiebe, della sua 
unità. A giudicare dàlie di- 
cbìarazioni dì voto espresse 
a Rovigo, lo stes» PSI sé ne 
starebbe rendendo colato; tut¬ 
tavia continua a ribadire io 
nome della coeren za e della 
governabilità le scelte già fat¬ 
te à proposito'(SelTanimìnistra- 
zkme provinciale. 

■ ■ ^>-7 i ' , 


Accase alla Montedison ' 
per la nabe di gas 

MASSA CARRARA — « I molti ed anche gravi incidenti 
avvenuti in questi ultimi anni nello stabilimento chimi(» 
sono imputabili ad una gestione tecnicamwte impreparata e 
facilona che da anni si sussegue nella gui(to deU’impianto ». 
T.a critica, durissima, è rivolta contro I dirigenti dello stobi* 
limento Monledison-Diag di Massa e proviene dal Consigho 
di fabbrica. Dopo l'ultimo episcKiio della nube di gas solle¬ 
vatasi dalla fabbrica dove aveva preso fuoco un magazzino, 
la dirigenza Montedison è nel mirino delle polemiche 
ratorì e della città, impaurita e irritata dal ripetersi d^U . 
incidentL Davanti alla sede del comune prosegue la racMtta 
di firme (per ora sono un migliaio) con le (juali un comuaro 
popolare chiede la cessazione o la totale riconversione delie 
attività della Montedison. F stata inoltre aperta una s^w- 
scrizione per inviare trecento cittadini da Massa a Rotna • 
a seguire da vicino gli incontri di martedì • mercolsdL*""^ M 


La ccontingenza» 
agli statali sale 

di 19.112 lire 

ROMA — Aumenta di 19.112 
lire l’indennità integrativa 
speciale al personale statale 
in servizio. La nuova mlsiuti 
deirindennità (che corri¬ 
sponde alla contingenza dei 
lavoratori dipendenti priva¬ 
ti) sale cosi a 329.052 lire ed 
è valida per il ' trimestre 
agosto-ottobre 1980. Lo ha di¬ 
sposto un decreto ministe¬ 
riale pubblicato sulla «GNu- 
zetta Ufficiale» di ieri. In 
cui si precisa che raùtnento 
sarà pagato nel mese di ot¬ 
tobre assieme agli arretrati. 
(38.224 lire) per I mesi di 
agosto c settembre. 


LECCE — Anna Ci, 41 anni 
al quarto mese di gravidan- " 
za, è entrala ieri nella sola ' 
operatoria déìtospedale «Vi¬ 
to Pazzi » di Lecce, per abor- 
tire. Le porie del reparto 
ostetricia, diretto dal f^o- 
fessor Palmarini, si sono . 
aperte per Anna C. soltaitto . 
dopo l’ingiutaione del inàgi- 
strato. £’ stalo U suo un in¬ 
tervento più riscntoM per¬ 
ché attualo al quarto mese, 
e non nei novanta gioriù 
fissati dalla legge «IM*; 
ma i termini sono truscorn 
perché ad Anna'C. che era 
ricoverata nétta clinica jmì- ~ 
chiatrica c Santa Caterina 
Novella * - diGalatina, -um ] - 
' piccolo centfo dèi Solevi i 
, medici di quèU’ospédede fum- 
' no negato l’aborto. Tutti ■ 
obiettoH di coscienza; tutti 
indifferenti (die ■ sofferenze 
(fi questa doena, alle ango¬ 
sce dèi suoi-familiari, allm 
sua chiara impossibilità di 
portare avanti una gravidan¬ 
za serena. Una gravidanza 
tanto più difficile e dall’esi¬ 
to incerto, perché Arma C. 
è sottoposta a una cura a 
ibase di psicofarmaci, cha 

■ possono provocare gravi al- 
, terazioni nel feto. 

■ Il sostitvto p roc u r at ore dd- 
-, la Repubblica, dott. Metta, 

al quale la donna tramite U 
suo legale aveva presentato 
un esposto, ha infine emesso • 

• un decreto nel gmOe ha rita- 




; solo al quarto mése 

è riuscita ad abortire ' 

Magistrata iii aiuta 


i ^ 



da ’ aiedki obièttori 


dito quanto affermato dal- 
yantàio, S '.detta -legge «al- 
roòorto e cioè che «gli enti 
ospedalieri e le case di cura 
autorizzate' sono tenuti in 
bgni 'éaso ad assicurare Vef- 
fettuazione degli - interventi 
di interruzione della grav i - 
danza richiesti ». L’ingiun¬ 
zione i stata notificata ai 
medici di Galatina che si 
sono g sbarazzati * della pa¬ 
ziente trpJferendola all’ospe¬ 
dale «VMo Fazzis di Lecce. 

E’ una storia inquietante 
anticipò di un autunno non 
certo ras s icur a nte per le 
sorti detta logge. Gli attae- 
chi olla 194 vengono, come 
è noto, da (fioerzi f ront i . La 
Corte costUuziontde dovrà 
pronunciarsi su alcune ecce¬ 
zioni di fonda, la corte di 
Cassazione sta oogitoado le 


firme raccolte dai radicali 
per ìZ referendum abrogar 
f tivo,, i movirnenti cattolici 
pii ottramÀsti non hanno 
mot deposto le armi. 

Agii attacchi fronUdi zi 
affianca 3 sabotaggio, lo 
stklieidio quotidiano détte 
’ oWe z iònt di coscienza, tanto 
poi freqnenti ' nel snd, dove 
■ t’ap^icazkme della legge ha 
avuto un andamento dìscom- 
rinao, spezio nailo. 

Basta osservare del re- 
' sto i deli ufficiali fomiti 
dal ministro della sanità nel¬ 
lo scorso autunno. Nei pri¬ 
mi nave mesi del "Tf ad 
snd t9J5t9 donne si sono pre- ■ 
saniate aegit ospedali pub- 
>Nici centro le (3 mila dd 
nord. E pròprio ad sud la 
‘ bottopiìe dei movimento del¬ 
ie doaat Aaaao coaoaddo i 


momenti pii' impegnati, uria - 
mobUilaziaue costante* che 
ha consentito di strappare 
qad, zia por msuffitìente. • 
r isult a t o. Perché, uè in altri 
luogM ' gli ammmistratari " 
cercano di jpoprire t vuoti : 
. créóti doITobie z fene . con ; 
: convenàoni esterne ta ofire ' 
città questo non avviene 
Cosi si toma jid ìabora-. 
torio clandestino, a risdùa- 
.re la cUa. ET quanto.è ac¬ 
caduto a Rosalia Moccio, 
-19 anni spirata al settimo 
giorno di ironia aU’ospedàle 
^«Cotugnos di Napoli, dove 
era giunta in fòt di vita. 
Aveva, già una bambina di 

■ quat^ mesi e non se la 
sseatma di portare oiwnti 

un’altra gravidanza. Da Bo- 
scotrecase, E pieeblo centro 
dove viveva, è giuuta ai 
^Cordordlt già moribonda e 
(fi li trasferita id Cotogno 
in un e s tremo tentativo di 
salvezza. Tutto inutile. Per- 

■ chi sia ricorsa alTaborto 
clandestino è laatfle dirlo. 
La Campnma i aa’attm re- 
ifione dace, gra z ie àttà ge¬ 
stione sanitaria -dMla DC. è 
difj^ Eissi mo in tempi nor¬ 
mali trovare òa pesfò per 
abortire aepK oiabnlidwi 
paòWìci, U gar i oiaoci d’ofo- 
sfo. E non sempre ci sono 
' magistrati càmggkni a emet¬ 
tere inghasMone come gasilo 

' (fi tacce. 


La nostra linea politica 
e la ' nostra chiara posizione 
sui fatti polacchi 

Cara Unità; ^ ^ , 

ho appena terminato di leggere Varticolq 
che li compagno Reichlin ha scritto sul no¬ 
stro giornale ed ho pure rilevato l’ampio , 
spazio che la prima pagina dedica ai dram¬ 
matici avvenimenti della Polonia. Sento iL 
bisogno di testimoniare la mia adesione al- : 
le posizioni espresse in quell’articolo. . 

Tale esigenza non-mi viene, di certo per¬ 
chè trovo che lo scritto' dica cose sorpren¬ 
dentemente chiare e coraggiose: so perfet¬ 
tamente che questa nostra posizione st^i fat¬ 
ti polacchi ■ è la naturale conseguenza di 
tutta una nostra linea che negli anni e nelle 
lotte si è andata arricchendo e precisando; 
non diciamo quello che diciamo perchè sen¬ 
tiamo la necessità di « passare gli esami 
di democrazia* che molti, troppi, qui in 
Italia vorrebbero farci sostenere all’infinito. 
E tuttavia sono pure cosciente che la po¬ 
sizione assunta dall’Unità è di quelle che 
segnano una tappa storica del nostro par¬ 
tito. e. creerà- al nostro interno — come è 
giusto — dibattiti e^ approfondimenti non 
, ancora esauriti; questo in un momento in 
. cui più forte, più subdolo, più spieiato si 
. fa l’attacco al PCI e alla stessa democrazia 
italiana da parte dei nemici di ieri e di 
oggi. .. : ' . . 

■ E’ dunque per sqttolinearè la ' còèrenza 
e' la ‘ lungimiranza del nostro partito che 
■ mi decido a scrivere questa lettera dì soli¬ 
darietà di militante. 

GIOVANNI ROSCIGLIONE 


’ I r ■ 


(Palermo) 


ritorio, ec».) rivolta ad un più 
ordinato sviluppo economico, 
sociale é culturale dì Comac¬ 
chio. Un accordo, qqindi, di i ! 
anqiio respiro, (dìe* tuttavia 
ha avtito alcum momenti dif¬ 
ficili soprattutto, quando, con 
un intervento pesante ed inti¬ 
midatorio. puì^llcàto .alcuni 
giorni fa dalla stain^ locale, 
la Fedéiazióqè provinciale diei 
PSpi ha fatto sapere ai suof 
(iirigénti-locali-di essere con- 
-traria-oila partecipazioòe .del: 
^proprio.--partito alle'trattati¬ 
ve fw la formazione di una 
nia^oranzfa y sinistra e 
laica. _ ■ 

'^Sensibili aidomi^essi pro¬ 
blemi della comunità locale, ' 
i : dirigenti socialdemocratipi 
oomacebiesi . bànpo Vriteniito, 
inve^; (^ im’importante af¬ 
fermazione ' di autonomia, di 
procedere all'intesa unitaria. 


-i-; Al- 


Quatidò sciopereremò alla /; 
Zanussi, /vedremo ; 
se arriverà Pon. Piccoli 

Caro direttore, 

' non mi è molto piaciuto tutto Io spaziò 
dato dall’Unità del 20 agosto al commento 
: dell’onorévole Piccoli alle nostre posizioni 
: sui fatti, di, Polonia. Comprendo la neces¬ 
sità del dovere dì cronaca, però mi è parso 
i , di- interpretare una certa malèelata soddi- 

■ sfazione perchè finalmente in casa democri- 

•: stiano ci. si - accorge della nostra autono¬ 
mia di. giudizio. ■ - - - " ! ;;V i ; 

. I fatti di, Polonia peraltro, devono indurci 
. ad approfondire il. dibattito sui Paesi orièn- 
tali. Non mi stupisce che operai scioperino, 
..mi spaventa che chi là governa tema là 
'.caduta, del regime sotto l’agitazione di la- 
. voratqri. Per me, se quello è socialismo,. 

, noi qui ih lialiq ci^ bàttfamo. per qualcosa 
.-di 'moUòi (Rverso Ut mdti cazii ài.\diamé: 
r tmbventè -vppostòi^-^ }^ }:^ "H 

- ■ Infiw, chi sC(>jNé~ le Ttotte'opéric^-tnv 
. PoUmià. ihdicandote ' còpie - ’lòtté * di ^ Ubèrtà. f 
\ voglio chiedérgti se saprà '^coprtré quàlcósa ■: 
, ctt sinule mólto meno Iqqtàho: è. cioè in liàt ! 

lià. In settèmbre,.ih,,otù^e.-àllà^i'iài, al-, 
l’indesU. atta Zanussi ed altrove, centinaia 
di migliaia di lavoratori saranno ìrnpegnati 
in vertenze aziendali di'rilievo naztònole. 1 
Vuoi scommettere, caro direttore, che i 'tele- 
’-piornoK. non dedicheranno nè servizi spe- 
ciali, nè t servizi ; da dieci mimiti riservati •. 

■ agli operai di Dahzica? E vuoi scommettere ' 
che molti giornali ihdicherannb quelle lotte 
come causa di crisi e fonte di sovversione? 

Prepariamo noi dunque un bell’esame di 
maturità democraticà a Piccoli ed amici. 
■Vedrèmo se ahdrà alla Fìat, se verrà qui : 
a Pordenone, alla Zanussi, a dire la sua 
sulla vertenza degU operai. Vedrai che en¬ 
tro un mese scopriremo ' che motti di questi 
collaudati ipocriti difensori d’ufficio' degli 
operai polacchi, saranno atta testa dì una 
crociata dL segno opposto ed. àntioperaio 
qui in Italia. - 

' dante VIVIAN 
■ ; 'V ; . (Poriteione) ' 

Ha 17 anni: «Il prossimo [ 
anno mi iscriverò al PO» 

Caro direttore, ■ : V ^ 

sono un ragazzo di 17 anni. A luglio sono ' 

■ andato in ferie in provincia (fi Savona e 
una sera con iuta mamma, che è iscritta 
ìOl PCI, ci siamo recati a Lusignano dove 

■ Cero la festa dell’Unità. Mi ha motto col- 
P^ la semplicità, l’uiùtà e la disponiìrilità 
di questi, compagni che lavorano e si im- 

. panano per ottenere tutti insieme un solo. 
óbiettìvo: raforzare e migliorare U PCI. 

- La stessa impressione ho avuto quondò due ^ 
giorni dopo sono andato a un’altra festa 
defi’Uniti, però a Leca, dove fra l’àltro ho 

, visto dei compagni che già precedentemente 
avevano lavorato a Lusignano con motto -. 
entusiasmo e rinnovata vòlotttà. 

Questo mi ha fatto comprendere che, per 
ottenne qualcosa, bisogna fare enormi sa- ' 
c rifici e mette r c i , motto impegno: dà che. 
purtroppo a molti giovani manca, visto 
die siamo stati abituati ad avere tutto sen¬ 
za alcuna difficoltà e sacrificio. Ed i per . 
questo die appena compirò 18 aimi mi farò 
.-la tessera dd PCI, per dare un sincere e 
cóncréto ittutò al partito dei ktmratorì che 
si batte per un mondo migliore, dove non 
ci sia pósto per la violenza e dove siano' 
considerati tuttì ugpaU. 

. Un caro salato dot vostro nuovo eom- 


20-40 anni e più dalla fine della guerra *, 
cioè il rivoluzionario si vede a distanza. 

■ E nel 1969 scrivevamo a proposito di Jan 
Palach, suicida a Praga, che non si poteva ' 
parlare di «commossa ammirazione* (fra 
gli altri anche l’on. Pettini) o di « corag- 
gio » (Svoboda e altri). Eventualmente può 
essere contemplato l’ambiente socioeconomi- 

' copoìitico, dove avviene un suicidio, ma il 
suicidio in sè e per sè è sempre un caso 
psicopatologico.. 

Il suicida può suscitare emozione, pietà, 

. commozione, ma mai ammirazione. Non si 
. può dire che è coraggioso. Coraggio è vivere, 
non morire. L’qssenza della . vita è il mo¬ 
vimento, la lotta. ' 

■ (...) Beatrice Attende e Haydee Santa- , 
..maria stavano senz’altro dalla parte dei ri¬ 
voluzionari, ma come suicida, non possono 
rappresentare dei modelli positivi. Come co¬ 
munisti possiamo capire, ma mai giustifi¬ 
care il suicidio. Possiamo capire l’essere 
umano ammalato, vecchio — senectus sive 
morbus —, il militare, il guerrigliero, il 
partigiano prigioniero, che piuttosto di tra¬ 
dire i propri compagni, per paura di « par¬ 
lare * sotto la tortura, preferisce darsi la 
morte. 

Noi comunisti ci dobbiamo comunque bat- 
‘ tere contro tutte le ideologie del suicidio, 
compresa quella della droga. 

Dr. RAIMONDO LACCHIN (« CHIRURGO >) 
(Sacile - Pordenone) 

’ I delitti fascisti di oggi 
sulla scia di quelli compiuti 
ieri da Reder 

/'(Tarò Unità, ' ' d ’ U 

• al Presidente detta Repùbblica e ad al-■ 

• cuni giornali democratici e antifascisti, in¬ 
viamo questa lettera per pronunciare la no- ' 
Ètra più dura condanna a proposito dettai 

■ liberazione del nazista Walter Reder. In 

‘ un momento così grave per la nostra Re- . 
pubblica, la' strage compiuta ' nella civile 4- 

- e aperta Bologna ci porta inevitabilmente 

; a ripensare alla decisione del Tribunale di - 
Bari. E’ inammissìbile che il ^ responsabile 
di' una strage di oltre 1.800 persone pòssa, 

: dopo un ridicolo «pentimento*, tornare in 

■ libertà provvisoria. < -r , 

' Chiediamo perciò al Presidente Pertìni, 
che si distingue, nella difesa della democra¬ 
zìa e nella lotta all’eversione, di intervenire 
con i poteri a sua disposizione per evitare 
' che tale scarcerazione contribuisca a di- ' 
: pienticóre crimini possati mentre oggi, sulle 
stesse tràcce, se ne. compiono dei nuovi 
■ altrettanto efferati — • 

Invitiamo anche i partiti e le federazioni 

- giovanili à farsi promotori di iniziative t'òl- 
te in Uat senso pe rch è i criminali di.Jcrf 

ck/jqggii^on ‘dep^no trovairé'spazio netta 
^XcòihHvenéà" civile è'demócrùtìca. Non pos- 
'" siàiàó è'^TÌioh dobbtamó' diméhticare. 

/ {VqglUÀio inoltre prònuncuire la nostra/ 
■^ù viva solidarietà, alle vittime innocenti 
'.di ‘Marzabotto, di, Bologna, e delle altre . 

- stragi. ■ ' '• '_^ ' 

' ‘ ALESSANDRO MARESCOm ’ 

■ é altre 400 firme (Lugo - Ravenna) 
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Là.tragicm fìne alTATaiia 
di Aiydee Santamaria e le 
«ideologie dd soiek^ 

-CSoro «fcB ai s, 

. «oa fm nei c om m s M a di Aleisamfra 
lUecio sofia mortt di fltigdti Timliimnrig 
NM mi trova affatto c on senri Eii l e ai coma 
fOicMitfro, ai come amnhàm: eSI i mrcì* 
étto, coma Beatrice Alicnde dòn anni 
forse perché non sopportava piè il peso 
(fi essere nn oimMo. ima bawfiera». Z>t- 
ctomo pioftosfe ' efie le fasuioai pnchiche, 
par'emase bUtoff kf i a a amh ì raMIi, o tttta 
a 4kt* assieme, osa -hsm n a reMo a haam- 
ecoMempiola -MfoUoMiaMlt'la soliuìofia 


». 


Déceoomo atgtt «Mi 19414S, sulle amtrq 
làmaga» danmta la gmenigUa, che fi vero 
p m U g ìòi a i* csi sa rebbe viste dopo S-H- 


; Per - forza doveva abortire, ^ 
.ma tutti i medici 
si son detti « obiettori » 

Cara'Unità. ‘ - - , ' ’ 

mia moglie è dipendente dell’Ospedale Ci-', 
vile di Terlizzi (Bari) e lavora presso il re- 
. parto'ortopedico, dove esiste una sala-raggi 
‘ le cui apparecchiature sono molto insicure, 
i lavoratori di questo reparto, in mancan¬ 
za di Un sindacato che li possa difendere 
efficacemente e a causa di un’amministra¬ 
zione ospedaliera incapacei sono costretti 
ad assorbire Todiazioni in continuazione. - - 
' In conseguenza di ciò mia moglie è stata. 
costretta ad abortire per la pericolosità dei : 
raggi X che aveva assorbito. Siamo arri¬ 
vati al punto che per avere un figlio biso-- 
gna chiedere l’autórizzazione all’amministra¬ 
zioni ospedaliera magari tramite qualche 
' raccornandàzìone per cambiare il posto di 
lavoro? Bisogna aggiungere poi che all’O¬ 
spedale, di Terlizzi tutti sono obiettori., pér 
cui mia ' moglie è stata costretta ad abor¬ 
tire presso l’ospedale di Bitonio. / " 

Ora io mi domando se nell’ospedale di - 
Terlizzi si debba continuare a correre il ri¬ 
schio di subire radiazioià e se è .mai possi¬ 
bile che -non .ti sia un solo letto- p^ i cast 
di aborto. 17 giusto poi che tutti i medici 
siano^obiettori. mentre magari poi privata- 
mente qualcuno di questi vratica aborti'Con- 
un compenso da 500.000 lire in su? > 

SABINO VENDOLA 
■ - ' ^ (Terlizzi - Bari) 

Ma davvero la sessaaRtà 
è solo un fatto « privato » ? 

Caro Unità. • . .. 

un lettore si chiede come sia possibile" 
essere orgogliosi <& un fatto puramente 
« privato * come la propria s essualità . Fa¬ 
rebbe bene a chiedèrzi perchè si è'orgo¬ 
gliosi di essere lavoratori: d’altra parte 
non è che sia un merito non nascere figli 
(fi Agnelli. Ma si è orgogliosi di affrontare, 
dignitosamente le tUJficottà della vita. E gli 
omosessuali devono affrontare quelle comu- 
m a tutti, e motte altre ancora. . . - 
. A chi ritiene ancoro che Za sessualità sìa 
un fetta «privato», voglio ricordare che 
pfi omeoessuait. con i comunisti, furono le. 
vittime del maccartismo (E Senato ameri- 
cono'nominò una commissione contro i di¬ 
pendenti statali omosessuali il 14 giugno 
I9S99. In questo clima fu fondato U primo 
mor imen to gaw che ebbe grande diffusione 
(Mettme hine Society, 1951), da ottivisa che 
avevauò raccolto finae contro la guerra di 
Corea sulle spiagge gay detta California. 
Fondatore fu H. Bay, insegnante di mar- 
assito eétte scuole del Partito comunista 
-omerìcano. L'anno successivo egli chiese al 
partito essere espulso, per non compro¬ 
metterlo con le sue irttTVìtè. La espulsione 
gli -fu negata e, str sua .insistenza, fu ra- 
(fioto. motivazione, si legge: «Perchè 
un rischto per la steurczza dei partito, ma 
amico del popolo per tutta la sua vita». 

, UJCUNO PANDOLFI 
' (Prato - Firenze) 
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A tre eettlmane della ^ti^e di 
Bologna nessuna luce è s^ta fatta 
sui colpevoli. La pista Alfatigato, 
suggerita da non si sa chii ell'wsa- 
puta dei magistrati bolo^Csi^ s*é 
rivelata inconsistente, e forèe de¬ 
viente. E* probabile che si volesse 
riempire una inquietante mancanza, 
di notÌTde e di ipotesi serie per \ 
acquietare un'opinione pubblica esa-\ 
sperata. O peggio, qualcuno, ^cora 
una volta ha spinto fuori binario, 
deliberatamente, le indagini? E’ 
chiaro che a questo punto non ci 
accontenteremo di smentite. Le pa¬ 
role non bastano più. Del resto, che 
all’indomani del crimine emergano 
sospetti di connessione fra estremi¬ 
sti di destra e apparati di sicurezza, 
italiani o francesi, e nessuno si 
preoccupi di dame una qualciie spie¬ 
gazione è, di per sé, un sintomo di 
affievolimento del senso di respon¬ 
sabilità da parte di chi dirige deli¬ 
cati servizi dello Stato. 

Ho già detto altrove che non si 
può imputare ai magistrati inquiren¬ 
ti un ritardo ed una difficoltà, che 
vanno piuttosto fatti risalire agli or¬ 
gani incaricati istituzionalmente di 
raccogliere in permanenza notizie 
sulle centrali del terrorismo e di 
vagliarle, aggiornarle, ordinarle. 
Queste notizie debbono essere tra¬ 
smesse alla magistratura tramite la 
polizia giudiziaria. Che cosa è stato 
trasmesso ai magistrati bolognesi 
per metterli su buone tracce? E’ ma- 




Ch^ cosa chiediamo dopo la strage di Bolò^à 


ritaliainon e 
tèrra di nessuno 


teria delicata e su cui gli interessati 
fanno bene per ora a tacere. Ma 
dai risultati conosciuti sembra di 
poter asserire che nulla o quasi è 
stato raccolto e offerto all'esame de¬ 
gli inquirenti. „ 

Non c'è bisogno di dire che que¬ 
sto difetto di informazioni, noto co- 
m’è a tutti, incoraggia ì terroristi. 
La impunità del colpevoli favorisce 
i plani ulteriori, loro e di altri che 
siano intenzionati a colpire ancora 
il nostro Paese, mentre non può cer¬ 
to crescere la fiducia dei cittadini 
nei confronti degli organi statali 
preposti alla prevenzione e alla re¬ 
pressione di questi delitti. Alla stra¬ 
ge di Bologna è seguita una catena 
di assassini in Sicilia. Assassini di 
mafia, è vero. Ma c'è un legame al- 
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. L'articolo di Renato ZangherL 
che qui pubblichiamo, 
comparirà sul Contemporaneo, 
intitolato a « Bologna agosto. IttO s. 
-Il fascicolo, 

- incluso nei prossimo numero 
di Rinascita, 

; In edicola da venerdì 29 agosto, 

> - conterrà . Inoltra scritti 
di Luciano GuarzonI, Lanfranco Turci, 
Renzo Imbonì, Glullàno Cazzola, 

■ Luigi Padrazzl, Federico Stame, 
Marco Fumagalli, Miriam RIdolfl, 
Eliseo Fava^ Francesco Gencarelll 
e Gian Pietro Testa. 

; La nota introduttiva è 
di Bruno Schacherl. 


meno indiretto tra la reviviscenza 
maliosa e l'attacco terroristico. £ ; 
forse un giorno scopriremo ‘ tra le 
varie manifestazioni della violenza , 
criminale, rossa e nera, manosa e 
politica, connessioni imprevedibili. 
Ma quando? Quando parlerà qualche 
terrorista, o quando saranno solle¬ 
vati i veli di altri omissis? Non si 
dica che ponianK) domande tenden¬ 
ziose. Sorgono dall'animo di tutti gli- 
italianL Le abbiamo sentite ai fune¬ 
rali.' Sarebbe colpevole non ascol¬ 
tarle e per quanto cl riguarda non ; 
abbiamo nessuna intenzione di la- - 
: sciarle cadere. Le parole, ripeto, 
non rassicurano più nessuno, né la 
proclamazione dcdle buone Intenzio- 
ni. Tanto meno le risposte sdegnate 
di coloro che hanno sempre rispo¬ 
sto sdegnosamente dall'alto dei loro 


Mrànnl alla, ricbieeta di fiustizia 
del popolo; ' ' - ' ' ' 

Se non sarà resa giustizia, rapida 
e piena, il rischio drammatico di 
una rottura con l'animo delle masse 
popolari diverrà più incombente. 
Non può eaMre chi questo il dise¬ 
gno di chi'tiene la mano ai terrori¬ 
sti: rioaodafre aiU'indieitro il nostro 
Paese, il suo movimento popolare, 
spezzare il filo democratico che uni¬ 
sce ritaUa ad un avvenire di pro¬ 
grèsso, togliere dall'Eprc^; questo 
ponte non soltanto geogràfico ma 
politico fra. aree diverse e digerenti 
strategie mondlalL ì ; " ^ .V ' - ^ 

Ma l'Italia nòn è « teirk di nes¬ 
suno >. Sulle piazze aòno venute 
masse matilre e combattive. Nelle 
fabbririie c'è unà classe operaia al¬ 
la quale rincerteoa deU'occupazio- 
ne non ha tolto e neandie annebbia- 
.to il senso dèlia suà^fuhrione nazio¬ 
nale. I giovani che a Bologna si of¬ 
frivano con le mani niide per sca-; 
vare fra le macerie non hanno per¬ 
duto la coscienza del loro ruolo, 
seppure una politica deludente li ab¬ 
bia spinti in parte sulle sponde dì 
un doloroso disimpegno. > 

. Il problema è ora di sapere indi¬ 
care! modi e i fini di una lotta, che 
dopo la strage di Bol<^a non può 
ormai più battere le vecchie strade. 
Non ci si accontenti di elusive ve¬ 
rifiche settembrine. Non si creda di 
poter . ingannare ancora una volta 
la gente'con le parole e con 1 riti 


: di uno stantio cerinMmiale politico. 

* O se si vuole: una verifica è da farsi, 
ma riguarda la corrispondenza fra 
lo stato del Paese ed 11 complesso 
delle istituzioni e del comportamen¬ 
ti politici nazionali. E' una corrispon¬ 
denza insufficiente, a dir poco. SI 
sarebbe tentati di pensare che è ta¬ 
lora una corrispondenza inversa. Si 
fa il contrariò di ciò che è richiesto.* 
Oppure, che è lo stesso, non si fa. 
Sono convinto die di un aspetto del¬ 
la concezione ‘ politica " dominante 
dobbiamo anzitutto liberarci: del 
temporeggiare, del rinviare. Ciò che 
si deve fare va fatto, indipendente¬ 
mente dalle formule e dagli schie¬ 
ramenti. E dalle filosofìe. Il ricon- 
durre continuamente a visioni gene¬ 
rali è un modo per ostacolare l'at¬ 
tuazione pratica di molti provvedi¬ 
menti, che sono validi e necessari 
in rapporto alle situazioni concrete 

' e che favorirebbero, una volta rea¬ 
lizzati, non questo o quel partito, 

• ma il Paese e la oredibUità, mal co- 
me oggi minàcciata, delle sue isti¬ 
tuzioni rappresentative. 

Si deve fare, mobilitando le forze 
necessarie, chiamando a lavorare le 
. persone idonee. Tutti sanno dò die 
' va fatto. Le riforme sono state mo¬ 
tivate a sufficienza; la via delle ri¬ 
forme non è stata battuta. H quoti- 
: diano prevale, e già assicurare il 
; tran-4ran quotidiano viene consMe- 
rato un successo. Non schérziamo. 
C’è bisogno di ben altro, se si vuole 
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respingere ; r.attaoeo alla democra¬ 
zia, che è salito a livelli Inauditi. 

A questi livelli non si può più ri¬ 
spondere rimanendo sul terreno con- 
‘ sueto, sia pure .con una inte'nsifìca- 
. zione quantitativa della mobilìtazio- 
■ ne e degli sferri. E’ necessario at- 
, tingere a vene più profonde del- 
l’imp^no e delViniriativa popolare. 

‘ D’altro lato Òoho necessarie strutture, 
più solide ed efficienti. C’è un rap¬ 
porto di reciproco sostegno fra que- 
' ste due linee, non di contrasto. Un i 
' richiamo al popolo, nutrito di ra¬ 
gioni politiche, ma soprattutto idea¬ 
li e morali ed una maggiore qualtii- 
cazione delle responsabilità iriituzio- 
nati o politiche, vanno di pari passo. 

Ci sono in Italia fòri» capaci di 
interpretare questa esigenza, di ta¬ 
gliar netto con le formule e gli 
• schieramenti, e dì mettersi all’oper 
ra? La sinistra è capace, lavorando 
alla propria ricomposizione, di adem- 
piere a questo dovere nazionale? Lo 
sono i cattolici democratici e i laici? 
Negli apparati dello Stato c’è su chi 
jfare affidamento per una lotta che 
non può non intaccare privilegi di 
ogni natura? Non è solo un appello, 
che pure saremmo autorizzati a lan- 
, dare a nome dei morti. E’ la rl- 
' chiesta, dei vivi per continuare a 
vivere in un Paese che mantenga o 
riacquisti appieno il rispetto di se 
stesso. 


Renato Zangheri 


Come ricordare un protagonista della nostra cultura 


A trent’anni 
dalla 

f • 

scomparsa, 
il bilancio 
di un’opera 
ricca e 
complessa 
di narratore 
e intellettuale 
coinvolto 
nelle 

contraddizioni 
e speranze . 
del nostro tempo 


- Cesare Pavese 
studente liceale (a destra), 
durante una vacanza 
. al paese natale 
. .. di Santo Stefano Bolbo 


A frcnt'anni dalla scompar¬ 
sa, Cesare Pavese continua a 
rappresentare uno fra i miti 
più amati dai ceti colti ita¬ 
liani. Vecchie e nuore gene¬ 
razioni di lettori assegnano ■ 
alla sua figura un valore di 
emblema: ■ Vintellettuale pro¬ 
blematico, volto a esplorare 
e esprimere con la maggior 
consapevolezza una somma di 
contraddizioni delle quali pa¬ 
tisce giorno per giorno l’in- 
concUiabUità, sino all’ultimo 
esito autodistruttivo, la mor¬ 
te per suicidio. In questa im¬ 
magine, la vita e l’opera, lo 
scrittore e l’uomo si confon¬ 
dono, sembrano fare tutt’uno. 
In realtà, invece, U ' dram¬ 
ma di Pavese consistè nella 
profondità assunta in lui da 
quella scissura fra pubblico 


libro 


scritto di Povésé 



• v-.cr i.- L?,-/ • 


e privato che è dato costitu¬ 
tivo > tipico ddl’umanità mo¬ 
derna, a partire dall’epoca 
borghese, l'i’ I'.- = 

Com’è noto, all’origine del¬ 
la nevrosi pavesiana c’era 
l’incapacità di godere d’una 
pienezza di rapporti con la 
donna: uno squilibrio emoti¬ 
vo che non solo gli inibiva 
l’appagamento sessuale ' ma 
gli ^ rendeva insicuro ogni 
slancio d’affettL tfe'r danno 
ampia testimonianza le note 
diaristiche del Mestiere > di 
vivere; e in modo forse an-, 
che .più straziante le lettere, 
a cominciare dal biglietto che 
lo studente diciannovenne in¬ 
via a una soubrette teatrale: 
€ Non oso neppure, ma le of¬ 
fro tutta la mia anima e i 
suoi sogni Via mi risponda 


almeno una paróla buona ». : 
Di qui, da questa richiesta 
d’amore cosi ìngenuamiente 
accorata prènde avvio la ca¬ 
tena di. frustrazioni da cui 
Pavese si sentirà trascinato, 
con dolore ossessivo: '■ unico 
modo per liberarsene, il ritor¬ 
no òlla quiete prenatale, va¬ 
gheggiato incessantemente e 
infine posto in atto, U V ago¬ 
sto 1950, a quarantadue an¬ 
ni proprio quando la fama 
lo aveva con ampiezza rag¬ 
giunto. < I 
. ■ Ma a questo epilogo Pa- 
iVese, giunse dopo aver com¬ 
battuto a lungo, con accani¬ 
mento straordinario. Il signi¬ 
ficato vero della sua esisten¬ 
za, cosi come l’importanza 
della vicertda inteUettuale di^ 
cui fu protagonista, sono af¬ 


fidati ■ all’eccezionaiità -delle 
risorse, messe in opera per 
reprimere l’inqtiietuàmé' che 
gli urgeva dentro: con 3 pro¬ 
posito, sempre,, di sòrmonta- 
re la sofferenza egocentrica 
per mettersi a contatto e al 
servizio degli altri, collabo- 
rondo a mutare l’assetto di 
una .società che respinge l’io 
nétlà sua sótUudine, e in tal 
modo ne aggrava ar^hé al¬ 
leviarne la pena nativa. . 

La - politica allora, ^ come 
mezzo per instaufare un re¬ 
gime di. sóHdarietà libera e 
giusta, fuori dagli inganni 
misermwlf detta datura mus- 
sólinìana, óltre le costrizioni 
impUeite in ogni civiltà clas¬ 
sista: éd ecco l’impegno an- 
tifaxista, gli anni di confi¬ 
no tn 'Càlabria, ecco dopo 3 


I945Tiscrizione al Partito Co¬ 
munista. Per Pavese .€ comu¬ 
niSmo » voleva dire àsenriól- 
-mente ^ c comunione », - cioè 
immedeshnazione attiva dei 
singolo netta sorte cU- tuttL 
Da ciò l’appetto agli intèttet- 
tucdi. m letterati perché non 
andassero verso il pópólo ma 
si sentissero popolo.,- - ^ . 

' La tensione utòpkà dì que¬ 
sto kkale d’una nuova * età 
àurea » è assai tìpicà dri fer¬ 
vore di speranze nutrite wèl- 
Id brève stagione fra la Re¬ 
sistenza e U 18 aprile. AUra 
era la realtà storica in cui U 
rnovimento operaio si muove¬ 
va, altro e ossei meno esàl- 
tante. U clima dei di b attit i die 
al suo interno potevano pren¬ 
dere corpo..Dd resto lo stes¬ 
so Pavese era troppo lucida¬ 


mente awertUo per non ren¬ 
dersi conio che il suo .sogno 
di totalità oltrepassava di tan¬ 
to le possibilità insite nell’agi -. 
re politico. La carica mora- 
, le che lo sorreggeva andava • 
piuttosto, e comunque, im¬ 
messa nelle proprie scelte 
personali di attività. _ ;. 

Non volle seguire la carrie- 
; ra dell’insegnamento. Pavé- ; 
se; preferì, il duro mestiere 
di quel moderno organizzato- 
re di cultura che è il dirigen¬ 
te editoriale, nell’ambio di 
una azienda d’avanguardia 
come la Einaudi, Due furono 
le linee d’iniziativa da lui 
adóttate: promuòvere la cono¬ 
scenza, anche come tradutto¬ 
re e saggista, detta lettera¬ 
tura anglosassone, e specie 
..di quella narrativa america- 
.na contemporanea che allora 
costituiva quasi una pietra di 
paragone su cui misurare il 
_.Itmguqre_,esangue di tanta, 
pà^ ddia nostra .ira^zlone 
umanìstica: assieme, far en¬ 
trare nd eireuito italiano del¬ 
le idee, alquanto asfittico e 
ritardatario, i testi basìl^^ 
duna serie di nuove disci- ' 
piine, antropologia, etnologia, 
psicdogùL 

L’originalità deBa'presenza 
di Pavese nd pàngrmna in- , 
téttettuale dd primo' dopo- ' 
guerra si fonda su questi 
orientamenti, che contrasta¬ 
vano le opdoni maggiori dd- 
la cultura di ibtistra dd tem¬ 
po: atta vdontà di riprende¬ 
re i /Soni ptil avaÉtzatÌ;dA'. 
pensiero nazionale penwa so-. 
st3utta tattemìane per le 
esperienze straniere: aXta 
mentdHà : storièìsta d con- 
trapporievù VMèresse per te 
strutture ardiètipe dei pro¬ 
cessi mentdL L’effetto sd- 
ropbtione pubblica, altaàueu- 
te posUioo, fu di ribadire la 
uecessità di tenere ben tti- 
stinti i ritmi e modi di pro¬ 
gresso dd sapere artistico e 
scieatifiai da qudli ddia 


taglia politico-sociale. Ma lo 
^ realtà, proprio su questo ter¬ 
reno si consolidava definiti¬ 
vamente il dissidio interiore 
patito da Pavese. 

• Nelle scienze umane, e non 
socioli, da lui frequentate, 
egli cercava ■ conferma atta 
sua convinzione dell’immuta¬ 
bilità del destino di sntorri- 
mentó che grava sull’esislen- 
za biopsichica. La parabóla 
vitale di ognuno gli appariva 
fissata nette rivelazioni pri¬ 
marie della fanciullezza: mo¬ 
menti mitici irripetibili, che 
l’animo adulto potrà ripercor¬ 
rere e analizzare, ma non più 
rinnovare, pur sentendosene 
vincolato in tutte le fibre, 
fede èli nucleo centràle del¬ 
la poetica pavesiana: ótgani- 
smo teoricamente fragile, ma 
che esaltava la funzione del¬ 
la letteratura come la sóla 
faecità umana in grado , di 
recuperare intatto qud patri¬ 
monio di illuminazioni, d’ado¬ 
lescenza in cui risiede l’unico 
significato di verità detta vita, 

' La conffizìòne 
-mnana 

Nessun godimenti) tti squisi¬ 
tezze fóTTnali pàtera over luo¬ 
go nàie sue pagine: era un 
sapore e un dolore ^ casi 
vissuti che occorreva infon¬ 
dere al lettore, per fargli 
prendere coscienza estetica 
dàl’obiettwUà inriudibUé dei- 
la condizione umana,. Perciò 
sin tempi dell’esoràio poe¬ 
tico ÌB Lavorare stanca (1936) 
'.Paoéóe fu tra coloro che ìn- 
tTapre sè rb una riscoperta del¬ 
ia feattà italiana, concentran¬ 
do lo sguardo su paesaggi e 
figure dà suo Piemonte na- 
tele. ■ '. ■ . 

■ Non ìngiustameHte egli vie¬ 
ne considerato fra t pqdri del 
mov im e nto neoreaitstOr di cui 
condivise le istanze basilari: 


il favore per la maggior co¬ 
municatività della prosa ro¬ 
manzesca, l’interesse per am¬ 
bienti e fatti di vita collet¬ 
tiva, il privilegio di sensibi¬ 
lità concesso oi ceti popolari. 
Ma proprio il legame ance¬ 
strale da cui. l’autore si sen¬ 
tiva unito alla gente delle 
Lunghe rafforzava la tenden¬ 
za a conferire un carattere 
simbolico alle loro vìcissitu- 
.dini, proiettandole in un cli¬ 
ma decadentisticamente as- 
sorto e senza tempo. Il tra-. 
passo avveniva per virtù di 
uno stile piano e asciutto, prì-\ 
vo di effettismi ma ricco di 
risonanze suggestive. 

Come è ovvio, in tal modo 
le circostanze esterne, i 
di cronaca venivano trasva¬ 
lutati a vantaggio del turba¬ 
mento delle coscienze arro¬ 
vellate. E i personaggi più 
significativi non riproduceva¬ 
no la fisionomia contadina; ' 

■ erano quelli che esibivano > 
meglio la loro indole intellet- - 
tuale, scandendo j passaggi < 
dell’azione narrativa sugli as¬ 
silli con cui scontavano la 
loro inettitudine ad agire. Per¬ 
ciò romanzi come La còsa in 
collina (1947-48), La luna e i 
falò (1950), n diavolo s\3le 
colline (1948) ' presentano ri¬ 
sultati più persuasivi che non 
Paesi tuoi (1939) o H compa¬ 
gno .(iPfff). pur importanti 
storicamente sul piano detta 
sperimentazione lìngidstìoa e 
tematica, 

' Divisi fra I richiami degli 
Istinti e gli dppetti del sen¬ 
so dèi dovere, fra le promes¬ 
se ài felicità estatica detta 
furiura e le imposizioni di re¬ 
sponsabilità volute dedla sto¬ 
ria, i protagónisti dei migliò¬ 
ri libri pavesiam riconosco¬ 
no l’inganno insito in ogni fu¬ 
ga a ritroso: ma non attingo¬ 
no l’energìq necessaria per ri¬ 
generarsi, aprendosi al futuro. 

Pave^ smentisce 3 - m3o 
passatista dà . ritorno atta 
campagna, come sede di vigo¬ 
rosa salute; ma pur nella ne¬ 
gazione di ogni idìllio cam¬ 
pèstre, i U, nàia prossimUà 
dàla madre ierra àie si chia¬ 
rifica è decìde davvero 3 de¬ 
stino dà suoi personaggi, per 
borghesi o. imbarghóìti che 
siano, n mondo dàla città 
moderna appare inquadrato 
piuttosto daWestemo, in una 
luce di disordinata corruzio¬ 
ne ùn po’ sommaria e corri¬ 


va, che. non ne riflette ade¬ 
guatamente l’intensità di con¬ 
trasti drammatici. ■ 

- Nello stesso tempo, la psi¬ 
cologia dei personaggi è si 
pervasa dalla perplessità d’uà 
sentiménto amoroso candido 
e contorto, forte e struggen¬ 
te; non lascia però irrompe- 
rè le pulsioni.dell’eros. Nel¬ 
la sua misura di riserbo, la 
narrativa pavesiana allude in¬ 
sistentemente al sesso più di 
quanto lo rappresenti in mo¬ 
do esplicito. Pavese insom- , 
ma 'evita di trasferire, e li¬ 
berare, i problemi che lo abi¬ 
tavano più intirnamente nel¬ 
le pagine destinate, àia pub¬ 
blicazione; si limita a mani¬ 
festarli nelle note private o 
semiprivàe del diario e del¬ 
le lettere. 

Un dramma T 
: esistenziale ; 

Qui per contro adotta il lin¬ 
guaggio di una immediatezza 
spiccia e corrucciata, tra fu¬ 
rori misogini, confessioni ap¬ 
passionate, brontola ironici e 
autoironici, sino a uno sorta 
di umorismo nero: t Se 3 
chiavare non fosse Ut cosa 
più importante dàla vita, la 
Genesi non comhtcerebbe^di 
■ B »; c Tutfó'''si 'riduce 'odia sa¬ 
cramentale astuzia dàla fi- 
damata che non deve dar¬ 
gliela ol moroso, altrimenti 
lui la-pianta»; € Io sono or¬ 
mai rassegnato e sto ami me¬ 
ditando -di castrarmi. Còsi 
non mi mancherebbe più nien¬ 
te. Sàuti». Lo scrutare che 
affidava alCàrtè U compito di 
render trasparente 3 dram¬ 
ma òisàubtte dètTesistema 
provava una rttuttanza invin¬ 
cibile a rendere pubbliea ver¬ 
balmente la materia profon¬ 
da dettasua ansietà. L’osta¬ 
colo atta cornuitìcaàone fra 
l’io e gli altri non tollerava 
di essere àuso; e gettava in 
crisi anche la fiducia nàti) 
strumento letterario. Si spiega 
cosi 3 significato dàl’tdtìma 
notazione dìaristìca: - « Non 
paróle. Un gesto. Non scrioe- 

Tò più». ‘ ^ 

: ; Vittorio Spinazzoli 


Andrea Palladio, di coi qne- 
Et'anno ricorre il quarto cen- ' 
tenario della morte, potrebbe 
anche essere considerato un 
emblema dell’arte velata, o 
: dimidiaia nel suo eignUica- 
lo, dalla ideologia stessa deL 
Pantore. E* quanto viene sng- ' 
gerito,, tra Paltro, dallo spì¬ 
rito di nmiltà e derozìone >' 
con cui egli si dispose, sulle ' 
soglie della vecchiaia, ad il¬ 
lustrare nei m Quattro Libri , 
deU'ArchitettoTa a il tempiet¬ 
to di San Pietro Montorio 
in Roma, opera del Braman¬ 
te, e modello per antonoma¬ 
sia deirarchitettnra rinasci¬ 
mentale. « Ma perché — 
EcrÌTeva il Palladio — essen¬ 
do tutte le cose hamane in 
perpetuo moto, ariene che 
hora salgano fino al sommo 
della loro perfettione, e che 
hora scendano fino all’eslre- 
mo della loro iihpeifeltione. . 
L'Architettura, a’ tempi de* 
nostri padri, & avi, uscita 
da quelle tenebre, nelle qua¬ 
li era stata lungamente se¬ 
polta, cominciò a lasciarsi 
riredere nella luce del Mon¬ 
do ». L’nrnanistka, religiosa 
veneraiione del m testo » clas¬ 
sico, della regola disciplinare 
tramandata da Vitruvio, fnn- 
sionara da guida per una 
idea della architettura come 
arte a nobile a, di rango in- 
Irllettnale, e perciò superiore 
alle altre, ai a mestieri ». 

' Capitava cosi a un genio 
delia iuTenaione costruttiva, 
ad nn eccezionale spìrito 
a moderno », di peccare di 
modestia: comprimendo il si¬ 
gnificato del suo lavoro nel¬ 
l'ambito della volgariiaaiio- 
ne di quella a buona e bella 
Architettura », degli antichi e 
dei padri, che egli al più si 
Incaricava di dover a mette- 
I re in luce ». Palladio ambiva 
essere giudicato come un tra- 


Segreti, umori, anticipazioni di un grande classico 


sbarcò ih America 


La straordmaria fortona dei Quattro liM dHl’Ajrddtettiira — Una nwmi 
immagine dei rapporti tra società e potere - Due mostre a Venezia e Vìc^za 



ThuniM JoTtorMiir la Villa di Manlfcalfa la VIrfinla 


dutlore, chino a rispolverare 
i testi di Stazio e Virgilio: 
misurando in ciò la qualità 
del suo lavoro. 

Ma egli cra davvero mollo 
di piu dì uno acrupoloeo, ele¬ 
gante umanista di provincia, 

. in qualche modo a ridosso 
dei V tempi. Eppure, ranista 
. si schermiva aleieao tanto 
quanto rambtenle culturale 
circostante iian lo riusciva a 
comprendere: lo confermano 


le alterne forinne del tao la¬ 
voro a Venezia, capitale del¬ 
le arti, che gli prefeci- nel¬ 
la direaioae della sne ptà 
- 8Ì{m3icatÌTe opere pnhMìche 
un nome «erto pià m lettera¬ 
to », ma a lei net Use ente bi- 
feriere, eeam Jacepe Senso- 


vino. 

Una meetra, dedicau al te¬ 
ma « Archhettara e Utopìa 
. nella V enceia del Cbiqucren- 
to a, aperta d Pdane Dn- 


cdp Berambile delle ceio- 
heeseam prflaJwne, do c n mea - 
ta — eoa and di Giulio Caiv 
lo Argaa, Staak Smdàig Ler- 
aen e Manfredo Taferi — le 
diffìcili relacìoai driTartìsia 
cen U gevevM della SeraM- 
■ima: nn pàlcie favercvele a 
una crenovatìo» ddrìmom- 
fine rnhana, e tuttavia aaam 
poco disposto a c an e ed tie 
' e aelenamia » ai prafremmì 
; intellettaali, particelanncMe 
■pi materia di fìsio no mi a e 
organiszazione dei territo¬ 
rio. nolagonìsti delle espusi- 
zione, pie che repera dì Pal¬ 
ladio, tono d o cè m tii ti, og- 
, getti e im m ag ini dei fasti 
veneziani e del mha cinque- 
centcaco della.«città Stato»; 
qnesio, forse, è pm limile 
. della failcTussanle rassegna. 

E* a empre peaaibìle corre¬ 
re il rnchio di appiattire il 
vdore dcirarcliiteUo v ke nti- 
no alla c ìdralagia a che af¬ 
fieni dal leale c dai direpii 
M « Qn at lie Lilwi», deve 
repeni palladi mia, per hrtcì»- 
. Siene deB' a e l e re , ai presenta 
qnaai • cerne «coptoa delle 
ts em pié claaeico. 

» » r i * * ? • I ^ 


Uomo della t et r a fenna 
awta, dbcite a «spiartara 
Team^KF^IA ai flnd». 

mode il sue lavare. 


glie di odi 



dia n a, rèa ' 

dio col fi o pmc a ul pnik- 
lo Pìdmiiti d chi lo a rr isa r , 
che lo sterno f enomeno del 
« palladian esi m o » i d i ven ta ^ 

/ te prohlema di complicala 
■ofezione critica. 

Fnroae v cva men tc «palla¬ 
diani » gB intèrpreti dì un 
gesto e dì uno alile? E chi 
teppe cogHere ■nlimamtnle 
quella ^ghiaie imp sea t a ali- 
iistìca? C ent i a e d a il p re hl e 
ma, GiuKe Cario Argmi, che 
ripredac e nel c a ^l e ge di Ve¬ 
nera «m magìairale aaggio, 
fa eaaerranoni di n e l eiel e ri- 
Itera: anfle difìmenaa Ira ur- 
chHenera « detetilta » e « co- - 
atraita», e ae^ ceaiplcaaa 



VRto PràcarL diMn < La Matoaalaala » 


« costnlta ». Naaee di qui ' 
rineiedìbila esito di mia rì- 
gorr^ diitiiiHuione spazialo 
armonisata eoa- randtìente, 
il paesaggto e la loee: è il 
segreto di an c neatìere », 
che qnari a eòmp ar e nei ter- 
ai, cémpeginati e amevcraati 
' proepelti Ulaatrati dai c Qnat- 
Ito libri». 

n hor^iese, «civile», An¬ 
drea Pialladia, nvera qnaai 
padore di qarario paM 
aendivete gweo « letteràto » 
ad ano lavora: cd era inve¬ 
ce U U pài dei 

aaei pregL In pachi la a ai eh - 
bere capite, dei eaoi am¬ 
miratori. Meno che oul ta 
Italie, deve: priaiipi ii cer¬ 


che nel Paltodto ai 


altra bella ma stra ap er ta ìa 
qaeeto meae a Ifìccaaa, e de¬ 
dicala afla creAtà p a ll ad i mia 
nel monda. 

L’caperiatoae. che cerca di 
deemn entare il ' fenomeno 


civile », • ad mm eai 
caecialità», che fa 


«ML 


fici pretti e tmliHÌti: non c a mpl eaaa e cani) 
aalcead, ma a alili », e per- del « panadtoaeeiiaa », raera- 
cià risagltoli in aramato can gKe feto, dbapai e aiampe 
la naten, al made delle vii- di tre aetoli d* a r chi lc tl ar a , 

le, centri ia eai rafficia di dairOlamh, alla Germania, 

rappreeeoMaiim riihiima a cr- •H*InghUlerte, ' la Polento, la 
da valcalieri 3 passe al male Rada e gli Stsai Uniti. La 
pfMvtliTG I ngffmWi pnr , n 

ceempto —> di*toimntoe di laaae Thiene e hr 
an patera che è ratte n. qnai ’ uè, ed altra grandi 
•eonainto, o ctoà coociMà ». Pàftodto, lenmaa < 

Oneste à H. tratte» tipici, drlN.ceataiiiL d pn 




Pàftodto, 

drlNceal 


leni deO’accegliece Pidea co¬ 
si raodetae, poca oelcsme ma 
assd. rearrcli, di apotere» 
che la sna arte to mode nm- 
katile veniva cekb r mH lo. 

rccefità di Palladio sto sta¬ 
ta accolla — con eshi cd ac¬ 
centi mollo d i ve rai — piaprìo' 
net paesi protcotanti: scgnele 
di ^oaa « eoaeemHante affi¬ 
nità spiritnale», nota effìea- 
cernente nao s ta di o so . Erik 


deH'hnmagiiie architetfonicai 
ma Peredità del Palladio — 
osserva ginstsmente Forzo- 
mann —^ « si dimostrò sem¬ 
pre più feconda là dove, eo- 
nm in Inghiltem al tempo 
di Lord Burlington, i com¬ 
mittenti... non avevano slcnri 
bisogno di ostentare la loro 
potenza». 

Quel timbro «civile» si 
disporrà storìcainente lungo 
. on filo di contiinrità che piò 
fteifanente induce a eolleg»- 
te le coolnuieni ceganee al- 
. le atchiteitme, r esi d étmi al i e 
ne, c el e b r mn i h nnseente 
« demorrazia in Amoìca »: 
di ra Jef f e i zen, per caem- 
pie, eaa le dovute Astaaeo 
nei risaltati d'arte, ma can 
anatra temperatura « boi^ 
»,. ìadirideilistìca, da 
. « foimei » in ascesa. 

^ b g r an de zza e la meder- 
altà qui sì descrive ha 
certo un eoo limile storico, 
che coineide cen l'epoca dil- 
Ptodestrializzazieoe o ddh 
società di masssa: cd è im- 
tavto OB pre hle m a — ripro¬ 
posto dd resto i^gi alla Biea- 
aale venetiaBa, eoa la am- 
rtra della Archìiettan Noo- 
vnriaw — se ancora nd no¬ 
stro lepipo Pidea di aoa 
« qoaKtà dEiPioHnagìiie a r h o- 
aa », oltre Piodìstìato dd ce¬ 
menta mctropo l itmo, non si 
trovi ad essere dehìtrko dd 
messaggio di Andrea Palladio. 

C'è spmi s nd nostro fm 
laro per ana • progettaaràne 
dell' a h ì ia ie m l sai z ia selPhi- 
eerta. ma casi pre z i osa, «^ 
me n sioa e emme »? ^ hi qne- 
sia dtreaìonc si avrà farsa e 
r ap ar ità di cer care , olire là 
■estalgira r ìcva Lmtu n t, ta 
Mite e il «m estie re» A Pt^ 
ladie pairehheva tevnare «il 
essere pi« che mm modo, v 


Dvedo Trombidori 
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L'autunno comincia dai punti di crisi 




Domani a Milano la Borlotti dà il via allò òstilità - L’intreccio tra vertenze azietidali, piani di 
settore, politica economica - Lo stato del movimento: una mobilitazione presente e vigile 


MILANO — Quest’anno l’at¬ 
tività del sindacato non ri¬ 
prende. certo in sordina. Non 
c’è troppo tempo per riallac¬ 
ciare le fila di un discorso 
interrotto solò qualche set¬ 
timana fa: i problemi lascia¬ 
ti in sospeso, i punti di a isi 
non possono attendere. D'al¬ 
tra parte lo stesso mese di 
agosto, il mese delle ferie. ^ 
delle fabbriche chiuse, non è 
stato per nulla un mese di'. 
vacanza per i problemi del¬ 
l’economia: c’è stata in Par-_ 
lamento la battaglia sui de-' 
creti economici del governo; 
sono venute preoccupanti con¬ 
ferme — ma anche segnali 
contraddittori — sull’anda¬ 
mento dell’economia nei Pae¬ 
si industrializzati; ci sono 
state le manovre speculative ' 
sulla lira del partito della 
svalutazione. • 

E domani, ■ con il '■ grosso 
dell'attività industriale che ri¬ 
prende, si ricomincia a fron¬ 
teggiare i contraccolpi della 
crisi in importanti settori in¬ 
dustriali. In attesa che ria¬ 
prano i cancelli della Fiat il 
4 settembre e che il sindaca¬ 
to riprenda con la direzionò 
della più grossa azienda au- ■ 
tómobilistica italiana un con¬ 
fronto già apparso difficile e 
aspro, nell’altro ■ c punto di 
crisi » dell’area torinese, la [ 
Indesit, si attendono da un 
momento all’altro risposte del- ' 
le aziende e del governo che 
debbono essere .risolutive. - 
A Milano è la Borlotti — un 
nome che ha fatto storia nel 
movimento sindacale — ad 
aprire le ostilità di questo au¬ 
tunno. La direzione ha messo 
in cassa integrazione per 
una settimana tutti-gli operai 
addetti alla produzione di 
componenti Fiat. Il sindacato 
ha chiamato t lavoratori a 
presentarsi ugualmente in 
fabbrica, domani ~ lunedi — 


' convocando un’assemblea e 
: una conferenza stampa. E via, 
.via, percorrendo la penisola, 
ritroviamo le partite lascia¬ 
te in sospeso nei settori del¬ 
la chimica, della siderurgia, 
dell’elettronica, dell’elettro¬ 
meccanica pesante, e natu¬ 
ralmente, dell’auto. . 
j E' possibile in questa situa- 
[ziqne in cui l’intreócio fra lot¬ 
ta nelle singole aziende e 
battaglia per una diversa po¬ 
litica economica è sempre più 
stretto, parlare di una c nor¬ 
male stagione » di vertenze 
aziendali? E ancora: è pos¬ 
sibile superare i limiti che 
ha sicuramente fatto segnare 
la contrattazione articolata 
nell’ultimo anno? 

«Quest’anno — dice Maria' 
Chiara Bisogni della segrete¬ 
ria FLM milanese — la con¬ 
trattazione ha una dimensio- ‘ 
ne politica notevole e com- 

■ pito del sindacato è quelìo 

di .far emergere questo dato 
peculiare ». • ' . 

■ Cosa significa.' nella realtà ■ 
milanese che, per ' la ■ sua ; 
struttura industriale e pro¬ 
duttiva è un po’ un punto d’ ' 
incontro o uno spaccato del¬ 
la situazione economica na¬ 
zionale, far emergere da qué¬ 
sta stagionò di vertenze lo 
spessore - politico della con- ' 
trattazione? 

Gli esempi valgono più di. 
qualsiasi ragionamento. Co¬ 
minciamo da dove siamo par¬ 
titi. dalla Borlotti, fabbrica ■ 
dell’indotto auto come un’al- [ 
tra ventina di medie aziende ■ 
della provincia milanese che 
lavorano esclusivamente per ' 
Alfa Romeo e Fiat. < La par- ' 
tita dell’auto — sostiene Lu- 
neti, searetrrio - FLM della ■ 
Lombardia — non è certo ri- ^ 
dotta all’Alfa - Nissan, come 
qualcuno vorrebbe far crede- 
de. Le altre case automobili¬ 
stiche fanno la gara sfidan¬ 



dosi sul piàno cfella qualità, 
della novità, insomma della 
ricerca ». Ed ecco cosi un 
momento di intreccio stretto 
fra le vertenze aperte alla 
Fiat e all’Alfa, la mobilita¬ 
zione già avviata alla Bor- 
letti e la battaglia sul'piano 
auto. Sarà un piano per. ri- ’ 
lanciare la ricerca o per di- ; 
stribuire a i pioggia - alcune 
centinaia di miliardi? Il sin¬ 
dacato avrà la capacità di 
saldare il momento aziendale.. 
; la lotta . nella . fabbrica ad 
; obiettivi più generali di po¬ 
litica industriale e economica? : 

« Nelle passate stagioni — 
dice Petrella, sempre della 
FLM Lombardia — spesso ci 
siamo fatti soverchie illusioni 
suda possibilità del sinda- . 
cato di portare avanti in so¬ 
litudine grandi - progetti di 
trasformazione e oggi c’è il 
rischio reale di una sorta di 
riduzione della "filosofia” del¬ 
la contrattazione articolata». 

Una analisi degli accordi 
sottoscritti nella prima metà 
dell’anno ' (interessanti- circo 


110 mila metalmeccanici lom¬ 
bardi e un migliaio di azien¬ 
de) ha portato la FLM Lom¬ 
bardia .a fare un bilancio 
piuttosto allarmato dei risul¬ 
tati di questa prima fase del¬ 
la contrattazione ' articolata. ' 
La tendenza aVe riiomo in a- 
zienda* per contrattare pre- 
valenternente le questioni sa¬ 
lariali è ' prevalsa in molte 
piccole e medie aziende. Si 
scontano in questo modo ri¬ 
tardi del sindacato, ma an¬ 
che difficoltà reali nella ge¬ 
stione delle vertenze per la 
rinnovata " aggressività ' mo¬ 
strata dal vadronnto di fronte 
all’acutizzarsi della crisi. 

• Questo vale soprattutto per 
le piccole aziende; le medie e 
grandi aziende —le protago- 
nisle vere - dell’autunno ; sin¬ 
dacale che sta per. comincia¬ 
re — hanno mostrato di alia¬ 
re una flessibilità è. una dut¬ 
tilità di fronte alta nuova si¬ 
tuazione economica che il sin¬ 
dacato spesso ' hà faticato a 
seguire. Un psemóiò rfa- 
gli effetti che la co'si^tta 


« legge Visentini » avrà sulla 
struttura produttiva lombarda. 
Per usufruire delle agevola¬ 
zioni fiscali ^previste dalla 
legge 576 una quarantina di 
grandi aziende ha provveduto 
a grosse operazioni di ristrut¬ 
turazione. Sono nate o nasce¬ 
ranno le holding e le società 
operative: si prevedono scor¬ 
pori o si fanno fusioni (vedi 
quello Max Mayer Duco per 
la nuova società operativa 
nel campo delle vernici). 

Le controparti aziendali del 
sindacato cambiano; diventa 
più difficile a livello di sin¬ 
gola unità produttiva control¬ 
lare la realizzazione degli ac¬ 
cordi e degli impegni assunti 
sia sul piano degli investi¬ 
menti che su quello dell’oc¬ 
cupazione. < La capacità ■ di 
contrattazione del sindacato 
è messa alla prova. ' ■ 

«In passato dice U com¬ 
pagno Tedoldi che. segue da 
vicino i problemi- delta tele¬ 
fonìa — ci siamo illusi di fare 
politica settoriale con le piat¬ 
taforme aziendalL' Oggi dob¬ 


biamo ripercorrere quella 
strada evitendo gli stessi er¬ 
rori ». ' ' ■ ' ' 

< Una sola categoria — sot¬ 
tolinea Cocevari della FLM di 
Sesto — non può reggere tut¬ 
to il peso' della politica di set¬ 
tore, pena la-pipita ^ cre¬ 
dibilità ’ del sindacato ^ n^a 
fabbrica ». ^ > . ■ 

Si toma al tema centrale:, 
l’intreccio stretto fra lotta in. 
fabbrica, nei punti di crisi co¬ 
sì' come nelle ' aziende dove 
sono aperte vertenze, è bot- 
foglia più generate per una 
diversa politica economico. 
Alle prossime scadenze, co¬ 
munque, si guarda senza pes¬ 
simismo: la vivacità della con -. 
sultozione e dello- mobilita¬ 
zione che è seguita a! varò 
dei decreti economici d^ go¬ 
verno dicono che c’è un mo¬ 
vimento forte, presente è vi¬ 
gile, niente affatto disposto a 
subire «per decreto> o «« 
-cólpi di voto di fiducia»'una 
politica economica sbogiìata. 


Bianca Mazzoni 


Intanto la Brìtish Leyland vuole licenziare 
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L auto Usa in crisi ora 



di ritornare al 



ROM.A — Il bollettino di guerra dell’industria automol^listica 
occidentale non conosce soste: proprio-ieri la Brìtish Leyland 
ha annunciato l’abolizione di oltre 4 mila posti di lavoro nei 
prossimi mesi. In un comunicato ai- fà notare, inoltre, die 
l’azienda di stato britannica ha già ridotto l’organico di fab¬ 
brica dì circa il 14%, portandolo da 86 mila-a 73 mila operai. 
Ne^ Stati Uniti, inondati da auto di fabbricazione giapponese, 
notìzie come queste sono all’ordine'del ^omo. La Fcnrd chiu¬ 
derà nelle prossime settimane sei stabilenti che ^oducooo 
auto, « autocarri, sospendendo dal lavoro 12.525. operai. 

LÌoenziameoti e chiusure di-stabilimenti sono la più dram¬ 
matica. ma non l’unica conseguenza della «guerra» dell’auto; 
motóle sui mercati mondiali. La Ford, un nome di prestìgio 
nella storia dell’industria moderna, ha chiesto al governo ame¬ 
ricano dopo 75 zumi di teorizzazione e pratica del libero^scam- 
bio, il contingentam«ito delle importazioni di auto di auto¬ 
carri giapponesi. La motivazione è che lè case nipponiche 
hanno sottoposto i propri dipendenti à dei veri e proj^ «tour 
de force > e hanno fatto massiccio ricorso àgli straordinari 
per.invadere il mercato am«icano., - - - — --- 

Si riaffacciano, dunque. le tentazioni protezionistiche e 
sembra prevedibile, mentre la guerra commerciale-si acuisce, 
un intovento massiccio, nei prossimi mesi, delle autorità po¬ 
litiche e dei governi per difendere industrie e posti di lavoro. 
Già la Chrysler e la American Motors si sono pronunciate a 
favore di misure di restrizione commerciale nel confronti dete 
auto giapponesi: E il governò USA non ha tardato 'a venire 
incontro sdle richieste deirindustria nazionale. Da giovedì sono 
in vigore negli Stati Uniti nuovi dazi doganali sulle importa¬ 
zioni di autocarri leggeri: è un’aggiunta di circa 1000 dollari 
al prezzo dei veicoli. 

11 GianpcHie. dopo le proteste della Toyota e della Nissan, 


hà fatto sapere che ricorrerà al GATT O’accordo Intèrnàrionale 
sui dazi e sul commercio), contro le misure americané che 
alzano le tariffe di importazioDe dal 4 ài 25 %. Le case hi{^K>- 


niche aiùiunciano già delle ritorsioni: per esempao la' diiusura 
degli impiantì Toyota negli USA'. Ma ormai il' sasso nello 


stagno è stato gettato è l'esempio delle'misure americane po¬ 
trebbe, essere seguito da altri pa^ Ieri l’ihdustriale italiano. 
De Tomaso ha pn^osto l’intróduziooe di delazioni di impòsta 
per chi acquista automiobili italiane. La strada aU'iìdroduzione 
a catena di misure protezionistiche è dunque aperta. Del re¬ 
sto, la crisi è reale è molti importanti gruppi automobilistici 
(compresa la Fiat) pagano la mancata riconversione tecnolo¬ 
gica e dei modelli, dopo la crisi del-petrolio.'. Solo negli USA, 
gli operai che hannó perso il lavoro per questa situazione nd 
settore dell'auto sono 300.000. senza contare i hcenzìainènti 
massicci Dell’indotto. . • 

Ottimista, invece, è il presidente dell'Alfa Romeo ICassa- 
cesi. In una intervista a « Panorama », appena tornato dalla 
visita a Tokio. Massacesi ha affermato die il gruppo di Arese 
dovrebbe essere in grado, entro il 1990, di realizzare utili per 
400 miliardi di lire, dopo aver raggiunto una-gestiooe attiva 
entro fl 1965. Per fungere a questo risultato -r ha affermato 
Massacesi — realizzeremo un piano sul quale ria il consiglio 
dì amministrazione dell’Alfa, ria il comitato ifi presidenza del- 
ITRI, sìa la Finmeccanica hanno dato parere favorevole. 
«Questo piano — ha sfamato — prevede, tra l'altro, dì acce¬ 
lerare la (reazione dì nuovi modelli, una <»ta unificarione 
degli stessi modelli e la ristnitturaziene ddl’Alfa Romeo con 
la creazione di una società per ogni settore produttivo. Alfa- 
nord e Alfasud diverranno una unica societi. la Alfa auto, (te 
è stata già costituita'». 
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USA: a giugno 

WASHINGTON — A luglio 
per la prima volta dal 1967 
i prezzi al consumo negli Sta¬ 
ti Uniti non sono aumentati 
rispetto a giugno, soprattutto 
per la diminuzione (lei prèzzi 
delie abttazlonL Lo comtmi- 
ca U diparttmento del lavo- 


- : . > ' T ^ il • 

infUùàene zero 


TO. Escludendo i prezzi delle 
abitazioni die sano dlminui- 
U dello a7%. l’iDdic* dei 
preiri al coasunio 4 oeselutò 
dello 6 , 6 % o(m àamentt 
più fotti nei ‘settore drile be¬ 
vande e dri generi aUmmtar 
ri (•i'a9%). 


Tra i Costa e i Garrone che litigano 


operai e comune non 



ai ricatti 


dalla nostra redazione 

BNOVA — Una (ielle più 
andi fabbrkte metalmec- 
iniche private, (»n antiche 
adiziorJ {voduttive. 300 posti 
lavoro, c la credibilità stes 
1 del zxAo imprenditoriale ge- 
)vese sono minacxiatì nel ca 
>liiogo ligure da un irrespon- 
ibile « ^oco delle partì » tre 
je dei più grossi calibri dei 
lor signori » l(x:alì: Giacomo 
osta fu, «erede» dell’impè- 
) finanziario della nota fami- 
ila di armatori e capitan! di 
idustria, e .il petroliere Ric¬ 
ardo («Duccio») Garrone. 

La ricenda, che riguarda la 
zienda produttrice di (na(xhi- 
e utensili « Verrina », è nota: 
larrone l’ha acquistata due 
nni fa da <3osta per rilan- 
iarla-e ri è impegnato nel-, 
ambito di lui vasto accordo 
ra comune, S'r-da(»ti e ini- 
renditori in ValooUxvera a 
lonservara l'aituale stabili 
nento e a costrjirne un ailto 
)ggi invece denuncia un' di- 
lastro finanziario e- intende 
nettare la società in liquida¬ 


zione. aReTman()o più o meno 
esplicitamente di aver ricevu¬ 
to un (glossale « bidone ». 
Chiamato in causa, .il vecchio 
Costa, rompendo un tradizkh 
naie riserbo, ha affermato 
che « per i legami affettivi con 
gente riie ha lavorato con 
noi » è disposto a un interven¬ 
to sulla base di « precise pn> 
poste ». Ma la bella favola ii- 
njs(» qui: tra quanto sem¬ 
bra disposto a mettexci Co¬ 
sta e quanto chiede Garrone 
le distanze sono, per usare 
un’espressione (iel vìcerinda- 
co .teÙa città Castagnola, 
«galattiche».' 

Dopo la settimana tesissi¬ 
ma —' in pieno agosto -i- di 
manifestazioni sindacali, in¬ 
contri serrati tra amministra¬ 
tori locali; associazicne Indu¬ 
striali. Costa, Garrone e FLM, 
nessuno hà ' più molti dijbbi 
sul fatto che mercole(9 pros¬ 
simo l'assemblea dei soci dri- 
ia Verrina (una prima convo¬ 
cazione per il 10 agosto era 
stata rimandata su «splictta 
richiesta del sindaco Fulvio 
Orofolini) decido’à Is messa 


in lì()uìdazione. Constatata la 
impasribOìtà di trovare per il 
m(»nento un punto <£ ùKontro 
tra tutti i soggetti interessati 
fl comune intende allargare 
ancora la mobflttarione della 
città: la conferenza dri capi- 
gruppo convocata per marte- 
dS decóderà qiuari certamente 
dì riunire fl consiglio cotnu 
naie in seduta straordinaria 
lune(fi primo settembre. 

La vicenda è grave prichè 
fl futuro della Verrina rien-, 
tra anche in un écesrdo con-, 
doso tra (mmune e Garrone 
in base al quale fl petroliere 
può mantenere la sua grande 
raffineria in Valpolcevsra fi¬ 
no al 1990 con la contropartita 
per la dtti di un notevole in¬ 
cremento occupazionale (in 
cui rientra anche la Verrina) 
e della realmarìone di un va¬ 
sto piano per ^ insediamentì 
pro(luttivi. « E* chiaro — os¬ 
servavano in-tiuesti giorni Ce- 
rofoUni e Castagnola — che 
un eventuale esito nega t i vo di 
(piesta vicenda non potrà ri¬ 
manere senza oaraefuenae 
per raccordo. Sarebbe come 


se venisse iiggovvìsaiueide a 
mancare Ima drile gambe dei 
tav(Ao». Pii in gtotiak. è in 
gioco la cre(ibilìti €oai||ics8i- 
va de^ Inip rénd R ori geno¬ 
vesi (te haimo ormai in più 
occasioai « st lo s u r iil o impegni 
nei coidnmU dd sindneato e 
ddl’eBle locale in materia dì 
o ccu po si o n é e «fi uso del tcrii- 
torio. 

I lavonAori de]-(»n3ig!io di 
fabbrica e i 
deBa FLM prorindals 
pimhisHfnAo lari 
loro posiiioDe, dopo un incon¬ 
tro con i ra p pre s entanti del¬ 
la direzìoné aziendale cte non 
ha prodotto novìCi. La Verri¬ 
na — ìDsislane i sindacati — 
è «ma fabbrica ohe può e dove 
essere mantemAa, poiché i 
suoi beid strumentafllnano 
un mercato potensiatannle in 
svìlupps e la tua m an odop e - 
ra è attamente pvofesskmatts- 
zaU. La crisi nnaorisria non 
può dttfiqae cenere afTroidsfta 
al di taori di un discsrso sai- 
l’esigeiwi di mu movo s^ 
riore capacità « voloiità im 
prendttoriale. T lavoratori giu- 



dkono Costa e Garrone en¬ 
trambi responsddH del pento 
a od ri è gianU; le (lìtiche 
dd sindacato alle sedie (o 
meglio a lle manc ale sedie) di 
poiìuca iidusuiale r&algono. 
Infattt, alla vcctrhia gestione. 
Ma mcntra U primo «podra- 
ne» ha preferito disfarsi dd- 
la Idibrica, il secondo, dopo 
averd investito ingenti can¬ 
tali c aver cowatatato l’esigèi- 
M di nnaive ha pre¬ 

ferito i aepr ovrisamqit c « mol- 
lare ». La Fbn ha toccato al- 
cmd pre cisi «punti dolenti» 
ddl’attuala assetto produttivo 


ddla fabbrica: Tsaaemm di 
an'adegnaSa strattura com¬ 
merciale. l'esigenza A un 
nuovo ufficio A progettazione, 
io acpdiArb nei^ occopati 
tra «produttivi» e «impro¬ 
duttivi». dovnto appunto al- 
l'assema A una attenta «rga- 
n ina dane dd lavora. «Dlri- 
genli e 


to sol 


Vi 


riflAato fl oonlrim- 
vunucti Ad¬ 
da mi chiesto con 

». 


AibATto Uii8 
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Per la lira è stala una settimana nera, 
non c’è dubbio. ' Non solo e non tanto 
per le quotazioni raggiunte (perdita .sen; -. 
sibile rispetto al dòllaro é più contenuta^ 
\erso le monete europee), ma perché si è - 
tornalo a parlare di svalutazione c soprat- 
' tinto a lavorare per essa. Gruppi sociali, 
potentati èconomici e finanziari, mezzi di - 
infdnnazione, • forze < politiche, si ‘ possono 
suddividere,, a questo punto, .in due fa¬ 
zioni distinte { cui interessi per ora con- • 
tiàstano: da una parte c’è il a partito del- 
. la 'svalutazióne » che da mesi chiede una ' 
riduzione del valore della moneta italiana 
rispètto alle altre per favorire le esporta¬ 
zioni e lucrare con la speculazione. La 
.Fiat non ne. ha fatto . mistero e Bisaglia 
nemmeno. Accanto a loro, ci sono gruppi 
mullinaziónali, ambienti della ‘ finanza e 
banche estero che da un po’ di tempo scon¬ 
tano l’incapacità delia nostra moneta di 
reggere un equilibrio . tanto precario. 

Dalla parte opposta ci sono settori capi¬ 
talistici (certa piccola c media impresa), 

. l'industria pubblica, la Banca d’Italia, che, 

; temono gli ^ effetti perversi della svaluta¬ 
zione e l’ondala inflazionistica che ' ver. 
lebbe dnircslcro. I ministri Pandolfi e 
La Malfa, nei giorni scorsi, hanno assi* 
curalo che la difesa del cambio. sarà la 
loro linea dei Piave. Tuttavia, non sòno ] 
stati in - grado di varare un valido prò. : 
gramma di a riéntro » dall’inflazione, di 
risanamento e' rilancio deiPecononiia. H, 
pasticciaccio dei decreti finisce per dare ' 
un sostegno oggettivo al partilo delia sva¬ 
lutazione, che, infatti, non esìtt, in que¬ 
sta fase, a lanciarsi in pùnttte antlgover*. 
.native. Mentre dentro ì], governo c’è chi 
usa là stabilità dèlia moneta come arma , 
di ricatto politico e sociale. Ecco, così, il 
Bcn. Carello, democristiano, relatore sui 
decreti, dichiarare spavaldamente: « la sva* 
lutazione, se la Camera non approva ! 
decreti, è una conseguenza automatica». 

; In realtà, oggi, le premesse tecniche 
p«r la svalniazlòne (forte deficit della bi¬ 
lancia con l’estero, scarse riserve valuta¬ 
rie, inflazione incontrollabile) non esi¬ 
stono ancora. Ma «piesta settimana, sono 
stati lanciati segnali inquietanti. A' ferra- 
g<>st^ liti dollaro valeva; 845 lire; msrtédl 
scorzò era già salilo a 850 e venerdì ha 
chioso a 857,75: insomma, ({nasi -13 lire 
perdute in pochi giorni. £* vero che U 


dollaro si è rafforzalo rispetlb a tulle le 
moneto- dello SMF, II rialzo dei tassi di 
< interesse da parte delle, principali banche 
umerlcanc, tanto altcsò dagli ambienti fi-, 
lianziari internazionali, è pimtiialinente ar- 
, rivato, premiando cosi là piccola « corsa ’ 
al dollaro », ingaggiala anche a scapilo 
dell’oro che è leggermente ribassato. La ‘ 
Bumleshank ha faticalo a sostenere il 
marco e, nonostante la massiccia vendila 
di valuta USA, il cambio ha sfondato la ’ 
soglia di un marco e 80 contro nn dollaro. 

La lira, tuttavia, è stata particolarmen- ' 
lo presa di'mira dalla speculazione: le' 
banche ' svizzere prima, i petrolieri ita¬ 
liani poi, hanno costretto la Banca d'Ita¬ 
lia a vendere alcune centinaia di milioni 
di dollari, attingendo alle riserve. Nono¬ 
stante ciò, giovedì e venerdì la nostra 
moneta si è indebolita — sia pure legger¬ 
mente — rispetto alle altre valute del 
- sistema europeo. Qualcuno ha già comin¬ 
ciato a lanciare rallarme, peggiorando ul¬ 
teriormente il clima psicologico. 

.. Il livello delle riserve, comunque, è 
ancora mollo alto; siamo terzi nel mondo, 
dopo Gennania e Francia, con 47.760 
milianli di lire oro compreso (solo di li¬ 
quido sono 19 mila miliardi). La hiìanria 
dei pagamenti a luglio è andata in at¬ 
tivo di 855 miliardi e pare che vi sarà un ' 

. avanzo anche questo mese. Non hanno < 
-- contribuito solo le entrale dei turisti, ma - 
anche il fatto che diverse banche hanno 
portato in Italia capitali, attraverso. pre- 
siiti ' (843 miliardi solo : a luglio, oltre 
tremila daH’inizio dell’anno). . - . 

Ci sono,, dunque, margini sufficienti per : 
difendere la lira. E* questione di volontà - 
politica non di tecnica bancaria. D’altra 
. parte, ' esistono anche vincoli ’ internazio¬ 
nali da considerare: occorrefebbe rivedere 
mite le parità e le fasce di oscillazione 
' déntro lo SME e non sembra mollo proba¬ 
bile che la Germania sìa disposta ad ac- 
celiare che l’Italia ribassi il cambio, in 
presenza di un livello di riserve còsi eleva- 
■ to. E’ in gioco la stabilità polilìco-finan- 
' ziaria, ma anche la concorrenza sui mer- 
* coll mondiali. • i \■ r . 

Allora, a cosa serve tatto questo polve- 
; rane?, 'Vnoi vedére che, alla fine, il vero 
obiettivo toma ad essere la scala mobile? 


$. CI. 
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Tra II *79 e 1”80 l pelati, 
senqiFe all’ingrosso, scendo¬ 
no. ancora (e del 15%), ma 
' a-gennaio e ad agosto A 
que8t’aRno]i:tnm,-^evaziofT 
! ni- al^c(H)stHiio. ira i pEodotti 
in ascesa^; . • -r.. 


ma non al cohsùnro^^é 


Misteri stranezze daUà : produzio¬ 
ne M negozi'- ePromozionia sbagliate 


’ ROMA — (Seografia.dei prez¬ 
zi: un atia^ inespiato dal 
consianatore. con mulattiere 
ntm segnate sulla carta, .no¬ 
te a po(diì «lesperti ». Se 
metti insieme stato dell’eco- 
Domia. meccaniani «spen¬ 
tane! » del mereato; prèzri 
alla prpduzkne. costi A tra- 
siforàiadone e traspòrti; per- 
. oenti^ dei vari passaggi àL 
la distiibuzìooe; e. per scru- 
. poto, una «x» varialnle A 
speculazione, non hai ancora 
in mano la oertezzà . sul co- 
^ sto finale per la tua spesa 
, d’ognì giorno. , ■ 

- Un fatto-curioso: ndl’uKi- 
mo anno, i succhi A frutta 
nelle classicte bottigliette da 
: 125 gr. hanbò fatto un « bal¬ 
zo » all’mgrosso del 61%. Au¬ 
mento alla [xoduzione. costi 
maggiori A fabbricazione, 
distribuzione intasata? Mac¬ 
ché. Poitte erano in poche 
a fabbricarlo, le initosttie 


presi più concorrenziali e 
^ibitifL A chi ccnfezkxia- 
va là bevanda conveime. ad 
un (xrto punto, («care 1 
vuòti all’estao. Cori il car¬ 
tello si sedolse, tornò la con¬ 
correnza: e queat'anno i 
succhi s o e m tobo dalla Usta 
dei prodotti a fdtbre atta. 

Ih alcuni accidentati per- 
(xirsi della produzkxie al con- 
sunto, neanche le cordate 
danno garanzia: tre annien¬ 
ti dei prezzo deDo zùcchero 
nril’ultimo anno, seguiti dal¬ 
le coofètture,, che nello stes¬ 
so periodo salgono all’in- 
grossp del. 50,2 ' por .ceitto. 
Ma non cosi le pes(te sci¬ 
roppate. che si muovono so¬ 
lo -A un modesto 2%. Sta¬ 
volta ci è andata bene. 

Vai a capire, al contràrio, 
i capricci del pomodoro: tra 
il ’78 e fl '79. il prezzo all* 
i ingrosso dei San Marrano, in 
scatole da mezzo cbilo. scen- 


(te producevano il «vuoto ,'de del 5%; anche al cònsu- 
a pentee » dei succhi ave- mo. poco (k^ il prodotto è 
vano costituito un cartello, registrato « in flessione ». 


Borsa: alla fine il 
e staitb 




MILAMO ^ La brusca cadu¬ 
ta dd mercato azionario dd- 
Tokinw scorcio ddla setti- 
. BMoa ba notevdmente ridi- 
■enriooato la spinta al rìal- 
» (te ri era verificata in 
Borsa durante i gtorni pre¬ 
cedenti. D valore dei titoB 
trattati questa settànana è 
stato A 200 miliarA. Ma. al* 
la fine, ddla ridnta al itat 
Si è rimasto un mode sto 
margine die hi base alTin- 
dice MeAobanca è vabdiils 
hi 1 » progre ssu A 1,45% su 
ghiveA 14 agosto. L’imflce 
ddla Oanit. invece, hidiGa 
uh incremento più arèéhtua- 
to; 2.47%. La stessa corsa 
aU’aequhdo dei titoli azio¬ 
nari die ri è verificata ne¬ 
gli ultimi tempi va letta con 
att e n z ione: fl denaro è. hi- 
fatti. àffiuito in tutti i set¬ 
tori. meno che sui valori 
buluslriali. Assicuratiri. ban- 
' cari, hnroobfHari: (faesU I 
valori che sono dati «sco¬ 
perti» dal risp arm iatore. E, 
Infatti, le'(luataiioni A que- 
rafghado la 


La stessa sorte non è toc¬ 
cata ai titoli indasfarialf. che 
non sembrano «sscte stati 
toccati daflà s oopq ta del 
mer ca to A Dona. E* un al¬ 
tro segnale die Tacquisto A 
titoli ha gioc ato il rado che. 


in sttuadoni A hiowtezza, 
hama giocais atei beni ri¬ 
fùgio. neocoipadaBi pèr la 
rituadoae e csà cad ca ^^^^- 

• le), patrie A sHttoriMBio d^ 
la fira e altre cause hanno 
'spinio hi q u es ti gicnd al- 
, t’acquìte A titoli. QudK as- 
aknjratìvì hanno segnato un 
piog i esB O dello 0.92^; 1 ban¬ 
cari hanno chiuso con un 
progre ss o meAo dd 5.61%. 
‘ nonos ta n t e i As i n vestime nt i 
delle utthne due ri u nion i . II 


maggior suc ce ss o spetta co- 
munque al settore dei titoH 
(Mie socMh corammiali: 
4-7.7%. Un baho. per altri 
ihotivi (rhmlolazione A Sip 
e Stri) c’à .tato nd set* 

wffv OnPe wlpc C lIlWW ìW I l lO" 

A: 4-fl.14%. 


«Italia (juanto sei. lua- 
. gal », esclajhàya, affaticata, 

J una cantautrioe che aveva re¬ 
gistrato qualche anno fa in 
un libro-diario la riia ricer¬ 
ca, dalla Val Padana alla 
: Sicilia. A canti popolar-coh- 
tadim. E’, -mutando Toggetr. 
to. la giustificazàooe che d 
porta per - un altro -miste- 
rìòso blocco della « spoot»- 
neità» A mercato: in due 
anni.'ìl costo all’ingrosso del 
parmi^ano-reggianò è calato 
j da'(ùrca 9.000 lire a &.400 lire 
al chilo. Ndle batteste dd 
: Sud il lieto evento non te 
lasciato tra(xùa« per la lon¬ 
tananza dai negozi, la scar¬ 
sità. l’atxxntramento in po- 
cte mani delle strutture A 
distribuzìane al medio-te 
' grosso. 

Fermìamod (]uÌ. 'Diie attri 
protagonisti dd viaggio van¬ 
no (Aiamati in scena. S pri^- 
i ihO. non . vi stupite, è il gó- 
verno, ebe si muove con c(hi- 
.. tinue incertezze. Una volta 
ci ìncòragj^ a (xnsumare 
; più baccalà, invece dete car- 
ize:-CQd .salirono le impoctà- 
•- doni e i prezzL Più A re- 
' (xnte. ci propose fl pollame, 
senza essersi accertato A 
come stessero le cose alla 
produzione. Gli italiani se- 
. guircino il cons^lio. ma fl 
. prodótto scarseggiava e i 
prezà lievitarooo. Poi i pol¬ 
li e le galune commeiaraoa 
ad affluire in. abbondanza 
alle macellerie: ora ^ al¬ 
levatori e i macellai prote¬ 
stano perché il prezzo non 
è più remunerativo. 

Nessuna, iniziativa, hxve- 
; ce,, sulla proposta delle coo¬ 
perative A co s tit u i re un «os. 
servatorw dd prezzi», uno 
^ strumento centrale con « gnitib 
d’intervento sul mercato; im 
sieme qualificata (perché in 
; rapporto con umversìtà • 
centri A ricerca), ma meno 
rigido, meno biriocratìoo dei 
«comitati prezzi». Dd go- 
vtfno. (rimai, parlano nude 
aocte i commercianti; la¬ 
sciati ad una «spontaneità» 
che si riflette spesso sul coot 
sunatore: e se im negono 
ai vuole rinnovare — tutti 
auspicano ibm Astrìfauzìooe 
più rooderaa — tra frigor» 
Ièri. impùBiti e arredi, (fue- 
st’anno spenderà fl 21% in. 
più ddl’anno scorso. Più A 
200 milioni per una «botte¬ 
ga » di 700 mq: p re n o da 
rauttiiiazfcMiale, o. Adarao 
noi. da cooper ati va. 

Qoast’amo. è stato detto, 
htflazhmo e recessione gio- 
(teramio hnieme sulla scac¬ 
chiera dd prezzi, con effet¬ 
ti incogniti. E* tropp o chie¬ 
dere «a catta A viaggio ag- 
gkniata? 


Nadia TaranHni 
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Alla conferènza; stampa si è parlato della « trafila » che porta cittàdinixilàliàn! a operare in 
paesi africani — Resta in carcere De Grazi — Distribuiti gli. identikit di quattro testi importanti 


|pto)||d(rdél|s^ il « p«taggio » dej nudisti 


— ;; M - 1, ^ -. .lini I - Il I. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Continua il po¬ 
ker al ' buio tra ì la ■ Procura 
della’ Repubblica' impegnata 
nella-più difficile inchiesta 
sul terrorismo del dopoguer¬ 
ra' e i difensori del giovanè 
'Luca De Orazi. La Procura 
non vuole mostrare le carte 
:e gli avvocati Alberini e Be- 
' zicheri chiedono, invece, con 
accanimento di «vedere»; si 
trovano, però, sempre dinanzi 
a un rilancio della accusa. 

Allo « sgambetto » fatto con 
la rivelazione che il teste Ma¬ 
rio Guido Naldi era stato av¬ 
vicinato dai servizi segreti, i 
quali volevano indurlo a col¬ 
laborare per denaro, il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. dott. Luigi Persico ha 
replicato, nella conferenza 
stampa. di ieri mattina, col 
dire che l’esame testimoniale 
del Naldi. il « distributore » e 
coordinatore nazionale della 
ri\ista neonazista Quei, « è 
stato di nostra piena soddi¬ 
sfazione ». . 

- Giova ricordare a questo 
proposito che la ’ perquisizio¬ 
ne in casa del Naldi servì a 
portare i carabinieri e la Di- 
gos addosso a Luca De Grazi, 
il minorenne tuttora sotto a ' 
torchio degli inquirenti, che lo 
trattengono in cella di isola¬ 
mento con una duplice accu¬ 
sa: aVèr promosso, assieme 
ad almeno dieci complici igno- 
una espiazione sovversi- 


ti 


va e compiuto una rapina a 
mano araiata a ^Roma . nel 
febbraio scorso. ■ V'; v j.' 

L’isolamento continuerà an¬ 
cora per molti ’ altri giorni. 

I giudici non né .hanno fatto 
mistero. Il pròssimo interro¬ 
gatorio è fissato pr sabato 
30 agosto e l'intervallo do¬ 
vrebbe servire per svolgere 
'altre indagini' scaturite dalle 
confessioni del ragazzo o di 
altri < testimoni ». 

«Debbo constatare — ha 
'detto Persico — che per qùan- 
, to concerne la posizione di De 
Grazi/ che è una delle stante 
: posizioni In cui si intrecciano 
le nostre indagini, ancóra .lirta 
vdta si è verificata 'tina vò- 
luta disinformazione o devia¬ 
zione dèlia stampa ». E'quin¬ 
di precisa : « NeH’evolversi. di 
una associazione sovversiva la 
data del 2 agosto ha un suo 
preciso significato I ' , 

. La faccenda degli agenti dei 
servizi segreti, che avrebbero 
tentato di sottrarre un teste 
importante, è stata liquidata 
dal dott. Persico senza dram¬ 
mi: « Abbiamo chiesto ai due 
servizi di sicurezza. Sismi e 
Sisde. tutta, una serie ^di .cose. 
Perché stupirei? — ha contL 
nuato Persico perché .grida-, 
re'-allo scandalo? .Àbbiàhxi 
lamentato nel pass'àto presun¬ 
te inefficienze di taluni ser¬ 
vizi di informariòné. Quésti 
nuovi servizi, evidentemente, 
fanno quello-che là legge dice 
loro di fare. Si potrà discute¬ 
re ; forse sul .modo come ; ven¬ 
gono fatti, ma non di .più. Sul¬ 
la legittimità di una certa 
azivme. degli organi .dello Sta- 
. to non mi pare sia il caso di 
strapparsi le vesti. Cosi Come 
■ mi pare non ci sia niente da 
meravigliarsi se poi un citta¬ 
dino. per sua decisione, dopo 
aver accettato i termini di un 
certo colloquio'con certe per¬ 
sone — fatto che rientra nelle 
sue facolta — decide di incon¬ 
trarsi coi magistrati ». - 

Questa vicenda dell'agente 
segreto, - dunqvie, è conside¬ 
rata una cortina fumogena per 
distògliere rattenzione" daaltri 
fatti; assume il significato di 
una provocazione per indurre 
gli inquirenti a- BScirefiD 
campo aperto. - 

t Naldi. tuttavia, resta ùn te- 
. ste'importante, pa*ché — ha 
detto Peraicò — « è un testi- 
inone per alcuni fatti che 
De Grazi non ha sapuUf spie¬ 
gare ». Quali possono. essere 
questi fatti? Bisogna certà- 
mente cercarli. Nella lettéra- 
turà den’estremismo neonac- 
-sta. che è abbondante* ed 
agghiacciante (neU’uItimo nu- 
’ mero idi Quei è riportato tra 
• l'altro un decalogo in cui si 
dice tra l'altro che « 0 legiOK 
nariosi attienefanaticamenté 
a un preciso stile di vita ») e 
su documenti venuti in pos¬ 
sesso della magistratura. Per¬ 
sico. a questo propòsito, ha 
infonriato i giornalisti-che In¬ 
dagando (sul conto di De Ora¬ 
ti?) 1 sarebbero statì~ rilevati 
elemefiti di • una trafila che 
porta cittadini italiani « ad 
àriiiolarsi fllegalincnte - in 
grupin mercénari che ' agi¬ 
scono ' in una nazìotie stra¬ 
niera. ’ — ' ■ • ' ■ ' 

i Ma non ;è la Francia, an¬ 
che se gli eversori neri han- 
po sempre mostrato una gran¬ 
de predilezione per la Corsi- 
èa. Si ? tratta ' di un . paese / 
dell'Africa del Sud. 

; « Abbiamo localizzato — ha 
detto Persico — le tracce di 
un fenolnenòrdi migrazione 
verso le estreme pendici del 
triangolo sud africano ». Qual 
è questo paese? Forse > lo 
ète.sso Saldi a mettere sulla 
buona strada, quando sostie-^ 



Gli identikit dei testi dai quali la polizia.ti attende informazioni utili 


ne che ’ in casa gli è stata 
sequestrata una lettera invia¬ 
ta da un tale Franz, residen¬ 
te in Rhodesia, per dire che 
aveva la possibilità di ospi¬ 
tare dei camerati (o dei le- 
giénarì) che avessero . inten¬ 
zione e voglia di recarsi lag¬ 
giù. A dire di Naldi si tratta 
di una lettera innocente, 
scritta élla redazione di Quex. 
Ma che c’entra Luca De Gra¬ 
zi? Difficile dirlo perché sul 
contenuto delle contestazioni 
non trapela da parte degli 
inquirenti assolutamente nul¬ 
la. Ieri, tuttavìa, circolava la 
voce che gli avessero conte¬ 
stato la promozione di una 
associazione sovversiva che 
teneva collegamenti con un 


movimento chiamato « Terza 
posizione» e i Nàr. Certo è 
che Luca De Grazi, .secondo 
gli inquirenti, deve sapere 
molte cose, .e i giudici bolo¬ 
gnesi non hanno nascosto che 
stanno lottando contro , il 


tempo • ' ■ 

Le pressioni perchè questo 
avvenga sono già cominciate 
e anticipano in un certo seh- 
so, le. richieste dei difensori 
Bezicheri e Alberini. Ckistoro. 
d’altra parte, in questa fase 
dell'inchiesta, mostrano di es¬ 
sere 'abbastanza' sconcertati 
dalle iniziative della Procura.' 
Ma c'è. còme si è detto, chi ‘ 
.provvede per loro. Difatti prò¬ 
prio ieri mattina, il presiden¬ 
te del tribunale di Forli, An¬ 


tonio Buono, ha - scritto un 
commento per il < Giornale » 
di Montanelli in cui dice: «Sap¬ 
piamo die è il Pubblico Mi¬ 
nistero ad effettuare la scel¬ 
ta della procedura ma, arri¬ 
vati a questo punto, compren¬ 
deremmo la sua permanen¬ 
za nella direzione deU’inchie- 
sta soltanto se si fosse in vi¬ 
stò del traguardo definitivo di 
colpevolezza a carico di per¬ 
sone individuate con certezza 
e raggiunte da prove o indi¬ 
zi sufficienti ». ^ 

Ébbené. i giudici bolo^e:;! 
hanno detto che sono costretti 
a seguire mólte piste «cplla- 
térali ». ma’ché sul filone 
principale non-'dìrannò nulla 
per oon .pregiuchcare il risul¬ 


tato. In altre'parole non di¬ 
sperano di essere in vista di 
quel « traguardo VdéflniUvò » 
che, secMido ir giudice Anto¬ 
nio , Buono, dovrèbbe legitti¬ 
mare la direziorie del PM 
Nel corso della conferenza- 
stampa sono stati distribuiti 
gli identikit di tre uomini e 
una donna. «Se queste per¬ 
sone si riconoscono'nell’idèn¬ 
tikit — ha affermato il que¬ 
store -— le invitiamo a 
sentarsl. Si tratta di un mero 
controllo di 'piste collaterali; 
non è àssolùtamente la prò- 
\ clamàriooe di ^a ricerca. Se 
vorranno darà- informazimii 
utili, hà prenderemo atto ». 

I Angelo Sèàgliarini 





Jqibarazzata tonféranza stampa in Comune del de Leohardini • Si tenta di minimizzare il 
vergognoso episodio - Contraddittoria ricostruzione dei fatti-«Il campeggio ò proibito...» 


-' Nostro servizio - —- 

LA SPEZIA.rr- «Il mio è un Inter-. 


vento 'chlarificG|to^e volto a riporta¬ 
re raccadùtò alle’ sue' reali dimen¬ 


sioni »i' Cton quéste paròle ha esor¬ 
dito ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampà. Il sindacò di 
Verhazza, il paese dellè Clnqiie Ter¬ 
re che in questi giorni è salito alla 
ribalta delle cronache per un gra¬ 
ve episodio di intolleranza nel con¬ 
fronti di campeggiatori e naturistl. 

Gerolaino Leonardini. 32 anni, de¬ 
mocristiano. dal 22 giugno scorso 
primo cittadino di Vernazza. ha cer¬ 
cato di gettare acqua sul fuoco e 
di 'ridimensionare l’accaduto. Un po’ 
impctoclato e nervoso, forse per Tim- 
provvisa nòtorietà A che. sub' mal¬ 
grado. gli è. piombata addosso, ha 
riferito la sua versione dei fatti che, 
ha tenuto a precisare, gli è stata 
fornita dal carabinieri di Rlomag- 
gìore. : .v - 

« I giovani dì Vernazza — ha dèt- 
to — hanno dichiarato di essere sta¬ 
ti presi a sassate dal campeggiato- 
.ri: Dopo qualche ora, non erano 
più di trenta, sono ritornati sulla 
spiaggia del Guvano per discutere 
con l naturlsti. Purtroppo è sorto 
uh battibecco e. dalle parole, si è 
passati ' alte mani. Comunque non 
risulta che ci siano stati né feriti 
né contusi o che 1 carabinieri ab¬ 
biano assunto qualche - provvedi¬ 
mento ». - ^^ 

La ricostruzione del fatti, però. 


contrasta notevolmente con quanto 
dichiarato dal campeggiatori. I sas- 
si; si, li. hanno tirati, ma solo per 
; far allontanare l alcune imbarcazlo- 
' ni che, .facendo pericolosi carosel¬ 
li vicino alla riva, avevano rischia¬ 
to di far annegare un loro amico 
; che non ' sapeva nuotare. Poi. ' più 
tardi, 1 vernazzesl sono ritornati, 
circa una sessantina, armati di re¬ 
mi e bastoni, con intenzioni tutt’al- 
tro che pacifiche. La « spedizione 
punitiva», comunque, ha avuto un 
parziale successo. Ieri la spiaggia 
del Guvano era quasi deserta, mol¬ 
ti hanno levato le tende ■ . . 

« Del resto — ha detto Leonar- 
dinl —r da tempo è In vigore una. 

■ ordinanza che vieta l’Istallazione 
di campeggi nel territorio comuna- 
; le. Non esistono. Infatti, le neces- 
]sarle strutture Igieniche e sanità¬ 
rie e la situazione è diventata in- 
tòllerabile ». . .- 

- i Ih realtà non è solo questo lì mo- 
. tlvo che ha scatenato la crociata 
' contro 1 naturlsti. C’è chi dice che 
(fanno deU’esibizionlsmo o che si 
drogano. Ma, non è questa certo 
una buona ragione pér giustificare 
. il vergognoso < pestaggio » . dell’al¬ 
tro giorno. .' " 

- «A quanto mi risulta — ha pro¬ 
seguito il sindaco — alcune perso¬ 
ne che si sono recate al Guvano 
hanno denunciato alle autorità cit¬ 
tadine di essere state maltrattate 
e di aver dovuto assistere ad atti 


di esibizionismo ». Sulle scrivanie 
del funzionari della questura, però, 
denunce del genere- non sono ar¬ 
rivate. I rapporti fra gli abitanti 
di Vernazza e l frequentatori del 
Guvano non sono mai stati idillia¬ 
ci. Ora, dopo che 11 mare si è por¬ 
tato via l’unica spiaggia che esiste¬ 
va In paese, 1 contrasti si sono acui¬ 
ti e la convivenza è diventata sem¬ 
pre più difficile. Per questo si pen¬ 
sa al futuro. ^ 

«E’ necessario costituire anche 
nel nostro comune un comando di 
carabinieri. Oggi, Infatti, dlpendla- 
■ mo da Riomaggiore e l’organico è 
troppo limitato. Solo in questo mo¬ 
do sarà possibile far rispettare l’or¬ 
dinanza che vieta 11 campeggio ed 
evitare che episodi del genere si 
ripètano. Per ora. quindi, a Vernaz¬ 
za niente turismo giovanile. Se ne 
riparlerà il prossimo anno se. nel 
frattempo, si riusciranno a reperi¬ 
re spazi pianeggianti dóve organiz¬ 
zare dei campeggi ». Ora, comun¬ 
que. passata la tempesta, si cerca 
di far calmare le acque: «L’ammi¬ 
nistrazione comunale — ha conclu¬ 
so Leonardlnr-— si augura che que¬ 
sta vicenda costituisca una paren¬ 
tesi definitivamente chiusa. Ora vo¬ 
gliamo ritornare alla tranquillità di 
tutti i giorni: siamo gente rude, 
ma, in fondo, abbiamo un cuore 
d’òro ». Cosi, almeno, pensa lui. 


Patrizia Bertozzl 


La tragedia di Ferragosto ai Lido Elena di Posillipo 
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airestàtLS èiovimi 
che pestarono q niorté il bimbo 




Deigli altri sett^ che parteeipàrono ; alla rissa la poiìnà ne ha idèntffìcatì due 
Uno scherzo banale all’origiiie delia furibonda zuffa * La pista del tatuaggio 


/. 


ì Dalla nostra reejaziòM ! 

NAPOLI Cinque deì do- 
dlci giovinastri che IL 15 
agosto scorso scatenarono 
una violenta rissa al «Li¬ 
do Elena » di PosiUlpo, 
calpestarono ' a morte U 
piccolo Salvatole. Tortora, 
sono stati àrrestetl. ieri 
dagli uomini della squadra 
mobile della Questura , di 


NapolL ^ 

sf tratta di Salvatwe L.C. 


di 15 anni, Antonio Di Na 
poli. 35 anni. Umberto P. 16 
anni, Vincenzo Aliperto, 18 
anni. Salvatore Castaldo, 
19 anni Gli - altri sette 
teppisti che parteciparono 
alla rissa sono ancora ir¬ 
reperìbili. r ma . la . polizia 
conosce i homi idi due di 
loro: Antonio Marinò di i7 
anni e Carmine Mario di 

La polizia è giunta all'i- 
dentificazionè dèi parteci¬ 
panti al pestaggio, dòpo 
una serie di laboriose in¬ 
dagini tese, soprattutto, a 
rompere il muro di omer¬ 
tà creatosi attoriio aU’epi- 
sodio. 

Come si ricorderà, gli 
autori della rissa, subito 
dopo essersi - accorti del¬ 
l’atroce bravata commes¬ 
sa. si dileguarono, lascian¬ 
do suH’arenile il corpo e- 
sanime di Salvatore Tor¬ 
tora, ripetutamente colpi¬ 
to a calci e pugni mentre 
-tentava di. sottrarsi alla 
furia cieca del dodici glo- 
. vinastri. 

n terribile pestaggio av¬ 
venne sotto gli occhi, fm- 


lÈ^ ' ' t' 








Salvatore Tortora 


- ** r - '-t 


pauriti di un migliaio di 
bagnanti che, per la gtor- 
nàta di Ferragosto',' aveva¬ 
no letteralmente invaso il 
piccolo arenile del «Lido 
Elena». 

Ciò nonostante, nessuno 
seppe o volle rispondere 
alle domande della polizia. 
Era evidente che il timore 
di eventuali ritorsioni a- 
veva scoraggiato molti 
testimoni a fornire qual¬ 
siasi elemento : utile alle 
indagini. 

- Furono anche-Interroga¬ 
ti sette bagnini del «Lido 
Elena». ma anche questi 
ultimi < si - ) trincerarono 
dietro una serie di rispo¬ 


ste vaghe, uno di quésti, 
però, dopo una serie di in- 
térrogatòrì é nitóso alle 
strette dagli inquirenti, si 
decise a parlare. La poli¬ 
zia venne , cosi in possesso 
di un particolare decisivo 
.per. l’identificazione.rii al¬ 
meno uno dei partecipanti 
alla rissa. II. bagnino am¬ 
mise che uno del gioTinà- 
strL identificato, .poi per. 
Salvatore Castaidi); rivevà: 
un tatuaggio a forma di 
spada -su -df 'un braccio. 

Dali’arresto del Castal¬ 
do, si è poi giunti all’lden- 
ficazione del restò della 
banda,. 


Dopo - • i’Interrogatorto- 
degli arrestati, la polizia' 
ha ricosthiRó /anche l’e¬ 
satta dinamica della .rissa. 

V»^ ' lé tredici ; di vé- 
heriIi -15 agosto, il quindi¬ 
cenne * Salvatore ..L.C. ' si 
tudffa in màré e. ribpo. t^ 
breve nuotata, si ixnme^e 
in' acqua,. Evidentemente, 
neli’intentò di’ fare ^ lino- 
scherzo tm po’ ^ milito », 
passa tra; le gambe di una 
ragazza che stava facendo 
il bagno 11 vicino, alle gri¬ 
da della ragazza, accorre 
il fidanzato di. questa che 
comincia a picchiaré 11 ra¬ 
gazzo. In aiutò ' di i^est’ul-. 
timo intervengono invece 
Antonio e. Carmine Ifartno 
e Antonio Di Nàpoli che si 
avventano sòl fidanzato 
della ' giovane aiutato à 
sua'volta da UmbMto P., 
Vincenzo Allbérti, Salvàto- 
re- Castaldò è da altri a- 
mici di questi ultimi. In 
breve -lo-scontro • diventa 
un - gigantesca rissa alla 
quale partecipano appunto 
dodici persone. Qualcuno 
è anche armato di pistola 
e di coltello. Molti ba- 
.gnanti cercano .riparo. nel¬ 
le cabine o scappano ver¬ 
so r^ità del Ùdo. \ 
n l^ecolo- Salvatore Tor 
torà tenta di fare la stessa 
cosa’i-ina vlené travolto, 
calpestato é gettato in ac¬ 
qua. Morirà dopo. cinque 
^omi all’ospedale Santo- 
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Ahgulo Russo 


NAPpU — DÒa étl tarmati par la 
Aalsaia Pi W s p s M e'Umberfa P. ^ 
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Aceto» e •Marasma » in gara am i piu nòti fantim italiani 


ìYi 


Dalla vedanone 

NAPCMJ — Vh rOtilvieo, una ; 
curva ed B prnito è faori gio¬ 
co. Altri rettilinei, qwicfte ; 
altra curva ed andte. per il 
secondo /tnisce male. € Ace¬ 
to», U.grande • Aceto» vin¬ 
citore di U ptdn, scende da 
catxdlo e si gmarda attorno 
smarrito.. La corsa è. appe¬ 
na finità è tsd non ha vinto. 
Qualcmrìo giU si fa vicino per 
consolari, ma lui scuote la 
testa e si volta a' guardare 
l'altro - grande sconfitto che 
sta arrivando a piedi permr- 
rendo lentamente la pista. Il 
cavallo di « Marasma », B 
vincitore dettnblmò Palio di ' 
luglio, si era schiantato Mia 
prima curva: m tonfa sordo 
sulla pista ed ora U cavalie¬ 
re sta raggiungendo B he- 
guardo cammòiando. ^ plano 
piano sulla sabbia un peeo 
umida. I prandi /ori, deÌTip- 
podromo di Agrutho ^ co^ 
diversi dalle luci e dqi colori 
del Palio di Siena risc^- 
' rano a giorno la pista, 0 
pubblico ed i due grandi scon- 
fìtti. ' ' - . 


Cavallo del 
va a 



morire ad 



La corsa, ona <£ qnMe cjì- 
hizkmi organizzate per fare 
spettacfdo e per . rendere 
òmapp» ai grossi camphai. 
àcèva richiàmatò ad Annona 
migllìaia di persone. Quando 
- si era saputo che « Aceto » c 
; « Marasma » avevano accet 
‘ tato di córrere « a peto », sen¬ 
za setta, contro tre tra i pià 
.'braci fantini itàliani, - i: bi¬ 
glietti erano andati. Ietterai- 
. meiife a ruba. < Qai c’è da 
> divèrtirsi — acècano pensa- 

■ to in molti. E oódroi che quei 
due vinceranno pure corren¬ 
do senza setta: qoellt sareb¬ 
bero in grado di a r t k m r è pri- 
rii anche c o r r endo tu piedi 
sul .cavedio ». 

: Grande fótta, dSwqa » . e 
( grande emozione sigli spaltL 

■ Qualche minuto di rìtndle at¬ 
tesa e pel, fintamente, cavai. 




H e cavalieri si moscnnio ol¬ 
la fotta. Gli organizzatóri, per 
bdanciare B vantaggh offer- ' 
to ài tre fantini che'cofronb’ 
con la setta, hanno deciso di 
far svolgere la gara sulla pi¬ 
sta di trotto, dora c’é io sob- ■ 
bio. Ancora un ottim o a poi 
'si parie.-t - ■ r- 

Sopii .spalti «rio e s c o m 
; messe si sprecono: « Qeetia 
’ vcltà cince 'Marasma* », gri- 
dò qmdcnno. Ma dòpo appe- 
no cento metri la grande dr- 
lusiame. Móttm di Bleoìe, fl 
caoàOo montato p r o pria da 
< Marasma », àOm p r ima ew- 
sa/tdcìosipa. si nlffioocim e 
pioiaba al saoio; stecchito. 
’Qneleaao. dicè che é sfòto 
«Ae*to» a s t f iopere sMp-‘- 
roémhi'e B ànoMla, wMata-:-. 
pendo, orrcòbe. hittttesJM 
testo ssQa pista. Altri — a 


i pm — dicoiip che 
stata wm attacco cardiaco. Co- '■ 
me mai? Lo sforzo, la feti- 
ea .o.chissà quale àUra cosa. 

la,corsa prosegue, ma ta, 
gtò perso an impoflante prò-. 
tagpiùsta. Dopo un pa’^. ma 
pade un altra. « Aceto ». in 
tBffieottà, non riesce a tene¬ 
re.B posso. I tre Jèntmi con. 
lo setta lo stanno attaccando. 
Cavàaó'è cavàttere pensano 
che 'se forse ci fossero stali 
t colori e le orla «B Siena... 
Ma io rhmonta, ad Apnano, è 
tmpossBiBe: Vincormggìnmen- 
ta e la grida pon sona qpM- 
le dei Folio à, àtm, 

.piano, te foOaì — còme 
sò.iocóàde — n^o Vaeversu- 
rto chiedendo al poco 
dì «miteve B 


a Aceto»'è quaria, B co-. 

pma di sMnmsmà» i mof-. 
la. f éme «senesi» si gaoV- 
e non Mona 
A qbesto pania le 


hi - an; conteeeto gK 
teaaa; i evatt,# 


] .? ^ * » 


Bombò 



rinvenuto y 
tra i rifiuti 


PARMA >~ .Una bomba ad 
alto potemdale -rinvenuta 
per caso nélla' spazzatura. 
"E* awenuto a Montechia- 
rugolow , un . cqnvine del 
Parmense, 'itolbi cate .lori¬ 
cata dfndàiìZi ' al locale 
. asilo infantile; . 

- Nella serata dì yematfi, 
la - signora Elmia Carar 
pezzi di Parma, in villeg- 
, glatura in - quel comune 
della fascia collinare, era 
intenta a rimuòvere aldi¬ 
ni oggetti dalla cantina 
(un vecchio locale in di- 
s^) quando scorgeva ,un 
oggetto metallico, .di for¬ 
ma ovale, che la donna 
prendeva e coUocàva* nel 
« bidone » della spazzatura 
‘ vicino aD’edifkrio. La. don¬ 
na non pensava òhe. si 
trattasse di un ordigno. - 

La còsa non sfu^ya, 
invepe; àd 'tm a^ ^eg- 
giante. Tarcisio Giàcìnti 
à IGteno. 'fl quale assi¬ 
steva àllaVarodèUadcm- 
na e si;insospettiva ddla 
natura del misterioso cor¬ 
po metalUce. Un auttsta 
dffl a Tep. Giannino Petro- 
lini. che . pure si trovava 
:,nri pztsA a che ha una 
cèrta esperienia in nàatè- 
ria di eqilosivi. oooferma- 
va trattarsi di una bomba. 

Sono interve nuti i cara- 
Irini^ ebe hanno rimosso 
l'ordìgDo. sulla cui penve- 
nìenza sono state aperte 
indagini. Secondo 1 mìliti, 
si tratta di una bomba ad 
àio potemialc/ A cui qual¬ 
cuno ha prahol 
pensato a Asfarsi 
dote 


Uccisione 
sindoco de: 


si indaga 
nelle vicende 
^urbanìstiche 


CASTELVETRANO (Tra¬ 
pani) — Novità nelle in¬ 
dagini sulla uccisione di 
Vito IriparL-fl-sindaco-de 
di Castelvetranó. I carabi- 
.'nieri bànho sequestrato 
nel Municipio'rieUa citta¬ 
dina ' trapanese il ' piano 
comivensciriale n. 4 che 
riguarda dieci comuni del¬ 
la .Valle-dei Belice (Gam-. 
pobello.di Mazara, Gibel- 
lina, Ménfi. ~ Montevago. 
Partanna. Poggioreale. Sa- 
laparutà. Santa .Margbmi- 
ta Belice. Santa Ninfa) e 
lo hanno trasmesso al -ma- 
gistrato - - ‘ 

/ Già nel 78. il iriano fU - 
al cèntro di un ^allo cul¬ 
minato ' in ' una -' vicraida 
giudiziaria tuttora in cor¬ 
so. fl -Coaume di Campo¬ 
bello di Mazara infatti in 
un eqmstò alla magistra- 
tiira, denunciò l’assenza di 
in^caziom urbanìstiche 
per la sona di Capo Gra¬ 
nitola (dove èrano stati , 
realizzati insediamenti in¬ 
dustriali che avevano mor¬ 
tificato le vocaziom turi- ■ 
sticiie del luc^o). Da una 
ispeponè promossa «falla 
Règkne siciliana risultaro- 
DO fatti sooocótanti: le 
copie dd piano Inviate si 
cOnoanf non corrispoodeva- 
no al testo originàrio, era 
scomparsa una documen¬ 
tazione es.senziale per la 
comprensione del program¬ 
ma. e alcone costrazianl 
abusive realizzate in loca- 
tti Iriscioa'r (Castehe- 
tnmo) non erano r^ior- 
tate ndle mappe. 

E* a n cor a in cono 11 
provved ii nìaito giudiziario 
ori coafronti iS atti fun- 
ddla 




J/ ì;? /-K ■/ 



di àroga 


SignlReAtivo il bigetto sequestrato a SpaMa 1 viaggi di Jobn 


✓ » -I 


PALERMO — Nocne confer¬ 
me sul rapporto tra Smdoaa. 
. mafia e il giro intcniaxiaoale 
deidi ttupefaoeatL I magistra- 
: ti pakrùntani che indagano 
, .sol traffico, di. (hoga e. con- 
- se gnént ém en t è . - dì doìlarì tra 
. Sìdlia ed USA hanno ricevuto 
dei rdlrghì ««il—«»«■ i sìoiri- 
: ficativi risultali deBe indagini 
, « s e guite .su. uo biglieMia che 
nei cn^^^^e^^e 

ddl’ULciaiileiit, al costratto- 
'’^re Rosvto Spatoto, il 13‘ot¬ 
tobre Arilo , seoraò anno, su¬ 
bito dopò fl sub arresto. 

' A Patenuo, Roaarìo Spatola 
; è alato iitocrttor'oun il fratello 
Vtoocnoa — onestalo il 9 ot- 
tsbra ’Tf, «OB la tettora auto¬ 


grafa M 


( i 


dhuaii l’hH 

-a_Vt— -* •- a • 

M1B8ROMVpnmnanO PCS-' 

favverab>.I^^o Gusd — in 
iMi*assbateidohe. a^ drithquera, 
finaUziata al coiwme iciu di 
stu|iMaoe^. oca ua’riira ciò- 


s - - 

quantina di mafioai o presunti 
taE; tra questi vi sono anche 
Pier Sandro Magnoni e GhisÌEp- 
pe IfficeH Crinà. H sp e tUva roen- 
te genero e mfcdìoo di Sin- 


.- n beglicito sequestrato a Ro¬ 
sario SpataM deceva: « Sindo- 
na. Jo s eph Bonàndèo. per 
Franeoforte desttnazìane New 
York». 

n ghidioe milanese' Gerar¬ 
do Cetombo ricorda, nril'or- 
«toianm con la quale ha ne¬ 
gato la libertà pròrrisorìa a 
Rosario S pa tol a, a suo Cra- 
tePe .V in cc na o -od al loro 'cu¬ 
gino Francesca Foiiìno. che 
U .Iriipìctto ri ,completa oso 
qocBo ‘che ra 'éeqocstrato a 
Jèto) Gombine, nipote del ìde- 
ftoito capo di «Ossa Mtrà». 
Charles (tenhino morto due 
atùif te. GoffiMnò TCpne fer¬ 
mato dota a!' rìentroi in 
USA daU'Ralia. alla rigOia 


ddia ricomparsa di Stodona 
a New York — avvenota fl 
18 ottobre IfTf — e spiegò 
fl viaggio 
sostenendo di 
l’oredflà. tesdatagli a PUler- 
me ,dal padre Tommaso. Nri 
Mgllcllo «ha Gtottbioa avevo 
in. talea e’ora icriM: «711, 
sabato 13. FrwKoltole». 

vnto'chofl 



I ghabei huno inoltra ac¬ 
certato che Joln Gambino do¬ 
rante fl suo ooggMcno in Ra¬ 
lla osò andie un documento 
di identità abflmente fabìCf- 
cato: era stato iflascìato dal 
conaoie di Palermo a noooc .di 
Boa ario ma «»» la 

foto «fl John C am b i n o, grazie 
alh; fatea tetttomnloiiu resa 
a^ itopìngafl da Raoarto Son- 
s chedato da tonila on¬ 



do diretto fl ghidioa tetnito» 
re di Patenn» Gtovmad Fal¬ 
cone. che svolge rtochtosta 
wd tnOk» di draga: due fra- 

ftouim y*.^y ***’ tofaCtt. 

ne a Braoklyn dopo che da 
IGtene t tra-f ra t ell i stofliani 
A i h n o flo — anche quooti fìntti 
h) caràcra — avavàrio spedito 
al lora hid IrlMu 48 rtìffl «fl 
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BOLOGNA — Una panoramica del Parco Nord dove\fervono i lavori per costruire, con il contributo volontario di centinaia di compagnia la « città » nella quale per 16 giorni si svolgerà la Festa nazionale déH'cUnità». A destra: lo stand del nostro giornalai 


< ■ : } * ì 


di 

la 


r.. . ., • ?.. “.r^ar^. 


' La Festa nazionale del- 
lenità si svolge 'questo 
anno - a Bologna, ' dal 30 
agosto al 14 settembre, k- 
: À Bologna, nella stessa 
città nella quale si conti¬ 
nua a morire per la strage 
del 2 agosto; nella stessa 
città che il 6 agosto ha 
dato vita alla pili grande 
manifestazione antifascista 
e popolare che la sua sto¬ 
ria democratica ricordi, i 
i Molti compagni, molti la¬ 
voratori, molti giovani che 
verranno olla Festa nel 


■. i ■ l .-.irr.*’ - . ■■; ;-:-'jin-y. 

prossimi giorni, " sono ac- 
\ corsi a Bologna dopo quel 
I terribile scoppio. Sono sta¬ 
ti fra i protagonisti della 
, risposta civile e democra¬ 
tica al barbaro massacro; 
vorranno essere qui, ■ pre¬ 
senti, per mettere anche la 
1 loro ■'■ firma > néll’appunia- 
i mento nazionale con lUni- 
! tà, vorranno ‘ sottoscrivere 
[ di nuovo, oltre che per il 
quotidiano del PCI, per la 
democrazia italiana, assali¬ 
ta con violenza ancora una 
! volta dal terrorismo, • - • 
l Dopo le parole di cordo¬ 


glio, di affetto, di ammira¬ 
zione, Bologna ha ripreso 
a vivere, sapendo di esse¬ 
re stata teatro del più san¬ 
guinoso attentato, sapendo 
che su di essa, sulla forza 
della sua demornàéa ofgà- 
nizzhtt,, contano J'é migU^'] 
ri ènergie del Paese per 
uscire dal lungo tunnel dèl¬ 
ia crisi a della violenza 
eversiva. 

Anche per questo la Fe¬ 
sta si svolgerà, come pre¬ 
visto, a Bologna^ ■ " 

- Il ì prograrnma - subirò 
mutamenti: • la ìi strage ri-. 
chiede che d si interrogM 
i7Ùiemé^''più' di ieri, sulle ' 
ragioni della strategia ter¬ 
roristica, impone, a un me¬ 
se di distanza, che si assu¬ 
mano a livello politico ed 
istituzionale nuòve iniziati¬ 
ve perchè nessuno dimenti¬ 
chi. : . 

: In nessuno dei =' sedici 
giorni sarà possibile, visi¬ 
tando la Festa, guardando 
lei fotografie, i manifesti, i 
dUegni della stazione, d^l- 
le vittime, della piazza, «e- 


cadere » dal momento e dal ' 
'ungo in cui stiamo viven- ; 
do. ■ ~ '' 

Afa le modifiche raffor¬ 
zeranno il carattere di in¬ 
contro di popolo che avrà 
la Festa, di occasione per., 
giovgni. e : dnrianf. ■ uòmini j 
,e donne, comunisti e non ^ 
comunisti, ài tròvarsù di : 
parlarsi, di passare ore e j 
giornate nel segno della so- : 
lidarietà, della fràleUanza, ; 
delVàmiriztOi dèlia toUeran- \ 
za. ■- ■■■' -■ ■ >• •,-■■ 'i 

’ iniziative di massà tono '-■ 
prmHste in apertura della' 
Fèsta fe Per la pace, la coo¬ 
peratone e la disténsione»: ì 
saluteremo in questo modo. 
- i , rappretenUùtti 'dei .varii 
Paesi del continente afri¬ 
cano cui saranno-dedicate, 
molte iniziative sptdtacola-i 
ri. culturali e pOlltiàhe) e ■ 
nel corso di èssa fVincon-\ 
tro delle donne, domenica'. 
7; la manifestazionè per U\ 
Sud con' Ingrào è Xama,| 
giovedì 10), pritna. del tra- \ 
dizionaie incóntro conclusi-\ 
vo con il compagno Enrico : 
Berlinguer, Ù 14 settembre. : 

Alcune importanti novità: 
sono state introdotte, sa- : 
pendo che ti chiede alla no- - 


stra Festa kunà i créséènte 
qualificatone. 

Il rapporto con la città 
è la-prima, e non è garan¬ 
tita sólo dal fatto iti sé che 
iHiUna città ài 470 ttiUa abi- . 
tanti gli, iscritti al paitito- 
sono oltie 5f) mila, mtcdal* 
’.lQ:.siòolgÌmefito nelle piatmi. 
zè, nèlle: strade, nel. teatri 
e nei cinema cittadini di 
molte delle : iniziative.'^: in 
programma,. ; <. :•. ' ■ 

La: seconda è. la scélta' ' 
del tema detta scienza, con 
mostre, conferenze, lezioni 
vére e proprie, dibattiti sui 
vari ' aspetti di una -cultu- 
ra scientìfica che Viene in. 
tesa spesso come prodotto^ 
da destinaré a pochi, ah-.' 
zichè da mettere a disposi¬ 
zione dell'uomo, dette sue 
ragioni e dette sue esigen¬ 
ze. = . V iir-.;; ' 

■La terza è la presenza 
dett’Africa, - come crocevia 
dei temi dsAlq -. pace, détta 
indipendenza e • detto svi¬ 
luppo, come speixhio dei. 
contrasti fra Est è Ovest e 
fra Nord e Sud. come. ri¬ 
chiamo pressante , per.'la 
classe operala ed i popoli ■ 
dei Paesi : capitalistici a da¬ 
re una nuova cUmehsiorie 


alla lotta . per* la propria 
emancipazione. 

La quarta è Vappunta- 
inento per Iq; gioventù ad 
essere protagonista di una 
festa nella festa./: 

: I gióvani daranno vita 
' negli ultimi ' ffè giorni a 
. Imhtf’osilìAéoniri politici e 
-.rit^eativi ^ e: la doiherddà' 

\ rnattina ad un grande cor-- 
\ iso che da piazza Mapgio- 
Tt passando .per Ut siamone 
. roiggiungeTà U Parco .Nord-:- 
’^:La Festa Si^ pòi,/in 
quanto. talé e.'péiMe inU^: 
]tive apposite già prerlsfè, 
la sede più opportuna per 
lanciare unakvàzta campar r 
gna per. la democratizzazio¬ 
ne e là libertà .nel campo 
delVinformazIàne, Mentre 
lottizàxziòné. - e conformi¬ 
smo sembrano dominare la 
..scena, i comunisti si rivol- 
.gono.a tutti-gli operatori 
dfir tnfqrnutztone scritta, 
parlala è visiva per affer¬ 
mare, con una decisa azio¬ 
ne di rinnovamento, i prin¬ 
cipi dett’obiéttività e della 
completezza, da r\ porre ài, 
sérVmo del rinnovamentà 
sociale e democratico del 
Paese. - 7 

• A,Bologna si ' troveranno 


béhtinaià di rapprésentanti 
di partiti e movimenti di 
liberazione, provenienti da 
f tf‘ i >.rontinénti. con i 
quali it PCI approfondirà ^i 
a.,oi' rapporti, confrontan¬ 
do le^ diverse^ posizioni, ri- 
cercandó/óbiéttivi comuni 
wiló-lótfa‘per ìa pace, il 
(dimrm'ó e là distensione. Ci 
saranno giornalisti, uomini 
• pbUtici, irUellettuali, artisti, 
scienziati che - rion. -sono , 
iscritti, né votanà per noi, 
ma ai quali sia a cuore, 
icoine-q : nei. .un ’ confronto = 
libero dà: pregiudizi, - jivol- • 
to a ricénare li'Mrade at-. 
traverso cui ti Pàuse si ^pos¬ 
sa liberate ' dalkmatassère,' 
dalle incértezzè ih cui da : 
tempo sta vìténÀù; : 

A tutti loró/\ gli ospiti 
strahìeri, à tutti i compa¬ 
gni che costruiscono e da-.: 
ranno cita alla Festa • no¬ 
nostante tutto», a tutti i 
compagni e cittadini che da 
Bologna, • dall’Emilia - Ror 
magna, dall’Italia intera vi- 
siterannóija Pesta dal 30: 
agosto al 14 settembre ca 
sin d’ora'il nostro ringror 
ziamento. . ; . r * • % . * 

Ronzo Imbeni 



ogostp,; 

Venérdì 


Hu m ptirey B^rt, prótagaiil- 
sta òei. filin c 11 falcona mal* 


PIAZZA MAGGIORE . 

ore tl • ff Omaggiò alla cit* 
tà ». Concerto .del comples¬ 
so sudatrìcano di ..musica' 
afro-rodf ZILA 


TEATRO .ASTONI 

ore IS - Proiezlonè del film: 
« a falcane maltese » 


il programma 


'ili : ; V 


agosto 

43 w sabato 


31 


agosto 

domenica 


settembre 
lìihedì. 


2 


settembre 

martedì 



E.G. Robinson in c Piccole Cesare ». 


'yrj 


ore 17,30: - Inaugurazione 
della festa 

SALA ROSSA 

ore 18 • Incontro con la 
stampa e con i cittadini: 
«A un mese dalla strage 
di Bologna ». Partecipano 
Renato Zangheri e Alfredo 
Reichlin 

ARENA CENTRALE : ^ 

ore . 21 - Manifestazione • 
« Per la pace, la distensione 
e la cooperazione intema¬ 
zionale». Parleranno:- L. 
CKierzoni e A. Minucci, del¬ 
la Direzione del PCI e Kel- 
ley Ramaizo dell'ANC . 

TEATRO TENDA 
•re 21 - « Flamenco » Com¬ 
pagnia di Ballo spagnolo di 
Antonio Gadea (prima na¬ 
zionale) r: 

SPAZIO RAGAZZI 
ore .17-22 - Teatrino del 
, clown l^ta di Ovada 


BALERA ■ L 

ore 21 • Alex Rosi 

TEATRO TESTONI 
ore 18 • Proiezione del film: 

■ La città è salva» 

CINEMA RIALTO 
ore 18 - Proiezione del film: 

« Nel 2000: guerra o pace » 

ANGELO ÀZZl^RO 
■are 18- Proiezione del film: 
«Piccolo Cesare» . * 

AREA SPORTIVA 

loire 15 - Gara di Ruzzolone 
a squadre (organizzato dal¬ 
la Lega nazionale ÙISP) 

SALA BILIARDO 
. ore 21 - Inizio delle mani¬ 
festazioni (organizzato dal- 

■ la 'Lega nazionale UI8P) 

CENTRO SPORTIVO 
DOZZA 

ore 14,38 • Gare di. 
per giovani ed- alUeri (or- 
.giniàato dallUBI) . 


• CENTRO DIBATTITI ' 

ore 21 - «Gli sfratti e la 
questione della casa ». nu*- 
lerà l'on. L. Libertini 

~sÀLA Gialla r' 

-sorerKiSe - Tavola rotonda 
^ zol tema: « La cultura ur- 
i baiiistica : della ; sinistn ». 
Parteciperanno: PX. Carrel¬ 
lati, G. Campos Venuti, B. 
Secchi, P. Portoghesi,. X 
Benevolo, Lu^, Stinco, 
Mangado. Presiederà: T. 
Maldonado 

PAD. RINASCITA ^ 

«La bottega 

delia scienza* 

ore 21 • « L'informaziaoe 

nel governo delle Regiocii ». 

Parleranno: G. Bianchi, O. 

BulgarelU, O. Ferrerò, OJfi. 

Gerace, S. Rodotà 

TEATRO TENDA 
ore 21 • Replica dello spet¬ 
tacolo «Flamenco» con la 
compagnia di ImOo qMgzM»- 
lo di A, Gades 

ARENA CENTRAI^ 
ore 21 - «Rock italiano» 

* con i commessi: Confuzio- 
xud, Ska Ters, Pal e_ TV , 
Andp O. FOrrest and Stn»- 
hlera 

SPAZIO DONNE 
ore M - «Del s sepen t e, del¬ 
la mela o altro atollo - aon- 
stop sulla n d uii o ne ». spet¬ 
tacolo a cura ùsn «Teatro 
dello dome» 


spAno imgazzi 

^ ore 17-22 '• Teatrino ■ «tal ' 

' clown lata di Ovada 

BALERA .. \ „ _7 

ore 2L • Gli allori roma- 
giioU. ::y: I - ^ 

fil^TllO TESTÓNI ' • 

•re 18 -'Proiezione del film:' 
«Una pallottola pér Roy» 

-CINEMA RIALTO 
ere 18 • Proiezione «lei film: 

.« Superman » ; - ; 

ANGELO AZZURRO , 

ore 11 • Proiezione del film: = 

« Nemico pubblico • 

SPAZIOFGCl ^ 
ore 21 - «Oli arcani mag-' 
gloif ». l^ttacolo a «mra 
«tal «Teatro «lei Buratto» 

AREA SPORTIVA 

ora A12 - Ci<dora<luno (or-. 
fantnato dalla Lega pzovin- ~ 
date «ddlan» «taUTISP) 

AREA SPORTIVA 

are 15 • Gaza «li Uro aHà : 
fune: giochi popolari per , 
raaacd ad adulti (orza* ' 
niiwta dalla PoUsportiva 
Trtarnvirato «taUlTISP) 

SALA PROIEZIONI 
ara 11 • P t olrei om di filai- i 
a ifiiiioelllwi piaaenUtl dal- .11 


CEBrmO DIBATTITI 
ore 21 - Tavòla . rotonda sòl 
tema: ^ Quale democra¬ 
zia: partecipazione e refe- 
rwuhim - ftntodperanno: 
G. Amato, S. Rodotà, M. 
'Teodori, S. Labriola, Latini 

ìtmióéiaÀ 

D»JLA FESTA * - -- 
ore 18 - Presentazione del 
libro: « n. PCI a Bologna: 
«tafonnazioni e realtà». Par- 
■ tedperà Renzo Imbenì 

SALA GIALLA 
orò 21 • CoUo(]Olo sol con-.- 
tinento africano (1* parta):- 
«La cultura deU’Africa in 
' Europa ». PaTte<ùperanno: 
Basti Davidson. Ly Màdi- 
na, Ezio Bassani 

TEATRO TEOTA 
aia tl - ,Vaaco Rossi in 
coooarto - 

ARENA CENTRALE 
ava in • Viva la fionba (ki 
' rieordo «U Vtaildo de Mo- 
loés) ODO Naasid ftrolim ^. 

SPAZIO FGCI . 
oia Tldt • fiaodinrlo libo- 


SALA BILIARDO 
ofo n • Gaia provto 



ratorio sullo spettacftio «Gli - 
arcani maggiori» a cura del 
, Teatro del Buratto .. . ; '*y- ^ 

SPÀZIO RAGAZZI 
are 17-32 Teatrino dd clown 
Tata di Ovadà - 

SPAZIO RAGAZ^ - 

'«we 283 - Gli orfani dlTdl 
Al Zaatar 

BALERA 

;0^ ^3t • Eco di Roiiaicnà . I 

>IA^A MAGGÌORE ' : 
ore IMI - Ckjmpagnia acro¬ 
batica dnesò « Sbea Tai« » c~ 

TE.A’rto TESTONI 
ore 18 - Proiezicme del film: 

« L’ammùtinamento del Col¬ 
lie» . 

cinema RIALTO 
ore 18 - Proiezione del fi}m: ‘ 
«2001 Odissea nello 
zio»-'- 

Al^ELO AZZURRO y 
ora 18 - f^ieaiaae «tal film: 
«Kay Largo» tr* 

PAD. ARCI-UISP 
Ma n - Tavola rotonda sul . 
tama: t Sport e me«licina 
p re v an t i v a ». Pàrteciperan- 
no: AroeUi, Vis, Tlsot, Con- 

SALA BIUARDO 
ara n -> Gara sashmaia a 



CENTRO DIBATTm 
ava n • «D PCI a II fo- 


graadi dttà». ftrtadpenik- 
no: A. Oosaotta, R. Zangtoe- 
ri, O. Kovalll, X ntroeaili. 


Vlateta Da 


ARSA SPORTIVA 
aia U - S e m i nari o etiUò' 
ludo con la partac^ariODO 
deirdan.KOiW 


SALA gialla 
ava D.- «L’ftoluaiana del- 
inmivarso: adatti «dti- 

ntioofisid». Inoontio con 
P. Grazlori. O. Ticea, F. 
Paetnt, M. Ade, V. Castel¬ 
lani, P. MaianI 


LIBRERIA 
DEIXA FESTA 
. ore 21 • Presentazione dd. 
libro « Reportage Iran ». 
Parteciperà rautoré G. CblC- 
sa ' 

ARENA CENTRALE 

are 21 • «TU, poi stenn», 
cori e «tanse popolari russe 
presentate dal campleaao'di 
Voronez . - 

SPAZIO RAGAZZI ^ 
are 17-32 - Teatrino «Id 
clown Tata di Ovada 

SPAZIO RAGAZZI 

are ’ 2M8 * GU orfani «U 
Ibll Al Zaatar 

SPAZIO flGCI ' 
ava 17-S • Seminario kdK^ 
ratorio sullo spettacolo 
«Gli arcani maggiori», a 
cura del. Teatro «tal Bn- 

lEATRO TESTONI 
are lg»Ptòieciona «lei film; 
«n colosso «li alitila» 

CINEMA RIALTO 

ore li - ProtaaiODe del film: 

« 3009 Szcóodu odissea » , 

ANGELO AZZURRO 

ava U • Protaakms del fikn: 
e.Scarfaca »i 

CAMPO STORTIVO 

Via MIcliellM v 

^ if - Tòmao gtoyanlto 
di caldo 
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settembre 

mercoledì 


SALA GIALLA 

óre 17,30 - « La crisi del- ; 
l'sii^ornóbile »; l*arteciperà: 
iPiò Galli dell’PLM ' -■ -, 

SALA ROSSA V N 
ore 21 • Tavola rotonda, sul 
tema; « Per la tutela del- 
Tambiente: cultura, associa¬ 
zionismo, istituzioni ». Par¬ 
teciperanno: L. Conti, Spi- 
■ nelli .• .. .:, 

SALA GIALLA 

ore 21 - « Il finanziamento 
dei partiti in Italia Par¬ 
teciperà Aritelli 

TEATRO TENDA ! : 

ore 21 - « Mitteleuropa ». 
Progetto orchestrale ideato 
e diretto da Andrea Cen- J 
'lazzo \ J 

ARENA CENTRALE 
ore 21 - « Circo sulla sce¬ 
na » con gli artisti del Cir- 1 
: co di Leningrado 

SPAZIO DONNA 
ore 2l - « Assolo per donna 
bianca ». Concerto per pia¬ 
noforte e nastro magnetico • 
di Fiorella Petronici 

SPAZIO RAGAZZI , 
ore 17-22 - Teatrino- del 
'clown Tata di Ovada , 

SPAZIO RAGAZZI ■ 
ore 20,30 - Gli orfani di 
Teli Al Zaatar - . ■ 

SPAZIO FGCI 
.ore 17-22 Seminario la- 




\Li 



Mi- A' nwv- 
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- Un clown del Circo di Lenin¬ 
grado. 

boratorio sullo spettacolo 
« Gli arcani maggiori » a 
cura del Teatro del Buratto . 

BALERA ^-i 

ore 21 - Ruggero Passarini 

TEATRO TESTONI 
ore 18 - Proiezione del film: 
«Ore disperate» 

CINEMA RIALTO 
Ole lil - Proiezione del film: 

« Solaris » 

ANGELO AZZURRO 
ore 18 - Proiezione del film: ' 

« The big sleep » • ., ’ 

CAAIPO SPORTIVO 
Via Michclino 
ore 16 - Finali del .tòmèo ' 
giovanile di calcio „ •• 

PAD. ARCI-UISP ■- 
ore 21 - Tavola rotonda sul 
tema: « Sport e giovaiùsSi- : 
mi ». Parteciperanno: G. Vi- 
ghino. Grandi, Giovannetti, i 


.V }'Ji .1; 


kéttembì'e ^ 


giovédi 


r-- ■ ì 

. ■ T'-. ■ 


CÉNTRÒ.MIBAt'riTI 
óre' RH- tt Convegno-naziona¬ 
le- di- stampa e propagan¬ 
da ». Parteciperanno: A. Mi- 
nucci^ e A. Natta '' ' > ' - • ■ 

CENTRO DIBATTITI 
ore 21 - Tavola rotonda sul 
tema: Essere ’ donne .'in • 

città: i tempi, la cultura, ' 
la'.vita ». Pàrtèciperàtmo: À. 

' Sàrti, Ù!.’ Dragone, A. Dèi « 

‘ Beffino, A'. Pasquali, M. 
C. Bisogni, S. .Agnelli, M. 
Vàlenzi, E. Mendunl . - r 

SALA GIALLA vw ^ 

Olle ’. 2i ; - Serainariò ; su 
« Grandi rischi e, democra¬ 
zia» - Prima'parte: l’aspèt¬ 
to sismico e idrogeológlco. 
Parteciperà B. Luongo j 

. SALA -ROSSA 
ore 21 • Tavola rotonda sul ' 
tèma: « Lit^'^i'ta di informa- 
■»joh?». parteciperanno: A. 
Emiliani, direttore del «Mes-. 
sùggero »; V. Parlato, diret¬ 
tóre, del « Manifesto »; Ago¬ 
stini, segretario della Fede¬ 
razione naz. della stampa;. 
Grassi, direttore dèi « Ro¬ 
ma » di Napoli. Presiederà 
A. Minucci • • ; . ■ - 

LIBRERIA : 

DELLA FESTA 

ore • 21 - ■ In memoria di ; 

Gianni Rodar! . . . 

SALA AZZURRA il - v 
ore 21 • Colloquio sili con¬ 
tinènte africano (2‘ parte):. 
«L’Africa nel rapporto Nord- 
Sud». Parteciperanno; Si¬ 
mon Malley, Samlr, Amln, 


. I . -i i\- : 




R. Sàndri. P. Calchi Novali . ; 
PAD, RINASCITA ; : 

« La% bottega : t ; 
della scienza» I ’ ' 

ore 2Ì ì ‘ Ihcohtro per il 
Vietnam - ? .. • . 

TEATRO TENDA 
ore 21 - Concerto di Hen- , 
ghél. Gualdl, e Giorgio Za-. ■ 


ARÉNA CENTRALE ^ ^ 
ore 2'1 - Concerto di Pino > 
Daniele ■ • ’ - ! - ' .'i 

SPAZIO RAGAZZI > 
ore 20,30 - Gli orfani di 
Teli Al Zaàtar . ; - • ' 

SPAZIO FGCI ! v ; 

ore 17-22 - Seminario, la¬ 
boratorio ' sullo spettacolo . 
« Gli arcani maggiori » a cu- . 
ra del Teatro del Buratto 

BALÈRA : 

ore-21- Mario e i Saggi - 
TEATRO TESTONI 
óre 18 - Proiezione del film: 
«Sahara» > . 

CINEMA RIALTO ' ' 
ore 18 - Proiezione del film; : ’ 

■ « Glenn and Renda » - - , 

ANGELO Azzurrò 

ore 18 - Proiezione del film: 

« Love me tonight » . ^ 

SALA BILIARDO v v 
óre 21 • Gara nazionale, a • ' 
coppie f J’ 

: PALAZZO ' i 
DELLO SPORT ! : 

ore 21 • Éslbizlohe dii j^t- V 
tinaggio artistico • . • 






. settèmbre 

^ venèi:dì 


CENTRO DIBATTITL \ 

ore.'21 • M.anifestaziòne. So¬ 
lidarietà con ila. lotta del 
' popoli dell’America latina;.. 
Cile. Bolivia, Nicaragua, E1 
Salvador . 

SALA GIALLA ' 

ore 00 * « Riforma sanita¬ 
ria, e tutela t^ella salute », 

; Parteciperanno: Aniasi,- G. ^ 
Bérlinguèr, Triossi.. Preste- = 
,- derà: A,-Ancona. ■' , 1 : 

/ .SALA' ROSSA> '" v' 

; ore 17,30 - « I trasporti e 
là riforma delle ferrovie ». 

■ Parteciperanno: R: Formi¬ 
ca, L.. Libertini, Semenza 

.- SALA ROSSA 
ore 21 : - « Organizzazione 
del lavoro e nuove tecno¬ 
logie ». Parteciperanfio: C. 
Castellano. P. Brezzi, L. De 
, Jaco • .. , 

PAD. RINASCITA 
« La Bòttjega , 

-della scienza » - - 

. ore 21 • Seminario su «Gran¬ 
di rischi e democrazia » - 
Seconda parte; i poli chi¬ 
mici. Parteciperà; Cardinale 

TEATRO TENDA 

- Ore-21 - «-Persona massa» 
di E. Toller, presentata da 
The Living Théatre-fiJrima 

- nazionale ini lingua italiànal. 

ARENA CENTRALE 
V ore 2l - vOmella Vanoni in 
: .« Ricètta di donna ». Dalle . 
canzoni dèlia mala ad oggi 


-•ili,'.. 


.(con 1 pupazzi’di 'V.- Man- 
tegazza) ; 

SALA BOSSI 
ore 21 • « Concerto ' per . 
voce e • pianoforte ». Nina 
Silnikova, soprano; Boris 
Bechterev, pianoforte 

SPAZIO RAGAZZI . 
ore 17-22, - Teatrino * del 
clown Tata, di Ovada ; 

SPAZIO FGCI ;X 
ore 17-22. - Seminàrio, ^ la¬ 
boratorio sullo spettacolo 
« Gli arcani maggiori » a cu¬ 
ra del Teatro del Buratto 

BALERA 

ore 21.- Gruppo Folk 2000 
TÈATRO TESTONI 
ore 18 - Proiezione del film: 
«Casablanca» ' 

CINEMA RIALTO V 

ore 18 - Proiezione del film: 

« La città verrà - distrutta 
aH’alba» . . 

ÀNGELÒ AZZURRÒ t 

ore 18 - Proiezione dèl-flim: ' 
« The treasure of thè .Sier¬ 
ra Madre» . ■ ; 

AREA SPORTIVA ^ 
ore 18,30 Càìnthinata ■ de ' 
« l’Unità »: ' - ^ - 

SALA PROIEZIONI 
ore 21,30Film ^ sulla 100, 
km. Bològna-i^rèazé .fa cu¬ 
ra della Polisj^tiVa'Lippd) 

PALAZZO 

DELLO SPORT ; ; 

ore 21 - Meeting di Ginna¬ 
stica artistica . 


Domenica 24 agosto 1980 




6 


settembre, 

sabato 


'.LIBRERIA 
DELLA FESTA ‘ 

ore 17,30 • Preserttazlone 
della nuova serie della rivl- 
> sta «Politica ed economia». • 
Parteciperanno: E. Pèggio, 
Cadeddu. G. La Malfa, R. 
Prodi, L. Spaventa 

SALA GIALLA 

■ ore 17,30 - «La costruzione 
; del PCI ». Testimonianze di 
protagonisti .. ; 

.SALA GIALLA : 
ore 21 - Tavola rotonda.su: 

: a Paesi emergenti e infpr- 
raazionè ». Parteciperanno: 
L. Pavolini, Lèpri, direttore 
dell'agenzia « Ansa »; J. Da¬ 
niel, direttore del « Nouvél 
: Observateur »; S. Mallèy, di¬ 
rettore dì «Afriqùe-Asie» a 

CENTRO DIBATTITÌ" 

ore 21 • «La scuola e lo 
sviluppo della democrazia 
.. nel .Paese». Parteciperà: A. 
dcchètto. r. • . . . 

V ARÈNA CENTRALE . 
ore 21 - Manifestazione « Le 
donne per un mondo nuo- 
' vo ». Parteciperanno; A. Se- 
- TOni. D. Mendoza . -• \ : 

'ARENA centrale: 
ore 22 - «Mourir pour re- 
naitre ». Ballet-Theatre Ko- 
0 dia > FWA Kohgo ' 

teatro TENDA ; ì ; 
ore 21 • f^anna Nannini in 
concerto . . 

SALA BOSSI ; : 

ore 21 - «Musica per la 


pace ». ' • Kainmerorchéster 
« Mùsica Nova » del Deut- 
schen ■ Staatsoper Berlin 
(DDR) .V r; ; : ‘ - 

BALERA ^■ 

ore 21 - Makenna music , 

SPAZIO RAGAZZI 

ore ' 17-22 • Teatrino del 
Clown Tata di Ovada 

SPAZIO FGCI ' 

ore 17-22 - Seminario la¬ 
boratorio ‘ sullo spettacolo 
« Gli arcani maggiori ». a ' 
cura del Teatro del Burat¬ 
to ■ r.*- . • , - • 

TETRO TESTONI 
ore 118 - Proiezione del film 
« Il fantasma deH’opera » 
CINEMA RIALTO 
ore 18 - Proiezione - > del 
film: «Sindrome cinese» 

ANGELO AZZURRO ' 
ore 18 •, ' Proiezione ' del 
film: «Goldiggers of 1933» 

PISCINA 

DELLO STERLINO 
mattino e pomer. - Trofeo 
« Unità » di nuoto. Organiz¬ 
zato dalla Lega^ provinciale 
nuoto .deirÙISP ■ > . 

AREA SPORTIVA 
ore 14,30 - Gare giovanili 
e femminili di ciclismo 

BOCC^GALLIERA 
ore 14,30 - 'Gara di bocce. 
Orgahizzàta dall’UBI .. 

SALA BILIARDO ^ - 
Ore 21 - Finale della gara 
nazionale. * - . . 




settembre 

domenica 


8 


settembre 

lunedì 


settembre 

martedì 


10 


'»* ■ v»'i 


'!**■ * »v 


.» f. .'v:..* ‘ 


sèttembré 

mercoledì 


LIBRERIA - 
DELLA FESTA ..A , 

ore 16 - Presentazione del 
. libro; « I comunisti e i bam¬ 
bini; una straordinaria e- 
sperienza ». • Parteciperan¬ 
no: Nadia Spano, Angiola 
Minella, Rubes Triva , 

^ SALA ROSSA ' : A f 

ore 17,30 - Tavola rotonda 
sul’temàf ìtXà sihistra^i^rò- • 
peà. e, il marxismo.». Parte- • 
ciperanno:- Offe, Bodei,' T.. 
Maldonado, Marrarnap, Lù* r 
pórini'::::’' i - 

SALA AZZURRA : 

ore 17,30 - Dibattito sul te¬ 
ma: « Le donne nel ciiie-. 
ma; oggetto' o soggetto? »., 
Parteciperarino; H. Sànders 
(attrice), M. Bellocchio (re¬ 
gista); I. Di Vincenzo, P. 

. Piscitelli, M... Ferrara,, R. 
Cirio ' , 

CENTRO DIBATTITI 

óre 21 - Manifestazione ih. 
ricordo di Giorgio Amen¬ 
dola. Parlerà ' Paolo Bufà- 
iini della Direzione del PCI. • 
Presiederà Paolo' Spriano 
del CC del PCI 

PAD. RINASCITA 

La':bottegfa :::;ur’!^5i : ' 

: della scienza » A ' 
ore 17,30 - Dibattito sul te¬ 
ma: « Editoria e divulga- 
■ zione scientifica». Partèci- 
' peranno: Cario Bemàrdini. 


Felice ' Ippolito, Federico 
Enriquez, 'F. Selleri • ■ ■ 

ARENA CENTRALE : 
ore 21 - «In Nigeria cresce 
un fiore pop». Spettacolo 
di Pela Kuti and thè Afri¬ 
ca ’70 . 

SALA BOSSI r ^ 

ore 21 -.Musica.per la pace 


ore 2 F- Nitcbfo Nicosià l_-[ 

; sPAzio.'FGCtA 'a': 'ù c- 

ore 17-22 - • Seminano’ là- : 
bòratoriò. sullo spettacolo ' 

« Gli arcani - 'maggióri », a . ' 
cura del Teatro del Buratto ' 

. TEATRO TESTONI ; .T 

- ore 18 - Proiezione, del film: 

« City. Girl » . .. 

CINEMA RIAMÒ ■ 

ore 18 - Proiezione :dèl film: \ 
«L'uomo che fuggì dal fu- 
,turp» :.:|^ ^ ■ .. 

ÀNGÈLO AZZURRÒ i 
ore 18 - Proiezione del film: < 
« Aiigels with diity. faces » 

AREA STORTIVA 
ore 8 - Manifestazione ama¬ 
toriale di ciclismo ' ■ 

AREA SPORTIVA : ! 
ere 9-11 - Gimkana ciclismo . 
per ragazzi; ^ 

AREA SPORTIVA V ■ ; 
ore 21 - Gara nazionale 
squadre di Biliardo - 


SALA AZZURRA 
ore 18 • 'favola rotonda sul 
tema: «Emilia-Romagna tra 
Europa e Mezzogiorno ». 

. Parteciperanno: L. Turci 

• (presidente della ' Regione 

• Emilia-Romagna); Romano 
Prodi (docente allUnivèrsi- 
tà di Bologna), Prey, Bà- 

' gnàsco ' ■ - ; ■ 

LIBRERIA: : : 

'‘..òeuiavFéSiTa- V: 

f orfe 18 - Presentazione 'del 
fascicolo «Problemi del so- ■ 
cialismo » - sui - Paesi - socìa- . 
-listi Parteciperanno:' Guér? 

. ra, Boffa, < Telò, ^ Càfagna, 
^Bofflto, Zanino^ ; 

SALA GIAIXA v svi > 
óre 21 - Tàvola rotonda sUl 
' tema: « Progètti e prospei- ‘ 
tive per là ricerca scientifi- ‘ 
' ca in Italia ». Parteciperan- 
no: ' Cuffaro,’ Chlàrante, C. 

• G. 'Gerace; A. Tortorella, 

Quagliarello, Ruberti, Gia- 
comìni -- v;-- ' .t . = - 

SALA ROSSA K ; ^ ’ 
ore 21 - Dibattito sul tèma:; 
« Tèrrórismo, ihfónhaziorie. 
è. sviluppò dèlia democra- 

' zia ». Parteciperanno: Clau- 
- dio Petruccioli (condìret- 
■ torà de «'l'Unità »); Paolo 
' Mùrialdi (della Federazione 
nazionale stampa) ' - ' 

TEATRO TE.NDA 
ore 21 - intl Dlimani. Con- 
certo « en directo » ' 

ARENA CENTRALE 
ore 21 - World Sazophone 
Quartet in concerto ; . 


SPÀZIO FGCI i 
ore 21 • « La beila e la be¬ 
stia », rappresentazione tea- ' 
tràle a.cura dèi «Gruppo 
Liberò » ■ : ,0 . i* : 

PIAZZA MAGGIORE ^ 
ore 2i Circo; di ^tènhi- 
grado ./• ? •; -.’i' ' 

BÀiiERA ■: I. 
ore 21 - Blue Timè .Orcjìe- 
stia con Hènghel Gualdl^-u 

, SPAZIO raga:^zì % 

■ otè 21 -‘’« T.*àrdi^' di sBìaccio' - 
'di■■ferro" 
:tÈÀTii0:.’iÈ$tóNi-v- 
ore is: -;ftoi(tóóhe ^l film:' 

« A society sènsatiòn. blood 
and ^sahd », ., ! 

CINEMA RlÀLtt>i3 
ore 18 -.Proiesione ^1 film: ' 
■Nel 2000 non-sorgèil sole» ;. 

ANGELO A^URRÒ. V ; 
hre 18 - ì^oi^i^ del Àlia: . 
«'42nd Street» . 

.PISCINA 

•DELLO STERLINO V; 
mattina e poBMtiggió - Qua- 
dràngolùe ' di ; paìlantiotó 
fra le^quadre; Rari'Nah- 
tes,. Piòrecco, ' . CéhO'ttìéri ” 
Napoli ; ' 

ARCt^IISP ' = ; 44 

orè 31 - Dibattito sul tema: 

« Donne e sport ». rParteci-... 
peranno: Venèràndó, C- Nò- ‘ 
vello, P. Fighi, iSlavini. 
Quintavalle 4* squadra. 4 , 
ÀREA SPORTIVA ' . . 

OR 21 - Gara nazionale à ^ 
squadre di biliardo 


CENTRO DIBATTITI 
ore 16 - Dibattito sul tema; 

« DaU’assistenza " alla sicu¬ 
rezza sociale, un ruolo at¬ 
tivò degli anziani nella sò- 
■' Cietà'» ' 

-sala azzurra: 4 

òré 1«;3Ò • Tàvola. rQtohda 
;-sùI tèma; «Donne; tempi 
di lavoro, tempi, di ^ta>^ 

■ .^Partetdpèrannò:- Ri BmÒcl-.. 
..-fónL:s..?’atò, G: Giuffrida, 

.. A; .ButtaftwCo, ML. Repetto 

SALA ROSSA 4 - 

ore, 21 - Dibattito sul-'te- 
; .jb^irrii C^roL ji rhàffàT»;: 
Panopipéraimò; >; Ugo Pec- • 
chioU (della Direzione del 
PCI), , polajànni, ..Michele . 
.‘^:Pantalepnè, on; /Frìagaco Am¬ 
brogio . 

PAD. RINASCITA 

/delle scienze;» ' ' / / 

: ‘ ore 173 ■ Sèmiìiarìo su: 

: «. Grandi rischi democra¬ 
zia: gli impianti hucieàri».' 

; Parteciperà: E. Ibbèt ; ^ . 

; TEATRO TÈNDÌA - 
ore >21 • Concerto i di'IfUÈei 
Bloomfield e ^éfan GitÉ|s-' 
man ^ 

; ARENA CENTRMf /4 
•• oré 2l '- 'Concèrt(rdi:jàiSo-: 

» hello ' Vehdittl' ; > ' 4 

, BALERA - f “>.4.: 

ore 21 - Blue^Ume 
stia . con Hengbel Gùaldi - I 
SPAZIO RAGAZZI 
orh 21 • « L’arca di Braccio 
di ferro». R^presentazio- 


ne a cura del Teatro del ^ 
Buratto ; ■ •: 

SPAZIO RAGAZZI ' 

. ore 21 -■ Teatro, dei pupazzi 
di Stara Zagòra ? . 

SPAZIÒ RAGAZZI i l 
ore 18 - Seminario , labòra-; 
torio per la costruzione dei : 
pupazzi, 

’IEATRO TESTONI 
ore 18 Proiezione def film; 
«1'4 cavalièri, deirapoca- 

• iissé»4- ■ 4 U/ '- -. : 

. Clj^fA. RIAl/It) 41 

• omfs/ f^i&onedèLflim:- 
‘ « Il piàhetr selTagj^òé 4 ^ ^ 

angelo AZZURRO ‘ 

ore 18 - ^oiezlone del film: 

: «Tt- hap^hed òné highta ; j 
PISCINA 

DELLO STERLINO. 
mattina e pomerìggio • Qua*.. 
drangolare di pallanuoto : 
con le squadre; Rari Nàh- ; 
tes, Prorecco. .Caho^ieri . 
Napoli 4* strada-'.:/' .:. 
ÀREA SPORTIVA 
oèe 21 - Gironi delle' gare 
B^onaU a squadre di i'bì-' 


SALA j^IEZlC^ 

^teiii@;vUSRi 4--* 


:<àe'2i ;- Dibàutè àùl tana: 
:« Quali, giòcb^direr ai lumv. 
bini? ». Parteciperanno^ e- 
spertl dì psìòópèdàgò^ ie 
rappresentanti degli Enti 

locali. / ■ r 


4 SALA ROSSA 

: ore 17 - Tavola rotonda sul 
tema; « Confronto sul Mez- - 
^giorno ». Parteciperàiino: 

.. Antonio, Bassolino (segre- 
. tario .regionale PCI .Càmpa- 
. hia), 'Santostasi. Chini (dèi 

- « Mattino » di Nàpoli), Gia- 
; coVazzo (della ; « Gazzetta 

del Mezzogiorno »), G, Ga¬ 
lasso 

;libreria^ ^ 

- della Fecta ; 4; - 

c. ore 18 - Tavola rotimda sul ' 
/ tenia: .«.L’ihseghamratò dèi-.: 

' là.'scìenza- bella scuòla- mV- 

- dia^ superiore^. Partecipe- . 
ranno: Manacorda, Tàglia- 

À /g^be>; Bellone. Bini, Ros- r 
. si-Mónti - , 

SALA ROSSA 1 ; - ; 

. ore 31 - Tavola rotónda .sul 
tèma: «Responsabilità eri-, 

- cerca scientifica; t rischio 

ambientale, impiimtistico, / 
armamenti». PàrtéciperaiH' 
no: Pìnchera, Ippòlito. Tà-/ 
bet, Ledda, : Isràle. / Rasi- ' 1 
melli -, ' 7 - ì:' '. ^ 

' ARENA CENTrÌiÌ^ 

ore 21 - IBiiiifestàidc^. Paè- { 
tèdpenhhot Piètró Ingiw,:/ ! 
cfeUà.Dirèdmie dà'PCÌ;Ta^ 
Vclànò-Iiàmàrr segretario, gè-' 
--.Tàraile QGIL J: ; 

'4TÈÀTRd:'TEi^A;.J;:;^^ 

- : ore 21 -. C^abaret di Alfredo = 1 

Cohen « Mezzafemmenà za ! 
Camilla» 



R»ff»»ll» D» Vita -, 

' ir ’--. -- V.4 

: SPAZIÒ DONNÀ4 - 
^ore/EF ri,«Edith Piaf » di 
Raffaella'De Vita • ” ; . 
SP.4ZIO RAGAZZI 
- ore 21 « L'arca ;di Braccio ■ 

■ di ferrò'», rappresentazione 
teatrale a cura del Teatro 
; del Buratto - ■ 

' SPAZIO RAGAZZI 4 
; ore 18 - Seminario labore- > 
torio per la costruzione di 
..pupazzi r/- •• i /•' 

: SALA BOSSI ; : ^ ^ 

ore 31 - Musica per la xiaco 
.BÀLERÀ-'-^-’- >4 . 

ore' 21 - Blue. TimeOrcho- 
: stra con Uehghei Gùaldi 
TEATRÒTEStONi 4 
ore J8 r PróieQòhè dèi film: 

« The eàgle: la vendetta di 
Aquila nera» 

CINEMA RIALTO 
ore 18 - Proiezione del film: 

« Zardoz.» ‘ 

STADIO CO^IUNALE 
ore 21 • Meetfog internazio¬ 
nale.di atletica leggera > 


11 


settembre 

giovedì 




settembre 

venerdì 


» 

t 




settèmbre 

saboto 


14 


setternbre 

domenica 


LIBRERIA 
DELLA FESTA " 

ore 17 - Dibattito sul tema; 
«Gli scritti recènti del;PCI». 
Partèciperanrio;' Napolita¬ 
no, Are, Barbagli, > Parisi, 
Accofnero, Matteuc^ 
squìno, L. Berlingiier,'Còr- 
betta. Rusconi, MughinL 
Sivìnì, Ruffolo ; 4 4' s 

UBRERIA i = 

ìDEIXA FESTA — 

ore^ 21 - Tavola rotonda: 
«Scienza e mutamento so¬ 
ciale». Parteciperanno: Gar- 
gani,,Veca, Tagliagambe 

SALA RÓSSA ^ 

ore 21 - Colloquio sul con¬ 
tinente africano (terza par¬ 
te): «L'Africa nella politi¬ 
ca intemazionale ». ' Parte¬ 
ciperanno; Ledda, Granelli, 
Zagari 

TEATRO TENDA ^ - 

ore 21- Rappresentazione 
della scuola d’Arte Dram¬ 
matica del Piccolo Teatro 
di Milano: « Nozze » da Ce- 
chov, Majakovskij, Brecht 

ARENA CENTRALE : 

ore 21 - Compagnia Acro¬ 
batica Cinese Shen Yang 

SPAZIO DONNA , 
ore 21 - «Cantata per aria. 
Avventura per sole voci » 

SALA BOSSI 

ore 21 - Musica per la pace 

BALERA 

•re 21- Blue Time Orche- 
' stra'con Henghèl Gùaldi 


PIAZZA S. STEFANO . 

óre 17 - Evéhlò.scèhiao 
teatralizzazione «ella ihaz- 
za: : « Qastèli8kl|r^4^' care 
del (dentro téatfale RosèUé 

SPAZIO GIOVANI 4 4 
•re 21 -:« li; gioco della vó¬ 
ce» "a cura della coopóu- 
tiva culturale Intrapresà . 

SPAZKl RAGAZZI 14 

ore 21 - « L’arca di Bracino 
di ferro»; rappresentazione . 
teàtràtè à cùra dèi Teatro 
del Buratto -j - 

SPAZIO' RAG.AZZI i 

ore 21 - Sehìinàriò' labore- ' 
torio per là Costruzione àei 
huoazzi ■ : ■ 

cinema RIALTO^' ; 

ore.18 - Proiezione-dei film: ' 
« Il pianeta proibito » ’ * : 
ANGELO azzurro : 
ore 18 - Prqi^one del film: 

« Furia» # ìì' 7 *-.7' 

ARE.A SPÒRTtVÀ 4 4 
mattina e pomeriggio - Pat¬ 
tinaggio corsa ì ' 

ARE.4 SPORTIVA ’ 
ore 21 - Gara nazionale di 
biliardo i 

PAD. ARCI-LTSP j 

ore 21 - Dibattito sul tema; 
«Quale sport negli anni 
80, le proposte UISP ». Par¬ 
teciperanno; Martini. Nota¬ 
rlo. Gnecchi . j 

SALA GIALLA -, I rf 
ore 21 - Dibattito sul ! te-| 
ma; « Esercito e riforpia 
della leva » . . ■ • ■ ì. } 


. CENTRO DIBATTITI , 
' ore'- 18 /-^avòlà ibtoiida aùl 
temà-.'^R Afrire Australe: so¬ 
lidarietà con i popòli lìbe¬ 
ri e lotta cóntro :rai»r- 
theid». Parteciperanno: A. 
RubbL Bonalumi. Landolfi, 
rèv. Collins 

: SALA ROSSA : 4 
' «re 173 - Dibattito sul te- 
' mà: .« Dalla cultura popo- 
■ lare alla coscienza crìùca 
di massa ». Parteciperan¬ 
no; A: Tortorella, Tullio de 
Mauro, ^rbellinì Amidei - 
SALA ROSSA ■ 
ore 21 • Dibattito sul tèmaL 
« Riforma dèlia giustizia ». 
Partecipterà Fon. . Luciano 
Violante. ' 1 : 

SALA GtÀU^A 
. «re 21 - Dibattito .^1 tema: 
« Il probleina ener^Uco ne¬ 
gli anni 80 ». Partecipera- 
no: Zorzoli, Curcuìo, Vaccà, 
De Jaco. SUvestilnl 
LIBRERIA 4 
DELLA FESTA 
' «re 21 • Dibattito sol te¬ 
ma: «La politica come spet¬ 
tacolo ». Parteciperanoo: A- 
. bnizzese. Fabbri, Asor Bo¬ 
re, Cactùari. Vacca, Albe- 
roni 

TEATRO TENDA . 

ore 21 • Manifestazione sul 
tema: « I sindacati e la cri- 
' si ». Parteciperanno: CMa- 
romonte. Marini, -Breveme 
to. MarianeiH, - Ciectiitte,- 
;G«ravini. Presitd^E, Seal- 


ARENA,(23«rRALE 

^llttr-Boàch^e Ce- . 
eff/ Ttìjdoi^ ^bxìcertó - 
SPAZIO FXKIl 4 4 , 
ere 21 - «n giòco della-vo¬ 
ce», a, cura della.coopera- - 
tira’ìihilhiraie! Ihtraprère' 
PIAZZA S. SITIFANO 
•re 17 - Èveato scenico, tre- 
traiìzzàxiODe della piazra. 
«Gssttilàna », a cura del 
Centro teatrale Rosella 
SPAZIO RAGAZZI 
ore 18 - .Seminario labora¬ 
torio per la costnizionè di 
pupKzi : 4^ '., 

BALERA 

•ré 21 Blue Time Orche 
stra con Hénghel .Gùaldi 

TEATRO TESTONI .. 
•ve 18 - Proiezione del film: 

■ Il figlio dello sceicco. Lo 
sceicco bianco» - 
CINEMA RIALTO ' 

•ve 18 - Proireioiie del film: 

« finvaskaii dèiU ultra-, , 
corpi » ’ ' 

ANGUjO AZZURRO 

«re ti • ^Tt^eitone del film: 

< The roariBf twanìloe » < 

SALAAZZirRliA 

•re. 21.- XhbaUito sul tema; - 
«Tecniche-del parto • or- 
.ganlwaiione «aottaria: e- 
spèrienre a confroiiitos/Frè- 
tedpeitmno; Miiaglia, S. 
lafidiiger, Mtaidhncate 

•re it > Tornii ai pauàca- 
nestro fiqvaidie I' . - ^ 

'1/ i 1 ■ ■’ 4 


ore 11 • Stazione PS; 
maggi delle delegazioni e- 
stere alle vìttime della stra¬ 
ge di- Bologna 

CENTRO DIBATTITI 
maUine e pomeriggio,- Con¬ 
ferenza nazionale’ «Amici 
dell’Unità». Faitecìpenumo: 
A. Reichlin (direttore'det- 
l’«Unità», L. -Barca (della 
Direzione del PCI) 

sala ^aURRA 

•re 173 - Dibattito sul te¬ 
ma: « Rapporto uomo-don¬ 
na:- parliamone ; ancora ». 
Parteciperanno; F. Mussi e 
-L.:Paoiozzi- 

SALA GIALLA / : ■ 

•re i? /‘Seminàrio su: «E- 
voluzione .deirUhiTersp: gli 
aspetti biòlpgìci ».. Parteci- 
peranho:, O^verio,. Monro^, 
Sgaramella " 

CENTRO DIBATtm 
•te 21 - Maniféstaziahi sul 
tema: « Sradicare il tèno-, 
rismo». Fsrtec^tà Q'sen. 
Ugo Pec'chiòli della Dirèskh 
ne del PCI v 

SALA ROSSA 
•re'21 • IXbattito sa « IMen- 
za è informazione ». Fàitia- 
ciperanho: Vacca. Esèarrht,.^ 
Giovanniai. Presiederà Ba-, 
daloni • ì 

UBRERIA 
DELLA FESTA 
•re 21 - Dibatdto'iU!: ÙÉM; « 
« Cinema iUttano Ira crisi 
• traafonaazioae ». Parte¬ 
ciperà Mino Argentieri 


SALA AZZURRA ; 7 

•ré 21 - Dibattito sul tèma: 
«Ckmtinuità dell’impegno air- 
tistico delle donne, nella 
cultura e hèlTà pittura > 
TEATRO TENDA 
•ve 21 - Concerto della 
Nuova Compagnia di Can¬ 
to popctere: ■ « A fatica > 
ARENA CENTRALE 4 
•re 21 • Ckmeerto di Izicio. 
Dalla ; : 

BAL^A 4 4 

•re 21 - Anna Redi .è fi poh 
kèr del lisciò ; 

PIAZZA S. STEFANO 
•re 17 - Evento scénico,.tea- 
tralizzazione della piazza. 
« Castellana ». a cara dèi 
centrò delle Maschere di 
Padova '■ 

SPAZIO RAGAZZI 
•re 283 - Orfani di TeU Al 
Zaatar - 

^ÀZfO RAGAZZI 
•ve 18 -. Seminario labore- 
torio per la ooatnniaiie di 
pupazzi'' 

TEATRO TESTONI ' 
«re 18 - Proiesioaa del'fllnu 
«Sfida infernale» 

CINEMA RIALTO 
rèe 18 - Proirèlone del ffim: 
«Fase IV; distruttoM t«r- 
-tm» 

AREA SPORTIVA 

•fé ti - Blliàrdò \ ^ 

PALASPORT 

•re M - Otrmastire aitlstioa 


, «re. 93 -.^Corteo det giore- 
\ m tte piazza IbgfiorÉ 'ai 
Iteòò Nord / 4 ^ 

SALA GIALLA^ : 

•re 18 - Presentazione della 
« Storia della società italii- 
im ». Parteciperanno: Lt^ó 
VilIarL Bariràdoro. - Della 
, Feruta-'v ' , 

" ARENÀ^CÉNlim 

•ré 18 - Concertò idÌÀa Bazi- 
da Puccini , 

ARENA^ CENTRALE 
•ré 18 - Comìzio conchisiTO 
di Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del I^- 

ARENÀ CENTRALE 
•ré 21 - Balletto dellTsti- 
tuto naziotiale delle arti 


' drammatiche di Algeri: « La 
fiamme» 

BALERA ,, 4 4 

•re 21: -4Harnwny' gréùp 

*80. . • . - . -. 

TEATRO TESTONI / 

«me 18 - Proiezione del filme 
« Valerrtiiió» .444 I V- ‘ 

CINEMA RIALtO , 4 
•re 18 r PréiarèMaìdèl flhm 
«Alien» 

SPORT 

Ontre sporthro 
' «K TÌa T. da Cremona 

Trofeo AVIS e «l’Unità» 
dì b òcce organizzato dal- 
lUBI (312 coppie) ^ 

TEATRO TENDA - 

•re 21 - Roberto Btrogni 
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Da mercoledì ciclo TV su Marlene Dietrich e yon Sterhherg 


. < .. 


«Sem» di te non sono 
neseuna », scrisse una. volta 
Marlene Dietrich su un bi¬ 
glietto indirizzato al suo 
Pigmalione. ' Per tutta ri¬ 
sposta, Josef von Stembefg, 
ohe doveva essere davvero 
un uomo di spirito, ebbe 
più volte a dire: c II mito 
di Marlene sono io ». 

Il mito di Marlene nac¬ 
que nel 1930, quando U re¬ 
gista viennese, cresciuto - 
però negli Stati Uniti, sco¬ 
pri in un teabino di Berli- , 
no la ragazza che andava . 
cércando, una sciantosa ca¬ 
pace di sedurre e di rovi¬ 
nare un vecchio professore 
di liceo. Così Marlene di-, 
venne Lola Lola, la cinzo- 
; nettista dell’Angelo azrur- 
' ro, « piena = d’amore dalla ! 
teka ai piedi », come can¬ 
tava sul palcoscenico di 
quel cabaret saturo di fu- : 
mo, cilindro sulla testa, il 
corpo avvolto in una cami¬ 
cia e stretto in un calzon- 
cino, le . gambe floride, 

' spesso accavallate, fascia-. 
te da calze nere tenute dal¬ 
le giarrettiere. - 
Callisto Cosulich, studio- ; 
so e critico cinematografi¬ 
co, avrebbe voluto comin¬ 
ciare proprio con UAngelo 
; azzurro la rassegna che ha! 
curato per la Rete 3 — . 
« Stemberg ^ Dietrich; la 
coppia che inventò Marle¬ 
ne » — che prenderà il via 
• mercoledì prossimo con-, 
[Marocco (1930), a cui se¬ 
guiranno Disónorota (1931),- 
Shanghai Express (1932), " 

: Venere bionda (1932), L* ■ 
imperatrice Caterina (’34). 
Ma, avrebbe desiderato an¬ 
cora di più chiuderla con 
Capriccio spagnolo (1935),. 

: il film che mise fine al¬ 
l’accoppiata Sternberg-Die- 
trich. ' ' - 

Assenza, quest’ultima, più 
rilevante d^H’altra (L’An¬ 
gelo azzurro, di cui pure 
vedremo delle., immagini ., 
nella presentazione intro- 
. duttiva, usciva, tutto som¬ 
mato, fuori tema, essendo ’ 
antecedente al « Mito Mar¬ 
lene), considerato che Ca¬ 
priccio spagnolo è un film 
pressoché sconosciuto al¬ 
ta gran massa del pubblico. 
Segnato fin dal concepì- 
nmdo dal importo ormai 
incrinato tra H regista e 
rattrj^, bollato dalla 
ca (ràffinàtèzza decorativi 
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L^uorno che fece 
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-fine a se stessa, fu l’accu¬ 
sa principale), praticamen¬ 
te tolto dalla circolazione 
già agli esordi su pressio¬ 
ne del governo spagnolo, 
indignato deU’immaginé del 
paese che scaturiva da quel¬ 
la rappresentazione, il film 
. (la storia di una donna .che. 
préòdé. e" lascia gli uomini 
che jSi accostano a lei) óra' 
è stMo -m^o in naftaiinà 
dalla. Paramount e dagli 
erèdi di voti Stemberg che 
giocano a tira e molla per 
'la cessione dèi diritti (« Un 
i film, maletto », nota Cosu; 
lich, il quale non si arren- 
. de, sperando di poterlo ave- 
; re‘ in una futura occasione, 
che potrebbe essere, se riu^ 
scirà a realizzarla, una ras- 
■ segna di opere condannate 
all’oblio da censura, pre¬ 
giudizi del mercato ed to' 
'successi). ■ ' ' 


, Clnqué film, dunque, 
che scahdisccmo Peóperien- 
- za hollywoodiana dei ’ due 
artisti, - trasferitisi negli 
'' Stati Uniti quando Lola Lò^ 
la incantava le platee ' di 
“tutta rEurdpa.'Tuttavia," è 
. al di là dell’Atlantico che 
5 prima si plasma, poi si con- 
' \Solida il. mito di : Marlene. 
p Von Sterhberg, cioè, tra¬ 
sforma la carnale sensuali- 
.Ita..di L^a Lidq-in una so¬ 
fisticata, fatale ed enigma- 
V tica creatura, sollecitato al- 
' l’operazione non solo dalla 
' Sua esasperata lisione del 
' personaggio e da qliell’óm- 
- blema di 'femminilità che 
lui aveva creato, ma anche. 
dalle regole hollyvroodiahe 
. a cui mm poteva sottrarsi 
Lola Lola dh*enta prima 
: Amyi Jolly, la cantante dd 
■ 'caffè-concerto di Mìróccò, 
la quale rifiuta un ricco 


' marito per correre dietro 

■ ad un legionario; poi Mag¬ 
da, la spia di Dwonorafa, 
che si innamora deli’agen- 

* te nemico, lo aiuta a fug- 
^ gire e perciò viene condan- 
nata-a-morte;.-o-atMMKà,- la 
prostituta di Shonghot" Ex¬ 
press, che si, fa, violentare 
per salvare ll'suo uomó.' I 
Personaggi, p«itìyi, .co¬ 
stretti a subire un desttob - 
ineluttabile (anche se in 

■ toni meno drarrunatici; : la 
. stessa cosa accade ' anche 

. ad ‘ Helen, la prbtag«iistà ,l 
di Venere bionda, un film, 
dice r Cosulich, * che con ? 
Shqngìiai^ Express mostra 
‘ là cqrÓa 'rispetto., agli, altri, 
non essendo riuscito, il re¬ 
gista, a superare la banali-, 
tà ! del soggetto), mentre 
con L’imperatrice Cotenna 
(la sanguinosa ascesa al 
mono ‘ di ^ ^sria . deÙa 
« grande > Caterma) e con 


Caprtecto épagnolo 1 desti- 
no è sottomeaso apa volon¬ 
tà di due donne «me .ricor¬ 
rono al sacrificio degH ai- 
tri pur di dominare. ■ . 

’« A me sembra sotto- {j 
linea più volte il crìtico — 
che debba essere corretto 
il giudizio su alcune di 
queste opere. Non è vero, 
ad esttnpio, <d)e a von Stem¬ 
berg facesse difetto la fan- ;| 
tasia. Il regista ha preso la - 
Dietrich e l’ha messa in 
situazioni diverse le line 
dalle altre, ha realizzato in 
studio con la cartapeste ain- ^ 
bientl e paesaggi quasi per¬ 
fetti per gli ' anni Trenta, ,* 
ha infine gipeato sui filo ? 
di un erotismo sottilissimo 
non spogliando Marlene, an¬ 
zi, al contrario, ricopren¬ 
dola continuamente di co¬ 
stumi sontuosi, coinè fece 
neir/mperatricé Caterina ». - 
Che fù un fiasco colossalé, 
bocciata dalla critica come 
opera decadente. i 
: «Ei^ure, nell® rappre¬ 
sentazione orgiariica del 
pptete della corte zarista, 
scorgo dei tratti di una po¬ 
tenza e.mr^cssiva, degni di 
un. Eìsenstein », rileva an¬ 
cora Cosulich. « Osservate, ■ 
invece, il finale di Dispno- ' 
rata, vaie a dira la scem 
della* condanna a ■ morte 
della traditrice: > Marlene 
acearèzza .un! gattino riie- 
offre al prete quando que¬ 
sti le porge il cìoèefisso e, 
allorché passi davanti aBa 
sciabola delitofficiale. che 
comànda il plotone d’ese' 
cuziòne. si ravviva ì capel¬ 
li. specchiandosi nella lama. 
Gesti blasfemi e Irriveren¬ 
ti che ricordano Monsieur 
Verdoux mentre sale il pa- 
tibolo ». : . ■ i ' ; 

Ma Chariie ChapHn aip- 
prezsò tin solo film di Jo- 
sef vòq Stemberg, il primo, ' 
The -Salvation i Uunters 
(< Cacciatori di salvezza », 
1925). facendo scomparii^, - 
s<*mbra. un’attra pellicola, 
The. Seqgull («O gabbia¬ 
no », 1926). che 11 « gratn-- 
de dittatore * arava patrp- 
, rinato. V,;!-. v,- ' 

Circa dieci anni dopo, 
von Stemberg . divorziava- 
anche i dall; sua . creatura 
artistica, Mariène IMétrich,. 
« senza te quale lui non era 
nessuno *. ' ' • - 


Giartni'Cerèsuolb 
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Sì, lo coniéssòt 

n ritratto della grande attrice maliziosameìnte dipinto regista tedesco -- Alcune ennosità 




' Marlene è una contrarione 
di Maria \ Magdalenia, ’ due 
nomi raramente ' pòrtati i da ' 
una sola persona. Prima di 
: abituarci ' a - farsi chiamare • 
Marlene Dietrich,* ! lèi *■ mi • 
. supplicò di cambiare il suo 
! nome, che fuori della Ger» r 
: mania nessuno sarebbe riu-. 

scito a pronunciare coiretta- 
' mente. Le spiegai che U auo 
. nome, ' qualunque . fosse ' sta¬ 
to, pronunciato bene o ma¬ 
le. / sarebbe diventato cele¬ 
bre. Molto tempo dopo. Mar- 
: lene non dava più al suo 
. nome < alcun valore. Nulla ‘ 
aveva valore per lei. tran- 
: ne sua fìgite, uno slrumen- 
: to . musicale fatto come una - 
.* sega, .e qualche disco di un < 
' cantante che si chiamava 
.Whbpering Jack Smith. - - - 
Marlene era piuttosto in¬ 
cline a prendere in giro se 
stessa e gli altri, pur essen* 

’ do ■ sempre estremamente 
'• leale nei confronti dei suoi 
amici. T quiili non fecero 
apesm altrettant) con lei. 



Josef vóli Stemberg negli anni Trenta dietro la macchina da pròsa! 


I - 


; Marlene è stata generosa con 
coloro che Thanno adulala 
^per delle-quaUtà-s pesco di- 
scntibìli. Marlene è franca 
e immediata, a parole^.lmlo 
che alcuni le attribuiscono 
una mancanra di tatto. .La 
sua ■ personalità t è . fatta f dii 
una estrema sofisticazieiie, 
unita adruna MfBplkiià i|ae*' 


i *, - i 


ai ìriantile. 

- Qèandó Marlene. Dietrich 
arrivò a Hellywood, mi- f«- 
impossibile tenerla alla lar- 
ga_dai gipnialistL .e .in. parr , 
licolare dalla stampa femmi- 
. nile, impaziente di collan- 
; dare quel nnovo articolò di 
■importazione. La snppliraì 
' di non praticale il ano in¬ 


glese ' (parlava • nn — inglese 
privo di vocali, colmo . dì 
incredibili * -sB mi -gnttnniH, 
difficile da sposare alla sua 
.immagine, moibìda e sensiia-. 
le) davanti ai gìomalisti, ma 
fni io a commettete l’imper- 
donabile leggèrezza di Veprìr 
bocca. 

In occasione di ■; eìt - riee- 


^yimento ,allestito per presriiT, 
iarè Mericne àgli scribacebi-' 
ni 'delie riviste ' dì Holljr- 
wòod, mi ■ lasciai sfuggire 
uoe sciocca aanotasìóoe ebe 
pìèirificò le. lentili signore 
presentì. Per provàrvelo, vi 
rìferiscò i soltanto nn .hìranó 
dì qnel discorso: è Al .di ti 
di tutte le.sue qualità* Mar¬ 
lene vanta im dono ' raro. 
' pressò il sesso I femminile. E' 
inieliigenic, possiede nn cer. 
vello'»..' Potete innnaginaie 
lo Kandalq. Niente; mi anto-^ 
rizzava ad esprimeié óba. ri¬ 
mile opinione.: perchè mé iie 
inteóde.vo pocé di ! donne e 
ne upevo ancor meno di quel 
loro dettaglio aoatèmiéo. 

Perciò, rindignaatone so- 
seitaia dal silenzio' di Mar^ 

- lene' io ’ pubblico, natntal- 
mente rìcìidde intla sn : dì 
me. 'Lei -era la piccola mo¬ 
desta massaia tedesca, io il 
brntq che le imponeTa il ve- 

- lo e il b«T*àlìn- • 


J. vbn ^emberg 
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li cantante lascia gli stadi 




il pèló“iria 
non il viiìio 
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Presentai brani del suo nuovo album 
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C’è forse solo, Lucio Dalla in Italia, in questo, agosto del 
19S0, ■ cap<Kè ,di far ri^re spensieratamente e. di gustò la 
' gente, semplicemente smontando un clarinetto - e ■ illustrando¬ 
ne i mUlè usi con quel suo linguaggio da cartóne animato. 
Poi il piccolo e diabolico Lucio (che nel frattèmpo, coperto 
di pelo come un cucciolo di King Kong è più néro del car-, 
bone ’di Lucifero, il clarinetto Vha rimontato dopò avérla 
^ fatto diventare"nelle sue mani ùn cannocchiale;-Un telefono, 

s'a«A A aito» _..to_a_ 


im cótio gelato e un facile da'càccia) intónà a tradimento 
nrresisttbUe tia.ia ta * con cui inizia Ma oeme fanno i mà- 

rinàl'.-'' • : I..-',; ■ : r - -.-i 'I 


i fi; capitàn Cohoricò; •' in' bermuda ■ e tanottièrà più owia- 
» fnentè basca di tana, sé' ne sta hello come un sole sotto fasci 
di luce al'centro del palco: a raccontare storie, fàvole ed 
avventure che tutti sanno a memoria e che tutti affascinano. 
DaU’iniziale Piazza Grattàe-introdotta dal solito gorgogliare 
di suoni sussurrati con pìglio jazzistico all’imponente e ro- 
, éheggignte L^Atima I luna., e . ancora da Nuv'olari. che sfrec- 
. cia per le strade mentre Anna e Marco • ballano rapiti, ma¬ 
gari un Tango, a n. cucciolo Àlfrado alte pjre^ con * Mila¬ 
no* e un solitàrio Disperato, ‘ eriìtira.'stoinp^ ’óino a Stella di 
. mare e (Tosa sarà. Presenta óncne un pézxqidel muovo al¬ 
bum (in vendita a giorni nèi a audti f'due anni dal 

precedente, quei Lucio Dalia che con 73 séiiimane di pre- 
^ s^jm^cgnsecutive in classifica ha . un. record .di. popolarità. 
unico in tiàlià). 

: Canzoni tutte che hanno unrcaldo senso di -umqnitd, quéUo 
dei pèrsoàqggi cÌK vh via peh^òno evàcaii . è sfuggono ve- 
‘. fóci aui farii bianchi è neri dei piano elettrico al ovale Dalla 


se ne sta gran parte del ! concerto, su di uno sgabello moi 
alto abbastanza. i • 



. ^Sano immagini dèli’affollatissimo concerto Ichè Ludo Dal- 
'' la hà tettato olla'Ca’ del .Usck) di Ravenna in apertura della 

che 
estate 
da pa-. 

droni demolendo la concérrenza italiana, DaUa ora se uè esce 
eóm mù Umrnie prudentemente , su sàaìà.mbtqrè è,va JS .Wr~ 
sue, favole in discoièèhe piene di géntel Gènte. 

; Di ogni età, giovanissimi «in banda* è famiglie- intere, 'ab- 
' brortzaite ed eleganti aignàte.di mezza eUi con-marito calvo 
t e mi pò* .pl mc iatQ e gùnmnissime fofpixzine metà punl^ e n^età 
' hippie loèo €kid* dàl’eàpdlo'lungo'e a3cetieo e,sensaa-- 
" U. B UitU tformnb qualcosa che li emoziona ìn ciò che Dalla 
: fa, dM è canta sul palèo. E si ricohoaeono ìmI applandono 
fraecinafi dì fmnte a quéi pìccoli ritratti dt bita quOtididna, 

■ '.à’uetté crudi PM zemjne poetici. Il tutto con mo ritte cèrto 

mòno eùobtte* e raffinato dh quello del periodo dì coUàbo- 
. razione coi poeta bohgnese Roberto Roversi, ma più « bol- 
j gareafe {dpnqùa anche .più immediata -e coimtnicativo. dise¬ 
gnato magiztrtdfienie : (anche se Varrangkimento generate dét¬ 
te canzoiù è parso fuori un po’, datatole fermo àUb scórso 
anno)., 

Ci sonò a stati 'anche problemi tecnici, inecitóbilt forse ad 
V < telò ttperfuiù df ^ tournée e che hanno anpaccìatp qm e Id 
: la neiottezzia deUa rappresentazione, sempre-jcomitnqùe reeu- 
^ perata do Dona con fai rini cóJda e cottoquicìe comunfcatha, 

^ frutto di una sensibilità artùdica costruita ht oltre vénti anni - 

■ di atticità che bah fatto di Dalla uno dei protagonisti dièOa 
’ storia ddla canzone ttoliana. Una vicenda .dnrtìstica che va 

- dal 'gronde:, ontofe aìovonne ver il jazz suonato perfino con - 
; Louis Armstrong una sera che starebbe .bene in Jazz Band 
di Pupi Avati alle prime argute e folli canzoni scrittè a con- 
, tatto, con Gino Faoìi e tra un ciàk e raltro del sowóaivi. 
dei fratti taviani. e ancora'dalVawentura sanremése sfar- 
.tunata ma eroica con gli Yórdbirds di Paff l..buni! o quella 
; i Oìttqriqaa ma itoti meno epica coq VEqtùpe 34 di ,4 marzo 1943. 
'sino dia lenta rèa costante maturazione lungo hdii gli mini; 

■ ' 70. dótte storie di Ulisse a quelle di Nuvòlari. sino a quelle' 
“ di Oom’è ptófondo 0 mare. 

Raccontate ancora una volta con. sempiicità e comanica- 
tìvà.tude parixòlàrt, sia che'si trovi a cantarté di'fronte'ad 
una grande fotta aU’aperto (come accadrà quando traqùai- 
ehe giamo sarà a Beiogna al -Festival nazhmtde detTUnUé}- 
sia che io faccia davanti ad alcune mìglkiia di persone-af- 
fofUOe m un locale al chiuso dte. per un’ma Mi rtempte di 
rielte « di tene. - • ‘ ìl-li : 

Buda 






Stasera in TV 


Sydne Rome, 
Pompei e 
un po' di 

«■ Z t f » ' * J 

spionaggio 


Serata domenicale TV an¬ 
cora molto « estiva s. Tele¬ 
film a non finire; un po’ di 
musica (la registrazione del 
Cantaglra nella tappa peru¬ 
gina), e l’immancabile Ieri 
e oggL Che però sfodera due 
beniamini del pubblico televi¬ 
sivo: Gianni Agus, la sim¬ 
patica «spalla» di celebri co¬ 
mici capsice di interpretazio¬ 
ni di tutto riguardo, e la bel¬ 
lissima. Sydne Rome, ormai 
di casa alia RAI-TV (recente 
è la serie di A tuffo gag d» 
ve sL fece valere sta la va¬ 
ste di attrice ebe di 
te). - . - ’ 

Da non aianeaia invece U 
TG 2 Dossier: per ricordare 
il diciannovesimo centenario 
deU'eruzione di Pompei, la 
TV ha filmato daU'inizlo alla 
fine i momenti dello scavo 
di una villa rustica alla pe¬ 
riferia di Bosooroale. Per gli 
amanti dell’arte figurativa, 
appuntemento invece sulla 
Rete tre con Ftanco Genti- 
lini e la rugazau netta piazza 
'dei MiracoU - 
' Sulla Rete Uno. in prima 
serata, prosegue Operazione 
Toriugas. Ut scenegfioto trat¬ 
to del romanzo di Robert 
Ludlum Incentrato su un mi¬ 
sterioso caso di spionaggio 


PROGRAMMI TV 


i . 


□ Rete 1 


3 / 


11 MESSA 

11JS ESPERÌÉliZE CRISTIANE 


13 ARTISTI D’OGGI: MICHELE CASCELLA > 


13,30 TELEOIORMALE 
17 . MIRAGGI • Viaggi intorno al mondo con Romina Power 
e Al Bano ( 1,-puntata) .- 
13 LA GRANDE PARATA - Disegni animaU 
13.25 AWEIcrURE - Il . fascino' del rischio, il fascino del 

- nuovo ’a cura di Mario Saraceno; « A vela sul Sahara » 
1t,2S HEIDI • Cartini animati «Un prato tutto fiorito» 

CHE TEMPO FA :s 5. 

M TELEGIORNALE - 

20.40 OPERAZIONE TORTUGAS - R^ di B.. Kennedy 
con S. Òóllins. L. HuUon e C. Aklns (4. puntata) 
21,43 MASH - Telefilm - « Chi sarà capo^hinugo? » con Alan 

- Alda, Wayne Rogers . 5 

22 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronariie e commenti sui 
principali avvenimenti sportivi 


OsplU: ^dne Rome 


f 


3B143 IERI E OOOl OCR Lociono Soloe 
' e Qianni Agus 

21JS TO 2 DOSSIER - Documento della iettlmanai i 
SUO TO 2 STANOTTE 
iMi CONCERTO DA CAMERA - Musl^ di Sctiubert dl- 
rètte da Zubin Blefita 

! QUESTA SERA. PARLIAMO DI. con Catcrloa SUdU 

Latatoi - ■ * - - •” : V r 

r.-:; . . , . -* t 


«. TlLRQtqRllAl.r • CHS TEMPO FA 


□ Réte Z 


to 




1S> TO 2 ORE TIWOICI 

13,13 LA FAMI GLIA RPDAMS - Nono episodio eUna leilane 

1343-0 TO 2 • DlSOlir^ SPORT - Teleeronache di avvenh 

.menti dail'Itatià • dairesteiò a cura di Beppe Berti; 

Legnano: Ciclisroo: Coppa BernooclU: Modena: Nuoto: 
^Campionati Italiani assoluti 
LA FIGLIA DEL CAPITANO - Regia di Leonildo Cor¬ 
tese (replica) con Amedeo Nassarl Andrea ChecchL 
Umberto Ontni. Aldo Rèndine, Michele Malasptna. 
Lilla Brignone; LacUte Morlacéhl Aldo Oioffit (quin¬ 
ta RBitata) 

~~IMAMBNTS. : 


□ Rete 3 : 

1443-lMt TG 3 - DIRETTA SPORT • Telecronaca a diffu¬ 
sione naskinale di una manlfestaslone sportiva rcflo- 
' . naie • Gualdo Tadiix): Motocross • Caaiptonato ita¬ 
liano iuniores ... , ^ 

1S4S PROSSIMAMENTE 

QUESTA SERA PARLIASIO Ol. 

«,13 GIANNI S PINOTTO 

I3ji STASERA «HISICA - Da Ferufia «Bpeeiate CantaclM» 
aUi GUSTAVO • Cartoni animati 
- QUESTA SERA PARLIAMO DI. ; 

SM3 TO 3 - LO SPORT 

tUi COME NABCS UirOPSRA D’Almi - «FrvtoO OenU-, 
: Ite! e la lasaam aoila Pteva del iDiaooiI» 

«• TG. 3 ■ , ■ ■ • 

OiANNf B PIWOtTP . Rapbea * 

CONCERTO. PER BUONI VOCI S IMMAGINI 


3 ì 


17 


nj3 


CON AMAROA LEAR - Programma 

Telefilm con 


1SN DUE O TRC 

musicale 

lt,M MATT HELM • c La partita de| sóoolo » 
1 -, Tony Prandosu. Gene Bvans i r 

PREVISIONI DEL TEMPO 
ttJ3 TO 2 - STUDIO APERTO 
ai ' TO t - DOMENICA SPRINT 


! 


) 


□ TV 

CNtB IS: Campo de* flovl • Film caot AMo IMrttI, 

De Filippo Anna Magnani Regia di Mario Bennaid; 13 
giornale; aoJO Piaceri drila mndea; 21JÌ: lòtefimnale; 
31.43; I raiserabllL dal ronaanao di Vietar 
domenlcu sportiva. 

□ TV CapoAstria 

ORE 30: L’angollito dri 
na a 





□ Ratio 1 


OlORNÀLl RADIO: A lA 13. 
IS, asSL 23; S: Bagnale orano 
- Risveglio musicale: 3J0: H 
topo di diiooiwa; 74,30: Mu- 
sica per ma giamo di. festa; 
1;Kì CuRa-ovungelloò; 9,13: 
n mondo cattoiìoo; 043: San- 
XU Uesm: lAlS: Diario della 
bottega tcatimle con Vittono 
Oassman; ' I0i43:! InteèvaUo 
musicale; II:. AatooeUa Ba- 
lunta; ILM: I sospiri delle 
bambole; 1X20: BaUate oón 
nei; 12.13: RadlofoUeroman- 
a»; 14: Radloano Jasa 40; 
MJt: «Oerta Manca»; 1IL30; 

tà aera: tUM: t» 

t9.42;T p«- 





SIJK CAnate 37; nm 


□ TV Maatecària V : 

tib: Il‘mondo degS animaS; lt.43: liettalario; 30: 


ORT 11 
T tediu ‘del 
31.31: Sottlmanaie asoto; 3143 


di 
nati 



RAOlOì EM; 
fj3: n;W; 13; 
1C9B: 1243;tIfJ3; 
i, 3JI. %M. 7M. TA3: 
e 

*; 7:- 



Uno dri inarè; SIS: OgM è 
domenica; 2.43: Romanso po- 
llstewìo al microaoopèo; EàS: 
n baiàobooé; èdizkmé estiva: 
11.1IJ3; Alio gradimento: U: 
Le mlBe oanaoni; 1Z4B: Hit 
palude: 13.44: Semnd truck; 
14: Doenénioa oon noi; 17: 
OR3..- Musica e sport; IMO: 
il pescatore di perle; 30^0: 
Sere d'estate: .33d»-3Z40: 
Scmtamente musicate; 32A0 
Buonanotte Buropa. ' 


□ Radio 3, 


del 
certo 




: n 

(3): 


11 : 


Rette 


fiori: 



OSLAVIA. 
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ALBERGO LUNA 


MARINA Pi UAVgNNA 
ViaU 4»lto NwienI, ta : 
;'4,, T*1. 0S44/43ea.Sf XJ 


RIVAZZURRA - Rlminl • PtntlOM 
Giardino Tel. 0541/32359 • 
20 m. mere ■ tranquille • cernere 
servizi • cucina ganuina - Luglio 
a dal 22-31 Agosto 14.000, Set- 
tambre 12.000 compitssivo. 


.Moderniatiiào ' viciniisimo flia- 


r« - Tutti i conforta Cwnor» 
je«n oafoó vtpliidtMii ' Mfno • 
gceils ’ iè a : 31 '.••oato 


^ '-•toato 
:L 19.000-13 000 Setteinbra 
L 13.000.- Sconti per bambini. 


MISANO MARI - PeniioM « Oti^ 
by * ' Via Semini, tei. 0541/ 
615222. Vicina mare, tranquille, 
fimlllare, parcheggio, cucina cura¬ 
ta dal proprietario, camere servi¬ 
zi. Pensione compiete; Bassa 10.900 
Media 12.900 Alta 15.000 com¬ 
plessive (camere senza servizi scoia¬ 
to L. 1.000). 


■ELLARIA - Riraini . Hotel Tori¬ 
no ■ Tel. 0541./44647. Moderno, 
30 metri mare, camere con/senza 
doccia. WC. balcone. Ascensore, so- 
lerlum, parcheggio. Offerta specie- 
la: dal 24 agosto e lettembro L. 
11.000 IVA compresa. DIrtzione 
proprietario. , f.. 


RIMINI Marabeilo ' - Pensione 
Lieta Tei 0541/32 48l Vici¬ 
nissimo mar# . rinnovata • cucina 
curate delle oroprietaria ' camere 
aervizi balconi pareheggio • 
bassa 10 000 madia 12 000 • 
alta 14 000 -'Nuova gastlona. 


CATTOLKUL - PENSIONE ADRIA 
Tal. 0541/962289 (prlv. 968127) 
Moderna - Tranquilla . Vicinissima 
mare - Csmare doccia • WC - Bal¬ 
cone - Pareheggio - Cucina familia¬ 
re - ^Offerta speciale: dal ’ 23-31 
, Agoiot L. 12.800 •; Settembre 
10.900 tutto compréso.' 


CCSINATICO • HOTEL EVEREST 

VIsté-Def Mitlè 5 • Sul mare - Ge- 
' stlone propria - - Cucina romagno¬ 
le - Giardino racintato - 21-31 
agosto 14.000/15.000. settembra 
10.000/11.000. tutto compreso - 
Telefono 0547/80.111. 


^ . ‘i 


RICCIONE PENSIONE LA PINE¬ 
TA • Viale Mexagni - Tel. 0541/ 
41556 • Là cucina è eccezionale - 
Genuihp , Curata! dal|a' pròprie- 
tarla • Vicino mara • Tranquilla • 
Ombreggiata • Tutte le camere aer- 
vizi balconi - Familiare • Pensione 
complete : 26/8-10/9 13.000 • 

11:30/9 12,000 IVA comprese 

KonfI bambini • Dir. Prop. 


SAN MAURO MARE - RIMINI - 
PENSIONE PATRIZIA • Tel. 0341/ 
49.153 ■ Vicino mare - Familia¬ 
re • Cucina sana ed abbondanta 
con menù variato - Cernere con/ 
senza servizi • Parcheggio - 20- 
31/8 11.000/11.800 Settembre 
da 9300 a 10.800 - Direzione Pro¬ 
prietario • Sconto bambini. > 


SANMAURO MARE - VILLA BO¬ 
SCHETTI - Tel. .0541/49,155 - 
Pochi passi mare . Tranquilla • Fa¬ 
miliare ■ Cernere . con/senza ser¬ 
vizi Parcheggiò' • Fine agosto 
10.000/10.500 Sattembre 8500/ 
9000 tutto compreso. 


SRTTEMBRE ‘ AL MARE • LIDO 
ADRIANO - RIVIERA ROMAGNO¬ 
LA Affittiamo appartamenti in vìi- 
la è reàldehces con piscfnà - Glar-' 
dino privato - ' ingrasso Indipen¬ 
denti . vista mare - Tel, 0544/ 
494366 GIEMME Viale Petrarca 
441 • Udo Adriano (Ravenna). 


SAN MAURO MARE • HOTEL LA 
PLAJA - Tel. 0541/49.154 - Vi¬ 
cino; mara • Zona molto, tranquil¬ 
la - Giardino • Parcheggio - Tutte 
camere servizi privati • Prezzi. ec- 
cezienaif: fine agosto 11.000 • Set¬ 
tembre 10.000 tutto comprese . 
Direzione oroprteterto. 


RIMINI MAREBELLO - PENSIONE 
PERUGINI - Via Perugini - Tel. 
0541/32713 - Vicino mare - Gler- 
diho parcheggio • Ottimo tratte- 
mento ■ Prezzi molto vantaggiosi. 
. Intarpctlateci..- -- 


RICCIONE - HOTEL ECUADOR - 

Via Milano, 4 - Tel. 0541/41717 
Sul mare. r Moderno r- Camera 
servizi . Balconi - Ascensone - Bar 
Giardino • Parcheggio - Pensione 
completa 24-31/8 c ' settembre 
L. 12.500 tutto'comprese - Scon¬ 
ti bambini. 

RICCIONE - Hotel Cordìal - Viale 
S. Martino 65 Tel. 0541/40664 
Tranquillo, moderno, camera ;«ar- 
vlzi, balcona. bar, parcheggio, par- 
ce giochi bambini. 1-24/8 16.000 
29-31/8 13.000. Sattembre 12.000 
tutto comprato. Bambini tino a 5 
anni aconlo 50%, da 9 a 8 anni 
'30%. ortotienf^prepriètarìo, con- 
venatonato.cTonMt Riccione. .Intop- 
poUatéci;^:'v^.c.-.‘i-■i> 


RICCIONE • HOTEL MIRELLA - 

Via AlfiaH, ’ 14 • 'Tel. 0541/ 
4.1.075 Tranquille r . Càmera *at- 
Visi .-.Baleòn) -. ar i'Giardino • Pan- 
eionà complèta '25 ‘ Agosto. 9aftein- 
óra lt.000/12.000 comMaasivo 
; aca a tl baroWni, : ; t - : > - , . 


RIMIMI MIRAMARE • PENSIONE 
OfiE,GEMELLE - Tel. 0541/31621 
Vicinissima mera ♦ Camera-éervizi - 
Parcheggio • Dal 23/8 13.000 - 
Seftambra ^1.000 comptessfVe.. 


BELLARIA • HOTEL LAURA - 
Tal 0541/44141-- Ambiente fa¬ 
miliare mette tranquTHo - Giardino 
.ombreggiato > Camere .con/senza 
bagno Fino 5 settembre: 11.000 / 
12.000 - - Olirà: 9.000/10.200 
(Iva compresa) - Bambini fino ■ a 
2 anni'aconto del 50%;- Direzione 
Massari. . ^ ... : 


RIMIMI - MARINA CENTRO • 
HOTEL . LISTON - Tel. 0541/ 
84.411 • Vie Giusti 8 - 30 m. 
mare • Cernere con/sensi servizi - 
Ascensera - Sala soggiorno - Bar - 
Pensione compieta eattembfa 9.400 
tutto compreàe. : - • 


RIMINI . PENSIONE SORRttO - 

Tel. 0541/25921 - Vieinlsalma me-, 
re - ramlllàre • Camere saivizl • 
Settembre 10.500 cempleailva, - 


RIMÌÌÌI tÌFCNSÌOIÌ iÉ i CRiMÈA - 
. Via nitro dà Rimini. 6 - Ta^àfono 
0541/80515. Via'nò nierà^'òaina- 
rt cen/sanz» servizi, beicen'u cuci¬ 
na rootaanola.. parcheagió.. 17-24 
Aooétó It0<>0-I2.000: Dai 25 Ag» ■ 
are a Sàttainbri 9.500-1(LOOO eoo» 
pteàshra. Difac. propHatàrìO.. ' - .. 


- -Zi'-* 


RIMIMI • SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA DE ANNA • 

Vii ZÉvagli. 94 • Tei 0541/25722 
VidBtttima. mata - Carnata cao/- 
•anaa aarvizì - Ambianta familla- 
ra • Cucina casalinga - Setlambra 


5500/9000 .tutto comercso. . 

; *^ 7'^; ^ i il 


VI9ERRA DI RIMINI - PENSIONE 
GIARDINO • Via Cividata 6 - Tal. 
0541/738336 . 30 m. mare - 


Tranouiita > ■ Faiaiiiare • ' Camera 


con/sanzà ' sàrèlzi Bassa 
10 .000/11.000 tutto 
anche IV* - Sconto bambini. 


stag. 


VISfREELLA • RIMIMI - PEgSiO- 
N8 COSTARICA • Via 5. Medici 
4 - TtL 0541/738553/720802 - 
50 m. aura : Càmera con a sare 
za aarvizi • Cucina romagnola • 
Trattam'-'o orato Pensione com¬ 
plèta 23 : 31/8 13.500' - Settam- 
bra 11.000 Iva compresa - Ga- 
stiona propria. ^ ^ 


SENIGALLIA AL; i4GO ELENA - 
Vima GoMeni 22 - Tal. 071/61647 
50 m. mare - Camere servizi • Pre 
siHona tranquilla - Bar • Parc h e g- 
flo eoparto - Giardino • Tratta¬ 
mento familiare ■ Pensiona cotre 
plata 2'1-3l/8 14.000 - 1-20/8 
..16.0D0..^ S at ta mb e a IlDOO tutto 


RICCIONE - PENSIONE ATENE - 

Viale Altari - Tel. 0541/42642 - 
Vicino . mare • .Tranquilla • Giar¬ 
dino - ParehCi:glo - Cucina rotore 
gnola • Pensiona completa aattairè 
bre 11.500 - Gastlona propria. 


■tlCCIONt - Pensiona Tin - via 
Maziara. 9 • Tre 0541/601660 • 
Tranquilla. «cTnò mèra, ottimo 
irattàmetìto. camart sarvizl. Intere 
panataci . 


RICCIONE • HOTEL SOMtRERO <• 

Via Monti - Tal. 0541/42244 :. 
iVtodarno . 100 m. mare - Parc h eg 
'qló > con s erv i z i - :Bal- 

conl - Ottima cudna ramartela > 
Meno v a l la l o - Pànsloh» completa 
1-23/8 15.500/16.000 • 24-31/8 
settembre 10.000/11.000 • Tutto 
c o mpr es o tassa .IVA cabina mare - 
Sconti bambini ’• Gastlona propria 
intarpellafecl.' 


r J 


avvisi ecommiici 


MARB8EU.O • Affittasi Sattambre 
Appartamenti ' nuòvi - Vicini mre 
re • Garage • 4/5 posti ietto • Tei. 
0541/33656. 


Rivaballa RirnHiI affittasi appartre 
menfo estivo sattambre prezzo 
c o n v anT e n t a .- Tal. - 0541 /S308O 
ore 14-15. 


GATTEO Mmo - I c N ai e par fam i glio 
num er osa - Notai Waltar, via Mat¬ 
teotti 74. tei. 0547/86.161-87.125. 
Srévizio piaciim - e tenMa .'"Ogni 
■ c m aer a cm bógao e beteatu '- 100 
metri dai mare • P ensi oiie camplre 
té 'da L- I3.0Ò0 a L. 15.000, Maz¬ 
za panslona ti. 10.000 • Grapoi: 
una paraona ao 10 gratis • 14 mre 
aù •) giorno a scatta • Dispaniam* 
ancha di a p part e ma ntt . 




i 


• l 


OIOBHAU ’ RAIHO; 7Ji; 
1.45: 11.45; 12,45: 1MÌ; 2g45; 
• PMlGilto; Mi: Q 
tW mattino; 7,21: 


li: Di ae o noRità; 14: Antiil»- 
Sto di radkioa; 1 I 4 Q: D foo 
aou» da aolvare; IT: n bnvov 
(niBlodniniBR); 22,14: Praitaa 
Alte ano; 31: Onnoorto stafo- 
nioo dirotto da OteniGlfl Ool- 
raotti: 32.15: Un raoMiilG di 
igOGCl Fuggì igM; a3: Co- 
mllte gointgaana: Sii R Jim. 


/il 


viaggi e vai 
incontri 
cKbaHiti 


UNITA’ VACANZE 


30163 RUIANO 

Via P. Taall. 75 .,Tal. 64.33 557-64Jt.ldO 
00125 OOMa' . . > . . . 

.Via Ori Taurini, 19 - Tal. (06 ) 4920.141 



f f 


CONSOUiO 

sogodANiTmo iuvennaii 


t - TOI. 


pnbOlieo par UtoU od «sssni a: 

N. 1 POSTO DI « PSICOLOGO s 


7,^:UtoUo L. MOm 


, Roqntriti ptr rammtetiona: , 

8966 «NNpHrto l’rtà di 12 anni e non oterapossato queflE 
dii a ossora in pooososo della laurea In psteologte 
ogmra in m e dirin A e chiiurgte o In pedagogia o hi 


fUosofte o in soeiotagte o in ooteeut poUti- 
rite « « spaeMtaajrione in psieOlogte o tìtolo ogui- 


ore 13 <M 23 settembre ino. 
F2r Monoosteni itrolferst AlPUrficio 
l-Bnte,. 


IL aBORETARIO 


IL PRESIDCNTB 
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Cinema 80 


">r •■'■ li- f ‘-'•'* 
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■■ -A.v-'A/y -v V)y ■■ .-■•;■■ ^ ^ i-. ■ v. ■ 

In qùflftti-pagina parlano «Icuni ragtstl italiani (Luigi Con^nclni, Gianni Serra, ^P^quf la ^qqltiari, FrancoVTa> - 
viani à Valentino Oratni) che Vanno a Venezia con il loro bagaglio di esperienze, : di 4i apotanaà. Soto 

alcuni protagonisti di un cinema italiane che chiede alia Biennale un'occasione ApanÀImetteni vin dbcMt*Ìohé,A^ 
:per confrontarsi' con ^ produzione internazionale, per uscire finalmente da una crisi troppo a lungo lanientata 


jrp'* # 1-.À iVA ';-fv 

• *>L . -I •* . » . . 



E’ ancora una volta un bambino a portare }: 
in lagima Luigi Comenclni, il babbo del Pi¬ 
nocchio televisivo:: nel '46 Bambini in città 
(un breve documentario sui ragazzini mila* 
nesi fra le macerie della guerra) presentato - 
alla I mostra veneziana. ^ apri le porte dd 
cinema: ora è Voltati. Eùgenio a dire qual¬ 
cosa di più del suo regista, c E* il mio film 
più personale, si. personale, quasi un'auto- ■ 
biografia — dice Comencini —. Non mi ri¬ 
conosco in nessuno dei personaggi ma sono 
tutte osservazioni mie, ricordi, gente che 
ho conosciuto ». 

, Un film verità? ' 

* < Uh film vero». ■ ' . 

Quella di Eugenio è la storia di un bimbo 
nato dai figli del '68. che a dieci anni segue 
la sorte della sua valigia: un po' dai nonni, 
un po' da mamma, un po' da papà. E' amato 
da tutti, ma ognuno ha ormai una vita sua 
dove Eugenio non ci sta: come confessare al 
piccolo che papà ha una nuova donna che dor¬ 
me con lui? O che mamma è divisa tra le . 
amiche e il nuovo amore? .V- >' • ‘ 

Una rete di imbarazzi e di innocui bugie 
avvolge il bambino p«*ché nessuno ha U , 
coraggio di confessargli la realtà: ed Euge- 
nìo. che non può non capire, accetta il gioco 
e la parte di chi non sa. H film nasce e si 
compie in una notte disperata: Eugenio è x 
(finalmente?) stato abbandonato in campa¬ 
gna da Baffo. Tamico del padre. Eugenio 
gli rompeva le scatole, ma soprattutto Baffo , 
pensava — con logica aberrante ma lucidis- - 
sima — che fosse meglio cosi per tuUL . • 


La famiglia si ritrova, nel tcamcfiio, nella 


! «r . ^ « . - » > - 


angoscia, riscopre i legami, ricrarda i Na- 
'. tali, le fughe d'amore, la {uzza mangiata col ' 
. bimbo. Mamma ha appena abolito un (ra- 
stellino: papà sta partendo per'Tlng^iHerra 
.A con l'amicà; i nonni devono andare ’ a un 
< matrimonio oltreoceanoé Eugenio viene ri-. 

trovato all'alba in un cascinale dovè ha as- 
: sistRo al parto di una mucca— lui che ama 
I la campagna —. La famiglia è solievata, 

' quasi felice, ma ora con chi andrà Eugenio? 
E mehtró tutti sono distratti il bimbo segue 
• il consiglio di Baffo e se ne va, davvero. 

« Tutte le coppie oggi si dividono — dice 
Comencini — e questi bambhti, che hanno 
un'intelligenza acuta e sanno anche quello 
che non gli si dice, restano cosi, come nel 
film. Eugenio sparisce nel vuoto, p»ché la ■ 
sua storia è una favola, come tutti 1 miei 
film. Ma intorno a lui nessuno è '' cattivo ": 
non è una galleria di mostri, ma la rappre¬ 
sentazione di una società dove non si sal¬ 
dano più le diverse componenti». ' ‘ 

• Anche dall'America ci stanno arrivando 
film sul soggetto dei bambini delle coppie 
•' divìse... • 


Luigi Comencini parla del suo nuovo film 


* ^ , 1 . ' ' ■■ -^'V. :r; .‘,.1 i 
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«Già, Kramer contro Kramer: come mi 
. sono arrabbiato quando è uscito! Il mio film 
, era già pronto. Ma se gli americani non si 
: sono mai occupati di questo problema!... E 
poi lì. con quel finale che mette tutti d'ac- ■ 
■ cordo, hanno costruito un film per rivalutare • 
il maschio. La donna viene sempre condan- 
’ : nata quando vuole fare cose sue. E* solo una 
rompiscatole». ’ 

Voltati, Eugenio era t^'onto à febbraio: 
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Francesco Bonclll, il giovane prefaflonUta di « Voltati Eugenie » 




. p^hé ila aspettato Venèzia, è ancora ima 
mèta per il cinema italiano? ' ' 

T. « L'ho aspettata al 50 peri cento, per l'altra 
metà ru.sdta.è stata ritardata per caso. Co- 
X munque l'aimo scorso la ,Biennale è stata 
utile al cinema italiano, e qUest'annó mi 
sembra stia'< crescendo ancora, ci sono più 
film, ci sono 1 Leoni. Intendiamoci: io sono 
contrario ai (uamii infatti presento .il film 
fuori concorso, ma sembra che per gli stra¬ 
nieri sia importante». : '■ ^ . -r ■ 

Chi è Eugenio? \ ;AA v 

■ «Io ho fatto per la televisione "due inchie¬ 
ste, I bambini e noi, nel '70. e ^lù recente¬ 
mente Vamore in Italia. Nella prima c'era 
lin bimbo milanese. Luca Rolla, di 10 anni, 
che veramente amava la campagna come 
Eugenio, e come lui aveva Uh amico ortola¬ 
no. Eugenio, figlio della media-alta borghe¬ 
sia. è infatti amico di un ragazzino di bor¬ 
gata,- Guerrino. Nella seconda ho trovato 
la condizione delle coppie del '68, spesso di- 
sive, ed anche di famiglie di borgata come 
quella di Guerrinò. Ma l'inchiesta è verità 
giornalistica, un film è opera poetica, per 
questo ho ripreso quei personaggi». 

: Perché il titolo. Voltati, Eugenio? ' " ^ ~ 

«E' la frase che gli dice la nonna, aristo¬ 
cratica. po: attirarlo, è che ripete il padre 
verso il finale, per richiamarlo. Ma è anche 
l'invitò che gli rivedge Baffo, l'ultima bat- 
■ tuta; con tutt’altro senào, 'cioè ** vaU^/‘. 
Se devo esaere sincero è anche pef siiarà- 
mànzia che l'ho chiamato còsi. Alcuni anni 
fa. infatti, avevo'chiamato Voltati Andrea 
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un'altra ' storia di coppia,'di ciarlatani, di 
guitti, CIMI un figlio: la madre si spogliava 
'sulla scena e diceva continuamente al bimbo 
; ■ di voltarsi. E il titolo è rimasto». • . 

',i ' Baffo è il personaggio che strappa il sor- ' 

' riso, che rende più lieve il film con la risa¬ 
ta, perché lo ha voluto cosi? . ' •, x- 

• « Baffo è il coro, il commento — per metà ' 

‘ serio e p«* metà scherzoso — così come deve 
essere l'umorisrho. Impedisce alla storia di 
' “ divéhtare slr'aKialacrinie, ma soprattutto è " 
un provocatore e racconta la morale del film . 
nel fallimento generale: anche le due fa¬ 
miglie di nonni, infatti, hanno un loro falli- 
mento, tipiche l'ima dell'alta borghesia, Val- 
. tra deda media, legate e costrette dai luoghi 
comuni, n '€8 era un'utopia, ma fondata su 
critiche reali a questo modo di essere: 
ha insinuato dubbi, tolto certezze, ma ha la¬ 
sciato un grande vuoto. Ed Eugenio finisce 
in questo vuoto». > 

'A Comencini ha lavorato in modo nuovo per . 
questo film: , uso sistematico del flash back, 
•ritmò serrato. !’<occhio curioso» della mac¬ 
china da presa sempre addosso ai perso- 
..,,naggi per disegnarne.il .balletto «comico-., 
angoscioso». Ma anche.il set chiuso ai gior¬ 
nali (c Per non dover essere presuntuoso e 
^ dire cose che non ho ancora fatto. È ancora 
.A per scaramanzia ») e le interviste concesse 
■ solo a chi ha già visto il film (« Così si so 
' _.di_ cosa si parla »). :,., f ' 

. il piocok) Pinocchio, circondato dedle bu¬ 
gie, è riuscito a far voltare un regista che 
racconta, cod, la sua storia. - , . ... , .. . 


Gianni Serra 
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Via MiÙeltre .è uno sffttda 
di Torino, dalle ■ porti dello 
FIAT Mirafiori. Lì abita Bet¬ 
ty, ragazietta qìuittorddcenné 
assuefatta alla violenza (in 
famiglia la scambia quasi con 
Taf fetta; tra gli amici la ac¬ 
cetta come Un modo di vita), 
una ragazza della generazione 
disperata che vive nei quartie¬ 
ri tristi della città, dove_ i gio¬ 
vanissimi ■ trascinano U loro 
tempo nei bar. Insofferenza ed 
emarginazione dilagano a 
macchia d’olio, provocate dal¬ 
ie contraddizioni ' coc^t .di 
una città sottoposta, dd < un’ 
industrializzazione ed ■ una 


cdwtavanq gli algerini), a Uno 
dei tre (del 72, ; « un film 
anti-Z dice il regista 
sul ciima di meeriezze è 'di 
crisi dòpo ì fatti di Piazza 
Fontana), ai film sulla follìa 
e sull’apertura dei manicomi 
(Dedicato a un medico del '73 
e ' Forile _yiiote del 75)., 
quindi 'nel 77 II neri> muove 
sui fattijJi Reggio.Ckdabria, 
e. l’anno scorso. Che fare? 
tratto da Cernicevskif. 

La ragazza di vìa l^èìira. 
prodótto'dalla ' Réte due. 
nasèe dà una cqmeìdenza: là' 
isede iéUtvisivd fegìonàle'tHh 
leva fare un film € decentra- 
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tosL ma à un linguaggio a né, 
infarcito di dioffà' — Io stor- 
pfàtùra di uria bestemmia — 
Una .specie di equivalente del 
"cioè'’ di modo fino a qual¬ 
che' anno fa*. 

- € Gli attori li ho trovati al 
bar ■ — racconta ancora Ser¬ 
ra ^ie sono i protagonisfi 


immignozione a tappe f^za-. to* sulla pHa e grama..»: dei 
te; ma, per il regista Granài ragazzi dì ' perìférià' e Uo- 


Serra, Torino è solo uno -dei 
possìbili luoghi dote i’ gio¬ 
vani vivono male la vita. 

- € Torino, seconda U sinda- 
; co Diego Novelli — spiega 
Serra — è uno pentolà ht e- 
bóllìàonéfy ed ' è nellà realtà 
torinese che io ho girató ,S 
/Qm. Afa avrei anche potuto 
farlo in un’altra città. 

La ragazza di vìa HiDélire 
é l’omaggio crudo alla Offi¬ 
cile conOzione esistenziale 
dei giovanissimi, e Ma non é 
UH film sociale», avverte su¬ 
bito Serra. E pensò ai fàm 
che ho atte spalle (visti so¬ 
prattutto ht TV) doveThhpe- 
gno pitico : corre tempre 
paroUelo ai fermenti.d^a so¬ 
cietà, da La rete d{ Jeansoo 
dei '70 (in pieno clima ses¬ 
santottesco si raccojìta di pic¬ 
coli gruppi di francesi che 


veUi ■ vòlevà: un film da de¬ 
dicare a quésti ragazzi di 
strada per l’Anno del Fan- 
cìuUó.' 

Una nottata a tavolino, sin¬ 
daco, regista, rappresentanti 
RAI e gìomalisti. servi a 
tracciare.il primo schema del 
film: cioè tutto queÓo che 
non doveva essere. Non un 
documentano, non un’inchie¬ 
sta, non un film * neo-reali¬ 
sta ». . - 

Serra è partito col video¬ 
tape per le strade di Torino 
raccogliendo una montagna 
materiale e soprattutto V 
idea buona. Insieme a Toma- 
so'Sherman si è zneseo a 
s cri v er e la sceneggiatura, fe¬ 
dele ól Unguaggìo strampa¬ 
lato (S questi giovamssimi 
(€ una lingua ' che ho echi 
insieme meridionali e piemon- 


I ceri di quella realtà, àia non ’ 
. li: ho . lasciati improvvisare: 
gli ho dato la r^e da stu¬ 
diare e per settimane abbia- ' 
mo fatto prove in studio. [La 
protagonista invece, >> Ori4 

Gónforti, Ilio ^cata .meiten-'. 
dà Un annuncio sul giohiale ,, 
come si faceva nel '50: sono 
arrivate 300 ragazzine accora-^ 
pagnate dalla mamma». i 
r-\€Si '.sono comportati tutti 
còme 'attori professionisti ~ 
commenta ^ quasi tra sé — 
non so chi glielo ha fatto fe^ 
re... ». Questi . « ragazzacci » 
che campano con piccoli traf- 
.. fici o lavorando pochi mesi 
come bestie per poi spendere 
tutto al bar, per Serra ora 
sono amici, è affascinato dal¬ 
lo loro umanità. Anzi ora, di 
. tasca sua, li vuole portare al¬ 
la'Biennale: « Non hanno inai 
oisto Venezia, e soprattutto 
non hanno. ancora visto Ù 
film finitó. Mi sembra unà 
grande occasione...». ' 

Per i Togazù M bsa éi 
periferia non^ è sah la 
storia di un'fUmJ ma 8 ro¬ 
manzo detta laro vita, - 


NELLA FOTO: Orla Caafar- 
tf fa «ragazza À ala MN' 
Mira» 


■ Éssw pàppìetoiMr^\PAsAVAleASqu!tieri 
:: non è. ' unà\ quèstkmè ^ gtogriflca^i mà ima 
condirne in vita. 0 q[iiasÌ. ,La sùa assdata 
■ Napoli,»dove;non vive pifiu è:kmtana, ma è 
. ancora piùVkmtanà-per chi 'hà ■ dovuto a!> 
bandoiiarla . per le periferie del Nord. 

' ■Razza .selvaggia il.aùb .Ultimo film è-ima 
. favola amara (Squitied accetta la dednizio-, 
f né) locata : proprio a ; quql m^idiot» • ri- 
succAì^. {lin > tra.. 

Milàno," *ròrìiiò e Genova, b una Torino^ apO- 
• callttica " dominata~'rdane ."guerriere 

che sembrano nate insieme alle piazze, si 
muove questa gente oàLà-iD altri paesi., gente 
meridioràto.^ ppig^ta secofMto Vil 

nelle: «^erièXBelIé bar i tel isi ia^' ehìtiirè : 
- A ..loóèiitf ìdariìlitÉrio.^i U-' vfÀ' 

. La lia^iraletanìùr a Torino sarebbe^^^u^^ con¬ 
dizione (Mù dolorosa di quella .di . altri meri¬ 
dionali TÌsningràti: «'Pmdiéjgli Ag^^ i calét 
. bri. seno stati a .Iorq vioita influenzati, dalla. 
; oiUiààr ‘partnòpea:' Un aaiwlétàho invece ebe: 
ha una cultura sua, una storia sua. soffre 
lo scontro diretto con una.cultura egonone. 
in queiifto óaso il piemootese 
Saverio Marconi,‘quello di Padre, patfrone 
(che alla Biennale è ' interprete, anche.'di 
VoI*o(i.. Eugenio.' di Comencini) .deve indossa- ', 
re'.per.Squiti^ i panni del hapol^no di 
: Napoli ;Cbe sta cercando dì tradire la sua 
. origine per integrarsi , in una regione ostile. " 
In lueve la storia: tur emigrato dell'ultlmà 
generazioiie. quella già nata nel Nord, con 
. un linguaggio suo (l'italiese), è deluso da 
tutto, insofferente. Non lo interessa la poti-- 
tica e non gli importa neppure di andare a 
baltore. Il terrorismo, come Tamore, nono 
cose che non lo ^riguardano. «E* la condi- 
zione di. tanti giovani' — afferma Sqoitieri 
ti ho v^ì oollezioaare motorini • o - t ele vi sor i : 
come sè Tunioo interessé fosse questa aber- 
ràziooe <dd copwnfsroo ». 0 protaganlsfa di 
S^tieri ha un solo sentimento sincero: Fa- 
.mìcizia',per un giovane gestore di sale da 
ballo, yede^hi hi i’cmtegrato .», queOo die 


. non sóff^ della, sua stew aì^a. que¬ 
sto amicò gii mdriri'hravle' bracì^ di'dr^ 

; qUari'a in^ermàrèrcfae^àndK'iui : 

■-'duto X : -A . - y Xi A'A - A-, 

. Nel iiÌQvane napóle^ijó 
amo della rivolta, e parte alla riconquista del 
suo Sud, con la speranza come'guida, ^ui- ' 
tierl pai^ da lontano per raccontare le ra 
.^gipni dd SUO'film, dal 1870: « L'Unità d'Itàlià- 
e stataAuda colonizzazione internai la prima 
cosa chiesta ai napoletani èra perdete la jior . 

. guà. che significa anche. perdere la proj^ì^ 
storia. Ora è passato un 'secolo, e se' la pì^- v 
anarchica di invasione era sboricamòte 
Àgo mBrens ibile, è assai -meno^ accettabSe'èhé/ 
óO^Ain denìocrària, contimii 'il ricàBo delA 
Apòstòidi lavino lontanò dalla propria' 

A Ma perché bai puntato i'indice accdsìailpèe 
f^tio Torino, perché secondo te in /qiiiko 
péri^’dìveréj registi hanno « visitato,» le 
.città industriali del Nord (Gianni Sena.' con 
La ragàzzàz di via MUleìire. Franceseiof Rosi ; 
con Tre fratelli m lailorazione adessi^ 
tore Seda con Vorrei che vola) coo’ ìj laro 
.mali?.;;-, - • te-, _ a;-,,.-'"’ '■y. 

- ;« Siamo ^ tutti autori di. sidstrà, wdie se 
ogniBio a.-modo suo. e secondo me ha pesato 
la crisi, politica,^che .impóne delle sceheAiiiù 
qieditate. Per ^ riguarda 

róso cónto-che C|^,f<^N|||itsfriJttaiiè»^^^L 
giù comuni del sùÌJ p^fÒnSÈlié-nà^àdcce^ ' 
mà dà solo noo^'tfjp 
zata. Od ^ 

vergogno, perdié' è in qdèBÉt^lbgl^/.; 

disfattista.. .H cUwpa ^è^eértamenté unA A 
dotto coosmn iutl ^ i xljli' l ii i is f i i a ^èoó le saé/^ 
.iegp. ma mi s^vi^J^dbderé, itol dnaiH 
. 9Qto. flJm comici >. Tinpiiii».^ 'Torino: oom*;: 
.moie, appunto, il luogo .^riiiiBe. è davvero la : 
capitale del sud? «MiechAAaiid. Nò. Torino 
è un ghetto. E pd 'a 'Ìl0oijc*è ti sole, a Toh 
•^rino solo ndjbia ». - ‘-A| y,. .: 

NELLA F^; Savav^ lNÌi^iéiir in Whn^; 
’drahra dsl Mm di tqiMarl « Razza seh^igMà 


>« 70 rìschio ».. fi 'pià giova¬ 
ne dei : Taviani, à '^odato ài 
cinema con hn Buoocli pronto 
dà qnat^ mesi jper fàrè l’ap- 
parìzione alla grande a Ve¬ 
nezia, è deciso a puntare tut¬ 
to ttiU’opera primo.-Senza ti¬ 
midezze. ■ - 

Poterà già andare a..^Can¬ 
nes, aOq. « quinzttine »,, ho 

. pre^èritó eternine 'ànéora un 
Tesomi e éaffrqn- 
tare là tritiéà 'Italie^»: i 
Unni delìà .carta .sfan^aRi e 
qùMi cTom. in un cal^ soio. 
-■''«E pd|A— eórUinua Taviani 
junipr (si chiama'’T!rttnco) 
—-.la BkèÈséte ha upa riso- 
nanaà- inéqrnazionale. AB’. 
-asteró ci sàiirà skbìtó, al Fe- 
•stì^ di Montreal, pòi à quel¬ 
la éUiSm Ffìueixoà.y ;• 

Mk a Vensam i^puA fràteOi 
raska passeSà^i con n prato 
si sòda bruciati le oli. la cri- 
iieé nostra è . sdóta impietosa 
Poi, dalla Frìmeia 9 sacóas^ j 
:So::-vA . -y ' ' ‘y 

■.rèsta una méta, «MlMto, .jfn ga 
ragazza Tko :iUida eome^U 
"punto #eiThi^y à.A: ' 

Non snré mà:Hmègmt, òsa 
'W e èftcdnN wA il .laMl-vii-sadl- 

praaiCr=fAyy^^'A|yÀ' 


sriéMr in 
« Razza s 


earto Htdì di mercato Umbifo- 
■gnodi fMÉte cose. AjjÉàws 
i LaÉdrè^afteceore 
.itonViì^ à in iia .' di imaìipgfca 
parvérm^di mercato.. A) 

. MasÉcÉ.di Franco Tatdàni è 


r— - - 

-v ' 




. rtmico /9ni in concorso pèr 
' l’Italia (H produzione indipen¬ 
dente, anche ' sé òrgònizzatà 
con ’ tnècedhismi f inàasMalL 
Gli altri, infatti, hanno dOe 
spalle la RAI o VItalnoìeggio. 
—Tavkmì U giova ne, - eh» pg-- 
re tonto giovane non è (già si 
avvia verso la ' qtmrònttna), 
qnehè étl tAnemà hdnàh ' ràp^ 
porto ormai maturo: C’èra pu¬ 
re lui. come aiuto regista, in 
quei primo scorcio degli anpi 
'90 quartdo la fam.iglia Tacfà-^' 
rii'e Tamico Orsini-si misero 
dietro alla cinepresa per gtrà- 
re Un aamo da bródaré. 

Masoch. storia ifi una còp¬ 
pia. non é storia ét un amore: 
i Taviani Ut a Spiegare che 
si pattò pndtaito deWaltego-' 
ria di tth:Potefé i-roveseiata* 
dopo ché si sono spenti i fuo¬ 
chi deBa guerra. ^ 
en Potere indòssd laAma¬ 
schera della Grande Vitthnà, 
i ponnt dM’oggettà saeriflca- 
to» — . diee Torioni — còsi 
come Masoch chiede òtta mo¬ 
glie Aurora, dato.,Wanda, di 
infliggergli vMènzà. 

Masoch d ttqrjgM sigla vio¬ 
lenza soeiàte. non mi basta 9 
concetto. spìecMo ; dri maso¬ 
chismo» spara secco 3 Fran¬ 
co. Aij.';;?' ■ 

Dunque ehi é questo . Tavia- 
ni? Un cin e ma mittelenTò- 
peo che ' non ama .t*America 
I (* Mi pare ehè non ci sia un 
tgrau dte « BcUgmoads). Che 
rieemesee i suoi difetti: eia 
meticohsUà «aniarale. S for¬ 
malismo im agguaius. Con 
■ speranza m matri a le »: eSpe 




' ro.di non aver nessun tipo di 
stÙe ». Non è fautore dei. pia¬ 
ni seqUer^ nè delle zbomma- 
te. non. tùi -scelte linguistiche 
precòmkdié.' € Anzi—‘ dice 
ho infarcita U film dì citazioni, 
ma da fonti diversissitne. Cito 
tanto, eìtà tutti». ' 

yviasocfa, opera prìtMèd ope¬ 
rai.matura, .jiou è 8 sogno.uri 
cassetto di Franco Taviani: lui 
— confèssa -r- pensa e pensa¬ 
va. " cuilaóa. un- Don Giovan¬ 
ni dòn-tutti i crismi. Masòdi 
gli è arrivata su commìssio 
re. < Ma me ne sono innamor 
rato.-Le còse su cqnùnissione 
si fanno meglio ». Lè cose le 
: ha fatte -alla graode, . costumi 
e àrrédaménti, l costi non so- 
no'èmgtà-: AncheìpengH atto¬ 
ri non gli sono bastate le so¬ 
lite credendoli, Bdlsòttoposto 
attori di fama e attori scono¬ 
sciuti a prorfni, per poi gio¬ 
care le sue carte su Paolo 
Malto e Francesca De Sapio, 
dté interprètèranno la coppia 
^terribile». 


71 pr^ Piene 'dal teatro, 
ma 8 cinema — dice Taviani 
— gli ha spesso fatto torio: 
Lei, ehè vive in America, m- 
ierprete di un altro firn del¬ 
la Biennale. (L'altra donna 
di Peter Del Monte) è € un 
talento tetto da sco p ri r e ». ; 


NELLA FOTO: wiTnqnadra- 
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' Interviste a cura dì 

Silvia Garambois 


^ Valentino Orsini è un pisano burbero 
e cl -tiene; anzi, è un pisano del quar¬ 
tiere di Porta Nuova, zona di anarchici 
. perciò «non sta al gioco» se-Il glceo 
non gli place. E la logica deirindustrìa 
cinematografica non gli piace. Il suo 
. « caratteraccio > gli è costato sette an¬ 
ni senza film, ma garantisce di averne 
sceneggiati più di quindici, che tiene 
. nel cassetto. 


Ora torna sugli schermi — come dice 
lui — in modo « fortunato ». 

« Ho persino trovato llnvemo a ML 
lano girando d'estate, perché volevo la 
città riiota ». Il suo film poi. Uomini e 
no (tratto dal romanze di Vittorini), 
è finanziato anche dalla R.AI e dopò 
Io sfruttamento cinematografico andrà 
in televisione. La cosa sembra andare 
molto a genio a Orsini: «Per il rappor¬ 
to col pubblico, è 11 migliore poi»lbl- 
le — confida — per il cinema devi 
trattare i temi in modo spettacolare e 
in modo lòocrita. t>er piacere senz’altro 
devi scegliere attori, magari vecchie 
sfar, che col personaggio non c’fntrano 
niPT'»e. ma att’rano l'aUenzIone. Per 
la TV no II prodotto viene accettato 
come Io vede lì reei«ta: forme, modi, 
attori, l’neimee'o sono ouindi 1 p’ù 
adatti.. Questo é - un raooorto onesto 
col pubblico, al cinema hai un rapporto 
fa’so. inonlneto». 

VaienMno Orsini ha rirato l orimi 
film ins’ème ai fratelli Tàvi»n’: firma- 
ro»'o « tre mani Un vomn da bntriare 
del '61 e T fuorilegge del matrimonio 


. dèi '63. 7 dannati deUa ferra (girato 
nel '67 ma uscito nel '80) è tutto suo. 
autofinanziato, ed è un po' 8 inaaltesto 
- di un suo modo di veder» Il elMdia: 

; quello che mette in' diacuseione se stes¬ 
so, il suo essere merce. Nel "70 esce 
Corbarì. che « non prende soldi » come 
dice Orsini, ma è Taltra faccia del suo 
A cinema: una coppia di partigiani. visti 
alla «Bonnìe and Clyde*. per rèndere 
immediatamente spettacolare, anche 
alle nuove generaiionl. quelli che sono 
documenti sforici. Dopo di ciò L’aman¬ 
te delTOrsa Maggiore, del "TI: «un film 
che ho odiato, l’ho girato solo , per sa¬ 
nare il dissesto economico provocato 
■dagli altri due film. Sapevo quel che 
stavo facendo, ma non credevo che mi 
avrebbe pesato tanto ». 

. ^ In Corbari Onint voleva «fare dì 
più». Uomini e no gliene offre l'ocèasio- 
ne. «Mi è rimasta la voglia di .ripren¬ 
dere quel tèma e andare più a foodo. 
H' libro di Vittorini, rlleggeTMlolo, ap¬ 
pare come una storia d’amore del *44. 
ma molto vicina a noi. IfJ. fi protago¬ 
nista (interpretato da Flavio Bucci), 
ha un'intensità tragica, non eonogee 
' sfumature; e vorrebbe un rapporto voL 
to ai passato. Lei. Berta (Monica Ooer- 
. ritore) invece vnole un presento, un fu- 
. turo, un rapporto vero». 

Sullo sfondo c’è la guerra partigiana, 
N2 è un gappista; ma il '44 e le sue 
tragedie trapelano tuttavia solo dietro 
r alla storia d’amore, e Orsini ha velato 
una Milano divoiaa dairieooografla nco- 




Valentino Orsini parla di « llpi£||ii e no 




e 




una 
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realisté,AygiÌla^^ una 

città 4^ città malata, 

desagtiL dove la èltù'écone nascosta 
jUlièrt f ttNari, « Ci. sooo solo pochi gesti 
gnerrMctil, ina bmeianti — spicfa Or¬ 
sini — al centro i diaconi d’amore, » 
di lotta e «runkiito ». .. ^ 

'« E* ònà ' storia ritocoértata con pre¬ 
cisióne ; eleinentare, non si fa fatica a 
seguirla, per questo 8 film, è adatto 
anche alia; telsivii^hc. — continua Or 
ahd -^ e c'è àafehe un puioce dal punto 
di vista dello spettacolo ». 

. Bai lusia di yittfrioì,: ricco già di 
stimol! di riOslea 11’ règltea ha appro- 
, fondilo ranalist tingnistica è dTmma- 
gtoe. «Ooii 1 suol dlatoghi ViUorinl 
manda avanti il rdmanao e i eoaspor- 
tamentL Fur me il eoncette è loveseiate. 
ho tradotto qui eti mementi con sU sn ai , 
pause, c gesti». 1 compì luiiglil, is II- 
fure intece, sempie esparate net die- 
lego, sopesMutte 1 eoisst ohe sfuma 
nel Maosu e nero per suggerire meidle 
un'epoca, seoe stati i tantalivi dfOu- 
slBi per arrivare a quella che rhleme 
la purmua dri rueeente. 

Fartmkh» dei sue film al coBtrUppene 
speme al n e oeeul l B tl. Ferehé et si con-' 
fronte ancora een qeella mperlenm d- 
nematograflcaT « Ma la mia genmn- 
aleae ai ferma eoi nsèrallmié! Man po¬ 
trei rinn eg a rle. IMcnk già' il mime 
film ehe glHd esl-lhflanl, imi 41, si 
staccava cemgIsimNmite da qMB*espe- 
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Al ritorno ddle jfei'ie i consumatori trovano i prezzi maggiorati 
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la frutta e la verdura dei mercati generali ài dettaglio costa anche sei volte di più 
Le iniziative delia Conad per « calmierare » le vendite ' Pacchi-famiglia e .sconti-scuola 


' .. ■; ' ‘ ■' ^ ’i ' ■ ' ■ r . 'i - •; ■ , -, • ' ^ ii ■■ V? Mì> > ■ j ^ ■ 

La tecnica l'hanno Imparala con gli anni. Al consumàtora che torna dallo farlo, dal luoghi di vlllogglatura, dova - tutto, eom'è 
noto coita di più (ma IL in parto 4 giustificato almoho è più compronslbllo,-visto cho.i dottagllantl lavorano tra m'osi all'anno) . 
si fanno-trovare i listini maggloratU Insonnma ai marcato di plaixa Vittorio a dal-Trionfala' i'prozìi divontano quali! dl-Santa 

Marìf)él]a;o..di Porto Ercole: tanto — dice qualcuno — ormai chi. cothpra cl è abituàto. Forse è ancora pre^ per lanciare' 
rallaròie — anche, questo va detto.— ma già: ci sono ir((dti.segn|dl che vanno in questa direzione. Uno, il più clàmprow,;è 
quello, che vienef dai bar.: Ormai qua^ tutti i dettaglianti éspongonb il nuovo listino delle consumazioni (qilelle. ih tui c*è 

scritto che'.uh caf fè deve cO' ■ —^ — 
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Alla Casina del Lago 


OttpmUa e srtteceritp 
PCT 2 Wbite, 2 gelati 
(in bicchieri sporchi) 


Qui non c’entra neanche il 
€ caro-bàr set rincori- più o 
meno giustificati.' C'è délVal- 
tro: c'è una vera e propria 
truffa. Ce Vha raccontata un 
lettore che è-venuto in'reda¬ 
zione a mostrare lo scontri¬ 
no che gli .ha rilasciato il bar 
< Càsina del Lago > a VÙla. 
'Borghése. ■ In ■ tutto il nostro 
ha dovuto .sborsare ottomila è 
settecento lire. E dire che lui 
€ la sua famìglia avevano 
consumato solo una birra, una 
di quelle di piccole dimensio¬ 
ni, di, marca italiana, un’ac¬ 
qua filante, due pelati, di 
dimensioni medie, e .uno. più 
piccolo per la bambina. — 
« Non. sqrebbhe ,neqngfte per 
1 soldi^ha aèttò :'il'raggi-' 
rato — quanto per U servizio; 
quello non è un bar, è una 
bettola., Ci hanno portolo, bie^ 


chferi sporchi, la . brocca per 
Vàcqua erg rotta, ci hanno, 
fatto constmare su tavoli ri¬ 
coperti di cdophane pieno di- 
buchi e seduti su sedie rotte ». 

‘ Servizio lassino e conto sà- 
latissimó. Senza : cantare ■ che 
U bar, non^ si è neanche pre¬ 
occupato di far sapere, quan¬ 
to veniva ogni singola voce 
cotisumata, ma ha presentato 
il conto cornp^sìvQ..1l capo- 
famìglia hà protestato, come 
è ovvio, e si è sentito rispon¬ 
dere che €8.700 lire erano an¬ 
che poche, che altrove avreb¬ 
be, speso 4i più». Se eod è, 
la Casina del Lago (da-npii 
confondere, con . quella'- delle 
Rose, che tutti conoscano co- 
jne 'jltlssuosaì. àovrebffg ,far^ 
Id'.ccinesia di seandlarci,dove 
.€si spende di otù ». Gireremo 
la segnalazione a chi di do¬ 
vere. . .. \ ’ 


stare, dalle tre gilè dnquécenT 
to lire a- seconda delle caten 
gorie). , ;._W r- - ’ * 

: D: rincaro,,;come sì ricqfde- 
. rà, er^ stato deciso. dalPAsr 
sobar, una delle, associazioni 
di categoria,. all‘inizi 9 del- 
Telate. Ma molti'baristi ave¬ 
vano aspettato a dare: il via 
alla «.stangata :sulla. tazzinq ». 
Avevano aspettato che i loro 
« coUeghi > del litorale roma¬ 
no facessero da cavia. L'espé- 
rimenlo, sèmpre per • loro,' è 
andato bene - Csembra orinai 
che dopo il napoletànò^ nean¬ 
che.'il romanó possa fare a 
meno del caffè), la; vendita 
non è diminirìta.come si teme¬ 
va e ora anche nei bar della 
cittA è.scattato U «caro con¬ 
sumazione». ; 

' Altri segnali di questa, «ten¬ 
denza » vengono anche dà al¬ 
tri generi, e''sonò forse que¬ 
sti quelli che preoccupano di 
più. Qualche esempio, indica- 
tivòi - Ai- mercati - genertdi 
(stiamo parlando della frutta 
e degli càtaggi) (1 listino per i 
rivenditori era questo: i nìe- 
kml, quelli migliori, costavano 
dalle 330 alle 450 lire al chi- 
. lp,i. le pesche, («mai la sta¬ 
gione è Quasi -nhìta) dalle 600 
^le 800 lire< le zucchine dal-, 
te 200 alle 300, lire,, cosi co- 
M .rtoidàtó. ^ I ^ - • 

•-H cvhsumatc^ quesU prezri 
se li ritrova moltiplicati per 
cin<p;»; per sei ^Volte; Al mer¬ 
cato jdi piazza Vittorio le pe-^ 
schè sono a 1200, 1300 lire, nei 


’ Tutto nero, dunque? No. tgr- 
tunataniente anche ■ sul - frùn-. 
te.dei preui qpalcosa si : sta 
muovendo., E si muove -grazie 
all'iniziativa della Conad. l’as- 
sociaziope dei dettaglianti che ■ 
aderisce alla Lega delle Coo¬ 
perative. 

‘ Sia chiaro: non è possibile 
che un gruppo di commercian¬ 
ti (oltretutto a Roma l'asso¬ 
ciazione nón raggruppa mol- 
tiMimi esercenti) da solo pos¬ 
sa modificare le leggi del mer¬ 
cato. Le iniziative della Conad 
pèrò òhnostrano che nella ré¬ 
te dìstribuitiva è possibile ta- 
gliaré alcuni passaggi inter- 
niedi; che servono solo a -al- ì 
ieggerire le tasche dèlie fami- ' 
glie, e contenere i prezzi, ' 

■. Tra to inì^ lanciate 
dall'àssòdàzione c'è quella sul ^ 
paiòtiigiàite.-'Nei 'liegori — lo 
sani» benè tutti ' — oùesto li- ' 



A Sp^longa,:dopò le aggressióni 


... -L 1 . 
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erano pochi 
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La bènevoleriza vèrso il turismo di élite e il 
rifiutò dei campeggi liberi: il Comune non 
ha mài fatto niente per il turismo di massa 


V 


A Sperlonga una settima¬ 
na do(». 11 «.pestaggio » al ' 
nudista che si.è ripetuto a 
La Spezia qui è ormai lon¬ 
tano. Le vacanze stanno fi¬ 
nendo. le spiagge si spi^jo- 
lano: e forse anche, le b^te 
hanno contribuito ad acce: 
lerare la diserzione. . Ma le 
domande restano tutte aper¬ 
te. Perchè • l’aggresslonjB, 
perchè l'intolleranza? Per 
capire, forse, è bCTè fMC 
subito un fiasso, indietro tì- 
. costruendo con i compa^ 
d^a zòna la storia più re- 
céntè. '*-- ■ ' 4 • 

Dieci anni fai'! il rivolUziO' 


dal boom ecpnomicq che ‘ 1'. - 
avrebbe investiti-di lì aipo- c 
;^co », ricorda Stefanp, il; se- • 

, gretariP della sezìpne Pei., 

’ Il boom però l’ha trovata ; 

• impreparata a recepire una ; 

' trasformazione -^economica 
che passava per intero al- ; 
l'interno della macchina del 
turismo. : In fretta e fma : 
. si SO.ÒQ costruiti gli alberghi: ; 
là dove, per le leggi dema¬ 
niali, noh sì poteva costrui¬ 
re (ma siamo ormai nella 
seconda metà degli anni; 70) 

‘ sì allestivano campeggi; o 
si ' affittavano le case, ‘ so-. 
prattotto quelle del borgo an- , 


nario Cpim-Ben^t tràsocKTè- /-tiro, a prezzi'^ astronomici : o ! 
va qui te sué vacanze esti- : ' to si. vendeva agli- specula-. 
ve. in una sorta di colonia - ; tòri che le'affidavano ad ar ' 


rentri di vwUdta più centra¬ 
li; si arriva; anche alle duemi¬ 


la. Lo stesso capita anche al 
melone: • a suo prezzo varia 
d^è loop ’aUe' 1600.';è anche 
1700 lire ài .^ao; E cosi an¬ 
che l'insalata che aì'.dettaglio 
ai^a a sfiorare nùlte lire. 
l'Ti^ àunoeQtrche,~pon haimo 
' giustificàzÉkmV e ; sul quale 
ejóstònp pochi, se non nessuno. 
. atrùrnèiiU- di. difoèa., 


DO dì formaggio arriva a co- 
^re anche mille lire Tetto. 


La Lega deUe Cooperative in- - 
vece da settembre ne metterà 
in circolazione uno storie di 
'cinquemila qUintoli che al det¬ 
taglio costerà. appéna 790 lire 
aU'ettp/';.,-;;;;^. 

Sém^ a settembrè. * nel 
centri O^d, - comincffà la, 
vendita'. dL prodotti di largo 
'óonsuiw'in confezioni multi- 
pie IlPCT. i^empiò biscotti, òlio, 
.^ùmi) è si praticherà tòte 
seP^ del Venti per cento su- 
jgli-articoli scrià^ci'^tquader- 
ini. e tutto il materiale 


, di hippies,, una.d^e prime di . 
tutta Europa, ospitata in lina 
torre. - abbandonata. All«a 
' questi ' sfrtóieri' . vivevano 
tranquilli, accettaU dalla po- 
' pòlà^ohiè locale; e già allo- ; 
re, in un angolo appartato ' 
. dri due :chilometri di sptag-' 
già, facevano u nudismo, fu¬ 
mando. « erba ». .-la- primà. - 


. chitetti deUa capitale , per 
« riadattarle » alla esigenze 
di un turismo di élHe. Sen¬ 
za àttTKczàrè il 'pàèsè e lè 
spiagge di servizi. 

: Ma da. tutto .questo «ter- 
mentp rìnnovatorè » gU.spèr- 
longàni sono, stati solo lam¬ 
biti,, sfkin^; era:un'jnvasip- 
qp, più: che ’.'alhro: Alcune 


:di óartolihreria). 


i ì 


Insomma d sono spinte con¬ 
trastanti (tre Taltro sembra, 
ma in questo campo è diffici¬ 
le dtu« notizie certe, che la 
.domanda di alóni 'generi ad 
esempio; detersivi. Ma: cala¬ 
la scmstfailDMéle) né tutte- 
portano a.un'unica coodusia:./-’-' 
ne; biso^ rive^^, la nor^‘, 
matiya in' aaatdiaV,0:“pf^zi, : 
bisogna cm an^ to to^ del: 
merato aiano .«^er^te». ; 


Alida gh sper^long^ '{futo-- : ; spie .^ lò:.V&nòstrano. Per 
davano, con òcchi bèheyoli \ esempio,' durante i'mèsi in*- 
questi ;.« diversi », . alcuni ■ vernali .Sono 80. al ■ massimo 
dei quali risiedevapof -'in ^ lÓÓ' to .còpie di quotMiani let- 
paese pér tutto Tannò. Còdté-dai fcreniiia ab^ti; cP- 
come bqnevolrnénte guarda- pie die d’estate sì decupli¬ 
vano agli ideUettuali^ ^, .,canò.:.Noii ^iste ,in paese 
cercavano tra ì vkfoli sifen^ runa libreria:' Tuntoó pan- 
zitwi del paese: pacete sóli- • 'diettó allestito in questi ul- 
tudine. Era il primo turismo. timi anni dM «Seme » di 


• ' Nel *70 solo , da pòco Sper- 
loóga ère uscita dall'isòla- 
mento, con Tapeitura i^la 


Fondi, hd periodo estivo, 
quest'adho 'itoti hà: potuto 
esporre e vendere ;i suoi li- 



• convivenza - 
con iwa figlia 
- scbìzofrenica 


■ Cara ' Unità, ‘ ■ ■ • ' - 

- : siamo due coniugi spo¬ 
sati dal -'43 e residenti a 
Roma. Il l7-l-’47 cl nac¬ 
que una figlia. Anna Ma¬ 
ria, . che ■ purtroppo, fin ■. 
dal '64. iniziò a dare gra¬ 
vi segni di squilibrio men- - 
tale, per cui fu più' volte 
ricoverata presso Tosoeda- 
.le - p^hiatrico ' S. Maria 
.della Pietà, con .la - dia¬ 
gnosi, di '«sindrome schi- 
zofieiiica » : per vari pe^ 
riodt fino al ■'72. Dalla 
data dell’ultima dimissio¬ 
ne è sèmpre vissuta con 
noi. coii'vivenré, crédeteci, 
molto difficoltosa. Anche 
se definita « guarita ». nò¬ 
stra figlia non . ha mai 
cessato di essere una fon¬ 
te di pmbiemL per noi 
e per i nostri vicini. 

Attualmente, avendo ab¬ 
bandonato ogni forma di - 
cura, è di nuovo caduta 
vittima del suo male è pri- 
la forma peg^ote. che si 
manifesta - in- manie di 
persecuzione - riversate su 
noi genitori Ogni Monto 
ci rende la vita impossi¬ 
bile. minacciandoci .e pre-,, 
tendendo da'nól.'coòe'ciie 
non possiamo fare e dàriR. 
Data La sua iunsa- espe-' 
rienza in fatto di rieòveri ^ 
il suo comportamento ver: , 
so l medici è contenuto e . 
calmo, al fine di 'ottenere : 
che venga subito .ril^ia- 
ta con una scoila 'pii-: 
loie e con la ' promessa 
di • preitoerie (cosa cKe 
natuTéimertte non 'fai e 
non- iqipeha si ritrova ao- ' 
la con noi' riprende il suo 
comportamento asnrrdo.e- 
vfolenta cosa a lei facile^ 
telò che a 33-anni è nd : 
pieno delle . soe forze, 
•mentre nof^ sessantenni e 
. fhàlrldattl ' non rlusclanio 
éfié ad òoóorrè una s9ih ' 
; pré più débole reststensa. 

A conclusione-di questa 
nostra, denunciamo la cri- ’ 
minale leggsrecsa e Ìtkoa-^ 
petenza dei Centri d’iele- - 
: ne mentale che Inoltre, 
arrivano perfino a rifiu¬ 
tare .quel casi «troppo 
violenti» i quMi vengono 
sapienteménte affMaU él¬ 
la strada o alle loro fa- 
négUe.'con f'risultati che 
si Vigono tutti f gtorni 
sulla cronaca nera del 


quotidianL Noi cl.ritenlàr' 

, pM esondati da. ogni le^ 
sponsabUltà. e addasdamo 
ogni , carico mònide» civile 
e pénale a .qu^i òigeni. 
preposti 'dallo Stato,' pCT 
' risòlveré il 'nòstfb' .càsò; 
■per tutte quelle conse¬ 
guenze tragiche a eof .an¬ 
dremo. incontro,-sia a 

rimetterti saremo ned o 
nostra figlia. 


Lettera. firmata ... 


; Alle Poste ■ 
di Morena ^ 
non fnnzìoiia 
quasi niente 


Al direttore L’Unità. • 
Slamo dei. penriònatl 
.statali: di' Morena, Vor¬ 
remmo, rendere noto quel-. 
lo che' acesde totti 1 me¬ 
si all'amcio postale del 
nastro quàrtirtè. ‘ Opti 
volta triboliamo per U ri¬ 
tardo della cops eg r M i dei 
mandati di pagamento 
. delle nostre pensionL che 
ci vengono è o ii àeg DaU ver^ 
so il 2» di ogni meae. in 
ritardo ' di15 gkind da 
qurilò- in coi dovremmo 
, riscuot«e all'nfficib posta¬ 
le stabtttó. Abbiamo fatto. 
-rtéòrsò al ministerD per 
denunciare il nostro dìsa- 
-gio,-iaa'fltionc ncn'abUa- 
mo ' avuto rispos t a. 

■ Óltre al ritardo per ìe- 
j pensioni alcuni nostri pa¬ 
renti ci hanno teiefcristo 
lòto altre città italiane èd 
' estere, di avere spedito ree- 
comandate ' tàp t es s ó da - 
'circa ' 26 fiàrhL ma ance- 
fa dObMamo ricererle. • 
Anwncio pÒBtale di Mo- 
: iena liranca sempre a'pér- 
U .ìniaìstetu non 
è noi non pea- 
più. soffrire eoM- 
" Biàmo stufi di queOo che 
. S occède ogni iaeie, le no¬ 
stre famiglie.,hanno Q di- 
; ritto di vivere coBÌé. tatti. 

' il ritardo del pamunento 
(Mie noatie "penìiBni le 
per 'éli' paf A 
a morire qélMA A 



vìa Fiacca che cd^a Ter- .bri.per divieto del.(Toimme. 
racina ~'i Gaeta; toàùMtorté v 'f À^Sperlòngà'solo i gkrva- 
- nelvr‘58,i«Finò a HpWd irto'' • ni hàrem n cóntggto di'p^ 
^mento'to case non avevano' re domande «nuòve», as- 
^itti.ayuto i'servizi igiènici: <%sieine 'ai compagni: voglia- 
fjnoitì. ^ suoi abitanti non^r'^dre campi sportMi pec; non 
àyévaito:vptoi\.vìste.VtovtÀùlo^!^l-^ a" giocare A 

, inpiplé.,^;yh’eyànó \‘torneoi>À Ì»ÌayoÌtif tov 

. ottura , e di > pesca,, kntaid . s^ volto harem chiesto 


. di poter utilizzare come;Spa-.. 
i zio culturale una chiesa .ab- 
bàndonata e la torre Truglia. . 
Ma invano. L’amministrazio¬ 
ne di destra, rispónde picche. . 
' A poco a poco, al turismo 
d’élite, ha: cominciato a so- . 
; stituirsi quello : di massa.. 

;■ ir nudUmo non dà fastidio . 
agli sperlongàni, abituati al 
. .nudo ; degli. intellettuali de- 
. gli anni '60 e ■*70. alle stram- 
. berie di personaggi che da 
tempo hanno stabilito qui la 
■propria residenza,-preferì' 
do Sperlonga a landra , o 
Parigi. , , ... r : , 

. . In,.quest’ultimo anno, però, 
:ll fenomeno è esplòso in for¬ 
ine più vistose,. più raacró- 
' scopiche. I Ì50 metri dell’ 
arenite, .quelli sotto le grot¬ 
te di Tiberio, usati dalla co- 
. Ionia di nudisti 'non-bastano 
più. Alcuni giovani,, i più in¬ 
temperanti. hanno allora in- 
j propria-reàd^a. • — - 
\ A questo puntò c’è stata la 
. j reazione, la corsa :8dla vio- 
i lenza, il primò reid contro i 
l nudistii : per ’ferniaré'i quel 
; « troppo Àe ftorMa 
[: ha - detto un - commercìaiite 
! del luogo. Ma là violenza nòn 
• è mai fine a se stessa: La 
< seconda volta à bastonare i 
t nudisti, campeggiatori not- 
turni che con il buio alzano 
I le tende, non sono i paesani 
5 malccmtenti, ■ infastiditi da 
\ gente che mon riésce a tol- 
' lerèrè. che sente, estranea 
; alla pro{N*ia mentalità e al- 
la propria cultura. E’. una 
' vera squadracela dì farcisti, 

. ^.incitato dal dirigente di una 
; banca locate' iscritto al MSI. 
“^L'to^reànza’ dìycntà'taone' 

'■‘dìàtamentè "politica 'è'^’'sò‘fgè 
il sospetto che celi qualcòsa. 

: Oiw.? ■i^.rei.làto. O^Jbeqta- 
tivò dS wripòrlare .Sporga 


'ai '«.fasti-deitiodè^'». df:iun/|iì- 
rìsmo dì : élite,: e^idkndo 


quello di massa, ■ facendolo 

- fuggire (come in p^urte è.av- 
: • venuto ^po ferragosto) ' dal- 
; le spiagge per tentare di re¬ 
cuperare un’area buona alla ' 
lottij^ziohe Selvaggia, • per 
crearvi dei residencé per i ; 
nuovi ricchi delle città vici- 

; ne e, della capitale. 'Dall’al¬ 
tro iljbi^oghó di lasciare la 

■ gente del posto nel torpOTe 
più ..assoluto ritornando alla 

.situazióne di 10 apni fa, co- ' 

, me ha pubblicamente àffer- 
matp il sindacò de,' ; * ; ■ ' 

; E tòrriare indietro di 10 
anni significa'non solo impe-. 
dire le riiostoé' ó le aste dei ' 
quadri nei vicoli — per non 
turbare la quiète pubblica 
ma sign^ica anche è soprat- ; 

' tutto non ' offrire ài giovani . 
che nòn possono pagare le ■ 
cifre astronomiche dèi cam-, 

- peggi - privati e. che - fanno - 
cami»ggio. i mirami servizi ■ 

. ìgierad. sulla spiàggia dema¬ 
niale: docce e gabinetti, co¬ 
sì come esistono, per esem- 
'pio. a Castelfùsano. ' E non 
pulire Taqenile e lasciare' 
che la sporcizia diventi eri- : 
demica; e: non imiriàntare 
delle . fontanelle puUiIiche; 

Si permette, in una pareva, 

- che il malcontento da -ima ; 
parte e dall'altra cresca ' e 
^ Aventi una-cosa tangibilè, 
cui basta pipco perchè (Svam¬ 
pi in violenza, in ìntMterari' 

■ za. E ii sindaco sta a guar¬ 
dare. aspettando che si tor 
ni indietro: promette riiànr: 
fosti di denuncia dei « fatti » 
e consij^ ;(tomuna]ii per dì- 

.- scuterti é/'non pe fa\nulla 
! (su'qq^tó è paf^ un'iriter- 
'-pcflótoà 'ìW consiMieré Pei; 
; ‘Mènà D'Arcangelo). E stanno 
. a'Miaz'dare anche i c»urabìnie^ 
-:,r( <t>oD§nng* te'yy^en- 
j 'ze ,cì^bu^ -p^ la 
> èón i-nàtrà''sóhqtoti- E'Ma é: 
; guardàre andie uno de* suoi 


assessori, che al migliore of- ' 
ferente offre una parte del 
bottino dei due giorni di 
guerra; brandelli di camicie 
, briic^cchiate. 

Ma ' la gente, quella che 
dovrèbbe sentirsi offesa dal 
comune senso ■ del ■ pudore, 
che dice di questi episodi, di 
questa situazione pesante? 
.Alcuni .nascondono la testa 
sotto l'àia; .il nudo gli sta 
. bene, anche re lo fa la prò- 
.fwia fidanzata, però la yio 
lenza, nelTepisÒdio di ferra- 
• ;gosto. era nece.ssaria per 
: eliminai'e gli èlementì « estoa- 

■ nèi ». ;A1W . risixmdono,' • 

, bartà, ■ ; ‘‘ v.' ' 

,Iri tutti questi anni, evi- 
; .dwtementè, nuovi modi di 
;, pensare, e di '< coiiiportarèi » 

> si. sono iiititodòtti in una real¬ 
tà sostanzialmente contadina,. ‘ 
— die, («Ionizzata, > e - rimasta 
tale. Un < estraneo », un bel¬ 
ga vissuto , per anni , nello 
Zaire e che qui abila stàbil¬ 
mente da un decennio, ayen- 
(iavi ritrovato, a suo giudi¬ 
zio.'(nel, bene e nel rhale. lo 

■ ( stesso - àtteggiainerito della , 
gente ■ afri<rena - dice; « (io 
vranno pa^re altre due ge- 

■ y nerazàoni ’perxdiè le core («m- 
( binò in profondità. ■ 

■ H suo giudizió vale quello 
che vale: certo è.(he finora 
'> il àiridaco de si è preoccupa- 
, i to soltanto di lasdaré tutto 
-come era prima e cioè nel- 
rabban(lono; ì mazzieri fa* 

( scisti bainno incitato alle vio. 
•lenze e alle brutalità; gH 
speculatori hanno devastato 
y-e deprótoto una còsta bellis- 
slréa; ^ ’avV(]ltoi‘j(tol cemen- 
spùrio 'àIlQhgàAdo'to''ini^ 
nq, sulla coUinà che crircon- 
: ■ da'til i»ese, (facradcridrt tù- 
' ' tiglio- 'solo UDa .:òotontoli 2 za- '' 
i:ZMóeràavagìfia; ’ 




; R. ; Lampùgnant 


i ; M / ^ i 
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to révirié qi yéìò: uno iqMazió arehwlogkp òffpré|nàrite, 'ma impostiblto 


r ' ’ -L . I v: ' 


- ^ / ' 




Diéiro SìcéììbIIo,^ a lìiìsteri 


' • - 

: Le: càvériie scavate 
rósso più durò pér 


’ t • * 


con préclsione anatoniicaV à misiiìte 4'Uomo - Lrfi aWàiiti £ teh'e fóirono 
jwaclu :ro]ni^ dsiila Casda e poi » gira snUa Braccianense 


mpiazE^ 


per ripaiiare al 



Un «trip» nicqrto fi riene 
se dai 'a Veió verso ^g:. E 
direi andte. = esgtìtrìqp. per 
certo-iirìsterò di vo^.cf^ è- 
$ce dairombfd, é per eréqft 
sfroni • cómé discW volanti, 
che pianano laseiandó.; tràcce 
rotonde ■ sm ' prati bneigti, 
storie di riti dmMcàfi g stag¬ 
na e amnnèicfda^ pagane. : 

Le-'' psichedeliche mformg- 
siòm .escono drjttè dal Tac¬ 
cio àHegrotto e. à Upmmt a 
mvértìtg di .«n tote (U nome 
non ’ólietho chiedo) che so¬ 
da tra .rhnbgmbeìala e. Fsà-: 
ìmcinatg davanti àUa « cosà 
del nitilifto » e die n dkMarm 
studioso di - orcàèologié. có^- 
smografia e topoifrofia roma¬ 
na. € Cè cfà Sce che questo 
aio anche una sona magweti- 
-ca. che aUfri .i riflesn^ dealL 
astri, la metempsicosi dei 
corvi,- per U fatto che si sono 
.oditi parìeéé'iapi ^ imàtgtà 
grandezsa,.ma sono tutte vo¬ 
ci Messe in oiro di qwin 
che'^vèhtfoiio a' ineédréai 

riso pà questi eu^ruttìz^ 
queste rovine gnon* >*» li 
MCtè. Bfv a dfioo uul i wU si, 
(nieiio c’è dato. Vada a ve¬ 
dere suOa r u d u rà, è toiwfi'd 
ìm ìórma di -, un aerdtm (0 
tori*. Ufetri.0 0emetrà.. sai: 
reffefc y ^ ' 

Mentre ékx qgedg .e 1m_ 


:ABandere. ibi pérdco sni 
■Moti ddin Taifa. qnést'an- 



gkwni 

fame. ì . ^ . 

, Dofio tanti anni di la¬ 
vato dati aUo 8|ato,..è. 
per noi nnà fiaiéte 
liaxione subire tvtio q« 
icheoohqi 
sta a le 



porre fine a 
òhe 

.portato di 



neir'S 
deila Mn- 
coOncnta nd switiìn- 
ito vìdna al pneae, fn .trafé- 
a BvébfB Gesù. I aen- 
0 d e re rtone drikt 
^ g wl^e del hrepé fdrnan pro¬ 
fondamente «fimi dti sacri¬ 
li e per riparare, si dsci- 
. se che efid cinque anni k 
di Ibirta sarebbe sta¬ 
ta aai en iem a traslata nel¬ 
la i téodda dal paese, eòa 


Un gruppo di p e nd am ati 



qatoiHi' si tin¬ 
to orare della 
«M sa- 


tenni t e deppametOL Oggi al¬ 
te ptnlteà la 
dal santaarto, csn la 
defla Vcrglae «reta i 
réppressntanti dri rari riaid 
restiti dei pillBaaetei ceata- 
ari tecab' c segada dà tatto 

al S jitUtabii, la stataa re- 
ré esposta naia cMasa c fa¬ 
ri 3 «bo dei riÌM: aMRtaO 
eari nel risae Xji Kabca, 1 
li a Ch ello . il » a 
È L aitlHHbre a 
I S a Uhm. I 5 a S. 

@!^ M 


che ride Fsris CssriBo, una 
«paranza» ai r mai i i . cme 

di 




m 

hs0esa, la fmneeee, 0 
neéì Éiigfréd.esla 
im caa eaitofdfto ctee pa- 


' trovi ^.-cancello' chiuso/e- le 
téle 0 : tàgno .Ua, .le grate. 


: ' Ma doifè vero? Fai là Cas- 
sUs fino al bivio'dèUg Brùc- 
citdùsse, pai seguita per àa 
chilgìàetro buono è .'voM ' a 
duna per via deU’lsàta Tar¬ 
me^ (avrai percorso' 18 ' chi¬ 
lometri 'se-, ti sei ' mòsso da 
piazza VeaezioL Qaandó fi 
frere n s i oa eaSteOoreie» sopra 
la testa (éx castello Fet iùjó - 
U)^ vetta a staisfra: leggerm 
«rio Atanra. Campai*. A 
ga esf » panto, svoUdtò rgugo- 
b»,. itosM -fqaeBd di 'òppi) 
ip aiisee 0etTo 0 te, 0mek- 
Htàta. ' ' ' ' 

La Strada è ritorta e scon¬ 
nessa. ;fafto nodi e sèssi e 
mmtda ancora ndtaria Tsd- 

E dà se raspettavà un prat- 
•tino casi prdìbgto della più 
■ igbid l B - .]tóMa% nascosta »? 
E’ una. passentiiata-factte e 
s e o noec ì sd s t, CM donerà es¬ 
sere trewrda anni fa, cosi è 



Ca strèdè'. 


Sètto aaa 


de tefferohacafe R rìdo, per 
9 aatnrale b a ci a rsi dri rami 
deoH Ubèri. Mi pii ìe quinte 
dina < smspeqee» sfi stasruau 
ifk rirfft ' di gaetT iac ri c d i bde 
rerìa dse anima la 



Ir rerint di VWa, 
' "réraetapiena 
pno '0 mare 0 


raOsato Ftdeae. fino al Te 
ne- 

Se SOS rì fosse qnd oaa- 
cétio dànso, con le r epne ede 
fra aste e asta, si 
s ede re 9 teatro 
dse offrono le mvhse 0 
garelli dttù end ribcAe- Pea- 
ehe Pi 




te sici- 

ìe. età km bifur ala di 
e di sc iip eWo per fere 

faceto? Itati dl- 

def nani 


Fddm sto dse gai la 

m 


già Veto esa. Jisreato. Tar- 
Prieee ^fidb a Vaico, 
ria- 



td. dse ré'efnuos e poi 7> 
marna . Tombe a kicineraiìone. 
o poezetto. a Camera «cacate, 
nel tufo sono d ap pe i tutt o. • 
In qneOm detta di < Formd- 
Is» sono -dati ■ rBio mf i 
teOmadsò Chigi» e 9 rasef- 
fa di bnrebero con l’alfabeto 
detto r«altobéto di 


Tutta qskda' roba da a 
qnsttre possi dalle nostre co¬ 
se. pécbi to co aa s eo as e sto 
per casèrv diMrato drtia cif- 
fd. Chi salverà Veto? E so- 
chi la farà cono- 


Dofodoico Nrtka 


None 


-.i. — mani- 

«a sBs Mb._ln CampMoBlKi 


dei e Ktaiéele Pentrella. 
ddbjgort, tu aatari dtl^ 
r« vnda». ; -, 
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Un'enorme folla al concerto di Gianni Mprandi fra i padiglioni dell'ospedale psichiatrico 


■.. • V 


• Questo parco, illuminato a 
giorno dalla luce dei rijlet- 
tori, stracolmo di gente che 
fa massa sotto il palco, po- ; 
irebbe essere behisslmó quel- ' 
Io di villa Ada o di qualsia¬ 
si altro posto « inventalo > 
per un concerto in grande 
stilè. E così è successo che , 
quando la chitarra ha aftoo- < 
calo i primi accordi della 
più bella canzone di Bennato . 
c'erano solo i padiglioni cà- 
lor crema a ricordarci il San- 
. ta Maria della Pietà e i suoi 
c molati ». Sarà stato per 
Gianni < Morandi, un nome 
che è sempre un « nóme ». e 
’ per il suo^recital che ha se- 
guito schemi precisi, o for¬ 
se per ta sua coreografia. 

Sarà siedo per tutto questo 
o forse per altro: certo alla 
fine tra il pubblico che lo ap- ■ 
plaudwa non sì capiva più ■ 
quale fosse la gente venuta 
da fuori, dal quartiere o dal¬ 
la città, e chi invece lì den- 
- tro, all'interno dell’ospedale 
psichiatrico ci sta sempre, . 
e ci rimane anche dopo il 
concerto. Tutti confusi a for¬ 
mare un’enorme platea 

Per questo non è sembra¬ 
lo strano che . qualcuno vo¬ 
lesse scavalcare le transen¬ 
ne di legno, che cercasse di 
farsi largo tra ' il servizio 
, d'ordine, .• che ; raggiungesse' 
Morandi solo per abbracciar- ; 
lo. Non lo hanno impedito * 
perché fa parte delle regole -■ 
dello spettacolo: anche se a 
farlo erano dei < malati ». E . 
lui emozionato per il ritorno : 
sul palcoscenico — il concerto ' 
rientra nelle iniziative pro¬ 
mosse dalla Provincia — dopo ■ 
tanti anni a Roma, lui che è 
bolognese, si tira wt po’ indie- ' 
tro, non capisce cosa vuole • 
quella donna che lo sta tiran- . 
do per un braccio, che gli 
dice parole . incomprensibili, ■ • 
Alo è un attimo e si ripren¬ 
de subito. ■ ,i • ■ . 

Davanti ai flash dei foto- ' 
grafi ritorna il cantante fa¬ 
moso, l’uomo che ha impara¬ 
to il suo mestiere. Camicia . 
bianca, pantaloni blu e mo- 
cassini, e quell’ària da bra¬ 
vo ragazzo che neppure le 
righe intorno agli occhi rie- : 
scono a togliergli. La canzo¬ 
ne di Bennato gli si appicci¬ 
ca addosso come un vestito 
rimesso a nuovo, come gli 




« 



» 


y . - . / 


V.'J 


^ « Matti » é;/« normali », insieme, ad ascoltare le canzoni degli anni ses¬ 
santa — Il tempo passa ma lui è rimasto sempre « un bravo ragazzo.» 



c occhi di ragazza » che Dal- <. 
la ha scritto per lui ma de-. 
dicala al sou amico cantau¬ 
tore Rosolino. Mèglio ascoi- ' 
tarlo nella versione autenti¬ 
ca quando chiude gli occhi ' 
e davanti a migliaia di ra-^ 
■gazzine, e trentenni, snoccio-1 
la il decalogo delle buone vir¬ 
tù: uno non tradirla mai, ha 
fede in tè, due non la delu- . 
dere, ' lèi ■ crede in te... poi 
via tutto fiato, a ripercorre¬ 
re i successi degli anni ses-, 
santa: niente è stato dimen¬ 
ticato, neppure le ingenuità 
più smaccate di € fatti man- /. 
dare dalla mamma». - 
'■ E la gente, tutta lì, incan- 
tata che torna indietro nel 
tempo anche se ha ancora 
negli orecchi gli- echi - dei 
concerti dei mattatori, dai 
cantautori ai rock^tari, più '■ 


moderni protagonisti dei no¬ 
stri tempi. Potenza di un mi- 
■ to, : di un - personaggio che 
non si decidie ad invecchiare 
o la forza della musica cosi 
semplice e orecchiabile? Chi 
lo sa. Ma è certo che quan¬ 
do la ' brava Hilary Harvey 
che lo ila accompagnato per 
tutto il concerto resta sola 
davanti ai microfoni, splen¬ 
dida néi suoi riccioli tnruni, 

. alte prèse con il violotuiello, 
la genie non vuole ascolta¬ 
re. continua a chiamare Mo¬ 
randi. ■ Lui, seduto tra - gli 
strumenti c i cóvi 'elettrici, 
si passa ima mano sulla fron¬ 
te, continua a ripetere: « ma 
basta che è ‘sto casino, fa- 
: tela continuare ». < Lo spetta¬ 
colo va avanti e si conclude 
con le canzoni inedite. 

Dopo ' si. ritofria tra le 


€ quinte », ed é la volta dei 
commenti, delle apprensioni 
e. degli autografi Morandi . 
si infila nei damerini di com- ‘ 
pensato. Sembra un pugile 
alla fine di un matdi. E fa 
sempre parte del giòco chie¬ 
dete a tutti € come è ah- 1 . 
data >; C'è qualcuno che non 
sa mascherare l’emozione:.. 
t'Md che-paura hai? Non lo < 
vedi che ti vogliono toccare ] 
tutti... ' sei tautologico! » ' 
(chissà mai avrà voluto di¬ 
re/). L’ihtervista,^" diventa 
difficHe tra tutta quella gen- 
te che strilla di fuori, che 
non vuole che lo spettacolo 
finisca. Le domande d’òbbll 
go servono a poco, per un 
personaggio così Eppure ci ; 
proviamo lò stesso, tendan- 
do di'scavare più fondo di y 
guanto esca dalle pagine ' 


stereotipate dei rotocalchi .. ■ 
Il Santa Maria della Pietà,, 
prima di tutto, una platea co- - y 
si diversa da quelle finora 
conosciute che effetto fa'? E. ; 
lui pronto: Per^è c*è ima ’ , 
‘differenza?. ' dimmelo ' tu - 
idov’è. io non ci ho fatto ca- ' 
so. E poi. per dii fa tjuesto ^ 
lavoro, non ha grossa, im- ^ 

' portanza dovè si canta, qui 
o là è la stessa cosa. LMm- 
piante è non mettere bàr- 
rieré mai tra noi e ^ altri. ' 
‘Questo è i) S. Maria, il ma- .. 
nicomio: e àUora? Guarda ' 
che i ' matti ^anno anche . 
fu^ di qiù... E. poi bisbi- , 
glia: Io ne ho incontrati tan- 
ti. e tu? Mo si vede ette 
pensa ad altro, allo «I^tq- 
colo, di suo rientro. Come ti 
è sembrato? Dai dimmelo ' 
che Ib sat Poi si risponde da - 


solo: E’ / andata 'ibeoe, era , 
bello, buono' cosi, e cosi... 

£* disarmantè, si compor- • 
ta proprio come un * bravo 
ragazzo, le pacche sulle spal¬ 
le degli amici, la. ricerca . 
di comprensione,. 'iMà non 
lo scrìvere ch^ sonò uh hra- ' 
vo - ragazzo, è un’etichetta - ■ 
che mi hanno affibbiato e che 
mi ’ j[X)Ko àncora ' addòsso; 
Gianni. Morandi quando can¬ 
tava tLa fisarmonica», al-;,, 
loro - come adesso^ cosa è - 
cambiato? ' . 

. Tutto e niente. Ma io sono , 
sempre lo stesso, con la stes- „ 
sa veglia di cantare, come -, 
quindici anni fa. Si è Y^o. 
80110 stato fermo, per cinque , 
anni, per cinque anni non ho 
fatto più niente. Una pau- , 
sa utile però, è servita a far¬ 
mi riflettere. Mi sono iscrit¬ 
to ài Conservatorio, a impa-? ', 
rare còhie si f^ musica, ho 
preso anche un diploma, in- ; 
somma ho speso bene il mio 
tempo. Adesso mi sento più • 
maturo,’per fare l’interprete ' 
del grandi cantautori. Sono 
stati proix-io loro a spinger¬ 
mi. ad assecondarmi; > Dalla ^ 
soprattutto, che è un grande 
amico. Vo aVanli a ruota li- ’ ‘ 
bora. La tournée, ancora i 
tutta da finire, l’appunta¬ 
mento con piazza' Maggiore, 
a Bologna, per il 2? del me- - 
se e Roma una piazza così . 
sconosciuta. Mi fa paura, -, 
anche se in fondo sono un 
romano d’adozlMie. ; , ' H .j • 
il discorso ritorna agli an- . 
ni sessanta. Quando canto 
< Fatti mandare dalla mam- /. 
ma ». mi diverto, mi piace. ' 
Allora era tutto diverso pen-, ' 
savàrno di vivere diissà che 
. cosa. Adesso, però io so quel- . 
lo dàe -voglio diventare: .un 
bravo professionista, uno che 
. sa fare bene il suo intie¬ 
re. tutto qin anche se costa ' 
fatica. Lo sai che a un .cer¬ 
to punto volevo cambiare la¬ 
voro mettermi a fare qualche 
' altra cosa? .Ci ho ripensato : 
e sono soddi^atto dc^ mto 
! sedia. Sono anclK 'embizio-, ‘ 
so. certo, non è lina qiudìtà 
negativa credo, ma non va¬ 
nitoso, die un’altra cosa. ' 
Niente da fàre: é. proprió ; 
un bravo ragazzo. ■ 

Valèrìa Parboni 


.* ) 


SaleAancora i! numerò dei morti a Roma dairinizfó defPanno: ora sono venticinque 
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La giovane vittima Maurizio Formichella -^trovata riversa .nel 
degli agenti del secondo Distretto di polizia - ' Accanto , al 


silo lètto dai familiari - Abifàyà nel quartierè Prati - I >in6Vi 
giovane: un laccio, tin ciicèNlaino e la siringa: per la dose 


••v. 


Due arresti in un bar vicino a Termini 


e-erano 
i^jùaiià 


I carabinieri insospettjti dal l'eccessivo nervosismo 
Sono stati sequestrati anche hashish e pallóttolè 


: - Erano - diversi ' minuti 'che ^ i carabinieri ne spiavano le 
^mo6se. :iiòro; nervósi, ciicospetti. sembra che avessero prì>- 
iprìo l’aria di'chi non .la . sta facendo tanto pulita, (fi chi è 
'in attesa^di qualcosa o di'qualcuno. Ogni tanto uno sguardo' 
Àlla borsa che tenevano poggiata sul pavimento (Sd bar. 

: Quando . i militari si sono avvicinati hamm balbettato 
'qualcosa cercando di allontaiiarà in qualche mòdo i sospetti 
Ima poi. quando la borsa è stata aperta, e s(}do saltati fuori 
jl pani di' marijuana (quattro chili). àcaumtamente siste- 
■mati in. appositi coiitènitorl'(Simili a.caituccere). si stxio 
^ammutoliti e non hanno fatto nessun tentativo di restetenra 


! Cosi, ih'un bar di via Cavour, à'po^s centfeiaià di metri 
^alla stazione Termini, sono' stati, arrestati Ieri due glòvanL 
{Nicola Chias(done.di 19 anni (quàlchè-precedente,di poco 
'conto alle spalle) e Alessandro Colantoni di 25. Nella'casa 
•di Cdanfòni. perquisita poco più tardi dai caxitoinieri (d 
•abitava da qualche tempo an(die Chiaaeionè) aono stati p(d 
iscoperti’anche €0 grammi di hashish, idtif 40 di martjuana 
e alcuni proiettili càlibro 7.45. Cosi CotlUitdnl oltre àlfaccu- 
:sa di detenzione e spaccio di sostanae^'stupefacenti irà 
preso anche quella di detenzione di zmuiidqoL ; . 


Con lui il tr^co^ elenco si 
allunga ancora: Adesso' sianx) 
arrivati alla - venticÌD(]uesima 
vittùi» della droga a Roina. 
dalTìnizio. dell* anno'. Una d- . 
fra. .akissima. -Pesante^ ebam-. : 
maticà. Venticinque tossicodì- 
pendèn ti .uccisi to spK (pto/me:; 
si. L’uHìma vìttima, di ieri si 
chiama Maurizio Fcrmkbella. 
Aveva appena ventidue anni. 

' L'haimo trovato dìstesolnel. 
suo letto i famHiarì. U corpei 
privo di vita, nell’appartanien 
to che. abitano in vìa Schepf«: 
21, una palazzina del quartie¬ 
re Prati. La triste scopetta è 
avvenuta nel pomerìggio, po^.. 
co dopo le ere diciassette'. 
Nell’abitazione dì Maurizio 
Formichdla d sono, tosnedìa- 
taménte recati per un sopral¬ 
luogo i fuozionari'e gii agenti 
dd Secondo Distiéllo di po¬ 
lizia, incaricati ddik 
e dei rìbevì dd caso. 


Aocànto al letto sul qqi^ 
cra.;rivèrsa la fioyane . vì^ 
tinia. la poUzia Ito rinvenuto 
mi Incedo emostatioo. un. cucr 
diiaino annerito dal fumo è 
una strìnga con delle tr a cce 
di un liqddo biancaatro. 


Secondo le informazif^..^- 
nora note, pare che il ragazzo' 
era rimasto solo in casa per 
alcune ore. l'fanriliari. ^^Hèn- 
trando da^ fuori hanno .fatto 
la * tràgica- soopérta. Hanno 
avvisato! subito il 113. ma il 
medico giunto ' pocoT.dopo 'go 
una autoambulanza si è limi¬ 
tato a constatare la morte. La 
salma del giovane stroncato 
dalla droga è ora a disposi¬ 
zione della autorità ..^iMlìzia' 
ria dhe ha anerto un’inchiesta. 

Màinrizìo 'ÌFormìchella — ’ il 
ragazEo era figlio di un pro¬ 
fessionista — era conosciuto 
dalla polizìa come tossicodi- 
pentierrte e per aver commesso 
alcuni reati: furto, ricdtazio- 
ne e minacce a uh'pidbtgko 
ufficiale.{ • •! -V'!- 

, - Nd prossimi giómi la ma¬ 
gistratura stabOiri anche la 
data : dell’autopsia. L'esaine 
servirà a cainre le càuse die 
bannq provocato il decesso. . .. 
' Fra le prime ipotesi, comun¬ 
que si parla <fi ima . fatele 
overdose oppure di una inie- 
ziohe di ^ eroina < tagliata » 
--'male. 


Perciò sono morti i duo odiìi 







conta solo la fretta 


IL soprallùogò del maglatrato r Al momento jdel- 
llncidente non. erài presènte II direttere dei ìàvori 


Ieri mattina in via Paler¬ 
mo. a Cìampino. davanti al 
cantiere dove l’altro ieri so¬ 
no' morti àcldacciati i due 
edili dopo il crollò di . un ma¬ 
ro di contenimento, c’erano 
i carabinieri che sorvegliava¬ 
no. l’accesso alla aona -dei la¬ 
vati Dentro, nello scavò dd- 
le fimdainenta della villetta 
in costruzicme, ai trovavano 
i periti e il magistrato che 
sto crmduoenio riachiesto 
- Nel frattèmpo d è saputo 
f- 'anche se la dreostann 
non è stata ancora resa noto 
ufficialmente — che U .tito¬ 
late dei cantiere, o meglio la 
società che aveva avviato i 
lavori (la cT-M.») aveva da¬ 
to Inizio alla coetroalane sen- 
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Trafficò s valeiità sostenuto su strade e outostrode 
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La punta n^assima a Roma Nord con 5 minuti di attesa — Qual* 
che preoccupazione per questa sera — Il 31 giornata campale? 



n < grande riéntro >' non sa- 
: rà poi cosi grande. < Su tutte 
.. le strade intorno a Roma — 
^dicono, i funzioE^i che xi-. 
; spendono -ai telefoni dell’.ACI 
: — il traffico è. superiore alla 
finedia, ma' la situazione' è 
ovunque calma ». La . pùnta 
' massima..è .stata.,raggiunta 
r ieri mattina intorno a mcMo- 
: giorno, con una fila di p(Khe 
! cenlkiaia di metri (sei-sette 
> minuti di attesa al massimo) 
t al casello-'di Roma-Norìì. do- 
; ‘ve si andavano animàssàndo 
; le auto i^ovjenienti .dal .Mez- 
: zògiorno e dirette versò gran¬ 
di città inilustrìali. Per tutta 
■ la gHffnatà invece macchine 
; incolonnate,‘ dappertutto 'ma 
ì a velocità sostenuta, v '> . 

- c Probabllniente — dìcoò() 
al fatidico *‘4212’* deU’ACl - 
i>il traffico si intensifieberà di 


nuovo : domenica s.era. . ma 
niente dì tutto quello dìe ci 
siamo abituati a vedere ne¬ 
gli ultimi - anni ». l insomma, 
sembra proprio che la gente 
abbia accolto Tinvito a sca- 
gliowirq il .rìèntoo. a. rum but- 
tàni sulle $tra^: C(MÌ àràf e 
bagàgli '.all’ultimo ihonìénto. 
Oppure, che la maggior par-' 
te dej viUeggianti rientrerà 
soltanto alla fine di agósto, 
quando a-Miluio, cóme a ToV-^ 
rinò> riapriranno i ' bàttenti, le . 
grandi fabbriche. Ma queàto 
nòn'è uri discoréo che interes-_ 
sa'Roma visto che (juj dà. noi! 
le fabbrìche. sono pt^ìne e ’ 
chi d. layiira'.hòn .è certo, in 
grado di condizionare in ma¬ 
niera sOTsibikf il ; fenótocTO 
c Valide fienlfo». "V: • - 
Dà dóritoni oòmunqùé la 
città 'riprendarà . almeno in 


parte il suo. volto abituale. 
Molti negozi saranno ancora 
[/chiusi (soprattutto (juelli.che 
non. vendeìno genad di prima 
necessità e quindi neh debbono 
rispettare i turni stabiliti dal 
Comune) molti altri invece ria¬ 
priranno. E te strade, fino a 
ieri (ieserte,. riprenderanno a 
brìùìcare (JÌ 'passanti. - 

Tutto sembra andare per 
il meglio dunque, anche se 
il tempo (almeno fino à ièri 
sera) pare intenzionato a .ba> 
gnare a tutti i costi l’ultimo 
gi(^o di vacanza prima dèi 
rientro al lavoro. 

A questo {Hmtp non resta 
che rinnovare l’invito di sem¬ 
pre. scontato (pianto si vuole 
ma sempre attuale, vista Té- 
catombe • di ferragostor •. se 
pròprio avete fretta, partite 
quédche ora prima, - . . . , : 


za il preavviso al Conhine; 
previsto dalla legge. ; 

' Per quello die rigdarda; la 
ipòtesi sulle cause ddla scia¬ 
gura. > sembra troiipo pttotu 
per avanzarne qualcuna cre^ 
dlblto'Si è parlalo della evèh- 
tttSlito che,d sàturo dlà'òfòl- 
laiò peratiè tròto» Itoseo- . 

' Un fattoi JwMhnnqùfev è àtp- 
to. E*, (toe nel oamtore, molto 
probabiimente. nc» etera il ' 
d lreti oradei laro^ Non c’era 
éloè'in rei p òn sa bne. una per¬ 
sona che rooqnlinasàe 11 lavo-^ 
ro • (^: fasto in grado (U 
preTcnira ' incidenti. Del re¬ 
sto. oosm ìa, spedalmsnto 
nei ptatcn cÉntieri la legge 
che règola-11 lavato è solo 
quella (Mia fretto. 


Arrestetà - UM donno 


■-f t'.-'U * 
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Centinaia ' di. milioni ' truffati Ih . varie 
banche dellacittà con uh tnxteo lhgeghoao.' 
Ltevevano Meato é rràlÙBato'due complici, 
Alfredo Allòtti, di 37 anni e Ahna Afasci, 
di.. 34. Quest^ultima è stato aztestota .l’altra 
mattina, a uno sportcllò drt Banco di San¬ 
to :^;>itlto di. viale ’rrafiteveEe,,méntre stova . 
oercahdo di cambiare assegni'scoperti con 
documenti.'• fàlsificatL Anchie. questa - volto- 
come in,motte .altre oocask»! he^ uHind 
mesi .roptfàdqne-baiwafia' era stato, pcd. 
cèduto dai%to telefanàto dà èompUI»'il. 


diretiore> hTafr 


dei vari, istituti 


Alfredo Paliptti, kisrahma, pensava a ga-, 
rahUre sulla pónga assegni privi di ocqiar- 
tura e 'cambtall~(ion firma falsa: Per' farlo 
si spacciava di càta in volta per note per- 
eóiialito del ^zppeido pòtittao finanzltoio « 
gliidhmirto tutta gente, Irisommà.' tosoÉpet- 
tabtie/; . 

■ . Con lunghe Indagini. pedUnanientl e pet- 
qulsizkml. i . òarMifeiierl dà . micléo opérà- 
tivo deHa qiunpag 9 iàr’'I^rioafale. sono rio-. 
sciti ad Meittifkare i due. 

La Mascl. àie lavora come dipendente 
dà Cominie di {Róma à stato. arrestato 

Paliotti dtpmdènte'.dàUt .Posto è ano(va 

ricercrato Tutti e due'aòiNS accusati di avef - 
fUsif tea to-titolt:^^-erudito e documenti e 
(ti tnttfà-aggràyato: e-eoittinùsto Ma c’è 
(ti più: FaCàti «n tonto convinto che la 
truffa r non .toózofate stato: scoperto che, 
(juando .non> ha ihù vièto la sua amioa per* 
dhèr i càfaUhieri ravèvahò póetata a Re*! 
bibblsi, è stato egli stesso, à chlamarti. per 
denhnclaré'Q - presiniUi àè(iaestTQ dàla'don¬ 
na. Còà. Coltre aQe attR.issputoskmL' è sta¬ 
to denunciato anche p(er>precuiBto altonns. 


Mlsoctè ni compogni àell'EMl 










•PiasQÌste., ' ■ 

àirMdéatmo 




'; «CràMìsdàino-i.hpini,:i cognó mi (tei eo rou - 
• hl^ è loro'af^. C^hòsciainc) te' to altezza. 
'State’ attenti'»! La ,imii 2 tecte'~é (tentenuta: ih 
un (nanifesto affisso in una strada.(ià quar- 
liere ArdéàtmoT 'cfié pòito àitehè tanto dì I^ 
ma: «nucleo Ardeatino-Cróce Uncinata». Cer- 
: to è te rabbiosa risposta di ubo sparuto fnq>- 
po di fmdsti. che non ha mai trovalo te pos^ 
siliiiità.di esiaitnerai uà .quartiere.' ma è pur: 
- sempre Uà « i^vvèrtohjà^» non .dòvrsbbe ! 
essere ròttò^tiAato da|ti - 

r in più c’è da àggiungere iì dima portìcoter- 
'mente'pesante^che si sta'vivendo nàia zbhà' 
attorno à^cònipartìiDento deU’Enà, in.Largo 
Làndxàrtò Lqrto' Quakfte;^(>ho fa sto 
. testi die. annunctevano/ii featìTid d^’Unità 
cB i t^hsti hanno ttapciatoi 3 tim- 

bolq. naaistà: Là risposto : dei dciaoGratMd e 
‘d^a oèOute deUTnà non si è fatto attèndere: 
hanno affiseo un altro manifesto: per denun- 
toàfé te provocaztone fascista è. àinvàtà a 
neanche un meàè dalla stz^ (ti Àdogna. 

Sempre (fi notteV 3 «nodro A r dé atin oCro- 
ce Undnato » ha . affisso mi aìtto- fejdio. ,£* ' 
pròprto in questo manifeato die sono oonte- 
ìaMe .k mlnacoe contro i ( a a npa g ni d^ cà- 
hate. i^ipiÉu per ^ agéntt iM oèeòmissarìato 
non do vr ebbe essesè (fifficìte rndraociare gli 
autori ddte pravucaziona e amicmrti tote 
■ gliwUria • ' 


Corso 
àiincisione 
cenali gruppo 
Ilio Gl 


Inizia domsni ad Arsoli, il 
centro a laia sessantina di 
chilometri da Roma suU'auto- 
strada Roma-L'Aquila. ' un 
corso p(H>olare di incisione 
artistica. 

: Durerà una settimana, con 
incontri e lezioni, natural¬ 
mente aperte a tutti, adulti 
e bambini ogni giorno dalle 
10 afie 12 e dalle 14 alle 20. 
L’iniziativa è organizzato 
dal Comvme di Arsoli e sarà 
realizzato dal gruppo Bile Oi 
di Roma. Questo gruppo arti¬ 
stico è ormai noto da anni 
per le sue iniziative di divul¬ 
gazione deli’anttea arte del- 
rincisione. 

I giovani che gli ttonoodà- 
to Vito vanno in giro ormai 
da tempo per piarne, scuoto, 
feste e festival dàl’«Unità» 
con torchi e. attrezzi, con¬ 
vinti che opiuno in poco 
tempo laiò impàrarc a kici- 
deie e a disegnare. 


E' OMll» 


il 


Pm iele 

Pabitoi 



cifin la fissM cesHNiisti (M dK.TuMln 


Se non vince. 

Lo scudocrodate sta fontaiMlo in tutti ì modi di bloccato l'oporato dolKaiiimiitistradono 



Colto da un improvviso ma¬ 
lore, è soomparso Ù oompa- 
gno Danteìe Pàtomlii, mem¬ 
bro dà oomitoto direttivo dà- 
la Cfti provinciate di Prosi¬ 
none. Aveva 54 armi. _ 

La sua milizia nel PCI è 
iniziato nà ’44 ed è stato 
uno di quei ooito>egni che ha 
pagato caro te'sue scelte co¬ 
raggiose: nel *54 fu Ueentoato 
per rappresaglia politica. Au¬ 
todidatta, ben pcràu» (Uvenae 
dirìgente sindacale, prima de-' 
fH edili, poi dei Chimici, poi 
fu tra gli oigantetotori del- 
ITnca 

Ai familiari, alla raogBe An¬ 
na, ai figli Pranco e Wladl- 
Mio, ftenga in ipiesto ma- 
nwnco fi cordoglio più sentito 
detta <3gtt. della fed iiMUm 
dà PCI di Ftosinone, dal oo¬ 
mitoto regionale e dàTUiatto. 


Il metodo è un 


Aimivmarìo 



JVOMRAÌflJI 


Seggiemi (d more : , 

* dtos PM fesR. • M. tog «S M 

mmm • Oto m fwM. t« * «d. mmm 


" Rfeorra domani il quinto 
annlfereatiU dsUa morte dà- 
la compagna Anna Bon^ DI 
Maron, TI mrrllt. oaaaiMSnà 
Romolo DI MàrcQ. i Rgti e I 
nipoti la ricordano sottoscri¬ 
vendo L. M.004 per l'Unità. 


(umaL Quasi non fa più ik>- 
tista. Ma va refdstraUi, pài- 
ticamente, tMOon una voltiu 
Appartiene al paggiar taaga- 
(U ocrti dodicrisUanL 
tutti gM aigoaientl 
spuntati Uiaiio fucri 
dal cassetto rultima risorsa: 
n metodo della denigrailona. 

Succede, stovolto, a Toffia, 
un paese dà reatiito. Nà '75 
i oomunisti prendono la mag* 
gisranra assàuto e vanoo a 
governare il Comune. Per lo 
scudocrociato lo^e è un af¬ 
fronto, un’onta da cancellare 
a qwalstsni costo. Coà nella 
TCcente eaa^iaina ctettormle. 
i de si daniw.da fare a mo¬ 
da iMai moonlrl cui gU aM- 
toatt. a differaam dà eama- 
ntoti. «essano. La DC sàitora 
sola qualclie gatecplno « àan- 
» sgulnmtolato per le 
Mto lettore. E, si dice 
manda In giro stra¬ 
li parsonaggf che tentano di 
ra ccogliere voti anche con to 
BtotMSs e 1 rteattL 
Ma a Torna, pure qaost’aI^ 
mé, aèdi è andate 
gènto ntof 11 'hi 
Ansi. Lo ha fatto toniòslmo 
• dunque ha ssafsnaaia 11 


PCI alla guida dà Comune. 
E qu e st o por i deroocrìstiani 
era tr oppo. La sconntto non 
ITiaimo digerito. Parte, quin¬ 
di, rattocco strumentale. Pri¬ 
ma le denunce arxmime con¬ 
tro 5 consiglieri del PCI su 
12. pà la carta bollato. Pezza 
d’appoggio: alcone piccàe ir-; 
rcgolaiità edilizié àie non 
coinvolgono minimamenta gli 
etetti. Obtottivo: bivmlldare 
le nomine, actatoiere II eonsl- 
tole. chiamare il rximmlMa 
rio. Cercare la rivinàta, co¬ 
munque. Anche se nàia DC 
stessa c’è roaràto sul me¬ 
todo e il loro teàimone ehis- 
va sade dàlie ■ovato. IMncn 
dà Éulln,^ 

à va 

(|oan- 

_ _ la rito anmini- 

strattva, però, un gtadlào la 
gente ‘ se Tè gtà fatto. La 
è aoepHta. Bloc- 
co- 
». U 
I) di ser- 
polttlcaT 
iti. Mà Mrse e’siitrano aa- 







gli espropri per fare campi 
spoitiri a p s r c ih sg gl . 



PUTÌ Mu.’ONrra — cxtoi 
». coaiPAGno nmimiizzi a 
OSTIA NUOVA; •) OlM» «vii Is 
ftViB 4! Oltie làip» » cm A- 
MtiTo ille le.to CM il 
foe C«firV riiee—il Mle^CCC. 

(MwSor.« ìmttn )t Iwrà éU 
NtoUl all» 1t. coeiMe CMt H cem- 
pmao Virrarié Puela. mTA to 
LiPue Otte 2040 CMàito tm B 


AANO IQUO all* 10.90 cfia’.de 
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lANO aN* 10 
Alton * 

ad* 10.90 


n il 
LK 
a H 


tauMouk ai4o 

cag); CAlti n O C AI to t >1 _ 

«tovliil); TlKHimA 5040 a» 
mWe (Mamii«iia)i VKO NgL LA¬ 
ZIO 10 eatoile (Oumsrad)t 
lATTMilO IB ( L iw l iirit A.610- 


VANNI mCAOICO 1040 
(USfaraai)i VICALVI 21 


Rwn 

MAGUANO A 50 iiiiiilali (01- 
ratoi); POGGIO MOtANO 2» *•- 
mW* (Meato); TORRI IN SA- 
MNA 21 cento» (to tosri); 
MOMPaa 1i4Ó canili» (I 
]); CAWTAUIPO 20 


(toni). 



mi PALlàlA 1« 
rii 

(Vstooi). 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* Fltmini*. 118 • 
tei. 3601752) > 

Li Segreteria dell'Accaditni* è 'iperta''tuftc. le 
mattine dalle 9 alle 13 per li rinnovo' delie asso* 
ciazloni. Il termine per' Il rinnovo , è fissato ei 
6 settembre. Dopo tale date i posti non confer¬ 
mati saranno considerati liberi. .. , ' 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMÀ^a DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula.. 16 tei 6543303' 
Sono aperte le iscrizioni per- le stèglpné. 1980-8) 
che avri inizio II prossimo settembre. Per Infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6S43303. Tutti i giorni 
, esclusi l festivi dalle 16 elle ?0. 


V- 1 ■■ 1 ■ . >, 


CINEMA - 


Attività per ragazzi 


M. .. . .. t „, - 1 

• * Schiava d’amor** ' (Alcyone) - 

«Pana a elaccolataa (Aifiarl, Bal- 
aito, Eaparia) . - 

• a L’aaaatalnjo di un ajlibratora eh 
naaaa (Attoria, Kurtaai) 

. • « li matrimanlo di Maria Braun » 
(Auaonla, Madison) 


GRUPPO DI AUTOEOUCÀZiÒNt COMUNITARIA 

f (Via Perugie. 34 . Piazzale Prenestino • tele- 
*fono > 751785-7822311) 

OR!i>oso V ■: ' ■■■ • y,'. 

.. , /y- 


Cineclub 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De’ Fiori n. 97 • T«l- 678438) 

. Tutte le sera elle ore 22.JO • 0.30 ^uperspetiacoio 
' musicale: • Moenlight Peradise • di Paco Borau. 
r Apertura or* 20,30. 


folk 


SELARIUM (Via dei Flenàroif. 12 • 'Trastevere) 
,* Apertura • ore' 18-24 • • • — * - 


AUSONIA (Vie Padova^ 92 ■ Quartiere Nomentan> 

. Italia tei 426160-429334J 
' Un sacco bello con C. Verdone - Comico - * 

galleria NAZIONALE D'AKIE MODERNA (Viale 
delle Beile Arti. 131 tei 802 >51) 

Ore 9-13,30 Moatra, Aria a Critica 1980 

MANUIA (Vicolo. dai Cinqua, 56 frastevere • 
Tel. 5817016) 

'' ' Dalle 23 ai pianoforte « Cosmo e. GIm Porto « 
con musiche brasiliane. ■ . 

mignon (Via Viterbo, 11 - Tel. 889493) . 

. ' Il cacciatóre con R. De Ntro - Drammatico .- VM 

■ 14 • • ■ ■ " , - . . V • r -, 

KING METAL X (Via Bó^o Vittorio. 34 • S. Pietro) 

. :. Drb 22i Olscotace Rock - 


Tutte le sere alle ore 21 musica latmo-amaricat 
na .con gli Urubu. . 

MAGIA (Piazza Trilusse, 41 - Tel. 5810307)' . 

. .. Tutta le sere dalle. 24: • Muaice rock '• ■ 


LUNEUR • Lune : Park permanente (Via della Tre 
-Fontane - Tel. 5910608) ' - 

- Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 








CÒSI* iu TEMPO . T^mpe- 
ràture registràtè alle óre U 
di Ieri: Roma Nord 26. Fiu¬ 
micino 27; Pratica di Mare 
25; ' Viterbo 22; Latina 26; 
Prosinone 25., Tempo-.pre¬ 
visto; foschia.;- ..- ■ - - 




‘NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto - intervento 


212.121. Polizia: questura 
4688. - Soccorao - pubblico: 
emergenza 113. Viflili del 
- fuoco: - 4441 : Vigili urbani: 
9780741; ' Pronto ac;:coraò: 
Santo Spirito 64S0823. San 
Giovanni 7578241. San Pi- 
Uppo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 49-2856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 59S903: Guardia mb- 
dici: ;4756741-2-S4: Guardia 
madfea oatatrica; 4750010/ 
480158; Cantre antidroga: 
738706:.. Pronto.^. aoccorpo 
CRI: SUOO;.^ Sqemo atràr 
dala ACIit'tì6; ' TRnipè ;a 
vlabiliiA ACI: 4211 


;' Province 66: ' Ottia Lido: 

- via Pietro Rosa 42; Parlò* 
li: via ..Bertolonl 5; . Pio- 

- tralata: via Ttburtina 437: 
Ponta MlIViO: piazza P. Mll- 
vio ISi r ^atl, Trionfala. P.ri- 

'i-mavallo: piazza Capéceia- 
tro 7; QuadrarO: via Tu- 
. scolana 800. ' Castrò Preto- 
: rio. Ludoviai: via E. Orlan- 
, do 92. piazza. Barberini 49; 

- Trastavara: piazza Sennino 
o. 18: Trovi: ‘ piazza S SU- 

‘ vestro 31: Trlestos' via Roc- 
cantióa 2; Appio Latino, 
riiscolano: piazba Don Bo¬ 
sco 40. ; . . - 


- pgj. - àltre " Infortnaziohi 
sulle rarma(Ue - chiamare i 

- numert 193L 1822. 1923. 1924 


'fio: feriali 9-14.'festivi 9-13 
Nazionalé -d'Arta Moderna, 
viale Beile Arti 131. orario: 
martedì, tnèrcoledi. giovedì 
e venerdì ore 14*19; sabato 
domenica e fèstivi 9 u.3u. 
lunedi chiùso. Nella oTatti- 
na la Galleria è disponibUe 
per la visita delle scuole; 
la blbllotecsa 6 aperta tutti. 
i giorni feriali dalie 9 al* ; 
le -19. ma è riservate agli , 
studiosi che abbiano un ap • 
poÀito permesso. Museo o 
GallorlÉ Bofgheeo. via Piti* 
ciana: feriali 9-14 domeni-' 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il-, lunedi. Muéop Nazionàle 
di Villa Giulio, piazza di 
Viltà Giulia. 9; feriali 9*14; 


FARMACIE. * Queste-.tar- 
macie ' effetuióìiò x' il ' tùrnò 
notturno: Boccoo: via E. 
Bonifazì 12; Eoquilino: sta¬ 
zione Termini:) via. Cavour; 
EUR: SialelEùfòpà 76r*Élon: 
tovarda Vacchio: via Cati¬ 
ni 44;. Monti: via Naziona¬ 
le- 228: .Nomaintano: : piazza 
Massa ■ Carrara, viale delle 
Chiusura 11 lunedi. Gallarla 


IL telefono DELLA 
' CRONACA • - Centralino 
4851251/4960351; IntemL 333. 

ORARIO DEI ‘iyiUSÉI'% 

. Galloria ' Colonna, via della 
/'Ptlotta 13.'eoltehto U saba* 
^ to daUe:9 alle la Oellirià 
Porla Psmphlfl. Collegio 
i Roniano l-a. martedì, vener-'i 
. di. 'sabato e domenica: 10-13. i 
". Muaai -'Vaticani, viale del ' 
Vaticano: 8-17 (luglio.' ago- 

- sta settembref;- 9-13 (tutti 

- gli altri mesi) Galleria Na- 

- tionalo a PalaàO; Barbérf- 
; . ni. .via' IV Pontabe 13. orar 


, festivi: a 13:. chiuso U. lune-. 

: dL Musèo Nazionaio d'Airté 


Oriontalo. via Merulana 248 
(i^lazzo Brancaccio): ferià- 
Iei8-14: festivi; g.i3,:(Musoy 
Ur lunedi. Mutai Capitolini 
a ' PtnacotéBa. ptassar dèi '• 
Campidoglio: orario: 8-14, 
.17-20 ..martedì è giqvedl. 
»:3Qh33aaiiàto^ 9-lS doftieni- 
’ési: lùbe^ éhtusi. ' Mùaòe 
Nazionaie di Cattai 8. An* 
rfalo, •; lungotevere .CasteUo: 

‘ onriò::; fertili 8*14; domeni¬ 
ca '8-la"ltmédl chiùso. Mu- 
' oeo del ^ Pellilora pla^ 
SaniTEgIdIo.n 1/b., orarlo-,• 
8-13.30. 17-20 mafietii e gUF^ 
vedi, lunedi chiusa '; 


VIDEO UNO 

v (caul* 59) - 


Le traémiasioni riprender 
; ranno lunodi 25 agooto sa 
canaio 59. : 


GBR 

. (canali - 33 - 47) 


23,00 Film: -a Blua.Moova Con. 

QatKÌ«; Maran,-- .Danfalla 
y .''.y: D^as. Regia di Alberto 
CMllonc. 

0,30 Càrtoni. animeli: . «’l. prò-, 
nipóti »’■ 

-y- .'Buonanottó' con ' MInnie 
Minepfio j ; , - . ; V„ . 


18.00 Cartoni animati; . « Oan- 
guard Aee » ■ ^ i 

18.30 Film: c Operazione paura > 
20.00 ^rtoni animati: « Dan- 

guard Aca > 

20.30 Telefilm. Serie : * New 
York Folice Department » 

21,do c Di qua o di Ib, due paz¬ 
zi- in Tv » 

21.30 Telefilm. . Della - eerìe 
c T.H.E. Cat . 

22,00 Pasta e caci 
22.15 Film: * Il corpo • 

23.30 Telefilm. Ozila . saria 
«T.H.E. Cat> 

23,55 Varietb - Proibito 
4.20 -Film:' c Or» 10 lezien» di 
- \ ~ sesso a (Commedie). Con - 

‘ Richard Carbailo." 

! la uomo tv 


R JJ. 

(canato 30) 


' 21;00 Oocumcntarìo 
'22,00 incontri musicali ! ' ' ' ■ 
22.30 Film: « Cantando sotto la. : 

stella >-(Musical» •■1956) ] 
24,00 II libro. v«rda di GhedafH . 

1.00 .Oròscopo , ' 

' T.15 Film: c II ròioro del Bcn- 
. / gala • (Avvónturoso - *53) . 
' ' Con Sali». Luisa BohI 




TELEMARE 


'12,10 I n tefnazioaato; Film, ' do- 
’ . óimcntari • comiefw in 

' lingua. Originato . 

14,00 Talefilm. D«Ua seri» «'Aito 
' .soglia - deirinciadibit» > -■ 

14.30 Oocumantarì sulla natura. 
- Tuomo, -1» cos» ' : . - 

15.00 Cartoni ' animotL - Della ' se¬ 
ri» - Pattuglia. spaziato » 

1530 Film: «Cklo «Tunototò *: 
' r Tota nella fossa dei 
. leoni » ' / 

17.10 -Telcfiim. Defi» serie c Ami¬ 
co ragazzo • 

17,45 Cartoni - animati: -* Cao 
Givo 

18.30 Film: xefp atoÉdo dèi in!- 
ra^ e.-COn Vkna Lisi. 
Jaói^'SaìiwL'.llogia di 


(canaO 4S-M) . ; - - 

15,30 to scahdbgiie 

17.00 Disco flam 

1730 Gialli ia Tv. Con Rupe De 


18,00 Tatofitm. 


1830 


« Laatie .B 


20.00 


FOm; * New York Fra as.. 
Opervzione dollari a (Dr • 
1963). Con Robert Ryan, 
Stearart Grangar. Rsgis di 
Don OiaHey 

Telcfilai. Scria. « Tony, e 


21.00 


(canato 55) 


Telefilm. Della serie ■ Al¬ 
le soglie delinncrcdibila a 
Le comiche; ■ Atelto ' K a. 
Con Stanilo e Odio a 
Documentario sulla ' p asca 
Telefilm. Della Ónde 
e Thrìtlcr a 

Film: c Tempo di «toara a 
(Orammstico}. Cón-^FRort- 
na Vlady ' ' * ; 

Film: « Una strana dONfO-, 
nife ». Con panfaUe Dvn- 
rieux Regia df Mara'A!- 
... :* 


19.50 Oh ■Msica 
20.10 CaiWir anfmaHi Della ee- 
ria óThe Mogliora . 
20.40 Tétolflm. Denv sarie « Ma- 
: SM OM crbniiM; 'c 
21.30 Fan* sera ' 

21.45 a FsttTbella m M(t a. 
. Con Myicne taiwnìiH. 
'Ménry ITtdel. Rr^ di 
' ’ Rtora ACegret : 

2335; ràm:: « Relara a. Ced CR- 
- éabetó RInHnr. CvM Ker- 
. ; Mer. Ràgto « WiOnRo 
. - Rsbst 


2230 

23.00 

23.15 


Film: « Senza di loro Pin- 
feme b * ra o W a (Avven¬ 
turoso). Con Mortine C^ 
rol. Jamai Rubai lieii 
Tònfra yoga 

.Storio del rock: I minori 
Film; ■ Hi, Meni! a 
(Comniadia - 1969) 
Òreibito 

Fensiero netnmo di„. . 


TELEREGiONE 


1230 

1230 


1439 

153* 

1639 

Ì7.9» 


FSni: « Anonhna s aà u i 
sbrf a (DrammoHco - *73) 


QUINTA RETE 

t; : («bmR '49-63) . . 


84-lP) 


16.30 

19.00 


14.q0 L'Oroscopo di J amM l ; 
Id.OTfTafcfilai. OÒNa sórto « Star 
( <■ '“ ’trek » ' . 

f4lijlB;.Ftlm: ' « AcRdióatMo foe a 
(Wosteni). ' Con Lincoln 
fcafeTote, R iJ M d ;Marrisen . 
«MP'CR amicT di Lassia 
l7.2B}CÌrtoni antoiati. Dalla m 
f rio « Spoca Robot a 
1/36 Cartoni animati. OeUa so- 
? - ria « Lupo Da Lnpis a ■ 
19.10 Cartoni animati. Detto so* 

{ rie « L'ape Magb a - 
M,35.,Caitpnì sniRieti. .OeUa so- | 
ria « Speco Robot a 
19.00 L'ombrello mag'tco - Reri- 
vnl mm^eto.tvn- f«l*«tf* 
Grece é 'to' KOsótor • 

- CorioitfC dó ; tutto n 
mondo 

20.30' 9 Laì> ei9 l sto: e OoodlM a - 
21,30 Film; * Sotvsra la foccie a 
(Drsmmatfco). Con Nino 
- Casìetnuova. Faola Fitago- 
- .. ' ra Regia di Edward Ross 


l*3t 


12.00 

12.30 

1336 


FMe > Irai « itoi 

SÉi* ' 

nRO: «P salivi ili 
Mnnraniirae (Drarm 
1996); CiR Radon 
pi, IQswComM 
Rbóóai M oMn 


263D 


22,15 


FIW; • L'omùlo di Btmo 

Leo a (Araenturoso) 
Rnbrto* 

Fifen; « Un erhninnto .M 
óorrflv alla pofitia a 
FHm; > Calpo groasn « 
WtanHaa (9ptoa. ■ '65). 
Cnn Mie Hwm _ , _- 

oojdratoo 


n bridge. 


tiW VÓXSON 


NRii; e I pWatf dMTA 
lOflTa a. (AiiadRi H a 
.1963). Con tarOora. 
rm. HoraW Uipiiiis.' 
Eurofonnn 
Motori n o i teo 

Suoi * 

'^m.^CÒn' WRItoni 9W 
I fatti dada sattimoa 
(ora' A V. Xiontoni 
Film: « Una storto a 
cani a (GlaHo . il 
Can Anno Karlm. 
pierra Lsano r 


' TiTtoi w o ^ lirtoliuto^ 

1735 TatofRto. Itollo Jwrto 'óLO*. 

16,30 Film: « Linciaggio (Dr • 
^ '90). Cqó Gó5 Rnwalf 

2a10 TetaDM - ' ■ V > 

2D;'40 Fifdt; « Lo ghndl vacanm • 
(Conwn. • *67). Cm LOoto 


22.10 Fflm; « Tracco A lelwia Ri 
. . una cappa.A cMnp^o * 
' (Cialtd i TS). Cin' Ooir- 
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c Minnie o MotkewlU s -, (Caprahlx' 
-chotti) 

«Fuga di mozzanottoa (Piammotta); 
«A qualcuno placa càldo* (Radio 
-City) v\ ■ 

c Harold'O Maudé * * (Auguatiiè) 

« La algnora omicidi a (Clodi^l /-.x-/ 
CIMI: allarmp'a Heliyfwòod»]'(Móu-^ 
Un Roiigoj t • 

c La terrazza a (Rialto) ; 


■>.- ■ 1 W-. w*. S # 

> VILLA-iALIXIBRANDINl ' (Via . 
ziònala: alle 18,30 e alle 21,30 la com¬ 
pagnia etabile dal Teatro di Roma 
, ] Checco : Durante preMnta c La i pi* , ,. 
: gnatta anniecoata a, dùe tèmpi di 
Enzo Liborti da Plauto. Domani ore 

21.15. ■- -v-xx » .X. 


ROMAMUSICA '80: Statere alla 
21, ali’laola Tiberina, «La fetta dol-> 
la donnea di Ariatofano. Coopofà^ 
tiva Teatro Incontro con Elio Pdn- 
deifi. --v... 


'c' origini -dolV fiàecento móndo o che r 
' aveeaero temperatura divàraa) di A. 

Lajolo e G. Lombardi (1970, 16 mm. 

: ^40*). La vece di Ette Jpy. .di .Pao-. 
‘l'Io Brunatto (1672, lUper 8, 20 minu*’ 
. ,tl). ; Provino di P. Brunatto (1973, 
'16<'mmi TT). I -blues; cfòhaché' dèi 
- sohtimanto politico di A. Lajolo e 
. Q. .Lombardi (1876. 16 mm, 70). La 
: , Rwontui* id( .Olordano PalzonL di 
. AlboHo' Grifi,' con Giordano Falzo- 
'iiÌ.lMahUólR Kuotormónn. Caterina 


Prime visioni 


I PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagàro- 
io): ataeara, alla 21. la coepo-: 
rativa Attori o Tècnici proeohtè: ; 
« Il gatto -con gli ativali a. di Lud-' 
. wig Thieck. RIolaborazione di -Lu- 
. ciano LUcIgnanl. xlngreeeo L. . 2.500. 


- Nanfii .Baloètrlhi (1971, 35 mm. 30'). 


DOMANI 


AOMIANO (Hza Cavoui ./2 tei J3Zt53t t..' J500 
Pelizlette, solitudine » rebbla con M. Merli - Giallo 
nccionfe . uu «. -.ofin* j:, ' te, o.sauojUt 

I. lout) 

' Schiave d'amore di N. Mlkhalkov • Orammetico - 
ALFIERI I (Via E. Repelti, 1 - Tel. 295.803) ' ' 
Pane e cioccolata con N. ManiredI -; Drammatico 
AMUA5CIAIUKI akXVMOVIE (Via Montaoalio. IDI.' 

; tal 481510) . ^ 4 L 250Ù 

Pornografia proibite - ’ 

(10-22,30) - ' : 

AMBASSADE (Via Acc. -dagli Agiati, n.- 57 • Tale- 
fono u408901) x^ 

• Moniter con D. Me Clùr* - Horror - VM I8-- 
(17-22,30) V . . • • . 

AMERICA (Vie Natale del Grand*. 6 - xTrastevare - 
, . Tel. 581.61:68) . t . 

' La ripetanic la rocchiatta'al precida ■ —-- ^ 

( (16,30-22,30) • 

ANiENé oemoiona. I8 '>*1 89U8)7)'L 1700 

> Squali con L. Ma]ors - Avventuróso 
qy. ' A ;< VI* i, a.ju<ia. la te*. /au490t} L. 1200 
L'apoteosi del sesao .;- 

cKlkiUN iVib Ucarone, >9 rei. 353230) C 35Ó0 
: Hiitótre d'amour con A. Dalon • Drammatico . 
ì (17-22.30) . . - 

ARISTON N 2 (G Colonna tot 67932b7i c. 30ÓO 
; L'Impara dei sonai a. 2 con E. Matsuda - Oram- 
: matico - VM 18 , -- . , ,x 

! (17-22,30) - . ; - xV ' - 

ASTORIA (Via O. da Pordenone -l Tei. 511.51 .OS) 
L'asansainló di iin allibratóre ciiiee» con 8. Gózza- 
, rà - Orammetico - VM 18 i . * • • 

' (17-22,30) - 

ATLANTIC 'jVi» tuscoiena. 745 ' tei. - 7blUb3b) 

-X. . 1.500 

' La ripetente fa l'occhietto al prasid* - 

(16,30-22,30) ’ . . ' - X 

AU5UNIA (V.« Hadòva 92 'te. 42bióOI L I50o 
Un sacco balte con C Verdone • Satirico 
aARBERINi (P.za Barberini. 25 '• tei - 4751707) 

< Satur 3 con R.'* Douglas - Fantascienza ■. ; v;; 

• (17r22.30) ; . . . ; , x*. ,V , ; •- 

3ELSITO (P ie M d'Ore. 44'• tot 340887) c 1500 
Pan» è rioccolale con N. Manfredi - Drammatico 
! (17-22.30) .X . . , ' - 

BLUE MOON (Via d«i.4Xantonr S3 -''^tel.'4B1330) 

.. -l.l'.-U'xj I I l.v,- - ^ 

Oroscopiamoci ‘ x-- ■•'*.■ 

(16.30-22.30) ' - > . • - 

APRANICA iP.za Cnoranica. '101 x Tel. 6792465) 

- - . L 2500 

- Gigolò con D. Bowie • Oremmetico - --. 

(17-22,30) : 't;.-*:'?; 

.APRANICHEtiA (Piana Montecitorio. l25'-4(eÌ»* 
fono 6796957) L 2.500 

. Miniito • Moehowtti A Casaevefeà » Satirìce ■ 
(17-22.30) ; ’ : 

.:oLÀ Di ^lENZO (Piana Col» # ÓO lèi» 

tono SSOSM.-'i ^ jjgp... 

Il bmidll» ÓigB .iieito j iato ffl toày r: Néra - Gidlo> 

DIAMANTE lei» ^MnSfeg n. 2».' ML'^SOo^)^ 

' • - . - . L_ 1.500 

Squali; cm* L. .Malora -r. Ayyonturpso ^, j, __ 

UIANA Ai^’r», ''Vou‘Ì4Ó^‘^^tèoÓ ' 

Alton con, S. Wwv«r,- Drammàtico . | 

OUE . AikA)Rì< (Hé - Caston»'-iòjbJ i '*m ‘-27iioif 

1 c '«ooo 

In hoM dal papa ra' con N. Manfredi -- Orim- 

-• malico .--;- 

IMBASSY (Via Stopponi 7 • J*l. .87.0,245) • 

- Gigolò con O. BoWto:-'OrammntlcèjHfir-'; c* f •' 


PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: maria'di. oro 21,30.’ film: 
.« Ultimi bagliori di iih oropuacoto a. 
di Robert Aldrich.. IngrdMO libero. 


GIARDINO DELL'ACCADEMIA 
(via Flaminia 119): martedì M,.alla 
21, antologia di « Zarzuelè > spagno¬ 
le. Compagnia lirica di Raue. In¬ 
gresso libero. 


MASSENZIO. (Foro romano): alle 
19 concerto dèi '« Gruppo di Roma ». 
Eseguirà . la Serenata In do ^ min. * 
KV 388. di W.-A. MozarL Ore 20,30: 

■ Romanzo-popolare s (1974) - Mario 
Monicelli - Int.: Ugo Tognazzi, Ornel-. 
la Muti, Michele Placido, Vinconzo 
CrociUl. A. Vitali, a Caiotto » (1977) 
regia: Sergio Cittì - int: Jodie Fo- 
ater, Catherine Deneuve, Mariangela 
Malato, Michele Placido, Paolo Stop¬ 
pa, Ugo Tognazzi. Franco Cittì, Flora 
: Maatroiahni, Gianni Rizzo, Ninette 
Davoli, Carlo Croccolo, e Lo farò da 
dre » (1974) -L regia: Alberto Lattua- 
. da - inL:. Luigi Proietti. Irene Papae, 
Téreta Aiin Savóy, Bruno Cifino,.Li- 
na Polito, Mario Sicaccta, ita Miran¬ 
da, Clelia ' Matànià. « Sènza famiglia, 
niillatenentl, coreano àffotto..; » (*72) 
regia: Vlttorló Gaasman > Int.: Vit¬ 
torio Gasaman, Paolo Viiiaggle, Roo- 
tana Di Lorenzo, Enzo Robutti, Giàn- 
earlo Fusco, Toni Ucci • colore - 104’. 


FÒKO ROMANO, ero 20;30, « Mofdl a 
fuggi a. Règip: Pino Rial - Int: Mèr- 
cèliO Maètrolanni, 'Oltvor Reéd. Ni- 
coloRà ' Machiivoiil, / Bruno ■ Cirino, 
Marcèlio Mèndò,- Gianni Agiìa, Gian¬ 
franco' Barra, Jacquèg Herlln. Llo- 
hor.Stàndor. a'Bono stato io» (1973). 
Ragia: Alberto - Lattuadà x.- 'int.: 
Giancarlo Giannini. Silvia Monti, 
HIram 'Keller, Orazio. Orlando, .Pa¬ 
tricia Chiti, Bàrbara Herrera. G* VVil- 
son. ' a Viaggio con Anita » .(1978). 
Regia: Mario Monicelli - int.: Gian¬ 
carlo Giannini, Goldia Hawn. Ren¬ 
zo Mofitàgnahi, Claùdine Augèr, Au¬ 
rore Clemont, Laura Betti. Andrea 
Ferraol. . 


. lÌ*LLV/(v!a L Lomófrd*:? 4 -fai } 472898) L'l OOO 
l.ji.'L* perno - forali» , ■ ••■f -l-' -;- 

M'AOISON (Via G: Chl*br»r», 121.' t»l. B12f93f) 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygull* • 
• ■ Or^matico - VM .14 1 

MISSOURI (Via Bombelli. 24 - Tel. 556.23.44) - 
X Quàdrqphenla con P. Daniels • Musical» ^ 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cerbino 23. t. 8562380) 

' 1941, allarm» • Hollywood con J. Balushy - Avy. 
NOVOCINE D'ESSAI (vi* Card Marry dw Vai 14. 
, lei -5816235) L. 800. . . • 

' ■ Sfar Trek con W. Shather - Fantascienza 

NUOVO AsC:'>iiqh «O 'a L 900 

: Qualcuno volò sul nido d«l cuculo con J. Nlchol- 
son - Dràmmatìco - VM 14 . 

OD'^C'N < ira a .a 4. tal. 464760) L.' 800 

- -Gioia morbosa del sasso - 
.PALIAOIÙM io>dtz» b Komane M. IM 5tt(l20S) 

. L 800 < 

Squadra ' antiscippo con T. Mllian • Avventuroso 
- VM 14 

RIALTO (via IV Novembre tS6. tal. 6790763) 

L 1000 ' • L . 

La terrazza di E. Scoi* - Satirico '• , 

SPLENOIO (vìa U^e* .dcn* Vigna « »•(. 620205) 

t X «opo 

\ . Ralafapian con M. Nichetti - Comico . 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (orza G Papa. t»t 7313306) 

^ L 1000 ' 

Porne squillo ihop a Rivista di spogliarallo 
VOLTURNO (Via Volturno 37. tei 471557) u 1.000 
S«xy «raction e Rivista di spogliarello 


VIA DEL TULLIAND. ore 26.30, Sil¬ 
vestro o -Gonzalet, .Corso . in auto- 
strada • Beccate facili:- La céna di 
Daffy • Per colpa della neve - Gira 
la roulette • Grida in profondità - 
Zucchero o apio - Un flagello Inat¬ 
teso. Dfo 24.00: il film di mazza- 
hotte * La città è lalva (Thè en- 
forcar - USA 1951) ' di -Brataigne 
Winduat e Raoul Walah - Int.: Hum- 
: phroy Bogart. Zero Moetel, Tad Do 
Carola (B/n, Btf). ^ 


Arene 


•VIA > DEL TULLIAND, x oro 20,30, 
Tom e: Jerry. replica - ora 24; il 
• film di meàanotta: Sonò un agènte 
; . FBI (The FBl;Stóry v USA 19BS) di 

;V'i Mervih Le Roy - int: James Ste¬ 
wart, Vera Milas, Murray Hamilton, 
Larry Pannali (colore, 130’). 


PIAZZA DELLA CON8DLAZIONE. 
ore 20,30; L’underground italiano: 
A di Anna Lajolo o Guido Lombardi 
(1969,16 mm, mute, 3’). B di A. Lajo* 
lo 0 6.‘Lombardi (1969. 16 mm. mu¬ 
to. 1D'). C (La casa del fuoco) di 
A. Lajolo o G. Lombardi (1970), 
16 mm. 25*) D (Non divorai giorni 
si pania èple'nde ae e r e allo prime 


PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE, 

. Óra 20^ (programma 14), ora 23.00 .. 
-'(PFogTènima. 15). li .clnaiiia u'ndar* 

' ground italiano. • L’undorgroii'hd dai .’ 
pittori. Programma 14: Norme per . 

: gli òlocàuati di G. Baruchèllo (1969.,* 
. 16 miti. 5’). Tre lotterò a Raymond ' 

. Rousaol. (Limboeigno, a littla . mora 
. parànoid. La dagfingolade) .di Gian- '. 
franco Baruchèllo (1969/70, ' Ì6 mm. 
41’). Par una giornata di malumora 
. nazionala di G. Baruchèllo ( (1969, : 

: 16 mni, 24'). «8KMP2 b di Luca.Pa- . 
.■ tslla, con L. Patella, Jannit Keu- 
. nellia, Elieeo Mattiàcci, Pino Paéenli . 
; 1969. 16 mm, 30*). Tarantella di SII- 
' vtó Lo^edo (19^ 16 mm, 26*^ Pro- ■ 
grammo' 15: Buongiórno Michelan¬ 
gelo di Ugo Noèpolo con Mteholan- 
gelo Piatelette (1986. 16 mm. 20*). 

, Cen-corto rituale di Noapolo (1972, 

; 16 mm. as*). Un. supermaichio di U. 
NoeiNdO (1976, 16 mm, 30’). AhdareV 
^ Roma di U. Noèpolo (1978, 16 mm. 

—ca). Lo apaceono di U.'Nespolo-- 
' (1979, 19 mm, T). 


ACILIA ■ ■ ■ ; X X / 

Ali»n con 5. Weavar - Drammatico ì 

DRAGONA i ' 

Uno scorIHe oxtralarrastra con.-B. Sp«hc»r - Comico 
FELIX' - X . • 

X Agent» 007 ,Meoiirak»r con R. Moor» - Avv«n- 
Vturoso, x - -..V- O- -'..X - : 

MARE (Osti») ? 

-Horror show. - Drammatico- r • ■. J 

'MEXICO • ; 

- S p—dy Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 

NUOVO xX’x ' - ‘X ;:-x . - X ■■ 

Qualcuno velò sul nido 4o( cacalo con I. Nichel- 

- son • Dramamtieo - VM .14 , 

TIZIANO - , 

Il testimoBo con A. Sordi - (^mmafico - ' ì 

TUSCOLANA' - -v'. x ‘ 

- La fog» di Legàn con M. York - Awénturew , i 


Ostia 


SISTO (via d«i Romagnoli. t»i ’ 66Ì0709) L- 2500 
' - Anche gli angoli mangióBO loglel) con' B. Sp«nc»r - 
Satìrico . . 

(16;30-22,30) . 

CUCCIOLO rvia dei' Paìiottini. hHotone 6803166) 
- L 1OO0 

... .Picce)» dono» con-E. Taylor - Sontlmontoi» .-x- .- 
jSU**^KÓA «via M4>->iì» *4. *<ti bcsVbzaU). s. 2000 
G ra asa con J. Travolta • Musicò]» 






)i-:n.arnOx;> .d iafri 


UNtVERSAl - (via «STf. 18 tot 850030) L. 2.900 
..■<.-.lji..rip«t«»to to.J’occlilgM •(. »to»ld»,. 

' (17-22,30) : 


eot^FT N«^ * Gi^ UlvM 18 


VITTORIA (P.m 9:;M»rto’ L!bierótric» ^T. 571.357) 
-*iÌo séRhioói» btooto con A..Mi RìsióiiiCOiWòO;*, 


aUGUSTUO (e.»o V EmonùM». 203 . tiì. 655459) - 

j ..7 x. j— '.r'" .-i* ( '- .500 ■ 

; fWièM » Maéè» cori' B.’ Cort' - Santimontai» - 
aRisTOt (»»■ tuscoion». : 950. - fai 'e>3424) 


Fiiiinicmo 


;. 4 r.A,rT.-\ • ' V A 


• (1x7-22.30) h-P 


y ■ y- ■: ■ 


r •■- . j ÓlèXvCÒitl t-^^ fp s ^ i nrt ^ 


xtRAIANO: (tot. ;600()779) 


YIBJionT sr X 


(17-22,30) • 

EMPIRE (viala R. . Margiiarita. 29; 'tol. 857719) 

■ .'xx^ V'- x-' . '‘(* ■3500. 


ACILIA-(T»t. 6030049) - . i .. 

Alton con 5. Wééver - Drómmtficó x j- 
AFRKÀ Gt^SSAÌ ' (via 'Gàuia 4 ’Sioam». 17 '- tèi» 
. fén'o 8380718) ? 

Il taatianle con .R.'.Resa - Giallo - VM 14 , 


sacSbBwrAih^.'ó^' ìUS'iìop^-^''2a^! 

■ .L 1 7<10 

.la Ò oo d» dii tracMo conlT- Mjiian -, Awentu- 

;>?ìronoi>»'yM-)19; — it .x-uc-.C.-i < 

CtODH» ^ìè ■ Rìiwiy 24 - Tri. 359.5657) 

■LDOllAE^(VtoI»;dril’Es»rcite. 38 - Tal 5010652) 

6 S*'ERIA lóiasz» bóqttx'noi 17 -•'»« b-H-#»»*- t-—»—•»00 -j 
Paéó o, ctoccototo :'ceh N. ' Monfradi - Drammatico 
Hó;.‘kyùrOOolv'>»"Ò»< Piqrwrò ’ lUa /9vMSbi|->{ 

l;- X.' ::-x ; :'x;- . -Xv C LtiOÒ 

,Ciéa"»»*!**» con; F. FraiKe - Comico ' -, * 


Qéilia; 


' A; Crióntone So H rlco 




diòcésàìiè 


- T' .'r * .'-V-s- *1 ì 


.RURSAL. £ox .F^to). : t 

Asnarinie di èn ailibntaa» claa»o èen B.' 

.~VM 18, .. ; * r ' > r- ; 

TtZIÀNO ■ ‘ ' 

- . Il toottnwno: con A. Sordi • DrammaÙco 


FÉorà^arito. dMà dtf. vhódR.m C 

Horror T 2 IP 1 4 t i «r ! rVc 5 

(17-22,30)^^'** ^ ^ a 5 , 


T - •* 




el ' .*' .'->•'7 . 


. Il ceiitióbbaodiaia con F. Tosti - Awanturose 

(17-MfW)l. -p.-;; -I/i 

mamma .<«.* biMoroTi .f7. rat. «75i'UUi i SOOQ 
i illvorinito dritevciàolto 'coìi L lSavóg»' -: Orwnin») 
tìco - VM 18' r ■ 

(17.20V.30) ^ ' ; • ' 

MAMMETiA . ivio S Nieoio do- To fot i n o . ’ 3 ' wi» 
fono 47S0464) - ... ; -L 23Ó0 

Foga di ■■B za àat t a con 8.. Dovi»Oramniaiice 
(17.30-22,30) - \ 

c-ioiELbO’iv Nontonton». 43 tW iC64Ì49) v 3OÒ0 
.- Oooodo to éiogito'-ò to «oootow con TR. Monre» • 
jSatiriCÓ X .- ; , • • x.'-x... , ■ -x 

.-(17-22,30) ■ .'.I x! ■ . 

OOLDEN ivia rarànto 9Ó. fri 759002) - b. 2000 
lo rià t toato lo r»cc M i U » ài grarii » . 

(17-22.30) - 

GRBGORT (Via Gragorie VII 180 - Tri.. 638.06.00) 

- la cHéb da ll a danna F. FriikiI - Oramaatice - 
■ VM-14 x-v. .. X - 

tSOllOAT. ( go 9 MwtnilO. Mi 1 656336) V 3000 
Llaigara dai •ansi & 2 con,E. Matwd» - Oran- 
motìco - ;VM 16 ' 

cE CiaatSTOf (Ca a s i paràc c o. rat 0063636) l 2900 
I T ncrad mi a HaRi con 9. lixby • Avrantoroto, 
(17-22,30) . , ' -X < 

RMCST090 (VI» Apgi» Nbotra, 116 - T»L 796.666) 

:: n. Bin dW i doga occM onorri «on F. Naro - Giallo 
(I7.20-22.30) = X 

àlERCURy (V » CariMM, 44. ara 0561767) UJSOO 


. (17-22.30) 

MET60F01ITAN (rio Ora 


MET60F01ITAN (rio Ora Gorao, 7. *« 6769400) 

: L 3 9Ó0 

Rofeoa por rai aMOMtato con J. Mas e n - Ctollo * 
(16,45-22.30).^^ ,*r 

«tOUERNCTTAi ^ («Utoi AqgóoOiian 4 a: ,7mJ 460262) 

. -• , _ ___ 

raoocesso^ip RaB « »b U co 44 Ira 4602891 L 7500 

li MdRU ORNI ohm OBORCcofr F-<noro - Ciotto 

M ^iS )g 3 3 •: r» H *=rH • e--. 

mWiWSi Tvto . 606 » .Caiq.M 6 T«(.^ 796,27)) 
Mttolto, ■ontotona m lébOto con M. Morii -'Gìrifó 
(17-22.30) 

»A 6 t 6 .N^t Magno ■Gna O ÙI.^iiaL ,-óto*;,.790366) . 

Monwor con D. Me Cura - Horror - VM 18 
ri7-22.30) 

3VIV11ÓA16 Tri» wanobifC 1«-~»67693t L <006 
. MoHtor con D. Me Cura - Horror - VM 19 * 
(17-22.30) 

Bar Tr«fe con W. Shatnra • FanMadrarag ; 

(60.50-33.30) , 

«AMB^i 2 ^..j»ra aR.S«mara6to.^.96. Jto..,yi^ 

A qnatoaoo gton «aMo con M. Mo n ro o - Conitoo 

(17-23.30) • • ' X 

rCnit (ora Senn i no 7 m 96i029a) -a. 2960 
Poora orili dm dal nwirti atoooN mm C Oonaga- 

Horror - VM 19 

(17-22,301 X' . . ,v- * 

RITE (V.to Sontrito. 109..- Tri. 697,49l> . 


VM 16* • 
<17*22.30) 
RI VBM (V to tra 

VM 14. 
(17.1H2,36) 

ROTAI (rio .6 


A. M. RtosoN - 


23 - Tot. 46e.963) 
« F. Incd -' pm iiia 


(17-22.901 


7S74^H 
'. L 9066 


sUP BR Ct WM A rvio «emnrae. rat 4694961 t. 9066 

'' R «aidnaogMNlto.wn F. T«óM •'Araraétohm 

|l tf il>l?T*tVto A. Od.Fratto ->0. 462JÌ6) 1. ^666 


tolSwSi?^* 


6- - to»: 


(ir22.?f) 

. rcr. •• è^.«.èT<^«. Rto*. 


■fida di 


AMFèe*) U U 



■xl i \£. 


r-if ir 




I. I.‘r . 


•■-.-lisiA,. 


' ’ V ■ '.1 'Vi- • ..1.' 
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Domenica 24 agosto 1980 


runits PPAG;%13 


Oggi (con il debutto delle squadre che hanno riposato mercoledì) sì giocano le partite della seconda giornata 




j. 




I 


.t. l.,■..^v ..-K-. -, ■ , •-; ,y: , -.i -rr^ >, ■. . ' ' ^>4 ' ^ -':V 'iv. ■'';-y . 0. .A 

,Fra gli stranieri i debutti ufficiali di Bertoni e Van de Korput non quello di Juary - Oltre ad Atalanta-Fiorentina e Bari- 
Tòrino (granata con D’Amico ma senza Sala) si gioca un’altra patita di notevole interesse: Napoli-Sampdoria.- L’Avellino a 
' Palermo, la Juventus in casa con il Taranto, il Milan a San Siro ospita il Catania, neo-promosso in serie B - Le altre partite 
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Le formazioni di ' serie 

- A che nella prima partita 
• • : di Coppa Italia avevano 

segnato 11 passo di fron* 

- te a formazioni del campio¬ 
nato cadetto, sono oggi atte- 

- se alla verifica. Per - molte 
‘ di loro si tratterà di un im- 

pegno casalingo, per la pri¬ 
ma volta tra le mura di casa 
davanti al pubblico amico. 
V CIÒ darà loro una certa tran¬ 
quillità che dovrebbe garan¬ 
tire bel gioco in campo. Un 
po’ di spettacolo calcistico, 
insomma, che è decisamente 
venuto a mancare mercoledì 


scorso. • ‘ ' . 

Anche se sono in periodo 
,, di .. assestamento, molte 
squadre alla loro prima uscl- 
‘ tà stagionale hanno deluso 
1 tifosi accorsi numerosi ad 
applaudirle. Oggi pensiamo 
' che ^rà la stessa cosa: tri¬ 
bune stracolme, gente stipa¬ 
ta negli angusti stadi fino 
airinveroslmlle, persone ag- 
gràppatè alle feti per vedere 
all'opera i propri beniamini. 
E’ tassativo che la contro¬ 
partita sia il. bel gioco. Lo 
, spettatore non può essere 
.deluso ancora una volta. 

' L’interesse maggiore . di 
questa domenica di Coppa 

■ riguarda il campò ' di Berga¬ 
mo dove la Fiorentina de¬ 
butterà ■ ufficialmente mo- 

' strando il suo gioiello Ber¬ 
toni. La squadra viola ha 
fatto moltissimo parlare di 
sé durante le partite ami¬ 
chevoli disputate fino ad 
ora. La campagna acquisti 
ha ^ rafforzato notevolmente 
l’organico di Garósi. I « gi¬ 
gliati» si presentano fra i 
più diretti aspiranti alla con¬ 
quista dello scudetto. Berto¬ 
ni fino ad òggi è stato Io 
«straniero» che ha segnato 
più di tutti. Cinque reti (di 
cui un paio mólto belle) nel 
suo carniere che i tifosi si 
- augurano possa arricchirsi 
. ancora. Di fronte, alla Fioren¬ 
tina si - troverà l’Atalanta, 

■ ' una squadra che non ha mai 
concesso' nuHà ' al superfluo, 
badando concretamente al ri¬ 
sultato. Lo si è visto anche 
' ' a Rimini dove, puf rimaneg¬ 
giata, ha mostrato grande 
, vitalità. 

■■ Un altro, esordio atteso ri- 

■ guarda il Torino che dovrà 
recarsi a Bari. Un Torino 

. che-.è incompleto per l’indi- 
, sposizione di Pattizio Sala, 

■ ma che sembra avere'Inwa-,' 
to quest’anno l’uomo giusto 
a“coprire Una fascia del Cam-■ 

■ pò rimasta spesso ■ sguarnì- 
. ta. Il brio di - D’Amico ha 

messo verve alla squadra di 
Rabitti: un attacco molto 



Il punto 


GIRONE 1 

‘ix COSI’ OGGI ‘ 
Oenoa-UdlnMa (óra t0.30) 
Arbitro: Lops - - < 

Juvo-Taranto (ora 20,30) 

: Arbitro: Tonollnl - 
RIpoM: Broscia ' . 

LA CLASSIFICA- 

Juvantui '• 10 10 2 2 1 
Udinw* . ;1 0 1 0 2 2 1 
BrcKls : 1 0 1 0 1 11 

Gtnoa 10 10 111 

RISULTATI 

Udlnese-Juventuo ; 2-2 

Genoa-Brescla - 1-1 
Ha ripooato II Taranto. 
GIRONE 2 


Plaà-Vlconza (ora 21) 
Arbitro: Magni - . 

Ripoaa: Bologna ' 

LA CLASSIFICA ( 
Bologna 1 1 0 0 2 1 2 
L.R. Vicanta > 11 0 0 10 2 
Fin : 1 Od 1 1 2 0 


Barn pdo ria 


10 0 10 10 


D'AMICO: a Torino sambra avar, ritrovato la voglia di giocar bona 


pericoloso ' che, puf privato 
dell’estrema , Pulici (come 
noto è ormai ■ Insanabile il 
«divorzio» tra U bomber e 
la società) ha ritrovato un 
Oraziani goleador. L’olande¬ 
se Van De Korput debutterà 
con la maglia numero sei. a 
regia di una difesa che fino 
a questo momento ha com¬ 
piuto con sufficienza il pro¬ 
prio dovere. 

L’Avellino gioca alle 17 con- ; 
tro il Palermo nello stadio ' 
della Favorita. Non si avrà, 
quasi certamente, il aospirato 
debutto di Juary: per.U bra¬ 
siliano dell’Avellino non è an¬ 
cora arrivato il nuUa-osta 
della federazione messicana 
(Juary giocava nella Univèr- 
sidad di Cìuadayara). Comun¬ 
que Vinicio l’ha convocato 
uguaimènte, neUa speranza > 
che il nulla osta possa arriva¬ 
re via telex a Palermo prima 
der fischio d’inizio. - . 

: Rimanendo nel girone due 
l’aitra partita rappresenta 
una anticipazione del pros¬ 
simo campionato^ ;di B. Al 
si ..incontrano lìi- 
lan* e Catania. Uiit incontro 
decisivo per U prosieguo di 
Coppa .' che entrambe le 
squadre hanno come obietti¬ 
vo finale. H Milan Si pare-' 
senta oggi'con la fonnazicme 


al gran completo: rientra an¬ 
che Tassòtti rimasto fuori 
mercoledì a scontare la 
squalifica e Giacomini po¬ 
trà finalmente vedere quan¬ 
to vale il suo Milan di que¬ 
st’anno. 1 problemi riguarda¬ 
no l’attacco: si attende sem¬ 
pre l’estro di Novellino e la 
« pennellata » di AntonellL 
Di fronte troverà - la squa¬ 
dra che ha saputo formare 
rattàcco-mltragUa deUTnter. 
n motivo principale dell’in¬ 
contro è questo. Riusciran¬ 
no i milanisti a passare la 
diligente difesa del Cata¬ 
nia che ritòfna a San Siro 
dopo ben nove anni? Da se¬ 
gnalare anche che lo stadio 
milanese si presenta In abi¬ 
ti ^Umessi. Sono Infàttl ina¬ 
gibili, sia la tribuna centrale 
che la tribuna stampa. I la¬ 
vori di restauro dovrebbero 
ridare il tempio del calcio 
. milanese ai suoi .tifosi prima 
dèll’inizio del campionato. 

Nel girone uno, accanto a 
Genoa-Udlnese che non do¬ 
vrebbe riservare grosse emo- 
zionL la Juventus è attesa 
-àllà cònfermà dl 'ffohbe ài 
Taranto,. Un. incpntm «facile 
ysuilà carta per' Bfady, .Bet- 
tega e compagni ch^ dopo, 
il pareggio - di Udine, sOho 
stati richiamati da Trapatto- 
nl ad'ìm co m pof ta mBato 
meno cdispersivo». ^ 


A Cagliari il Monza par- ' 
te dall’alto dei suoi due pun- - 
’tl in classifica. 1 brianzoli 
■nel derby contro ■ 11 ■ Como • 
hanno dimostrato un agoni¬ 
smo considerevole. La squa¬ 
dra di Pippo Marchioro, in- ' 
.vece, attraversa, ancora un ' 
momento critico. L’incOntr^o ■ 
'casalingo col Foggia Impo- 
. ne-assolùtamentè ima vltto- 
. ria altrimenti cadrebbero le 
. speranze di qualificarsi. per 
Il tiuno. successivo.. • 

Partila molto apèrta quel¬ 
la del San Paolo tra.il Na¬ 
poli e la Sampdotia. Ancora 
alla ricerca del suo:stranie¬ 
ro, la squadra di Juliano -è 
incappata in alti e, bassi 
p^colosi. - La. Sampdoria 
, (almeno quelli vista a Vi¬ 
cenza) non i una formazio¬ 
ne * al meglio della «>ndi- 
Blone.' ‘ ' ; ■ ; _ 

' n Pescara ospiti 11 Ve¬ 
rona: rimangono per la so-. . 
cietà adriatlca^i grossi pro¬ 
blemi sollevati dall’allenato¬ 
re AgroppL Nello stesso gl- : 
rone i Rovani del Varese ^ 
dovranno vedersela con 1’ 
‘^'Ascoii iùiehè'luf ilj debtitto ' 
In questa Coppi Italia che ' 
- fino .ad ora ha fatto regi-, 
str$^ molti'pareggi, poche,, 
'vittorie è soprattutto pocfiìs-. 
s imi goaL J 


COSI* OGGI 
Milan-Catania (ore 20,30) 
Arbitro: Tani ' 
Palermo-Avelllno .(ore 17) 

: Arbitro: Pacchin ; 
Riposa: lutar -, 

LA CLASSIFICA 
Avellino 1 0 1 0 1 11 
, Milan ■ 10 10 111 

Catania 1 0 1 0 0 0 1 

Intar ‘1 0 1 0 0 0 1 

RISULTATI ; 
Avèllino-Milan ,, , 1-1 

Catania-lntar ' ‘ 0-0 

Ha riposato 11 Palarmo. 

; girone 3 : 


COSI* OGGI " 

• Cagliarl-Monza .(ora 2d30) 

: Arbitro Pairatto 
Corno-Foggia (oro 29,30) 

. Arbitro: Vitali ; 

Ripoaa: Spai — - -- v',. 

LA CLASSIFICA * 

. .BmI ; 1 1 0 0 4 0 2 

Morata .1 1 ,0 0 2 0 2 

Como ... .; 1 0 0 1 0 2 0 

, Foftlà 1 0 0 1 0 4 0 

RISULTATI 

Monza-Como ' ' “ 2-0 

; Spai-Fo^ia 44) 

Ha riDosato il Cagliari, 

■ GIRONE 4 i. i 
■‘ i" COSI* òGÓr 
-Atalanta-Fiorontina (20,30) 

V Arbitro: Pian * - 

‘ Caaana-Rlmini (afa t1) 
(Arbitro: Milan' 

' Ripoaa: PlBtolaaa ’ . .7 

• LA CLASSÌFICA 
Casens , ;:.1 1 0 0 2 0 3 

AUianta Y 0 1 0 0 0 1 

! RJaUai • : '1 O 1 0 0 0 1 

- , PistoioM 1 0 O .1 O 2 0 

’ RISULTATI 

7 Caaafia Pfstolaaa - : M 
Rimlnl-Atàlànti -- 04) 

' ^ Ha rtpoaató la ' Fio- 
rantlna; ' ^ 

~ - -GIRONE 5 - 


-risultati ' 

’ VIcanzi-Samp - > 14) 

Pisa-Bologna 1-2 

'■ Ha riposato II Napoli. 

1 GIRONE 6 

V COSI’ OGGI ' 
Pascara-Verona (ora 19) , 
Arbitro: Bianclardi 7'^ 

’ Varese-Ascoll (ora 20,45) 
Arbitro Parussini 
Riposa: Lazio 

LA CLASSIFICA 

Lexio . .. . ,1 1 0 0 2 0 2 

Varcfe 1 0 1 0 0 0 1 

Verone 1 0 1 0 0 0 1 

Peecera ‘ 1 0 1 0 0 2 0- 

RISULTÀTI r 
' Lazio-Pescara - • ■ ^4) 

Varona-Varasa ' - ' 04) 

' Ha riposato l'Aseoll. 

GIRONE 7 ' 

' CÒSI* OGGI ' . 
Barl-Torliio (ore 17) . ;. .. 

Arbitro*.. Mattai 
Lécca-Pahjgia (ora 17) 
Arbitro: Prati - -, ... 

Riposa: Catanzaro 

LA CLASSIFICA ! , 

Catanxare . 1 1 0 0. 1 - Ò 2 ' 

Perugia , 1 1 0 0 1 0 2 % 

Bari 10 0 10 10 

Lecca 10 0 10 10:. 

RISULTATI 

.Catanzaro-Lacca ......1*0 

Perugla-Bari . 14).. 

Ha riposato II .Torino. 


Così mercoledì 


Gigi Bai 


COSI* OGGI 

NapoH-SampsIorla (ora 21). 

' Arbitro: - P ath ia a l^ ' - *■. v ■ -, 


; GIRONE UNO: Braacla- 
: Udinese a Taranta-Osnoa. 
'Riposa Juventua. 

OÌRÓNÈ DUE: Inter-Avel- 
illna a Palarmo-Mllan. RI- 
J posa Càtania. . 

1 GIRÓNE TRE: Como4lpàl 
-fa .Foggla-CagliàrI, Riposa 
'Monza. ■•%■.... 

- Gl RONE QUÀTTRÓ: Pio- 
. rantInà-Cèsana a Piatoiasa- 
t Riminl. Riposa Atalanta. 
GIRONE CINQUE: Bolo- 
gna-Vfeanza a Napoli-Pisa. 
Ripoaa Sampdoria.. 
GIRONE SEI: .Ààcòli-Pa- 
àeàrà'à' Làzlo-Véróna. Rl- 

■■ poM Varaaa.'- - 

GIRONE SETTE: Lacca- 
Bari a ToHnnOatanzaM. 
- Ripesa Pariifia. j ’ ; ' 


•• '• ■' 'ai 


IL CAMPIONE AZZURRO SUGLI SCUDI ANCHE NELLA RIUNIONE DI BUGNANQvSABBIADORO 


Menneo volo nri lOOionche contro la btmi 


n meeting distiirbàto dal ventò è dal freddo - Toi^luiio adla vittolla C^s (5000) e Grippo (8^) Al tedescò della 
RFT, Riehm il lancio del martello (terzo Urlando con m. 75,54) - Interessante lisiiitato (m; 6,41) della Albanese nel 
ìnngo femminile - Solitaria e vincente galoppata dèUa Dòrio - Zidiani snU’q^pionicp Mnfayyov nei 200 meM 


Dal no&tro inviato 

- UGNANO — Fletzo Mennea 
ha vinto ànòòrà una volta. 

• Nella bora gelida che ha sof-. 

: fiato per tutta la serata tor- 
;• mentando atleti e pubblico il 

! campione e primatista d'Eu¬ 
ropa ha vinto i 100 metri con 
una volata tesa e impeccabi- 

- le correndo la più breve di- 

■ stanza dello sprint in 10"56. 

- Il vento gli ha soffiato un po’ 

. contro e im po’ al fianco. Gli 

ha negato la soddisfad<me di 
' un re^xmso cronometrioo di 
valore ma non>i^ ha impe¬ 
dito di vincere. E in quelle 
condizioni teniUli contava 
solo qiièllo,. contava vincere. 

Alle di Mennea si è 

{Cazzato terzo il sovleUoo An- 
% drei Piokofiev che mezz'ora 
" prima aveva vinto i 110 osta¬ 
coli in Questo Proko- 

hev, campione olimpico con 
: la staffetta vriooe (il suo ap¬ 
porto In ultima fradone fu 
determinante), è atleta di ec¬ 
cezionali qualità. Corra - sul 
plano per minorare la vrto- 
. cità e per migliorare quindi 
le prestazioni su^ oracoli 
alti. E se si vuol uMie re in 
fretta con gli ostacoli Wao- 
gna saper correre in fretta 
anche senza. ’ . % -■ 

A v rebbe dovuto essere il 
meeting di Venanzio O’tia. 

■ campione europeo drt 5000 
: due anni fa a Praga, e in 

parte lo è stato. H friulano 
dopo quella felicissima estate 
, fu inghiottito da mali oscuri 

■ e pale^ Ha tentato disp^ra- 

• tamente di tornare a essere 
Il campione che era ma sen¬ 
za rlU-sclrcL Quest’anno ha 
pure dovuto rinunciare al 
Giochi olimoici: andava cod 

. plano che ha preferito sce- 
, gliele di restare a casa ad 

- ^lenar^. 

Venanzio è stato aiutato 
prima dal padovano Modesto 
Bonan e poi dal tortneee Bep¬ 
pe GerbL I due hanno tenu¬ 
to alto — ma non troxwo — 
il ritmo. Ma in lealtA la oor- 

■ sa del camolone dThro ua è 
‘ indecifrabile pen*t'* a- 

: le con- t^nto freddo e con 
tanto vento è dimriie raear- 
ne buoni Teconnsl ner li cm- 
nometro. D'mo un oHmo.ehl- 
lonu*tTo fnodetptarnente tHo- 
^ ce (r4^ Il ininib m..A ne-. 
. f emeoté abtiasapto al 

secondò rbiiometm. n.TS al 
te^ e 11*01 al nu'‘»+o>. V“- 

pfiTiT*rt' b<* ,Ty4.nto la 

bella Boddisfazlone ài vince- 


1 ji-ìfir^''-" É 
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contro 11 sovietico mkolal 
Kirov, un po’ anpoónato do¬ 
po là óonqòtata del bronzo ai 
fiodii oUmpicL 81 è trattato 
di una corsa abbastanza len¬ 
ta con passaggio tranquillo 
(SOT) a metà gara, (^ulo, 
^ hi testa dopo «02 metti, 
ha teRdnto un Umido' attac¬ 
co di Kirov un pof pàmM del- 
l’uscita dalla curva. Ha su¬ 
perato 11 tiagttaxrto a bnc- 
eia levate In un tem^ (l’f2" 
e 2) piuttosto modesto. 

Amai intcìeemnte U 9,41 di 
Giusi Albanese nel aalto in 
tango femminile, spedalità 
fòrtemente deprema. Tre 
atletc — la tedeeoa federale 
Kartn Baenel, Ohm! Albane- 
m e raitra tedeecs Anke 
Vdft — han no ct jt om la 

Su) «aa BOB» stato damtn- 

eale ta qu e el'm d ln e stOa ba- 


E' fortissimq lo squadra di tasket venéziàiia 



A 4 può 
al titdo 


Siila fòrte Nrteiaiatira HaGaue sono siiti ime- 
riti ino ciìipfòiiì cònif Prilpaòlc e Hjywoni 




ta. I* 


di S àn- 


• MENNEA 

m a etim d I 


ritratta atFarriva del M mairi viali 




te. H clima lautroppo gli ha 
bmpedtto di ottan ere anche 11 
oréniio <MÌ tampo ooeaOanta 
che oetcàva. H tf^tn dw ne' 
è sortito è appena ifiacreto. 
Va detto che Beppe Gerbi ha 
un po’ rovinato la gaia — 
bdla nonostante Q clima e n 
ritmo — insistendo cocciuta¬ 
mente a tirare il compagno 
anche dopo aver abbandona¬ 
to la gara (dopo 11 quarto 
chilometro). E* slmpatko che 
si vogHa aiutare gU'Wttci, e^ 
straendo loro n rttroo e U - 
randocli la corsa nel momen¬ 
ti dlfflcllL Ma non k> si fa 
nel modo scelto da Getti suL 
la Dista di Uenana 
H lancio dd martello è 
specialità ardua e pericolosa. 
In molti ooetl gli atlet i gawy - 
gbuw nell’antistadia pnmrio 
per eritoTe che Vattroa», 
òhe pesa 7 chili e 387 gtam- 
. mL possa far male a qualcu¬ 
no. Ieri pomerirgio una lun¬ 
ga iharteilata del ventitreen¬ 
ne sovietico JurI Tamtn, ma- 
daelia di tannao a Moeca. è 
rnità in pWa. B meno-male 
che ili) aud nmaedib md 
c’maitra gaié. QueNa del mar« 
UBoiè stata una eompetltah 
ne strana. Il l e dea c o federi^ 
le Kari-Hans RMun. ex pri¬ 
matista del monta si à fatto 


male — stn^ipo muscolare 
al taacclO destro — al secon¬ 
do lancio. Ma ha vinto ugual¬ 
mente grazie alla bdla mi¬ 
sura di 8IL26 ottenuta alla 
prima prova. Juxi Tamm, 
quattro lanci validi e due 
lunghissimi fuori settore ha 
fatto il secondo posto (TILII). 
Gian Fàcdo Urlando dopo ea- 
aénd amhiirati) la terza ptaa- 
za con 79v54 al tcrao tuntaW 
vo (al primo aveva zOoroto 
la rete di pntcdone) ha ri- 
mmetaio aOa tre prore di fi- 
naia. Gian r aota A riamalo 


Abilità 


preferito mm 
L’anno acana 
prio qui a Uj 
telle uzcito 4 
aver rotto la 
dona ha sm 


ssttore 

Bla di 


aaLite fòrte 


rtoordara dw U IMI dal fri- 


naia a alla 


equlvaiNUw alla tana pre- 
stadona llaltaiia di amdpre. 
Ma fl nendlrtBwali è dteUi- 
go poiché la gara è atata 
d is p utata ta «n reotabufera 
che un puf ha atatite e un 
ha dMoztako le atleta 
Purtro pp o non tf òra ra ne- 

canto ala pedana aolo più 
tardi) e outndi la predasio- 
ne della fanciulla dorrà ea- 
aere conalderata «ventaaa». 

Una bora fredda e gagliar¬ 
da ha fleramante tacmmita- 
to ^ Btlett. n aalto ta alto 
è alato de] tutto rovinata La 
tadmen faderelè UMke Mey- 
farti) e runglwiuai Andrea 
Matav hanno tentato di ar- 
rum ta c a i d au quella fatate 
nmlhine a d aono rtamte ao- 
la fino a iJi. fw d aono 
niiuB. dabriona Decto ha 
reeilato vm Wit omiri te ao- 
Muitee quad portòte. Ba ne 
é ondata subita avrete, 
aptata o tnttemita dala bo¬ 
re o ha a if m é a ylhOMdnia 
prore p una àfMù^ iav- 
rere teuiiliareta Ita «tato 
nd buon tempo di fgrt 
BnarnsgWawdn le ONre tango 
la piala. 

y taira y» 


- Pur ae tahuita ancora prt- 
.ve di qualche titolare giova- 
na hnpfgnato con là naziona¬ 
le iunkmo negli e E u rop ei » 
In Jugoalavia, por ae talvoi- 
ta ancora alla rioarea di uno 
dei due Btranieri- teeeerablH. 
Il aquadra italiane di faaaliet 
comlnciaao a chiarire il pro¬ 
prio volto agli appaesionatL 
rasci andò da parte le due 
flnallste dell’anno aoono, le 
aempre favoette atauggoo o 
SquRta 'dterao un’occhiata a 
quello che di nu òvo sta pun¬ 
tando, almeno come forma- 
doni tal grado di puntare al 
pay-off. C o r tanela mo oggi 
dalla favorltisalma ddl’A^ 
quella Carrera che ha messo 
a ségno il pH). groaro eclpé 
del mezeato «oatero» con 
Tacquìsto dri fonnidBtale 
Bpenore Raywood dai Loa 
i tagei e B Lafeera. 
roià l’atZM»aoQéio (cd loar- 
ehio Canon) la aquàdrm vq- 
ncatana era ffiy^ ò ^ f T Pta unà 
promoasa sicura a, Lddiriittt- 
riL secondo aolU era runica 
in grado di tasldiars B titolo 
aDa Slnudyae «m volta giun¬ 
ta (e la coaa ai dava per acoih 
lata) nel iBay-off. La ddudo- 
ne deB’anno ac ce so nqn ha 
•ooraggtato n preddenta Car* 
retai, che d è solo p re océu te- 
té d! tanni il e eieBa forte In- 
tatotatera Naltana di cui di- 
■p one va due etraalcri di re» 
dtancttto deuro. 


to InacTlto per due volte nel 
quintetto ideale del compio* 
nato'«prò» americano. 

n Los Angeles Tanno scor¬ 
so ba vinto U titolo deBRBA, 
ma Hajwood gloéA solo per 
cinque minuti nelle petaue 
due partite di finale contro i 
PtaBodelphla poi. ^ dia- 
sapori coi) Tauenatoie. fu 
m ea eo da parie e aBontansto 
dalla squadra. D’altro canto 
I Lakers potevano aiteìaare 
nel suo ruolo gente come Ab- 
dui Jabbar e «Màfie» John¬ 
son. vale a dire 1 éae mìgno¬ 
li giocatori dell’ahno. Resta 
il fatto che Baywood i nato 
nel Mteaonri 81 anni fa, éd è 
alto m. ^09 -per 119 chili) è 
probabilmente fl mlgUor ame- 
rkano che stai mài venuto a 
giocare in Itdia. 

Al ino fianco l’allenatare 
Mèdeòt potrà sdiierare nd 
qatntetto-boae tre italiani di 
aasoluto valore come Ddla 
Plori, Ser af i ni e Camro; ag- 
giungete Dalipagie c una buo- 


najteoehtaa capirete perchè 
la Carierà pub eeeere daftal- 
ta squadra da scudetto. L’unl- 
eo tebMo è legiMO aDa capa¬ 
cità di Canuro di aidgmt i 
c om p iti di puro ptapmaber 
(Oonba lo d e Pn l a ee una 
«gUBniia sputata»), nm con 
tati c o m pa gn i non tevrchbt 
amen dflfIcDo tanboettre una 
manovre d’ateo Urelloi 


h B ini laii • ml- 
a. Menno eontre la. 

la. B ha vttte Arere 




; n urtano colpo è stato Dra- 
ìaei DÌàlBo^c. la fenuMabOe 
guardia ìugartava 11 ed tiro 
mortlfaro ba tante còniribni- 
te ad alfomare gii amurrt di 
ttunbà nate Ibaalfi.ertanptea. 
Pòi co ma alaiìji at e èoo fl 
graodo Ra^^^ood, un uooio 


la dehnlo nt , 9 
ta arriro par 1 
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Oggi in, « amichevole « all'Olimpico (ore .18) 


. V ^ / 


La Lazio contro il Liegi 


per dimenticare il passato 


Mancheranno airappiintamento Spinozzi, Perrone e Sanguin - Castagner 
insiste per un’altra punta - La situazione della società non è ancora chiara 




iROMA — Oggi la nuova La¬ 
zio deU’amloo Darlo Casta¬ 
gner farà 11 suo debutto al* 
T« Olimpico ». L’ora è un tan¬ 
tino Insolita (le 18), l’Incon¬ 
tro non è di Coppa Italia, 
ma < soltanto un’« amichevo¬ 
le» con 1 belgi del Liegi (da 
non confondere con lo Stan- 
daid, squadra di-ben altra 
cacatura); * Tutte componen¬ 
ti che sembrano concorrere 
a ’ tener lontano 11 grosso 
pubblico. Ma forse potrebbe 
anche verificarsi la sotpte- 
sa, e cioè che la curiosità di 
vedére questa Lazio abbia il 
sopravvento. So tale curio¬ 
sità dovesse sttuzicare - T 
«appetito» de! tifosi, allo¬ 
ra, si che la- lAzio avrebbe 
vinto la sua prima battaglia. 
Perché è'fuor di dubbio che 
non sono calme li acque sul¬ 
le quali naviga la società 
blancazzurra. La serie B è 
un duro castigo, uno scon¬ 
volgimento di intenzioni e 
tm colpo non ' ancora dige¬ 
rito - daU’amioo ^ Castagner. 
Eppure Riirito.di rivalsa.non 
. manca- Persino i dirigenti 
che per il momento sborsa¬ 
no soldi a fondo perduto, 
vogliono che uh vento nuovo 
spiri a portare aria fresca, 
pulita. B passaggio dei SI 
per cento delie azioni ai loro 
«gruppo» (Rùtolo. Paruccl- 
ni, Bomigia), non e però an¬ 
cora avvenuto. 


' Il dimissionario presidente 
Lenzlni ha assistito a quasi 
tutte le amichevoli e si è fat¬ 
to vedere più sovente che per 
il passato nella ' sede della 
Lazio. Insomma, pare pervà¬ 
so dà un attivismo che ha 
del sibillino. B d’altra mite 
sibilline sònò anche alcune 
sue recenti affermazlonL «D 
10 settembré ha detto — 
si svolgerà Taasemblea degli 
àsionistL Potrebbéro esservi 
anche delle sorprese. Intanto 
aono ancora il presidente dei¬ 
rla Lazio», n quotidiano spor- 
itÌvo.dtela>capitàle gU ho are- 
•crepitato->11 proposito:<ii oer* 
'car, soldi-con Tintenziooe di 
riprendere in mano le redini 
del potere. La tesi è sugge¬ 
stiva, perTdi più avvakzcata' 
r'dal .fatto ’ chi:' lè eupw , gei 
« grappo » seinhiaho stimio 
per i»D8ciagai^ Un nuovo 
pasticciacelo sconvolgerebbe 1 
I^àni di Castagner più di 
.qouto già non k> ai an a 
' L’aBenatore ■ ata inriateìadò 
per avere un rinfonò ta atr 
' tacca Sostiene che il gran 
lavorò del centrocampo non 
frutta mollo sul piano della 
realiiatazione. B non'ba.tor*. 
to. Oltre tutto potrà’ 
re di Chiodi soltanto verso 
la metà di ottobre. A queato 
punto c*è da cMederaf pazù 
ché non . tantan di avviàm 
un discoèao eoo Paolino Pòr 
Uri ohe armai pare sià statò 
izipodiato dal Toorina D fatto 
è che U deficit di oltre rin> 
:qae milianU, lo garanite dre 
'vote accordare aflo Lago per 
■la. aoqgiiitt (491 

'milioni in oontaott o Mi oti- 
lioni di fMeJaaaloDe), hen 
permèttoiio di fa» aNòciorl 
-'spese. Castamair ao da 
un lato aoetieae «A la Itelo 
è aofla boona atradà, affare 
ma pure che ama oca è òcre 


vincerà fl campiowato di àB». 
Ora aè i vero ri» la Itelo 
per tornare ta Bario ò A z'non 
ha limperattro di «strmvbre 
oére», ma di ptaamxri por 
lo meno terre, è oltrettaoto 
yen che la rosaz a dtatori* 
rione di Castagner A ataréan- 
to esigua. Tnaomma . perjam- 
tare sol sicoro Tamico llario 
vorrèbbe proprio qoreta bo- 
Dcd e tta punta- in più. 

Qnl ' pomerlgMo to di e m o 
comunque la nuova Làte ai* 


S^riaòri - di tal nureteòS 

pubbUoa Oltre tutto aatvi- 
rebbrro a diasipare una voi* 
ta per tutta qreOe nOM po* 
«MteUte d^c ata ta^taeta 

a Indoreaie veoU nuove. OH 
iteri fin ^ p ny i rea^ 

Recata die ta^' zhte d a ^reiri 




IMt 



• Messo bratalment» da parie dal dirigenll granata con 1 quali 
non ha trovato Taccòi^ »ul relngogglo, PAOLINO PULICI 
poirebbo risultare, 'òlla Rne, una prrèiosa pedina deita nuova 
Lazio so soranno accòlto lo < invocazioni s di Castagner por 
averé subite un rinforzo in attacca^ tanta più che di Chiòdi 
pàtri disporre soltanto’a metà ottobrò ■ » 


.. *•->. f ■. . \ *■ *r’ 


Brescia vìttofioéo a sorprésa 






e Iniei KO I2 «U 




I neràzzUrri hanno lasciato pareccMb. 
à desìdei^rà^ anche se^Prohaska^lÀ 
J liscattMo^ 3c^^ 


ntSCIAi Ms I g i ogO»: PeOavM, 

■S55&**T«^ ìfiSSate®^ 

MmL San», lacOU (45’ tanJm 
ai). P i i . 

lima (prtoo Site*)* 


ama c 


risaia) (15* PvQ, MarWi 
fn ktO n . AHeiilg, OrWI, Mi 
Aoimio»^ ginuigi m 


Orib 24' • 40* 


nel confrónti 'dèi ' wwpi twi) 
dTtaUa, li ha battati per 2-L 
Fin dri primi minati attacca 
i ■H‘*i BaettendoU- in' 
dtlàra dflficdtà é Éflorà’ ’ fl 
gol nei prlino . quarto d’ora 
per ben tre vòfté;' con tre 
tiri di Tachini Fra i campio¬ 
ni dTtalia ai mattosio in luce 
aolameate Murerò eòo un col¬ 
po di testa e Altobdli con 
tal tiro da fuori aroa, ootnnb 
W ftatti a tata Al BT Fònoo 
irrompe su uni panano cal- 
riato dd cerner ria Tachtai a 


mette In-rete. A questo pun- 
'• to ; inv ece, d ett’àttìata lewò- 
ne nerauiuia è ancore il Bre¬ 
scia a premere e a méttere 
in disi la retroguardia inte¬ 
rista. Al 40* ancora Penso, 
.raocoltp pel settore deqten,la 
; palla aù ivnC'lunflD ! doàs idi 
jàchlnl. cntrà.in-'àxeà lungo 
ta linea di fondo é-'cfolgo¬ 
re » Bordo» da pochi passi 
t a ili di palo. ' ? ' . i - 
’ Nei aèoondo tempo ITnter 
•oende In campo con ben al¬ 
tradetetminaziane. ^ma rie- 
aoe solo ad accorciare le di¬ 
stanze al 57* con Caso su lan¬ 
cio di PnliaslDa in sospetto 
fuorigioco. Ar porte la cònòen- 
tmriane 'mosteata nel secon¬ 
do ten^ i caoqdoni dltalia - 
bonnò taeeiàto assai a desi¬ 
derare. Proitaska, assai cri¬ 
ticato a Oatanla. è riuaeito 
a rtscattàzzL. Nd finale la 
troppa foga ha ri^ntò ^ in¬ 
teristi od un giooo falkreiL 
Lunghi iqrpiaari de! pabUl- 
eo bimriano olla squadra di 
care al teimlae defflneon t ra. 




UàM 


doS cWb I06MNI6I9 


•rerà al oosuueta Infatti 
mandmanno «v~'—« Itare 
ione o Sanguta, tutti o ter 
tammteao degli ~-***»*)f 
Al taro poeto do v iridra - 
re fteeare PòriNKL Otaadtai 
e aimopL Sarà «igu» 
una fomaataiBe risa a u l i re 
be tenere dignltc aB m e nte il 
paam nei conf r onti degli av¬ 
versari del quali ai dioe un 
gran bene. In fòmaatane ta* 
riale dovTCtaba eonre là are 
goente: Moàrelalll; radia 
scL Cltterìo; Ghodin. nghin, 
Simoni; Vtaia. Mastropa- 
squa. OarlaacbdU. Btren.^ 
Qr eao., ini ri teta «tee tabc£ 
ta vlttarta^n R te inia nsOa 
prima di Coppa Ralla, taa 


I I ' ■ * ' I I ) 

^ .i. i 1 : 1 


■ dhigere il IIUhiR 


che per queato pré | pOta tioncbè vicepcesidenle 


teanqaflli alano temptm più 
tantanL Dopo ta prove non 
Otetà tarfltamtt « rire j » ! a- 
ritaU jd A reMna, dopo ta pre 

ceaia ntemente su questo o 
-qtefl' gtocater%^ ara ri paria 


con funzioni raanageitaii Ri¬ 
vela. lesriirano croUare. Uri 
glQtni acciri ri ere fatto mol-' 
to noMBs tntareo ala tare 
renila, ri diceva die Rtvera 
avesse avviato trattative aen- 


rtaB. « 


TUUo U 


re consultare il pieskleaàri e 

etojnrelo aveva atovooato 
ràttrttek Tutte veerprórita- 


d^ri^aSpliri 
di Cotombo. 


mróte reientite da Cdombo 
che, érrivato nella sede deh 

la jradi^ jgruaori^a 

Ra ddte di taariri ta- iw») 
nppartt con l’ex goMen-boy. 
Drionrem, a aentire lui, i ire 


SaLSN'S^^fSf! ventana^donMM* 


1 tono fini ta 


nè « Co- 

riàto tre 


la rea 


a?à'Sreo 


nnma. DI i 

i d m a eep 

re iTpnw 
Ilo o rite i 


f. dfl 1.1 ETta I Sa’ 




a II daltar Lo Tare 

aredLmreirilaaaa 


OR are f» 


al. r. 
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La Coppa A 0 ostoni sombrqva prmói doll'italjanQ sul traguardo di Lissono 


- 


Oggi oliNurfaiuirgririg lìj niQtociclistico,<di^ Germania 


Un guiizo formidabHe di Prim Ri^rts cerca soltanto 


a 




rn 


ià siili 
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Caduta rovinosa (ma senza conse^enze gravi) per Saronni - Splendida rimonta di Moser dopo un 
inizio sofferto - Ottima la prova di Baronchelli, protagonista sul Ghisallò - Oggi la Co^a Bérnocchi 


Dal nostro Inviato 


LISSONE — Saronni ò a te^ 
ra con la bicicletta addos* 

. 80 , a terra dopo un .capi¬ 
tombolo da brividi ' quando 
mancano quaranta ohilome- 
tri al traguardo e il gregario 
Panizza assume 1 < gradi di 
capitano per andare all'at- 
tacco con Tobiettivo del suc¬ 
cesso, ma proprio sulla fet¬ 
tuccia bianca uno svedese di 
nome Prim e col capelli bion¬ 
di come una spiga di grano, 
guizza con un colpo di re¬ 
ni. L'ottimo Panizza è secon¬ 
do, tèrzo lo svizzero Wolfer, 
quarto il danese Marcussen, 
perciò l'ordine d'arrivo della 
. Coppa Agostoni è di marca 
straniera, ma considerazioni 
ben più importanti sono da 
fare sul comportamento del 
nostri corridori selezionati per 
il campionato del mondo. In 
' primo luogo Moser che non 
ha digerito il Ohisallo e se 
; ciò era In parte prevedibile < 
poiché il trentino veniva dal- ' 
la pista di Monterohi, il Iato 
negativo della faccenda è da¬ 
to dalla lentezza di France¬ 
sco sulla principale salita 
della corsa. Era infatti con 
gli ultimi, era nelle retrovie, 
era . U Moeer del Passo della 
Mehdola, il Moser che si è ri¬ 
tirato dal Giro. d’Italia, per 
intenderci, e se pensiamo che 
la sfida per la noagUà Iridata 
annuncia un bel dislivello da 
Bupeiarè venti volte, non è U 
caso di stare alle^ Fran¬ 
cesco ha poi recuperato, ha 
battuto De Vlaeminck nella 
dl^tà per la quinta moniè- 
tà, e Urando le somme, Alfre¬ 
do Martini non è stato pes¬ 
simista nel giudizio sul ca-' 
Intano della Sanson . .' 2 '!^ 
Mentre scriviamo il dottor 
Modèsti comunica che le con¬ 
dizioni dt Saraniii non sono 
preoccupanti Nessuna ferita, 
nessun dolore, pure — cmne' 
dice Martini — è a distanza 
di ore che si potrà verificare 
c<m esattezza lo stato di sa¬ 
lute del corridore. Altre a Pa¬ 
nizza hanno ben Impressio¬ 
nato Baronchelli, BattagUn e 
Visentinl. Perdono Invece 
. quota IdasniarelU e Lualdi,' 
entrambi hdl'elenco dei riti- 
Tali: ancora un passo falso 
nelle prove di og^ o di do¬ 
mani e i due finiranno i^r 
occupare'la panchina: ileQe 
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ime 


# Lo svedeM PRIM ha c bruciato a sul palo II boi sogno di Panizza 


riserre. E ora andiamo a ca¬ 
po per raccontarvi le varie 
fasi della giornata. Nelle pri¬ 
me - ore. del mattino rimbal¬ 
za il nome di Bernard Hi- 
nault, fa notizia la resa del 
francese nel Tour del Limou- 
slh per disturbi intestlnalL 
Prima 11 ginòcchio, adesso un 
malanno che potrebbe rive¬ 
larsi passeggero, ma che ad 
una settiriMna dai mondiale 
è fonte di mille dubbL «Sta 
pagando le conseguenze dei 
gròssi rapporti ». dice ^ imo: 
«Un rivale in meno per gli 
azzurri », osserva un altro. 
B comtmque sarà bene non 
illudersi ,é soprattutto pensa¬ 


re al fatti nostri. « Vero Mar¬ 
tini? ». « Vero », risponde il 
commissario tecnico mentre 
la carovana viene accarezza¬ 
ta dal passaggio della Val- 
. trona. Sono trascorse. quasi 
tre ore e la gara sonnecchia. 
Vediamo, allora, cosa succe¬ 
de sul Ghlsallo. ' : t 
n GhlsaUo. preso dal ver¬ 
sante ; più duro, non è lino 
scherzo e mostra l'azione di 
Baronchelli al quale rispon¬ 
dono Natale. Visentin! e il 
polemico Pozzi, polemico nel- 
dimostrare a Martini che. 
non avrebbe demeritato la 
convocazione per Safianches. 
n quartetto, comandato da 


un pimpante Baronchelli, è 
in cima con 44” su una ^ttu- 
- comprendente Saronni. 
BattagUn, Panizza. Beocia e 
De Vlaeminck. E Moser? Mo¬ 
ser, già in difficoltà sui pri¬ 
mi tornanti, accusa un ritar¬ 
do di l’47’‘ e rimedia, s'ag¬ 
gancia a Saronni. è compa¬ 
gnia con una vertiginosa di¬ 
scesa, 

BaroncheUl e 'sod non van¬ 
no lontano perché Saronni 
mette alla frusta i gregari. 
Stop al quartetto nelle vici¬ 
nanze, di Oggiono. e poi? 
Poi U Colle Brianza in un 
budello di. foUa e qui regi¬ 
striamo una sequenza di M- 


w*9 oiRi-ogL-cwcurro- 


•lunghi, di ■ sparate che. por¬ 
tano la firma - di Visentinl, 
Seccia c Baronchelli. Si di¬ 
stinguono pure De Vlae¬ 
minck, Battaglio, ’ Contini, 
Pozzi, Amadoii, Panizza, 
Vandl, Córti,, Natale, Knud- 
sen e Segersail, e attenzione 
alla picchiata su Santa Ma¬ 
ria Hoè, al pezzo di strada 
bianca che tradisce Saronni 
il quale è vittima di una ca¬ 
duta provocata dall'urto del 
tubolare anteriore con ùn 
sasso. Saronni da nropres- 
.sione di essere svenuto, chia¬ 
mano rautoambulànza. . an¬ 
nunciano U ritiro, ma per 
fortuna nuUa di grave. 

Il finale è vivace, pieno 
di fuochi d’artificio. Prim;è 
bloccato da'Barone. Alt an¬ 
che per 11 tandem laccali- 
Maini e quando mancano 
venti chilometri alla ’còhclu- 
sione scappa Wolfer insegui¬ 
to e rag^unto da ^nizza, 
MartmsSen e Prim. E* la fu¬ 
ga buona nonostante'là rea- 
zlonè di Visentinl è De Vlae¬ 
minck, è una volata Ih cui 
Panizza dò^ aver spérrto^ 1 
tentativi dèi tre avversari. 
Inizia, lo ^jTint a 200 metri 
dal telone: Panizza sembra 
vinritore, tutti lo incitano, 
t^ti gridano il suo nome, ina 
quel diavolo, di un ì^im lò 
affianca e lo rimonta in ex- 
tremla: T;' ^ ; 

■- Oggi la seconda prova .del 
trittico, quéllà Com» Bloc¬ 
chi che ha 82 aiinl di' vita 
e che andrà da Diario a 
Donate Ceppino su una dl- 
stanrà di 230 chilometri e 
con un circùito da ripetere 
nòve volte. . Probabilmente 
riposerà Baronchelli e ancó¬ 
ra non è certo se ci sarà Sa- 
rozmL A stasera. , - 
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Ha migliorato di 56 centesinii il sao prec^ente record - Nella FDV :.è ì.téippti^^ lotte/ 


Ar Campionati • italiani 
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due titoli nd tuffi 


Kella piattaforma di Paola 

Mardm» nei 3 metri uomini di Hassmo Castellani 


PUtnag Pr« wrt« Il towili «rfMko « MIImmv «Itt» Omo 0 
«■rie teorfce amne KIm DI mIb. a caectori«M Ori «Mie lati 
■M. «OM «laB «iiiniH tari i riOCF. 

priiri Oaa ÙlaQ Hriiari bmoIbH « Uri m ariri mmcMR, tù kriari 
triffe Mila airitilaraa fMoaiaDa Céoaàlle, la «ara è àtata aparta fi- 

Paafa Martiri, della fiattlafl Mi- aa agaftlaiat rfco «eaBlafa Mo^ 

Imo. par a rr l wa a da a aeoa da «tetra «iaw CaaéallaBl. IO aaai. di Vara- 

la ' «àc ari a éa cc a Haaa NaaetM (cha aa, della HaaaM Ora, «a daedia 

por' aa talfe «Oafllata aiiacò aar Da Miro a Her y ItaBari , oae «t*af- 

piadi ri M ea ca ), ha «late II t i !ala «aarto è riaaéa Daaaeaka RiaaMi 

■aadiilairia la caavieaaaaa aacaa- dM a «aalà Mfa tii a d a n iia la riaa- 

«a CaraHaa tace (II.N. M a pa B ) afffca aarriafa. CaaMtari h «Me 


la UallaM). S tratta ri aM mt- tfrir Oaà aari 

M ai ara If aa fa ari «aa l B r ia ri aM^ * D ovario — Im do 

tri a a ei l a. Dkìrile «ari (an m d^ Diari O aa Oaaa wam» 

a ia atia Maa) fa Martiri, cOa oaa aaraana aaaaDaiD'i iMiD d«B 
Mys^lw ftta aapHia B aaa ra- M faffM ^ Maariria'^a Bri Da 



Nostro servii 


IMims swlawssta di GasHz mI sMoMa dii ssprifpO* 

Tra IKiimn ei <Siigar>^^^te 
una rivincita da 8 ndRordi 


NEW YORK — L’incontro 
ooo il quale Roberto Duran 
metterà in palio U suo titolo 
mondiale dei pesi «weltem» 
(vetaiooe WBC) bà un dop- 
plo intereaie: la fine della 
sua attività e la «bMaaa 
iDoocd. La sfida «on l’ex cam¬ 
pione dd mondo Ray Aigar 
Laonard vale, infatti, la bd- 
Isan di 10 milioni di dollari 
(otto milianli • okbo di 
Br»>. 

La neUsla ddia rtvtnetta è 
stata data dal procuratore 
di Duran, Carioe lieta. U 
qaale ha anche pieeimto che 
d i v u^ erà nel pvueaimo no¬ 
vembre in una località aneo- 
va da stabHinL Dopo queolo 
inoontro Duran, .ha- detto 
ljsta, .d ritirerà dalle oom- 


stloo fé da leglotraiu la net¬ 
ta vittoria dd portodcano 
Wilfiedo Oomes MOo fistn- 
nitenoe Derricfc Haimea. Boà 
meo ha p c im p er getto ddia 
Spagna a TV ddla quinta 
up tee a dopo eti e stato mee- 
so ripetutamente al tappdo 
al terso c al quinto round. 
Con quoto Inoontto Qomm 
ha difOBo egrcfiamenu per 
la dodicesima volta tt suo 
titoio mondialo del «supd- 
gallo» («enluue WBC) e ha 
BCgnatii la sua tientcdma vit¬ 
toria, tutto prima dd Umile, 
oootiD una oeonfltta o un 


da prnfmdoniits) ha preso 
oUMto la misura dd rivale 
ed ha toccato duramente lo 
statùnltcnee sai finite dd 


RiisL Dopo questo dd tra p«m cho ha buMla 
Durati, ha detto tt portertooao tra i dll dtO DH 

lUrerà dallo oom- Qo»^ ^dOBo'^sfMttiRto* 

sd fiunto pi«UI> STSottulo in li laoaatrt 


Oooséa rua òmUto due volle 
al tappeta Un calvario U 
qeoito raund per Hetanm che 
è finito oddirittuta tingoe 
volle al tappeta ormai ta 
complf balla dd ramplenr. 
Nella quinta ripresa Oomea 
Ha InfUtto altri due KJ>. a 
Bdmes finché tt manager 
ddl’americanD d è dedm a 
pettore la opiwna. 

n pu b W l ea Ha fl uh l af a 
ìmf rartitiu. Qai dL Hriat- 
«t, f l e t ih e potuto uvRam di 
fhro'disputalo un uulato m- 
■allo iiiutae o .ctoo ha ammo 
la psrMIo. niiiuliaiiHà A 
un pugUè orami, tocapnee di 
•ritaro 1 oolpi di Ooomb. 


MODENA Tónta giòniata. 
dd campkmati italiani assa 
luti di nuoto à' Modena, 
ma gara in programma 400 
stile Ubero-fetmnlne. QU'oo- ' 
chi sono puntati sulla Fdot- 
U che in questi canq^nati 
è ' sèihhràta' (comprendbll- 
mente) appannata D miglior 
teoqw in batteria è stato fat^ 
to dalla BoochtnL Per messa 
gaio BocchinL Itedlai e Fd- < 
lotti aono appaiate. Al 250 
però le atlete dd San Donato 
si staccai ed è . la Fdottl 
a braciare la più gtovaoe. 
FandìhL ; _ . '. . 

Aor 1 maschi la lotta serar- 
bea aperta, ma Giorgio Qias- 
dri intende riaffermarè po- 
rentorfamehte la peópria sn- 
peiterità. Parte veloce e in¬ 
crementa metro dòpo metro 
il sao vantaggia alla flits. 
vìnce in 4V40.,EDCoadehile 
questa gara di Quadri è tut¬ 
ta la sua parteètpadooe .at 
-canqiionatL Anche per lui si 
tratta dt una « rivlnctta » ma 
fané pM metma e amena ri¬ 
spetto a quella di un GUar- 
duocL rtUiatori dopo 1 lOB. 

' Cento farfalla femmine, n 
pnnoOtleo è per la Savi-Sear^ 
poni die detiene totU i ra 
cord ddla specialità ed'è la 
carhpInncsBa usoenta .Infattt 
vince sema emoDlcÉil In 
l’M’YA tenqio molto lontano 
dalle sue invite ikwl di una 
votta. 

Ndla steaaa gara maschUe 
d aono molti rrnni di riUevo 
(sempre qudU per. altro) ma 
rattendooe' è puntata sul 
due gMeDI di Oroes, Toma-' 
tore'e Bampaaa Al via Ram- 
P—a parte scateneto e il 
sQo ritmo p rend e di sorpre¬ 
sa tutti gìB altri che k> rin¬ 
corrono senza sp e asne e. D 
padomao vince e regala a 
qaesU campionati a prime 
vero record eaeduto (è Ju¬ 
nior) con BTYB. 

Poche le Inoognltc nei NO 
dono f emmtnXi con la Lama 
Foraloaso feraiamente decisa 
a fare la doppietta con la ga¬ 
ra che le è più co n g e ni al e . 
La CMoel e la Ferrini la la- 
seguono ma d devono cooten- 
tàre di lottare per il secondò 
posto. Prima quindi la Form- 
loseo to lYinn; aeeoiìda e 
tana la Cazod e la ftorinL 

Nel dono maediOe non 
menca una certa ett eea. Cé 
Bellon che deve riscattare la 
bratta prova dd M; Oeiu- 
bbia oha aentbra In buosM 
wmdl sl u i i l e può pemtaro I 


lac partoDsa è buona Bellon 
sellu^a: aver, o ree o tt~ .naaéó^ 
di'ùh'tdnpa itofauà fine Cé^ 
rabino. to rotroo supera Pet¬ 
tini e il padovano, aóompo- 
otó alla ftoe, arriva terua • / 
lià nìazùfettazione 'finisce 
«to le staffette 4 xlOO stile 
libero .femminili ^a.maechilL 
Nelle femmine la ktta, all'ul¬ 
timo miUimetia è ristretta 
altoRòma e aL PkdrChe prò* 
mettono anà'; gara entewa- 
smanto In prima frasiona la 
Prato (Fiat) brada la fiavi^ 
ScarpenL Poi .à. la nupana 
TUm a prenderò .il coMMndg 
ma grade aBa VàUarto dopo 
la iena ftaxtone le duo squa¬ 
dre sono appaiata Andie 
rairtvo è. al cardiopalma con 
la Ronto die seqiora- d| un 
TnUVHtmo fi'Flat e Ih U'mio- 
vo iu1mato-di sodetà asso¬ 
lino Juniorea con 4’fl'Yl Nd 


no in testa e eonduconò : 


Non tatto rinteieeoe è eoo- 
eentrato peBb;SuUe gaie 
d svolgckio 'in veéca. O orn e 

era Vairftitianto 1 .a|tneh1lp 

una ddle note ' qmdmeaali 
di' quedi remptonaH ù la 


votta le 


indie ouni e è 


votta rawernerió dé, e ha 
idi creato upa iiotovò la 

G0I8 a8k - SGG 

tuia, a tratta di OSanenfu 
lo ftnuód, gtovanè arm ato 
re Ugare, che ha gtà ruoool 
to attcrao alla rèa eaadUto- 
tuta. uuDMTOd nomi ■ A ri¬ 
lievo dd nuoto ttsMona 
IncvttabUmoDte mnsto di¬ 
ma dottorale ha fatto ere- 
' soere la tcnsieac neinuhbtoM- 
ta Cè stato Infatti una seOn- 
tro vcrtMle tra Parodi e un 
dirigente dalla Ioga PeUa- 
nuoto nd gtarni scorai (por. 
ftotoM/òdleeore reuttindo 

«uutnriato a girai» dollu va 
d (sparse ad arte) su mi 


• ; • 1 


n^uriiiii 


t ^ : 4 f 
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Il piazzamento gli garantirebbe il titolo delle 50Ó, anjche se vincesse il suo rivale Mamola 
Là lotta fra Yamaha e Suzuki - Lotta anche nelle 50, 125 e 250 con Bianchi e Lazzarini 


■ ' 1) ToMay rriM4i> (MbìkM Ifaih 
do) diltoataM 20» le Sb 1S’ 30r, 
■Mdia cacati a) tatan (Uia Co¬ 
lati). 2) Wolfar (BlaiicM Maatto). 
4) Ma rw iiiè (leexsré). S> Mo¬ 
lar (faraaaa CMaH) a 21*^ 4) Da 
Vi a aà ria c k , 7) Caaatil, S) Coni. 
9) ■aaÉugnr, 10) Noria, 11) ta> 
«ani, 12) Da Watt. 12) «a e awalt, 
14) MètcaD. 1S) AwaiatL’ 18) 
'MaW. 17) ■ « «d a , 18) isaltad. 
1») tala .20) Un, 21) DaS. 
Mdte, 22) Poeedq 32) faRóà 
24) fasteat, 28) B a i ia n ai . - ^ 
FaitMtfl '»8, 'aatMI*42.'^’n ■*" 


\ / Pai nostro Inviato 

ADENAU — Vento costante, 
Cleto scuro, qualciie spruzzo 
di pioggia a rammentare che 
da un momento aU'aitro può 
arrivare anche il piì^ furioso 
dei rovesci. Questo il dima 
— d’altronde molto consueto 
da queste parti — che ha cq- 
ratterizzato le prove di ieri 
per la decima gara dei cam¬ 
pionato mondiale mòtociclisti- 
co al Nurburgring. ’ 

‘ Dalle dichiarazioni ki: boi¬ 
cottaggio totale si era passa¬ 
ti al proposito di contenere 
Tagonismo. - Ma. col passare 
delie ore salgono i 'giri del 
motori é tutti in definitiva si 
son messi, come si dice in 
gergo, a < tirare ». Mamola 
col tempo record realizzato 
ieri (8‘24’'9lc alla media ora¬ 
ria di chUometri 192.813) re¬ 
sta in tosta alla graduatoria 
delle «mezzo litro» e le mo- 
dUiebe L avvenute alle sue 
spalle non cambiano la situa¬ 
zióne. Tra i migliori si è ieri 
inserito anche Lucchihelli. 
mentre Roberts consta la 
sua feconda poeizkxie a con¬ 
fina dié il Gran Premio di 
Génnàhia ha tutte, le carat- 
'.tcristkhe di un autentico der- 
californiano. 

’ Su^^ali siano le prpspet- 
tivé della corsa Graziano Ros¬ 
si, uno che se ne intende, 
non ha dubbi: «Non è possi- 
bììe che Roberts perda qfiesto 
titoio, anche se qualche remo¬ 
ta possibilità esiste sul piano^ 
matematico, pii basta un piaz- 
zametiio nei primi dieci. Una 
vittoria di Mamola o di un 
altro pilota Suzuki è invece 
motto probàbilé. La Yamaha 
Ha T^so qi^lq. superiorità 
cHe jwevà è adesso che. la 
Suzuki ha a portata di mòno 
U titolò mondiale marche, fa¬ 
rà di tutto per: vincere e. ag- 
gìudìcarselO K / : 

Natufalmenté anche la Ya¬ 
maha ci tiene à fregiare il 
suo .inarclUo ... dei colori del- 
i> TìriÀi e, per non. gravare 
•troppe su Boberts che ha da 
i difender» ' il-anò tttaio mon- 
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KEN ROBERTS (in site) s MARIO LUCCHIHELLI 


. • ■ '■ ; '.r.- 

diale, cioè quello die più con- t 
tà. ha ridato fiducia n Ce- t 
rótto. Ma alla resa dd conti "s 
i risdtati- donome tr tol dopo z 
Mamola (Suzuki) collocano 
. Roberts. (Yamaha), Hàttpg; ; a 
(Suzuki),: LuccfainelU ,(Suài- ré 
i ki), (Scotto. (Yamaha) e quUt*. .<« 
di ahrt tre ^.piloti con Suinikit ' I 


Uncini (die nel Mcondò tur¬ 
no è però incappato in una 
sdvolala • dan^giando la 
ZDoto), Crosby e Rdner. 

, Sorprende ràssenza di Gra- 
siano Rossi fra. le prime po- 
rdzionL ma lui si giusUnca:: 
_;€Lq ,stagione, è: finita e non. 
i. stata poliva. Non tiòl» hs, 


pena di rischiare l’osso del col¬ 
lo per un piazzamento*. 

. Dodicesimo troviamo Pehi- 
gini con un tempo superiore 
a quello di Mamola di 19". ma 
va tenuto conto che il Nur¬ 
burgring è lungo e dunque il 
distacco va relativamente va¬ 
lutato.' Massimianì, PeU^er 
con la Morbidelli e Ferrari 
con la Cagiva con tempi mol¬ 
to modesti completano: il qua¬ 
dro degli italiani nella clas¬ 
se cinquecento. Virginio con 
-la debuttante Cagiva è incor¬ 
so in uii grippagj^o c si sa, 
con una «nuovissima» moto 
come è la sua, illusioni non 
può farsene di certo. ;, 

Ben più diu*a die per Ro¬ 
berts sarà la difesa del ti¬ 
tolo per Lazzarini nelle 50. 
Il pesarese a conclusione del¬ 
le pròve ha davanti a .sè Tor¬ 
me e Dorlf inger (ed è da que¬ 
sto che gli viene l’insita) su 
Kreidler e il francese Du- 
pont su‘ABF. La corsa* tut¬ 
tavia può avere ben altro 
epilogo. ... V ' 

Mang (Kawasaki), Hansford 
(Kawasaki), Ekerold (Bimo- 
ta) sono le gerarchie della 
350: per il titolo mondiale la 
classificà offre possibilità ^ 
lo al primo é al terzo che 
hanno entrambi 48 punti. La 
diatriba sul carburante è con¬ 
tinuata anche ieri, ma appa¬ 
re inconsistente. Mang, ìji- 
somma, ha molte probabilità 
di pr«idersi davanti al suo 
pubblico — che -anche ieri 
durante lé prove si è. ri¬ 
versato in numero eccezio¬ 
nale ai bordi dd Nurbir- 
grìng — anche il titolo delle 
« tre e mezzo » diqK) che ha 
già messo al sìcueo quello 
deUe 250. ' , 

Nelle 125^Bertln con la Sto- 
tobecane è stato il più vdo- 
ce. Bianchi, fresco neo-cam¬ 
pione del mondo con la MBA 
e Reggiani con la Minardli 
soòp ben piazzati, come .anche 
LasEàrini;. dcchè una vitto¬ 
ria di uno di loro in questa 
corsa tMn -è jmprobdxte. • 


Eiigahio Bomboni 
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Nuòve e vecchie contraddizioni in Polonia 


■. '• i ■ l-.i. 
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senza 


Una rapida trasformazione della società - Ceti privilegiati e classi colpita -1 lavoratori sala¬ 
riati sfavoriti - Perché valeva solo teoricamente il blocco dei prezzi - Interrogativi sul futuro 


Nel trarre un breve bilancio dei ; 
dieci anni in cui Gierék è stato al 
potere, possiamo soffermarci su 
due questioni, che permettono di ; 
comprendere la crisi che la Pòlo- • 
nta attraversa. Il primo punto: il 
programma economico di Gierek è 
consìstito in un progetto di svi¬ 
luppo del paese che si basava sul¬ 
l’apertura agli .investimenti del¬ 
l’Occidente e su alcune riforme, 

. apportate al sistema socialista, nel • 
senso di una parziale accettazione 
di alcuni elementi dell’economia di < 
‘ mercato. I risultati, come vedre- 
mo, sono stati effettivamente «n‘ ■ 
superamento delle difficoltà, in cui >. 
si trovava la Polonia alle soglie . . 
. degli anni 70, e una modernizza- , 
zione.di vari settori della proda- ; 
zione. Ala, nello stesso tempo, si 
sono create nella società differen- . 
.zìnzioni economiche, anche molto y 
. rilevanti, ■ e sauUibri tra città e 
campagna. Inoltre, la Polonia si è . 
. esposta ai contraccolpi della ‘crisi 
economica occidentale essendosi, 
tra l’altro, indebitata con l’estero 
oltre il tollerabile (19 . miliardi di 
ttollari). 

n secondo punto è ^litico: seb- 
.bene, negli ultimi anni, si sia mo¬ 
strata una certa tolleranza , verso 
• le forme di dissenso (che non tro- . 
va riscontro in nessun altro paese . 
dell’Est), con àlciini accenni di li¬ 
beralizzazione. il nodo politico le- ■’ 
goto al problema della democrazia,' ; 
sia nei luoghi di lavoro sia nella ' 

■ vita pubblica, non è stato risolto. ' 

\ Quando Edward Gierek andò al 
potere, nel dicembre 1970, la Po-. 
ionia si trovava, come egli stesso 
' .ammise. * sull’orlo della guerra ci- " 
vile ». Nell’insurrezione degli ope- 
. rai di. Danzica, e Stettino c’erano - 
sfati 45 morti e 1.165 feriti. Il mo¬ 
tivo della protesta era stato, co¬ 
me tutti sanno, identico a quello 
che, quest’anno, ha innescato ì pri- l 
mi scioperi di lualio: l’aumento 
dei prezzi dei generi di prima ne- 
; eessità. Ma c’era qualcosa di più ,, 
che non tutti allora. compresero: '/ 
Gomulka aveva deluso, ormai dà -' 
molto tempo, le speranze che . fò' ‘ ’ 
avevano portato al potere rvA 1956.\.;. 

• La sua politica economica ‘èstre-’-i' 
mamente prudente frenava il pro¬ 
cesso di modernizzazione del 'pae ■' 
■ ■■ ’ "se' e, altret'utfo,' hÒH’ arrestàvd dna ~ 
crisi economica (originata da una 
eccessiva rigidità e 'burocratizza- ■ 
zinne di tutto il sistema produttivo 
polacco) che lo aveva costretto ad 
aumentare i ‘prezzi del princìonli 
, peneri di consumo, in modo intol- ■ 
lerdbUe per i lavorainrì snlnrìnti, 
e a pronrammare un 5% dì dbtoc- 
. cuvati oTl’anrto. Ma i problemi era- , 
PO anche, direi soprattutto, poli- 
tici. 


Il movimento, iniziato dopo la .Uva polacca, furono costruite fab- 
morte di Stalin, ed i rivolgimenti / briche modernissime, come le ac¬ 
che si erano avuti al vertice del . ciaìerìe di Katowice. I salari rea- 


POUF, che si era riconosciuto in ,Ii aumentarono del 40% (mentre i 


Gomulka. esprimeva precise richie- prezzi rimanevano - bloccati), la 


ste politiche: autogestione nelle produzione agrìcola aumentò ^ del 
fabbriche, maggiore partecipazione 5,6%, la produttività del 9%. Inol- 


alla vita publicd da parte dei cit- [ tre, l’apertura - ùll’Occìdente. < ave- 
tadini, libertà di espressione. Tut- .va anche un risvòlto politico: la 
te richieste cadutè nel nulla (e' possibilità per la Polonia di gua- 


che tornano regolarmente fuori, co- degnarsi uno spazio autonomo di 


me anche in queste settimane, as- manovra dal blocco orientale (an- 


sieme alle . rivendicazioni ..econo- che l sovietici, .in quegli anni, con¬ 


miche). . ‘ ^, 

Questo elemento politico ' non fu 


sideravano un’integrazione economi¬ 
ca tra Est e Ovest come una so- 


compreso in tutta la sua importan- • Udo. base per la pace). ^ • • 

za, allora, neppure da Gierek, il • nonostante questi successi. 


quale pensò che potesse, esistere , ossai ravldamente emersero le dif- 
una soluzione soltanto economica. flenità. Il rimodernamento dei mac- 


; Inizialniente i fatti gli dettero am- ‘ ’chinari si venne a scontrare con i 
piamente ragione: con conces.shni. ritardi nella formazione dei tecnl- 


e promesse tempestive, tra cui l’im¬ 
mediato blocco dei prezzi, riuscì a 
spegnere la rivolta e a calmare gli 
animi. Il suo i progetto era di ca¬ 


ci, con il milione di contadini che, 
dopo il 1970, abbandonarono - la 
campagna è divennero ' operai. Il 
forte sviluppo delta zootecnia, che 


siriiire -Jn ..locanda Polonia co- era^ basato sulle importazioni di. 


me la chiamava: un paese moder¬ 
no industrialmente e. quindi, bene¬ 


cereali (foraggi e mangimi), do¬ 
vette fare i conti con il vertìgino- 


stante. Per far qUesio puntò tutte ' ^ t^ézzi sul mercato 

1--«u.. ___ mondiale e con U calo della prò- 


1 . «4.4. _^ - «4.4.12 14.4.4.4.424.. 4.4.41 «44.4. TflU/IUIUIt? «T UC/ll M C UIU U C (((4 piu- 

inwesftn^fi stra- ■ intema (a causa di olcu- 


nieri (soprattutto ^ della Germania 
federale e della Svezia ).• 


nè alluvioni), così ghe, venendo a 
mancare la materia prima per ■ al- 


7 risultati non si fecero attende- - levare ali animali, i contadini fa¬ 
re: tra il 1970 e il 1975 fu rinno-. rana costretti ad ammazzare te la¬ 


vato il 60% della struttura prodid- \ ro -bestie. 


E’ mancata, dopo là crisi del ’76, 


una riflessione ; sulià democrazia 


n problèma . 'più grave rimase' ' operai non ■ avessero capito le dif- 
quello dei prezzi bloccati. ' Il forte ' ficoltà del Paese, che la situazig- 


aumento dei salari (cosa che sta ‘ ne non fosse stata spiegata a suf- 


avvenendo anche in queste setti- ficienza. I provvedimenti furono re¬ 


mane)- riversò sul - mercato - una -. vacati ed i prezzi rimasero inva- 
massa monetaria che creò una far- riati. Ma, da quel momento, si è 
te inflazione. Infatti, nei paesi so-.- introdotto nella situazione politica 
cialisti, la tensione inflazionistica ■ polacca un altro elemento, del qua- 
non si manifesta, come nei paesi le oggi si cominciò a comprendere 
capitalisti^ r^averso un aumento U peso o l’importanza: H dissenso 
dei prezzi, ma attraverso una ero- ^^- organizzato. ■ ' 

nièa cqrenzà di mm'ci. Lo Stato sì fi Dopo U 1976 si è làcceatuata la 
é’óvò'à spendere tt J2% del reddito. tendenza àirintrodvzìone di alcuni ] 
nazionale (òggi la quota si è alza- ] meccanùmi detteconùmià di mèr- 
ta) per .adègwre < prezzi ai costi i, cófo àU’intemo detl’econnmia socUs- 
ródU Gli sf&ni fafti indebitarono a-' lista. 7 risultati non sono stati quel- 


U pcàse per otto miliardi di dollari-- li sperati (ima maggiore efficiènza 
con le banche estere. Così la crisi nella distribuzione al dettaglio dei 


economica dell’Occidente, seguita prodotti, itn nuovo * spirito fmpren- 


òlla ‘pùèrfa del petròlio'," cólpi 'im¬ 
mediatamente la Polonia. • 


difòribldl^'n^e piccole 'dziéndèT'ed; 
inoltre, si sono aggravati gli sguì- 


Nel 1976 t per far fràntela que- libri nella- società. Da due antri i 
sta situazione: U governo sì trovò l commercianti - possono possedere 


costretto ad ànnunriare ws oumen-: tm: negfmh- pritm^ ipossSrSe. 
io de» Prezzi: 100% :per lo zucche- ereàre ddie, piccole : fléféndc-«rfir' 


rò. ff596 péf -Id> carne. '39-50% per n sjrieial- 

il vesce editi riso. 30% fm^àóio Kj W^ nèOè. el^.ni^^ fàscia 
e burro. 71 W'e 25 gìugnó'i lavo- .benestante ih grado di arricchir.ri' 
rotori polacchi scesero in sciape- . vlteriormente. Nrile camoaane il 
ro e ci furono duri scontri con la . 75% dei eantaéStd sono privati. Es~ 
polizia. Il governo credette che gli si sono tenuti a fòmire soltanto 


una parte dei . loro prodotti ' allo 
Stato, il restò possono venderlo li¬ 
beramente. con grossi introiti, nei 
mercati Uberi" delle città. 1 tecni¬ 
ci ed i professionisti hanno visto i 
loro guadagni notevolmente accre- / 
sciati. Ma il malcontento di queste . 
fasce dì cittadini deriva dalla man¬ 
canza di beni di consumo nei ne¬ 
gozi. dal dover attendere degli an¬ 
ni per potersi acquistare una mac- 
- china o un appartamento. 

Il blocco,dei prezzi dovrebbe fa- ' 
vorire i lavoratori salariati, ma ] 
questo atwiene ormai solo teorica¬ 
mente. Il governo ha adottato, ne- . 

■ gli ultimi anni, dei sistemi .che gli 
hanno permesso, in parte, di aggi¬ 
rare l’ostacolo dei prezzi bloccati , 
senza creare grosso clamore. Ad 
esemah. il problema della carne 
' (esportata in gran parte all’estero, [ 
per pagare I debiti) è uno dèi più 
pravi, in quanto, da sedici anni, da 
n'<rndo ì nr^-r^i sono hioi'r-oft lo / 
stato è costretto a spenderé 6.000 ■ . 
.miliardi di life'ner rnfor m'untene- . 
re I prezzi invariati. Ogni nelle ma- / . 
cellerìe la carne non si trova, ma; 
la si può acquistare in altri neoo¬ 
zi, anch’essi sfatali. * Komereyni ». ; ', 
'dovè costa tre volte di più. Lo stes- 
so meccanismo vale ver i negòzi ^ 
«Petóèr». dove i prodotti che non ’ 
si trovano negli altri neàoti sì pns- ' 
sono acquistare In dóìtàrì. Cosi i la- ■ : 
voratori salarioti hanno viàto 'ri- 
durai, mrooressìvamente il loro pa¬ 
ntere d’acgutsto nonostante le loro' l 
' lotte griessero impostò i prerri bloc- • 
enti. Do ani è nato il malrnntevto . 
degli ultimi me.si che è esploso do- ' ' 
po un nuovo onntmcìà di aumento 
dei prezzi, -stnbititn a fine gbtnno ■ 
dal parlamento polacco davo aver [ 
constatato che la situazione econo-' 
mica del paese era insostenìbile,. 
soprattutto per quel che riauardava < 
t’indehitnmento. con l‘e.stero. 

Co.ri appare Assai difficile com- 
^ prendere come la situazione oo.s.^ 
cambiare dopo gli ultimi sviluppi: 
r Gierek ha promesso ttneóra ma : ^ 
volta oumenti sòiariali. fino àd.,im 
massimo del 30% è ha ctmòetofo 
,1’atmento dei prezri Uno dT.tmtun* ^ 
Ito mà' non ttisvgstn a-Jara 

' conres,riòhì voVUche.'^t maggiori èco- 
nomisii polgechi. dà, Brus a Nino, 
da ami orinai sostengono thè 
soltahfo con una'riforma politica-.^- 
si potrebbe subordinare lo srilùpoo 
dritèemomta - ed biepcni dèlia p6- 
polariohe. SrittanHo em ima maagio- 
.re. 'part e eìp orimé dei lavoratori, al¬ 
le eèritte dell’economia, una reale 
libertà di esvres.rigne e -posrihiiìtà ^ ■ 
r . iW fH s ew ss i o r t * 44?le' nrrite fmto ftnL 
tèno '’i BpssfWle. per la Polonia, 
dalla sua crisi. ' ' V' 


Francosco NÙ Cartaluccid 


Uno leiter 
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€ Partecipo a ^piesta prova ; C j 
che attraversa la nostra patria » 


VARS.\VIA — Papa Giqvaiini 
Paolo n ha al 

te di Polonia, cardinale Ste- 
fan Wyswnski. una lettera sul¬ 
la situazione polacca. - _ 
Ecco il testo intesale del 
messaggio del Papa (che reca 
la data: Castelgandolfo, 20 
agosto) inviato al primate po¬ 
lacco: c Scrìvo queste poche 
parole per assieurare vostra 
eminenza che negli ultimi e 
difficili giorni io vi sono parti- 


eolarmente vicino: epa la ma 
preghièra e il mio ciiorf ’Jól 
partecipo a questa prova ' 
stanno attraversando — anco¬ 
ra una volta—- la mia patria 
è i Nliéi eoiépdtriott. Le noti¬ 
zie tu questo argomento non 
lasciano te prime pagine del¬ 
la stampa e ddle trasmissio¬ 
ni radiotétsvìrive. Io prego af¬ 
finché Vépiscopato - ptAaccò, 
con a capo il suo primate, 
rivolgendosi a coki (diè ci i 


sU^-data per ^fendere la 
nostra : rnsìone (la Madonna 
nera,VDdr). possa gadie que¬ 
sta vétta aiutare 'questa uà- 
zione' md suo grande sfarzo 
per il pane quciidkmo, per la 
ghistma sodate e per garan¬ 
tire 9. diritto tnvkdahUe alla 
sua vità e sviluppo. Vi prego 
di oeeettare quatte poche fra¬ 
ti dettate da un bisogno inte¬ 
riore, Io sono eoa voi ed piedi 
deOa Madonna di Jasua Gora 
(Sa lladonn aera) in còmu- 
uauzù eh bsquietudbse, di pre- 
ghisra è beusdiskme». 





Attesi a Roma da Varsavia^ visti 


per la delegazione sindacale 


ROM.A — L’ambasciata po¬ 
lacca sta aspettando disposi¬ 
zioni da Varsavia per conce¬ 
dere i visti d’ingresso ai sin¬ 
dacalisti ìtalìaiii che ne hanno' 
fatto richiesta. Lo ha detto no 
funzionario confermando co¬ 


munque che non d pratedono 
difficoltà od dtohflgo defia 
pratica: ci sari solo da at¬ 
tendere qualche giarao. Ptr 
incontrarsi con i iàadBcaU of¬ 
ficiali polacchi, con esponenti 
dd governo c con 0 operai 


il adopero, barn» chiesto ve- 
neidl il dite, coos^nando i) 
loro paasaporto. Marìanetti. 
s e gi e taii o fcnenk aggiunto 
ddla OGOU Mtljtdlo. respoo- 
sabOe ddruBcio inlernaziana- 
le ddla (XSn. Gabagtto. re- 
sponadifle delle rdadod ìn- 
temadonall ddla ClSIn Pa¬ 
gani. mg utsiio confederale 
ddla (3^ Larina e beo. se¬ 
gretari canfedmali ddrUIL. 




OANZiCA 
dilla sads 


c a alieri «Loaia»; dietro, sofia 
officiaii è stata tracciala eoa 


Dal Partito comimìsùi messicaao 
solidarietà con ^ scioperanti 


(niTA’ DEL BIESSICO - U 
Partito comunista messicano 
ha e^Mresso la sua totale c so¬ 
lidarietà con i lavoratori po- 
lacchi sa sciopero* e il suo 
interesse per qu^ die ha 
definito c aaa dimostrazione 
di autemomia e di coscienza 
delia classe operaia polacca ». 
In un comunicato pubblicato 
a Città del Messico, fl Parti¬ 
to cotnuniata sottolinea dw gli 
awcniinenti polacchi non de¬ 


vono c essere coassdzràfi 
Olia malaftia dri secUU 
ma che possesso sra§e 
VeéBftcusiaue M m un» 
sterna socisde». 

cP evidente — pram 
docu men t o — che fi prol 
polacco non i stsdo prm 
da sm moohaenfo di cor 


ta èhm fétte di sdréaia 
p ort aaaa perché va si'di 
dd vecchio schema sec o nd 
piale i lacordori dì aa pi 
che ha ab bot tato fi copi 
zmo non pos s a n e e aoa é 

ao ^*^Lj2E*aew»ari 
umoeo s istema soeide*. k 


haf- 

a ba¬ 
di U 
idsfi 


Prorogato ifèmo 
dei ateio hr idol <KOR> 


ì ■■ • 'i. 


l OniM PAGii lS 


yszynski 


deriiNi dalla nu toa tA de 
rat polacchi <S porteci! 
me fona de cisiv a éOa 


fl com 
rifiuto 
di ade 
ee» n 

a-»-a. 

Dma 

dafl’ill 


Soddisfatto dell’atteggiameBto USA 
Tambascialore polacco a Washington 


VARSAVIA — Statò prorogato'iS 40 ora U fanno di po- 
lisia dei prlncipaU eaponenu dd Comitato di antodlfeaa 
sociale (« KOR ») che erano stati fertnaa gKnedl aootao 
a VarsaTlà mentre si troravazio neU’spimrtaincnto di «ao 
dei fondatori dei movtanmto, Jacek Kan». VenanU crar 
no alette Uberate dieci penone dlaaldentl. ma si tratta¬ 
va di aUnpatinantt e di peraooe non ìeeate slretttaacii- 
te a) cKOR*. 

Prima deOa if c u c o fa dal fermo — in Polonia la earee- 
nminne prerentlea à di 48 ora — I d i e et d en ti aono otoN 
tnOportaU da nn commiMartato all’altro In modo da os¬ 
tine oòn questo espediente alla legge. Intatti gU sposifc 
menti avrebbero avuto la funslooe di far oemare la con- 
tmoità del fermo. 


Nella flarnata di 


WASHINGTON - L'ambascia¬ 
tore di Pckmla a Washingtoa. 
RomuaU Spasowski. ri è fe- 
UciUto per ratteggiamaina 
•dottalo dagli SCaU Uniti a 
proposito degli scioperi U Po¬ 
lonia. Spaeowrid è stato rice¬ 
vuto vensrdi per S animai dal 
segretari di Stato aggi^a- 
aiericano Wsmtn ChrMRAar, 
Secondo fonti americane efi- 
tcndMU. Spasowrid ha driM- 


i br al e e sd9e la ooa 

r complessa » l’atteg- 
digli StaU Unm. Egli 
nebe espream i suri 
hMRzi ai mi poari- 


-viria, ai dtm 
fidfii molto F 
to saa fl se 


iumS 


DkUnraiiMii A CntcHte 


. Nel Mara fl DifMatimento 
di Stato Spitowski ha detto: 
eUiJiiperariaef (dstf USA) 
ccahi f W iaifi a fi lira Mg- 
piammo il dkerfritot — si- 


» pv fl dstortiesmeifiii 
ÀMrione hi Mania. K- 
Bva predHlo Che « spct-. 
v «toorild e d popdè 
hi;i i h ìl i i i i 1 


.ROMA '— n rahMMra degli 
Esteri. Boriilo Cotoonbo. nel 
coreo M ano riunloeic a 
mini ari toma dei dirittt 
umani, ha fatto una dlrid a - 
l ari oo e asalt awenhneail hi 
Prionia. ch i ati ain iip h at a a 


alamanto • 
lombo — a 


si pur mìnimo laiMalo di 
tetferensa nrila sltoa aa 
na drito Montask 
Oelatoho ha detto pai 
niBBà^ è;dtopaniaBi rii ' 
■ mtatoa : la - waiu cia «M 
Uve di ooUabacai|roao 


tato reqalvooo A mi 


IhEolònià àwiàtà 


V.- ; i ■ i 

; VK.. 


(Dalla prima pagina) /’ 
sciolto nel giro di un'ora, 
rJagielskl ci ha fatto un’ot-\ 
Urna impressione », avevano ; 
dichiarato subito dopo i tre 
rappresentanti del Comitato. 
«C’é la volontà di negoziare»..,; 
Prima deiriiiizio dei colloqui i/ 
delegati operai avevano conse- • 
gnato al vice {X'imo ministro 
una lettera in cui si ricorda 
che per porre fine allo scio¬ 
pero « è necessario soddisfare 
le rivendicazioni contenute 
nella lista di richiesta pid 
avanzata al governo », Ma du¬ 
rante lo scambio di opinioni i 
rappresentanti del Comitato 
comune erano giunti alla con- ' 
clusione ché era giusto e ne-.; 
cessarlo che il vice premier ì 
dicesse, in un contatto di- 
.retto con le - maes|h*anze in. 
sciopero, quali possono esse¬ 
re i termini di un compro- ' 
messo e spiegasse le ragioni ’ 
capaci di giustificare perché 
c certi punti della lunga li¬ 
sta ' di postulati come egli 
aveva detto non possono es¬ 
sere accolti Si - • • ' 

Le condizioni reciproche si 
restringevano quindi a quel 
momento a due punti prelimi¬ 
nari: Timpegno del governo 
a ristabilire subito le comuni¬ 
cazioni telefoniche tra'Dan¬ 
zica ed il resto del . Paese: 
quello degli scioperanti a 
SQdd*‘sfare il de.siderio delle 
autorità acché i lavoratori dei 
servizi pubblici fossero i pri¬ 
mi a riprendere il lavoro. 
Fino ad ora queste due con¬ 
dizioni non . s«nbrano con- ‘ 
efetaménte realizzate. Ciono¬ 
nostante l’inizio della trattati¬ 
va apre la porta a quella so¬ 
luzione politica cui si dicono 
impegnate énfràmbe le parti. 
Poco dovrebbe contare ' la 
schermàglia tattica in ’ base 
alla, quale le autorità so.sten- 
gonò formalmente di trattare 
non con il Comitato comune, 
ma con f rapnresentantt. di 
singoli settori di pi^uzione. 
Il governo continua a temere 
che. im ricono'sHmento del Co¬ 
mitato significhi dare un cri¬ 
sma ufficiale ad una suede 
di sindacato anto'iomo. oaral- 
, lelo. e dare credito « ad ele¬ 
menti che hanno mire politi¬ 
che non comvntibfli con il 
carattere socialista del regi¬ 
me*. La aosta»'7A è tuttavia 
che nèr uscire dalla pericolosa 
impasse si è riusciti a tro¬ 
vare ima soluzione che non 
mutando la sostanza delle co¬ 
se ne salverebbe la forma. 

C’è dunque flessibilità da 
entrambe le parti. Venerdì po¬ 
meriggio nell’intento di giun¬ 
gere alTincontro il leader del 
Comitato comune. Ledi Wa¬ 
lesa.' ch^ è céritiunehtè' tra i 
metto acràtti alle aiitorìtà. nel' 
cors o d! una anhhsta as-sem- 
blea degli opera! del cantie¬ 
re Lenin aveva detto che se 
la sua persona fosse risulta- 
' ta dl’:int ra1ck» al negoziato 
edi'era disposto a dimetter¬ 
si. L^ófferta èra stata respin¬ 
ta. ma sta: di fatto che egli 
non faceva parie della dele¬ 
gazione che ha incantrato il 
vice ' primo ministro nella 
norie. - - • 

La porta, dicev a mo, sem¬ 
bra ormai aperta. Non mio 
a Danzica ma anche a Gdv- 
nia dove fl ' seg re tàri o del 
partito della regione. Fisa- 
bach. e il ministro per l’in¬ 
dustria pesante. ' Jedhiiak. 
stanno d i sc u tendo con gli 
onera! nel can t ie ri cOimune 
di Pàrig! ». rfnniti in asaem- 
Meo; a Slrithio dove fl vice 
prhno ministro Barciikowrici 
sta tr a tta ndo con i ■ ra npre- 
sentanti A trite le aziende 
in sd ooero die nelle vltinie 
ore ««rehero .salite a 1Ò4. Se¬ 
gni A moderaztene giungono 
anche da Elblang. dcèm fl Co¬ 
mitato di s d opiBo si è diviso 
In una vri a zhine per continua¬ 
re o meno Tagitazione. 42 so¬ 
no stati i fati a favore dello 
scl opeto e 48 ooriro. Lo sdo- 
peré cosi ceo U n u a. ma senza 


no nei confronti del sindacato 
dovè « si sonò radicati sérf y^' 
zii,- dove eli Tonpalismo o- 
meglio là oóhdiscendènza nei 
confronti delle amministra¬ 
zioni economiche non hanno 
j permesso, l’ad^.mpimento . de^ 
\loro cprnpiti precisi ». 

\ Si chiède pèrianto una loro-, 
€ rìattivizzazione », tale da 
permettere a questo organi¬ 
smo di « rispettare e avie¬ 
re con conseguenza un ruolo 
che tenga conto delle esigen¬ 
ze e dd bisogni dei lavoratori 
nel rappresentare i loro inte¬ 
ressi » Si D'aria con “'-unre 
maggiore insistenza della op- 
.pOrlUnità e della urgenza di 
.una nuova legge che definisca 
« secondo le necessità dettate 
dalla tiuova situazione » 1’ 
attività e la concezione delie 
''funzioni che deve avere il ’ 
sindacato;' dèlie necessità di 
eleggere liberamente i suoi 
rappresèntànti - nelle ' fabbri- ' 
che: di democratizzariie l’ap¬ 
parato di' ' riconoscere , in • 


11 negoziato non d nra^en- 
ta faeWer sò l p ian o dette ri- 
ra wd f c as hwi l eeosmsuUhe i 
« m r gfnl di sMnovra smm pe- 
aarianento mniWitonatt. ito 
nno alato driTeconoada che 
aatta eerif aa oel tl è néfièlare. 


M g 




qualche modo il diritto ‘ di ' 
sciopero. ' ■ ' 


i Potrebbe essere questo, og¬ 
gi, il solo modo per superare 
lo , scoglio che il governo ve¬ 
de nel riconoscimento dej Co¬ 
mitati comuni di sciopero 1 
quali in effetti si sono affer¬ 
mati in questo conflitto assu¬ 
mendo le caratteristiche di 
un sindacato alternativo. Di 
tutto questo si parlerà, ci si ‘ 
assicura, nella riunione immi¬ 
nènte del CC dri POUF che 
dovrebbe aver luogo entro la 
settimana. Uh CC che affron¬ 
tando la situazione del Paese, 
analizzando le, cause dri con¬ 
flitto e della crisi attuale, do¬ 
vrebbe ^ l^opórre un program-, 
ma concrèto non solo per su¬ 
perarla ina per garantire che 
non si ripeta. Certo che leg¬ 
gendo su c Trybuna Ludii » 1’ 
andamento delle riunioni del 
POUF si avvertono rilievi cri¬ 
tici che si erano già abboh- 
dàhtemehte ascoltati una de: 
Cina di armi fa. Lo attesta il 
. continuo richia^ die si fa ' 
qui alle risoluzioni del sesto 
congrèsso (che ebbe luogo per 
l’appunto nri 1971). in cui si 
parlava di c pieno rispetto dei 
principi ^ c^tralismo de¬ 
mocratico. di una appropriata 
dròalazione drile informazio¬ 
ni dalla base al vertice e vi¬ 
ceversa »: di € neceaità dì un 
aupro f oodimento non formale, 
dì una critica è autocritica 


che permetta di scorgere e 
comprendere in tempo le ien- 
slotii in ^ seno, alla società »: 
che rivendicano « più discus¬ 
sione iH'Ima delle decisioni, 
più disciplina neUq loro rea¬ 
lizzazione,. maggióre legame 
con le ^nasse, lotta politica, 
moralità ». ? * : ' ^ 

Sarà questa nuova crisi uh 
richiamo e un allarme capace 
di dare un contenuto non for¬ 
male al dibattito e alle pre¬ 
occupazióni che ha suscitato? 
Molti dicono di si e qualcu¬ 
no giunge a dire che forse 
« questi scioperi contribuiran¬ 
no a far crollare le resisten¬ 
ze e le cattive abitudini ». 
Le cause dell’odierno conflit¬ 
to. scriveva Ieri < Zucie Go- 
. spodarcze * ' (La vita econò¬ 
mica) sono molteplici. E se 
<«è un fatto che esso viene 
'acutizzalo da forze che agl- 
; sconp.: contro gli stessi inte¬ 
ressi, dèlie classi lavoratrici 
e della ragion di stato polsc- 
: ca »,' al fondo ci sonò però 
« profonde sproporzioni strut¬ 
turali. violazione dei principi 
economici e di quelli di una 
giusta divisione dei redditi ». 
La sproporzione fondamenta¬ 
le rèsta secondo 11 giornale 
quella ’ già denimciata dieci 
anni fa ed è, secondo « Zycìe 
Gospodarcze ». quella che esì¬ 
ste in maniera quasi più pro¬ 
fonda di allora tra « produ¬ 
zione dei beni di consumo e 
produzione del mezzi di pro¬ 
duzione ». ^ ' 

La prima è appena del 26% 


deU’intera produzione. Allo 
st^so'.tempo 4a capacità di 
acquisto, della popriazione è 
aumentata in questi dieci an¬ 
ni di tre volte. L'indebltam«i- 
to .verso l'estero, che ha rag- ' 
giunto in questi, anni la cifra 
record di 20 miliardi di dol¬ 
lari, hS limitato e quasi an¬ 
nullato le possibilità di im¬ 
portazione rendendo ancor più 
acuta . questa.. sproporzione. 
C’è ìnsòmma un forte tasso di 
inflazione — anche se il gior¬ 
nale non lo dice apertamen¬ 
te — che-rende complicatis¬ 
sima la manovra economica 
imposta oggi dal malessere 
dei lavoratori.' Anche qUesto 
elemento deve far riflettere 
sulle ' difficoltà drile tratta- ' 
live apertesi ieri. 

Saggezza, realismo e mode¬ 
razione sono ràppello che si 
ripete e che trova eco anche ! 
nei suggerimenti che vengo¬ 
no dalla gerarchia ecclesiarii- 
ca. Elemento, ouesto. incqrag- ' 
giante per Tinflueza che es- : 
so può avere nel mantenimen-. 
to dei delicati eouilibri di un 
paese cattolico come la Polo- ' 
nia. Ieri in tutte le diocesi’ 
di Danzica su indicazione del ; 
vescovo mons. Kacmarek' si 
è pregato «per una felice so¬ 
luzione dello sciopero» e si 
è voluto cosi dare prova del 
consiglio espresso venerdì 
dallo stesso ‘ prelato n quale, 
dopo un còllooirio con il car¬ 
dinale Wvszvnskì aveva detto 
che « occorre un’azione ' ptm- ■ 
derata e saggia». ■ 


1 soliti noti 


(Dalla prima pagina)! > ( è'infame perché si sclóperà 


nia. ma non in‘Italia dove 
ihuece hostanò ì doròtet. ; 

Ancora. Due scrittori di ro¬ 
manzi gìoni affermano sul 
giornate della F7AT che i co- ] 
munisti sono animali infidi, è 
la prova è nel fatto che essi 
insistono nell’inammissibUe vi¬ 
zio delle mani pulite è del 
voler servire i laùòrotort.'An- 
cor più sottilmente, il Corrie¬ 
re della sera apre la sua pri¬ 
ma pagina con un fMo arzi¬ 
gogolo del suo corrisponden¬ 
te dà Mosca per dire che sic¬ 
come l’operaio sopièticó non 
sciopera, questo è segno che 
U sistema è infame. Il pove¬ 
ro lettore è frastómato è si 
chiede: ma, allora, il sistema 


(Polonia) o perché non si- 
scìppera. (URSS)? 

NatUraliTwnte tutti questi di¬ 
scórsi convergono su un pun--. 
to: à PCI è « immaturo » per , 
U.semplice fatto che continua 
a pensare al socialismo. Noi ' 
abbiamo affrontato il cosò pò -. 
lacco da coniùnisti, per quello '. 
che realmente è, senza impac-, 
ci e ipocrisie. Costoro invécè. 
pensano solo alla propaganda 
e così facendo scoprono le bat¬ 
terie. Altro che amici degli 
operai polacchi! Sono solo de- 
gli Ospitanti becchini del so¬ 
cialismo. di quatsiòsi ' forma 
di socialismo e dunque di 
qualsiasi movimento che, in 
paesi come l’Italia, si. propon¬ 
ga un reale rinnoponiento. ' 


Le centrali (ìccupatè nel ^ 


(Dalla prima pagina) 


in-cui'la- inedìa-'drile ucctoto^- 
ni qiiriìdiaiie oecflla-onaai 
fra vaA e trcntavc spesso 
supera Mocha questa cifra. 
N^e. soie, zone di Saa Vio- 
ceùto-e Salvador meri- 
dioa^e. neile quarantotto, ore 
iimn^ dintanicnte ' - precedenti 
lo r sciopero .degli etettiid. 
non meno di 40. persone; .era¬ 
no state uccìse.'dài - mìlHarì. 
GH ; asÉàssìniì da- parte-d^e 
squadre di . destra si coriano 
orinai ogni giorno, ed I r»- 
sponsabUi naturalmente non 
v èw gwto mai identiflcàti nè 
arrestati; Venerdì, in cooc»; 
mit a nra ; con Io.sciopero, 
quattro ; gróppi ! ' dril’op^Ò 
sióoe d 'sinislra bàdìM)'lan¬ 
ciato aziqèi di fiierrìglia in 
appógidò. aOa ktta dìé^ e- 
lettrici: Tcseralto ne ha trat¬ 
to, occasidpe per noora fard: 


tali operazioni À rastrella: . 

Del Salvador a un altro 
Paese oppresso dalla dittatu¬ 
ra: la «(Conver g en za demo¬ 
cratica » dell’Uruguay, 
raggruppa le'forze demòcn- 
tiriie e pro>gre s sÌ3te che- si 
oppongono afla dittatura d- 
vico-militare - dì Montevideo 
(con aìngolazf «alogie.oon 
oiieOa die opprime il Salva¬ 
dor) ha -Arematò -da Qttà - 
dri Mesrico'uÀ appello alla 
popolazione per denunciare fl 
teriativo dri regime di isti- 
tuzhmalizrarsi a ttra ver s o u 
referendum-tnirfa. Il refe¬ 
rendum dovrdibe svoifierai in - 
Doràmbie e pceaenta signlfl- 
catlve anriogi e con quello 
preannunciato nei ' gkami 
■corsi da] «fittatorà icSeno 
Pinochèt. a dimostrare riiè — 
pir ndlà diverrità dede si: - 


tuadoni ~. la lotta per la 

un carattere Unitario. Il go¬ 
verno civico-militare. deUTT: 
niguày — e per esso gli alti 
gradì delle forze annate — 
ha X esodgitàto "una ^sdhizione 
« costihsdooaie,» . die la 
« Convergenza '"democratica » 
giudiòa inaccettabile: non si . 
può infatti — dice il docu- 
dirinnato -'dal BfiessICò'.' 
-j— V ac<tetta»-.Mna: « dnttttuziÒ^ 
ne » dettata dall’alto; senza ' 
alcuna consultazione e ori. ■ 
momento in qii i parttti non ^ 
hannò possibflità di pronun¬ 
ciarsi. vi sono migliaia «fi 
proscri tt i e migliaia «li dete^ - 
nuli polìtici, non c’è stampa : 
ÙMlipendento ' e i \sinda<^ ' 
sono fòori legge. Perciò la 
«Cemvergènza' democratica» ' 
invita i cittadini a yriaze 
«aò>. ■ x., :v. ' . 


Uintervìsis^ con Ahtomoni 


(Dalia prima pagina) 


sn torP * . d* 

nri priori avari 71 (Mnriénm-*- 
ré cioè dell» criri «he portò 
alla csMtot* di Gnm nlm ). Sri 
piano pò HU co. come sii am¬ 
mette nerii riessi s m lrie ri i dèi 
g u rthu e come tm t u M e u Èu la 

gfi a ppe ll i e riiNa p u si njjc ' 

pini fVRfvnwW 

e del s iiara mto dri POOP 
Gtorefc. la crisi « fMicli è 
di on tele see s ear e .Ai cri«!e- 
re ariète w ea isua ri e é W e t 
nn oncrcw rrw tn 

oMilu H eVTirwri MCr 

cwtrtwnl win 

m.1_ e^ A -■ 

fUCìnPFf c env 

a»s icnr !! w nsriechmfcne 

dfdrive delle maaae al pote¬ 
re, «he gareritocann k dife¬ 
sa drii I ri e te vri dri kvera- 
tari k mum dri «WP d^ go- 
esm mm socIriA dm ^ ver 

etténii dà làaniUf a eerirad- 


Veitèda, .i n a or e o viéàrèMd. 
Perriòé. fantta opatia « tosto 
e mf orv tts mo m gire? 

ho sappiamo tutti che 'la 
colpa è dei produttori, dri 
dktiibutori, d!toi> efereentt. 
sbcacati si^ coriddette ri- 
chifàte.di UMteàto. Mò, afi- 
chà quando, leggo le Intervi¬ 
ste ai riòrsni regbtì. mi 
imprcsaioos una ifita bo- 
xìà'oél vàier à tom I costi' 
afferrare i] moasento. I no¬ 
mi nuovi del domua ita¬ 
liano dicono sempre abolia- 
SM tutto, ma non propon¬ 
gono g r a nc i ri u .D - m e tto è 
asdara ineentro al poMHem 
Allora..k» ari mette paura». 

Me eomer EM Gtodieio 
U uiv ef U u S e dei vederi eul- 
tnrali è fknltoto ton s crat e. 


si pnbMicou. 

« QMk pobWiee? B puV 
buco delle gfMii citlà, della 
provincia, dri primo spetta¬ 
colo, datt’nltime, dri Metro¬ 
politan, dri BivoU, del cme- 
riobr GU tiuUtnutt o k 
famirito, di smirtra o di de¬ 
stra? Iniimmi, dn è qMato 
spettotora dm vecUama far 
Bsnt —l o T ia, le cenfimao, a 


una mtereiita radiofamica, 
uno dei suoi discepoli rieo- 
mceemtì, U regieta Fruece- 
eoo MaseìU, a domanda rv 
sponda,.,, èka fi sso eta«- 
asta p r efe rit o è Mis pgnc fc i. 
Poco tempo dopo, cenan¬ 
do as siem a to un riatormn- 
u, MamBi ìdriede ad An- 
toatoai di papere U canto 
perché non Ito soldi con 
sé. •Fatteli dare 'da Mm- 
pncM. Non sono mica piq>- 
pomese, - io », ritpostde U 
maestro. Se questo n<m è 
amore, cofé?, 
tn realtà, mfatti, Antonio- 
m ha amato i gùtvtsai sem¬ 
pre a «ISO scàperto. £• slan¬ 
cio beri lomùmese di Blow 
np. pii hippies di Zahrìskìe 
Print, non nndr ehh cT e nep¬ 
pure citati Va detto, in* 
eece, del progetto- di unm 
acaote di cin em a to Umbria, 
a Spetto, euila ecàrta di urna 


un lewtoarto sa • Ctoemo- 
MorhncntoCòlore ». che si 


- « Si.intitato Identificaxùme 
di Mia ; donna. Coppola • 
Dertohicei? Boh. Chissà ao: 
ci saranno. (toimuMitte, fi 
fOm si dovrriibe toro. Ma 
non ti-«ileo niente. Soveoma 
vanno queste cose ». ' 

Non si A pvlato di Ve¬ 
nezia, di Leoni e compagnia 
betta.- 

« Sono d’accordo sui pie- 
^mi, se è «pierio che vuoi sor' 
pere. Sono, soprattutto, fa- 
vxmevoie agli «osmi Ci sa* 
rà una giuria, speriamo, 
cooqietente, e torse vincerà 
la qualità. Eppoi. sodie se 
ciò non aecaihà, avremo sen- 
^altro dei motivi in pià per 
discutere, no? » 

Via bene, me nel ’0S~. 

« Nd MB fa cev asto il ’BB 
e facevaoM» bene. Ond è un i 
diro giornoL Mei ■ w ;vck 
vana» dìstraggèra tutto. I 
preini, i FesUeri, Ione per 
ainaiflki». 


Ma tonàecmo ai fttm. Ce 
n’è ano to can tiere . Grnmit 
titolt di pìontok pertonò di 
Fremris Ford Coppola e ék 


La famiriia Olnorf rtafita- 
■la tutti i coapafiui che ItoB- 
no paitaripato al suo dolore 
pw m wcooumnm oh evo 


tori, col s o l i to 


ai tm 


samara i coati « 
so. Alt rimenti , 
di cete, ari 


sa inno 


d a- 


dl un 
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fAG./l6 runità 


Dofvientca 24 agosto 1980 


L*0NU inaugum donuinijl decennio dello sviluppo» 


tràle dell« relazioni intemà- 
zionàE del decennio appena 
i^ato. 





n nuovo ordine economico non è più soltanto 
un’esigenza dì giustizia, ma un bisogno oggettivo 
La «cfoto» dello scambio ineguale 




C’è da dubitare di ciò che 
fcrive il quotidiano della DC 
a proposito di questo 25 ago¬ 
sto 1980 destinato a < segna¬ 
re > una nuova grande tappa 
nella storia delle Nazioni 
Vnite». In realtà il dibatti¬ 
to, che inizia domani al Pa¬ 
lazzo di Vetro sul .< terzo de¬ 
cennio dello sviluppo», non 
poteva essere accompagnato 
da peggiori auspici. . 

L*ONU, da tempo imme¬ 
morabile, aveva fissato che 
i paesi ricchi destinassero 
almeno lo 0,7 per cento del 
loro prodotto nazionale lor¬ 
do ad < aiuti > ai paesi sotto- 
sviluppati. Era un traguardo 
minimo e si sa che gli « aiu¬ 
ti» possono alleviare qua e 
là una condizione di vita 
inumana, sono in questa fa¬ 
se importantissimi e biso¬ 
gna bàttersi perché siano 
accresciuti, ma n<m possono 
awkre a soluzione il pro¬ 
blema del sottosviluppo. 
Tuttavia, per quanto mode- 
^ l’impresa non è stata 
imi realizzata. Anzi, siamo 
ad una flessione degli aiu¬ 
ti:’ nel 1979, infatti, i paesi 
Éidiistrializzati dell’Occiden- 
té é il Giappone hanno de¬ 
stinato àgli «aiuti» solo lo 
0,34 % del loro PNL ccmtro 
lo 0,35 del 1978. L’Europa 
comunitaria sfiora lo 0,4 %, 
gli Stati Uniti , sono brusca¬ 
mente passati dallo 0,27 allo 
0.19 %, il Giappone dallo 
0,28 allo 0,23 %. . _ 


Ancora alcuni dati di una 
eloquenza drammatica, se si 
dà loro un volto di uonàin!, 
donne, bambini, popoli, aree 
del mondo. Nel 1070 i paesi 
sottosviluppati concorrevano 
alla formazione del reddito 
mondiale con ima cifra che 
si aggirava intorno al 30%, 
alla soglia degli anni 80 so¬ 
no scesi al 20 %. Nel frat¬ 
tempo un quinto della po¬ 
polazione abitante nelle 
aree del sottosviluppo (ma 
è esatto parlare di tutti o 
non si dovrebbe invece de¬ 
finire in termini sociali il 
fenomeno?) ha migliorato le 
sue condizioni di vita: si trat¬ 
ta dei paesi produttori di 
petrolio e di alcune ristret¬ 
te isole di recente industria¬ 
lizzazione. Ma per - contro 
rso % di africani, asiatici, la- 
.tinoàmericani è ancor più 
sprofondato nel tunnel della 
fame, dell’arretratezza, della 
ind^enza: la povertà si 
estènde a macchia d’olio di- 
' ce' il recentissimo e inso¬ 
spettabile rapporto della 
Banca mondiale, con fenome¬ 
ni di degradazione, decaden¬ 
za, emarginazione di portata 
inedita. Sonunersi dai debiti 
(391 miliardi di dollari nel 
1979 rispetto ai 334 del 
1978), con tassi di crescita 
indiistriali e agrìòol! (nrollati 
anche a causa del protezioni¬ 
smo attuato da tutti i paesi 
che esaltano le virtù del li¬ 
bero mercato, travolti dalla 


inflazione e dai prezzi pe¬ 
troliferi, deciy.‘ e decine di 
paesi sottosviluppati regre¬ 
discono da una situazióne 
già precaria a una condizione 
insostenibile. , . , 

Non vogliamo qui riaprire 
una vecchia polemica sUl- 
rimperialismo, convinti ce¬ 
rne siamo, anche noi, che id- 
cune categorie. interpretati¬ 
ve dei « classici » del marxi¬ 
smo non siano più adegua¬ 
te e richiedano un deciso 
rinnovamento, che sappia 
cogliere l’intera complessità 
delle contraddizióni ' del 
mondo contemporaneo. Ma 
chi considera quella nozio¬ 
ne obsoleta, dovrà dirci co¬ 
me chiama un iniquo scam¬ 
bio ineguale che ci dà qùe- 
ibla fotografia: il 75 % della 
popolazione mondiale nei cui 
territori c’è l’SO % déUe ma- 
tene prime, c^one solo del 
20 % delle < ricchezze » mon¬ 
diali, comprendendovi tutto, 
dal cibo, alla produzione in¬ 
dustriale, ai commerci ecc. 
Per contro, , citiamo l’esem¬ 
pio più eloquente di un da¬ 
to più generale, gli Stati Ùni- 
ti col 6 % della popolazione 
mondiale c<Mt8umano il 55 % 
delle risorse naturali del 
globo. - ' 

(%e nome dare a queste 
cifià? E come non cogUerè 
qui la chiave principale dte 
apre la porta alla compren¬ 
sione delle radici mat^iai^ 
strutturali del sottosviluppo? 















Non è qui, In questa abnor¬ 
me e ingiusta distribuzione 
delle risorse e nei mecca¬ 
nismi economici e sociali che 
dominano il sistema intema- 
ziimalé, l’essenza del dram¬ 
ma che si sta consumando? 
■ dose vecchie, si dirà, che 
hanno accompagnato il mon¬ 
do negli ùltimi decenni'e 
che, pri^ o poi, troveran¬ 
no il loro naturale svolgi¬ 
ménto. Non è cosi. In questi 
anni 80 ci si misura con 
una diversa qualità, dimen¬ 
sione e incidenza del sótto- 
svilup^, che rende.nùovi 1 
suiti . effetti ' politici .ed eco¬ 
nomici àuU’i^ieme delle re- 
lationi.,ihternazìonalL ' Non 
stiamoVpiù- discutendo di 
paesi poveri ma ìontahi, la 
cui vicenda ci può commuo¬ 
vere mà; che. non, rimbalze¬ 
rà mal èu di noi e non oì 
obblij^erà a misurarci — 
.I>eraÌno'come confronto tra 
civiltà diverse — con proble¬ 
mi e scelte differenti dà 
quelle cui siamo abituati. La 
novità del sottosviluppo in 


questi aiini 60 risiede in due 
fattori principali. E’ in atto 
un sòxnmotimento — una 
trasformariòhe — dèi rap¬ 
porti tra i Centri » e « peri¬ 
ferie », popòli interi non so¬ 
lo vogliono sopravvivere ma 
andie costhiire le basi del 
proprio sviluppo, e perciò 
mettono in discussione tutti 
gli attuali equilibri politici e 
economici dèi pianeta. Si 
teatta di un processo di libe¬ 
razione convulse^ travaglia- 
tó, talvolta ànomalò, nta che 
avanza e .p<mé. in termini 
mrmai acu^ una domanda 
cruciale: dovrà avvenire al¬ 
l’inségna di una tumultuosa 
destabilizzàzione,, aperta al¬ 
le prospettivé di guerre fino 
ad un eonfliito gc^eraliizato, 
oppure: trovai, imi risposta 
ragionevole è adeguata? In 
alM termini 11 prpUema del 
sottosviluppo si sempre 
di più intrecctàado a quello 
della pace, pé«dé»do i suoi 
conhoteti . assisteiiziali . per 
assumere qudli politici più 
rìkrvanti ^ questione-cen¬ 


Non-meno incisivé sono 
le implicazioni economiche. 
Alla luce dèi'fattl^risulta 
sempre più illusori^ pensa- 
re- che la crisi ecimomica 
mondiale pòssa.trovare sboc¬ 
chi positivi ^ per i tutti, se 
pormarranno gli squilibri at¬ 
tuali. La povertà di quétii 
che fino a leni si poteva 
pensare che fossero • attii », 
ci incalza da vicino, diven¬ 
ta sempre di più parte inte¬ 
grante della crisi in cui . ci 
dibattiamo, ha rivendicazio¬ 
ne di un nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale, insomma, 
non nasce più soltanto dal¬ 
la necessità di maggiore giu¬ 
stizia, daH’eliminazione di 
piaghe che offendono la co¬ 
scienza civile, ma diventa 
sempre più un bisogno og¬ 
gettivo di tutti, si tratti dei 
paesi capitalistici o del pàe-, 
si dell’Est, singolarmente as¬ 
senti e distaccati da que¬ 
sti problemi, considerati sol¬ 
tanto una contraddizione ri¬ 
guardante il mondo capita¬ 
listico e quello sottosvilup¬ 
pato. , ..... - , ! 

A voler riassumere in una 
parola la novità, slamo in 
presenza di una acc^ciuta 
interdipendenza del-> mondo 
nel suo insieme. Ma biso¬ 
gna pur intenderci. L’inter¬ 
dipendenza può generare 
nuova conflittualità, ancora 
instabilità, far decidere che 
esistono zone di interesse 
vitale con forme dì domi¬ 
nio da preservare ad ogni 
costo, insomma . rlnropòrei, 
incancreniti e gravidi di ul¬ 
teriori pericoli, tutti i pro¬ 
blemi che ci siamo portati 
dietro. In effetti solo la. no¬ 
zione ^— concettuale e pra¬ 
tica — di una interdtpen- 
éttiaa pantana, tra tutte le 
■réree del mondò, paesi capi¬ 
talistici, sottosviluppati e 
deìl*^, può delineàre. un 
nuovo ordine mondiale rea¬ 
le e possibile, equilibrato 
e stabile. Non è cosa da po- 
: co, ovviamente, poidié si¬ 
gnifica operaie una profon¬ 
da rì/orma, che tocca inte¬ 


ressi materici consolidati, 
p^Vlieili diffuàji. (abehe al- 
rihtenio dei pacai sottosvi¬ 
luppati; sia chiaro)i modi e 
standards di vita, anche for¬ 
me di pensiero. E ‘tottàyia 
unì riforma di co^ ’ampia 
portata da appàriro persino 
■ utopica,^, è la ,plù. iealtelica 
e ■ l'uiiióa pratióibllét essen¬ 
do lo status quo impossibile 
e avendo il sommoviménto 
in atto — senza punti dì 
liferUnentO validi r-.un ef- 
^ fétto prèvalentemente desta¬ 
bilizzante. r 

Tutto ciò significa una co¬ 
sa bep precisa: si deve an¬ 
dare a una trattativa globa¬ 
le del rapporto Notti-Sud, 
dalla energia ai piezzi del¬ 
le materie prime, dagli scam¬ 
bi commemali alla riforma 
del sistema mon'etailo. dàl¬ 
ia ' divisione internazionale 
del .lavoro alla cèssione di 
tecnologia ecc. Globalità non 
vuoi ' dire, certo, .' che tutto 
possa essere risolto é in una 
volta, ma è te condizióne per 
assicurare una inversione di 
tendenza rispetto' ai primi 
due « decenni dèlio svilup¬ 
po» che ci hanno portato 
alle secche attuali, ma so¬ 
prattutto rispetto ad un si¬ 
stema economico internazio¬ 
nale che ha ferocemente re¬ 
sistito ad ogni innovazione 
di qualche pregnanza. • ■ 

L’assemblea delle Nazioni 
Unite 1 dibatterà, con uno 
scontro politico che non ha 
risparmiato nessuno dei suoi 
fori negoziali ;(UNCTAD, 
UNIDO ecc.), questi proble¬ 
mi. Stando alla esperienza 
non ci attendiamo molto. 

, Ma • se da tre settimane di 
discussióne e di, confronto 
uscirà una maggiore consa¬ 
pevolezza della poste in gio¬ 
co pér i destini ‘complessivi 
dell’umanità, una identìfi- 
caziime più precisa degli 
ostacoli allo sviluppo e quin¬ 
di lina estensione dello s^e- 
ramehto di forze che si bat¬ 
tono, per una nuova coope¬ 
razione e" im‘nuovo ordine 
eeppuntiep U * 1^*; 

zò deoùuiiò » continceirà me¬ 
glio dei due precedenti. 


il. diffitile negoziato 




Si rìacutìzza 


^'v^ .-1' 


téhsioàe nei 




La CGT pronta a proclamare lo scio¬ 
pero di marinai e lavoratori portuali 


' r; . ;' Nostro servizio ;. : ; 

PARIGI, La situazione nei porti francesi rimane confusa 
dopo una giornata intera di trattative tra le autorità prefetti¬ 
zie, delle città portuali, gli armatori e i pescatori. In effetti 
se il governo lia suggerito questa via nella speranza di solu- 
locali capaci di rompere il * fronte dei porti», è dunque 
per^'evitare il principio del problema nazionale che esige ima 
€ soluzione nazionale», il frazionamento della trattativa ha . 
creato situazioni diverse da porto a porto. , 

■ ■ In generale, dopo l’intervento della marina militare nei porti 
vitali per Teconomìa francese (e in primo luogo a Fos, nei 
pressi di Marsiglia, che da sitio assorbe un terzo di tutto il 
greggio necessario annualmente alla Francia) i pescatori in 
lotta, come si dice, avevano sciolto gli ormeggi del blocco in 
attesa di un qualche risultato, ma annunciando la ripresa del 
blocco a partire da domani in caso del fallimento del negoziato, 

- Poi qua e là le cose si sono complicate davanti alle notizie 
non sempre positive che uscivano dalle prefetture: a Fos i 
pescherecci si sono nuovamente schierati aU’ingresso dèi porto, 
a Havre hanno effettuato un eguale movimento dimostrativo 
verso mezzogiorno ma p^ un’ora soltanto. Altrove, si^attutto 
nei porti <h pesca bretoni, la calma è regnata per tutta la gior¬ 
nata mentre ti ministro Le Theule ripeteva alla TV die il go¬ 
verno non ammetterà mai azioni come quella di Fos dove, tra 
l’altro, un ccahinofo» privato che tentava di forzare il blocco 
era stato abboidàto; invaso e. ricondotto al molo di ormeggio 
dai pescatori. j ' - - . 

' Lé Ihéule ba peutato di €pirateria» e minaociato aidoni 
più «lergiche da parie della marina imlitare se i pescatori do- 
vessèró ripremteré a partire da domani l’azione di blocco che 
dura orinai da uh mese. Ma il ministro non ha saputo, al di 
là di quttta.miRaocìa. offrire un solo motivo di speranza per 
quèBe minate di pescatori, artigiatti o imbarcati su pesdie- 
reqci appartenenti ad armatori privati, che la crisi della pesca 
minaccia di dìsoccuxwzione.. ..,. ^ 

fi '-.Im. CGT, dal canto suo. ba annunciato ieri che se ti governo 
non trova soluzioni soddisfacenti essa potrebbe essere spinta a 
. chiedere per i pescatori la solidarietà dei propri militanti, im¬ 
piegati nei porti, e cioè gli scaricatori, i marinai mercantili, 
gli operai dèi cantieri di costroriGoe e di riparaiàone navale. 


Romano Ladda 


Secondo i tecnici italiani 


«Tutto 
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C’è stata una rivòlta? Sembra 
dì no - n mistero di una frase 
araba omessa in inglese ; 


Nostro servizio ' 

TRIPOLI — Trenta diploma¬ 
tici di quattro continenti e 
olctoit giornalisti (fra evi «n 
redattore dell'ANSA e Vinvìà- 
tò ‘deirUnità) sono stati oc- - 
compognoti VàUro ieri, ve- ^ 
nertB. a Toòruk dai, funào- 
nàrt del segretariato dUe m- 
fonutzkmi- lìtncp. Il breve 
viaggio é. avvenuto a bordo 
di . un Boeing 727 delle cli- 
byan Airlines » messo a di- 
spqsiàone degli òspiti Sbar- 
cotj lidia base ex-iàglese efi 
£J Adem (ribattezzata Gamal 
Abdeì Nasser), diplomatici e 
gìqmaliMti fumilo percorso a 
òcàdbi'dt ire pritaiai- le vie 
somdeate è semideserté, nel 
pomerìggio festivo, ddla cit¬ 
tà di frontiera (VBgitto distd 
pòco più dì cento diUometri), 
Homo visitato mi otgantezèo 
fmpkasto per la d^àiinìzza- 
zloné deiracqua di maré, cò-^ 
rinMo da una ditta francese, 
ed hannp assistito àirbumgm 
nukme lU un nudino ulbxt- 
iNMitnio. complètamente an- 
Unnatizzato. c o st rui to dalla 
aoeMA italiana (XRIM di 
Cremona, con tecnici ìtolànri. 
mae s tr a n ze specializzate ta- 
(partìcotarmente 


esperte nd montaggio di edi¬ 
fici industrkdi prefabbricati) 
e manovali thattaiidesi. 

' Una piccola fòlla di libici, 
uomini, donne - e bambini, 
scandendo paròle . dordùie 
patrùMìche e rivoluzionarie, 
ha ,< invaso »y pacifkxmente 
U , mutino,' per. sotU^neare la 
«presa di possesso popola¬ 
re ». secondo U costumé lan¬ 
ciato da GHedidafi U Ì9 di¬ 
cembre 78.con Tesortàzione 
a «mandare» sii.tutti i ìuo-, 
ghi di lavoro (fàbbriche, cam¬ 
pi, uffici, banche, lamtsferi) 
non solo in Libia, ma in tatto 
il mondo, n capo ddta rivo- 
Itnrioae .(fòle d 'rwtirò tì^o 
formale'dd ^et^mnéOo do^ 
la rinuticia ad ogni altra ca¬ 
ricò iitUudamle) non era 
presente òUa cerimoHÌa. Ma 
aWassenza, non prevista, non 
è statò attribmto demi par- 
tkèiare significato. Il pA òt¬ 
to espónente dd regime era 
U. segretcrio òWindustria leg¬ 
gera (segretario néBa Già- 
mòfdrìà Ubica equivale a mi^ 
ttìstro). ■ " - ■ ' 

hOerrógaU dal pionùriisfl, 
olcairi tonici ftaZunri dte Io- 
varano e ottxmo - a ■ Tòbròk 
hanno dScfùarato <K non sa¬ 


pere assolutamente nulla dei 
presunti ammutinamenti, ■ ri¬ 
volte e statarie • che, se¬ 
condo voci diffuse da agen¬ 
zie, stazioni radio e giornali 
stranieri, avrebbero avuto 
luogo a Tobruk e dintorni. La 
città e il suo porto -r. hanno 
detto —; non sono stòti tur¬ 
bati I da alcun inddeàte^ du¬ 
rante U mese di agosto, come 
pure nei mesi precedevi. Per 
scrupdo di cronaca va pero 
aggiunto che la tastfinòmoft- 
zo degli italiani nòti si èsfòn- 
de oltre un raggio d qual¬ 
che decina di chHomètrL ' 

■ In un tèsto (aròbo) cotdi- 
nente una descridone detié- 
giuda dd mulinoi conségm- 
ta ai diplomédici e òd 'aléu- 
ni gìornòlisti, Tobrufc viene 
inèheata come città detta rite- 
sistema » ò -dèlta «fennez- 
zà » che alcuni « traditori > 
hanno tentato di « umiliare a. 
ma che li ha sconfìtti. La fra¬ 
se (che non compare ndtò 
traduzione inglese dd itesle) 
ha suscitato un certo stsqj»- 
re e molti commenti, anàig 
perché neti’abttaale Unguàg: 
gio politico lìbkoi Sòdòt 'non 
viene ìndicqto oome.-«iraclt 
torà », ma come « capitolar- 
do » o aitofte come «Lo' scoii- 
fitto ». La frase, però, patrèb- 
bè riferirsi SempUèeméiHè él¬ 
la vicenda dd tre libici, lin 
ìsoOufficiòle. e d^ ctvtH. dbe 
si èrano lasciati «corroinpe- 


ié»'da tm ttriiano al. servi- 


rio degli egidani e cfte^soap 
stati ' òrrésiàti. pòco pÀ & 
òBed giorni fa,, secondo quan¬ 
to, ka étitto gioàèA eOa ztanh 
pò U maggiore Gk^ud. , Op¬ 
pure, anc ora pià sem^iee- 
meuté, potrdibè. trattarsi di 
ttòòBudone' td fwdo svòlto 
dotta popoiarionè. ett Tòbròk 
rutta reddenzà àgli aUaedti 
ddTavkmonè e^iriena , sta¬ 
rante Vaggresdone deuésta- 
teirn. ' ; : ^ / 


Arminio Sivion 


'Per Pediiss 

■ • . . ' ■ ■ • ] 

è « psra fèiszii 


Diri scealtf 


. Is pslMcs f 
diSM di Resgm 


' nel asrd 
iM lihms 


prins idapin 
; il dss :sacsli 
dèi gi i ij is D i H 
del «Tlim » 


HKHIMO — L’ageiuia «Nao¬ 
mi Cina» rivoige un vMcn- 
to'attaoco al candidato re- 
poMdicano alla presldenia 
daiU Stati Uniti Ronald fteei- 
gàh. accusandolo di una coni- 
pietà. maneansa di .« buon 
’ oeaso ». -' 

'ià eonuDcnto sembra indl- 
eare un totale fallimento 
drila missione per la quale 
Nsagan ha inviato a Peelti- 
'' no 11 soo principale ooUabo- 
ràtore.. . 

‘Con le sue dicfatarasionl. 
s è r i se ragenria. Reagan «ha 
péofondaniente ferito i sen- 
tÉnénti del popolo cinese». 

j La « Nuova Cina » ri do- 
—nis «chi potrebbe crede- 
les alle arfomaitarionl del 
«àndUato prealdenaiale .(ed 
eéidratemente anche di Bush) 
» le quali la sua pe- 
a pruporito di ral- 



della tool delle «due 

dòtén.' 

Statile questa tesi e pee- 
fdndeie nel contempo di svi¬ 
lupperà le lelarionl stnoata- 
tùnitenri è una' «pura Idio- 

iàus 


BEIRUT — La rituarione dd 
Libano è sempre itiù peeoa- 
ria; mentre nd sud oootl- 
nuano. ormai da quasi una 
settimana. 1 bmobardamenti 
ddrartigHeria isndtana eoo- 
tro la sona di IMmtisreb e 
Arnoun — dove i vUIagH 
sono ormai divenuti un cam¬ 
po di rovine e la popoiarionè 
è ruggita in masaa o ri rin¬ 
tana ad rio o ver l — è sepieaa 
dl/'atievo la tcnsloas and» 
al nord, con aqpri seoaUf a 
TripoU fra un friiiti i u di 
orientamento filoririano ed 
un altro tegàto ai «frataOi 
musulmani ». 

8t è oombattuto neOa flch 
nata di mer ooled; gio vedi è 
stato impoeto delle truppe 
siriane della fbna araba di 
disraarione un umeuli' Il fue 
00 ^ che però è?durato poca 
pia di M ere; venmvB la bat¬ 
taglia è ripirna. eaamade 
morti e feriti e paralioando 
la . vita di vari eettori ddla 
città. P comando deSa FAD 
sembra Intenriènato a rttlr 
rari le sue unità dà TripeH 
e a dUedere nnterveala del- 


l’( 


LONDRA — Pria» 
dd gioRialitti dd ’ 
quest due seooU < 
dd quoUdtoao f onde ào aèl 
iTtai enea »• redettori e crè- 
nlstl hanno Infattt 
il lavero venerttt. a 
deOa Ttsoiuriane aittitr ei e 
die accorda hue un 
to di l e trib odooe dd 21 iier 
eentoi mentrè la 
offre a It per eentoi 
La dedetooe di 


lamento delle edirionl di ea- 
baio a di lunefB dd 
è alata prèaa eon IH 
tro K ed è alato eod 
rato I menilo dd 

eeeonda ed la 
di frantela 
bOa peedtta dt dleel 
di etartlDti (dna veiM 
di a aM mMenI dt Itoet ael- 
Tanno in corea, 
a 
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A colloquio ,cón Donatella Turtura 

‘ :__ 

segretaria confederale della CGÌL 
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Crisi e 

sarà un 
caldo anche al Sud 


te fabbriche chiuse, il fer 
ragosto, la tradizionale pau¬ 
sa estiva non sono riusciti ad 
attenuare le preoccupazioni 
per la situazione economica e 
produttiva che si riproporrà 
a settembre. L’autunno por¬ 
terà acute tensioni al Nord, 
dove i lavoratori di grandi 
gruppi conducono vertenze du¬ 
rissime per respingere decine 
di migliaia di licenziamenti. 
E anche al Sud la situazione 
si è aggravata: ^ nelVultimo 
anno la disoccupazione è au¬ 
mentata del 2,1 per cento e 
la disoccupazione femminile 
ha raggiunto livelli del 17-18 
per cento. 

■ E* possibile preparare un 
clima, una mobilitazione che 
unisca le rivendicazioni dei 
lavoratori del Nord e del Sud 
in un’ipotesi complessiva di 
cambiamento della - politica 
economica? Lo chiediamo a 
Donatella Turtura, segretaria 
confederale della Cgil. 

\ «Abbiamo ottenuto già al¬ 
cuni risultati come, per esem¬ 
pio, il vincolo di certi finan¬ 
ziamenti maggiorati al Mez¬ 
zogiorno. impegni alla ver¬ 
tenzialità dei grandi gruppi al 
Nord, ap^tura di confronti 
con gli imprenditori in re- 

E 'onl strategiche come la Lom- 
irdla ' e l’Emilia- per inco¬ 
raggiare gli investimenti al 
Sud.' Questo sforzo del movi¬ 
mentò sindacale, tuttavia, ha 
incontrato ròppòsizìonè del go¬ 
verno. Tassenza di Una • vo¬ 
lontà di programmazione de¬ 
gli organismi preposti, del go¬ 
verno centrale e di quelli re¬ 
gionali». ■ 

•c Ci sono molte imprese che 
vorrebbero investire nel Sud 
ma che .non possono,farlo.perr 
ché non ci sono le certezze 
minime. E’ necessario stron¬ 
care la mafia, stroncare la 
camorra, creare le infrastnit¬ 
ture. così come è-diventato 
urgente che le Regioni for¬ 
mino {.nuovi gove^-. e-qr- 
ganizzìno le aree industriali. 
Una cifra drammatica:.la ca? 
pacità di sp^a dei Comuni 
meridionali, si^n^. je ultr. 
me" stàtistiché, è tra' if 2Ì e 
il 22 per cfento dello “ spebdi- 
bile. Anc^ per '^esto aspéftr 
to - si ' delincano due Italie: 
quella del centro-NoJ*d che-ha 
fatto i comprensori, che ha 
iniziato il processo di pro- 
granunazione. e quella merì- 
dieiiàlè ' ih cm ' i" soldi sonò 
ancora affidati alla discrezio¬ 
nalità d^’assessore ». s 


l - .Le recenti misure gover- 
: native non hanno dato pro- 
; spettine nuove alle nume- 
i rose vertenze in corso net- 
\ le regioni del ,Sud, anzi la 
: tensione è cresciuta, nelle 
! ultime settimane, in Pu- 
; glia, in Campania, in Sici- 
\ lià, ht Coiabrìai in.Safde- 
\ gna tnteie’^popoìozMV 
i ni ‘seno 'ncinacciofe dalia 
- crisi di fmporfdnii stabdi- 
‘ menti. . . . ' - 

' «Si sta' organizzando un 
movimento di gramfi pròpor- 
ziòm. Gli impegni presi dal 
governo, infatti, per le azien¬ 
de in crisi sono del tutto in¬ 
certi. sia per le operazioni di 
risanamento annuik^te, sia 
per rimpegno a trovare occu¬ 
pazioni sostitutive che non à 
sa quali saranno. Bisogna di¬ 
re. poi. contrariamente alla 
campagna dì stampe che c’è 
stata che i pìùvyémnMdti 
nomici del goVémd '*ikin' fuii- 
aonàno” per il Mezzogioi/o. 

«Tra i vari aspqtU c’è da 
notare che gH ipt^vènU'pre^' 
vìsti per la mercantzzaziooe 
scavalcano quasi, .completa-. 
mente le legioni aeridiìoàali 
e • cò mpòrt àno un accavalla¬ 
mento di competenze tra i va¬ 
ri-Bioisteri. Per quanto -ri¬ 
guarda. inoltre, la rìcainUliz- 
zazione delle grandi banche 
meridionali, la massa fìnaa- 
zìaria messa a disposizione è 
molto rilevante, ma non c’è 
nessuna indicazione sulle fi¬ 
nalità. su un piano per que¬ 
sti finanziainenti. 

«La nostra preoccupazione 
è accresduta anche dalle 
gravi lacune deH'analisi pre¬ 
sentata dal ministero del bi¬ 
lancio 8 proposito del «me¬ 
dio termine». 


Quali sono dunqae le 
scélte prioritarie, gli obiet¬ 
tivi su cui lavorare, su cui 
; indirizzare le risorse? 

« H roezzogiomo — dice Do¬ 
natella Turtura — ha una 
grande occasione di mobili¬ 
tazione di energie attraverso 
l’attuazione di alcune infra¬ 
strutture che siano stretta- 
mente ooDegate allo a^ndo 
produttivo. Tra que^ d so¬ 
no innanzitutto rirrigazione 
e la metanizazione. Per Tir- 
rìgazione. la Cassa del mez- 
zofiomo e il Ministero per gli 
interventi straordinari arrive¬ 
ranno alla fine deU'anno con 
OR vistoso fallimento dello 


obiettivo proposto. Si doveva 
arrivare all’flO eoo novecento- 
cinquantamila ettari irrigati: 
grossomodo si arriverà a set- 
tecentomila, ' dalla costituzio¬ 
ne della Cassa fino ad oggi, 
rispetto a un progetto tinaie 
che prevedeva realizzazioni 
su un milione e settecentomila 
ettari ». 

' « Trent’anni - di • intervento 
della Cassa ci portano al rag¬ 
giungimento dì meno di me¬ 
tà dell’obiettivo fissato. E si 
tratta di una risorsa impor¬ 
tantissima. che provoca, se¬ 
condo i nostri calcoli, un au¬ 
mento dell’occupazione agri¬ 
cola di settanta giornate di 
lavoro per ettaro, nel passag¬ 
gio dall’asciutto airirrlguo. 

« Per quello che si riferi¬ 
sce alla ' metanizzazione. - il 
Mezzogiorno può disporre di 
duemila miliardi, ma se non 
si interviene rapidamente de¬ 
finendo, nelle varie. regioni, 
le aree in cui il metano deve 
essere utilizzato. - per . ì ser¬ 
vizi civili e per la produzio¬ 
ne. , si rischia .che. la quota 
meridionale di risorse venga 
utilizzata dalle grande indu¬ 
strie oppure venga girata di¬ 
rettamente al Nord ». 


Alla fine dell’anno scade 
là legge per la Cassa del 
Mezzogiorno. Qual è la po¬ 
sizione del sindacato^ Co- 
/sa succederà di questo en¬ 
te? Chi erogherà i finan¬ 
ziamenti é con quali cri¬ 
teri? .• ' ... , 

.«Quello riie deve.jc<mtlnua- 
re ad esserci è un intervento 
aggiuntivo, una quota della 
ricchezza nazionale - che con 
sicui^ezz”. a differenza e in 
proporzione ■ forse maggióre 
che nel passato, de\'é essere 


più sconósciute del Mesiùnéàe 

■ di paesi, 


data al Mezzogiorno. Piutto¬ 
sto bisogna vedere con gran¬ 
de - attenzione quali. funzioni 
oggi, in virtù delle leggi ema¬ 
nate dopo il 1976. non debba¬ 
no essere più attribuite al 
Ministero ^ per . gU interventi 
straordinari, ma debbano pas¬ 
sare all’intervento ordinario 
dello Stato attraverso gli al¬ 
tri ' ministeri e attraverso le 
Regioni». - ^ ^ > 

... ) ; j ^ ? ii..-,.- ■ \ A vi- 

'Se U ‘problema princi¬ 
pale è quello di qualifica¬ 
re la spesa, c’è anche la 
esigenza di aumentare que- 
r- sii fondi, in gran parte con- 
sUmati dalla svalutazione. 
Si muove in questa logica 
anche l’idea del < fondo di 
i.. solidarietà? » ' . - 

' « Innanzitutto • ritengo che 
questo intervento non possa 
cambiare o sostituire la stra¬ 
tegia del movimento,sindaca¬ 
le di cui parlavamo aU’inlzio. 
In ogni caso noi pensiamo di 
accentuare U dibattito fra' i 
lavoratori del.Sud e del Nord 
attorno àd una Ipotesi .che 
preveda un Intervento mas¬ 
sicciò . dei moviménti coope¬ 
rativi. ■ per gestire il fondo, 
per fare alcutie cose concre¬ 
te in ciascuna regione. Le .ri- 
nalìtà principali da persegui¬ 
re ci sembrano quelle di un 
grande iniziativa per la ge¬ 
stione e lo sfruttamentò del¬ 
le terre pubbliche: della ri¬ 
conversione e della ^ riprésa 
produttiva di piccole- e me¬ 
die industrie sdimentari. col¬ 
legate alle asaociaziom conta¬ 
dine: di alcune forme coope¬ 
rative nelle città per la ge¬ 
stione di servizi utili per la 
piccola e media imprendito¬ 
ria e . per rartìgianato ò di 
assistenza sociale ». - - t 

I ; : Lorenzo Battfno 
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" : Fotografie é docùmeiiti sai 
' càstelli normaiim, il ricco > 
patrimonio folclorico, la cnltara 
r del mondfo del lavoro 
le lotte iCóntfO la povertà 
I paesag^ e le coste ^ 
ancora Incoiitamiiiàii ' \ 


Al villàggio dì sir 
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I contratti vengono fatti firmare in bianco: la data di fine lavoro la aggiunge la direzione al momento giusto - Democratiche 
festiccjuole tra lavoratori mal pagati e dirigenti straricchiUn documento di protesta dei comunisti - Silenzio della stampa sarda 


Dalla nostra redazione " 

CAOLLARI — Si Sta bene, al 
Porte Vlllagò. A contatto con 
la natura. Davanti a un ma¬ 
re stupendo. B il night a por¬ 
tata di mano per le ore li¬ 
bere. flirt e amorazai clan¬ 
destini non si contano. -11 
Porte è uno del piccoli para¬ 
disi aperti a chi ha da pa¬ 
gare e molto. ' ' 

Quello che spesso non si, 
dice, ' del Porte, è su quali 
spalle pesi 11 divertimento dei 
ricchi turisti estivi. Chi è che 
rende abitabile U villaggio di 
Santa Margherita di Pula. 
Chi è che sgobba per per¬ 
mettere agli altri di divertir¬ 
si. Sgobbano i lavoratori, i 
dipendenti del Porte. Lavora¬ 
no sodo, si ma saranno ben 
pagati, tutelati dal loro con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 
Un lavoro ingrato, ma suvvia. 
In tempi come questi un la¬ 
voro-sicuro in un villaggio 
turistico non è certo da but¬ 
tar via. Peccato che le cose 
non stiano precisamente co¬ 
sì. 1 lavoratori del Forte so¬ 
no, sfruttati come negri. Sen¬ 
za tutela. Alla mercé di diri¬ 
genti privi anche di sensibi¬ 
lità umana. ' K ■ .’ -r } 

- Proviamo ad awlclnaré un 
gruppetto di persone. Uno 
di loro è un dirigente del 
Forte, ali ' altri sono suoi 
amici, abbronzati e rlpceati. 
Sta parlando 11 dirigente. Ap¬ 
pare soddisfatto. - 
«n nostro' padrone — rac¬ 
conta—-. slr Charles Forte, 
deve essere ben contento di 
noi. > In ■ nessun altro posto, 
neanche In Africa, riescono 
a far lavorare la gente co¬ 
me ci riusoiamo noi qui al 
Forie. In Africa, al massimo, 
riescono a strappare al lavo¬ 
ratore dodici ore al giorno. 
I - nostri dipendenti ' invece 
fanno anche 15-16 ore.- E pen¬ 
sare che. per ccmtratto ne 
dovrebbero fare 6,40». 

Un. bri bicchiere. di birra 
fresca, per rinfrancare la 
gola asciutta a furia di par¬ 
lare, e il dirigente del Fòrte 
riprende a raccontare. 

« Slamo riusciti a creare 
un attoccamento ài lavoro 
che: non ha pari: i carne- 





rieri é le cameriere di sala 
non sentono quasi t^ù l'im- 
portanza di mangiare. ^>pu- 
re avrebbero la loro • mez¬ 
z’oretta a pasto, non smeca- 
no necknche le due ore di 
riposo pomeridiane: invece 
di andare a dormire pulisco¬ 
no abiti, le stanze, ecce¬ 
tera. La notte poh anche se 
per loro è -piccolai perché 
smontano a mezzanotte, e al¬ 
le sette, massimo, le otto, ria¬ 
mo già al lavoro, cerchiamo 
di passarla assieme. 4 Ogni 
tanto organizziamo qualche 
festiooioia del personale e ^1 
diamo persino qualche rega¬ 
lino. Loro non è che abbia¬ 
no mrita voglia di queste 
feste,' -per^é magari dopo 
tanto lavoro sono tm . po’ 
stanchi». ■ . ^ 

. « Ma not le facclan» Io 
stesso. Per rinsaldare U lega¬ 
me fra dirigenti e r^rtonale ». 

Cosi dice 11 dirigente. ' Ed 
è vero. Fanno le fcsticciuole 
tutu insieme. . Camerieri 
stanchi mòrti è malpagati, 
con dirigenti riposaU e pa¬ 


sciuti. Tutti assieme, senza 
differenza. Che deinociazial 
Gli amici del dlrlgenté vor¬ 
rebbero sapere come funzio¬ 
na, questa mecca del padrohL 
. Spieghiamo subito. "V’ - 
- 1 contraiti vengono fatti 
firmare in bianco. La data 
di fine lavoro la può sempre 
aggiungere, la direzione, - al 
momento giusto, anche 
perché cL può essere qual¬ 
che testa calda o qualcuno 
che si permette il lusso del¬ 
la malattia, r i... 

-«Ita paga?. Bastano aicme 
voci, le minime. Perchè pa¬ 
gare, infatu, : tutte ' quelle 
previste dal contratto nazio¬ 
nale?- No. lo, stipendio sali¬ 
rebbe troppu.,, . . ■ 

Pagare lo straordinario, 
poi. sarebbe da.parasL Primo, 
perché hón se ne potrebbero 
fare, più di due ore al. gior¬ 
no. Secondo: perché pagando 
' tutti gli' stràordlnàn "cr sa¬ 
rebbero lavoratori che inta- 
scherebbéro più di un mlUo- 
he al mesa Roba da paàzll 
Oli amici del grande diri¬ 


gente si meravigliano. Ma è ] 
tutto véro? B il. sindacato, 
'allora? vi -, , 

: n dirigente, replica con or¬ 
goglio: « Il sindacato? Lo ab¬ 
biamo - sistemato 'parecchi 
anni fB.< Tentano ancora ogni 
anno di farsi vivi,, di orgar 
nizzare. incontri .per ; cam¬ 
biare la situazione. Cosa che 
ci dà fastidio. Coinè ci dan¬ 
no fastidio 1'-comunisti, che 
sul loro giornale, r« Unità », 
il 13 luglio, hanno raccontato 
come si.vive al Forte. Noi 
speriamo che non ci si met¬ 
tano anche i giomàU « indi¬ 
pendenti», Quelli sariil. Ma 
certamente non le faranno. 
Sono sempre tranquilli é ri¬ 
spettosi Anche ' quest'ànnoi 
comunque tutto sta filando 
.liscio».-' i • V.-... 

‘ I dipendenti? Beh, certa¬ 
mente gli farebbe piacere che 
ci fosse un sindacato forte 
e capace di difenderli. «Ma 
■ — spiega il dirigente — de¬ 
sistono,- sono brava gente. 
C’è tooppa fàmé, in giro. Poi 
noi siamo amici del colloca¬ 


tore. Siamo amld del sin¬ 
daco. Siamo amici di quel- 
.11 della Regione. Insemina... 
speriamo di farcela, a tener 
fuori 1 sindacati Ma ve Io 
Immaginate, come andrebbe 
a finire? ’ 

Riunioni di qua, riunioni di 
là. Magari anche sciopero. 
E tanti , soldi da dare ai di¬ 
pendenti Non ! parliamone 
neanche...». - 

n nostre dirigente non lo 
vuole, il sindacato. Ma c’è 
qualcunc che si sta dando 
da fare per crearlo. I comu¬ 
nisti hanno preparato un do¬ 
cumento. - Bd hanno aperto 
un dialogo con gli sfruttati 
del .Forte, 1 forzati delle va¬ 
canze altrui Hanno fatto un 
documento, i comunisti. Di¬ 
cono che gli sfruttatori de¬ 
vono chinare la cresta, ed 1 
lavoratori, quelli veri, devono 
jveder riconosriutl 1 propri 
diritti. 1 comunisti invitano 
i lavoratori del Porte a rl- 
; bellarsl àd iscriversi al sin- 
'dacato.-- - - 

«Bisogna .sputare via U 


senso di amarezza e di impo¬ 
tenza ' che è ' fra ■ di voi »: 
dicono ai lavoratori del For¬ 
te l comunisti - ■ 

Al Forte, comunque qual¬ 
cosa si è mosso. Soprattutto 
le donne lavoratrici si sono 
ribellate. E’ successo il fini¬ 
mondo. I padroni sono an¬ 
dati su tutte le furie. Quat¬ 
tro . ragazze, quattro ; came¬ 
riere, ' che ■ avevano osato 
prendere un volrotlno, con 
l’articolo dell’a Unità », da¬ 
vanti all’ingresso del Forte, 
e che avevano osato parlare 
con 1 lavoratori comunisti 
di Pula, sono state sbattute 
fuori -sènza tanti compli¬ 
menti: licenziate in tronco. 

Non è finita. Si è creato un 
forte movimento di solida¬ 
rietà. a Pula e in tutta la 
zona, li PCI ha presenta¬ 
to un’interpellaqza sull'argo- 
mento al Parlamento nazio¬ 
nale ed ' al ‘ consiglio reglo- 
,nale. Anche la Federazione 
provinciale di Cagliari COIL- 
,C1SL-UIL ha diffuso im pole¬ 
mico comunicato sull’incredi- 
bilc vicenda. Ed Infine, i 
giornali « indipendenti ». Ne 
hannó parlato, ^ finalmente, 
r«Unione Sarda», di Ca¬ 
gliari ed il « Corriere della 
Sera » di Milano, non han¬ 
no potuto tacére di. fatti e 
di misfatti di Fòrte VUIage. 

Ecco alcuni esempi di cò¬ 
sa si può fare muòvendosi 
per cambiare le cose. Soprat¬ 
tutto chi décide di non tor¬ 
nare più al Porte faccia cau¬ 
sa legale contro l’àzlenda, 
attraveìzo il sindacato, at¬ 
traverso la CGIL, per récupé- 
rare i soìdi che sono stati 
ingiustamente sottratti in 
anni' di lavoro. Per le sole 
ore di straordinario il Forte 
ha truffato In quésti anni, 
soprattutto per le cameriere 
di sala, del bar, e per il per- 
sònale di cucina, una media 
di 600 mila lire a testa ài 
mese. Chi ha lavorato per 
parecchi anni, ' ha da òtte- 
nere parecchi milioni, ed i 
diritti della Costituzione re¬ 
pubblicana vanno ripristinati 
a Forte -Village: subito, non 
c’è tempo da perdere. . 

Ser^^ Atzeni 


nere: 
vita 


.CESARO’ (Mesrina) -^.Tren- - 
ta -paésl. - uno dopo, l’altro, 

. molli dei qùàU àbbàrUcàti. 
; sópra pàohtagne . brUUé ed 
aspre su-cui ri arrampicano 
strade scavate nella rócebL 
' B sono trenta centri ògnu-' 

- rio con la propria identità, 
che ri riversa in quel gran 

: calderone òhe è la storia 

- dèi Nebrodl, una déllé'aree 
più povere della SiriUa, ma 

: allo^ stésso tempo ricca <4 
risorse non sfruttàte. 

' - A quésta zona dèi Messi-' 

- nese, chiusa tra' U Tirreno 
e le province di Palermo 
ed Erma, è stata riservata 

‘ una mostra che raggruppa 
' tutti inslezhe stòria, éostu- 
• mi.- problemi ' del Nebròdl, 

; in una sequenza di imina- 
. gini e di dati che danno 
una visione più che geogra¬ 
fica di questa terra. 

' Una «Testimonianza dei 
Nebrodl» appunto.' come è 
stata opportunamente inU- 
tolata la rassegna. L'ha or- 
rgznlmta uno dei comuni 
più caiattortstici tra i tren¬ 
ta,’Gésarò. che, insieme al¬ 
la- asBodaslone « Vita No¬ 
va» e all’ente .provinciale 
per 11 turismo della prov i n- 
cia.di Messina, ri.è fatto 
.carico deU’éritoririone. ìMx 
è per la verità atUtanto un 
motivo storico, ima..a(»ta- di 
ricerca. sul.« oom’ereirémo » 
quella che ha spinto il c^ 
mune di Cesarò ad oigania- 
zaté ima manifestazi<me su 
quello che è stato definito 
«il paesaggio di Bavleta 
Bèlla Sicilia» (la definlzio- 
ne é di una giomalista te¬ 
desca). 

In realtà, allà base di que¬ 
sta evosizione c’è anche 



. una risposta àUà domanda. 
; turistica che, - eé in ^ altre 
I paru deU’lsóla ristagna, qui 
. cresce a vista d’occhia Sd 
il merito va ettribaito. so¬ 
prattutto' alla fascia costici 
xa. qurila per intendaci che 
7 Va da Capo Calivi fiiM> a 
; Castel <U Tosa dove l'in- 
, quinamento marittimo è 
. del r ttitto.^ soonosctuta Ma 
; non basta. C’è un altro per- 
• chè' di questo saocesso. Lo 
: si ' può trarre facilmente 
: guardando projfflo le Im- 
; magini di questa «Testimo- 
niraaa dri Mriwodi»: sla¬ 
mo di fronte^ cioè ad un 
' ambiente non deturpalo, 
integro eoologlcameBte e 
non certo consumistico. Una 
area «diversa» anche ri¬ 
spettò alle altre sone del- 
l*isoia, anche se questa di¬ 


versità, tradotta in tenninf 
ecoixnnici e sociali, ha vo¬ 
luto dire un impoverimento 
progressivo sd una spoUa- 
zioDe dei perni, ptlvmtt dri- 
le ÉUMlofi snerM 
B oggi, che U fenomeno 
sembra csseni arrcstahx i 
segni di questa emiszaiioiie 
si teft ffe iì A con reenA Ad 
abitare quésti comuni, sta¬ 
no eoi eosticci o montani, 
-sono rinesU solo i giova- 
. zUsstaBl o gli aaataaL - 
B insieme a loto, natu- 
ite, è rimesto qawto 
cuttnrek^ inte- 
groL refflgurato nsile imma- 
glnt iHusenti la mute mo¬ 
stra. PrsndleiDooe alcoae. 
a caso: il feirteìlò di ***** 
lirico D’Alenrio, fatto édi- 
flceré dalle xe^aà Adda¬ 
ste, ad 1136; qodla dd 


tempietto di ftagele di 
Pkmaeeno, d’epoca nonnen- 
- aa; deU’altzo teaqiio aor- 
maaao dd Mónte Vecchio 
di Bea FràteBo; dd ceeteOo 
ducale di Cesuò ddl’altro 
maniero di CastdTUadiertai. 

B noi li; folklori; anebé 
questo eeonosetuto ai più. 
petrimonio di quòte peiio- 
laziani che aoa lo rdejpino 
steattemente in un r*iT**- 
to più o meno reoente; ma 
che; invece, lo vivono quo- 
tldtenamcnte. Bd ceco una 
foto ddte' proreBsiooe dd 
« Oludd » di Bea Fkatdlo; 
wroressiooe soepèae tra il re- 
ligteeo ed 11 pegeao, a cui 
ri egglimge qneOe, per cer¬ 
ti versi slmile, dd eboba- 
loU > di Ben Merce d’Alaa- 
sfa Bd, Infine,' le managl- 
ni deOe s 


pr we e sl o nf. in eoi à 
de dd cesi, vengono portate 
per le impervie vie M pefs- 
se o « Madonne noé» o Bea 
Calogert Che moatiaao. ad 
coliire dd dao le loro ori- 
. fine africane. 

«TastiineniBnia dd Né- 
Modi» elgatflgs onclie in- 

^ àeO fddle énilzBtIla », dove 
con I mafitnei cavalli .dt 
Bea Fkatdlo (una tàlee co¬ 
ri pooeehte da ifldan im^ 
pimita i rigori deUlnvemo) 

initi i tiM» a wrigttei» ili altre 

specie^ dovrdAero Coabita¬ 
re qad certlatti, dte dea-: 
.no 11' nóme (cwbtetto in 
greco d dice attroe) a qos- 
: sta aóna. Me i cttMettl non 
vengono lefflgurett. pacdiè 
aembra che vtvaao tn quelle 
dd boaoo; dove l’uomo 


iraremento mc^ rtede. - 
>' ' < E poi questo abitante dd 
' Nebrodl, in massima-parie 
pastore e nomade, e a que¬ 
sto proposito, bisogna ricci* 
dare la''ri>lendidB Cd ini- 
> petlblle mostra tenutasi nd 
..4 dicefflbrs dd'’70 à Mesrina» 
a cura della Cooperativa 
.«Immagine» 

E per^ dare omaggio alte 
> keo cttltàra, la morire pas- 
. sa dalla fotografia alla vi- 
: i sioDé del vivo;' dègfi a tt ré zzi 
: di lavoro, molti dei quali 
pur eroaici. difficilmente la- 
'"sceràhhó il'postò à quelli 
più moderni 

Brocche, oatt. fuddatnri, 
marchi, sterri, trébMe sono 
allineati a testlmbnlensa di 
una cultore frutto di un 
trevatfio storico, ricoò di 
' lotte contro la oorertà chè 
tntt’ora assedia * Nebrodl ed 
I suoi aUtanU. Scrive op- 
portunanirote Gaetano Ri» 
. so Nervo» ad fascicolo a 
: commento ddla meirtta: 

:. «Uà territòrio doro la iùo- 
i sÉore ddl’teuno è letta nd 
nqipocto eielnttro 
terre, uonmereen. 
mandria, aomoalbcre. .dal- 
M tosature ddls peoore,' una 
; ièUca che al ripete di luogo 
-■ la Mago; di anno tu anno; 

- aenmre renale, come una fè¬ 
sta rituale, al rido produt- 
tiro dd carbone, anche es¬ 
so come un mistero azagioo 
dove elbero» tana e fuoco 

- ri foadonò alla vista e per 
meno ddrnomo» che pre¬ 
sente ta ogni monMnto; è 
procagonlsta. artefloe di 
questo praesmo». 


Emo lUffariItt 


£* te questo periodo fm 
-Jiéilià,- ueOm 'sua Bua Gl»- 
cnniii OénitU, un piccolo ' 
centro nella provincia di 
Agrigento, a pitfjre Glo- 

niniii P hlHp po n e.^ -- 

Invitato dalTeditore paler¬ 
mitano Antonio Petruso, sta 
.lavorando.. Mi.. làTa-curtsila . 
étarte d ed i ca ta alla città dei 
templi che vuole anche es¬ 
sere Kit etto d’amore di gne- 
. st’artista, da molti anni re¬ 
sidente a Milano, verso a 
suo popolo, merào guestm ter- • 
ra che mn ha mai dimen¬ 
ticato, a Hom esiste espres-‘ 
sione a.'tistica ha scritto 
recentemente Renato Outtu- 
so — che valga in si e per 
sé. senza legami concreti con ' 
la realtà, la storia, la 
terra ». 

PhOippone, fedOe alle sue 
: origini a siciliano, ha « sen- 
titom fmesto impegno e stn 
da quando, giovanissimo, ha 
lasciato San Giocanni Ge¬ 
mini per Taócademim di 
Belle ÀrU dt Palermo prima 
e per Taccademia di Brera 
uopo, dove ph è stato asse' 
gnato fl premio ffòiret, ri 
è caratterUmto per U ano 
impegno artistico a sociale 
stnluppanao i temi déHa Si- 
edia, delle sue tradizioni. Sei 
suoi brucianti proMsmt 
F riuscito eo«l_a recupe- 
Ture agli ori e 
il cuore e Q volto M 
Sicilia tormentala e 
sima. Trazoere, . 

tronchi FuUvo,’vaiti di con¬ 
tadini rudi e semplici muri 
a carri, donne con U capo 


, amoUo . nato scialle nero, 
‘.modi à mulsrelttl, mé anche 
una sempiiéé distesa di rtn 
campo di grano bruciato so- ^ 
no nelle opere di PhUippo- 
ne,-frutto di mVattenta os¬ 
servazione dola realtà e det¬ 
ta sua trasformazione poeti- 


tenacemente tseOiana c.*te 
tuttavia risente dMle espe- . 
rienae erttstiche e u rope e, • 
che VarUsta, con non pachi ■ ’ 
sacrifici - Aa ocqvtnto. ; 

<r Por queeSe M sue opere, 
nel suol UvM cotoristici 
molto suggestivi e nette m- ■ 
magini di particolare evi- ' 

; SUnza espressiva, rtspeàehia- : 

: no la radice contadina della ' 

' tua erte cAé risente delle ■ - 
’ esperienze figurative del sua ' 

; c di quelle di tipo europeo. 

Varie di PhUtppone si è • 
- svOuppata secondo le enun- 
eiasloni di nn ma nif es to che 
net n$3 ha s otto scritto con \ 

, altri quattro famosi mrtistt • 
in cui soadttnemva che rigo -1 i 
' re e inve n zi one devono es- • 
sere tn f un zione di una con- ; 
sapevede partec ipaz ione alta \ • 
' realtà. Basta gmardare tutte [ ; 
. le tue opere , e qudM fa- > ' 
• mosMma dedfeufU 'et ter- j : 

remoto del Bchce. tetltoto- \ ; 
. ita «GibcBtee, fuga di noi- : 

’ fe» te cu) Aa esito c ripro- ; ; 

poeto le disperazione dt ehi, i ■ 
{temeémonte attaccato alta 
sua terra, è costretto a fmg- • 

> gire mentre crollano psèsf,. 
per rendersi conto deSè par- 
teeivaziene tesfencaWle dt ; 
PhmwPone aoa rsattè dsQa • 


: Al Iévoto su una cartella dedicata aHa città dei templi - 

La SìciUa raccontata da PhìUpiwne 
Omaggio dell’artista alla sua terra 


AbMsmo cAiesto alTarti- 
sta im che termini si ponga 
a rapporto tm fjmpegno ar¬ 
tistico e i prMemi della 
realtà sociale e la toro dram- 
msdìca presenza. 

m Un artista rimane sem¬ 
pre lega t o àUa'propria ter¬ 
ra, al paese natale, c U pro¬ 
prio paese non è solo le na- 
hua ma gii nomini con f 
loro problemi, le loro ansie 
e as ptrae loni, e con h loro 
a notte ineaneapevole vistene 
poetica dei mondo. Non mi 


mia genie sottolinea Phi- 
Uppom — e dolio sma sm- 
ienttea cattura. Al oontru- 
rto ho oissuto pi e namente 
ins i em a ad ossa o almeno 
con la parte pfà otoe e at¬ 
tiva e a questa sono rima¬ 
sto profondsmenie legato 
anche quanto ne ero ' 
no. Una seria temattv 
à rastonaimente votata a 
p s u g /umma ta fi 
so è un OBmpMe cAo 
be asi o teere non 
tsutratoro, ma oggi 
U fotografo! ma è 


rii- 


una certa dim^pme e verso 
dò che più istintivamente 
conosciamo e sentiamo co¬ 
me mezzo per ragg iunge r e 
un certo risnUato espré3S^ 
no ». Sulla sue e s perienze 
artistiche PhiUppone di¬ 
chiara: « La fine aéHa guer¬ 
ra costitsA un momento im¬ 
portante, d e iMe r i e d) sape¬ 
re. di conoscere, di. vedere, 
di uscire dai p r op r i o am¬ 
biente, che c on s i d èiavo ri¬ 
stretto e p ro te n eto le. sd al¬ 
lora eccomi a ttdmno a Fu-. 
rigi facendo etiti. < 
mi che già 
pur vteendo 
grossi centri dt 
che erano itmastt lusoteif 
fino a qvo 
tatù con em bten tt 
fra I pM 

cAe ri eru v enato a 
neWimnm 
uri q U e rf fe r l di Brurù'é uri 
caffi df Montpamasse a 
SL Gfrmehi dei hào. Fier 
re fuori dei mtà peem ha 
eontribaito 
In e 


senso eritko che forse 
evret potuto eoqutttre ri¬ 
manendo nel mto ptocoto 
mondo. De qui la presa di 
pojìst on e in nn màttvOlaro 
contesto c all e rufa su nne. 
sterne poiemlcs astrattismo- 
realtsmo. che t’erm venata 
formando nqgit anni subito 
dopo le gmerrà 
L’Impégno ** 

fu.* «FI dn^ewao ho 

tuo I 
'cAesei 
un. chiaro 
derto .di 



Mmbeitù Trupiano 


Diea spettacoli nella ragione a partire dal prossimó aufùfm^ 

Finalmente 
ci prova la 


una stagione di pròsa : 
coop Teafro Sardegna 


CAGLIARI — A dwmnre di 
qn d iliu deoennlo; ri fecà fi¬ 
nalmente in aoxùeqna una 
stogkme di pnuo. La coo- 
' perettua Tsotro Sordagne éi 
prore. Ben M «grettotril so¬ 
no progremmett a portiro 
del prom bau —ia di¬ 
vene loceUtà dea’isoto. Lo 
n ea ctt o dd primo «dccutto 
teutrele regtaaele» è previ- 
sto per ottekre. Nm al 
te di 
treto nel 


:Prett grinclp ell 
Giordane, Gnale Merlo Spi* 
no, Gualtiero Zanetti; Fio- 
Tio B u c ci sarà Keen. rot- 
tore tutto geni e e aré go lo - 
tcBui croa t o de Oumee. LO- 
lo Brignone cal ch er à le are¬ 
ne,ascile con «Lo coso di 


Beroonlo Abbo» di Fsderioo 
Oor^ Loroo. Lo 
di Plren d eH o 



teatro pcpolere. dirotto dal 
. refisto Mewiiio Scaperro; 
preeenterà il «Rcvleore» di 
GogoL Vittorio CeprioU ri 
cimenterà con «Le fuse» 
di Cooctrilne. Infine lo eoa»- 
pogmo « co ip e tt iono di No- 
poii c snc iu de ià lo fleginna 
con cMleerio e noWUà» di 


'dii 
daH’oatunno 



Muri: «Le naros » di 
detor, e. « Le nome dd pio- 
coit horehsds di Bcudit, 
pcr^ regie di cucio OeoehL 
«I escvt» di 



Adriana Asti, prò durión e dai 
Tàstro BteMle fil Turine. 
‘ ‘ dàlm I 

« 




Nuocik Oririeno. OOde, 
numide. Bsrio TUcrea, Ah 
ghmo. MoceoHr, Bea AatM 
co, Cecbonie. Le oauulnl- 
e prorin- 
dall di stnMim hanno dato 
per prime l^dealocw e non 
ado di 
GB 

il 
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Incredibili manovre nella struttura sanitaria ragusana 
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ì’rofessionisti capaci discriminati perché comunisti — D-diritto acquisito 
(da parte democristiana) di controllare la carriera del personale sanitario 
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Dai nostro corrispondente 


RAGUSA — Non si è verifi¬ 
cata un'invasione di topi ne- 
■ gli ospedali della provincia 
di Ragusa, cosi come invece 
è accaduto recentemente in 
Sardegna. Quello che accade 
a Ragusa è però qualcosa di 
. molto inquietante, certamente 
altrettanto grave di ' una in¬ 
vasione di ratti.' Alcuni epi¬ 
sodi danno la misura diret¬ 
ta del malcostume e del cli¬ 
ma di conformismo politico 
che vigonó nei principali enti 
. ospedalieri della provincia. : 

Alcuni mesi fa viene ban¬ 
dito un concorso per diretto¬ 
re sanitario presso un impor¬ 
tante ospedale della provin¬ 
cia. n concorso viene rego¬ 
larmente espletato e lo vince 
un candidato che ha tutti i 
requisiti e la preparazione 
professionale - richiesti dal 
bando di concorso.. 

- La ' commissione di esame 
apprende in un secondo tem¬ 
po che l’interessato è anche 
lin militante del .PCI; allora 
prende tempò. accampa scu¬ 
se e alla fine riapre ! termi¬ 
ni del : concorso., Conseguen¬ 
za! poiché nessun altro candi¬ 
dato ha i requisiti richiesti 
per partecipare, a quel con¬ 
corso, quel posto di direttore 
sanitario • rimarrà.- vacante, 
chissà ancora per ! quanto 
tempo. • ; . • • . V 5 -i ■;. : ^ , 

' E’ un agire di tipo. mafio¬ 
so, che ha però un altro ri-, 
scontro in un episodio verifi¬ 
catosi all’ospedale Maggiore 
di Modica. Qui c’è un primà¬ 
rio, il dottor Magro, ché diri¬ 
ge il laboratorio di analisi, 
uno dei più importanti di Si¬ 


cilia per attrezzature d’avan¬ 
guardia e per il tipo di ana¬ 
lisi e di ricerche che vi si 
compiono. Il dottor Magro è 
un i.scritto del PCI e non ne 
ha fatto mai un mistero. Que¬ 
st’anno è stato candidato del 
partito alle elezioni per - il 
Consiglio provinciale ed è ri¬ 
sultato eletto. Allora il potere 
de ha usato la mano pesan¬ 
te. Ciò che poteva passare 
per un ' semplice iscritto al 
maggior partito di opposizio¬ 
ne. non poteva essere con¬ 
sentito ad un * politico > in 
senso puro. - 
1 Ed è cominciata la perse- 
suzione: come primo atto gli 
è stato tolto da un giorno 
aU’aitro il personale ammini¬ 
strativo, costringendo per me¬ 
si lo stesso primario a con¬ 
segnare i referti e ad acco¬ 
gliere le . richieste di. analisi 
da parte del pubblico. Infine 
è stato fatto oggetto di cam¬ 
pagna diffamatoria a mézzo 
di -radio private, in up'òcca- 
sione per bocca dello stésso 
on. ! Avola.' assessore de alla 
Sanità.nell'attuale governo re¬ 
gionale. , ^ . 

’ - Da sottolineare il fatto che 
a Modica la 'DC detiene là 
mag^oranza assoluta, e che 
, ròsf^àle Maggiore dìi Modi¬ 
ca è un feudo personale del 
deputato règionale Nino Avo- 
■ la. che ne controlla con suoi 
uomini il consiglio di ammi- 
nistrazioher.- , . 

' Questi episodi sono- illumi¬ 
nanti, ma altri fatti conew- 
rono ad evidenziare l’asser- 
vimento al potere .de delle 
principali strutture sanitarie 
della provincia. Utilizzando 


Tinseriménto di propri uomi¬ 
ni net consigli di amministra¬ 
zione degli enti ospedalieri la 
DC ha da si>mpre controllato 
la vita stesse degli ospedali, 
la CBuriera e. la scelta del 
personale sanitario e non-sa- 
nitario. Infine ha scoperto in 
tale gestione lo itrumento per 
j il sottogoverno e per legare 
al proprio < arro anche il r'ar- 
tito socialista, barattando la 
presidenza di un ospedale con 
la rottura di giunte di sini - 
stra ’ e di costibiire al loro 
posto giunte di centro-sini¬ 
stra. Ciò è avvenuto a Scicli 
e a Comi.so. , 

Dato emblematico quello di 
Ragusa. dove il medico pro¬ 
vinciale. dirigente di spicco 
del Partito socialista italiano, 
dimissionario dàlia . . carica, 
perchè assunto come diretto- 
- re sanitario - agli ? Ospedali 
Riuniti di Riigusa, .viene la¬ 
sciato anche nella vecchia ca¬ 
rica. . Avviene.. cosi, che. la 
stessa persona sia il diretto¬ 
re sanitario di un gròsso en¬ 
te' ospedaliero e, nello .stesso 
tempo, Vigente ai più alto 
livello dell’ufficio del medico 
provinciale. Evidentemente ci 
si aspetta che il Partito so¬ 
cialista, sia cosi meglio (fi- 
sposto ^ la soluzione delia 
crisi al Comune e alla Pro- 
vncia. :Roba da basso im¬ 
pèro,- • ; '-w.- v'v ' 

. Parlare del servizio sanita¬ 
rio a Ragùsa significa met¬ 
tere il dito sii una piaga as¬ 
sai preoccupante e non tanto 
per le deffeenze di struttura, 
quanto, per. mali, tutti ricon¬ 
ducibili al potere politico. Ca¬ 
pita infatti, come ci è stato 








Nelle foto accanto: la' Ala di 
ombrelloni del Poetto e la 
tranquillità di Porto Budella 
(Teulada).. 


riferito da fcmtè autorevole, 
che a parecchi p^inu^i. die 
hanno scelto il tempo pieno, 
venga, a^irittura consentito 
di- esercitare ' in. privato, a 
' volte anche utilizzando le 
strutture pubbliche. Solo in 
‘ un caso, alcimi mesi fa. ne 
gii Ospedali Riuniti di Comi- 
so .e Vittoria si è proceduto 
alla sospensione e al deferi¬ 
mento al consiglio . di disci¬ 
plina. ma non si trattava di 
un primario, 

- Scandalosa infine la vlcen- 
da di una struttura enorme 
che era stata costruita per 
: divenire ospedale psichiatrico 
sotto il controllo di una gros- 
‘ sa personalità dello scudocre 
: ciato. Dopo la legge che vie 
tava l’istituzione-di nuovi ma- 
> nicomi.. il grosso complesso, 
che sorge su di 'un’area di 
;; parecchie migliaia di .metri 
/quadrati, che.è costato, paree 
■ chi miliardi di lire, viene- la¬ 
sciato inutilizzato. Il Partito 
comunista aveva* proposto di 
utilizarlo come casa di’ ri¬ 
posò per gili anziani.. g^tita 
dal Comune. Ma la DC finora 
si oppone per non. disturbare 
le: iniziative simili che ndla 
provincia di Ragusa sono tut¬ 
te gestite da ordini religiosi. 

' Ora'si spera solo che con 
la riforma sanitaria e. l’istì- 
tuziòni delle , unità sanitele 
locali, ne sono state istituite 
tre in tutta la provincia, que¬ 
sti problemi trovino finalmen¬ 
te la strada per essere dibat¬ 
tuti e affrontati con la parte¬ 
cipazione di tutte |e forze 
politiche e dèlie popolazioni 
interessate. - ■ ■ ; - 


vacanza c è 


dat 


cultur 


■-i'x . - •• 


Chiuse le torri pisane, in rovina ranfiteatro, fatiscente e inospitale il centro sto¬ 
rico - Solo qualche bar e qualche cinem a di pessima qualità aperti fino à tardi 


Angelo. Campo 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Non C’é postò 
Ubero negli alberghi e nelle 
pensioni, di qualsiasi catego¬ 
ria siano. Molti giovani e ra¬ 
gazze, Italiani e stranieri, 
hanno trasformato i pochi 
giardini. 1 miseri parchi e 
le spiagge sterminate lungo 
la costa, in dormitori o posti 
di riposo, buoni per una dor¬ 
mitina dentro il sacco a pelo 
o per schiacciare il pisolino 
pomeridiano. ■ - 

. Secondo gli : esperti la po¬ 
polazione del capoluogo sar¬ 
do è aumentata di diverse 
decine^ di migliaia di unità 
in questi glornL 11 bel '.tem¬ 
po, ' oltretutto, favorisce ■ il 
flusso turistico. Prima del 
rientro dalla vacanza, prima 
di prendere la nave o l'aereo, 
trascorrere alcuni - giorni a 
Cagliaiil è quasi d’obbligo. Ri¬ 
storanti e bar. nella zona del 
porto in Tiartlcolare, riman¬ 
gono -aperti fino alle ore pic¬ 
cole per fare fronte a tanta 
emergenza. ' • 

: Anche il museo archeologi¬ 
co funziona - un po’ ' meglio 
di prim^ è affollato a tutte 
le ore: 1 turisti non vogliono 
pendersi la visione dei fa¬ 
mosi bronzetti nuragici, pri¬ 
ma di ripartire dall’isola. • 
' Per fi resto, 1 turisti non 


La speculazione edilizia in Calabria proietta dalla mafia 


ammazza 


La costa compresa tra Scilla e Villa S. Gìiovaimi orrendamente detuipata dal 
cemento - Tracotanza e sopraffazione derivano dall’abitudine all’imponità 
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" Nostro servìzio 

VILLA S.AN GIOVANNI - . 

; L'inunégioe.! è clóq^iente. L’ 

; argCHnentò è un" dato róstan- 
; te della s<»te ^ nostro pa- 

■ trìmadm paésai^stico che 
. affiora in tutta la sua por¬ 
tata e gravità durante la 
stagione estiva, quando V 
attenzione è concentrata, in 
massima parte, sul mare e 
sulle spiagge. 

II - fenomeno dell’abusivi¬ 
smo edilizi') lungo tutta la 
costa calatrcse, ha assunto 

■ ormai ima irevanza ed una 
: pr op or zi one da riportare la 

discussione e la riflessione 
^ attorno a quzsto problema 
I entro i termini dì una più 
! marcata consapevolezza sa. 
i un fenomeno grave ed in- 
i quietante che si va estenden- 
I do a macchia d’olio. ' 

I Nella generale indifTerénza 
; delle autorità e delle istitu- 
i zioDì pubbliche, sta accaden- 
i do che un tratto di .costa 
\ tra i più suggestivi ed in- 
i civitevoli Calabria, do- 
j ve . domina e fa da cornice 
i io scenario dello Stretto, la 
Coata • Viola, compresa in 
I massima parte tra i comuni 
i di Scilla e Villa S. Giovan¬ 


ni. sia caduta nelle mani di . 
un gniRpo di speculatori .che .. 
l'hanno ór reu d àm iente dètiirr i 
pala. . 

...Un fìtto.mnnm & oostru- , 
noni, .che ixogrediscono gùr-.i 
no per giorno, quasi fluiti¬ 
no dal nulla, stanno sorgen¬ 
do in questa zona meraTÌ- - 
glìosa. cambiando ' brusca- ' 
mente l’aspetto semplice, na¬ 
turale, selvaggio «ii questo 
posto -per piegarlo alla lo¬ 
gica dell’am^anza e dd 
. cattivo gusto. Scilla è certo 
ona tappa obbligata per i. 
numerosi turisti che scélgono 
dì percorrer e la nostra Pe- . 
! nisóla per arrivare hw al 
, suo lembo estremo. 

E quale spettàcolo pM sug- 
. gestivo, quale panorama ^ ' 
incantevole si può raccoglier, 

: re pe r correndo questo tratto 
della vecchia - provinciale? 
Ma una amm serprM at¬ 
tende Tignaro turista che con 
Timmancabne cin epr es a ri¬ 
prende lo scenario da fitte, 
dello Stretto, quando tra Je 
rocce dei pnanonlori che so¬ 
vrastano fi mare in qaesto 
punto in cui la natura sem¬ 
bra sbi iz a n r tr à i in un ùiléec- 
CIO di . fénae a di óolad 


vede questo tratto dì costa_ 
dissenfiDato.^di ‘costnizieni.: 
siamo' ari^yati ali'imécosi- ? 
mile se pcnsiàroo con quale 
dwinvoìtpa e con quale tta-. 
cotjuka ai è. attentalo al pa-' 
triroonio comune. 

E* vero, è stato anche scrìt- ; 
to e riba<£to in altre occa¬ 
sioni, '. la speculatane non ' 
guarda m face» nessuno, fi- 
g uriam eci se vuole fi. rispet¬ 
to ddla natwa. del ano equi¬ 
lìbrio fatto a voRe dì sce¬ 
nari incantevoB: le rocce; 
i dirupi, i pendìi non sono 
bastati a frenare dii si ac¬ 
cinge a compiere opere cosi 


E qiri, a Sefla. come al 


sema tregua qi^qpeni sd- 
vaggia «fi dfirtnBkme e di 
cspcoprh) «fi ciò che dovreb-; 
he appartenere a Cotti, Ep¬ 
pure. attomo a qutei hio- 
ghi es is t e una ricca cohai- 
tura mR olog M die avvolge: 
in uh alone «fi mistero lo 
Stretto COR tt|ltì i siafi oe- 
greti mai i i id at i : caaM nan 
rieW ornare dia uMote le ge¬ 
sta mit iche «H SdOa e Cà- 

rnmev v tfucjM ipanit 

a k hnnmc di Ufitm dm 


proirio à) questo punto pose 
nbe aUa sua indoiaabile' sò-' ^ ' 
te di'«teoaótea? Ma di op¬ 
posi sta cambiando il voho,. 
si sU ; ac o n va l g cà de raspetta 
s<fienik<it qì i oo ta l uo go . - ^ 

Ci diieteiDO e cMedùtino 
còme tutto ciò pom avveni¬ 
re òdd impunemente aehn 
che nessuna autòriti (0 Co¬ 
mune «ii Scflla è intervenuto 
registrando alone sìtaasìor . 
(fi fatto abusive per procede¬ 
re «fi consegunsa). la Ca¬ 
pitaneria «fi porto ed U Ge¬ 
nio civile marittimo per pri- 
nfi, IMO faotew sentire fi . 
loro intervefilo per preveni¬ 
re e stroncare sol nascere 
ua oasi tegioo st è ugàu . tVi 
impégho in questa t fc e ih > i ie 
lo hanno asww a t a. gtt :da 
tempo, i comunisti lànicùsido 
. un grido d*a0anne per qud- 
la che si è live l at a csacre . 
sob la punta rmrègrnU «li 
un icefaerg «fi cui il fOo con¬ 
duttóre resta draniantìca. 
mente fi capillare'attorvento 
déUa OMifla.a ooprìra. con i 
suo mtssagte di mute. ■ 
q àaW aai spaoia la ddooi. si : 
pMi la p sp dMMtà di ren- , 
lliisii «jespluii profitti. . - • 
; Un ste siLiMili, PaM... 
. i l'rnLiquil o;i5c;r!iJ 


dove è stata necessuia la 
mobili! azione popolare e 1’ 
azione incisiva dei comuni¬ 
sti per sventjire una mano¬ 
vra politica ili gr'àndè'siile 
che. mirava a consegnare,.^ 
pcaticziDepte,' iH»;,'ÌP’à(ide' 
area iii p^òssiniità dd. itera, 
oeBe inani «fefia'- speculàzM-' 
ne. n ifisteM.non è 
ma citate -tuttora; ! rinvi¬ 
gorì; da coperture e com- 
piacenre ai vari fiveUi, for¬ 
ti pressioni perdié ai ceda 
al ricatto mafioso.. . 

Non ai ite 

ooittiiHiare à rùnsinere iner¬ 
ti e pìsaayi dì frante ad .un , 
(fis^te teiMiente a espugna¬ 
re le nostre còste, come ha 
fatto ìp questi-'anni'fi. go-. 

teqn è incisiva pa* pòrrè iiu 
ft«no>/per. rfi i Étàare ai ^a- 
sti prtefiti dail’àssako alle 
OOdre i; . : :7,, 

Ó d pensa veramente di 
rilanciare il ttirisino in .Ca¬ 
labria. affktaodosi semplioe-'' ' 
quaìdie inserto «fi ' 
Sì<*ttaie e à' qualche vario- 
piata locandina, pci: trascu¬ 
rare poi-pefifienfi (fi questa 
porUrta? Peix/jé, inviroe, non 
ci si scorge che è' ài atto 
t«i édàegpo ampio, a vasto 
raggio, imnovrato da poten¬ 
ti gruppi raaTrasi che si sér- 
votìo di società fittizie per 
nggmagm lo scopo dì p*e- 

garé. di «ricovertire».il.nò¬ 
stro patràmìo paeuggisti- 
co. to scenario nateale, ìtt 
porte ormai .oonqaomesso, 
alto logica di grossi totéres^ 
si die nuQa hanno a che fa¬ 
re con. la ’.neoéssità «fi ra- 
zkmalìzzare. p rogr a mmare 
«ai àitcrveiito-in «ai- settore 
così ànportante per l'econo- 

’ Dccinè e decine^ di chilo- , 
metri sono caduti, in questi 
anni. Rdle moto Mdla fxcu- 
laztoaàte fvaraoata: hanno- 
visto; mutare la .loro, fisione- ^ 

Ite- K coafórmate*^ 

oós'sàggesfivì.’'per ' 
cui ti capita di vedere spa¬ 
rire A eoilpo q mk he aknra 
ed al sub posto , vedere spun- ' 
tare. » enorme età upiuso tu¬ 
ristico dotato, come .si osa 
dire! «fi tutti i «comforts». 

e! stato, insonana. come 
la mano dd prcÀigialare che 
ài uo hottcr d’ocdno càm- - 
bio férma e diui e iBion e alto 


. La sttaaitone ^ pesaitte. se 
TMn ai ràamire ao qa^ dl- 
sf una to Ri paifitch* «d «amì- 
nisualto e cha hanaa per¬ 
messo ua varo e praprio 


biìchefl 


fatta di 


San é w Criurè. 


.Ndla 


po^no far .niente, - vietato 
salire, sulle torri pisane: sono 
pericolanti. Le -pinacoteche 
rimangono chiuse, ammesso 
che siano mai state aperte. 
L’anfiteatro romano è me¬ 
glio non vederlo: lo hanno 
trasformato in. una- specie di 
Immondezzaio^ 11 centro sto¬ 
rico è fatiscènte e inospitale. 
Le strade sono spòrche. Le 
spiagge sono inquinate. Ma 
dove è il famoso mare az- 
• zurro tanto' decantato nel 
depliants deU’ESIT? Al Poet¬ 
to non si vede. ■ 

Questa è la Cantari 1960. 
La città attrae li turista per 
le .sue -beUezze panoramiche, 
ma subito lo respi^e per la 
ben nota disorgahizzazloné. 
Non ;tm film; decente, non 
unospettacolo musicale, ó 
nfipure una commedia in 
prosa. Niente «11 niente. Solo 
pasti. carissimi nelle - tratto¬ 
rie, con pesci «Mngeiati fatti 
passare per pesci freschi di 
giornata che costano ùn òc¬ 
chio della testa. 

’ Attardarsi in città duraiite 
le vacanze è come sottoporsi 
ad una noia mortale. In più 
si corre il pericolo di fàrsl 
spellare vivi, causa il càror 
■vita. Ed fl tempo libero, l’ar¬ 
te e la cultura, quella f)ècie 
di estate cagliaritana pro¬ 
messa sempre ih periodo Pet¬ 
torale • dagli amministratori 
democrtstiahi? La domanda 
cade nel vuoto. Per la cul¬ 
tura e fl t«mpo libero, qui 
non «ì’è estate né inverno. 

Eppure Cagliari ha . avuto, 
ed' hà, ^ahclM un àtessore 
alla Cultura e alla Pubblica 
istruzióne. Si. chiama Augu¬ 
sta Argiolas. una doroteo di 
ferro del groppo .Garzia..A 
Monserràto gestisce un'forno' 
di pane. Bèntosimo. non' c’é 
nulla dà 'dire ìécialmente 
-rii Sardegna ì’arte de.cis coc- 
coeddiis ». quando, la si cono¬ 
sce é degnlmlma. Con tutto 
il rispetto per i fornài, .«fi» 
1 cagUaritanl a ppress a ho 
mólto, tutti sono «tonrinti che 
Vasséasore Augusta Argiolas 
meritava un’altra coUocazto- 
ne. fovece 1» avuto la Cul¬ 
tura e la PufaUica Istziitené 
Che abbia mai assunto una 
iniziativa, é «die abbia avu¬ 
to uno apmto fantastico. 
Niente. L'asse s sór e Angusta 
Argiteó -a <fid' lé riaapro véia . 
H suo totale ih^amo; riopon- 
de;. .«^Comè, .io che ho «lata 
60 poèti. Per la cultura e la 
pubblica Istruzione faccio 
moltov. -A . 

E* «luindl vero che ha con¬ 
fuso la polttiea clientetore 
<»n.la funztoae <U un aaaea- 
sorato che ha ben altri eoin- 
pitL 

- U eapohvgo sardo noo «t» 
mal caduto :Cori in - basto). 
Neanmie «inainilo un attro ce- 
lehre e griwBC. aawzwre ano 
eultara dei tempi pavati. 
s empre -di es t i teow e «tomo- 
cristiana, aveva cercato «fi In- 
graatarto i eonmnistl, gli ope¬ 
rai. iU intefie ttu sJt e ^ stu- 
àeatt-M sinistra déeantarèlo 
to) Hbrò paitigtaim «Il gran¬ 
de i/tere; cL'Anf eM c a va à 
morire' ». A'reva eónfuso. «inel- 
l’àqseasoce aBà eultora e afip 
p u bb li ca istrurionè, Ja cortl- 
glàna; Angelica, molto ' popo¬ 
lare tra I tottori di una col- 
laiui «aia T l ToI nzl one .fimn- 
cese ooD «L’Agnese va a mo¬ 
rire», irotnanao «li Renata VI- 
ganò impemtoto sullà storia 
vera di nna contadina «he 
parteeipù alto Realsteifza in 
Emilie' 

Angelica era una mondana 
ri s p e t tos a è sezy dei periodo 
.di RobespieiTe. mentre Aime- 
se era nna robusta massaia 
settentiiaiMle pronta ad ith- 
.Mmoeilà» fl-fteOe per vtefi- 
Care fl marito tiìiadatò da! 
Rozi-fasctott 

; Vaoseaaora «Ito nueils tiatto 


istiuiKaie aveva. Insamma, 
confuso to «lue eroine. Ma 
sono eooe che onecadono «la 
tieniavliique anni hi «lostta 
città. Le riencdlamo hi qae- 
sU eatata. perché 

sesBore alla Cvttva e alla 
PofaWica Istru zi one: B speria¬ 
mo che ora te la vrNr buo¬ 
na. 

Cnthari ha Wangnn certa, 
di artlati de «to eseeoaddds». 


te hi 


Ir aure 


?e te to Rt ve toMluiiL Mn- 
eeoe e to ItoetatoRm Itollalia. 

AltrUaenti al tartoti. la «he 
modo ilw Inulto a tetgme 
I hraftoettl. I nangw. to tor- 


anno per anno 


, CAGLIARI — Ecco come le 
giunte comunali deroocri-. 
stiane di Cagliari hanno im- 
ipedito. ai giovani; ai lavora^ 

: tori, a tutti i cittadini di 
vedere, < ascoltare, , e ■ fare 
cultura. :■ - . 


del ba.stioné San ' Remy. 
Oggi... è ancora chiuso. Da 
notare che la passeggiata 
coperta, bombardata nel 
1943; è in ricostruzione dal 
dopoguerra, r ; / ; - 


TEA’TRÒ CIVICO -, 1971?. 

!:I lavóri iniziati da nove an- 
;hi seno da tempo sospesi. 
Intanto lé sthitt'ure già co-.' 
’ strùite'! vàio in rovina, 
.provocando ^cinque ' o ? sei 
: miliardi «fi danni che do¬ 
vranno e<»ere pagati, dalla 
collettività. . . ! - 


■ : AUDITORIUM DI PIAZ- 
i ZETTA DETTORI - 1975...? 
! A cinqito 'anni dalla sua di- 
; chiarata inagìbilìtà. nòti si 
; sa ancora còmè e quando 
: l’antico auditorium • sarà 
: riattato. 


PASSEGGIATA COPER¬ 
TA 19«...? Nel 1968 il 
: Comune formula^ un proget¬ 
to per- rinserìmento di un 
centro culturale nell’ambito 
-d^a ■' passeggiato coperta ^ 


3 ANFITEATRO ROMANO 
- 1972...? Nel 1972 si ban- 
: di il .conciu'so per il suo 
; riattamento e la sua ma-' 
: nutenzione. Dopo otto onni 
tutto è come prima, anzi 
: pèggio di prima per l’ulte- 
: riore e continua distruzio¬ 


ne delle strutture dello sto¬ 
rico monumento. 

Questi sono soli pochi , 
dei tanti esempi che si po- 
trebtero fare, e che dimo- 
. strano la incapacità e la 
! scarsa volontà politica del- 
; le giunte - comunali ed ’ in 
particolare ^ della DC di 
soddisfare la grande / ri- 
■ chiesta di cultura che "e- 
merge in misura crescen- ; 
; te . soprattutto fra 1 giovani. 

' Ancora si deve continua¬ 
re così? I comunisti han¬ 
no spiegato ai cagliaritani 
che non si può cohthtera 
'còsi, ed hanno fatto ddle 
proposte precise: una giun¬ 
to unitaria con tutti i par¬ 
titi democratici, o una ^un^ 
:to laica e dì sinistra à ter¬ 
mine, , se la DC si. autper 
sdude. Questo bisogna fa¬ 
re, tanto per cominciare a 
cambiare, il destino di Ca¬ 
gliari. Ora molto dipende 
dai socialisti-e dai laicL ; 
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Un documento del gruppo consiliare comunista 


lottata dai ricatti de 




Il consiglio provinciale non si è mai riunito - Veti e pregiudiziali 
nelle trattative - Ferma ogni attività di programmazione e spesa 


ANCONA — Le ferie sono finite, le fabbriche stanno riaprendo e con esse coniinciàno « ripo¬ 
polarsi le sedi dei partiti e delle organizzazioni sindacali. Dopo il riposo ferragostahó I pro^ 
blemi non solo non sono scomparsi ma si sono aggravati come avevano denunciato le órganiz- 

zazioni sindacali unitariamente in piena estate. La raffica di aumenti dei generi alimentari e 
del costo della vita in generale è in agguato e rappresenterà l’ormai scontata sorpresa per 
chi torna dalle ferie. Di fronte a questi problemi la maggioranza degli enti locali rinnovati 

con le eleziorii del giungno 


non sono 


poco ma SI può tare 
molto, molto di più 


I 165 milióni di lire raccolti 
■per la stampa, fino a, otto 
■ giorni fa. dai comunisti mar- 
i clii^ani. pur rappresentando 
' una cifra non trascurabile, 
collocano "le organizzazioni 
' marchigiane nel loro com- 
' plesso al quart’ultimo posto 
' nella graduatoria del risultati 
' raggiùnti nelle varie regioni, 
con il 30 per cento realizzato 
' rispetto all’obiettivo che ci 
siamo posti.- 

• Francamente, anche se In 
questa ùltima, settimana la 
somma è cresciuta, è un ri¬ 
sultato che sta al di sotto di 
quelle che sono le possibilità 
reali di un partito Ù quale in 
moltissime località ' ha pro¬ 
fondi legami di massa e ha 
sempre saputo tradurre que¬ 
sti legami in un sostegno fi¬ 
nanziario di massa al partito 
éd in particolare allUnhà. 

' Naturalmente ' non si vo¬ 
gliono sottovalutare e tanto¬ 
meno dimenticare le numero¬ 
se - sezioni che, dopo aver 
raccolto somme notevoli sia 
per il tesserainento sia per la 
campagna elettorale, hanno 
organizzato la sottoscrizione 
per* la stampa con rigore e 
con passione politica ed han¬ 
no realizzato gli obiettivi pre 
fissati.' 


Alcuni 

ritardi 


In molti altri casi,invece, 
la sottoscrizione ò non è sta-, 
ta iniziata o procede con dif¬ 
ficoltà. ; ; 

■ Le cause sono tn gran par¬ 
te oggettive, anche' di dispo¬ 
nibilità materiale ■ di tempo 1 
per compagni che. hanno il 
loro, lavoro, da svolgere o che 
hanno il sàcrpsanto diritto di 
utilizzare. ^al meglio le loro 
ferie; ma non c’è dubbio che 
spesso incide anché una non 
adeguata convinzione in me¬ 
rito al valore i politico di 
questa attività ed alle possi¬ 
bilità di ottenere risultatL 
L’esperienza ci insegna in¬ 
vece in modo inconfutabile 
che quando sappiamo rivol¬ 
gerci ai compagni, ai simpa¬ 
tizzanti e perfino ai lavorato¬ 
ri di diverso orientamento 
politico, chiarendo le finalità 
politiche della sottoscrizione 
la risposta è largamepte. po¬ 
sitiva e si ottengono ottimi 
risultati. . ; - . 

' 1 'compagni di Monte San 
Giusto, dopo le varie sotto- 
scrizio^ ' dei. mesi scorsi, 
avendo organizzato un dibat¬ 
tito sul grave fenòmeno della 
mafia in Calàbria, al termine 
di questo dibattito .hanno a- 
perto una sottoscrizione per 
sostenere la costruzione di 
una. Casa del Popolo a Ro- 
sarno ed aiutare il Partito a 
res’stere meglio all’attacco 
mafioso- in pioche ore hanno 
raggiimto la cifra di 1 . 1001)00 
lire - 

E* solo l’esemplo ntù re¬ 
cente che testimcnìa delle 
possibilità che si hanno 
quando si Urvora con convin 
zlone e con impegno. Perché 
non dovrebbe essere possibile 
suscitare un uguale slancio 
per garantire la sopravviven¬ 
za dell Unità? Non ■ è forse 
vero che l’Unità è uno stro- 
mento di lotta essenziale per 
i compagni ^ del meridlobe. 


mentre se il giornale dovesse 
essere ridimensionato sareb¬ 
bero proprio quelle regioni le 
prime • a pagarne le conse¬ 
guenze ■ Quante volte i com¬ 
pagni e simpatizzanti mani¬ 
festano la. loro indignazione 
per l’uso spessa strumentale, 
in funzione anticomunista 
che viene fatto dagli organi 
di - informazione pubblici « 
privati! . 5; ; 

Si comprende bene quindi 
che far vivere un giornale 
come l'Unità è questione 
vitale non solo per l comu¬ 
nisti ma anche per la demo¬ 
crazia italiana. 

Ma allora occorre chiarire 
ancora una volta ima que¬ 
stione; sono ■ consapevoli 1 
nostri compagni ed 1 lavora¬ 
tori che se hon si fa la sot¬ 
toscrizione, - se non si rag¬ 
giungono gli obiettivi definiti, 
il nostro giornale dovrà esse¬ 
re ridimensionato (e quindi 
limitato nella sua funzione 
democratica) invece di essere 
potenziato ed ammodernato 
come sarebbe necessario? 

-• £ non è forse anche questo 
un inconfessato obiettivo che 
perseguono i nostri avversari 
quando boicottano - ostinata- 
mente la riforma dell’edito¬ 
ria? Un contributo molto po¬ 
sitivo, sui piano politico e 
sul plano finanziario lo stan¬ 
nò dando lè feste dell’Unità. 
Tùttàvià occórre sottolineare 
che .queste.jjon .possono so¬ 
stituire là sottoscrizló^ dì 
massa, il contributo Indivi¬ 
duale e diretto del nùlitaatl 
per l'Unità. , . 

- Se viene meno questa con¬ 
suetudine, viene . meno un 
tratto caratterisUco essenzia¬ 
le e distintivo d^ PCI, fon^ 
dato sulla coscienza che va 
tenuta vìva- nella classe ope¬ 
raia e nelle forze che lottano 
per il cambiamaito, .che l'au- 
toiiomia politica dai . padroni 
e dai governi la si. assicura 
sostenendo autonomamente i 
propri stniroentà di lòtta e di 
emancipatone. - • - *’ ■ • - 

'Ci sono dùnqùe ragioni più 
che sufficienti per mettersi al 
lavoro con nuova 'lena nei 
prossimi ^orni In tutte -le 
organizzazioni di partito delle 
Marche, completandò il lavo-' 
ro, dove è stato avviato, e 
iniziandolo senza ulteriori 
indugi dove marchiamo un 
ritardo. 


Seiiimàné 

impegnaUve 


Le prossime settimane non 
saranno certamente- fra le 
più facili: dovremo essere in 
prima fila pèr prcunuoveie la 
coesistenza, per difendere le 
c(HKliz!oni di vita e cù lavorò' 
delle masse popolari dall’at- 
tacco deirinflazhme e della 
recessione, per opporci ad un 
.governo incapace e pericolo¬ 
so, per assicurare alle Bar¬ 
che una giunta con le forze 
democratiche e ' di ■ sudstra 
che sappia Tar fronte ai 
problemi che incalzano. Oc¬ 
corre perciò sviluppare ' il 
massimo di mobilitazione 
nella lotta politica e per as¬ 
sicurare al Partito 1 mezzi 
necessari per combattere nel¬ 
le, mi^iori condlzàonL 

' ^ Aldo Amati 


scorso si sono dati gli esecu¬ 
tivi ed i. programmi per. il 
nuovo quinquennio, ma rima¬ 
ne aperto drammaticamente 
il prc^lema del governo regio¬ 
nale. Per i primi giorni di 
settembre è. convocata la riu¬ 
nione dei capigruppo per de¬ 
ciderò la convocazione e l’or¬ 
dine dei lavori del Consiglio 
regionale dopo che le polemi¬ 
che dall'aula consiliare si so¬ 
no trasferite sui manifesti. 

■■ n nostro partito ha conti¬ 
nuato. in queste settimane, a 
battersi per , , uqa , soluzione 
rapida e coerente córt le ur- 
gerirò delle Marche, tmà so¬ 
luzione che' veda l’iiiipegno 
delle forze di sinistra e lai¬ 
che con un forte programma 
di' rinnovamwito. La DC in¬ 
vece si intestardisce con i 
suoi veti e le. disàìminàzióni 
e 'laddove può si comporta 
con arroganza e prepotenza. 

' Il 'OMisiglio provinciale' di 
Macerata non si è mai riuni¬ 
to. la;DC nè ha imjxKtoVil 
blocco ed ha condòid una 
trattativa con la esclusione 
del PCI, la stessa prassi usa¬ 
ta per risolvere il problema 
della ^uhta nel capolut^o 
maceratese, < Come gruppo 
consigliare comunista, . è 
scritto in, un comunicato, non 
oónoscianiò - ufficialmente su 
quali elementi di programma 
e su quale quadro .-pdìtico si 
stia sviluppando la- discussio¬ 
ne tra là DC e le altre for¬ 
ze ». € E’ certo comunque, 
prosè^e là>-nòta' PCI, che 
le fòrze politiche minori pre¬ 
senti in consiglio, accettano 
in’ maniera subalteróa le pre- 
ghidìziali ed i metodi della 
,DC, avallando una situazione 
divenuta iosostenibUe ». 

- Cóli quésto nM^óido là’DC 
non solo si compoìta con ar¬ 
roganza e disprszza qualsia¬ 
si • regito' democratica ma 
blocca i' fondi residui per là 
sanità, per i'settori produtti¬ 
vi e sociali, blocca lé attività 
di progranunaziope. - oòonfi- 
namento,' impulsò' democrati¬ 
co die sono ‘ proprie dd- 
l’Animùiisti'azióne provincia- 
le. I - romunfeti chiedccio 
quindi la eònvòcaziòhe urgen¬ 
te dd consìglio ed annuncia¬ 
no iniziàtive anche nei con¬ 
fronti • ddle ‘ forze pòUtkAe 
ulBIOn; 

. 3ìtuàrioné ' dive^, alì’am'- 
nUnistraaÒDe - providdale ,<fi 
Ancona; dopo ' ii ' dibattfto 
chiarificatore di. fine hq^ki 
che ha ‘ yìàto la DC filata, 
dopo aveva approvato un 
(tocumènto unitario di carat¬ 
tere {rograminàtico, si pensa 
che . venerdì _ prossimo sì . pos¬ 
sa arrìvaro ad una soluzione 
che veda la collaboraziane di 
tutte le forze democratiche o 
progressiste. Come a vede 
dove la TC non può «rogar¬ 
si un ruolo di « centralità » 
come a Macerata ma deve 
confrontarsi aHa pari con le 
altre forze politìcbe, lo « stile 
di lavoro » è molto diverso, fl 
dibattito è aperto e . le -as¬ 
semblee •;dettì've ...vengono 
convocate, i ^ 

' Ci " auguriaino - che sotto 
rincalzale dd prablenai d)e 
travagliaiio la società mar¬ 
chigiana e nazionale anche la 
DC si renderà conto, d^'ur- 
genza di rrad«e funzionali 
ed incisive . le.Jstituziani - de-. 
mocratìche die non possono 
funzicnare con l’qwteca ddle 
pce^ud&zuli. ^ 


SABATO 30 AGOSTO ORE 21 
Arpna Sfpriqtprìo ^ 

aiermeno itaUa in maepiima 

di Macerata ; v nozumafe ; 
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FESTIVAL PROVINCIALE DELL’Ùl^A’ 
30 agiato - 7 settéitóre^ - ^ ^ 
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Importanti appuntamenti con lé;fe$teldèll^Unita iiM 
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circo ciiiese 
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al villaggio del Festival 


A Macerata il via programmato per il 30 — Una presenza estesa à tutta 
città !--- Tra i temi al centro dell’interesse, la difesa dei beni ambientali 
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’ I monti Sibillini sono al contro della dlscusslona sulla difesa 
dai boni ambiantall. Si pirla di Istituirci un parco naturalo 


MACERATA — Pòr il pri¬ 
mo apDuntamento è stato 
scélto, come si dice sui pal¬ 
coscènici, ■« un numero vera¬ 
mente d’eccezione »: la com¬ 
pagnia acrobatica di She- 
njang, del circo delUj Re¬ 
pubblica popolare cinese. Un 
ottimo biglà^tto dà visita per 
ii Festival provinciale- del¬ 
l’Unità di Macerata, che .si 
apre sabato prossimo. 1 gin¬ 
nasti (o forse sàrèbbe'giu¬ 
sto dire gli artisti) cinesi sì 
esibiranno la sera alle i 21 
all’Arena Sferisterio, e sa¬ 
rà la loro prima rappresen¬ 
tazione. in senso assoluto, 
nel nostro paese. . . 


E anche se rinunagine po¬ 
trebbe sembrare un po’ di 
■ maniera'c'è realmente una / 

, somiglianza tra le acroba- , 
■'zie che si potranno animira- : 

re sabato sera a Macerata , 

; e quelle che qui, còme negli 
' altri centri delle Marche (e 
, di tutt’Italia) tanti compa- . 
gni compiono in queste set- . 
timane, creando e facendo 
scomparire.- in pochi gior¬ 
ni. i vari « villaggi » del- 
rUnità. , 

Infatti, mentre questa mat- 
. ' tinà .vengono , scaricati al ■ 
giardini Diaz i primi ca- , 
mion di pannelli e di tubi 
innocenti, a Fano e a- Por- 


10 intense giornate 




y musicar e teatro 


CHIARAVALLE — Se ùnico 
è io - spirito che ^ anima, le 
.Feste dell’Unità, diverse so-' 
no spesso le tradizicHii, e an¬ 
che ' solo le abitudini de! 
griippi di compagni che le 
realizzano, la loro storia co¬ 
mune e il loro modo di vita. 
Qua. sulla coste, un «vil¬ 
laggio» sa-tutto di mare e 
di pesca, la. nelle colline. 
. dell'eTitroterra. ' guài^ r so¬ 
pratutto ah’allevainento e 
alle leggi agricole della CEE. 
ri Se a Macerate (come seri 
viamo sopra) si sta realiz¬ 
zando uhà < cittadella » che 
fd- est«ide {(talmente e con 
ié sue Iniziative 'per strade 
e ' piazze, a Chiaravalle i 
cmhpàgoi stanno ultimando 
una struttura in grado di 
accogliere tutte. la città (e 
non solo quella).; i - 

’ Qui i lavori sòno’ iniziati 
da un pezzo, più di uh mese, 
sui circa ottomila metri 
quadri del ; vecchio .C^unpo 
BomnOi = L’area è molto. 
gqlare,. quàsi. iin 
perfetto, et,gli ,poéii^ 
essere allineati' gli'uni ài^' 
altri dando vita ad ..un in¬ 
sieme’ èstrentemente òmògé-. 
ceò; Se bel ristorante e in 


altri punti non mancassero 
‘ le. pareti laterali sembrereb- 
. . he ùn vero e, proprio quar- 
7tièrè. V : ■ . -V - ■ ■ \r - - 

Siamo, accompa^ati . dal 
r : sindaco di Chiara valle, Gù- 
y . glieimo Mancinelli, e da al- 
‘ ; tri tre compagni. Carlo Ric- 
' ci. Franco Fratoni e Anto- 
; nio : Moscatelli. Questi ulti- 
., mi sono 1 « supervisori ge- 
. nerali.» dd complesso can-, 
liere della Feste ^ll-Uhìtà: : 
' al lavoro ci sono dai qua¬ 
ranta ai, cinquanta « operai » 
alcuni dei quali, ce lo di¬ 
cono con uiia punte d'órgò- 
. glio, hanno and)e rinunciato 
- a parte, delle - ferie per al-. 
le.stire gli’stands. saldafe^là- 
miere. e-interrare cèntìnafa 
-. c centinaia di metri di cavo 
, dettrfco. . ■ . • ■ , X V. '. 

- " E fl risultato, come abbia¬ 
mo detto, è un «villaggio» 
dall* aspetto estremamente 
solido; «Solido come il ràp- 
porto dei comunisti córt mic- 
■^ -ste rùtà» ci dice, il sìnda- 
K'fw.tprp|]eto<>Mgl^ 

> VPptòédimò pàrìii^ - dÒBe M-. 
. tèi'. Òdte ■ tradirionè, .delle 

’ y' T^&tariòni ;di òueste zona, 

> ma. -vqn^bè on^discorap 'lùn- 
■fto- ^ste un solò dato.-che 
’ a ;nostrq avviso ^ega .qùà- 


• : si tutto: a Chiaravalle il PCI 
. conta diciassette consiglieri ; 
, comunali su trenta. ,. 

1 11 ristorante sarà pièno 
sempre. * «Abbiamo dovuto 
■' ampliarlo, perchè com’era; 
gli altri anni non bastava 
più. Ora può contenere 500 
persóne (Chiàravàlle nem 
r arriva a 15 mila abitanti) ». 

' E queste dieci giornate, da 
- venerdì 29 agc^o a' dome- 
. ni^ 7, settembrò. come sa- 
ranno « riempite »? 

Le iniziative sono moltissi- 
-: -me, di tutti i tipi, e il pro- 
X ’gramma attende'ancóra una 
'■ deflnizione ulteriore. : Alle 
. numerò^ mostre, sm princi- 
J pali pròbìemi“di pòlitica na¬ 
zionale ed internaziòhale. si 
aggiungono, per ora, due di¬ 
battiti: uno sullo . sport, in- 
. teso còme tempo Kbéro. oc¬ 
casione àssociativa. sanità, 
politica degli ìroinanti ecc., 

• ed uno' sii! trasporti. 

■ ‘ ^ E* un tema qu«to estre¬ 
mamente sentito a Chlara- 
i. - valle:, trasporti sigmScà im- 
'. médìataiiiente raddó^io del- 
: ; la-Ferrovia^Rpma - Ahptma 
V (più tecnicamente Falcona- 
" ra - Orté) coq .tutto cid che 
sigiùflcà per i «fllegaroenti 
; e il traffico delle ìbatà di 


qussta zona fortemente in- ' 
dustrializzate. = - ; , 

I. E. poi, ancora .sport., sta- ; 
volta praticato «sul cam-’ 

. po » ci sono tornei di palla- 
vòlò una gimkàna ciclistica e ' 
due.marcélonghe, una a pie¬ 
di e l’altra, di nuovo, in bi¬ 
cicletta. N<mi mancheranno 
spettàcoli: e giochi ragaz¬ 
zi ^ bambi.*)! e . niiisicà per 
tetti i gusti: dà Pìerahge^ 
Beriqli. venerdì alle 21,-e una 
esibizione del Ctorale Roso¬ 
ni. da Raul Casadeì al Can¬ 
zoniere delle Lame. . E bal¬ 
letti folcloristici, 'miini, . tea- 
teo e molte altre cose an- - 
. cora. 

l C’è ne è davvero per tutti, 
è ce n’è per il lavoro di 
tanti compagni. «Saremo 
impegnati in 130-140 tra gli 
stands, la cucina e fl resto. 
Sarà uria ■ bella maratona, 
ma la facciamo volentieri 
per far rìuscfré bene la no¬ 
stra Feste defl’Unità. Sotto 
tonti anni che-la facciamo 
^..e pgnL Vòlte -.cl sforiamo ;dÌ 5 
fdrià *' divéntàìré ' 'nìì^oré’». ■ 
Gli altri anni nbn c’erava- 
-iho,ma da queflò che abbia¬ 
mo visto qui. e non è anco- ' 
ra finito, c’è da credergli 
sulla parola. 


tò Sant’Elpidió stanotte si 
còniincerà a smontare gli 
stand delle due feste appe¬ 
na terminate. «E in effet- , 
ti — oi ricorda, il conrtpàgno 
Enrico I^ttanzi, segretario 
della Fèderaziònè dèi PCI — . 
si tratta di un ùnico discor- . 
so che si snoderà ancora fi- ' 
no al grande appuntamento • 
■nazionale di Bolo.gna, e che 
ciascuno di noi cerca di ar¬ 
ricchire con'nuovi argomen¬ 
ti e con nuove iniziative»., • ; 

A Macerata, ad esempio. ; 
a questi nuovi argomenti e : 
"a niieste nuove iniziative 11 . 
« villàggio », ancora non na¬ 
to, va già un po’ stretto. 
Non in senso tècnico, inten- ’ 
diamoci, ma perché i com¬ 
pagni hanno volutamente de- ; 
ciso di e.stendere la loro pre¬ 
senza. per quanto è possi¬ 
bile. un f>o’_a tutta la città. 

F- cosi oltre allo spettacolo . 
dello Sferisterio ci saranno 
■ manifestazioni culturali che 
si svòlgeranno neH’atrio del ; 
^ teatro Lauro Rossi, a -piaz¬ 
za Battisti, e poi a Palazzo ' 
Bonaccorsi. dóve p^ tutta la 
settimana avrà' sedè ir« là- - 
. boratorio musica e. téàtro ?, 
o addirittura per le stracte, 

’ còme io spéttàcòlò itineràri- 
te dei « Teatro delle Pulci ». 

Cos’altro : prevede ancora 
a cartellònè? Di tutto, e an¬ 
cora di più quando le « sca¬ 
lette > delle; singole giorna- 
te .saranno ^finite nei de^ 
tagli. Potremo in ogni caso ‘ 
assistere ad runa breve anto- 
logià di Totò, con sèi film - 
tra i migliori del grande co-’ 
mico; e pelila rappresenta- 

- zlone del immo «Bustrio», 
i « Rock racconti » di. Dà? 
nièla Cambio e la mostra 
sull’evoluzione grafica 
manifesto politico e publiù-■ 

Iciterio..,- ; ; .. .. -' ‘.l 

« Questo --^ aggiunge Lat- 

- tanzi ^ per. quello che ri- ' 
guarda la parte per cosi di- ; 

’ ré spettàcòtóre, della Festa 
fìdi^itìtàOi^jÒddò’ ‘ all* ; 
aspetto più strettamente pe- 
; litico abbiamo messo in jxro^ 
granuDR ima sèrie dì incrni-. 
! tri e di dibattiti-sili temi più , 
; seri a anche drammatici dd: 


momento che stiamo viven¬ 
do, e cioè là situazione .in¬ 
ternazionale, la crisi ecóno- 
iriica italiana, il terrorismo 
e rinadegùatezza deU’attua- 
le governo Cossiga ». E an¬ 
cora la complessa realtà dèl- 
rinformazinne, scritta e par¬ 
lata. la ea.sa. la salvaguar- 
' dia ctel patrimonio .'ambièn- 
tale, con tutto ciò che esSo 
comporta, dagli equilibri eco-, 
logici aU’inqninamento. dal¬ 
l’abbandono delle campagne 
alle polemiche sulla caccia, 
re così via. . * 

Temi che riguardano tut¬ 
ti, come si vede, e tra i qua¬ 
li ciascuno troverà quéllo o 
quelli che stimolano mag¬ 
giormente il proprio interes¬ 
se. Sarà-un «villaggio», 
cioè, dove ognuno potrà sen¬ 
tirsi un po’ a casa sua. sia 
nelle occasioni politiche e 
culturali, che in quelle di 
. svago. .Anche in questo cam¬ 
po.-infatti, ce n’è davvero 
' per tutti i gusti: da un tor¬ 
neo di minicalcio (con cani- 
. pò « ridotto > e squadre di. 
cinque ' giocatóri) al merca- 
tinò degli abiti usati, dalle 
gare per automòdelli teleco-' 
mandati alle bocce e al bal- 
'.ro. scatenato o liscio. ' 

' Non mancheranno, per fi¬ 
nire,: i. ristoranti, e. i punti r 
di ristoro, tré i quali verrà.. 
anche allestita ima grossa 
' enoteca che Offrirà .unà rac- : 
colta,; .estremamente ' esau- ; 
riente • dèi ’ vini ’ deintalié - 
centrale e di tutti quelli, in 
' particolare, prodotti nelle 
^ Marche: • '. - ~ ' ' 

- : Domani mattina dùnque, le i 
; prime «squadre » di compa-. 
y. gni icomihceranno a iihbul- , 
tonare impalcature metaUi- 
. che ed, a tendere cavi nel 
viali dei Cardini Diaz, men¬ 
tre ih Federazione vOTanno 
. ulteriormente limati e sin- ' 

. cronizàati i programmi ddle ; 
otto gioniate della manife- '. 
storione d^a* staiiq)a jcòmu- . 

; nlittà. Da‘''sabéfto pòi aaràre 
no i maoerateri.' e gH altri, - 
a trasfonnare stand e' mo- • 
. stre in quella cosaipartico--^ 
lare; e dìdamo'^mre itmica. 
ebe è una Faste dell'Umtà, ' 
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Senz’auto U centrò di Urbino 


> N ail c a ^ pM «era m c aataaa -aHa 
ataridw • orifwaK éoNa cHtè di 


URBINO — Dewaidea per .cam «ipatti aaa- "— • '****** 

va in cHtè. A tltalà ip ar l in a n taU aaranna rida- 
aa aggi al traffica via Vinaria Venata a cérim 
G arib a ldi aH'altaDa dal lartra StMia. j A qpMfà priHia bdalat l v a la glaiifa cama- 

' U**-'- piceala ; part^.. ma bnpwfMfòr -dal : sapfdra l'aflWamaala di «a làcarica 

c ed ila sfatica par cittaAai a tarisfi eba va- ^ «aparti par aa pi «palli di pada- 

gliana g ader s ata eaaza la t ar f araae a a ialeri » - , --- _ j n 

zata. «Tata partiate prawmHmaala — tafaètea ^ -.h—i. ^ 

«a caaaadcate staaipa dal c i ai aa a —dava awlaaiaaia sara Mciapa^ aaa lmijm- 

castitaira aagll l alaat l . dal f e a aniuliir«z teaa latteaà dte citfadtel a *, bdta. te catagorte 
aa prima gradiate pm par afIHra aaa <ba- l al mam af e. NELUI FOTO: ' via , Maatei a 
aiagiats daNa dttè, ia.aiada par lltalar e del' terne O emeale XI eeae'aaia:. 
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l^evisti per settembre gli aumenti di generi di largò consumo 


I niìovì rìiicaiì <studìatì> 



I prodotti di cui è stata richiesta là levitazione! del prezzo sono: il gas metano, il latte, il con¬ 
cime, il cemento, le sanse, il pane e la carne - Per gli ultimi due istituite 2 commissioni speciali 
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Per la rupe di Orvieto 
già pronta la cura 
a base di acciaiò 


ORVIETO — Non è ancora noto il ■ 
parere dei tecnici che si sono recati 
a fare un sopralluogo sul tratto della 
rupe soprastante la strada « Gonfa- 
loniéra » dove si è verificata alcuni 
giorni, fa la frana di un lastrone di , 
tufo, il lastrone, lungo circa 20 me¬ 
tri. alto quattro e con uno spessore 
di circa due, lia riproposto la neces¬ 
sità di procedere con urgenza nei 
lavori di sostenimento della rupe. 
Da due giorni è stata aperta al traf¬ 
fico automobilistico la strada sotto¬ 
stante al punto della frana e sul po¬ 
sto. per rendersi personalmente con¬ 
to della situazione, si è recato lo stes¬ 
so sindaco della città. ' 
n sopralluogo è stato effettuato, 
ollré che dai tecnici del comune, an¬ 
che da quelli della « Geosonda » la 
società che sta lavorando ài primo ! 
stralcio di intervento di risanamento . 
della rupe. Complessivamente per il ^ 
risanamen.to della - rupe sono stati 
stanziati ' quindici miliardi di lire. - 
Per il primo stralcio è stato appron- ' 
tato un terzo della spesa, circa cin- ' 
que miliardi. La frana recente si è 
verificata nella zona della rupe op¬ 
posta a quella dove s(mh> attualmen- , 
te in corso i lavori della « Geo¬ 
sonda 

' Si tratta di una zona, quella della 
frana, che era precedentemente con- 


: siderata tra quelle meno pericolanti. • 
li risanamento della rupe prevede ' 
lavori di € chiodatura delle pareti »,. 
realizzazione di paratie di calcestruz- ‘ 
zo a scopo di sostegno; realizzazione 
dì un collettore fognante nella zona. 
sud-ovest della città, (questo lavoro 
è stato quasi completamente ultima¬ 
to), e inrine la realizzazione, in una 
/ area die corrisponde a circa un ter- 5 ; 
zo della zona vecclda, di una nuova ' 
rete fognante e di una nuo\’a rete 
idrica. :• fu 

Il lavoro di diìodatura delle pare- ' 
ti consiste nel fare dei profondi bu¬ 
chi (arca 25 metri di lunghezza cia¬ 
scuno) all’esterno della rupe, e nel- . 
rinfilare al loro interno dei cavi di , 
' acciaio cementati all’interno che do¬ 
vrebbero evitarne lo sfdldamento. La 
commissione tecnico politica indivi¬ 
duò tre zòne di intervento nella ru- 
/ pe. 'Tra queste tre zone; che erano i 
ritenute le più precarie dal punto : 
di vista deUa stabilità, non è com- - 
presa quella interessata • in questi 'j 
giorni dalla frana. I tecnirì dovran- ' 
no stabilire ora se la frana è da 
considerarsi un fatto casuale o se 
, Invece anche la zona antistante la 
strada < Gonfaloniera » dovrà esse¬ 
re considerata in precarie condizioni 
di stabilità. ' 
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Una veduta suggestiva della Rupe di Orvieto 


li provvedimento chiesto dalla Meplefon di fronte olla crisi del mercoto delie resine 


E al prìnra scoglio fu (^sa ìntegraz^ 


In momentanea ^fficoltà un’azieitda che Ha sempre chiusa i bilanci largamente in positivo - In pe> 
ncolo il posto ^ iavcù*ò ^pOr/iiòyàiitó^ operai - Martedì^incontro fra ' CdF e ; dirigenti Montedison 
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TERNI —L’esecutivo del con- j 
sigilo di fabbrica della Mo- ' 
plefan, delegati dei due re¬ 
parti. Interessati, al provvedi¬ 
mento di cassa integrazione, 
rappresentanti della direzio¬ 
ne Moplefan e alcuni-dirigen¬ 
ti della sezione materie pla¬ 
stiche .della Montedison di 
Milano, prenderanno . parte, 
dopodomani, martedì. all'in¬ 
contro nel corso del quale 
verrà;affrontata la discussio¬ 
ne in merUo alla richiesta del¬ 
la direzione di ' applicare la 
cassa integrazione per una 
novantina di dipendenti. I re¬ 
parti : into-essati sono del 
grup^ F.S.. Occupano com¬ 
plessivamente circa 150 di¬ 
pendenti. La cassa V ^intera¬ 
zione .interesserebbe quindi oJ-, 
tre il 60 per centp. delle ma^ 
strahze. ■ > 


: La Moplefan che assorbe 
complessivamente 870 dipen¬ 
denti e che ha. chiuso fino 
ad oggi i propri bilanci ab- 
bòndantemeote in attivo 'ha 


addotto a giustificazione della 
richiestaci fatto che U mer¬ 
cato delie pesine non offre 
in jquestb momento .sufficienti 
sbocchi : commerciali. Dal- 
Taprile scorso — affermano 
i dirigenti della Moplefan — 
le commesse sono calate del 
30 per cento e , una notevole 
riantità di prodotto rimasto 
invenduto è stato stoccato nei 
magazzini deilo stabilimento. 
- c II fatto che il mercato del¬ 
le resine vìva un periodo di 
stasi — si dice negli ambien¬ 
ti sindacali di categorìa — è 
innegabile. ' Ciò die sconcer¬ 
ta è il fatto die la Mo{^fàn 
alla prima ^fficoità abbia de¬ 
ciso di scaricare il peso di 
tutte le--responsabilità ^ sulla 
collettività procedendo od ta¬ 
glio dei salari ». ■. ^ 

. Nessuno infatti avrebbe po¬ 
tuto supporre una tale richie¬ 
sta da parte della^ Moplefan. 
Un’ariehda. che come diceva¬ 
no. si trova in una più che 
buona situazione ' finanziaria. 


Che ha potuto, seinpre contare 
sullo sviluppo crescente, della; 
priipria produziooe e die an¬ 
che ora — a detto dei..suoi 
stessi dirigenti — è perfetta¬ 
mente in grado di superare 
l’attuale momento dì crisi. So-- 
no stati gli stessi dirìgenti a 
dichiarare infatti chejà crisi 
del mercato delle resine sarà 
superata dallo stabìUn^to én¬ 
tro un pak) di mesi. Appunto 
a questi due mesi sembrà es- 
sere limitato la • riddesto 'di 
cassa integrazione. Una ì-o- 
kmtà trasparente —. sembre¬ 
rebbe — da parte della dire¬ 
zione di far gravare al più 
presto il peso dì questo mo- 
; mento di congiuntura negati¬ 
va stdle spalle di tutti che non 
.sulle:propffe. ':'i 
' C'è inóltre da teiìiwVcwi- 
to di ùn aibn àspétto della 
vicenda, quello ripiardante lo 
stato de^ impianti dèlio sto- 
bnimento. Si tratta di appa¬ 
recchiature vecchie, in fun- 
zioné da 25-30 anni, té lotte 


dei lavoratori di questi anni 
ha.nno costretto l’aziendà a 
chièdere all’IMI iin prestìtò di 
5. miliardi, da utilizzare per 
procedere con ; un •' rinnova¬ 
mento tecnologico delle attrez¬ 
zature c per un miglioramen¬ 
to dell’ambiente cB lavoro sul¬ 
la base delle nuove, nonnati- 
ve! de^ CEE in mèrito alle 
p^vizioni del cloniro di vi¬ 
nile. Non si deve in‘‘aUi di¬ 
menticare che all’ù #' no dèi 
due . reparti è rnoìto alto U 
tasso di malattie profeàsiona-' 
li denùndate dai lavoratori. 

' € Si potevano e si- possono 
tuttora trovare altre soluzioni 
che'non la cassa integrazione. 
—'af^’erma Emani Ricci, del¬ 
la rajCE-à-CGIL.. Ciò . che • 
maggionnente preoccupa il 
sindacato è profano il fatto 
che tm’azienda-come'la Kj- 
plefan che non' ha dato segni 
di crisi in momenti ben peg¬ 
giori dì' questo. scdga invece 
og^ proprio questa strada per 
mantenere i profitti. Per que¬ 


sti motivi. quUì^. U. sindaca¬ 
to è sostanzialmente contrario 
^’ìniziàtiva della direzione ». 
; : E’ probabile comunque che 
là richiesta Moplefan segni un 
camlrio di atteggiamento tra 
sùidacato e dire:.tuoe. La FIAT 
insegna. Si tratta di un attèg- 
..glamentp d! rigidità voluto dal¬ 
la direzkmé cfae punta ad uno 
scontrò diretto' coi rappre- 
sentonU dei lavoratori. Un at¬ 
teggiamento cne — da più par 
ti viene fatto notare ^ ten¬ 
de ad appesài^e una situa¬ 
zione aprile in vista dèBe trat¬ 
tative che dovranno riprende 
re i primi del mese di settenv 
bre in merito alle piattofor- 
me rivendicative, Piattofosne 
che interesseranno sostanzial¬ 
mente i problemi dei nuovi in¬ 
vestimenti produttiri e dd mi- 
glioramento dello stato de^ 
ambienti di lavoro, .' i , 


Angelo Ammenti 


Moltissimi i visitatori' al centro di tràdizioni popolari ^ Città di Castello 



di civiltà contadina 


Una struttura sempre meno museo e più luogo di ricerca storica — Esposti antichissimi arnesi da laivoro 






.-f- 


CITTA’DI castello — Tra 1 
i mille elementi ed ingiedien-, I 
ti che hanno contrihuitó ' in 
questi ultimi anni e ai .che in 
queste ultime settimane al 
vero e proprio boom turisti¬ 
co-dell’Umbria; un posticino, 
non certo secondario, ce l'tia 
anche il centro documenta¬ 
zione delle tradizioni pc^ia- 
ri e della civiltà contadina 
che è sorto o-.mai da qualche 
anno a nemmeno un chilo¬ 
metro da Città di Castello, 
sulla Teverina 3 bis. la stra¬ 
da che porta a PÉSTigia. Co¬ 
me ci ha detto il direttore, 
prof. Livio Della Ragione, il 
centro è stato quest’arjio let¬ 
teralmente preso d assiilto da 
migliaia di turisti venuti da 
ogni parte d’Italia per ammi¬ 
rare. ma anche pe: riflette.'e 
su quanto in esso viene cu¬ 
stodita 


coglie tutti gli aspetti della 
vita Quotidiana qutoeufficien- 
te; dal frantoio; pòr l’oUo agli 
orci per custodiriò, da anti¬ 
chissimi torchi per il vino al¬ 
la ricostruzione fedele di una 
cucina contadina, delia stanza 
di lavoro dove si fabbricava¬ 
no e riparavano le scarpe, 
della stanza da letto con bel¬ 
lissime camicie e vestaglie, 
«rubate» cent'anni dopo da 
Pìorucci per le sue creazioni 
casuali, fino alla stanza del 
telai, che ancora oggi usano 
le donne della «Tela-UoBr 
bra») ma una aorietà carat¬ 
terizzata mitrile da una gran¬ 
de miseria, dalla fame, dalia 
fieliagra e dalle altre grandi 
malattie. 


E di che cosa si tratta è 
presto detto; Il centro rac¬ 
coglie immagini, strumenti, 
forme - e ricc-rdl e perfino 
sensazioni dell’esistenza quo¬ 
tidiana delle campagne um¬ 
bre e dell Alto valle del Teve¬ 
re In particolare, cosi come 
erano secoli addietro e fino a 
qualche *.nno fa. Ci sono 1 
segni di una grande tradizio¬ 
ne, di una grande cultura, di 
una grande civiltà, qurila 
contadina, che ancora oggi 
indubbiamente segna ed inci¬ 
de il tessuto cutturzle. li sen¬ 
so comune di una società in 
rapida via di trasformazione,. 

Una civiltà — dice Della 
Rfigione — basata su un’eco¬ 
nomia chiusa (.'1 centro rac- 


Una sorto di viva memoria 
storica e collettiva, che la 
Regione dell’Umbria, assione 
al Comune di Città di Castel¬ 
lo èd alla Cassa di Rispar¬ 
mio, vtìlle Tiooattuire con u- 
n’appoi^to legge regionale, u- 
nica in Italia nel suo genere. 

Una ricerca continua, fon¬ 
data sulla costante ed attiva 
partecipazione dei soggetti a 
cui es^a è rivolta a che ràp- 
prcserta — è glustainente 
stato scritto — «rotiietttvo 
delia conoscenza e della 
riappropriazione della pro¬ 
pria storia da parta di una 
comunità regionale impegnato 
oggi in una partecipazione 
consapevole nrila daflnMona 
di un progetto di sriluppo 
che dia risposta al MaofM • 
al tempo stesso riduca al 
minimo 1 costi umani del 
cambiamento» come del re¬ 


sto è avvenuto in Umbria in 
questo uiUnto decennia 

La gentè Im cajMd gerito e 
lo dimostra facendo la 'fila, al 
centra che può e deve anco¬ 
ra senz’altro esprimere tutte 
le sue pótenziahtà 'fiiespresse 
ed essere sempre meno mu¬ 
seo e sempre più momento 
di rioeica e confronto ccUet- 
tivo su una storia che è an¬ 
cora vicina e attuale e parla 
con il linguaggio flelle grandi 
lotte contadine e mezzadrili. 

Non è eai.uale, in questo 
senso, die tanta lùÌTte dei vi¬ 
sitatoci riaao ftovaal, studen¬ 
ti che comprendano come i 
grandi - cambiamente del¬ 
l'Umbria. il grande sviluppo 
ddla stessa agricoltura alto- 
tiberina siano passati anche 
di qui. significando anche 
sacrifici, lotta contro l’arro¬ 
ganza padronale ed il sotto- 
sviluppo, «sfida» anche cul¬ 
turale di una ciaaie da 
sempre tenuta ki condizioni 
di subalternità. 

' Beco, anche da questo cose 
si può capire il perchè, le 
. ragioni p rofonde perfino di 
uh fenomeno nuovo e grande 
come quello dello sviluppo 
tUTlstleo ‘ MI’UTÉbfia, ki^o 
non solo ail’immagtne del 
TCide • dsIl’Bmbjente ma an¬ 
che à ragióni di grande di¬ 
gnità storica, culturale e. 
pérehè nòt, anche politica 
ehe^ distinguono ancora una 
lèflone come questa. 


Wiiltur Verini 


Decine ; 
nella regione 
le feste 
deU’Unità 


raiiiGiA 

toniMt* l« C Mi piy »«r la 
coòiunlsf». Sooo quìndici Im f«M« 
ddi'cUniti» in c onw. Qutsté . !• 
prìncìMll tMnif«st«d 9 nI dì 099 Ì; « 
JAtndénm «r« 1S,30 Geemano 

Marri; a Sdntfta ore 18.30 Un»- 
b«rt« apsl'ocd; a MontaOiiena 
ora-la gruna Nippì; q Clama 
ora 18 Giuliano GwbSielti; a Mac¬ 
chia Ora 18 Giampaolo Bartolini; 
a CaN dal Diavolo oro 20.30 A!- 
barlo Goroech a Cannaiola dì Travi 
or» 18 Roaanna' AbOatì; a San- 
f t il dì a ora 20 Ranalo Lacda't a 
Paloasa di Aaaiai aro 18,30 Gian¬ 
franco Bolucapnl; a Sp ji ralla _M»- 
rin! (foligna) 
paolo Mioforolli. 

La aal Hni aiia 
la 


•re 20.20 Piar- 


di cm* di CaaraSa a 


fnlda- 
datraUnfU» 


'maitre 


qwtKa di CwmvW soi Citunaa, 
Tarentaitt, '. CerUam, Picciant, 


Errata corrige 


PfftUGIA — NaI pana aacito lari 
Nilo faato daira tMtè > dì Ctfk di 
Camita, m a mala retom Up»p» 
fica ha altaralo H amaa di ww 

tram. Llnlslallva di recuoore ' dal- 
l'arao è** ,Tarr i ana di San Gìoco- 


. Incidente 
snl lavoro: 
muore travolto 
dal trattore 



PERUGIA — Un 
M lavoro. Un uomo fi SanTEaaa 
alato travolto dal ' trartlore’ con 
ca! stara arando il camao. C* ran- 
naslma difqraiìa a si 
dì un ìn cidan i a cSa al poriria 
tfta? Ooreta daman d a »a la 
mcha la r ada rtreccimli CGIL, cha' 
in un tuo comunicala da n an ci a 
«■asta t'ituaxiona. 

.'y 

• « Gli anti (Sa nan n a ia 
aafititè fi .intarvanìre 
vtnciooa, aaialvana fina in 
al laro compilo? Vi 
tf i controin anlla nNPcMna fi 
ma m t al o dado c oat i a al an a 1 
c o i ai lama i d a ? Do pano dada 


a nfi p r a eaw a pa r t a la tu- 


•criiiana. 


maccfihia la nacaiatrìa varifkao? 

Pi «Mula In nn fifre 
•«nnre la 
ma cha a dapa la Mfialtre fi Ifi- 
in cha ci pamnwp fii’i 
praaaa l'ufficia di Icvore. la 
BÌona daìì’ Uai apa Afrteallari. can- 
Ktnm é rMafire TUSIn-dMlB ftaf- 

GCiU H OACN L . UISSAdtlL Sa- 
ri do n a l'ìnlanfiflaMiana dalla Mio 

indicofi a t l iaSa di tana ». 


TERNI — Nuoyi rlnc^ dei 
prèzzi di alcuni dd più lar¬ 
ghi prodotti di consumo si 
preparano per il mese, di set- 

a ire. comitati ; provin- 

prezri di Perugia e di 
Terni sono recentem^te per¬ 
venute richieste di aumenti 
riguardanti: il gas metano, 
il latte, il cqncimé, il ce¬ 
mento, ' le sanse, il pane ■ e 
la ■ carne. Per il parie è sta¬ 
to chiesto un incremento del 
prezzo al dettaglio di 230 li¬ 
re al chilo. 11 prezzo di que¬ 
sto prodotto passerebbe quin¬ 
di dalle 600 alle 830 lire. Il 
' suo prezzo così sarebbe rad¬ 
doppiato nell’arco di un so¬ 
lo anno. Per il latte la mag¬ 
giorazione del prezzo richie¬ 
sta è di 60 lire. • 

Per la carne la richiesta 
di aumento è del 13 per cen¬ 
to nella prorincia di ' Terni 
allo scopo di adeguare il 
prezzo di tale genere a quel¬ 
lo della provìncia di Peru¬ 
gia. Quando c’era il regime 
dèi prezzi controllati a Ter- 
. ni si raggiunse ■ un accordo 
'che permise di mantenere 11 
prezzo delle « fettine * a 8000 
.lire al chilo invece di 8800. 

- Le richieste di aumento per 
il gas metano ad uso dome¬ 
stico variano : invece dalle 
20 alle 60 Ure al metro cu- 
i ba ; « Non si tratta - comim- 
que di quelle misure — ha 
rilevato ■ l’assessore regiona- 
, le Alberto Provantini. presi¬ 
dente dei comitati provincia¬ 
li prezzi di Penieia e di To'- 
ni — che miriti .si. attendono 
per la fine dell’estate. • Dì 
quelle misure che vorrelri^ 
ro colpire la canacità di ac¬ 
quisto dei. salari per provo¬ 
care ' una nuova impennato. 
inflattiva che molti. vorreb¬ 
bero , ''congelare” coluendo 
ro^'aipazione. Sì tratta di ri- 
chie«ie di aumentò-dei prez-' 
zi ■ che sono state 0 re<^nto- 
te in alami casi già da due 
o tre mesi e che da temno 
s'»rebbero eia-entrate in vi¬ 
gor® se non’, fosse stata vin¬ 
ta la battart'Ka con il Gover¬ 
no che dét1*8 agosto ha ri- 
Tjortntq sotto il regime con- 
troìtato». ' : - 

<2’è,,inoÙre;da jneya.re^che 
._ gir'àùmeoti ài dui ‘ri jàrla 

' sonò' quelli dei'’ prèzzi ‘ sot^N 
‘tooosti di nuovo ad un re- 
■ girne controiilato. Si deve inol¬ 
tre tenere conto di tutti RH 
altri prodotti che ,non sono 
sottnoosti ad -alciih ceritrnl- 
lo di prezzo c di qu^i che 
rientoano nel campo d’azio¬ 
ne .<kl. Cmnitoto i Jfiternùni- 
sterfàTe ' Prezri ’ >1 ’govèr-' 
no stév»-‘;cioè -r- 'cfie, come> 
i DPodofti pet’vriiferi ed al¬ 
arne.imposte IV.A, hanno già 
mostratò recentementè peri- 
cò*oèe inmennate. 

, Bisogna inóltre tenere con¬ 
to del fat*o che molte delle 
richieste .di. aumento di prez- 
,.zì ai consumo presentate dal¬ 
le associazioni dei dettaglien¬ 
ti , sono conseguenza di altri 
■sorPenli nrovocati da una sha- 
gH!»ta- politica economica del 
•govCTiio,. che continua a par¬ 
lare - di , « raffreddamento » 
ouatido II ta.sso dì inflazio¬ 
ne dePs moneta ha supera¬ 
to H limite del 20%. 
l «Per quanto riguarda noi 
— ha affennato l’assessore 
Provantinl — verifichereino 
innanzitutto se le ridiieste 
dì iumento pervenute rispon¬ 
dono a dati e a nece s sità 
obiettive. A qu^o proposi¬ 
to ab b ia mo inseifiato due com¬ 
missioni tecniche per ,0 pa¬ 
ne e per h cerne. Quefla 
dello carne ha già co m p iut o 
l’mialisi dei costi. Si fratta 
dì una commisiìODe dcila qua¬ 
le fanno parte sei csoerti 
del ; settore ed un honziona- 
rio-della Rerione che si li¬ 
mita a coord i n a re I lavori. 
Gli: altri co m ponent i detta 
mnimissìone «ODO e s per ti del- 
rUniversifà di Perugia dri- 
le facoltà dì alùnentozione 
e dì economia. Sono incritre 
pr editi al .«no interno escer¬ 
ti delle categorie interessate, 
dehp càmere di conunerrio 
e d»tie «eeref e rie tecidrhe dei 
comitati nrovi'vdati ot toì ». 

.A? termine delTesanie pre- 
i i rn ì nzn» ve rr an no riunite V 
cianiMi««Tnoi cre i s un i iw ri>e 
v«Tif}cher.anno la. risponden¬ 
za 

.ài tannine di aiieri» f«se 
si rnin^nno ì Comitati Pro- 
vinrlali Pren d enf c re np rio- 
no bitte le decisioni. FT cer¬ 
to che i prezzi die tmran- 
no fissati saranno quelli che 
r l« 'i t f e t a iwn da un esame 
obiettivo. Oreste fasi vw- 
ranno fon d u re entro i ar im i 
dwi gfcrem del mese di set¬ 
tembre Pen qnordo rimrda 
le tariffe dri aire tnetàno — 
che sono ri* difTer niijt e tre 
Vao da cit** a città e che 
evramio enriie toro anmen- 
ti ri*T«r re iTÌ*ti — r>aae .< «n 
re Pcmrenh’m sì è ihrio in- 
tenrinm^to a nz n m ww ere ori- 
ma d*11a rh mi nna del CVwoi- 
tatn Prarinciaìe Pret t i nn in¬ 
contro Ira i fareA esen t ^ nU 
de! c om uni i ifier erea t i e det¬ 
to aziende coneesaìnnarie. 


In Umbria aereo con altoparlanti 




I I 




La « voce dalFalto » 
ha fatto bene la sua parte 


Dimezzato quest’anno I il numero dei boschi andati in 
fumo - Il contributo dei volontari all’opera di spegnimento 



PERUGIA — « La voce 
dàiralto » ■ è servita ; a ; 
qualcosa, anzi era dawe- . 
ro necessaria. Al 21 ago¬ 
sto dello scorso anno in . 
provincia di Perugia e- ' 
rano andati in fumo 552 
ettari di . bosco, a tutto : 
oggi la supérfice boschi¬ 
va bruciata per l soli ti ' 
incendi d’estate è di 243 ' 
ettari. Il 50 per cento In 
meno. 

Certo, a determinare il 
calo, degli incendi, ci so¬ 
no anche altri motivi, \ 
come ad eàèinpio rihclé- i 
menza di questa stagio¬ 
ne , 

Ma vediamo di esami-, . 
nare e vedere cosa c’è"’, 
‘.dietro questo 50;per cén- 
to„ in meix>;dl'albèri?tra-.-? 
sformatisi ' Hi-! carbóne.^" 
Abbiamo accennato pri¬ 
ma alle cattive condlzio- 
: hi ; àtmosterichè di qtté^ 
sta’ stagione;' ma c’è an-v. 
che mìa campagna ah-' 
tincendi che Regione e 
corpo forestale hanno ^ 
portato e:stanno portan- ; ' 
do avantL Oltre però i 
BÓllti cartelloni • dHovi- 
to alla prudenza ed agli 
«spoot> pubblicitari per 
TV e cinema, il corpo fo¬ 
restale ha rinnovato le 
' sue squadre, ha creato 
Insomma una organizza¬ 
zione più sciolta ed im- . 
mediata, elementi que¬ 
sti di estrema importan¬ 
za per la salvezza di un 
bosco che va in fiamme. 

Ovviamente, alle guar¬ 


die forestali, In tutte le 
operazioni di spegnlmen- ; 
to si sono sempre affian-,, 
cati i vigili dèi fuoco ed ; 
ih molti casi è statò di; 
estremo aiuto rausilio di 
cittadini, volontari,,. 

L’altro elemento nuòvo 
è forse 11 più importan¬ 
te — dicono al corpo fo- . 
restale di Perugia — è . 
stata la presenza dell’ 
aereo per il servizio an- 
tincendi, messo a dispo- 
siziope dal dipartimen¬ 
to fò^reste della Règlohe 
Umbria. L’utilità di que¬ 
sto mezzo è stata enor¬ 
me. Dalla normale ope¬ 
ra di perlustrazione ' di 
‘ tutta la superXioe boschl- 
‘ yài.^1 "h^trò';teTrit6M^^ 
aÌl*ihvito, appunto' « daì- 
l’alto», servendosi- di 
due altoparlanti posti sot¬ 
to la pancia deU’aereo. ai 
cittadini - a opegneré li- 
. piccoli fitochl ’ t . 

Resta però un dato 
negatiyo:. ci sono sem¬ 
pre .degli ettari di vérde; 
che o^ estate sono dl- 
. otnittL dal fiMOo. • r '’- ; 


Alla forestale di Peru¬ 
gia non credono che -tra 
le cause più frequenti 
cl possa essere quella 
della autocombustione. 
« Per aversi autocombu- 
ne — affermano — oc¬ 
corrono condizioni tali 
da permettere che la ma- : 
iella organica vada . a 
fuoco con li solo inter¬ 
vento del calore natura¬ 


le, e questo significa 
temperature caldissime, 
che nella nostra regione 
non cl sono, quindi ci 
sembra davvero assurdo 
penare che delle erbe 
. possano andare in auto- 
combustione ». 

■ Neanche il ■ turista, o 
il campeggiatore, o 
lo meno la loro imperi-, 
zia, sono le cause pri¬ 
marie, perché si tratta 
di gente già sensibiliz¬ 
zata verso questi proble- 
‘mi.' ... -, - ^ • 

’ ’ < A ’ nostro avviso — 
concludono — è da ve¬ 
dere nel dolo uiia del¬ 
le cause più frequenti 
per.gli. incendi in;Um-. 
bria. Le moiiVOzlohi che: 
inducono alcuni Indivi¬ 
dui ad appiccare fuoco, 
ai boschi sono svariate, 
ma non riconducibili pe- 
' rò alle sltuazlonl ché si- 
hanno in altre reglom». 
In ogni caso. In Um¬ 
bria. gli incendi appic¬ 
cati a scopo di specula¬ 
zione edilizia, sono in 
numero irrilevante, per¬ 
chè tutta la superficé 
boschiva che resta bru- 
' ciàtà non può in nessun 
caso essere trasformata' 
in territorio edlficabUé. 


franco Arciiti 


NeOe foto: vigiii al tovart 
par domare iaoMMli noi bo> 
sdii. IfnÒmmoaino elio que¬ 
st'anno in Umbria por for¬ 
tuna è stalo 


J' 


Con ilLecw 
il secondò 


sorso in Coppa 
del Perugia 


PERUGIA — Secondo appuntamento dì Coppa 
Italia questo pomeriggio per 3 Perugia a 
Lecce. Forse già ci sarà una prima sorpresa. 
Elio Sergio Fortucato probabfonente um Re¬ 
cherà. la deddone è matwata in Uliviesi 
dopo le tikjnie presUzioiit e gii uttinii aOe- 
nomeiti in cui l’ Argeutin o si è mostrato in 
palesi djfficóltàaUéGdie. ìf ìautBé sottoporre 
il giocatare a brutte figure — dice il tecni¬ 
co — mèglio ooBceder;^ un periodo di'riposo 
coD aflenameiitì dìncèemìaU. SaRaire due a 
tre partile non può fargli che bene». ^ 

Una scrita forse' rìsddon. E che lascia 
perplessi sotto «deuni pianti ci vista. E* avi- 
dente che fl giocMore è totterabnente babai- 
lata Non scatta, non rnggiange neppure i 
paOoni più fadlL Le canse sono da rieec carsi 
prìncipabnento nd fatto dio Fortunato ha 
sulle gambe una quaranttoa di partite di 
calcio a rgc B tinu e appena quinihci gtorni di 
ripooo costellati però da sfcessanti trasfol- 
mentì. Poi la divèrsa e più dura inepnraiìo- 
ne effettoata a Gobbio. Infine la poo i zion e 
die Ubvieri vuol fargli tenere ia canapa 
«Ho fatto a em p r e fl centravanti — dice 
rargeotìno — mo se fi misler lo vuole posso 
svariare «nche aule fasoa E* dnaro; però, 
che preferisco giecare dentro Varea À ri¬ 
gore ». A .«piooto pimto viene s po uto n to nna 
damanda: i ftmgia deve gioc e re bi lónstone 
ddi’attaocanla più ceatooo o rioeversa Fortu¬ 
nato deve fio a^ per to «lua^? In qoesto 
s econdo caso, ooinc già si è i n tra v is to, pr»-. 
bob ìbn ent e sorgono probto wd notevotf. L'ar¬ 
gentino è un. non» d’ereo di rigore, «n 
« bomber ». Imporgli vnrlarieni he! suo gio¬ 
co è ri s dòoao. Se pei non d riesce? 

IT forse prem a f tu r o ifirlo; ma è certo che 
forse qualche mm re è stato fatto siA;intag- 
gio di questo stta a tor o. Oltre a non essere 
mai stato visto gioc a re è stato aoquHtoto un 
attaccante che non ri adatta agli schami che 
ràllenatore krieada dvn alla 


s.d. 



basket : 
in piazza 


%.4. 


•ij''!!i 
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TODI — n basket scende in pimza. E” questo 
Io slopn che contraddisUngue rorìgìnato mn- 
nifeotaziooe die ai inizierà domani sulla pia*-, 
za centrale di TodL Dopo gli spettacoli mn- 
sicafi e teatrali, dopo te mostre di sculturà, 
anche lo sport si presenta senza barriere. 8* 
bastato sistemare un parquet tra il duoaaa 
e l’àstico palazm caoMsiate per àDestbe que¬ 
sta manifestazióne che, al di là dri valore 
agoaistioo rappresentato daM grande quali¬ 
tà drite fomazioDi partodiiantì. proprio odia 
formula della piazza trova riscontri peritivi 
a dìverri. «E’ una fonnata nuova per quanto 
conceree-lo sport — dioe il sindaco BudMB — 
ma per noi è un’esperitotta già svOupprita nel 
pasmto con ra p pre s e n tazioni teatrali e sari- 
torce. Questa mamfestazjkme diventerà sicm- 
anento di grande risonanza nazkmala. Todi 
cori in questo modo accrescerà 'la sua fama 
anche neOo sport dopo te già affennate « das- 
richa» deOa moatxa dell’aitigianató a defl’ac- 
tiquariato». 

La acdta de) basket si è rivelata naturala. 
A Todi questo sport diventa il pto seguito. 
La locale squate milita onorevofanente nd 
c a ntoten a te ih serie C. « Al di là di^ pas¬ 
sione de^ sportivi todcrti — prosegua Bu- 
daffi -- abbtamo tenuto conto die il treafiw* 
fosse lo teiort più spettacolare. E con il mera- 
vifttooo scenàrio della nostra piazza rìósdrà 
a fonderri in un momen to esaltante per i 
manerori turisti che giungeranno anche par 
qntota occasione». 

D valore tecnico del primo trefoo Marna- 
lionate città di Todi è di livelli assohitì. Sarà 
fffesente l’Emerson di Varese, la squadra piò 
tìtetata (TEuropa; l-OKK di BHgrqdu. lUón- 
w «fi Fabriano e il Momo di Lugano. Tra 
j® ridia i vari Mengfdn, Morsa, Orw. 23gic, 
unrtosld. 

Q torneo avrà ime s v o lg bii e i i to di tre glor- 
ai. La partite si gtochreanna trite te 

ali are A a alte ore a,ai. 
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A colloquio fqn Vassessore aìVAmbiéiiU Ólgà Màrkfttì 
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la fabbrica è fl femfoaibà 

:■ ' ■; >*,'? ' '^ < ■' . ■,' ' ' ’ j ■' ": > <•'-! ■• ■■' 't - i"- ' ■ 

ciu«k«ta il nrohlAma csntralii» noeta dàl «c ^aea MóntAdiéioft »'« iRltiircll rfoll'MMklicàklo- 


E^cjjuesto il problema centrale posto dal << caso Móntediibh»- <RitbrdÌ netl'à^Kcikio- 
ne del piano di emergenza - Inquinamento nella zona, industriale e in quella rivierasca 


' La nuova giunta di sinistra ■ 
si era appena _ insediata al 
Comune di Massa, quando è 
SPQppiato il .€ Caso Montedi- 
sor»*.' • . 

Ad affrontare Vemergehza 
delle prime ore di dornentea 
scorsa, e i problemi gròssi 
come case creati dalla nube 
di gas, sprigionatasi dal ma¬ 
gazzino del < Mancozeb >, c' 
era anche un assessore nuo¬ 
vo di i^zecca: la. compagna 
Olga Mariotti. 

Ma l’incidente àia Mojìte- 
dison. se è stata l’occasione. 
non è stato il ■ solo motivo 
che ci ha spirito ad andarla 
a trovare . al quarto piano 
del palazzo di ina Pòrta Fa- 
brida. E’ stato soprattutto il 
fatto che. per la - prima vol¬ 
ta. quest’anno una dònna, u- 
na nostra compagna, è en¬ 
trata nella « stanza dei bot¬ 
toni*, nel vivo dell’ammini¬ 
strazione di questa città.' L" 
incajrico affidatole è quello 
della Difesa dell’ambiente-e, 
quindi, si parte parlandordi 
Montedison. ■ • . - - ' * •: 


MASSA — Si tpofta-a Roma la.cllMUMionc’tui probUnil: , 
connoMi con l'inMdIamanto Montadlaón Dipg di, Matta. ' 
E* pravlàto infatti par martedì J l'incontro à Roma fra . 
il minittro dalla Saniti. Aldo Ahlati. il prialdénta dèlia 
Règlòha Toteani, McHo Laoha, a‘uria dalagailona dagli < 
anti locaiii guidata dal tlhdaéo-dl Matta, Unibarto Bar- 
' barati.. •>’. r- • ' ^ . ' - . : . - • - 

tn qualla aada tl.farà -Il puntordail’iriohiaatà tulli 
caiita dall’incèndio tcopplato naila natta fra labato. a 
domenica al magattlnd dal Maneoxal>, cha ha aprlglo* 
nato la nube di gii cha ha tenuto con II flato aoapaiò 
la cittadinanza a numaroai oàpiti dalia rlvlari. Ma ao- 
prattutto ai ditcutarà dalla corhpatibliiti di qiiàata in- 
duatrla chimica Ih iin territorio coma qùallo dalla’aeni - 
iriduatriale ahuina. ., . ^ 

L’aaaérnblaa parmanónta'dal cittadini'di. fiatai, par- 
- rari, intanto,' ha Ihizi'itò una raccòlti di ' firma’ contro 
« questa » Montadiaòn, ^per aottitulrli con 'un Inaadia- 
mento più sicuro.a, cha al tèmpo ataaSo, non matti In 
diaeustiona il posto di .lavoro, agli .operài. .Quatta — è: 
stato detto — è la prima di una tarla di iniziativa di 
lotfa che porteranno forai anche ad una manlfeataziona 
a Róma, in coincidenza cori. l'Incontro minlttarlala.'. 


« 1 problemi die ho doyu- 
. tó affrontare in questi gior¬ 
ni.'^ comincia,'.— s<Mio stati 
■ tanti. Il mìo assessorato ha 
competenze che vanno dalla 
pulizia delle strade fino-al- 
discorso grosso di tutela del- 
ràmbiente. Io ' però : vorrei 
: estènderlo - fino alla tutela 
della salute di chi lavora in 
^ fabbrica. Dico. questo ; pér- 
ché., nei giórni scoròi'ho av-- 
\T5rtito il rischio di uni con¬ 
trapposizione fra chi, giu- 
: stamente, • difènde à posto 
: di. lavoro, alla Montedison e 
,ì cittadini i quali, altrettàn- 
. to giustamente, temono per. 
la loro salute. Io crèdo che 
: non si dèbbano mettere in 
contrapfxisizione i due pro:’ 
bletrii, riducendo tutto al di- 
lemina : Montedison si. Mon- 
tèdisòn no. Dobbiamo sém- 
: mai porci la questione più 
generale' - se fabbriche di 
questo tipo pòssóno coesi- 
^ere in un territorio con' le 
carattérìstiche morfologicbé 
come le nostre, strétti come 
siamo tra i mcòiti e il mare!*. 



• Tu ritieni'compatibile, nel 
caso speaficò. * questa * 
Montedison con il territorio? 
\ «Se permetti ti rispondo 
cori una dcmianda:: una fab¬ 
brica,' .che .per èsistere. ha 
bisogno di uri pianò di emer¬ 
genza, come quello messo a 
punto dalla prefett^a, - è 
compatìbile'con il territorio,?. 
Perché Se 1-incidente dell’ii^ 
tro ‘ giorno > fosse stato -. uri 
tantino più grave, non so 
quaì^ aiutò avrètrimo '^utq- 
dwe a^^gcÀfe,*. : ; 


- / r -, > ^ ■ • . 

■/ Ci ^o ' siafe 'insufficien¬ 
ze neil’àpplicazione di qhel 
piano?:. - .i'-. 

« Pensò; che .ì, t^pi àvreb- 
■ bero dovuto -essere più -a'cr 
celerati. Ti dico soltanto die 
uri fpriògranuna |^r •funge¬ 
rò, dalla Preféttùra il ,Co^ 
móne ci ha rinesso due ore >. 

' ,É?d ^qra cosa occfirre fare 
' per la Montedism^^^ • 
«Dobl:nariio''^^:ròirivólgere 
tutti gli organi competenti, 
a . partire dal , iidnistero del- 
4 a.; Sanità e .dà qudlo. dd- 


' E* traMbr»a ani ' «èttiinaha 
dalla domenica .di paura cau¬ 
sata dalla nube che si è ~ leva¬ 
ta dalla Oiég di Massa. ^ Se 
un primo demento di'Valuta¬ 
zione déve essere colto, a set- - 
te 'giorni dèi. fatto, ; esso - va ' 
individuato - nella ' pròva - di ^ 
civile , compostézza' diè. han¬ 
no fornito sia la, popolazióne, < 
sia i lavoratori, sia le orga¬ 
nizzazioni sinda'cali - cbè. le 
forze' 'politiche''' è • le '• istitu¬ 
zióni. ■ . ■ •• ' '■ ; 

' Là preócenpaziórie, siihito' ' 
dopo . Tavvènimento, è.'stata ’ 
quella ''che .da * ésso potesse ; 
prendere avviò uria 'èsplòsior - 
' ne irrazionale sotto ' Tinflas- 
so ddià emotività dello scam¬ 
pato ’ pericolò. V Quesla * rea- ' 
zione, non soltanto non : c’è 
stata, ma 'si è' espressa'' vice¬ 
vèrsa attraverso- le' manife¬ 
stazioni, una grande càimcttà 
di antócòntrollo e dì ■ luci¬ 
dità . popolare della quale-, si 
• - fatta portavoce ' la punta 
comunale .èon. rordinanza. «fi 
sospensione'delle attività pro- 
dntlive.' • '' - • 

- •N«h» aver perduto là lèsti 
ha significai» aver impedito * 
la frattura fra imministratcìri 
e popplazitmè, tra pc^la- 
zione e làvoratorì, nont^stari- 
te che segni e propositi, die 
si muovevano in questa di¬ 
rezione, si -fosserò manife¬ 
stati, Qnd ehè'poi ,è p««ili- 
vo è stità rniiità raggiùnta 
a livello politico e htituzio- 
- naie, la quale è . oca «men¬ 
tala ■ a conoscere fìrialmcnie 
la reale siluazttne all’inter¬ 
no delPaziendà,' per poi'de¬ 
cìdere un .comune .qrieota- 
mento e i un toinnni. 
gno chea la próspèttiva. . 

La unità che si è s««laii- 
ziahnenle manifestata ' nella 
riani«me sv«>Iiasì al Comune 
«lì Massa — promossa dalla - 
giunta regionale cori ìempè- 
ftività, dimòstraiHio cosi di 
non ' limitarsi ad ass<dvere . 
una funzione'di mera.medÙH 
ùone isUtaaMnale sta a. 









signifìcim cliè.la.'Horit^ison : 
dovrà'.valniàré"non.'in' tn«idó 
sbrigativo ciò ebé è sncceesp ' 
c' che «àsà iàón dóvrà ^fi-'.' 
farsi; ebttsidéritnoite che vale ■ 
anche' ^r le. autorità'-gover¬ 
native e per i ministeri inlè- ' 
rena ti allo oltività pro«ÌMtH - 
ve e al controllo; di esse. La 
' prossima- settimana . vi: 'sarà 
rinèonlro. a R«ima r > coinè . 
«icciso.«lai. vèrtice svolliwi al 
j Cofnune di Massa,'Da questa 
' rìnrii«Mie - dovrà venire -.-«na ] 
pinola .di non .relata, .certeza, 
Perché'<ini sta il pnàlè di. 
f wido: Mperè che cirsa pr^. 
pwaie.per il dimani, piariei»-' 
do 'intanlo da una cumide- 
nziiMse' o^a è im più con- , 
iestahìlé con ' soiierfagi: la 
direzwaè ■ Mimiedisoà è.'re- ' 
'inantthile di lutto. Là soa 


amirite, Iniztata fììi-dar 19^ 
è.’iitata BvilnpiMita idl’iiMefha 
.della iribtifkààHmeV più ffèe- 
riàtè,'.p8ssìmdo 'èbillé rèsili»^ 
ziorìe dell<i -stàbtlhnentò ^dè- 
Cnsiiik mi - '« protòtipo » èli ; 
perfezionismo'. t c cp« J « » gico «lo- 
- lato - di -tatti-i migliod -oc- 
corgimeiti nella produione 
di fìlofania^ -al ricatto; oc- 
cnpàzionale «ipandai'gli. cntì 
locali* prepósti al rìInKiò dèi 
. pernwssriii aitÌTÌzaaaioné ^1- 
’ là, parte, 'hipnp ’ pretèsòJ di 
.comwccre nei dettagli . le/vfr 
re cMsdìaismi.degli mspiantì, 
cd nfìnc prècedendo ~ neirai- 
tiviià ’ di prodamoné iranò- 
staale .fmse waduta ^ licci»- 
za ' nel mése di'loglio. ' ^ 

fcjaziiiw > qmste 

do"^ foltì .oggèllsi o 'aoendo 


lavoratoci, delle-moauc-c del- 
reeowaia deiPiiritna prt ì ì in 

ei*-- 

Uidàifio Nicg fc ii iRf 







Domenici 24 agosto 1980 


Un progettò doirEitag por rilanciare il attore 
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à Vihea 
èi ricorda 


: rindustcia, > iffiri'ch.é a.■!»<*■. 
biema ibbà^ quelli ':sòtuzió- 
ne che. tutti au^icano:, ga¬ 
rantire la aalùtè' e li trin- 
. quilUUt : dei -. cKtadirii; ìnsie; ; 
me al posto di 'lav<vo per : 
. gli operai >. ; - ■- 

Passiamo ggWaltri.^oble^ - 
.mi che-hai afffpniatO'O cKe. 
affronter.qi. .-v, 

.ri problcTni, .qomeiAtl >hip 
.già detto, tinti,’-Appe^ 

na mi sono a questo : 

tavolo ho tròvatò' ima ' .ver¬ 
tenza con i '^ohdueenti degli 
' aute^uSi che pure rienti-a.iu) 
nella mia competenza, la co¬ 
sa sta .volgendo aUmiodo giu¬ 
sto .ed anzi li vorrei ringra¬ 
ziare' qurett lavoratori, per 
il -senso.' di responsabilità 
con .cui;-si sckìo compitati 
dotrienicà quando-su ^ Idro 
è ricaduto il 'cotripìtoldi .an¬ 
dare a prendere i bambini 
delle oolonièi Per il futuro 
pe.nrò che areò grò^^péò- 
bIem{^.pèr'.qùàbto rigiiàrda 
l’u^uirMuqerito,'- chi * ; norf : si 
chiitrià sSoHaitl» Mohted^ori. 
ma;-and]è .:Birlo: o/jSanic. 
Ma che. ié ^uinin-tlaiili zo- 
nà 'ìriduàhfiAtelìd'chiama’ anr ^ 
che in ai^ 
nefdei:miirrèol'^ 
in a^coltqrai . iii(iiiirianien> 

: to batteriològico .dovirio -ai 
. grande concèntràmerito di 
. turisti nella sta'giorie-étiva. 

E poi ci àaranrio i problemi 
del niare te della :ap^gii.. 

; Ci sarà di difràdere w acque 
minerali. -PETtin, 

so^ ora tm patrhdaidò ^di ; 
tu^. InioBràMi ci- ‘sarà^ ' 

layorarè». f V ] 

/ .Bersùna .a 'quieti 

problemi z» riè ògghptfiòRo 
altri..rncón'è pera? ' - 
^'ò N^ori vòghq.'farti 
drétto i deila dònnà fami¬ 
glia pappati .ai Taùoi 'fi^, . 
ina è ’tm fattò ché. pitf uria 
, società còme 'la ;nòstré, per 
.una cuttiirà come la nos^a; 
quando ma'domia-è 1^^ 
gnàta a certi UveOi tutte-dt- 
verita uri p^kma.'anràe r 
educazione dei figli ti. fa- 

: inigììa ». ■ . . . -. V a 

- Sei <ròntentò^.ràmtiriqiHr;v<ii 
questo tuo fiiéorte»?- 'tì 

.1, -.i-: i .1t 

. ' ''-Mi 'V -v'.' 


■■■) t.': Ili ì l’ici 'jf:.; jù 'J jv''> . / • V^'- -• 

■Néilò scorso anno te stafuetle uscite dalle botteghe volterrane hanno creato espor- 
' fazióne per 14 miliardi — Un marchio di qualità per la valorizzazione del prodotto 


la strage 
del nazista 



Reder 


' '-’Si ' Chiama '< progettò alà- 
basbros.-È’-un programma di 
cose da fare per assicurare 
Uri futuro roseo alla' già: fa- 
mòsa*^'pietra' trasparite to- . 
Bciria’ che da anni, ormai,: si 
è’ cmiquistata fama in tutto' il - 
mondo. H iM'ogetto è stato 
' ritesso e punto dai teònioi del- 
l’ERTAGv; l’ente-rionale to- 
1 ; acirio di assiitenza gestionale, 
che -'lo-,hanno presentito jiel 
corso .dèlia prima riunione 

- della ' Consulta deH’alabastro, : 
lin organismo di recente cò- 

r stRirinorie nato . per - volontà 
, d^U ènti locali della Val di 
C^jna;| della Camera di Cotri- 
. rnerclo (M Pisa;' dei omisorzi 
;' pier la produzione, la ri- 

■ cerca dell’alabastrò. deiram- 
tnlnlstìrazione provinciale pisa¬ 
na, della cooperativa Artieri. 

; deU‘mPÉT è dell*ERTAG. ^ 

= v' Fiore .all’occhiello * .del 

- pi^étiq 'è la realizzazione di 
tini macchina per estrarre gli 
” wuH " di ilifa istfo. Si trat¬ 
ti di uria vera é pròpria iriyen- 
'iiorié .aJla quale'starino lavo- - 
rendo, da tempri gU uoritliii 
deÙ'univérsità di Pisa. La dif- H 

; JSCÒHà pCT i pregeitistì coitói- 
sto ' nétti pculicoiare. natura 
• tól'ftlabistrò fJìè viene riri- 
yénvrto sptto forriui di ovuli 
ttolle.dbriensiora - variabili. 
L'avtilo deve essere estratto 
con .tuite vlé .caut^ facendo 
béri.ittràzipDe a* non frantu¬ 
marlo. - j . 

=lt primi riimìtati sono già. 

. anìvàtL- Dalie prove' è ^to 
pqsàlùle staWttre che il iriar- 
chlngeów *’'Staccà-òvuH*’'sa- 
.- rà t^^to di una sega a cate¬ 
na.' il priiriò prototipo dovreb- 

■ he véd^re la Tuce riél riiese'^.di 
séttemlaie. Si ' andrà - felicé^ 

■ mérrie' in pòrto, là nuova mac- 
. ébìna potrà 'risolvere'tìon po¬ 
chi cM proUf^ che affl^ò- 

, no ht prodtudoné détta pietra 
. trÌB|iairento.' ì cavitori di pie- 
tri.virifitii< ràito;s^^ in 
minar riomeré' e con «crisi 
dèlie yòcaziobi » rischiavi di 
rendere vani i tentativi per da;, 
re ntiovo indulso atta fiorii' 

; ie indusfa^ 'alabastriniV Lo 
-arriyo' d^i meccanizzazione 



dovrebbe ridurre le.^dìiriènsió- 
ni dèi.problema.. ’ .->5 ’'.. \ ; 

' L’impMtanza dett’alabastrò 
. per. l’economia;., deila.. Cómuni;'_ 
tà Sfontana dell*Alta Val A; 
Cecina, può e^re sintetizza-; ' 
ti con ' alc^ dati: nel IStìS' 
L’espoitoziorie.. di. manufatti in. 
alabastro ha superato gli ot¬ 
to miliardi .e .mezzo: Più re- 
cteitii rìlévarioni confèrmario 
là poiitiva temienza all’éspor- 
tazione: Io scorso-anno il va¬ 
lore ,delle :statuette., ùmady 
in ’ Vòltetra » ; che: hiannò var- 
òàto. i confini RaHirii ha toc¬ 
cato i.l4 miliardi. Le cave, 

- soprattotto quella di .Castelli-. 
rià.^ fórriiscorio li màtória per .- 
fi lavoro di beri 212 aziènde 
artigiane che occupano circa 
680 parsone.' Si può dire cito 
la grande iriaggiàràrizà delle. 
aziende artìgùme ^dèUa Val 
di.Cedaa lavorano^ c»n rida- 
bà^ri^ ' '' ■ 

'- Sia U paitoràiria non è tutto 
rose e fiori.^Già da tempo, pf^ 




' i: , **. -I 


fm* fronte ai problèmi, gli èn- j 

H ' Inrjili «leMn. zòna .'sì - .snnn- > 


tl locali tteUa- zona si spno- 
posti come obiettivo il poten- ' 
^ainerito delle strutture asso-, 
ciatiyé', còò^Jcrative/ coiisOTtr; 
.fi nel'settore delia , pioduzione 
dèi 'Alaritirattiv' iriteryràti per¬ 
la; ricerca .é, là coltiyazione 
delia. tuateria prùriar^là pre 
pàiazione profésMónèle- Óelle 
” nuove leve dij>rti^;am, 
aaoni per favortoè. la-pubb^-. 
cìzzaztone e là qualificazRri^;^^ 
del pròdotto..., ^ ’ 

, Questi ; argorrierifi sorto ri- 
' pi^i ed orinati.nel {àrogètto 
d^‘mTAG.'Tra l’akro è pre¬ 
visti uria rttevazione dràe.ri- 
sirise potenziali.. mediàiriè la.. 
ricerca mlnerariai . - ' ' ; 

;Una parte delle proposte di 
lavoro . riguairttonq anche la 
creazione di un 'marchio di 
qualità per l'alàbastro volter¬ 
rano e la lealizzaziprie di nuo¬ 
vi., modelli o nuovi prodótti.: 

A questo fine il «progetto 
alabastro »; preveófe ht.catàlo-; 


garione analitica di .tutti .gli 
ogget^'sfornati dàlié buttegtK 
artigiarié. 'Questa attività'sa¬ 
rà, condotta'cwi la coUabora- 
zicSiè"'détt’lstitutò . d’arte di 
, Volterra è degH (qieratori del- . 
' la formartqt^ professionale: ' 
Piano, ctt^^-iqvpro anche, per 
la riceréà'di,' rijèrcati. ' Verrà 
. commissionata ad ima società 
; specializzata ! una consulenza 
che dovrà driaiire il panora- 
cria del mercato internazionale 
per i {rtidòtti di alabastro. 
Sriila base di; queste informa-' 
zkmì sì potrò procedere-, ad 
una ricerca ^ mercato e ad 
- operarioni di inarkèting^ed in¬ 
terventi di prèmovknie è com- 
triercialipaziràe. . - * 

Questa ini^tiya dovrà es-, 
' sere, .finànziàta e condotta i 
dàlia Associanòne intercòiriu; 
naie e daUà'Camera di Com¬ 
mercio di' Ptoò con la codla- 
:boraitone d^’ERTAG; 


a. L 


! Mai come in questo mo¬ 
mento le celebrazióni an¬ 
tifasciste hanno assunto 
un tono di fermezza e di 
risposta democratica. ‘ : 

Il Paese sta Infatti, at¬ 
traversando . un momento 
delicato della sua vita es¬ 
sendo sottoposto a con¬ 
tinui e feroci attacchi co¬ 
me là strage di Bologna. 

In questo contesto tutti 
gli antifascisti e i- demo¬ 
cratici toscani hanno re¬ 
spinto con fermezza là ri-' 
chiesta di libertà provvl- ; 
soria per il-boia nazista 
Walter Reder accompa-.1 
' gnàta da dichiarazioni 
che offendono lo spirito 
. della Resistenza e della 
, Repubblica .Italiana. . 

, Stamani a Vinca,, una 
Piccola frazione del Co-. 

' mune di Flvizzano, in LU- ' 
niglana, si ricorda ' prò- ' 
prio una strage compiuta' 
dagli uomini di Reder. 

• • Il 24 agosto del '44 I ' 

' nazifascisti fecèro plazte 

- pulita in questa località ; 

' della Lunigiana ucciden¬ 
do barbaramente 173 per¬ 
sone e'radendo al suolò 

' gran parte delle abitazio- = 
ni. V ■ : ', - 

Dopo la 'messa in suf¬ 
fragio dei caduti, a Vinca 
si- terrà uria manifesta-. 

' zi.one .'unitaria ' antifasci¬ 
sta proinossà'dai Cótoiine 
di. Fivizzano, dalla Pro- 

- vlncla- di Bdassa-Carrara, • 

- dalle organizzazioni parti-, 
giane e combattentistiche,, . 
alla qùalè', interverrà : il 
compagno sen. Arrigo Boi- ^ 

’ drini, medaglia d’oro-al- ' 

. Besistenaa e .presiden-: 

,tè Azionale: deÙ’ANPI. 

'Ieri pòmeriggiò. ; intan¬ 
to, è stato ricordato .11 
36. anniversario dell'ecci- 
dio - del pàdule di ■Fucéc- 
k ctìiò. èlle costò la •vita- a 
: 185 persóne. 

Il comitato delle cele-, 
brazioni hà organizzato. ' 
uria rsémplicè' cerriponia.; 
alla;quale erario presenti. 
i rappresentanti della Re¬ 
gione Toscana, delle at^ 
.tonomie locali e delle or- 
-} ganizzàzioni pertiiriAne. 

Coróne di alloro sono 
state deposte al cippo ohe 
ricorda l’eócidio. In sé- ’ 
rata'l a Borite BUggiàriese 
è stèto iftàugurato uri cip¬ 
po eretto in memoria 




presente. Il •r<i4o dì ..-aid** 
della diresiime 'MontràÌNa ^ . 
che ".si deve- > ùracrel .uk. péà- : 
cisó. tiii|iegn»;.-«8» tteè 
li, . attenti, .péoiiliv > TÌgsept 
«lece* ttùiaruninM -kuà 
qaatqra-'i dirìgràitì^ '-éiàjWfKO 
Bontottrtè ten tnisere . - 

Tocatìòse,’ .c«Na''^cliMLsÌH«',«n . 

■ esclnsaf't,' %:?u ' 

< 'Andw -prà ■^Rvéstn.'.lien'' 'ai 
tratiò .di ùl rétri to à (Hrèiiriliear : 
sìoM ■'•-.ceWaiù. pàréla'jf»^ 
dine ; onere — -to ' téèlla-.ó'' .r . 

^ impfù«hriMnoiie.iMiàaoneiiài 
; IMrentì -ilelto' /raitoàalìto't^ 

. ina-ttliragmudttélL\!ttn^r'-ràf«, 
. gìniite 3n-.*ccàne^' dì.n^inri’ 
«rènimento' ' ingniètoBlc è 
preoecnpante,-. -clw ."per -pc^ . 

- non sì. è . trttferato^ to ’.toa' 
■gedìa:..' ;y. 

:.. La presénsà .j^;'iadqitttw 
chiiniche att’lq l sé rt deBò .òto 
na ìndnslnale .AiMfiwa'-.CÒér 

- rara jbò r ì toP fttenttte 'Tttnipre ■ 
per'i .ciHnnidsti r^;:jreta'ito 
è. là-ìoré recènte ^èlakatoii^ 
'ne nna' téaitt-\À" J i i^ i -ò 

di tiinert cfce-rnmsna'ìrtorè ìd à 
; StontediiM nitt»' tto fnitt .'die 

- accttitnm; ’• . ';J. V .* -‘- 

‘ l'preblenii'éìSfèttìTi. togati 
atta pireentt :dèll>4òiftto 
. chimica derÒM.reaere relnin- 
tré òffrsntati'eòn-gratole'aéà- 
se di èrepefisaWlito, snUlR. 
nea a d e t ta tt ’ d ò g it «Mi loca¬ 
li, dalle reianknciinni sto* 
daeaU, daDc. ferie pàBliAc a 
dreneeiMÌctre,, ip spiÉB Vnd ^ 
catti e centrapprehneni che 
■arcMberc A pagati'Ida- tovm 
’ Vaien^ 'da' èlfìailììu'-id' «m 
lògica di lilcfM indieirà. 

' I cemaptoa ià»rtrè<ai 

■ cc«hI« viVère Itoniìiri ntti^dre : 
slendesi al. giere di'ow^ren- 
car r e n a i aHtù -tré jfarre'jp^iti* 
che ché'pi toihhe fato d. i»- 
co di «MÉali •;A Lcloù' Mie 


Tj ^n rarè là crisi idélla cacciàjMMi serve a sttperarià ; i ; s: v 


Às Z: lu.}i 




liésiwi^^ ÌM lanOMÉi^ alia àMUóne ^ jt 


e delle as^ 

e iieiia ridnittiin^^ 




~'Oni: dto'St-rioanq sttérman- 
doU fhxoprosf cammei^ 
edtnnene/ritóirnare' nt calek- 
dEriió péitofonò pucòmo. Bisth 
-gm' hi \prnito luogo sgombra-’ 
re U campo dal pre su ppoato 
.«fi-.para «nttonzipne, «fi tatto 
ìa’^ eampagmi teso a sqsteae- 
ve^eke U adéadàrìó vèaato-' 
Ha é sfido-imposto o iagga-. 
Hto 'dàlie OMOcioziom 'reiiq-- 
tòrto.* èiffVììéVl r^giàealéy 
Niente, é pià jalso ^ fato af- 
f*nààzi6me! y 

- V P noto- fi. Cotiétotot '«Mto 
Jbigioaè'Toacdaà che. a 'àor- 
: óm di ugge fa e approva fi 
oatondèno remdòria. 'Le'a*- 
^jpetoatotof oreófarir; WNAVl 
regkmide. som cMoaiato ad 


èaàmdtìod etks stessa ttregma 
o nic oaaiprigiagiii' 
stkke. aatdradstidie, agrico- 
to.';*' ddto.’ ammiai s tra à oa i 
\ iraràoctofi;-d a qOesto p i u po 
sitò è berne r i c o r d a re subito 
che 1 cóim^io regioaqJe^ 
quttùdò'^réfpmsè to' pròpoofa^ 
di. sospeOderè ' la. caccio m 
•Tasi uuà .'per. S^.amui- ri prto-, 
toatoii' por m «ttl rèdoH n 

ootorto :baa pii reòlrfiti pp- 

Foteba. m mtteggmmeuto^ 
rfipuiaalifig. da porle «toll* 
itmrMtteaf # deMVWAVl, uel- 

- riftoèlitola’ fi-'ctoiràdarto ve- : 

‘ùsAerf»,?c1sbiidehe pii ' e oe fii *' 
^ l"’" vedere to. 

tfinìrìiaiaafu e tt e ccu a ra déi- 
to «KraMtt» CEK «fio «oore- 


' • .*r ' '■t* 

/ròttoirilà} non-H cercemp al- 
frò ririuzionr ej ci*, .«fi. tuctfa ’’ 
per -sidvàre. lo . sport veìfàto^ ' 
rio? Si poteva scqrdarè che 
la càccia è ùr crisi, non èer- 
tó'-pèr coipó" «tot càcckitóri'. - 
ma per lo' scempio p èr p e ì r ò - 
.fò. in tatti «pìérii empi dHla. 
nahàà e ' «friT uà i h iei tte . per 
ìo-stàto ^sastràsó m citi si 
trorà Vagrìcóìturà, per d iSs- 
sesto idrogeotogiep. per gii 
inqttìnàmenti e fuso jnmmtròf- 
ìaio ' sH terteuio di -sostànze 
ebiaticbe e di pedieidi,-per¬ 
la dutrnzione dei boeHn, de¬ 
gli habitat uatwAdi’ e dèlke 
zane paZwfi: tutte' Cause cito 
hàum p ro jo ud am eide - colpito 
la fauna? - > - 
'Fotevémo ignorare dte- M 
pdesè-vive una tenudtmen e 
éo n fJoJ d a torto cre sc il a cito 
sta mutando pro / ond à a tt u to 
la s t ratif ie su ioue soekde; dte 
vengano avanti nuovi .nsodl'di ; 
creere. «fi esprimersi e ' di 
partecipare; e ,dto_ g^ .onri; 
’St veÀaóno sempre pto téco- 
loaìa. la tutèla «tona natura, 
dHTanMente a deòe beOezte 
pà es afièistièhe. là stdvaguar- 
éia deB’aprìeeltun a dtt pa¬ 
trimonio fauni s tico e qiitit<K 
to caccia tra le agifwat. 


so socMe eySHentifieo vuole-^. 
sólo abolire-la caccia, pérché- 
getterenmo neUeisueibwcià 
Vopmione^^pidMica^ >3 mmdo 
poKfico/.'cleito istdanóM elet¬ 
tive e deila coltura. Oggireru : 
ed- è - indispensabile o urgeur 
te:dare aPa.società e otte rito 
iriitariqat e .arfióotoriont de- 
mécTatkhe< un ségfude . evh. 
dente e corposo -r. anche gt^- 
trapèrso ; d calendario vetàóo- 
* rio ' dimostri àfOgnÌKì- . 
cabUmènte che nei .còccàóio-. 
ri . vi è là coùsapèoolèiza dA- 
la. àràmmàticà realtà che la 
natura e la fauna stanng óf- 
traéersando. Solo sv9nppgnào ‘ 
un. profondo pHfceéso di rin- 
notxnieiito e «fi' riforma 'À . 
sdiva la caccia, la nàitrà spe- 
■ ronza pàà ancata vivere, fi- 
nostro sogno noa mortoéjÉMB; - 
perebd ^meatreramo. al -pae-.\ 
se dto i 'cacciatiare e io spbrt 

rewtoario' aòiio atti e todiT 

Spensàbdi , àda fatela «Mi^ 
'.agofiitoi - - ■ 

. Ciò' cito' càuta ~i co mp rén-' 
dète da vv er o che «fi frmàe 
etìn ài in ac c ia d ei rt fen n in tH . 
dAla dàett ivu CKE, aOa pro- 


afir fióàH ttu a a n toi d la sen- 
sSNditè é rfmpàgno'di larghi 
strati (fi o pin ione padbfìca? 

Fingere dto tafto ciò mm 
artote, notare bn fouSd ttgA- 
fk h ere b ba ^sékaàeato - * 3 

SW9CWm90 OTMI CWCCm^Z 

fare fi pii bel rcjalB a noa 

te, efio retoteodb dfwàr 


t e en 

di un 
e di òi 


adtori. «fi < 
e di farsa 
oli fi ted 


forze «rhe vogltoito e operano 
per: gboUré la 'coccia. : < : 

Se'Je còse restassero cosi 
come sono U: risàMo vero , a- 
gravissimp'^è' Che a caccia 
fra quaUiiè- anno non mdre- 
lao’.pto. anche hidtpènideafe- 
: ménte dal reférendunt àbro- ; 
gqitpo;ló' per ntègtìo «toto cim- 
fOToerebbo cM lù. f«tnf i . aoldt. 
per^àndàré a cacéia àlTesfé- 
ro" aio néri certo t labondpri. 

. Sbagtiàno poFcid ^toi caic- 
. cultori, quenii armièri, quei 
dirigènti Àie disséntono dada 
polttìca mdnndmtìcò-vémàór 
ria portata avanU éaUUNÀ- 
VT. che contestano d catori- 
«tolto rénOfòrto perrònpvigto- 

_ yaa^^^a caa poGamioffa ccv^Omwoo^vcp 

yemotwè a .trraztotufii to qttolt 
.móMfaao a tocenmo fi fronte 
Venatorio: ossi si e' nàn 
rVNAVt fanno U gioeiK e ca¬ 
dono netta’trappola degli On- 

I ttooccto pcrcbd to piq no i coc- 
•ctotòri dl..^oate «fifa ooctotò, 

' riépono jm ‘/irtnr^atta cobeto. 
'ìién'é coM'Io'itoiriogòpto; con 
to iCT cl lh t i tattktsiri senza nei- 
: ièna strategia, con 'la ddpe- 
r o ri ói to .g te rabbia «Jto por- 
torio a rifiutare Veoidenza dei 
fatti e tt contesto gssmriìe uri 
quale ri colloca c rtoo te eoe- 
: éto. n o n c; rl i i w to p fiiiii.l in noi 

ctoM e dtoòdcado i ra t ùf ert 
cito 'ri iotoa to. s por t vem- 
:torto' Si pad citoton rise tari 


nd fatto cito fa 
Ito lascialo aiqlfo 
r perché fi coton- 


i «raòctofort .é.riori certo per 
responsabilità dett’UNAVI e 
delle associazioni venatorie; 
che ancora , una volta .le re-, 
ptotH-^honno faUito non riu¬ 
scendo .'a fare tot. calendario 
omogeneo.neppure guette jta 
loro confinànti,- ridando, còsi 
VqpvUente' spettàcolo di una 
mniàde di - calèndùn.' \ : 

: Ma ciò non toglie che 'sono 
posizióni ' sbagliate. - Salvare 
la . caccia significa compren -. 
deré che se le cose restano 
còsi i inevitabile che àndran- 
nó avanti e preveàranno far-, 
ze è teièdenze che vogliònó 
Aimmare o . snaturmé prò- ' 
foniàméaté lo sport venato¬ 
rio.'Significa essere cOiuapo- 
trit .dri. rotore decisivo che 
ha la collaborazione e'Vtmi- 
tà dei cacciatori e de^ laro 
associazioni ndlUNAVI per 
conquistare una nuova imma-^ 
ghie e àna nuova credttrBhà 
nel paese. 

Una cosa è cèrta, comun¬ 
que'si concludano, le vicen¬ 
de del referendum àbroga- 
tìvo, detta direttiva CEB, del-. 
ìó sfacAo ambienlàle non ìo- 
s c e r ann o le cose come prìmà, 
tutti saremo cambiati; ed an- 
Aie questo dovr ebb e /or . ca¬ 
pire, gooitto assurde e sbri- 
gliole siano to proposte «fi co- 
toro, efie sA cotondrirto òcen- 
forto e più in ganernie sètta 
c o cc i a aono'iat ai ebB t , prègto- 
ntori «fi nn piusafo die non 
dèce tosctore r ìtnptonfì inen- 

fre trito ottorno a nei' sto 
• » ♦ * • 
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è fardi d «tote 


Evaristo Sgfi«rrì 
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Autunno difficile per i lavoratori di molte aziende 


L’ ’80 senz’altro una buona annata 


Le ferie sono finite ma non tutti Turismo record a Siena 


rientrano in fabbrica ad Areno le difficolta però restano 


Kanno chiuso i cancelli la Carnet, TInternational e la Toscoconf - Gravi problemi si profilano 
anche nel settore deiroreficeria - La Gori e Zucchi riapre con commesse per tutto settembre 


Finite le ferie, coininciano 
le preoccupazioni. Lunedi tor¬ 
nano al lavoro gli operai del¬ 
le grandi aziende aretine: Le- 
bole. Sacfem. Unoaerre. 

Sono fortunati, loro. I lavo¬ 
ratori della CAMET (72), del¬ 
la TOSCONF (50), deU’Inter- 
national (180), i numerosi la- 
bwatori artigiani (non ci so¬ 
no cifre precise) domani non 
tornano da nessiuia parte. Ri¬ 
mangono a casa, dato che le 
loro aziende iianno chiuso. 

E’ stata una brutta estate, 
quella aretina. Per l'autunno 
non si prevedono certamente 
belle sorprese. Tutt’altro. Alla 
.FLM sono già tutti al lavoro, 
sembfa ormai far parte del 
patrimonio di ricordi dei non¬ 
ni il periodo in cui sì parlava 
di sviluppo della produzione, 
di nuove assunzioni. • 

Adesso si rischia di andare 
frequentemente all’associazio¬ 
ne industriale per rintuzzare 
le richieste di riduzione del 
personale. Altro clie allarga¬ 
mento della base produttiva. •. 

Ha chiuso ì cancelli anche 
11 settore che assumeva fino 
al 31 dicembre 1979, quello 
orafo. Adesso li apre solo per 
far uscire la gente. Alla FAO, 
da 70 operai che a*ano, si so¬ 
no ridotti a 8. Alla ARTE ORO , 
da 17 a nòve. Licenziati. De¬ 
gli artigiani si sa poco o nul¬ 
la: comunque sembra che sia¬ 
no sfumati al sole d’estate 
■ qualche centinaio di posti di 
lavoro. - . v 

E la Cori e Zucchi. marchio 
UNOAERRE? Prima delle fe¬ 
rie qualche « ben informato > 
lanciò un sasso nello stagno; 
cassa integrazione a settem¬ 
bre. Nessuno fiatò. Non sì 
riuscì ad -avere né conferme 
né smentite. 

Il settembre è arrivato e 
«desso non si nascondono le 
preoccupazioni. Per questo 
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il processo di dnisionalizzazio- 
ne ma scegliendo tempi più 
lunghi. Infatti non ci saranno 
subito le varie Società per 
Azioni iniziali e previste ma 
solo una maggiore autonomia 
per le varie divisioni. 

Nel frattempo continua, sen¬ 
za troppo rumore, la sua ope¬ 
ra di sfoltimento degli orgà¬ 
nici. DaU’inizio della crisi 
dell'oro un centinaio di posti 
di lavoro sono andati persi: 
dimissioni e prepensionamen¬ 
ti. E su quest’ultimo tasto la 
azienda pigia con forza. 


mese la cassa' integrazione 
non oi sarà di sicuro. In fab¬ 
brica stanno lavorando un or¬ 
dine della CIBO, azienda com¬ 
merciale tedesca che vende 
oggetti in metallo prezioso 
per pubblicizzare altri prodot¬ 
ti (per esempio i cióndoli di 
argento nei fustini). Con que¬ 
sta produzione, che non è cer¬ 
to strategica, la UNOAERRE 
andrà tranquillamente avanti 
fino ad ottobre. -, 


; - ■ Poi? < Grosse incognite > di- 
ctMio alla FLM, con un tono 
da bollettino bellico. Si sbi¬ 
lancino < poco. Se gli chiedi 
della cassa integrazione, dico¬ 
no di no, nicchiano un po’ e 
poi ti parlano dd rinnovo del 
consìgUo di fabbrica. 

' E in fin dei conti di più 
non possono certo dire. «Le 
ferie die ci sono state in que¬ 
sto periodo per il settore ora¬ 
fo, dice Sereni (segreteria 


FL^D ■ hanno accresciuto le 
preoccupazioni. Non c’è nes¬ 
sun segnale di ripresa. Il 
prezzo dell’oro si è stabilizza¬ 
to ma a livelli naolto bassi». 

n grasso problema del set¬ 
tore sta forse prtqKio ndla 
impossibilità oggettiva di fa¬ 
re programmi e strategia. La 
scelta della Goil e Zucdii in 
questa fase è quindi prof^io 
quella dell’assestamento sui li¬ 
velli esistenti. Manda avanti 


Se la situazione non è rosea 
aiia Gori e Zucchi, lo è an¬ 
cora meno alla SACFEM. 

Qui la Bastogi continua la 
sua politica dì sempre, -con 
un pizzico di fantasia e cini- 
.smo in più. Esiste un accordo 
che prevede il licenziamento 
dei lavoratori dalla vecchia 
Sacfem e la riassunzione nel¬ 
la nuova Sacfem. Ora nel pas¬ 
sare da ■ una porta all’altra 
sono rimasti nel corridoio 44 
dipendenti. La proposta della 
azienda è quella di trasferir¬ 
li in Liguria, Emilia Roma¬ 
gna, Veneto. Qualche operaio 
di 50 anni, con famiglia e fi¬ 
gli, ormai radicato nella sua 
città si è sentito offrire uno 
« splendido » posto in una fonr 
deria di Modena,, dove per il 
lavoro massacrante non vuole 
andare più nessuno, se non 
ernigrantì di altri paesi. ' 

La FLM ha quindi deciso 
una serie dì agitazioni sinda¬ 
cali e il blocco assoluto degli 
straordinari per costringere 
la Bastogi a rispettare gli 
impegni firmati, trovando una 
coÙocazione idonea a questi 
44 dipendenti che il 15 settem¬ 
bre esauriranno il pieriodo di 
disoccupazione speciale. 


Claudio Repek 


Bilancio « boom » per il complesso della pineta di Pietrasanta 


La Versiliana, pér chi ha fame di teatro 


Un lusinghiero successo della stagione Estate ’80 - Oggi e domani incontro-spettacolo con i mag¬ 
giori poeti italiani - Da martedì 26 agostociak » con i cinque film in prima Tìsione nazionale 


Ha iniziato subito quest’an¬ 
no a produrre i suoi frutti 
l'intero complèsso della Ver-, 
siliana (la pineta conosciuta 
perché in essa trovò ispira¬ 
zione D’Annunzio nella com¬ 
posizione della sua «Pioggia 
nel Pineto»); la spesa previ¬ 
sta per due miliardi e 8(K) 
per la definitiva acquisizione 
dell’area situata a Marina 
di Pietrasanta verrà imme¬ 
diatamente ammortizzata dal¬ 
l’uso che Tamministrazione 
intende fare del parco e della 
villa settecentesca in esso 


compresa. 

Alcune cifre per dare la 
dimensione del successo ri¬ 
scosso dal Teatro Estate 1980 
realizzato per la prima volta 
nel Parco della Versiliana. 
18 spettacoli di prosa e caba¬ 
ret. 6 manifestazioni di tea¬ 
tro per ragazzi. 13 mila pre¬ 
senze per l’intera stagione, 
2 milioni di incasso a sera. 
Questi ì dati che con un cer¬ 
to orgoglio ci trasmette Fran¬ 
co Martini, il direttore del 
Teatro Comunale che incon¬ 
triamo nel suggestivo anfi¬ 
teatro naturale (delimitato da 
una corona di pini marittini) 
che ospita U palco e la 
platea. 

< Per la prima volta que¬ 
st'anno abbiamo programma¬ 
to una stagione di teatro che 
ha la caratteristica della 
continuità — esordisce Marti¬ 
ni — il servizio che noi of¬ 
friamo copre praticamente 
tutte,le sere, questo dal 20 
luglio. Un anno sperimentale, 
ma che ci ha dato grossi ri¬ 
sultati. La stagione di prosa 
ha avuto un incremento dì 
circa il 50 per cento delle 


presenze e può, senza presun¬ 
zione. essere definita la più ■ 
grossa di tutta la Toscana e 
una delle prime nella gra¬ 
duatoria nazionale». 

. In effetti anche se il pro¬ 
gramma è stato montato in 
fretta e furia (l’acquisto è 
di giugno). ha avuto imme¬ 
diatamente la caratteristica 
di essere un programma qua¬ 
litativamente alto: dal «Lio- 
là » di Luigi Pirandello con. 
Bruno Cirino, dato a luglio, 
al «Racconto d’inverno» di 
Shakespeare con Giorgio Al- 
bertazzi. Pino Micol e Piera 
Degli Espositi che per due 
sere ha fatto il pieno asso¬ 
luto. concludendo le manife¬ 
stazioni teatrali. • - ■ 

«n teatro all'aperto della 
Versiliana'— è sempre Martini 
a parlare — ci permetterà di 
fare una proposta culturale 
particolare al pubblico versi- 
liese. Con un teatro di 1000 
posti (oggi chiuso) ma dila¬ 
tabile fino a 1500 (dal pros¬ 
simo anno) potremo permet¬ 
terci di offrire ad un nume¬ 
ro notevole di persone inizia¬ 
tive altamente qualificate. 
Una scelta intermedia fra il 
teatro piccolo che copre una 
domanda molto selezionata e 
le manifestazioni oceaniche, 
da stadio, che oltre ormai a 
stancare, questa è la mia im¬ 
pressione. non fanno parteci¬ 
pare il pubblico aH'atto arti- 
stico-culturale ». 

A questo punto della di¬ 
scussione interviene l’assesso¬ 
re alla cultura il compagno 
Manrico Niccolai: «La quan¬ 
tità dei posti ci permette di 
fare, come amministrazione. 


un discorso polìtico sui prez¬ 
zi: mag^or numero di seg¬ 
giole, . minor prezzo del bi¬ 
glietto. Vogh'amo infatti che 
il teatro si trasformi da se¬ 
rata d'eccezione a serata abi¬ 
tuale per la gente. In pro¬ 
spettiva vorremmo avanzare 
a tutti i comuni della Versi¬ 
lia una proposta di compren- 
sorialità del teatro della Ver¬ 
siliana. consapevoli che que- 
' sta è l’unica struttura che da 
Viareggio a Forte dei Marmi 
può offrire una stagione com¬ 
pleta». 

Questa settimana cmnunque 
riserva ancora alarne sor¬ 
prese: oggi e domani in oc¬ 
casione del trentesimo pre¬ 
ndo di poesia Giosuè Carduc¬ 
ci prende il via il primo fe¬ 
stival della poesia Versiliana, 
incontro-stKttacolo osi i mag¬ 
giori poeti italiani, ccm let¬ 
ture di testi, spettacolarizza¬ 
zione con musiche, mimi, at¬ 
tori. 
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' Da martedì 26 agosto a sa¬ 
bato 3 invece, sullo schermo 
allestito nell’arena teatrale, 
con im’unica proiezione che 
inizierà alle 21,30 saranno 
presentate cinque pellicole in 
prima visione per la Toscana 
e nazionale: roarteA 26 sarà 
proiettato il fìhn di Vincent 
Minelli «R pirata»; merco¬ 
ledì 27 il film « n lenzuolo 
viola » di Nicolas Roeg; ^o- 
ve(fi 28 il film musicale « The 
rocky horror picture show» 
di Rm ■ Sharm: venerdì 29 
«Dossier 51» di Michel De 
Ville; infine il 30 sarà proiet¬ 
tato il film «n segno degli 
hannan » di Jonathan Demme. 


C. C. 


GROSSETO — Un grosso Incendio, divampato nella notte 
scorsa, ha praticamente distrutto cinque ettari di vigneto e 
di macchia mediterranea allTsoIa del Giglio, n rogo, sulle 
cui cause sono in cono accertamenti, potrebbe essere di ori¬ 
gine dolosa data l’appetitosa collocazione della sona della 
GaIbuggìne.'Fer domare l'incendio, che rischiava di interes¬ 
sare un fronte ben più vasto alimentato da un vento favo¬ 
revole, sonò dovuti intervoDire in fona I vigili di OrbeteUo, 
le guardie forestali e 1 carabinieri di stanza nell’isola. No¬ 
tevoli i darmi materiali in termini economici in quanto il 
bosco e i vigneti produttori del clas^co vino «Anzonaco» 
sono uno dei patrimoni naturali che vanno semine più as¬ 
sottigliandosi del territorio isolano. 


IPPODROMO 


F. CAPRILU 
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L’unico camping, Siena-Colleverde, è insufficiente a soddisfare la domanda 
giovanile - Il Jolly Hotel non ha ancora risolto i problemi della ricettività 


SIENA — Gli operatori tu¬ 
ristici fanno squillare le lo¬ 
ro trombe. II 1980 è stata 
ancora una buona annata tu¬ 
ristica. Un aumento percen¬ 
tuale del 25,36 per cento del¬ 
le presenze degli ospiti ne¬ 
gli alberghi è la sintesi, estre¬ 
mamente confortante, del mo¬ 
vimento turistico a Siena nei 
primi sette mesi dell’anno ri¬ 
spetto al 1979. E’ un dato 
molto considerevole che tro¬ 
va conferma anche nel cam¬ 
ping di c Siena-CoUeverde » 
di proprietà dell*Azienda au- 
■ tonoma di turismo che lo ge¬ 
stisce direttamente. In que¬ 
sta struttura, in meno dì 
quattro mesi di attività, si 
è registrato un aumento del 
17.36 per cento delle presoi- 
ze rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’anno scorso. 


Le fiamme distraggono 
vigneti e bosco al Giglio 


pieno zeppo. ' 

« Tutto esaurito » anche nei 
cosiddetti «esercizi extra al¬ 
berghieri» e principalmente 
nel settore degli affittacame¬ 
re che Oa fonte è ancora 
l’Azienda di turismo) « con 
la deroga concessa dal Pre¬ 
fetto per accogliere ospiti per 
periodi inferiori ai sette gior¬ 
ni, assorbono tm movimento 
turistico veramente consisten¬ 
te ed in continuo aumento ». 

L'esame analitico delle ci¬ 
fre sul turismo a Siena nd 
1960, raccolte daFiifficio sta-, 
tistica dell’Azienda autonoma 
di turismo, mette in eviden¬ 
za come il magnar numero 
dei clienti negli esercizi al¬ 
berghieri senesi continua ad 
essere italiano e cioè 67.161 
con 113.306 giornate di pre¬ 
senza; gli stranieri — in prò- 
gressi\’o aumento — sono sta¬ 
ti 44.174 con 80.493 presenze, 
n totale è quindi di 111.335 
clienti con 193.801 giornate 
di presenza che costituisco¬ 
no appunto Taumento in per¬ 
centuale. ■ 

Diversa è l’analisi del flus¬ 
so turistico a Siena compiu¬ 
ta dal compagno Luciano 
Mòncaraglia. preridente del¬ 
l’Ente provinciale per il tu¬ 
rismo. « A ■ Siena — scrive 
Mencaraglia — il fenomeno 
ha avuto auesto andamento; 
nel mese di maggio le strut¬ 
ture turistiche sono saltate. 
Dal ^ugno è sopravvenuta la 
tend«iza involutiva. Da di¬ 
versi anni { mesi di maggio 
e settembre sono per Sì«ia 
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Sono dati e considerazio¬ 
ni che provengono daH’Azìen- 
da autonoma di turismo di 
Siena. Cifre che dimo.strano 
come i turisti scelgano an¬ 
cora Siena per i loro itine¬ 
rari in Toscana e in Italia. 
Al di là .delle cifre, però, : 
restano alciEie • carenze ma- 
croscopiciie che i successi i 
in percentuale non possono di 
botto cancellare. L’unico cam¬ 
ping esistente. nncMo di Sie- 
na-Colleverde è insufficien¬ 
te a .soddisfar'’ la domanda 
di un turismo giovane che va 
sempre dÌù prendendo consi¬ 
stenza. I giovani con le mo¬ 
to e Io zaino in soalla au¬ 
mentano a ‘ vista d’occhio e 
a Siena le strutture ricetti¬ 
ve destinate a questo tipo 
di « turismo-povero » sono ri¬ 
dotte all’asso. Da tempo si 
parla dell’apertura dì un 
Ostello per la gioventù ma 
per ora. nonostante gli sfor¬ 
zi dell’aimnìnistrazione co¬ 
munale e degli Enti turistici, 
non ha aperto. 

Passare tuia notte a Siena 
non è facile di questi temnì. 
In un breve ^o di pctIu- 
strazione negli alberghi e 
nelle pensioni ci si sente pun¬ 
tualmente rispondere che è 
tutto completo. La recente 
apertura del Jolly hotd Excel- 
sior — l’albergo di proprie¬ 
tà del Monte dei Paschi per 
la cui ristrutturazione pare 
siano occorsi quasi dieci mi¬ 
liardi e nel corso della .qua¬ 
le. a causa della caduta di 
un gru. morirono due perso¬ 
ne le cui famiglie''attendo¬ 
no ancora giustizia — non 
ha risolto mìnimamente i'pro¬ 
blemi della ricettività. I prez¬ 
zi sono proibitivi (intorno al¬ 
le centomila lire per una not¬ 
te) ■ ma continua ad essere 


la punta massima del flusso 
turistico. Ma • mentre in ot¬ 
tobre le presenze tèndevano 
ad un calo sul 50 per cento. 
1 mési di - giugno, luglio e 
; agosto sì mantenevano a li-’ 
; velli ■ elevati, con ui)a dii^j- 
c nuzione del 20 per. cento ri¬ 
spetto a maggio. Qiiesto me¬ 
se è segnato da due compo¬ 
nenti: il turismo scolastico e 
lo scaglionamento delle va¬ 
canze attuato nella Germa¬ 
nia Federale. ' Quest’anno il 


calo è stato più sensibile e 
il settore ha cominciato a 
scricchiolare ». 

r.- Un grido di allarme, dun¬ 
que. per il turismo senese, 
nonostante le cifre • ancora 
confortanti. Gli Enti e le or¬ 
ganizzazioni che operano nel 
, settore si sono ritrovati in 
un convegno al Palazzo co¬ 
munale la scorsa primavera. 
Si sta cercando di mettere 
a punto una politica turisti¬ 
ca che guardi in diverse di¬ 


rezioni riuscendo a soddisfa¬ 
re la domanda che proviene 
,da tutte le parti d’Italia e 
del mondo, ma soprattutto da 
una serie ,dì vere e proprie 
« categorie » di turisti eoo esU 
genze, gusti e possibilità di¬ 
verse. in cerca da una parte 
di un turismo di svago, dal¬ 
l’altra di un turismo che rie¬ 
sca a soddisfare anche gli 
interessi culturali soprattutto 
dei giovani. 

. Sandro Rossi 


Grande avvio per Tiniziativa senese 


Tanto pubblico giovane 
alla Settimana musicale 


SIENA — Pubblico di ecce¬ 
zione a Siena, per il concer¬ 
to di inaugurazione della 37. 
edizione della Settimana Mu¬ 
sicale Senese. Pilo conduttore 
deU’intero- e ricco panorama 
concertistico dèll’accademia 
musicale Chigìana di questo 
anno è statò il musicista Ja¬ 
cob Ludwig Felix Mendels- 
sohn, protagonista anche pio- 
vedi sera detVinhuguràzione 
della K settimana». La mu¬ 
sica di Mendetssohn è stata 
esaltata dalTesecuzione di in.- 
terpréti di eccezione. Salvato¬ 
re Accordo, Piero Farulli. 
Bruno Giuranna, Alain Meu- 
nìer: accanto ai maestri chi- 
giani, com’è tradizione, i mi¬ 
gliori allièvi. Marco Foma- 
ciarf, Atexis Gasperine, Mas¬ 
simo Marin, Pietro Serafin. 

Il programma presentava 
il Mendélssohn cameristico e 
assolutamente meno consue¬ 
to: il Vi quintetto.in si be mol¬ 
le maggiore opera Fin-per 
due violini, due viole e vio¬ 
loncello, e viVottetto in mi 
bemolle maggiore opera 20 n 
per 4 violini, due viole e 
due violoncelli. Fra il pub- 


bico, com’t ormai consuetudi- ' 
ne, moltissimi giovani: accan¬ 
to agli appassionati di vecchia, 
data, spiccavano blue-jeans e 
camicie a scacchi in perfetto 
stile casual. Tanti giovani al¬ 
la cripta di San Domenico: 
non poteva essere auspicio 
migliore per l’ottantesima 
edizione della prestigiosa 
« settimana » musicale. Nel 
pomeriggio a ' palazzo Chigi 
Sarocini, esperienze nei cam¬ 
pi della cultura musicale. 

II.programma delta 37. Set¬ 
timana Musicale Senése pre¬ 
vede per lunedì 25 alle 21^ 
alla cripta di San Domeni¬ 
co Un concerto del quartetto 
Academica che eseguirà mu¬ 
siche di ' Mendetssohn, il 
quartetto in si minore opera 
44 numero 2; Weébem, cin¬ 
que movimenti opera 5; Bee¬ 
thoven quartetto numero 15 
in la minore opera 132. Sem¬ 
pre lunedì, fuori del pro¬ 
gramma della settimana, due 
appuntamenti di ipande livel¬ 
lo: Vapertura del seminario 
sulle esperienze deWIRCAM, 
presenti Boulez e Berio. e 
l’inizio del seminario di via- 


' lino di Leonid Kogan. Per 
la « settimana ìi, martedì 26 
agosto « Chigiana novità » a 
palazzo Chigi con prime ese¬ 
cuzioni e novità assolute di 
Petrassi, Stockausen, ■ Dona- 
toni, Anzaghi, Renosio, Fer¬ 
rari, Interpreti: AntoneUì, 
Bennici, Garbarino, Brengola. 
Mercoledì 27 alle 21J30 a pa¬ 
lazzo Chigi recital pianisti¬ 
co di Lia De Barberis su mu¬ 
siche di Mendélssohn. 

Al teatro dei Rinnovati gio¬ 
vedì concerto sinfonico diret¬ 
to da Gianandrea Gavazzeni 
con Forchestra giovanOe del 
conservatorio di Sofia e la 
partecipazione del violinista 
Leonid Kogan, Venerdì 29 al- 
,la cripta di San Domenico 
sarà di scena VEnsamble in- 
contemporaine. Sabato 30 e 
domenica 31 con la replica, 
gran finale della s settima¬ 
na i> alla basilica di Proven- 
zano con la s rappresentazio¬ 
ne di Anima e di corpo» di 
Emilio De Cavalieri, con Fau¬ 
sto Ratti direttore e la regìa 
e i costumi di Silvano Bas¬ 
sotti. 


Gli appuntamenti in Toscana con TUnità 


Al Festival di Siena 


la «Nuova^ compagnia» 


Si conclude oggi, dopo due settimane den¬ 
se di iniziative, il festival provinciale dell’Uni¬ 
tà dei compagni di SIENA, allestito odia splen¬ 
dida cornice della fortezza Medicea. Per og¬ 
gi è in programma l’atteso appuntamento mu¬ 
sicale con la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare che si terrà alle 21 al palco cen¬ 
trale. n programma p revede ìnoltie alle 17 
una grande tombola, alle 21,30 spettacolo < Bu- 
f rattinì in concerto », le proiezioni « Spìte 
Marriage » e per i ragazzi « Orsetto panda ». 
infine alle 23 ballo. 

Appuntamento musicale stasera, alle 21 an¬ 
che alla festa dei Compagni di CAVRIGUA 
(Arezzo), dove R Canzoniere delle làune di 
Bologna presenterà il suo ultimo spettacolo 


dal titolo <£ dalla luna arrivano gli aitisib. 

La festa dei compagni delle sezìcmi « Orax- 
zini, li Causi. Ho Chi Minh, Lumiere e della 
FGCI di VENTURINA per oggi prevede: aBe 
9 cicloraduno provincia^ alle 12 pranzo, alla 
12 partita di caldo fra il Veoturma e la squa¬ 
dra cecoslovacca di Vodnany, o^ùte dcàla dl- 
tadina livornese e. alle 21 serata di ballo. 

Intanto in MARÓiMA, si coodudooo oggi 
le feste a Scarlino Scalo. Batignano. Rispa- 
scia. Sant’Abhmio - Ardile e qudla Monle- 
massi nel oonrane di Roccastrada, dove aooo 
allestite mostre suO’artipanato, l’ a r d ieoiogla 
e minoalo^ con reperti raccolti e catalo¬ 
gati dai giovani del luogo. Sabsào pnastao 
pren^rà II vìa la festa com unale dei oaai- 
pagni di PIO^iIBRIO. 
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Sono finalmente usciti dal silenzio gli uomini della strategia della tensione 


Chi e dove: identikit 


del fascismo in Toscana 


La mappa delle organizzazioni « nere » - Ripescate le vec¬ 
chie inchieste sui furti di esplosivo - Il raduno di Tereglio 



Dal nostro inviato 


LUCCA — Le formazioni neo¬ 
fasciste sono ancora m pie¬ 
di come ha dimostrato l’infa- 
, me attentato bolognese. E 
ancora una volta i terroristi 
neri toscani sono nel miri¬ 
no degli inquirenti, dei ma¬ 
gistrati che conducono le va¬ 
ne inchieste. 

La sanguinosa strategia 
della tensione degli anni ’70 
aveva visto entrare >n scena 
in Toscana il MAR di Carlo 
Fumagalli, che si riforniva 
di esplosivo in Versilia per 
gli attentati in Val Tellina, 
assolto poi proprio qui a Luc¬ 
ca da giudici tolleranti: la 
Rosa dei Venti che a Viareg¬ 
gio trovò finanziamenti e 
aiuti: il Fronte Nazionale di 
Valerio Borghese che a Ma¬ 
rina di Pisa teneva riunioni 
per finanziare il movimento 
eversivo; Avanguardia Nazio¬ 


nale con Piero Carmassl, il 
picchiatore nero di Massa 
protagonista di numerose 
azioni squadristlche recente¬ 
mente espulso dalla Spagna: 
Ordine Nuovo di Lucca ca¬ 
peggiato da Mauro Tornei e 
Marco Affatigato. Poi aveva 
visto proliferare pericolose 
formazioni come Ordine Ne¬ 
ro di Augusto Cauchi, diri¬ 
gente del MSI di Arezzo coin¬ 
volto nelle inchieste sulle 
trame nere, latitante dal 
1975, e il Pronte Nazionale 
Rivoluzionario di Mano Tutl 
I terroristi neri preferisco¬ 
no i treni e le stragi, come 
afferma in un documento 
Mano Tuti, rinviato a giudi¬ 
zio per la strage dellTtali- 
cus assieme ai neofascisti di 
Arezzo Luciano Franci e Pie¬ 
ro Malentacchi. Nel documen¬ 
to di Tuti sono indicati gli 
obiettivi delle organizzazio¬ 
ni fasciste m Toscana. Alla 


luce degli ultimi avvenimen¬ 
ti negli archivi della questu¬ 
ra di Lucca, Arezzo, Firenze 
sono stati ripescati fascicoli 
di antiche inchieste (atten¬ 
tati di Vaiano, Incisa Valdar- 
no ecc. ecc ), indagini abban¬ 
donate su episodi di furti di 
esplosivo. 

L'esplosivo, che secondo gli 
inquirenti proviene dalle ca¬ 
ve, rubato di notte quando 
nessuno le sorveglia, e la 
gran parte dei candelotti di 
cheddite è finito nelle mani 
del terroristi neri. Del resto 
lo ammette anche lo stesso 
Tuti: su un promemoria 
scrive che gi'an parte dello 
esplosivo rubato dal camera¬ 
ti di Lucca è stato occultato 
da un amico fidato di Borgo 
a Mozzano, un certo Umberto. 

Le indagini scattate dopo 
la mostruosa strage di, Bolo¬ 
gna hanno confermato che i 
gruppi dei vecchi e nuovi fa¬ 


scisti sono ancora in piedi, 
hanno ripreso a tessere le 
fila dopo le sconfitte subite 
nel 1975. . i 

Ieri come oggi. Cinque an¬ 
ni fa non si volle colpire con 
decisione, si sorvolò, non si 
approfondirono i legami sul¬ 
le protezioni, sui finanziamen¬ 
ti che i fascisti lucchesi ave¬ 
vano ricevuto, permettendo 
cosi a Mario Tutl di soggior¬ 
nare sulla Costa Azzurra, cosi ' 
come ha fatto poco tempo fa 
il suo amico di cordata Mar¬ 
co Affatigato. Oggi gli stessi 
personaggi ritornano alla ri¬ 
balta con nuove sigle e nuo¬ 
ve parole d'ordine, ma con 
un solo obiettivo; colpire la 
democrazia. Lucca. « isola fe¬ 
lice» come viene dipinta dai 
democristiani, è un covo di 
nostalgici quasi fanatici che 
la domenica del 6 luglio ha 
riunito 200 persone provenien¬ 
ti da diverse città d’Italia. 


Qualcuno, pare con ramma¬ 
rico. aveva notato l’assenza di 
Augusto Cauchi, latitante pri¬ 
ma in Canada poi sulla Co- . 
sta Azzurra dove a Nizza si i 
sarebbe incontrato con Mar¬ 
co Affatigato, finito in car- . 
cere ma con la speranza di 
poter rimanere sul suolo fran¬ 
cese e continuar? a tessere 
fila tra l fascisti nostrani e 
quelli d’oltralpe, Mario - Pel¬ 
legrini. il proprietario del 
Bar Versilia, rifugio degli 
squadristi di Avanguardia Na- i 
zlonale, .scomparso dopo il se¬ 
questro del banchiere Luigi ' 
Mariano compiuto da un com- . 
mando neofascista. Ma gli 
altri? Sono stati identificati? 
Chi sono? A queste domande 
ancora nessuno ha risiwsto. 


Giorgio Sgherri 


Ndla foto; la croce celtica 
segnaletica 


Dal nostro Inviato 

CASTAGNETO CARDUCCI 

— La «guerra» tra campeg¬ 
giatori ed amministrazioni 
comunali, che ogni anno con 
ravvicinarsi della fine della 
stagione estiva tende a rin¬ 
focolarsi. - registra invece m 
questi giorni una tregua, che 
sembra possa essere duratura. 

Dalle infuocate assemblee 
dei giorni d’agosto si è pas¬ 
sati agli incontri, ai sopral¬ 
luoghi. ai chiarimenti. Le du¬ 
re prese di posizione espres¬ 
se dal comitato dei campeg¬ 
giatori dei campings Belma- 
re, Continental ed Etruria di 
Marina di Donoratico sem¬ 
brano ammorbidirsi dopo gli 
incontri avuti con l'ammini¬ 
strazione comunale. 

La possibile localizzazione 
dei campeggi, ventilata nei 
corso delle assemblee orga¬ 
nizzate dai gestori dei cam- 
pings aderenti alla PAITA, 
in località lontane del mare 
alcuni chilometri con le ten¬ 
de al sole, si sta piaho piano 
smontando. «La scelta fatta 
daH’amminìstrazione di sini¬ 
stra del comune di Casta¬ 
gneto Carducci — afferma il 
sindaco Roberto Tinagll — si 
colloca in un’ottica contra¬ 
ria a quella che invece ci 
viene attribuita da alcuni 
gestori di campings. Proprio 
la variante che abbiamo pre¬ 
sentato, proprio in questi 
giorni, alla regione toscana 
smentisce queste affermazio¬ 
ni ». 

L'amministrazione comuna¬ 
le. infatti, ha proposto di 
spostare i tre campeggi at¬ 
tualmente esistenti al limite 
della spiaggia nella pineta 
retrostante. In pratica i nuo¬ 
vi campeggi verranno a tro¬ 
varsi a circa 3(X)-700 metri 
dal^ mare. ^ 

Le piazzole per le tende e 
per i servizi necessari sa¬ 
ranno collocate nella pineta, 
mentre le strutture soc'iali 
(bar. ristoranti, negozi) sono 
previste nella zona soleg¬ 
giata. «La bozza di conven¬ 
zioni che abbiamo proposto 

— prosegue il sindaco — per 
gli operatori economici del 
settore prevede però, che an¬ 
che la zona attualmente pri¬ 
va di vegetazione sia pianto¬ 
nata, onde permettere in 
prospettiva l’utilizzazione an- 



Dopo gli incontri con le amministrazioni comunali 


Verso una tregua duratura 
sul «fronte» dei campeggi 


che di questa parte di ter¬ 
reno per l’insediamento delle 
tende ». 

Quindi niente progetti di 
campings lontani diversi chi¬ 
lometri dal mare, né tende al 
sole. 

Ben tre delegazioni di cam¬ 
peggiatori accompagnati dal¬ 
l’assessore all’urbanistica. Bi¬ 
no Fulceri, dopo un incontro 
con la giunta, hanno com¬ 
piuto un sopralluogo nella 
zona doye è previsto lo spo¬ 
stamento dei campeggi esi¬ 
stenti. 

«n fatto stesso — prose¬ 
gue il sindaco — che la va¬ 
riante al piano regolatore, 
che abbiamo presentato alla 
regione, preveda la realizza¬ 
zione non di soli tre campeg¬ 
gi. come esistono attualmen¬ 
te, ma di ben sette al mare 
e sei in zona collinare, sta 


a dimostrare la volontà della 
nostra - amministrazione di 
favorire questo tipo di turi¬ 
smo, coscienti del fatto che 
la maggior parte dì coloro 
che praticano il campeggio 
sono lavoratori, che non si 
possalo permettere di affitta¬ 
re im appartamento ad SOO.tHX) 
lire, un milione al mese ». 

Ma la parte di pineta dove 
attualmente sorgono i cam¬ 
peggi che fine farà? 

N a Sarà espropriata — inter¬ 
viene l’assessore all’urbanisti¬ 
ca — e trasformata in un 
parco pubblico attrezzato e 
passeggiando per questo par¬ 
co i campeggiatori dai nuovi 
campings raggiungeranno il 
mare, senza dover attraver¬ 
sare né strade, né viaioni 
assolati ». 

Gli amministratori comu¬ 
nali assicurano che dietro a 


questo spostamento, che per¬ 
metterà alla comunità di go¬ 
dere di un vasto polmone di 
verde, non c’è alcuna mano¬ 
vra di tipo speculativo. 

« Basti un dato — continua 
l’assessore Fulceri — gli stes¬ 
si campi alle - spalle della 
pineta in cui è stata indivi¬ 
duata la localizzazione dei 
nuovi camping, originaria¬ 
mente erano destinati a vil¬ 
lette tipo seconda casa. La 
giunta invece ha ritenuto do¬ 
veroso. per venire incontro 
'alla pressante domanda di 
sempre maggiori posti tenda, 
di ridurre di ben l’SO^ gli 
insediamenti di mini appar¬ 
tamenti per privilegiare il 
turismo sociale». 

Le delegazioni di campeg¬ 
giatori. che hanno potuto 
seguire l’illustrazione di que¬ 
sto piano, sembra si siano 


dichiarate soddisfatte ed han¬ 
no rivisto molte delle accu¬ 
se. che avevano mosso prece¬ 
dentemente alla amministra¬ 
zione comunale. 

« La stessa disponibilità in¬ 
vece — prosegue l’assessore 
aH’urbanistlca — non abbia¬ 
mo potuto riscontrare da par¬ 
te dei gestori dei campeggi, 
che nonostante 1 nostri tenta¬ 
tivi si stanno trincerando 
dietro una preconcetta posi¬ 
zione difensiva del territori 
che attualmente gestiscono, 
cercando di coinvolgere in 
questa loro anacronistica bat¬ 
taglia anche i campeggiato- 
ri ». - i 

Una volta approvata que¬ 
sta variante dalla regione 
ci saranno due anni di tem¬ 
po per compiere l’operazione 
di trasferimento. Da una di¬ 
sponibilità ufficiale - attuale 
di 2 mila posti si passerà sul 
mare a circa 15 mila, ai qual! 
si aggiungeranno altri 4 5 
mila posti nei campings di 
collina. Nella normativa, sot¬ 
toposta all’approvazione del¬ 
la regione, il comune di Ca¬ 
stagneto Carducci ha inseri¬ 
to anche la richiesta di po¬ 
ter imporre ai gestori dei 
nuovi campeggi il controllo 
anno per anno dei prezzi ed 
il fatto che una certa per¬ 
centuale delle piazzole ri¬ 
manga sempre libera a di- 
soosizione dei campeggiatori 
di passaggio. Per favorire il 
ricambio continuo aH’intemo 
del campeggio e permettere 
ad una maggiore platea di 
campeggiatori di utilizzare 
queste strutture è stato ri¬ 
chiesto che all’interno dei 
camoinss non si possa sosta¬ 
re neH’alta stagione per più 
di 30 giorni. 

Uno dei sette camping pre¬ 
visti a Marina di Donoratico 
sarà di'proprietà del comune 
che è intenzionato a darlo in 
gestione ad una cooperativa. 
. « Crediamo che le nostre 
.«celte — conclude 11 sindaco 
Tinagll — vadano nell’inte¬ 
resse dei camoeggiatori e di 
coloro .che amano questo ti¬ 
po di vita all’aria aoerta e 
vogliamo portare avanti que¬ 
sta battaglia assieme a loro, 
come artefici primari di que¬ 
ste scelte». 


Piero Benassai 


Riapre 
al pubblico 
il parco 
deU’ 

Uccellina 


GROSSETO — Dopo la chiu¬ 
sura al pubblico nei giorni di 
ferragosto, per motivi di sicu¬ 
rezza c per dare una « pausa 
di riposo» all’intera organiz¬ 
zazione, sono riprese al par¬ 
co della Maremma le visite 
guidate sui due itinerari pre¬ 
visti: «quello che porta al¬ 
l’abazia di San Rabano (6 chi¬ 
lometri e mezzo) e a quello 
delle Torri (5 chilometri e 
mezzo. 

Il Parco deU'LTccellina, che 
rimarrà ap«do sino al 30 set¬ 
tembre prossimo, nel com¬ 
prensorio aperto al pubblico, 
circa quattro ettari, ha fatto 
registrare nel periodo csti\o 
che va dal 18 giugno al 16 
agosto un eccezionale afflusso 
di turisti 

In 25 giorni si sono registra¬ 
te complessivamente 9 mila 
presenze, 1500 visitatori in co¬ 
mitiva e 7500 individuali. Una 
media giornaliera di oltre 350 
\ isitatori. superiore a qualsia¬ 
si altra cifra registrata negli 
anni scorsi, che dimostra co¬ 
me questa « oasi naturale » 
malgrado l'estate sia la stagio¬ 
ne meno adatta per apprez¬ 
zarne le sue bellezze, è meta 
turistico-culturale per migliaia 
di persone in villeggiatura 


Proposta 
una conferenza 
per la difesa 
dei popoli 


oppressi 


I socialisti fiorentini pro¬ 
pongono la costituzione a Pa¬ 
lazzo Vecchio di una confe¬ 
renza permanente per la di¬ 
fesa dei diritti dei popoli op¬ 
pressi. La proposta è conte¬ 
nuta in un documento del 
consigliere comunale sociali¬ 
sta Lorando Ferracci. 

«Firenze — si afferma — 
e le sue forze politiche, me¬ 
mori del grande ruolo svolto 
nel passato ed orgogliosi del 
prestigio che la città ha nel 
mondo, possono contribuire a 
fare svolgere alljitalia un 
ruolo diverso cominciando 
proprio dalla prossima con¬ 
ferenza di Madrid sulla si¬ 
curezza e sulla cooperazione. 

II sindaco — si aggiunge 
— che grande sensibilità ha 
dimostrato nel passato può 
proporre al consiglio comuna¬ 
le ed alla città la costitu¬ 
zione in Palazzo Vecchio di 
una conferenza permanente 
per la difesa dei diritti dei 
popoli oppressi ». 


tiagfi 


Unità vacanze 



■njno • w r«A. n «ta m Hnm 

ita il* Tmp^ 1f . Teàtawe («1 «tJIVil 


Ad Arezzo 
arrestati 
due giovani 
per violenza 
carnale 


.BREZZO — Due giovani so¬ 
no stati arrestati ieri mat¬ 
tina ad Arezzo, indiziati del 
reato di violenza carnale. Si 
tratta di Francesco Perlon- 
go. di 23 anni, e Francesco 
Pintacalda, di 28 anni, en¬ 
trami» residenti a Palermo- 
A trarli in arresto sono sta¬ 
ti gli uomini della Polizia 
stradale aretina. 

Ieri notte verso Luna una 
pattuglia delia Polizia stra¬ 
dale ha raccolto a] casello 
deir.Autostrada una ragazza 
tedesca di 17 anni. Piange¬ 
va, aveva gli abiti straccia¬ 
ti e presentava uno stato con¬ 
fusionale. 

.Agii agenti ha raccontato 
di essere stata violentata da | 
due autisti che gli avevano 
dato un passaggio. In base 
alle descrizioni fornite dalla 
ragazza, gli agenti hanno rin¬ 
tracciato i due su una piaz- 
zo!a deir.Autiftlrada nei pres¬ 
si dì .Arezzo e li hanno ar¬ 
restati. 

Ora sono a disposizione dei 
I giudici che dovranno accer- 


Màjiterteaiica 

• 

Rinascita 

ik’S iUaiR 


il settimanale aperto 

di f». StfaHM 


al confronto critico 

PER PROTEGGERE 


impegnato in una 

LE VS. CASE DAL 


molteplicità di direzioni 

FURTO 


attento ai fatti 

Via RteaaaH 63 - UVOfMO 
TEL (89W) 3T Ja 


del giorno _ _ ' 


' tare la verità su questo an- 


I goscioso caso, che riporta al- 
j la ribalta la violenza sulle 
I donne, uno dei temi più scot- 
. tanti della società. 



JUGOSUVIA 

s o ||iiniì al nwr* 



Unità voconz# 


MILANO - Viale F. TeJli. 75 
Telef. 64.23.557 - 64 38.140 


ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06 ) 49 50 141 


IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
PUBBLICITARIA 

CON OLTRE 50 SEM IN ITALIA 


cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 


YENDITORI/VENDITRICI 


da avviar» alla trattativa par spazi pwMMkitari 
importanti tala-emìttanti privata italiana 


Rìchiedesì: età non superiori anni 35, buona pre¬ 
senza, altitudine al contatto umano, dispo¬ 
nibilità irnmediata 


Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
menrile, rimborso spese, interessànte remu¬ 
nerazione prowigionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 


Daramo a tutti una risposta antro 30 giorni 


A colore cha saranno Invitati por una prima intarvista 
saranno rimborsato lo aaantuali sposo di aiaggle 


I cdlabofatorr deirorganloazione sono stati Informati 
di questa inserzione 


Scriverà casella n. 1B/A • %W.ì. • Stm - FiRCNZE 


La mostra medicea di Lucca pone interrogativi sul presente 


LUCCA — Lucca, libero co- 
, inane repubblicano e Firen¬ 
ze, dominio principesco del¬ 
la famiglia Medici? Lucca 
stato popolare e libero, de¬ 
cantato nel secolo dei lumi, 

€' Firenze esempio opposto 
di dominio di tipo monar¬ 
chico? H contributo di Luc¬ 
ca alle manifestazioni espo- , 
sftive per la Toscana dei . 
Medici ha sicuramente mes¬ 
so a fuoco l'originalità del¬ 
la situazione lucchese alV 
interno del contesto tosca- 
' no del '500. ‘ > -■ 

E in effetti sono molti 
i motivi di dibattito e di 
confronto storico che smuo¬ 
ve l'esposizione intitolata 
« Il Palazzo dei mercanti 
nella libera Lucca del '500 
• Immagini di una ciltà-sta- 
' io nel tempo dei Medici » , . 
tutta centrata sulla indi¬ 
pendenza della città nono¬ 
stante i suoi legami con la 
Toscana, legami sia politici 
(li confine era posto a po¬ 
chi chilometri da Lucca; 
Pietrasanta e -^Barga era- 
' no medicee) sia artistici 
Dunque chi desidera ave¬ 
re notizie sulla Lucca del 
1500 troverà risposte esali- - 
rienti nell'esposizione del 
Palazzo del Governo. Il la¬ 
voro d’archivio fatto è esa- 
■ ustivo al fine di conoscere 
la situazione economica ed 
edilizia di Lucca, ed è ot¬ 
tima baie per un futuro co¬ 
stituendo museo della cit¬ 
tà. Lucca era centro mer¬ 
cantile, retto da un consi¬ 
glio di anziani, con un nu¬ 
cleo ristretto di famiglie ai 


Lo splendore 
del 500 
La decadenza 
dì oggi 


vertici dell'economia (i 
Buonvisi, i Cenami, i Man¬ 
si, gli Arnolfini e i Di Pog¬ 
gio). Niente comunque di 
paragonabile alle ricchezze 
dei Medici: quando, costret¬ 
ti a contribuire alle spese 
della guerra contro i turchi, 
i lucchesi sono sottoposti a 
tassazione straordinaria, nel. 
1599 i Buonvisi, i più ric¬ 
chi, risulteranno possedere 
circa 9Q0mila scudi e i Ce¬ 
nami iOOmila; nello stesso 
periodo i Medici hanno un 
patrimonio sui 90 milioni di 
scudi. 

Ma questa relativa ftori- 
dità dei lucchesi su cosa si 
basava? Soprattutto sulle 
sete che si lavoravano ai 
3000 telai battenti ^esistenti 
in città nel 1530, e che da¬ 
vano lavoro a 30 mila per¬ 
sone un terzo della popo¬ 
lazione totale: ma anche su 
altre attività di banca e di 
commercio, visto che i Luc¬ 
chesi erano presenti un po' 


dappertutto in Europa, so¬ 
prattutto a J,ione (dove a- 
vevano 45 compagnie), ad 
Anversa (26 compagnie), 
Marsiglia e Parigi fino a 
Londra, Norimberga, Fran¬ 
coforte e Colonia. Traccia¬ 
to cosi esaurientemente, con 
scrupolosa scientificità, il 
quadro economico, la mostra 
passa a illustrare la situa¬ 
zione edilizia di Lucca nel 
'500, ponendo come intro¬ 
duzione visiva alla sezione 
una enorme carta della città, 
in scala 1:500, un pìccolo 
gioiello di precisione e di 
ricerca d’archivio. Seguono 
le documentazioni sui singo¬ 
li palazzi che dovrebbero 
servire da stimolo a inizia¬ 
tive didattiche sulla città 
(sono organizzate anche vi¬ 
site guidate il mai tedi agli 
edifici in Lucca e il merco¬ 
ledì alle ville nei dintorni) 
e a suscitare l’interesse del¬ 
le scolaresche. La mostra 
prevede infatti già una pro¬ 


ioga ad ottobre per consen¬ 
tire la visita alle scuole. 

Da questa completa do¬ 
cumentazione sui palazzi 
lucchesi s'impara così che 
con l’ampliamento delle mu¬ 
ra medievali e la edifica¬ 
zione di nuovi lotti in zona 
prima adibite a soli scopi 
bellici, Lucca cambia volto 
architettonico nel '500. Que¬ 
sta pianificazione edilizia 
la trasforma da città medie¬ 
vale in città rinascimentale. 
Net SUOI palazzi, non fasto¬ 
si come gli edifici medicei 
di Firenze, abitano i mer¬ 
canti che coi loro commerci 
rendono prospera la città. 
In palazzo Penitesi nel 13M 
trova ospitalità addirittura 
il Montaigne che loda le- 
difictn col suo « appartamen¬ 
to terreno molto fresco ed 
assettato nobilmente», ser¬ 
vito d’ogni sorte di mobili 
molto onoratamente e deli¬ 
catamente ». 

Peccato però che proprio 
palazzo Penitesi, come altri 
a Lucca, oggi sia ridotto in 
decadenza, con pietre che 
si sgretolano e crepe sui 
muri, e che sia praticamente 
abbandonato (ne fanno fede 
le fotografie esposte) a de¬ 
posito sudicio dì mobili e og¬ 
getti vecchi. Lucca insom¬ 
ma viene fuori dalla mostra 
come città da salvare non 
111 singoli edifici ma nel suo 
complesso: e a questo le 
autorità cittadine e gli enti 
responsabili dovrebbero es¬ 
sere chiamati a dare rispo¬ 
sta. 


O la borsa... 




edilizio (snieucd 


.MutiTiju' Jii I - Articoli sjniuiri - Pavimenti 

Pivciitimenti - Imprtia cnìile 


OLMO (AREZZO) - Tel. (Ò575) 39.264 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 


S y p ©'t (Pr!ì ® f'© a li 

€D©1I 


TITIGNANO-PISA 



Tutte le sere danze 
SABATO e ' 
DOMENICA SERA . 

BALLO LISCIO 


A IIVORNO 

« IL MOLO» 

VU dell’Origine, 39 - Livorno 
Tel. 0586/31042 

Un primo piatto favolose’ 
Conchiglia al molo 
Chiuso il martedì 


Itinerario 

gastronomico 


.. «IL GIARDINO 
- ' -EMILIANO* 

, Viale Italia. 103 Tel. 0586/ - 
‘ 807002 - Livorno 
Piatti di terra a di mara 
- con scalta alia carta o 
con menù turistico 


- ' e DA GRAZIA • 

Via di Montenero. 91 • To- 
leiono 579382 

Gastione fsmiliara, spada- 
lità spaghetti calla Gra¬ 
zia » a polenta di mara 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier 



e LA RUOTA > 

Via Aiirelie Km. 145 - Orba¬ 
teli© Scalo - Tei. 0564/862137 

Piatti tipici maremmani • 
specialità c i brigoii a e la 
anguille -- 


LUCCHESIA E 
VERSILIA ^ 

«VILLA LIBANO*^ 

Albergo Ristorante Barga 
(Lucca) • Tel. 0583/73059 

Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni - 


« IL PORTOLANO» 
Livorno ■ Via Paolo Lilla. 41 
Tel. 0586/408616' 

Una vera spaclalità: ta¬ 
gliatelle al portolano (ma¬ 
re) ' 


A PISA 

a DA BRUNO* 

Pisa ■ Via L. Bianchi,. 12 
Tel. 050/424611 - 
Trattoria cucina casalin¬ 
ga toscana " - 


«IL PESCATORE» 

Via Quiiici, IO (Zona Piana 
SS. Pietro Paole) - Livorno 
Tel. 0586/23772 

Spaclalità spaghetti al 
cartoccio a borsette di ma¬ 
re. Chiuso il giovedì 


e NANDO DA MICHELE» 

Via Contessa Matilde, 8 • Te¬ 
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pise 

La cucina toscana all'ln- 


GROSSETO 
' E PROVINCIA 

«DAVID* 

Ristorante - 0564/88?069 • T»- 
lamone (Grosseto) Piazza Ga¬ 
ribaldi, 7 

Scampi al graté è Spa¬ 
ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 
aperto 


e TITO SCHIPAa 

Ristorante Pensione - Viole 
U. Foscolo - Viareggio T^ 
leiono 0584/45085 

Specialità pasca alia braca 
Sempre aperto fino a set- 
tembre 


e LA RUOTA > 

Via Papa Giovanni XXIII - Por- 
noli (Lucca) Tal 0583/86071 

Specialità alla lampada 
Chiuso il martedì 


segna dalla genuinità 


e IL ROMITO » 

Via Aurelia. 274 Calignaia 
(Livorno) 

Spaclalità marinara 
Rìcchlsaima enoteca 


« LIBECCIATA a 
nana Gusrraui. 15 Telefono 
0536'24559 

Eccezionali alaborszioni 
dai piatti di pasca a dal 
e primi » 


MASSA CARRARA 

« IL GROTTO a 

Via detta Pinete, 2 - M«nm 
dì Massa • Tei. 0585/21200 

Specialità spaghetti alio 
scoglio tutto maro 


€ IL MOLINO a 
Via Muta di Ponente Orbe- 
fello - Tel. 0564/867763 
« Rancio a vi invita alla 
degustazione della epacia- 
lità dalla laguna 


IN LIGURIA 

HOSTARIA 
e DA FRANCO a 

Locatiti Olivi Levanlo (Spezia) 

Piatti regionali liguri o 
tradizionali 

Ricchissimo sssortinMnto 
antipasti e vini 


e MERLO MARINO a 

Via Gitton.: 19 - Tel. 22588 
Livorno 

Il ristocanto dal ricarcih 
tori doi piatti pregiati 
Chiuso la domenic a 


«IL TRITONE a 

Tranona • Vìa Malta. 12 (San 
Jacopo) Uvome - TaL 0586/ 
805222 ' 

Specialità marinar» 
Chiuso il martedì 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE eJANETa 
Via Maiorca. 26 • Marina di 
Pise Tel. 050/36521 

Specialità: tutta la varie¬ 
tà di paaca 
Chiuso il lunedi 

«DA CESARINOa T 
Villa Paradiso Usìatiano - Lari 
(Pisa) • TaL 0587/684290 
(685290) 

Specialità c rigatoncini ai 
funghi porcini a 
Chiuso il lunedi 


«PICCOLO MONDO a 

Piazza Istria Follonica (Gros¬ 
seto) - Tel 0566/40361 

Tutta le specialità di pa¬ 
sca. Chiuso il mercoledi 


e SAN MARCOa 

Sul mara a Fiumaretta (La 
'Spezia) Tei. 0187/64454 

Specialità spaghetti in ba¬ 
gna varda 



UNO ALLA VOLTA 


IN PROVINCIA 
DI UVORNO 

eSERRÀORANOE» 

Loc. Serragraoda (Castiglionctl- 
lo) • Livomo • TcL 0586/ 
767978 

Ampia sala par cerimonia 


«DA CIOCIO» 
Cappato Cascìana (Pisa) • Te¬ 
lefono 0587/646188 

Dalla putta ai ripiani tut¬ 
to fatte in casa 


NANDO DA MICHELE 
a Pisa 


«EL FARO a 

Vìa della Vittoria. 70 Marina 
di Cecna - Tei 0586'620164 

Specialità spaghetti ver¬ 
di alla a Signora Safia a 
(pa sc a a ricotta) 


a AL CARRELLOa 
San Mimato Piazza Pace. 4/A 
Tei 0571/42388 

Specialità arroati misti a 
pappardella al carrallo 
Chiuso il lunedi 


«RUGANTINO» 

Castigiionceiio (Lhremo) - Vìa 
dei Quercctano > TcL 0586/ 
752707 

« il re dd capriccio ma¬ 
rinaro o dalla cucina r» 
matta » 

Chiuso II martedì . 


«BURI ANO* a 
Albcrge Ristoranta • Ponteai- 
non Mentacatini Val dS Cadna 
Tel. 0588/30011 
O a sti on a familiara c ucin a 
siciliana a toscana 
Chhiao la domenica ssra 
a lunedi mattina 


a BELLE ARTI a 
Vìa Garibaldi. 6 Cecina 
Tel. 0586/640312 

Chiuso il hmadi 
Sergio vi aspetta cuti la 
specialità 


e IL LIDOe 
Vada • Tei. 05S6/7882ia 

Sempra aperto 

AmB^ saloni sul hingemar» 


e ETRURIA a 

Piazza dei Pnon. 8 • Volterra 
Teu 0SSS/S6064 

Sp a cl alità cinghiala, pap¬ 
pardella alla lepre, mina¬ 
atra di fagiuoli 

a LA ROMAGNA a 
Viaia Litorarteo - Marina di 
Pise - Tal. 050/36692 
Oli anti pUB l i oano prepa¬ 
rati dir a tt a aaanla dal pru- 


Nsndo e Michele: due nomi 
famosi a Pisa ne! novero dei 
■ ristoratori > — Nando * da 
Michele * è Intatti nome dei lo¬ 
cale nel centro di Pisa (V.a 
Contessa Matilde) che con i 
suoi manicaretti le sue speri a- 
lilh il suo graixtioso assorti¬ 
mento delizia i buongustai e 
soddisfa la esigenze dì coloro 
che hanno per hobby la rictrea 
dei meglio nell’erte cu’inar^a 
— Il < motto > principale del 
ristorante Nando c da Miche¬ 
le * è: < La cucina toscana aì- 
l'insegna della genuinità s. E 


tutto il personale titoiari ia 
testa, si adopra aftinché Io sl^ 
gan s'a perfettamente onoralo. 
I t tolarì tengono arche a pra- 
cisare che la cucina toscana è 
la migliore e p'ù saporita dal 
mondo; specialmente quella che 
preparano loro. G fanno an¬ 
che notare che per una mig'ia- 
rc degustazione di ogni piselo 
è opportuno abbinare a cìaso»- 
na pietanza o primo il 
Vino: ed in Tosone i tipi di 
Vino abbondano, dai bianco, 
al nere, al rosd. tutti prove¬ 
nienti da zone D.OC 


SpaciafHà risu 
champagne 


e OI ARDIRÒ z 

Albergo ftistorante' • Via Au- 
raiia. 525 • T«L 0Saa/7MlS2 
Roaismno Solva? 

tutti I glgrnl . 


cucina u«r<bra 


aMIRAVALLE» 

Hotat Ristorante - San Miniato, 
Piazzetta dal Castano (dei Duo¬ 
mo). 3 • Tei. 0571/43007 

gpaslBWti n ia att u al tarw 
tufo SI Sun MIniatu 
Chiusura 
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LtJeCA — Lucca, upero co¬ 
mune repubblicano § Firem 
.»e, dominio principeiGo deL 
ì-léC^ famigliai Mèdici? fL^cà 
' iWtflf pppolotè' à^^iiberò. dè: 
' cànfafo- nel sècolo 'deVluhii. 
e. Firenze esempio .opposto 
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■; LUCCA — Le formazióni neo¬ 
fasciste sono ancora in pie¬ 
di come ha dimòsUrato rtnfa- 
me r attentato hoiogneee. ‘ E 
; ancora una volta i terroristi 
; neri toscani. sono; ntì miri- 
; no degli • inquirenti, del ma- 
; glstratl che conducono le va¬ 
rie inchièste. - - ' 

Là sanguinosa strategia 
della tensione degli anni ‘70 
Tavèva visto entrare ih scèna 
in Toscana il MAR di. Carlo 
: Fumagalli, che si • riforniva 
; di esplosivo in Versilia per 
I gli attentati in Val. Tellina, 
! assolto poi proprio qui a Luc- 
; ca ■ da giùdici tolleranti: ■ la 
Rosa del Venti che a Viareg¬ 
gio trovò flnanziamenti. e 
aiuti: il Pronte Nazionale di 
Valerlo Borghese che a Mà- 
rina di; Pisa teneva riunioni 
per finanziare il movimentò 
eversivo; Avanguardia Nazio¬ 


nale con Piero Cannassi, il 
. picchiatore nero di Massa 
' protagonista " di ; ; nxuneròse 
azioni sqùadrisUche recente¬ 
mente espulso dalla Spagna; 
Ordine Nuovo di Lucca ca¬ 
peggiato da Mauro Tornei e 
Marcò Affatigato. Poi avèva 
visto proliferare pericolose 
formazioni come Ordine Né¬ 
ro di Augusto 'Cauphi, diri¬ 
gente del MSI di Arezzo coin¬ 
volto nelle - inchieste sulle 
trame nére, ■ latitante dal 
1975. e il ^Pronte Nazionale 
Rivoluzionario dì Mario Tutl 
I terroristi neri preferisco¬ 
no .1 treni e le stragi, come 
affenna ■ in un documento 
Mario Tuti, rinviato a giudi¬ 
zio. per. la strage dellTtali- 
cus assieme ai neofascisti di 
Arezzo Luciano Prancl e Pie¬ 
ro Malentacchi. Nel documen¬ 
to di-Tuti sono indicati gli 
. obiettivi delle organizzazio¬ 
ni ■ fasciste in Toscana. Alla 


luce .degli ultimi -.avvénimén¬ 
ti nègli archivi.della questu¬ 
ra di Lucca, Arezzo, Firenze ^ 
sono stati- ripescati fascicoli ' 
di - antiche. inchièste ' (atten¬ 
tati di; Vaiano, Incisa Valdar- 
nó ecc. .ecc.), indagini abban¬ 
donate sù episodi di furti di 
esplosivo, • 

■ L'esplosivo, che.secondo'gli 
inquirenti proviene dalle ca- 
,ve. rubato di notte-quando 
nessuno le sorveglia, e la 
gran parte dei candelotti di 
cheddlte è finito nelle mani 
del terroristi. neri. Del resto 
lo ammette anchè lo stesso 
Tuti: su • un pi'omemoria 
scrive die gran parte dello 
esplosivo rubato dai camera¬ 
ti di Lucca è stato occultato 
da un amico fidato di Borgo 
a Mozzano, un cèrto Umberto. 

Le indagini scattate ' dopò 
la mostruosa strage di Bolo¬ 
gna hanno confermato che 1 
gruppi dd vecchi e nuovi fa¬ 


scisti sono - ancora -In-ipledi.! i 
. hanno ripreso . a t-essere le; 
fila dopo le sconfìtte, subite; 
nel i|W5, .^r ‘ « 

' ■ Ieri come oggi. Cinque 'an-1 
ni fa non si volle colpire con ' 
decisione, si. sorvolò, non sii 
approfondirono i legami; sul- '; 
le protezióni, sui finanzlamen-l 
ti che i fascisti lucchesi’> ave-• 
vano ‘ ricevuto, permettendo | 
cod a Mario iSrtl di sogglor- > 
nare sulla Costa Azzurra, cosi > 
come ha fatto poco tempo fai 
ii sùo amico di cordata^Msu--1 
co Affatigatòi Oggi gli stessi I 
personaggi ritornano alla ri-r 
balta con nuove sigle e nuo-^ 

■ ve parole d’òrdlnè, rha con i 
un solo obiettivo: colpire la; 
dèmocrazià. Lucca. « isola fe¬ 
lice» corhe viene dipinta dai 
democristiani, è un covo di 
nostalgici quasi fanatici che 
la domenica del 6 luglio'ha 
; riunito 200 persone provenien¬ 
ti da diverse città dTtalia. 


' Qualcuno, pare con ramma- 
ito' 


rlcò. aveva notato l‘àsseh 2 sa di 
Augusto Cauchi, latitante pri¬ 
ma, in ^Canada pòi sulla Co¬ 
sta Azzurra dove a Nizza si. 
sarebbe incontrato con .Mar¬ 
co ,Affàtigato, -finito - in car¬ 
cere ma còh la speranza di 
poter rimanere sul suolo fran¬ 
cese e còhtinuaré a tessere 
fila tra i fascisti nostrani e 
quelli ■ d'oltralpe. Mario ' Pel¬ 
legrini. Il . proprietario del 
Bar Versilia. • rifugio . degli. 
squadristi di Avanguardia Na¬ 
zionale. scomparso dopo il se¬ 
questro del banchiere Luigi 
Mariano compiuto da un còm- 
ihando ■ neofascista. . Ma gli 
altri? Sonò stati identificati? 
Chi sono? A queste domande 
ancora .nessuno ha risposto. 


Giorgio Sgherri 


Nella foto; - ia croce celtica 
segnaletica-,. 


chicòf II contributo 
■ ea aUè, manifestazioni, éspo- 
i siHpf pef, la ' Toscftrià idèi 
Medici ha sicuramente) mes^ 
sò' à'^fùoèó VóHginalità del¬ 
la situazione lucchése all' 
interno del contesto tosco- 
. no. del, 'SOO. \ : • ■ i f ^ * * : 

È in effetti sono molti 
i motivi • di dibattito e (fi 
confronto storiéo' che srnùch 
ve l'esposizione -intitolata 
- « 71. Palazzo . dei . mercanti, 
nella libera Lucca del '500 
• Immagini'di una città-sta¬ 
to nel tempo dei Medici * 
tutta ■ centrata sulla indi- 
pendenza della città nono¬ 
stante i suoi legami con la 
-.Toscana, legami sia politici 
(il confine era posto a pó~. 
chi. chilometri da Luccà: 
Pietrasanta e ' Borgo era¬ 
no medicee.) sia artistici 

Duhgue ehi desidera ave- 
_ r« . potizie.. sulla. Lucca del 
' 1500 troverà, risposte esnu- 
'. rféntt)'_nell'esnosizione del 
Palazzo dèi Governo. Il la- 
'■ tòro M’archivio fatto è ésa- 
,ùstivo al fine dì conoscere 
tc - situazione, economica ed 
edilizia di, Lucca,, ed è ot¬ 
tima base per un futuro co¬ 
stituendo , museo dèlia cit¬ 
tà. Lucca era centro mer¬ 
cantile; retto da . Un. eonéi- 
■giìo di anziani: con ùn nu¬ 
cleo ristredto ài famiglie Mi 





_ 'dèll'ecohòmia -'(i 

Buonvisi. i àenami. i Man¬ 
si, dii Arnolf ini e i Di Pog¬ 
gio).. Niente éomungUe di 
paragonabilèydllé ricch-ézze 
dei Mèdici: ‘àUahdo.'.costrèf- 
ti à contribpire dllé; spése 
della guerra cpntrói turchi; 
i lucchési. sono sórtójiòsii'a 
tassazióne strdordiAdria, hél 
1599 i :BuonvÌ8Ì. i più ric¬ 
chi'. riaulterannó posiédere 
circa 900mita écudl e 'i. Ce¬ 
nami . 400mila: nello , stesso 
pèriodo'i Medici hànHo' ùn 
patrimonio sui 90 milióni di 
scudi. ■ r.' •’ ' 

Ma Questa relativa fiori- 
dità dei lucchesi su cosa si 
basava? Soprattutto, sulle 
sete che-si' lavoravano ai 
3Ù00- telai ''battenti esistenti 
in Città nel J530. e che da- 
'vano lavorò'a 30 mila per¬ 
sone un terzo l'delUt ' pepo- 
làztòne iptàlé; mà’anche su 
altre ntiiUità '.di -,bdnca ie; di 
eónimercto, ^ vièto che. i ; 
':éhesi erano presènti uh'po’ 




dappertutto in ' Europa, so¬ 
prattutto a Lione (dove a- 
vevaho.45 compagnie), ad 
Anversa (26 compagnie), 
Marsiglia e. Parigi fino a 
Londra, Norimberga. Fran- 
cojòrte.- è Colònia. Traccia¬ 
to così esaurièntemente, con 
scrupolosa scientificità, il 
quadro econòmico, la mostra 
pòssa a illustrare la situa¬ 
zione : edilizia di Lwcca nel 
'506, ponendo come intro¬ 
duzione visiva, alla sezione, 
utia enorme carta della città 
4fi recala 1:500, un - piccolo 
gioièllo '■ di precisione e di 
ricèred d’archìvio. Seguono 
le dòcumentàzioni .sui singo¬ 
li palazzi ‘che dovréhberó 
servire dà stimolo à inizia¬ 
tive didattiche sulla città 
(sono organizzate anche vi¬ 
site guidate il martedì agli 
edificC in Lucca e il merco¬ 
ledì lolle ville nei dintorni) 
e a suscitare Viniéresst del¬ 
le' scolaresche. La mostra 
prevede infatti già una pro¬ 


roga . od ottobre per consen¬ 
tire la visita alle scuole, 
.Da questa coinpletd do¬ 
cumentazione ‘ sui'-: patazm 
fticc/fèsf s’impara così che 
- coh Vàmpliàìnénto delie mu- 
rà medievali è la edifica¬ 
zione-di nuovi lòtti in ^na 
prima adibite, a ioli scopi 
. beUicV, Lucca cambia volto 
] architettonico nel '500.' Que- 
;i sta piànific<izione edilizia 
la trasforma da città medie¬ 
vale in città rinascimentale. 
Nei suoi palazzi, non fasto¬ 
si come gli edifici medicei 
di Firénze, abitano i merr 
canti che coi loro commerci' 
rendono prospera la città. 
In palazzo Penitest nel 1581 
trova ospitalità addiritturd ' 
il Montaigne che lodo Ve- 
dificto col suo «appartamén¬ 
to terreno molto fresco ed 
assettato nobilmente », ser¬ 
vito d’ogni sorte di mobili 
molto onoratamente e deli¬ 
catamente». ‘ : ■ ' 

Peccato però che propHó. 
palazzo Penitesi, come altri 
a Lucca, òggi sia ridotto ih 
decadenza, con pietrè che 
si sgretolano - e crepe ' sui 
mitri, e che sia praticamente 
abbandonato (ne fanno fede 
le fotografie esposte) a de¬ 
posito sudicio di mobili e og¬ 
getti vecchi. Lucca insoihr 
ma viene fuori dalla móstra 
còme città da salvare non 
in singoli edifici ma nel suo 
: complesso: e a questo le 
autorità cittadine e gli enti 
. responsabili dovrebbero es¬ 
sere chiamati a dare rispo¬ 
sta. 


' Oàl nòstro Inviato - 

CASTAGNETO CARDUCCI 
5 —La « guerra » '-tra campeg¬ 
giatori -ed amministrazioni 
comunali, che ogni.anno con 
1 ravvicinarsi delia' fine della 
stagione estiva. tende a - rln- 
j focolarsi. registra ^ inVece in 
I questi giorni uha tregua, che 
: sembra po^ essere duratura. 

- Dalle Infuocate - assembli 
} dei-'giórni d’agosto' si è pas- 
j sati agli IncòntrC al sopral- 
ì luoghi, ai chiariménti. Le dù- 
: re prese di posizione ésprès- 
;se dai-comitato dèi campeg- 
: giatóri dèi camplngs Belmà- 
: re. Contiriehtàl ed EÙTiria di 
; Marina ;di Donoràtico setn- 
i brahò.àmmórbidirsi ,dopo gii 
! incóntri avuti con ranirhini- 
- str^iqne. ^munala , - . y 

La; possibile localìzzàzióné 
del Campeggi, , yentilata nel 
; corso delle assemblee erga- 
: nlzzate -dal. gestori del cam- 
pings aderenti alla PATTA, 
in località lontane del mare 
' alcùni chilometri con. le .'ten- 
<de .al sole, si sta piano pianò 
smontando. «La scelta-fatta 
dalTamìninlstrazione di sini¬ 
stra del ramune di- Casta.- 
gneto Carducci — afferma JÌ 
sindaco Roberto Tih^li,^ si 
colloca -in .un’ottica contrà¬ 
ria a. quella che < invece ci 
viene attribuita . dà alcuni 
stòria di. camplngs. Pròprio 



Dopo gli incontri con lé qmmìnirtràzioni cÒih'Undlì 


,. 'v.* . 









gest 


la variante che abbiamo pre¬ 
sentato. proprio in questi 
giorni. - alla - regione toscana 
smentisce -questo, affermazio- 
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L’amministrazione comuna-, 
le. r infatti... ha ■ proposto ■ di 
spostare i - tré campe^i -at- - 
' tualmènte- esistenti al -Umite 
della spiaggia .nella pinéta 
retrostante..In pràtica'i .nuò¬ 
vi campeggi verranno, à tro¬ 
varsi a -circa ■ 500-700.; mètri 
dallmare-i. ^k. - 
- Le piazzole per le tende e 
per '- i - servizi .necessari sa¬ 
ranno collocate*, héilà.pineta, 
méntre le : -strùtture spc'iaii 
(bar. ristoranti, negozi).; sono 
previste nella - zona- soleg¬ 
giata.. «La bozza di-conven¬ 
zioni che -abbiamo proposto 
— prosegue il sindaco — per 
gli’ operatori economici' dei 
settóre prevede/però. che an¬ 
che la zona attualmente pri¬ 
va di vegetazione sia pianto- 
' nata.’ onde - permettere in 
prospettiva TutHinazioné. an¬ 


che -TJi questa parte di ’ Xer- 
reno per l’itisédiamèntò d^e 
tende ». 

'Qùliidr lilerite' progèttr Ui 
campings lontani diverèi chi- 
lometìi dal mare, né tende al 

■ Ben’tre delegazioni dì òam-; 
peggìatorì- accompagnati .'dal- 
ì’assèssdre alTùrbanistica. -Bi¬ 
no Pùlcèii." dòipò ùn' Incóntro 
con- la ■ giunta; hahnò . còfn*; 
piùto -un - 'sopralliiogò - hellà' 
zona dove è' previstò, k) spb- 
stà'méhtò ^ dèi'^'campeggi ési- 
stènti,' .: ■ ’■ ■■ - ■ ‘f. 

- ' « n* fatto -stésso' prosa 
11 sindaco òhe là và- - 
rìante-' al ■_ pianò‘f regolatore' 
che - àbbiànió 'presètitatò ^Ila 
regióne. ; preveda - là ^reai tzza- 
ziohe hort' di -soll'tré'^campeg*- 
gl, còme, esistono attuàimen- 
.• te' ma'' di' ben -àèttè'- al/inaré 
è sèi ih aoha^oòUinare. - sta’ 

l - try.-r'.O '.W 


à dipsostràre , la-yòlòn^ ; della 
nostra - ìamminìstri^ohe di 
favorire-quésto tipo-di turi¬ 
le -còsciantl -del fatto che 
fa .maggior :parter 'dl .- ooloro 
che praticano/il ,-'6amp^gio. 
sòno ; lavoràtoid.'. che nòp;, el 
possono pérmèttere dl'àffitia- 
re un appartamento ad dOCLOipO : 
lire ' un ‘ milióne' al ■ mese ». 

. : Ma.-Ia. parte dì pineta-dove 
attualmente .'sor^nò- i : càm- 
.peggi, che fine-farà? 

- .r Sarà espropriata — .Inter: 
viene. -Tassé^re.all'urbanisti- ■ 
ca — e trésformata In un 
parco 'pubblico 'attrezzato e 
passeggiando .-per quésto par¬ 
co 1 campeggiatóri'dal. nuovi 

- camplngs '.Ta^ungeranno : il 

mare; sènza -. dover ; attravér- 
sare .Iné' ■ strade. -. né i -viaìonl 
assòiàti •- . 

■ OH'amministratori.. cernii- 
hàli -àssicttrànò. che diètio- a 


questo spostamento, che per- -1 
- meltérìi àllk èoimmltà' di go- 
'dere dlMn vasto;; polmone di : 
;T^è.''nòti'c’è Éleùiià màno-. ; 
'.via 'di .tiiré' ^lecùlatlvor: , 

. ' ■.« t^^i un dato .--' continua v 
' Tassèssoré PulcéN. ^ gU^stòs-1 
si' campi.' àllè òpille .. della : 
Pinéta- ih óil-'é-stata indivi- : 
dùatà .la . loemizzaziòné ' dei ; 
■pUòvi' cà'mpi^.;'originaria-. 

■ mente erénò >d^iftatl a viln. 
*letté ttpò;' qèohica .casa. -La i 
^uhtà:invece ìià’HténUtd^o- ; 
,ver^. v'per - venire • Incóntro '. 
alia .pressante . domanda: di - 
sèmpré: niaggióN .pòstr téhda, | 
di . rìdùrée' di béh;‘l’W% IgH ’ 
insedìaniénti. di 'min! '.àppar: ; 

' tamentj , per : prf vtlègiare, lì ì 
turismo sociale»: -■ 

- Le deflazioni di campeg- f 
giàtqrL. che hanno pp^tò. 
se^ré ruiùstrazTone.-dl qiie- 
stò piano. V sembra - si 'àano 


dichiarate soddisfatte ed han- ' 
no rivisto, mólte dèlie accu¬ 
sò. che avevano mo^ prece- 
dentèrpénte àlìa anùhinistra- . 
isione Comunale. ' - ' v - 

«Là stèssa dlspónibilltà in¬ 
vece presele ' l’assessore 
all’urbanistica-' inon - abbia¬ 
mo potuto riscontrare da par- . 
te dèi gestori ' dei campéggi, 
che nonostante 1 nostri tènta- 
tivi: si àtahho triheerando 
dietro una'preconcètta .posi¬ 
zione-■ difensiva dei territori 
che - attualmente .-.gestiscono, 
cercandó; di coinvolgere. . In 
questa .loro ahaciónistica;bat- 
taglla anche i campe^lato- 
ri». •- " 

* Una ■ vòlta 'approvata qué¬ 
sta variante . dalla ; régione 
ci saranno due anni .di • tem¬ 
po, per compiere .TopéraZione 
di trasferimento. Da una dl- 
sporiiblUtà. ufficiale ■ attuale 
di 2 mila pósti'sr Pàssera mi 
mare a circa Ì5 mila, ai quali 
si ' aggiùngèrànno altri 4-5 
mila posti nei ' campings di 
còlllna;. Nella normativa^- sot¬ 
topósta àll’approvazione del¬ 
la .regione. ‘ il comune, di Ca¬ 
stagneto Carducci ha Inseri¬ 
to anche .la. richiesta dP po¬ 
ter Imporre al ' géstoii' dei 
nuovi campeggi il controllo 
anno pér-anno-dei-prezzi ed 
tì'fatto che una certa per-, 
cenlùale .dellfe biazàólé ri- 
mania’^seétoré liiberé a'^dl-, 
sóoslzfnnè del camoeggiàtOH 
^ • passaggio. Per favorire il 
rfcambin continua alltlnterno 

camoegétatoTl di ,ii^Hzrére> 
cmeste struttUré. è . Wàto. H- 
chiesto; éhe.. ilfim^rno' dtei 
camo<nsagh^JsÌ4df4ià ao««^ 
re 

di. 90 giorni. ■ ■ ' '. 

Pr^ 

-vIotÌ a'Mà'ffpé.orì>onòrétloo 

rl>*^'i^.lntfr*ziòV*ató a'.dariq m 
gftst*np* 'ad Un* coooeretiva. 

'«.CrédiaòiO .cht-.'-e , nn«tre 
«w>Up. —' cfm»'l”dé il' pirxlàéò 
’nnuei» — -péiVipte: 

r*^«* d*f - rp»Tin*«rja*oTi e di 
còlfw>‘ ohe aò'ahn 'pn*stn ti- 
lio'rtf vita a’t'à'ìn aperta ■:e 

vho-n^Tpn nórtar» aTTapti aUis. 

?♦*. twittavt'» .a«!è»»fné P lóro. 
enrpe v+^Oci primari di que-. 


ste so®v 


ritfro Bériassai 
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GR0SSÈn'O^-^ ‘pó(Xi. la chiu¬ 
sura ài .'pubblico .mr g'iorni 'di 
ferragosto..' per móUvi di sicu-. 
rézre e per dare-una « pausa ' 
di riposo » all'intera. organiz-. 
zazioae .1 sono riprese al' par¬ 
co ddla Màrèminà le visite 
fidate sili due itinerari pre¬ 
visti: - « quello che porta al¬ 
l’abazia dì San Rabano (6 chi- 
lometrì e mezzo)'e a quelló 
ddle Torri (ó chilodietri; e 
mezzo. - . ' . • • 
n Parco dell'Uccellina. che 
rim a rr à aperto sino al 35 set¬ 
tembre . prossimo, od obro- 
pìensorie aperto al pubblloo. - 
circa quattro ettari, ha fatto 
Feltrare lid periq^ estire 
ché va dal 18, giugno ài : l4' 
agosto un eccezionale afflussii 
di turisti ’ ■ ' - f ! 

In 25 giorni sì sono registra¬ 
te comiidessivarMnte 9 olila 
presenze, 1500 visitàtori in co- 
mi^va e 7500 imfivìduali. Una 
inedia giornaliera di oitré 
visitatori, superiore a qualsia-' 
si àltrt cifra registraU' negli 
anni scorsi, che dànoàlra co-' 
Mé"questa «oasi naturale» 
màIgnKio l'estate sìa la stagio-. 
ne meno adatta per apfaez- 
zaiU^ J» gae^Mlezzac.è UMtf. 

perirMiàìà^ 
di, .-ìa .giUeggiittunui 


V ;oppr?s^ 

I socUIì^ , fkirentinj 
pòng[}bo;4arcaetiUaiane :à ì^a- 
lazzo-Veedùo di'.una. conferr 
Fe^':perniuinente;per; la^ di-^ 
f^ dei editti'dei pOfMU .Of»; 
pr^i;'^*'propòstà è cobtó - 
nula ,in lìn;-dòcumentò .dèi; 
consigliere . comuoalè «óciàìi- 
^j-Lorando-Fotracid. - 

«Firenze —si .àffenha — 
e :le sue forze rpólitìché. me- . 
mori'del-'grande ruòlo svolto 
nel passato ed, orge^iosi' dd - 
pr^igiò che là chtà; In .nei ' 
mondo, possono' contribuire a’ 
fare ' svolgere aìlTtalia ' un 
ruolo ■ "diverso " cominc ia ndo - 


pròprio dalla prossima con¬ 
ferenza di Madrid sulla s»- 
cureiza-e sulii coppewione. 

Il wdiaòo a agf^iinée . 
~''diè;gniM sensibilità ha 
d iròótf s to--iaél spassato piiò . 
proporre al ooosigHo cpunina- 
le. ed alla città. la costitu- 
zìone; hi: Palazzo Vecchio di ; 
una conferenza permanente , 
per la .difesa;4*1’^ i 

popoli. oppressi ' 


Ad AreiEzb;;; 
arrestàtìn:^^ 
gioyani' 
per violenza 
càrnàlé 




AREHO. —. Due giosviri 'sò- 
irà. stati , arrestati ìéH. .loàt- 
tina- ad. Arezzo, ùid^tr del 
reato dì violenza canale.- Si 
^tta di .FYanoésro I^erlon- 
go.. di 23' anni: 'e l^bcescn 
I^ntacahla. - di 28. anni.' eh- 
trànifai ' resideriti ' à Palermo. 
A 'ttarlì .in .afresto,sono .sta¬ 
ti 'gli uomini, della -Poìiria 
strédale -aretina. - ■ ' < ' - 

.Ieri notte véréo-Funà uha- 
pàtttiglia .della. PWiiia stra¬ 
dale ha ■' raccolto a) - casello 
dell’Autostrada .una/,rafam 
tedesca di 17 anni. Piange¬ 
va. aveva gH labitil. straccia-, 
tì e'presentaya uno stato con- 



LANCIA 


A. LISI 


vn vs. CASE 

Rmm'f 


VIL 


AUTOBIANCKI 


n.'- 1 






■:ASM .agenti ha mtmMMMbé ! 
di '«pserè stata violentdiir dà 
diie>^autis6 die - gli ‘ ìvefifeta 
dido > im. pamaggìa.; fa - faisb 
afa:. fjdaBcriBSn|;^|Bi^^ >4*fa 
ràiatzar'gli' agentT Kannd ifa^ 
traoÉiato i due sa iina.|Ìi>r 
zM^SgU’Autostrada ||fa ||ps( 
s| c K B ot Iì P 'A* 

rfstatt. : ; . .2 i 

lOra sono a .dispniiione dei 
.giudici die d o vi al iti li accov; 
tara>^la verità su qiMele an¬ 
goscioso' caso, che riporta al- 
la. r^hg . la vìqleaza sulle 



ifùètp - A;; 


iMfOinrAifrE organizzazione 

ON Oim 50 SEDI M IfAllA 


:;;.'verci« per' FlttÈN^ ■' 

.e .per. «Itre rittè dèlia Toscaaa 




I t 


■- -i 
i 



. . ; 4 . * 


<> 


ctA-rigrwguperiori anni 35rtHionè 

!|rr:failin4\gi confano urtiNiriJt 

OfbiH: hì^iWramlihio Eniisarco, 

jnensite, rimborso spese, imenwsenie rfanu- 

tivo reir^auilo 



V/ « y'; ^-> 

I óollaborateri dcfl’i 










E RIBALTE A FIRENZE 




.41.. ; .1- .- 




|.;;::M::-.:-GINEMAv- 

ARISTON ■' ■ ■ / -."/'Mj 

PlaÉza^Ottavianl - Tei. 287A33 ■ 4 4 

(Aria corid. a rafflg.) . 

(Ap. 15,30) - . " 

« Prima » ‘ ' ' ' '■ "■ 

Apecalyiiaa dOiaaai, di Anttìeny M. DÉWMin, 

In - l«<hnicolér,—con -iehn -^ Sitxon. -ElitabaHi 
Turn«r. (VM.; là). — ì 

(16, 17,40, 1P.30, 21i05, 22.45) ; 

ARLECCHINO GEXY 'MOVÌES : 

Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 ■ . 

(Ora 15.30) iv/; , 

«.Prima » 4 . .. ; .s-;.:’- T';. 

Saxy (aàlaay, con ’ Karina - Cambiar, -Martina. 
Fioty, Eliùbeth Bura. In ttehniCQtar. (VM 18) . 
CAPITÙL 

Via dèi casteilanl - TeU; 212.320 

(Aria cond.: a rafrig.).' ’• 7 . - "H;' 

Farragoate in ytiagri» -«on - il diycrtantitiimo 
film: .Blùil (Stòria «I trutta éidi. im^ogltoni). 
a ;coiori. - con Adnaiie .. Catantado, Anthony 
Ouànn. ; CipOcine, Corinna Clànt (Oiad.) 
(16,15 , 18,30. 20,30. 22.45) ' . I : ' 
CORSO'.-'.'- 

SUPERSEXY .MOVIES fi. 2 

Borgo degli Alblàl : TéL 282.887 ; ' ; 
'■■(Ap.- 15.30): 

«Mina-» 

irélk s i e w iw t a; in tachiiiceler. con Kaw.Thao, 
.Giorgio Amadori.-iVM ■ 18) 

(16.-17.40. 19,^O. aic 22.4Sy 

-l'in,-.: ' r. - 1 :itC 1'i.’.i..i. 

Plana deUà ltepabbUea;-G .,TeLi33LlI».f 

■■ i '=»:-f 


(Ap;:‘i5,5ó| 

.'« Prima»- -- 

-Moaatar; 'di Barbari Paatar*. in tachnìcDlor, 
con. Doùg Me aura, Ann Toréel a Vk Mór- 
E'^-rr--^ li-fi" ■ - - u 

f tis.45. 17jo. j9.is.->2i.;2i^s) ; . & 




VIg Ce^tooL 4 -^éL 317.788 

? yi8 l! |iì f c aii i a i iia,-; bacltnicoior. dS:„.. 

AL. P«ws«É.:ceè David Wtrbàck. 
Farrow.. (VM -’ 14) ■ 

: POlOoA SUPERSÉXV = MOVIES - • • 

jVla M, Finiguerra - TéL;310.il7 
-4(Aiia csad,'« raltìà) : . ,--'>-. 1 » 

« Prima» - / "r' r 

rpataafatfalla, in.- facfinicolor, con 
t.Mary .Saini Clauda -(VM 18) - -- ’ 

(15,45. 17.30. 19.15, 21. 22.45) 

OAMSRINUS - ' 

Via Brnnélleschi .. TeL 215.112^ . ' i 

(Aria'cond.'. a rafrif;) : . v 

., « Ppma»:. : ' -:. 

Edwiga Fanacft, . Barbara iBouchat. Ramo MÒn- ' 
fàgnattl a Uno Banfi.in:'La' mèeBa in'»M«n 
rimaata la [«ma, di Sargia Mirtino ii 'MdnK 
«olor par.tutti. : ; , 

, (1540, 17,30, 19.10; 20.50. aS dAf 
«ETRpPpLITAN 
Ptun-BMctàrla - Tét gslin 
(AP..M540V • • „ - . ' - ' -'v 
«'Prima'» • . - ■. -1 





. . ... . di: Mafiaim;ltwaiit, in .facb- 

nic^. con ; Aimanearia giséli,; .«Mfiarico 
D*Angaló, Enio' Camiivala' a .Canaan ^Ruaad^ 
(VM 18) - - ' , /: 

(15.40, 17,25.-19.10. ZÓ.SS.^ 23.45)’ ' *;; 


’ Vls Oavtìur r ’TèL. 2 iaJ 8 l. ‘ / V 
« prlam'» _ " 

yimemm' #d aéaal .a, 3, 'di AttUo Safelmòto, 
hr tncimtculoi. ■ pan.' Eiteo 'Matauda, 

SMga^, (VM 1t) ' • o.- 

(15J0. 17,25, 19.05. 3040,.32.45) 


yià dei aàssettl • TeL 314888 
(A^'c«iid.’amfflf.) 

«.~ 


_, diratt» da 

Lucie Puld, tacimicolor. con Cbr&taebar-Caor- 
gau KatBarìwa Mc C a ll . leeat A a a n . (VM 1B)- 
(15.45. 17J0, 19,15, 21,^22,45) . - ,. 

PRINCtPC . . . I . \ V- - r 

Via CBVoar. Wt/rvrTeLrSIMMr v\J 

a Prtaie »' "■ 

tbi dlia i ii in ai i t u -pbr~ mdtf'Le 
Spandide -fflBi a 

Ti ■ 


Td. 773.4^4 
*».cagri9.):-. . 


Vla'CtiBàtóri' 

(Vare, arfa 
Vn aiaMiTii.u 

-a celeri, eoe Oi M fla' He Wni àJi (Ptaiale 
19ad);-pBy« Oarearer- Negfe dl.Artlair 
- (Itiedi.) 


'Via ftoinagfiogi' 


TUL 4BJP7 

là 

. - ^ - 'Mer- 
latea.- 1 « cl an Sateà V meal a MMaL (VBL.Id) 
-1748. It.lB, 21. 1249) - 



Via W Ori o na le ♦ Tri^ 3lMfa 



le 44 

Caadr 
(1S.M. 17.1*. 19. 



COLUMBIA-;:^/ -'' ■' i - :) 

Via Faente--: TéL. 212.178' v 

■(Ora 15.3()):-:.?j.~., :;v. 

.iHard<orà .jiigòreiàmenta'VM ' 18) ' ' 

Là pémeaÉrg ia a , con Anna Cratt a Ib MoMin. 
iÀvcolorl. ■ - ■.. 

-^lEOÉN. ■; 

Via della Foi^iherla - Tel. 225.6^ , 

- Chiusura Mtivk—, .. .U. - 

In caso di cattive tamoe, vèrri prbisn'ate B 

.' film.dal Chlardiluna (spett. ora: 20,30-22.45) . 

FIAMMA' 

- VlàTachióttl - TeL 30401 - ; 

: Ora 16'(dalla. 2f in giardino) • . 

il, piO-: torta « horror > .-di Dario Argento: 

- Sutpirla. lach'nlcolor. con ,Jean 4**iti*f* Siefanii 
.Cassini; Jessica’Hartàr. (VM 14) 

riiuit. Spatt-J 22.45) . . ^ r ' ■ 

-PIORELllA-" ^ ‘ 

evia Ó’AnnuJizio - Tel. 580.240 : 

• (Aria cond. a. rafrig.) 

.'■.(Ora: :I6) 

' Tutto l’ùrriorismó toscano ' hai ' divevrténtistlnni 
tachiticolor di Mario . Mónicail]; . Amici miai, 
ìCOn -Ugé Tognazzi, Philippa Neirtt.- Duilio Del 
, l»ra)e, Gastona iàoschin. , - 
(Ùlt Spatt.v 22.40) . ■ ' • 

FLÒRA sala ■ •, ‘ V ' 

Piazza Dahuazia • TeL 470.101 ' ’ ' 

(Ap. 20,30) ' - : ' • - • : 

D| Pietro Gatmi:- AHrade Alfrade, In tachni- 

- color, con Dustìn Hotfmàn (Pramib Oscar 
-1980), Sttfania SandrallL Par tuttll ' ' 

i:;.0>|t.;4p«n.= .* 245 ).^ il-- " 

'■ jvStùtìfarragBì - TetfikW 

Un film di Rainer W. Fasslsindar:' Ealvaggliia 
. da pane, - in tachnlcolòf;- con Èva.'Mattas.- 
Hannè Scàygulla, jfVM 18) 

- ‘ .ESif-’.fe 


ARENE ESTIVE ARCI 


|l748/^à^. 2^J^ 22.4^5-: 
via Pipreuzagfa - -Tel. 80.706' • ' 


a Ni 

^(AHjl eeod, ,e. raf^lg,), 
^(Ap.^or4--T0*airtlm:)' "4. 


Via Naztaiiale .- "TeL 21Ì.Ò88 


ma^ «sMIL. in technieelòr,, 
a Tjraik»: H9I- Pir^tiddi : : 


-v- j;-. 


(Mre - eme, Ini tachnieolor, con, Fred VVii: 
’^lUiàiiàn X Bliotf Òoùldi I(VAI 14 )"- > 


.MANZONI^' - :.-■ :: 

via AJàrtlrl - TeL 388808 
;:(AriB''ài(iL 'e'rafrig.)' -'•V ' > • 

le rl p al ip t a ta l'eccMatto ei rpraaide. in fecli- 
nicolor, còli' Anna : Maria, .Riznli, .Uno Banfi. 
Alvirò-Vitair. Far hìttn ' : . ' 

(1545, '17.25.' 19.15.’ 2Ó,50. 22.45) ^ 

'''lL''fk>RTICO 

.'VIr Càpo.del Mondo’-TeL' 879830 - 

impianto «Fercid-atf» : < 

;(Ap.:.i6)'- ■ 

Gialle .di Dario. Argànfò: feaceOe.della pleiM 
'di- z i la i ò U e ; ' con Terir' MataMa. ìTecJmicoHr.. 
-(VMu14) ; , 

(tilt. Spatt.: 2280). - ' ' ■ 

VITTORIA ■ ^ v'''-*'-';'-;- 

^ PafahktlHTri-488879; ; V 

.’A-RaÉlimMa-glaBt caMe, di Billv Wildar. con 
-:Maryìn IMenrea, Jack Lammoh a Tony àrtis.' 
{T5.30. 17,50. 20.15. 22.40) : - 


CINEMA D’ESSAI 


ABNTOR CreMAI 

Via Romana, iis - TèL 323888 
T (Arie r fer gar eta ) » - 
. (Ap., 16) , ' . ^ 

Cc'o «I g anaii d n aieele gielW t il' 
ell’itallane »r' Rar ia 'r«gie :di Ténlne-'VWari, 
. predone-da Ser^ Leone U -mie Maae è eoH 
Térenca HHl e Hanir rohda.' Colori. 
Far letti. U" 1 : 500 . ‘ 

(Ult. Spatt.: 22.45} 

ALFIERI ATELIER 

Via détrtnivo - TeL 382.137 

^ 'v ' % .g - 

. di : Cdltl» 'Òredt, «en -Veiaria 
.Merìeeni.e Aadraa Fendei..,, 
lagrene l_ 2800 (AGIS L. I 8 OO) 

(Omìoe 17. 19. 21. 23) 


De y .difPtte 


8.M.S. RIFREOr 

Via V; Emanuele, 303 
, (Ora 20,30). ' '• ' . ; : 

Manhattan dii-W. Atlan, con W. Àticn. 

Estivo DUE strade - 

; via senese. 129 r - TeL 221.106 

: (Ora' 21) - ■■-■■■■ : .. ' 

Sindrome cinése con J. Lemmon. 
CASTELLO ' ^ 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 -l 
(A’p; . 21,30) - SI ripete il . primo , tempo) 

- Sé maltempo' in'sala 
' li,'signóra dagli anéìli di Ralph Bakshi. 

: la nave •.-■ : V - 

via Vtllamagna, • 111 • ' ■ ■ .: 

; (Inizio Spett:; 21,15, si ripete 11 primo tempo) 
In caso di pioggia al coperto. 

' La yandetta dairuomo chiamato cavalle > di 
I. Kèrshner con R. Harris. L. 900-700. ^ ; 

S.M.8. S. QUIRICO 

' Via Pisana, 576 - TeL 70L036 . >- 

■■ (Ap.'21), " 

Attimo par attimo, con John Travolta a'L. 
; Tomiin. : ' - ■ . . .= ^ : 

CIRCOLO L’UNIÓNE 
Ponte a Ema -, Bus 31-32- 1 • ■ 

(Ore 21,30) . 

Mariti, di J. Cassavatas con Pater ' Fiik. ' 


artigianelli r ^-- . 

Via SerrABlLi .104.- .TeL .m067,.. .-Z . 

' .* (Ap: Ì5) * t- - : ■ * . t. 

- • Ro^n -Roti.-. 8.iackvé'-.WbRé Upe Hi as m . Hpe, 
' con’ Àdrìahe -Calcritàno a 'Claudia Mori. Spaa 

soso technicolor. Per tutti. . 

> ROMITO 

- Via del Romito': ' - 

( 0 ^: 2040 ) :: k/L' 

' i* c*''*’ •” T.è' 


COMUNI PERIFERICI 


rCÀSAVGEL^f^POLÒ GRÀSSÌRÀ" 
PlàzÉR ^ dèlia . Repubblica - jicL 8«a063 
: (Ora 214 Ó) ■ . ' 

Tire,.incredatéi con Charias.Bronson (Dram.) 
'IS.R.C:'AIITELLA.'■ '-l'-"-:,- ?;.' 

Via Pulicìano. 53 - TeL 640807 ' 

(Ora;:2;UO); - r 

Sabato, deetaeica-.a vaeafdi, di Péequata Fasta 

Campanllè, con ' A- Caiantano. E. .Fanach, B. 
Bouebat.’ ; - ' t. 


teatri 


TeL 2I6.1I8 


Via Pisàm. 17 
(Ap. 167 - 
Oalla ll aperture 
aaatcerele. Raaaagnev « mpi mmetl - ealla 
geode >.J lo d im ae lTs ib i ie ie meede feoi 
J. .Stiegea, con Slave McOeaan. C Brao 
Colori. Oggi aele. L. I. 09 O. 

(Utt.'SpMt. 22.15) ■ 


ESTIVI A moNn; 


eHtiuioii.uiM nnwo 

Vìa MontetdtTMo - 

M Mae, con Tarence HiO. 
hsW. 

Ij 20.45 a 22.45) ' 

ESTIVO GIGLIO 


ttì. 


VM Si SBvaal 
(Orè 21) ’ 

ta 

21,49) 

Bsrivo 

VM PlaaiM, m - TiL mili 
(Om 32988) : 

9 à 


(im. 



U B3.49) 


TEATRO COLONNA 

via Giampaolo. Orsihr: ' .. ' 

Lungarno .Ferrucci r TèL 881.0680 ' ' 
Locala freeciiissime privo di «irixhra. ma con 
tanta, risata con. GMgo Masine a lina Vinci 
in;. « B at jall a g i l -ta motaoda ». Spettacoli: va- 
nerdi, -sabato.-demanica era 21;45 eneba ao 
piééa:. Prenotarsi al - 68.10580..' - ' 

TEATRO ESTIVO SELLAR IVA 
-Lungàriio Cristoforo Colombo 
TeL .877832 

Tutta ia sere-alle erè 21,30. lunadi ditate par 
rìpesrs. ' La Compagnia - dal taatre ttorantlne. 

- diretta da .Wanda - Pastpiini p ra s a n t a.' ■ Od 

^ siml di Igìne ; Csggsit.; I^a di - Wanda 

■ Pat4piinL' 

' 3. mesa di raplieha. UKImi a pan aco il daBa 
stagióne. Sono valide tutta le rMurioid. : 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
: Lungarno TerruocL 13 
Bus: 3 - 8 - 33 • 31 - 32 • 33 ' - : 

Tutta la sera ^ ‘ 2140 - (aaduae 'taBadf) 
centinuè lo s tran i tede auecaaae comice ' daHe 
.Ceopantiva- Taatraià tl Fiorine che pi taai H a 
Gievbnni Nannini fiat raele dalla Craria na: 
-U Oaaa di fliÉaaau n eapolaaara «aaaiee .di 
G.B. Zannonl. con Alvaro Foeartf. Raiiate 
Moretti. Regìa di Piero NandolinL neoetemi 
al.600396 era 9-13 a 1V20. Il awcMse 
cenifce dcl'astatani 4 js H ìi e i n a replkha 

. a, di rìsarain 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE - 

Bus 7 • . . -- ^ 

XXXIII ESTATE FtESOLANA ’ - 

Cnamà: mito,a raattb. idea par un c ont i ewfeL 
. Ora 21.15: Mammà di Pier Paole féàe- 

itnì,'con Anna Magnani. Ora 23:'Ee.lnoà di - 
Ba i nè hl e Bottetaccì. Patte enicé I 88 O. 

Hdettf L. 1.000. 

IL BOSCHETTO 

Parco di VlUa S tr oi à - 

Via di BòmaiMi».. Il ^ TeL mstt - 

Bus: 8 - 38 - 31 

■ « Teetre *90 - Relè ttEslala vr 

- In - ceilab ui a rio n z ' con il Cémena di Ftaanae 
ere 2140 dairEtfMa T^^trrie Viiaiiiaa, rer- 
g a n i ti m tan i Taatre a Sedata preàanta: (fasgie 
Aiti li a gi he'«41 fwaenie dliaetiiie», dt'Wil- 
tiam Sl iakazo aara. rideriena di Giancarte' Ce- 
batti, éen Fine MteoL Ptare i ta gP EspeeH. 
Règia # Gìancarto Cubani. Scene c ‘«e tt em l 
Paole Tonunaal. Ceatend'piccole GhdL P i at a n- 
dita om 10-12 e ord 1989-20. 


DANCING 


OANCIHO Fooocrro 

^ M. MercatL Mn» - Bus: 1 - 8 
art 2140: Orile Liade. 
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dal 28 agosto aU*ll settembre 


Per la bora détié famìglie fiorenti 


il perìcolo iHm viene 


Hi 

ffl 




’Xy'X ''••’*'• * 


jf'-'V 
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n rialzo dei prèzzi dei generi aliihentari è contenuto airìnterno del tasso di inflazione - Quaderni» | Tutto il calendario delia menifestazione - Decine di appuntamenti e di dibattiti poli 


diari» penne e tute da ginnastica hanno registrato un’impennata che oscilla tra il 20% edjl 35% tici - Le iniziative nelle varié arene- Musica, teatro, sport e il Villaggio dèi ragazzi 


< n perìcolo non viene dalla 
tavola. Nella raffica di au¬ 
menti che hanno ■ colpito il 
villeggiante italiano al ritor¬ 
no nelle città, il « caro-vetto¬ 
vagliamento » è quello che, 
probabilmente, ha colpito me¬ 
no forte. V ' 


• Se andare al supermercato 
I è stata, un po’ per tutti, una 

sgradita sorpresa, tuttavia il 
salasso per le tasche del va¬ 
canziero tornato cittadino è 
stato menò violento che nel 
varcare le soglie di un negò; 
zio dì abbigliamento o di una 
cartoleria. Le vetrine, ormai 
^ agli sgoccioli la stagione ac¬ 
cattivante dei saldi, lasciano 
intravedere "salati cartellini 
della nuova moda • autunno- 
! inverno ■ 1980. Per le spese 
pre-scolastiche le - cose non 
sono andate meglio.' - ■ 

• Già resperienza compiuta 
sui luoghi di vacanza ha' co- 
strettò ■ molti a. ridimensiona- _ 
re . ì. propri, sogni di ‘ svago: ‘ 
là coca cola a mille lire ed 

, il "patino” che costa quasi 
come lin taxi hanno spinto 
ad un rien^o anticipato. Ora, 
alla ripresa . dèlia vita quóti- 
diana, cosà si trova di fron¬ 
te . alla famiglia fiorentina? 
Quanto dovrà pagare ih più 
per il proprio 'soggiorno* in 
Città? ■ , . ■'. ' r ■ 

Sui titoli dei giornali e nei 
discorsi ■ della gente. ^ all’an¬ 
nuncio'dei nuovi listini. l’ar- 
gomento che ha fatto più nò- 
tizia ‘ è stato quello dell’aù- 
mentq, dei generi alimentari. 
Forse è ancora ; troppo pre¬ 
sto per avere uri quadro cri-' 
stallino della miòva ' rincorsa 
dei prezzi, di quelli già saliti 
e di quelli che ancora devono 
lievitare. Ma già. alcuni se¬ 
gnali ci sono. ■ ' ' 

La tavola imbandita coste¬ 
rà di più. Ma quanto? 

<1 generi alimentari di¬ 
ce Armido Sbandati, un’espe¬ 
rienza pluridecennale trascor¬ 



sa ai vertici deU'Unicoop “a 
controllare ' l’andamento ‘ dei 
cartellini ■ dei prezzi — han¬ 
no , registrato auménti >che 
rientrano nel 'normale' tasso 
di inflazióne. Si può ragione¬ 
volmente; affermare 'che lo 
scorso, anno ' la famiglia-tipo 
fiorentina (composta da' tre 
persone) spendeva circa 200 
mila lire al .mese per man¬ 
giare. Quest’anno ne spende¬ 
rà circa 240 mila, uri incre- 
iriènto che vè aU’interrio .di 
quel 25 per cento di inflazio¬ 
ne. Qui di eccézionale — dice 


ancora Sbandati — non' è l’au- 
mentó della ròba da mangia¬ 
re ma-il tasso di infleizione >. 
' • Anche per mandale il ra¬ 
gazzo a scuola ci sarà da 
spendere di più. Il corredino 
dello scolaro (alcuni pastelli, 
un quaderno, • lo zainetto.^ il 
grembiuliho,' la tuta è le scar¬ 
pette da ginnastica, il diano, 
la penna a sfera e l'astuc-- 
ciò) oscillava nel 1979 tra le 
34.900^ lire e le 40.130 lire, 
a seconda se si faceva acqui¬ 
sti nèi negwsi ' dellé grande 
distribuzione o in quelli della 


piccola. Oggi le stesse cose 
la famìglia fiorentina. le ■ pa¬ 
gherà dalle ■ 43.430 - lire alle 
49.900 lire; una spesa in più 
che si aggira in per^ntualé 
sul 24.4 per cento con" un in¬ 
cremento' sul prezzo "dei sin¬ 
goli oggetti che varia tra il 
20 per cento ed il 35.S per 
cento. " ' • ' 

' ' ' Aumehti ancora più fòrti si 
registrano nel settore dèU’ab- 
bigliaraento. e delle calzatu¬ 
re. 'Qiii il 'tetto' déll'inflazio- 
riè verrà ampiamente sfonda¬ 
to. Ma se ci Umìussirao ■ a 


guardare solo queste 'voci a- 
vremmo sempre un quadro 
parziale della situazionè. La 
realtà > è che * i ver! ' 'siluri' 
contro i bilanci fariùllarl' ài^ 
rivario insième ' alle dilette 
della luce, dèi gas, del tele¬ 
fono, dei condcmini, del yh 
scaldamento, - dell’affitto. E' 
'proprio su queste uscite che 
gli aumenti - hanno inciso' di 
più c non da settembre. 

La tendenza è ormai, conso¬ 
lidata da alcuni ahrii: ' nel 
bilanci delle famiglie la vóce 
dej vitto si sta restringendo 
per lasciare spazio, ad. altre 
spe.se. Nella famiglia tnedia 
toscana, con, un reddito che 
si ! aggira siigli ottò milioni 
annui, il vitto costituisce solo 
il 25-30 per cento delle uscite. 
Tutto il resto serve, per'i.ser¬ 
vizi (telefono, acqua, lùce. 
gas), TabbigUamento. l'arré- 
damento della casa, la ricrear 
ziòné. la scuoia, i trasjmrtì 
pubblici e privati. Là preoc¬ 
cupazione . nasce.' anche da 
qUl: aumenti , indiscriminati 
sju queste voci avrebbero im 
peso sensibile nel tenore di 
vita del cittadino. ^ ; 

« Secondo fne — dice Arrnlr 
do Sbandati non bisogrig 
però dranunatizzare. In par¬ 
te gli aumenù di oggi..sono 
il frutto di lievitazioni dei, 
prezzi già avvenuti negli scor¬ 
si mesi airorlgine. Mi spiego: 

. lé iridustrìe rinnovano il Ù-; 
stino - ad ogni conségna, con 
un ritmo , molto devatoL La 
distribuzione, invece, non rie¬ 
sce a reggere il passo: per 
aggimnare ■ un prezzo occoét 
re alla distribuzione molto più 
tempo. Inscnoma, bisogna, sta¬ 
re attenti a ■: non sollevare 
polveroni: non sarebbe la pri¬ 
ma volta ; che tanto rumore 
per annunciare una Mrresistl-. 
bile scalata' del costo delto 
vita è poi servito per giusth 
ficare anche, aumenti che ’ir?- 
resistibilì' non erano a,. ■ . . 


- ^ ' \ 'r . 


Sf attende là'dàtà di convòcàztone dèi Còttgigltó' 'rsji(»sfató in 7on'die«^^^^^ 


Sarà la settioiana 
per lé^traMtirà^iK 


•rafie 


a n iii^ 



in 


•‘1 


Sempre ài lavoro comunisti e socialisti sul programma e l'assetto 
della, giunta • L'assemblea provinciale si. riunirà il 2 settembre 


Dà venticinque anni era in fdazze Mercaiale 
Nuove strutture e la divisione in settori 




Sarà la settimana decisiva 
per à dibattito politico citta¬ 
dino. In questo ultimo scam¬ 
polo del mese infatti si deci¬ 
derà la data della convoca-' 
zione del consiglio comunale, 
a cui PCI e PSI arriveranno 
con ' l'accordo ormai siglato. 
E dato che l'assemblea di Pa- 
. lazzo - Vecchio - verrà Smaltò 
probabilmente fissata per il 3 
settembre (la decisione defi¬ 
nitiva spetta alla giunta, che 
ne- parlerà nella seduta di 
mercoledi prossimo) : si può 
dire che il filo' del traguardo 
è 'ormai alle porte. 

U ' consiglio provincìalè 
precederà di poco quello cit¬ 
tadino: A Palazzo Medici Ric¬ 
cardi la riunione i stata fis¬ 
sata per il 2 settembre, 
intanto continuano le trat¬ 


tative ttà i due. partiti della 
sinistra. Si - parla di ' pro¬ 
grammi e di assetto ; della 
giunta. Le forze di opposizio¬ 
ne cominciano a fremire, una 
certa impazienza, ma la loro 
spinta appare ancora priva di 
una certa, decisione e incisivi¬ 
tà.' E questo ' probabUmente 
anche p^Ché {. partiti della 
sinistra ' dimostrano quel 
< cauto ottimisnio* che i due 
segretari - della. • federazione 
comunista. Michele Verdura, 
é socialista. Ottaviano Colzi, 
hanno dichiarato .al lérrnine. 
degli incontri della settimana 
appena . conclusa^ Questo i 
già un.b^ passo avanti che 
fa bene sperare , per la con¬ 
clusione delle tróttatice. per 
quanto difficili e lunghe esse 
siano state. ^ ; 


n prossima apptmtamentó 
tra le due delegazioni era 
stato., decìso' per ■ «lorfetB, 
.Qiitndt è probofrito che fin da 
quel momento ci saranno. ifi-. 
dteazioni che riguarderanno 
sia l’aspetto pràgràmrnatìco 
che l’assetto della giunta. Nei 
giorni scorsi - ci sa^ state 
parécchie croci» riguardanti 
qùesia ultimo punto,'dd 're¬ 
sto mai confermdé. E" inevi¬ 
tabile che in clima ài 'tr^a- 
tive le supposizioni e i com¬ 
menti si Mreccmo. Vedremo _ 
pai quanto di questo verrà 
'avallato dalle dichidraziorti 
KfficiaU. 4 

’ E’, indubbio che 'i tempi 
stogano. Vedremo nei pros-.: 
simi giorni a che ritmo le 
trattative verranno condotte 
e fmalmetUe concluse. 


Tutto tramonta, ed'anché lé abitudini o meno conso- 
lìdatè non sfuggono a questa regola. Per muU, 23 per l'esat¬ 
tezza, il meroato del lunedi si è svolto nella.Piazza.Mercatale. 
E per i pratési, era ormai Sventata ,una abitudirie recarsi in. 
questa grande e centràle inazza, per aggirar»,. curìoaamento 
o menò fra i banchi stracidnu di merci. 

" Ma come S anni.fa Tesìgeou di una città in crescita indi»- 
• sero ramnnnistraztone comunale a spostare il mercato da' 
Piazza Duomo e le vie.e Piam adiacenti, in Piazza Hercatale, 
co^ oggi esigenze éU una città moderaa eoa uiovè e ptt com¬ 
piei probl^. inducano lo ^ostùaeito de! mercato, in una 
area, appostamente attrezzata, e più grande di queDa di Piazza 
Mercati, nel Viale Gal^, tmù.- ue eìlà : jae céam iù rtÉ , ; lààmù 
colta con favore anche dalle stes^.éatàiàà^ econninjtéha lite» 
ressàte’. e daDe arganizzazkiU deì^ anIiidaaU. ; ^ 

. E’-indubirio die ogni c,noyitàsvT i#còc)là o grande da,, 
porta con aè proMend di adattalìmrito, • cU ari afaitetorfl 
lunedi ad andare al meixito Flirito llmriÉalé, do^ 

.farsi Tabitudine. . v •- 4 " - - . . ,4 

. Ma dò che è giusto è destinilo toKto ’jad-riÙBrà'iceqlto 
con favore, Ed i p r o b te ni die to 

solvè, o in próspktiva risolverà.;Jprii.'.aH|tL 4 ^. r - 
L’area-è divìsa per aettorì in«Ì!iÉiÌii0to>l^ 
segnati, e delimitaU, provvida di uinM istoaid-^m irila.-eiil» 
nanze è previsto che sorga un am pio pT Cha gj a , ; ] ^ 


.FARMACIE APERTE 

V. Martelli 36; V. Gioberti 
117; P.zzà S. Giovanni 20; V. 
G. D’Aimunzio 76; V. Cai- 
zaiudi 7; V. R. Giuliani 103; 
Vie Guidoni W; V. Ponte al¬ 
le Mosse 43; V. della Scala 
49; Borgognissanti 40; V. Pi¬ 
sana 196; V. Por.S. Maria 
39; V. Serragli 47; V. dei Ne¬ 
ri 67; Borgo 3. Frediano 151; 
V. Talenti Ì40; Borgo Pinti 
78/78; V. GT*. Orsini 27; V. 
Tagliaroento 7; V. GJ*. Orsi¬ 
ni 27; Int. Staz. SM. Novel¬ 
la; P.Z 2 a S. a*. Nuova 1; V. 
G J*. Pagnihi 17. , 


, RICORDO DI CORRADO 
BIANCHI 

- Ad un mese dalla scompar¬ 
sa' dei compagno Comdo 
Bianchi deito «Tanan», la 
segreteria e U Comitato Di¬ 
rettivo ddla sedone del PCI 
di. Varlimgo lo ricordano, con 
iirimutato affetto e stiina, a 
quanti lo conobbero -e - ne 
apprestarono Timpegno di an-' 
tifascista ' e di combattente 
per la libertà, la dedizióne 
al partito, rinstancabUe atti¬ 
vità come rappresentante del 
pt^IKiio al CrwQune di Firenae. 


FARMACIE NOTTURNE 

- p.zza S. Giovanni 20; Pxza 
Isolotto 5; V. Glnori 50; V.ie 
Calatafimi 8 ; V. della Scala 
49;- Vi OP. Orsini 107; Paza 
Dalmazia 24; Borgognissanti 
40; V. GP. Orsini 27; P.zaa 
d^e Cure 2; V. Senese 206; 
■t^SUrnina 41; VJe Guido¬ 
ni 89; int. Staa SM. Novel¬ 
la; V. CalzfUuoli 7. 


CULLA 

La casa dei compagni Sal¬ 
vatore Capizzi, segretario del¬ 
la sezione del PCI di Qua- 
racchi e Rosanna Capiad è 
stata allietata dalla naaètta 
del piccolo Jacopo. Ai due . 
ooropagni e ai piccolo Jaco¬ 
po fungano lé feUcitadonl 
dei compagni della federa¬ 
zione e della redazione de 
l’Unità. 


Sorbi, plasmi .Signoria; Co- 
stohtln, piawa Simatori; Am- 
bro 6 k>, via degli Spesiali; 
FanfanL Logge del Mercato 
Nuoto; 'Valenti, via PeUlo- 
ceria; -Dei Lungo, plana 4M- 
la Repubblica; L ar eB a^ piaz¬ 
za della Repubbilea; Ariani, 
via dei Pecocl; MisàU, piaz¬ 
za Duomo; ManeUL piazza 
DuoÉDO;' MénIéuocL via Cer¬ 
retani; Boli, via della Spada; 
Valeri; piama OtUvIani) 
doppi, via Bufalini; Sembo- 
lonl. piazza - San Lmenao; 
Mochi. via Nazionale; Chia¬ 
vacci, -via Orti. OrtoeUari; 
Bassi, piaàa Stazione; Tem¬ 
pesti, via .Piniguerra; Lotti, 
via Cesar* Battlati; Cavar 
cioo^ via San Gallo; Parti, 
via. dei Maeci; -LoUi, Lungar¬ 
no Acciaioli; BettiùL viale 
LaVagnini; Ndifl, via San 
Gallo. 


za dd Tigli; parri. via Tor- 
clcoda; BurronL via'Starhtna 


.QUARTIERE 9 

Coinparliii, via del Follato¬ 
lo; Caeali, via -Piero <lalla 


rinL i^asHi dette Curie;. Ri¬ 
saliti, via Cuoco; lanbélntL' 
viale dei Mille; CavadoocfiL 
viale dei Mille. - 


QUARTIERE t 

Paini, meroato ociolnittico- 
Ìo;-TDeL via di liovoU; Bal- 
dtneUi. via Ba r acchiai; Pa- 
luòibo. via Miectneal; Lom- 
baidL via A Peieiola; PaUa- 
ni, .vla di BvoauL 


QUARfimimit --4- 

Fabbri, via ìftrmÉllt; Be¬ 
fani, via etmabua; Datagto 
via Ptà Paolo Bacid; Paetai, 
piazza Alberti;. Ge ucfamln L 
via Setta, r , ' i v 4 . 4. 


QUARTIBIC 1S 
Brandi, plaaa ' AMoodU: 
BtaachL #ÌàW ZM ' AiiiÉia.. 


QUARTIERE 7 

NaldinL viale Corsica; De 
TorgL piaam TcraoUé; San- 
lonL PUenae Nova. ■ 


QUARTiniE 18 

BrMgtMU. via AxMiaa;. 
BoedonL via driia ftooOM- 
la: aandreoL vìa D'Ancrmà. 


QUARTIERE > 


QUARTIBIE • 

ÒUrvtL ptoam Pilo 
<M Degli Innocenti, 
te alle Mooaè; Lato! 
Ban J a c opino. 


tLaa- 


IL PARTITO 

E* convocata per domani al¬ 
le 8,30 In federazione, la riu¬ 
nione del Comitato Direttivo 
con i gruppi consiliari del Co¬ 
mune e della Provincia per 
discutere su « Stato ' iMle 
tratutive per la ricostitu- 
zione delle giunte». Sullo 
ste«so argomento, martedì al¬ 
le 17,30, sempre in federa¬ 
zione ai terrà la riunione, dri 
Comitato Pederaìe ‘ e della 
Comini-ssione - Federale . di 
Controllo. 


EDICOLE APERTE 
QUARTIERE 1 

Minlssale, via deirorluolo; 
Nardi, via Martelli; Degl’In¬ 
nocenti. piaaHi Madonna de¬ 
gli Aldobrandlnl ;. Aibcgg i anl. 
via del Oiglio; Pemmi, pia rn e. 
Stazione; Giorgi, àteoa Btup. 
rione; NouMli.' ria' dri^Neri;* 
Oionii, (Hazm Bonu-Croce; 
Marini, via dell’Agnolo; Ago- 
KinL via Martiri d*i; Itopé- 
= lo; Ariani, ria della Matto-’ 
naia: Ciari, plana Ookkmi; 
Caverlhi, via del Proconaoto; 


; Bonomi, ria Gian Faolo 
Orsini; Maraluna, viale Oian- 
noUl; Del Bere, vht Weibb; 
Albani, ria Filadelfia. 


QUARTIERE 9' 

Prateri, ria Reglnaldo Gla- 
^an^^Oal*n^. via ItogtoaM* 
OtuUani; BatoUfd, ria Regi- 
naldo Giuliani; Clcioae, via 


' o iWiM i ripmuritori: (Cen- 
•oraio Autometne Piatenti- 
ne): cMariani Piero» Via 
Maceala 2/c. '1VI.^9N|M (Btt). 
«BuealoMI WlhiRnate • VÌm 
-Bei Baanl 7. Tri. MBU iB-tt). 


’OIOVÈbi* 2é ÀOOStÒ - 
ore 17: Villagflio dal ragàz- 


•zl -' Giochi e aolràazione 
Sportiva; ore 21: Arena cen¬ 
tra;». « Canzoniere interna- 
zlónale; ore 21: Arena vaiea 
• Ballo liscio, complesso Q. 
Renai e i « Four Sound »; 
'óre 21 : Villaggio dal ragaz¬ 
zi •' Film:>«Silvestro gatto' 
maldestro»; ore - 21: Ctn» 
ma • Film: «Frankenstein 
Junior». - -- . 


VENERDÌ’ » AGOSTO - 
ore 17: Villaggio del ragaz¬ 
zi.- Costruiamo insieme « Un 
serpente a sonagli e una cit 
tà d’oro ».. intervento cpor 
.dinato, dal gruppo « Torre- 
tonda»;* óre 21: Arena cen¬ 
trale - Alfredo Cohen pre¬ 
sento «Una dònna», novi¬ 
tà assoluta: ore'21: Arena 
vaaca: - Le sorelle -Meravi- 
. glia preséntano « Ah... Fa 
more»; ore 21;- Villaggio del 
.ragazzi - Film: «Ferri», do¬ 
cumentarlo: ore 21: Cina 
ma - Film: «Cantando sot¬ 
to la pioggia»; ore 21; Are¬ 
na dibattiti -'«Là"questióne 
dròga»; - 'Presentazióne del 
libro di ;G1 Berlinguer. ; 


. - óibattiU, teatro, musica, film, animazione, sport: 
il calendario degli appuntamenti che ci propone il fe¬ 
stival dell'Unità fiorentino è una miniera di occaslo- : 
ni. I battenti della manifestazione si apriranno if 28 
afirosto nella tradizionale cornice del parco delle Co- . 
scine. Qui. fino aU'll settembre Qlt stand tn allesti¬ 
mento ospiteranno decine e ^decine di manifestazioni 
e iniziative. ^ , ■ 

Diamo di seguito l'intero programma, e quindi la¬ 
sciamo '.all'intèresse e - alla curiosità del lettori scopri¬ 
re i momenti che ognuno riterrà di maggiore interes- ' 
se. Certo la gamma è piuttosto nutrita e si prevede ■ 
un grande afflusso di militanti, simpatizzanti e citta¬ 
dini che riempiranno le varie aréne, quella centrale. . 
quella della «vasca», quella dei dibàttiti, il villaggio , 
dei ragazzi e- là spaziò cinema. ■ . • , 

Alle Cascine intanto fervono ' i ‘ lavori di prepara- 
zioné del villaggio, una corsa contro il tempo perché 
tutto, sia a posto nel gtorno stabilito. Ci lavorano de¬ 
cine di compagni che ancora una volta sacrificano per 
questo impegno i loro giorni di riposo. dal lavoro 
c di ferie. ■: • 

Particolarmente interessanti. gW aj^ntamènti a ca¬ 
rattere' politico, d cui interverranno esponenti dei vari ' 
partiti, e ■ che-saranno incentrati sull'ànalisl dèlia si- ' 
iuaiinne nazionale e internazionale: Ad aVo livèllo an-' 
che le.. iniziative. sul teina dell'inforinazione.. per le ■ 
quali è : prevista, la partecipazione di rappresentanti ' 
delle più,, i'mpoftantl. testate regionali e nazionali. 


LUNEDI' 8 SETTEMBRE 
• ore 17: Villaggio dai ra¬ 
gazzi - Laboratorio teatrale 
. con B. Drago; ore 21: -. Ip¬ 
podromo dallo Mulina Con¬ 
certo di Mike Bloonfield. In¬ 
gresso L. 3.000; ore 21: Are¬ 
na vasca • Il gruppo Mime 
Bis presenta « Passo a due »,- 
antologia teatro dell’essur- 
do: ore 21; Villaggio dai-ra¬ 
gazzi • Film: « La foresta 
che vive»; ore 21: Olnemà- 
Film: «Novantadue minuti 
ih un’altra città »; ore 21 : 
Arena dibattiti - « Monopo¬ 
lio , o pluralismo dell’Infor¬ 
mazione » con on, G. Vac¬ 
ca. De Giovanni, E. Fusaro 
e E. Rocco. > . - i.; > : . 


^ BÀBATO 30 . AGÓSTO f 
óre -17: Vlllàgglò'del ' rpgac- 
zi-: r burattthf 'del .téatro 
del .piccoli principi -prasen 
tòno; Pino, Tópinà ejà ten¬ 
da roto»; ore 31 1 Ai^é éeiv 
frale. Seràtà: Jazz con U 
Qùliitètto Méòcfantl, .Trio 
Carrarési e TÓtteno Cordo- 
'veni ^ Jam Sénkm finale; 
ove il: Arand vèecé. : Batto 
Uscio éoh' tt cònpieaaó' 1 ni < 
farai di Joe;. ore.J 21 ; Ville#- 
fté'del ragazzi • Fllipt « Cà- 
rQseUo.Dlsnèv.in. 1»; óre 21: ; 
Cinema - Film: «D boxeur 
e làballerlna».^’ . , - - ‘ 

^ DOMENICA 31 AÓÒStÒ - 
óré 9; Sport., Ciclòraduho 
, de -l’Unità • Pjsrteniii e ar¬ 
rivo Parco dèlie Cààclne;. 
ore 9-19:' Sport - Manifesta¬ 
zione Nazionale di'Pattinag¬ 
gio- corsa su'strada; óre-9:, 
Villagflo del "ragazzi - P»r 
tenra della gita con visita 
al .Parco .^nàturale .di Càyri- 
-fila; óre.-17: .Vlllapqlo' dpi 
rapàzzl - D gruppo Tara-sca 
pràsènta «H sogno deT due 
trichechi ». spèttecblo di bu- 
; rattini; :ore-; 21 : , Areòa «*fi- 
trala • DJNA. to . càrièerió: 
o« 5,^31: ,;/^ij*iv*»cf ■ ^allo 
H9éìo%<m-li tónàidèssd I ra- 
gazzi, di, Joe:, ore , 21: ^ VII- 
laogié idei ■ ràgazl ' Klmì 
« Ventimila léghe sotto 1 ma¬ 
ri »;- ore 21 :' Cinema - Film: 
«.Ógro».-.-:-s. 



’ . glia; la società » con X .Bàr- 
bàrossa. . ' 


XUNEOIM SETtEMBRB 
- ora 17: Vi ll agg i o del regez- 
ri - Coetrulamo ineieme Un 
.seipente a'a4)nafli e una eit-' 
tà d’oro. Interymti) .coórdl- 
nati) dal 'jjuppó Toiteton 
dà; óra 21 : Aron* Ze n tra lo 
Roberta ì>’iUigeto presenta 
. « ù cinema »: ore 21: Ara 
na-vaàca - Concerto dT Pa- 


blp.Monslsn 4 )rl. «The blindi»; 

orà 21 :. v ma gS I " 


ri.- PUm: «D désezto che 
rive »; ore .21: Cinema - 
Film*; én pratosi óre 21: 
Arena dibattiti • «Energia 
e ambiente ». Partecipano: 
Laura Conti consigliere re¬ 
gione Lombardia, reof. Ma¬ 
rio mnamoréti docente di 
ecologia vegetale Universi¬ 
tà di Firenze, on. Gianluca 
Cerrina; ore 21: Ippodromo 
fgùlitui - Concèrto di Rón, 


MERCOLEbr 3 SETTEM¬ 
BRE • ore 17: Villaggio dèi 
ragaizl - Laboratòrio téatià- 
le;.t!òa' B. Drago; ore 21:: 
Spèrt .. Flàécolàta ’dè' VUTÙ- 
tài-'Maroià non ^épmpeUtièa 
aperta a tutti: partóiza da 
diversi imti della città * 
àtrivó alle'Cascine; oré 21: 
Aréna centrale - Compagnia 
spetta»)!! di Pechino; . ore 
81: ^ Villaggio del 'régaBl <- 
Filmr « La regina dette :ha 
ri >; ore 21: Cinema - Pilin: 
«Un Bacco-béUoa; ore- 21: 
Arona vaata; -«Stori* di' 
'Piera», il "rappòrto' madre- 
figUa' Partecipano: Giovan¬ 
na Oa|rllardo. . DaeÌa Bdarai- 
ni e Fiera Degli Esposti; 
ore - 21: - Alena dibattiti ' • 
cPormaziòné pctdessionale, 
inserlmentó al lavoro lU ih 
▼aUdi é handicappati • Pn» 
posto rial PCI per la rifor¬ 
ma dM cottocamento ». / ' - 


; cNoimà Raé.»:* oté^21: Are¬ 
na dibattiti • «Quando co- 
' mliicia là. scuòla dell’obbU- 
go » con: prof. M. Benvehu- 
. ti, prof. E. Fàgni, -A. Alberi- 
'eli DòUho; óre 21;-'Piscina 
'«.Le JPavénier*> ^- Rasségna 
Mùsica Clpssìi^- 
Company Miùsiba'é''córpd 
; una scienza dri movimeii- 
^ to Umano per una maggiore 
- unità individuale «Psiche- 
soma» nella comunicazione 
•. emotiva, -^geàtùalè ' 'é stiii-' 
-mèntalè detta musica. - 


MARTEDÌ’ 9 SETTEM¬ 
BRE • ore 17: Villaggio del 
‘ ragazzi - Costruiamo insie- • 
me Un serpente a sonagli 
e una città d’oro. Interven¬ 
to coordinato : dal gruppo 
Torretcoda; ore 21: Sport • 
Partite di pallavolo maschi¬ 
le e f eliminile; ore 21': Ara», 
na centrala - Coiicerto jazz 
dell’Orchestra laboratorio 
Cam diretta dà B. Tumma- 
so; .oré 21: Villaggio. Intar- 
nazionale - Spettacolo dei ra¬ 
gazzi palestinési della scuo¬ 
la di Tel al Zataar; ore 21: 
Villaggio rai ragazzi - Film: 

. « Aladino e la lampada me¬ 
ravigliosa»;. ore 21 : Cine-. 

. ma - Film: « L’uomo di mar» 
mo»; ore 21 : Arena .yaac». .- 
« Là sinistra. Io sviluppo, là , 
■ trasfohnazionè della socie¬ 
tà italiana» con S. Andria; 
ni, l’oo. L. Spaventa e G. 
Amato; óre '21: Arane di¬ 
battiti - « Adolescènti: qua¬ 
le ruolo, quali diritti » con 
sen. G. Tedesco, dott. 'Vèr- 
celione; ore 21: Villaggio 
;-. Intarnazlònple - «La que- 
• stióné palestinese » ,còh on. 

; Silvestri (DC).. on. Mondi- 
i no rPSiv, sen;PlerallI (PCI), 

; il rappresentante dell’OLP 
" ki Italia: ore 21: Piscina 
« La Pavontara» - Rassegna 
miisicà clàssica ■ concerto 
ecogramma da definire)'. ' 


.MARTEDÌ' 1 SETTEM¬ 
BRE - ore 17: Vlllaggie dai 
■ ragHri .- .Ckiatiiilamo ìaaìe- 
lue Un serpente a Zopagli 
é. uda d'ora. Itatorven- 

ito; óoeidbiàto i rial : gngipo 
Torretonda; ^ ore^tlr Aréna 
eantoal* -- Aldo^'PVblìil!^ 
preaentà;'- -■ PlaBrifratépto- 
nò»; mniiche per 'pianòate-- 
tele bendùra; on ai.r. Arena 
vaéaé Céiieoto lU Téli- 
qiiazm; rrat 21 :'; vntaggie 
dèi ngèral - PUm; «Marco 
Polo Junior »; .4)re M: C iò* 
rad - ram:-cChlBda aailo)»; 
m ài: - Azna rabÉttitii. 


OIÒVEDI' 4 SETTEMBRE 
V òré. 17: yiNaiflo del rm- 
gairi - Costruiamo - insieme 
Un serpente'a rànagll e una. 
città d’orò; ore 21: . Arena 
cantralè I ; Giancattlri; 
oré.21^ Arena vaaca -iBallo 
Uscio con il'complesso I Ma ■ 
giù; «e 31: ; VUlaggio dal 
ragazzi,- Film: «Silvestro e 
Gppz&les in ■ òrbita,» ;._ure 
21: Cinema - Film: «Alta 
téhsioife »;■ ore .-21: • Arenò 
d i b a rt ftt > «Otbaigiè. ad 'Ar 
mendola». 


SABATO « SETTEMBRE 
' in atti Spórt - Ciara di 
^ pesca'rawrtiva , per ragazsi; 

ore 17: Vlllaggie dei ragaz- 
. ri • D ihuppe ilei Po-passi 
:^prè*enta; «Cera una vetta 
una gatta ^.Ahal^tra»; ore 
; 17: Arena vaaca - «1 a si¬ 
nistra per la città ». incon- 
; tra del gioniaUati con la 
Giunta 4 x 1 C 4 )àmne di Fi- 
; tenae ore 17: Arena ritoattL 
-ti- - Incontro del diffusori 
^ con Claudio FatruccielL 'eoii- 
^ rUrettoré ile . l’Unità; pie-21 r 
Arena òsnt ra le - Nanni 
: Syampà presenta lo raietta;- 
’ coiO: «Riflusso riflesso»; 

-' cne 21: Arena vògré --: Batto 
1 liàcio> con 1 -Tuaari di- Joe; 

; ora -21; Villaggio dal ragaz-, 
; ri ' nim: cCaroérilo pisney 
n. 2 »; ore 21: Cinenié - Fllm:- 
: «.La ' mèrlettaia»; ore 21: 

‘ ArSta dibettm - «Libértà 
di infOrinaziohè r libertà del 


MERCOLEDÌ’ 10 SET¬ 
TÈMBRE r ore .17: Vlllaggie» 

' del. ragazzi - Giochi e ahi- 
rhàzione' spòrtlvà;' ore 17: 
Arèna dibattiti ^^>«Mahife- 
. stazionejsulteipensióni».con 
ori. E. Bélerdi e'on. A. Cec 
chi; ore 21: Arena centra- 

- la - Ivan Della Mea preséri 
ta «Sudadio Giudabestia »: 

! OTR-. 21 : Anm'à ' . vaaca 11 

Collettivo Victor . Jarà pré- 
■ senta "« Dopò là'.ftoé Otto-' 
bre »; ore 21 : vniagel* rlel 
' ragazzi - Filrii:' « Còntihente 
' di - ahteccìo»; ore 21: Sport 
- Partite di psttavòlo ma- 
" achile e femminile: ore 21 : 
Cinairia - Filin: < Jonas che 
avrà 29 anni nel duemila»;: 

om 21 t Arana dibàttisi •, 

«Diritto e libertà dri citta- 

- d’no » con: L. B«rl1ngiwr. 
on. Si Rodotà à on. L. Vio- 

r lante; óre 21: Pfseinà « La 
P à voniare» - Rasseena mu- 
. s»cà clàssica. concerto (prò- ' 
rrammà da. dériniré): ore 
21 ; «Màaà wed»» è hrima- 
. rtrie femminn»» con T,ie»f.a 

T»irnalioon*.'if-«rirà LilV. Ma 

Ha calderóni# Tilde 
' CapomaIza.^ - ^ 


t giomalisto», -. Partocipaiio 
; ranttà. La Rarione, - Paese 


4)re -21: - Arénp dtoòttltij • 

grandi potcnae». Fòitecipa- 
no: 'séri.'TUllia' CazrettonL 
on. Valdo BptnL ■on. ^Lecla- 
m CaatòUara.on. Alberto 
gàajeW; òré »? ^ wtoa « Le 

e riar**'’* «Facriamo mó- 
iSrienx» con Claudio 
T uiritoaa>» ti e ia conaboré- 
riont di. Faixta danti; oru 


XMbtttttóf' 

aeaaualcvla 


la fami- 


VENÈlèbr 9 SrnEMBRE 

- ora 17: Vi llaggi o dai ra 
gazai -ilxbocòtorlo tàòtrale 
con B. Drago; ora 13; Speirt 

- partito A pan» a mano 

maschile; ora 18^: VUtag- 
gio dai rafra** .* X*’uoino ne¬ 
ro. a ctóa del irise- 

gnanti drila scuola matorna 
di Bògno a RlpoU; .ore'2l: 
Sport - Dimostieàloné lU ar¬ 
ti manlaU; ore 21: Arano 
eaniraré - cH nxodo favo- 
loao di Rodari ». oanaoni. 
pioesie. favòie presentate da 
L, dòri. B. Dati e dalla 
compagnia teatrale L’altra 
faccia. Scfuttà n film; « Lo 
scheletro attcsto»; me 2 i: 
Arona vaèn • Pier France¬ 
sco Fuggi presento «AàpeL 
tondo Tarsan»; ore H: Vil¬ 
leggio dal fassMì * Fitok: 
«L’isola sul tetto del mon¬ 
do»; ore.tl: C l wam e -FUm: 


I Ser^ In Bepnbbl ka . 


- .DOM0IICA 7 BETTEMk 
BRE :« ora Vi a g gio 

dei ragairi - Oioehi e ani- 
m a ii o nè ? aytl va; ; 4 »* 17: 
VlltoggI* dal régaaal • Grup¬ 
po di animòrione musicale 
Bignè di'Oà. ptrééiito «Dò¬ 
do e-tt pnfassor Trómbone 
atta rfeeréa detta marita »; 
ore li: Atena santr al a • Co- 
iiilrio; ere 31; Atena oan- 
trala r Oeneerto dèi cantou 
tori Beppe. Dati e Doriti 
Riandino; ore 21: Atena va- 
oea - Ballo ttaicio eon Q oem- 
piééao W; Oariesi è i Musi¬ 
cal Foto; ora. 21: VMIaggi* 
de) réga^ Film: «LTsola 
del tesero»; ere 21; Ctoa- 
taa - Film; edili. frfandB»; 
ot*:21: p i s ci na «La Paura 
niete» • Rassafnò musica 


* ri»OVEDT.^ 11 AETTEM- 
BRE - ore 17: Vtoréglo dal 
^ ragazzi CfirtniUono insie-, 
■ me .tJn serpente • a sonaci 
, è una città d’oro. Interven¬ 
to coòhhnato < ^ 1 : - gruppo 
Torretonda; ora 21: Arena 
eantrale:-:- Ctmeerto ilegU 
8 t 4 )rmy Sii In «MàcChfna 
maccheronica »: tue 21: Are¬ 
na vasca - Bailo lisdó co" 
I riialèdetti toscani; oré 21: 
Vfflagglo dai ragairi • Film; 
« Silvestro/e Ctoótolas mat¬ 
ti e mattafori»; me 21: Ci¬ 
nema • FOìn: IcLe ultime 
folile di Mei Biooks»; ore 
21 ; Atepa ENwtttti - «L'at- 
. tuaztoné dettò riforma sani- 
' tarla»; ore 21; Plaeiria «La 
Pa aati l ata » •.Rassegna mu¬ 
sica claaaiea con certo (pró- 
grainaia da deRnite), 


OagH Evasoli,.aibrica 
HdaiB di «Storta di 


da deflntie). 
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NAPOLI 


Doirienica 24 agosto 1980 


.'i 


Nella De ancora aperte molte questioni 




Domani 

per «legnare gli i 





1 ì. 



-iH 

■■'i ti;.='L . "“.■i 


Fino a tutto ieri non si é saputo nulla di ufficiale — be 
Martino dovrebbe ricoprire la carica di vicepresidente 


Vengono al « Borgo » 
solo quando è 
passato lo spazzino 


Non si ‘finisce mai di im- 
parare/ 

Ce ne siamo convititi du¬ 
rante una visita agii scavi 
di Pompei sentendo lé spie¬ 
gazioni fomite da un custode 
che faceva da guida ad una 
nutrita comitiva di turisti. 

Davanti ad un mulino ha 
avuto il coraggio di afferma¬ 
re che quello non era nienVal- 
tro che un diurno e davanti 
ad una macina di pietra pe¬ 
santissima ha aggiunto che 
anche un bambino sarebbe 
stato capace di muoverla 
(forse intendeva il .piccolo e 
mitico Ercole!). ' - 

• Alla domanda di una signo¬ 
ra n'perchè là pietra è poro¬ 
sa? » con molta prontezza il 
custode-guida ha ‘ risposto: 
« Serviva per arcare i cereali 
che erano schiacciati)). - ' 

' Purtroppo di queste came¬ 
ne M spiegazioni durante il no¬ 
stro « breve soggiorno » a 
Pompei • ne abbiamo sentite 
parecchie -e tutte fornit.i da 
persone che avevano, incon- 
fondibilménté, in testa il cap¬ 
pello con la scritta custòde. 
E- non è che fossero gratuite: 
una comitiva ha sborsato qua¬ 
rantamila lire per fare _ un 
gfro di un’ora e mezza. In¬ 
samma, ci siamo chiesti, in¬ 
vece di lasciare - i • turi¬ 
sti in mòno ad improvvisati 
« esperti df Pompei » non sa- 
rebbe meglio fare un corso 
ai custodi e non farli dire 
tànié sciocchezie? . ; 

- - '* «' * “ ; ■' 

sèmpre in tema dì turismo 
in questo caldt) agosto, co¬ 
si'etti a lavar ire, abbiamo 
rivisitato la mostra del ’7Q0. 
Un’iniziativa lodevole, è bene 
ripeterlo, che raccbgliè con¬ 
sensi da parte di ogni visi¬ 
tatore. Senònchè l’altra do¬ 
menica .siamo stati , cacciati 
da un custode alle 12 da Pa¬ 
lazzo Realefcòn^ Ut gius tifica*- 
zione asono starle chiuse. O 
si. visitano in gruppo oppure 
sì ra via... T>. . . 

Una giustificazione stupefa¬ 
cente, che non ha' nessuna, 
niotivaiione. B mentre il cu¬ 
stode si impegnava a : fare 
U cicerone, alcuni ragazzini 


ì toccavano lutto e cercavano 
I anche di scostare un quadro 
per vedere di cos’era fatto. 

* • * • 

La delusione peggiore, dob¬ 
biamo ammetterlo, t'abbiamo 
avuta a Caserta vecchia. Or¬ 
fani di guide e di custodi 
che allungano la mano per 
ricevere là mancia se ti a- 
prono una porta o se ti for¬ 
niscono qualche spiegazione, 
pensavamo di poter vedere 
in pace un borgo medioevale 
di rara bellezza. Invece... ci 
siamo trovati di fronte a tan¬ 
te costruzioni nuove ammo¬ 
dernamenti ‘ di alloggi fatti 
senza alcun criterio: a risto¬ 
ranti (non è che noi ce l'àb- 
biamo coi ristoranti... anzi) 
costruiti da poco. Insomma 
quel fascino « discreto » di 
quelle viuzze era sommerso 
dal «nuovo)); le auto, le lat¬ 
tine di Coca Cola: le cartac¬ 
ce ed il suono di un giradi¬ 
schi messo (net pieno rispet¬ 
to del silenzio e della quie¬ 
te) 'tutto volume. - 

Nella piazza centrate, da- 
vanti alla-cattedrale, .era in 
costruzione un palco. Servirà 
per gli spettacoli di settem¬ 
bre al Borgo. Si lavorava a- 
lacremente per montcrlo 'in 
fretta, mentre auto con tar¬ 
ghe ■ « indigene » parcheggia¬ 
vano in ogni dove con motta 
fantasia. 

Persa la magica atmosfe¬ 
ra ci siamo chiesti « non era 
meglio se avessero mandato 
anche uno spazzino, una guar¬ 
dia municipale. un funziona¬ 
rio dell'ufficio tecnico? ». 

■ La risposta ■ l’abbiamo tro¬ 
vata qualche centinaio di me¬ 
tri.più avariti: era in costru¬ 
zione un èdificiò ih cemento 
armato che solo una mente > 
perversa avrebbe potuito: au¬ 
torizzare. ..Ècco Caserta vec¬ 
chia è solo uri ‘ rudere. Ma 
mettono te-siié foto'sUVa pub^ 
blicità della regione Campa¬ 
nia, anche se la lasciano ca¬ 
dere a pezzi? Forse perchè 
loro (i responsabili al turi¬ 
smo) vengono qui su, solo 
'■ quando ci sono gli spettacoli 
e : quando poco prima è pas¬ 
sato lo spazzino. . 


yiaggiÒ^^r il festival 
deU’Unità di 



; Continuano a giungere 
aii'ufficio- viaggi delia 
derazione di Napoli le 
prenotazioni per la < gita > 
al ' festival deirunità ; di 
Bologna •' > . 

, 11 programma della gita 
(che durerà quattrò gior¬ 
ni) prevede la partenza 
rii settembre alle ore 22 
da via del Fiorentini;..per 
il 12 settembre rarrlvo: a 
Firenze, una vìsita al cen¬ 
tro storico, il pranzo e la 
partenza ' alla ' Vòlta , di 
Reggio Emilia dóve .1 par- 
técipànti sarànhe sistema¬ 
ti in albergo e poi sèmpre 
in pullman sarà effettuato 
li trasferimento, al festivaL 
Il terzo giorno dopo la 
prima colazione in albergò 
si .effettuerà una escursio¬ 
ne alla casa museo dei 




fratelli Cervi, è si visiterà 
una cooperativa agricola 
delia campagna emiliana. 

: ' n quarto giorno, ‘ il 14 
settembre, partecipazione 
alla 4-manifestazione di 
chiusura con. il compagno 
Berlinguer, è partenza alle 
^ 20 alla volta di Napoli 
l’arrivo è previsto ■ per il 
; giorno dòpo alle 5 di mat* 
tina). ' ; • ^ • . . i. 

La quota di partecipa¬ 
zione ..individuale - è; dì 
74^000 lire. Le iscrizioni 
possono essere effettuate 
’prèsso il.Centro Diffùsio- 
' nè^ stampa Democratica di 
via Cervantes. 55 (telefono 
20.38.96) al primo plano. 
Al CDSD i compagni pos¬ 
sono rivolgersi anche per 
ottenere ulteriori raggua¬ 
gli. . .. . . . . - ' . 


' Domani .si riunisce per la 
prima,vpita in questa,legisla¬ 
tura la nuova giunta regiona¬ 
le., Ed . il primo scogUo di 
questo esecutivo di centro-si¬ 
nistra abborracciato alla men 
peggio : prima di, ferragosto 
sarà rassegnazione dei vari 
incarichi ai dodici assessori 
eletti, sei democristiani, due 
socialdemocratici., quattro so¬ 
cialisti. 

■'Fino a ieri veniva data per 
certa rassegnazione, della vi- 
ce-pre.sidenza al socialista De 
Martino (che andrebbe a ri¬ 
coprire r incarico di assessore 
al personale . ed agli . affari 
generali), mentre Fasolino. 
Pavia e Porcelli dovrebbero 
ottenere gli altri tre assesso¬ 
rati di competenza, PSI 
(trasporti.' bilancio e pro¬ 
grammazione, industria ed 
artigianato). E . fin qui la 
riunione dell'esecutivo do¬ 
vrebbe essere calma. 

^ '1 problemi maggiori li do¬ 
vrebbero.' porre • i ' democri¬ 
stiani ed i socialdemocratici. 
Questi ultimi infatti, a di¬ 
spetto della ventilata < pari¬ 
tà » tra' i partiti che compon¬ 
gono* ■ la ■ giunta sventolata 
dagli ' esponenti' dello scùdo- 
crociato, hanno ottenuto due 
assessorati « minori »: i lavo¬ 
ri pubblici (ma senza Tedili- 
zia popolare) r e ■ il demanio, 
commeròiò, patrimonio - e tri¬ 
buti- - (riunificati) - che % non 
soddisfano • affatto '■ questo 
partito. Quindi il. PSDI cer¬ 
cherà di ottenere almeno un 
incarico - di pt-éstigió. Se le 
CQ^ rimangono ferme Ton. 
Caria- dovrebbe ottenere .il 
primo incarico. Quirino Rus¬ 
so. il secondo. 

Nella DC la caccia alla 
/poltrona è .invece più spieta¬ 
ta. I sei assessóri eletti, eli¬ 
minata la concorrenza dei. 19 
«gmici » di partito, st stanno 
dando .battaglia,]- Un jSvelline- 
. se. Ton.. Eena. basista, do¬ 
vrebbe andare alla sanità 
(posto ral quàlè 'aspirano an¬ 
che.' idorotei ^ c<hi Cirillo), 
inenbre il « nuove .forze t Ar¬ 
mato.; dovrebbe .litnaóere alla 
carica di • ass&stoi’^ al turi¬ 
smo. Sono queste le uniche 
due indicazioni < certe >. ma , 
neanche troppo.. ' 

La bagarre è'invece scatè-' 
nàta -per le altre poltrone. 
Cirillo. doroteò, . vorrebbe 
Tincarico di assessore alTur- 
banistica.• beni ■ culturali ‘e 
tènitorio; àsse^orato al 'qua¬ 
le f^ira il iMofessor D’Angje- 
lo., urbanista di professionè. 
che ha Tunicò difetto di es¬ 
sere basista.-' . - ' 

Infatti se alla sua corrente ■ 
toccherà •'' Tassessorato , * più ' 
importante.- quello alla sani¬ 
tà^ .difficilmente potoà ottené¬ 
re àiiche quello all’urbanisti¬ 
ca. Quindi dovrebbe :. accon¬ 
tentarsi dell’assessorato àha 
pubbUca iririiziòne o di quel¬ 
lo ai; lavorò ‘ éd alla forma¬ 
zióne ’. professionale . (Taltro 
arìdrébl^ al < ColdirettI > Del¬ 
la -Paolèra). mentre Tandreot- 
tiano -Polizio. sembra essere 
assestato sulla sedia di re- 
spon^biìe aiTagrìcqltùra, dal¬ 
la quale "cerca di ' scansarlo 
pttmriò Ton..pena Paolèra. 

- 'lasomma questa ; nuova 
ghinta di i svolta > comincia 
con il piede sbagùàto: {rima 
le lotte e le diàtribe Dno al- 
Tùltimo minuto per varare 
l’esecutivo, poi le ; lotte' inte¬ 
stine per accaparrarsi questa 
o quella poltrona 



i arrestati, mentre altri sette sono ricercati 




‘ 1,. '• 
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Nata per futili motivi la colossale rissa che è costata la vita al piccolo 
« Sasà )» - Le indagini avviate dalia polizia hanno subito seguito la pista buona 

■■■, -1- . ■ ... .'y 

- ^ 

Avévano giurato * dinanzi - r ' 
alla bara del figlio che non 
avrebbero trovato pace fino 
a quando gii assassini del 
■ loro «Sasa» non sarebbero- 
stati arrestati. Antonio e 
Giovanna Tortora non chic- >>; 
devano • vendetta mà solo 
giustizia e ieri sera final-^ 
mente Thanno avuta anche 
se non tutti gli autori del¬ 
l'omicidio di Salvatore, al- ' 
menu'per.adesso sono finiti, 
in galera. -- ' ■ " • ' ” . > 

Ieri sera gli uomini delia 
Mobile diretti dal dr. Ago- 
i ’ stlno Bevilàcqua che fin ' 

£ dal primo momento ha per- 
. „ fionalmente condotto le In- 
^ dagini. hanno arrestato — 

Cleome riferiamo in altra par- 
f.te de! giornale — cinque 
’Tf del dodici teppisti che la 
j- mattina del 15 agosto scor- 
■: so si, azzuffarono al lido 
Siena di Posllllpo ma.ssa- 
orando a colpi di calci ■ e 
h pugni il piccolo Salvatore 
r; Tortora. • 

: '-A finire dietro le sbarre 
l^ -per adesso sono: Salvatore • 
p La Cava. 15 anni, Antonio . ' 

. ; D1 Napoli, 33'anni, Umber-' 
to Palomba. 16 anni. Vln- 
^ cenzo Aliperti. 18 anni e ^ 

; Salvatore Castaldi. 19 anni. 

‘ Il rèsto della banda, ov- 
vero gli altri sette sono stati 
^vVtiitti identificati dalla poli- 

- zia che ha rèso noti i nomi 
di 4 di loro: Antonio Ma- 

- rino di 47 anni e Carmine 
. .Marino di 18 anni. VWeen- 

- zo Milo di 27 anni e Giu¬ 
seppe Lotti di 19 anni. Quasi 

* tutti hanno . precedenti per 
; ‘ scippi ' e piccoli furti. ■ La 
c Squadra Mobile è • pervénu-. 

3 ta aU'identif icàzionè -. delle 
i due- bande rivali dopo una 
ì serie di laboriose.'é minu- 
' ziose indagini, tese, in - un 
■ primo momento, a rompe- 
1 re l’alone di omertà che ha 

• Immédiatamente clrconda- 
i to il tragico episodio. > 

• '- Come si ricorderà, la ris- 
i sa. avvenne nella mattinata 
i di Perraerosto. quando cioè 
} il Udo Elena, solitamente 

\ • '• ‘ ‘ • ' * ‘ 

I . ^ ^ 'V 





NELLE FOTO: in alto,.Sàlv8tor» Tortora. .Qui sopra duo degli arrestati: Salvatora Castaldi e Vincenzo Aliperti 


frequentato da famiglie, di 
' estrazione popolare, era zep- ' 

‘po di bagnanti slcuramèhte''.' 
più, di. duemila, concentrati, ‘ 
per la maggior parte suUà 
piccola spiaggetta. Tra tan¬ 
ta folla— come spesso sue- ■ 
cede — erano frammischia¬ 
ti. evidentemente, anche pér. 
sonaggi di natura partico¬ 
larmente • turbolenta. Molte 
persone assistettero comun- * 
que esterrefatte prima alla 
zuffa tra le due bande ,rivaU\ 
e poi al'pestaggio! del ;pic> r'^enderiti.} si métto: àUa sua 
colo .Salvatore che venne lét-?!, ricèteà, àcóomóaghàto dalla .• 
teraìmente schiacciato tra i moglie Giovanna Gaeta e [; 
diversi contendenti, picchia-,dal lóro quattro :figU. v 
to e spinto in acqua, privo Dòpb . pochi: minuti nota 
di sensi. . •, *' -una'’piccola folla .di baghan- ! 

Uno dèi giovinastri, évi-• ti attorno al corpo di. un ; 
dentemente. accortosi della ,. bambiho con. il. viso tuine- 
bravata commessa.’- sòccOrae' '• fatto e! cOpèrtó 'tU sangue. 


il-piccolo, in acqua ma inve¬ 
ce -di traspòrtarip.. in ospe- 
'dàlè 10 abbandonò suìl’are- 
nilé ^dandosi precipitosamen¬ 
te alla fuga, seguito imme¬ 
diatamente dal resto ' delle 

due bande. - - --■ -.- 

Antonio Tortora, un mo¬ 
de^: falenarne che lavóra 
a.NàpóliVpadre del'bàmbino, 
. accortosi deU’assenza del- fi¬ 
gliò che non aveva fatto in 
: tempo.-a, sottrarsi ella furia 
omicida'dei due gnippi cón- 


' Resosi conto che si trat¬ 
tava del figUo, immediata¬ 
mente,' lo trasporta a bordo 
: di -un taxi ; aU’ospedale In¬ 
curabili dove -.i' medici gU 
riscontravano un trauma 
cranico, lèsiohi-multiple, so¬ 
spetta lesione degli organi 
interni .:e. arresto -cardiaco 
jesplratorio., Al bambino 
vengono praticato numero¬ 
si massaggi cardiaci, mia ciò 
'nonostante le condizioni del 
piccolo contióuàno-' àd àg- 
gravarsi^ tanto che' si: ren¬ 
de necessario 11 ricovero 
.nella sala di riahimaziohe 
,dell'ospedale Santobono. - * 

■ Nonostante lè. inunediato 
,cure praticategli dallo, stes- 
. so primario ' del; reparto, 
.prof. R-ùggiero. il" bambino 
■entra In un coma profondo. 


tanto che i medici, pur non 
: 'sbilanciandosi, lo ritengono : 
I, in imminente-. pericolo di 

■ vita : 

■ Còmincia - da quél mó- 
. mento Tangosciante calva- 

- rio -dei-genitori, Antonio ■ q - 

■ Giovanna Tortora che pas- 
;, sano,.lnterè nòtti'. In una 

stanza' attìgua , alla sala di 
rlanimàziohe deirospedale. 

; ' aspettando - notizie del pro¬ 
prio piccolo che sta condu- 

- cendo la sua strenua batta- 

- glia contro la morte 

Infine nella notte tra il ■ 
venti e il ventuno agosto il 
cuore del piccolo Salvatore 
! cessa di battere. 

Al suol funerali poca.geh- 

■ . te.-tantissimi bambini, mol¬ 

ti del quali sono suol com- 

- joaghi di iclasse. NessUdà : 


scena di disperazione, però 
soltanto la muta sofferenza 
del genitori ' stravolti dal do¬ 
lore. ; 

Intanto la polizia prose¬ 
gue nelle indagini. Interro¬ 
ga numerosi bagnanti pre- 
, senti alla rissa ma le ri¬ 
sposte fomite sono molto 
evasive. Dopo alcuni giorni 
un piccolo ma decisivo par¬ 
ticolare. fornito da uno dei 
sette bagnini interrogati 
mette sulla Dista buona gli 
inquirenti. Uno' dei rissan¬ 
ti. identificato poi per Sal¬ 
vatore Castaldi, ha un ta¬ 
tuaggio a forma di spada 
sul braccio. . > 

' Ieri sera, dunoue. l’arre- 
, sto dei cinoue giovinastri e 
la Identinf'aziorie del resto 
de’la banda. 

La polizia ha anche rico- 
■stniito l’esatta dinamica 
della rissa scatenatasi per 
un banale scherzo, il giova¬ 
re Salvatore La Cava, poco 
dono le tredici, si tuffa in 
mare e nuotando sott’acon«i 
pesca tra le gambe di una 
raeazza che sta facendo lì 
; ha «no a poca distanza. Ri- 
cnierdò le stranpa. ! forse 
■; lovoloptoriamente, il Teggl- 
.=enò. Alle grida ’ della ra- 
V gazza ‘ accorre il fidanzato 
• che coniincia a pestare II 
- T,a r.Ava. aiutato d" Umh“r- 
tq Palombo. Vincenzo < All- 
pèrti e Salvatore Castaldi. 
_ Contro _ costoro - si .paglia 
una banda rivale composto 
da Antonio è Cannine Ma¬ 
rino e Antonio DI * Najjoli. 
- Durante'la zuffa molti ba- 
. gnanti scannano trnpauritl 
. cercando riparo nelle cahl- 
; né.Salvatore "IVirtqra - .sta 
.' per fare la stessa còsa ma 
iprobabllménte.-! « ' scambiato 
per uno dei ris.santi. viene 
premedUatamente colpestà- 
r ■ to. cplnito a-; calci e pnenl 
t : e, ■Tettato ih acoua.' dove 
finisce privo di sensi. 
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pim^uro 


Cara Vrii^. : l : ^ ■ ■ 

.-sono stri comripQTto operaio, 
dipèndé^ ddle Ferrovie dèi-' 
io :Sb^. . Sto vwen^ 
questo' moTnehto 'm. grosso 
dramma fmnitiàre ;.che sta 
scqnvoìgemb . tutta , la. mia vi¬ 
ta. ‘‘ 

■- ET pero con .estrema, fred¬ 
de^ che.ti invìo griesia mia 
,denunzia che è ia causa dì 
quésto pmjoódo dotore'-ché, 
ottre-a iriéi sta.caipendo, for¬ 
se m modo’maggiore,: la. vita 
. di mia moglie: - - ; - ■ - ' 

■- Il primo luglio ho ritavera- 
to mìa .moglie aTTospédate 
‘ Fatebenef rateili di ' PosOUpo 
per un patto che non ri oit 
nunrìàva- dfjàtto^diff^'e. - 
Ho prèferUo iicOvèrarta pi 
un ospe^é: pi uria àtrvttùrà 
ptt(i*Mica,‘. perché périsavo che ' 
' qtièàto ; 1 goTrintìssé ' iriapgUke 
siciflnrèzq rispetto alle solite 
‘ciiriìché\prk^ che mirahp 
sM' à spjKpIpth ssdta eabde 
.!déi poztoidt. ; - - 

";P u ftrp | ^'à mòy.i spoo uri 
(fagicò ÒTTÒrè. L’om dt- 
;sqrgamzzaàome' ;<£; queste 


siftiiài'e^^ ch'é ’vede’-'h’opjiò' 
fpes^.i. medici: di torno' le¬ 
gati ad assurdi . vincoli che 
^ non' ■ consentono -di .' operare 
; con htimédiatezzà e in piena 
: autonomia rispetto al vinco- 
Ionie parere -dei ^primàri, 
spesso mtróvàbUi o èèperibìH 
solo a còsto di 'enórmi ritar¬ 
di che hanno causato là pef- 
éiia della mio .bàmbina, 
pròprio perché divenuto ' pri- ' 
prorrvistmente un parto diffì-- 
cUe . èra possibile ìnterpènìre 
solo , dietro parere ' del orima- 
rió o ; deir.aiuto che:Sòhò. or- ' 
ftv<rii.porinòtèvolé/'TÌtqrctó 
Forse questà ■ mia può sem- 
bràrti uno sfogo, giesiìfictào^ 
dàl ^dolore, ti .assicurò 
l-che non è così, né tanto me-, 
no ho intenzioni persecutorie 
verso chicchessia, vorrei con 
quésto mia denùncia-spingere 
chi di dovere a'compiere tut- ' 
tè le indagini possibni,. ormai 
la, mia bambina è morta, non 
c^è sete, di vendetta ih me, 
solo la ferma volontà di evi¬ 
tare . ad altri; .il mio dòiaré 
causato dalla'inèfficiéma, dai 
ritartB,. dafVtncredSrile pòsan- 
tazza di queste stndture che 
epusentpHo la perita di ore 
èd ore. là .deve anche i mmi-, 
ti.sono vitédu . ^ 

- Riccardo Solmemt 




in*: - I 

Pianura e 
senza iiiipìanti 
sportivi ; 


Cara Unita; ;" ; . - 

molti quartieri della^ città 
sono sprovvisti , di. impianti 
sport^. ché;. póssóqo ..essere 
^equentati dai ^gióvani-Te dai 
ragazzi. D.- caso ch F^aoura, 
péro.; crédo, sia-runico.:' 

. Sj . tratta- di nm; quartiere 
ché. 'causa la penuria di -ahi- < 
tazìom, ha sidrito, Dei volgere 
di qualche anno.', (sostenuto 
dql dilagante fenòméoo del- 
Tabusivisóno edilìzio).: un. in¬ 
cremento 'dì' popolaziohe e- 
norine. oggi sfiora • ì 50,000. 

' L'imnùgraziqne ha ióteTes^ 
sàtó. in getièré. famìglie gio¬ 
vani, s|kHÌ.. (hanno 'accettato 
malvolentieri di. trasferirsi in 
periferìa'dopo varie peripezìe 
cori la segreta speranza di 
potersene andar vù. appena 
posslnle' - ; ' : .;-v 

(Questa situazione ha'de- 
ténninato 'Tésplosìone di tma 
qiiantttà dì problemi dì non 
fàcile risohiriàDe. itelle' scuo¬ 
le./idla-fogne, àfl’iÙumioazìo- 
ne. àMa viabi^. ecc. . 


* ''L^àrammikLrày^e' comitna- 
lè; - bisogna riconoscerlo, ha 
IMOvveduto a fronteggiare la 
situazione con iniziative coe¬ 
renti con -le esigènze ' della 
gente. Forèe ciò ha 'Compor-' 
tato ^ necessità di - statàlìré 
delle priorità. : - ■ 

" L’aziohe déBe autorità co- 
mimali non sèmpre è' stata 
^càpita . è/o., : condivisa .dalla 
popolazione (vedi lotta l’a¬ 
busivismo edtliziq). po’ cui n 
consenso pi^iolare alle ultime 
elezioni, è meno ampio 
di quello ^ che ci si poteva 
aspettare. -' 
In riferimento a. ciò. desi¬ 
dero foriholare una pn^oosta 
che ^ ti («òso segnalare . alle 
cqihòpetenti aidorità: non si 
potrebbero annullare le vellei¬ 
tà speculative dei costruttori 
abusivi dan^ il ' vìa. subito,. 
al^ realizza zione di impóanti 
sportivi, quali un' carapo- di 
calcio, ddlè ihste di pàtti- 
naggio. dei campi' di bocce,' 
dei campi di temds (H quàr-' 
tiere . pullula di ' campi- da 
tennis privati che' fanno pa-;. 
gare ■ quote esosissime), una 
inscìna (bisogna fare circa 
òtto chilometri per tròvare la 
inù viCHia). ■ / 

. ; Carlo Zanesco 


PICCOLÀ CRONACA 


IL GIORNO 

Ojegi doànenica 24^. ogoeto 
1960. - Onomastico: ' BartottK - 
meo. (Domani XAtdavìbo): - 

FARMACfE DI TURNO Iv 

Z a— Oliate KhrteraE Pota Amc- 
0*0 2;-Vii-.M^nzoni 26; .Via.Mcf- 
fcU'im 35. - ZwM roÉinteé; Via 
Manao'n!215.' Z aaia Capila: - -S. 
ravOteÉaO^ S.-Cteaaaaa, MaMacaA 
varia; ■Via Carvaotvs 56; P.zim Nh- 
la 2; 'Gradoni. di Chiaia ' 36. - Zaaa 
Awaaàlv S. Laraéaé; Cor»ò’ Vilt. 
Émamtela-437; ■ e.r*» Mlraglià 381. 
Zona ^N i i te la T aaNaa : Pzxm Car 
ribaldi .103r Via OiMmo 357. Zaaa 
haHfonatei Via Nuova Poagiorca- 
te 152. Zana Vicaria: Via Aren'ac- 
da in-. C-oraò Garibaldi 103; Via 
W l adda te na .-atte: - Annuraiata : 24. 


Zona Stalla; ' Via B. Calantano 2; 
V'm Feria 113. Zona S. Carte Ara- 
aa; Sì Maria-. AntcMcute 63» Z ana 
(aUL Aiaiiaai; ;Vta Lieto Parta Giu- 
nani'IZ. ZaM V aaiara Ai aàaBa t 
Via Sca'rtetti 99; Via D. Fontana 
37; . Via B. Cavaliino 78; Via Pi- 
.tna 75. Itoiw r aai te i at te. .Via C-. 
;icà 124; Via Campagna 123. 

, BaeaaB: Via Lucio Siila M. 

£ Ctev. a Tad.;' Corvor S. . Giomt^ 
ni 102. Zaaia S a cca ia : Va' Piava 
' 209; ■ Via ' Provinciale -18*. ■ 
SacaadteNaaa; Viète 


9lwr{taf.74; Via MonteroM .IOS. 

Zmmm CMataiia,; MariaaaMa. Piad-. 
nata; P.zza Munkipie 1 - Pbcìnoìa. 
.'Zana'’ Faa W calWr'.'Via 'Ottaviano.' 

'VM Fifuralte 31., 

(82), 


OSA DI CURA VlUA BIANa 


.ut' - NAROLI 

j t^erapiè^dàflè 

TRATTAMENTO RISOLUTIVÙ 
: INCRUENTQ E IMOOLpRE 
: ' ferdinqni^ de;U 

■ L. -booenie di. PatoWftm. e CltnioB Chirurfiic* 
i vérsttA. Presidente dril», ItmllariA .« CriQìii^a, 

‘ ' tete^n - É ' m è».’ wdrè b rf’^JTl 


FARMACIE NOTTURNE 
‘. dal 83/8 al 38/8/^. 

Zaèd 'CMatei-'Via'.'Carélioci 21; 
Rbriira di Chiaia 77; 'irte .Mergcl- 
lina 188. .Caatiac via Rama .348. 
MàraaSa - rèndMot nzà .Gari¬ 
baldi 11. Aavemac p.sa Dante 71. 
Vfcaèfa . San Laraaaa • P a i g i i 
laate: p na Garibaldi 218; Calata 
Ponta di C eaa nov a 30; Stai. Cen¬ 
triti* ceno Lubd'5. BMOac via Fe- 
■rià 201. Sèa Carte 'AcaaK via 
Haserdti 72. GaM Aateafa Colli 
Aminci 227. V amara - AranaMoc 
vte D. Fóntana .37; via, M. Pisd- 
'calli 138; 'ria'A^ariisni 33. 

■a 'm via P. Grinwidì 78. 

•tettai ’p!^'Marie* AiééMa Càten. 
na 21.. Flaanra -via Pt arted a te' 
18. 

Sacon^aiiana. 174. 
rtenalta '• Pladaatek còtea' Chitiane 
28 - Oiiaìano. RaMtaR»- àia L. Siila 
65. FaaRRp*; via Manaa ni 21S. 

23 a 27. aaq e to; GàrBa 24 a 28 

a iete; Aplea 25 a 3B aaaita; R»- 
•ite M a 30 



LUTTO, ;• 'L;-; 

Oréve tatto per le impror- 
' motte di NlcoU Otaoi- 


Pietro. I cooranisti di Torre 
del Orecoy. la fedectatoòe co-, 
muniste di-Mapoli,'là-redà-' 
zione de a L’Unità a. iariano 
le più sentite condogliaiue 
alla fand^ia drik» acomparèo 

TIROCINIO-FRATICO 


; I mèdici'e i famaictoti ;che 
.intendono partecipaiè. jd ti¬ 
rocinio pràtico ospeéàtiero 
presso.:' Tenie oapedàlieR» 
a card.-AaealeBi e aLOènna- 
Toa devono presèntaxè fà do- 
'réanda entro le ore 13 del 31 
afOBta IMR.- ' . t • 

SCUOLA DI DANZA 
:^iprende m e rootedi 3 set- 
tòmlire l’atthltà detta scuola 
di dama classica deÉ*Istttuto 
SalTo d’Aoquisto dt-0Bcendi- 
gtlano. I corsi di fndwisa ir 
dama sono dfretH da aonia' 
Lo atndice. prlsRR-.làltartna 
del & CarifL c«d 1* ceOabo- 
nbdone di 
riho. . 


I . 


. : , . t s* 


w -.’i > ; * 


l .l- 



V..!,: : T. -: r i 


RtOAZIÓNC: VIA CBOfAllliS^ 5$ - TEUSFONO 121.921 • Utm 



\ 


<■ V 


V.-: 





•t-i .1-;. 


• j- 




; \ 








vb ■ , If ' \ f. ^ ‘ 
t % iV ; L t'v 




■ i-r ’u 

V. :. £ 
























































Domenica 24 agosto 1^80 


NAPOLI - CAMPANIA 


; i' . V,» ,. 7 1 .TJ 


i bhttà PAGé il 


Oggi si vota a Villa Litéirno, Àrienzo e Sr ìFeiicé à CaWellò 


Ss ;v. ‘ f- '! 
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Véiitimila elettori alle urne 
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I gravi problemi dei tre centri interessati — A San Felice si va alle urne per la terza vol¬ 
ta in quattro anni — A Villa Literno per la seconda in otjto niesl — Le proposte dei comunisti 


La Fiat 131 aveva^S persone a bordo - Il conducente è stato arrestato sotto Tac- 
cusa di duplice omicidio colposo - L’automobile viaggiava ad alta velocità 


Villa Literno 


S. Felice a Cancello 1 


' 1) Cilento Antonio ' 

Contadino, pres. Coop < La 
Liternese» ; 

' 2) Calazio Vincenzo 
( Geometra ■ . 

3) Corvino Antonio ; 

Operaio edile 

4) Della Corte Aldo 
Meccanico 

5) Diana Antonio 
Contadino ' * 

6 ) Di Fraia Michele ' 
Universitario 

7) Di Fraia Michele 

Perito caimico . . 

8 ) Elia Sebastiano 
Studente 

9} Fabozzi Mario - 
Ferroviere 

' 0 ) Gagliardi Raffaele 

Operaio edile ; . ^ 


11) lavarazzo Tammaro 

Operaio Olivetti ■ 

12) Improta Vincenzo . 

Ferroviere . - - > 

13) Ingellis Tammaro' 
Rappresentante comm. 

14) Melorio Alfiere. 
Professore 

1$) Molitierno Aniello ‘ ' 
Artigiano . ■ 

16) Napolano Francesco ... 

Studente • 

17) Paolo-Giovanbattista ' 
Diplomato 

•18) Tavoletta Michete • r ' j 
f ■ Contadino 

19) Uccieró Biagio ' ' ; 

Professore ' 

20) Zaccarlello Gluteppo ' 

i , Universitario ; > 


1) Do Lucia Diodato ' 

. Studente universitario 


■Ì4) iannono Aniollo 

'Professore 


Ariènzo 


<■- : ’.y - tl 


1) Guida Guido . . 

2) Battisegola Antonio ‘ 

3) Carfora Vincenzo 

4) Crisci Carmine Antonio 

5) Crisci Sabatino 

6 ) D'Addio Vincenzo . 

7) De Lucia Lorenzo . . 

8 ) Esposito Mario' . 


9) Mortone Carmine . 

10) Mortone ' Gennaro 

11 ) Morgillo Benito -■ 

12) Morgillo Fausto 

13) Ruotolo Clemente - 

14) Saccone Mario 

15) Visone Carmine 

16) Zimbardi Gennaro 


2) Forrara Clemènte . 

li Operaio (Olivetti) 

3) Angelastro. Donato ' 

Pension?itO : , 

^ 4) Arrlchleilo Pasquale 

Operaio (edile) ; 

5) Bernardo Felice - : ! 

’ ■ ‘ Operaio (Olivetti) -. 

6) Blondiilo Pietro „ / 
Operaio (edile), ' ■ 

7) Borzillo Angelo ' ' \ i. 
Operaio (edile) ’ . 

8 ) Della Morte Giovanni 

IO Pensionato ■ 

9) De Lucia Costantino 
; Operaio (edOe) 

10) Esposito Agostino 

Disoccupato ■: 

11) Esposito Giusòppo - 

Presidente Federcoop 

. 12) ^pMlto Raffaolo , 

Operaio (edile) 

13) Forraro Fordinando r 

Operaio (edile) ■ 

14) Floriano Giuseppo .. 
Operaio (Olivetti) 

15) Guadagno Mario . 

Bracciante . 


17) Lotflorì Vincenzo 

’ ‘Pensionato i ; , ; '., • 

jl 8 ) Morgillo Arturo ' . 

f i.-. Prof. Giornalista 

Ì9) Morgllló Genito 
I Ambulante ; . 

20) Morgillo Giuseppe 
? ■' Prof, diret. Ipsìa S. Felice 
*21) Papa Raffaala , . 

I Trattorista . ‘ 

U) Pèrrotta Custode 
i Operaio 

23) Piscitalli Luigi 

\ Operaio (edile) - . 

24) Riccio Vincenzo • 

; ' Operaio (palista) ' 

25) Rognetta Bernardo ' ' ' 
Operaio (edQe) 

26) Crisci Carmine Antonio 

' Studente '■— — • 


27) Saccone Mario 

Studente universitario 


28) Solli Angelo Giuseppe 
Impiegato. 

29) Visone Carmine . 

-Operaio ■ r 

M) Tttlanti Francesco ' ' 

Operaio (indipendente) 




Domenica 8 settembre ' ài vota per il consiglio comunale 


S. Valentino Torio: a un anno 


di dì 


t ■ r \ . , . 


Si è andati alle urne nel'^qi^o del ’79 

del Commissario prefèttizió détènmnate dalle faide intérnè alló^l^iiddc^iato 


. ' A distanza di poco più di 
un anno dalle ultitne elezioni 
comunali, i cittadini di San 
Valentino Torio, im^rtante 
centro ' agricolo - industriale 
deirAgro - samese - nocerino 
(7.500.abitanti)i SODO chiama- 
li di buovo alle: urne psr rie¬ 
leggere il consiglio comuna¬ 
le. E anche questa volta ciò 
accade dof»' una hinga ge¬ 
stione commissariale per col- 
. pa delle faide dì potere in¬ 
terne ■ a liste civiche o de¬ 
mocristiane. ' ' ■ 

Nella tornata elettorale del 
3 giugno s! abbinàrono 
le elezioni politiche a quelle 
. comunali per porre fine alla 
gestione commissariale che 
per lunghi mesi aveva gover¬ 
nato il comune. In quelVoc- 
casione la maggioranza andò 
alla lista < Cirica >, còl sim¬ 
bolo della campana, - lista 
composta da noti fu<Miusci- 
' ti del MSI (tra i quali àdeb- 
rittura tm segretario di se¬ 
zione dello stesso MSI anco- 
: ra in carica) e da alcuni per- 
^ soqag^ de legati agli inte¬ 
ressi di famigl’e di notabili 
democristiani del luogo. Ciò 
determinò una ulteriore in¬ 
voluzione a destra dell’as¬ 
se polHico-amministrativo del 
comune, nonostante la par¬ 
venza di - < efficienza > che 
questa maggioranza ha vo- 
: luto noostrare all’opinione 
pubblica. . -- 
Tuttavia, in questo quadro, 
un grosso ristiUató era stato 
messo a segnò dal partito 
comunista «die, con ' la pro- 
|Xia lista, conquistava ben 3 
seggi in consiglio comunale 
garant«ido con ciò la pre¬ 
senza. per la prima volta, di 
un’effettiva . opposizìooe .de-., 
mocratica e popolare. 

E proprio l’oKJOsizione del 
PCI. riusciva a contrastare 
^ efficacemente la arroganza 
: della giunta, costringendola 


Questa : là Usta coiiiutoista 


1) Vergati ' Merio — 

Professore ' ’ ■ '‘ ’I : ‘ ' 

2) Mura Antonie., / 

• Impiegato ^ 

- 3) Miglioro Torou . 

• Universitaria . -.'-’I -. 

4) CiscegnottI Anna- 

'Diplomata v 

5) Miglioro Alfonso 

- Vice tnes. Coop. Euro- 
' trasporti ' ' ' . 

ì) Borrlello Anfonlò^^. v 
Metalmeccanico ^ v ' 

7) CaMiori Eugenio V . 

Impiegato . j 

8) CaMiero Alfonso I 
Op^aio ' 

9) Cavalióro Armando ' 

I Elettrauto • - 

18) Coppola Giovanni ^ ' 

. Operaio . , 1 . . - ■ I..I' 


11) D'Ambrosi Vinconzo 

Sarto ■ 

12) D'Ambrosi Vbicenze 

^ Impiegato . ' •- 

13) ^Di ^isco Francesco 
"Autotràspòrtatoa^ :, : I 

14) Gnrgiulo Gootono ; 

'. Prw. Co(^. coatediid 

15) Giordono Bnino Andrea 
■ Meccànico • 


U) Mancuso A. Tommaso 
Autotraspoctatore 
17) Romano Androo ’ ; 

•: AututraspOTtatore . - V 
11) Ruggiero Antonio ^ ; 

; - Diplomato 

19) Sirice Natalo ; 

Operaio . ; ‘ - . 

M) Robustoni Giuseppe 
Penstonato , 


finalmente a mettere afi’or- 
dine del giorno numerosi e 
gravi problemi (tuttora irri- 
soiti) quali, la .« 167 >. il p<v 
tenziamento della rete Ubi¬ 
ca. della' ‘pùbblica illumina¬ 
zione, attiézzàiture spor¬ 
tive. l'inizio della reoazione 
del {nano .regolatore, ecc. A 
questo {Mito ' interveniva 0 
ricorso di ‘un - candidato di 
una lista civica dì minoranza 
che ritenendosi ingiustamen¬ 
te escluso da quella competi¬ 
zione elettorale, chiedeva lo 
annullamento ddie ‘ele 7 i«»i 
per i coosiglki comunale ed 
un ntiovo ricuiso aue urne. 

Su tale questione la {wsì- 
ziooe dei comunisti, io consi¬ 
glio comunale fù abbastanza 
chiara: ritenendo fl rìoarso 
..fondato su una motivàriooe : 
{luraniente formale e non di 
sostanza, e ritenendo che la 
popolazione non dovesse at¬ 
tendere oltre la soluuone dei, 
' problemi, il PCI si sdiierò 


■ ; !i » ; . * \ 


contro lo scioglimento: del 
conrigliu. per scongàtrare la 
gestione commissarialé, la 
quale infatti ha già fatto.se- 
gnira gravi ritardi nella,so- 
Itoione dei proUemi del |iae- 
se. Ma il consigliere riu^- 
ya à spuntarla e dùnque do¬ 
menica prossima si torna al¬ 
le urne per tenere dietro alle 
lotte di potere dei soliU gruit- 
in dominanfti. che da aenipte 
hanno contrastate una reale . 
crescita civile; e deoocratica 
del paese, l - • ’ - : 

TutUniÉ fl partito dórnuni.. 
sta e tfatti'i .coinpolpòì « i 
simpatixzantL a S. Valenti¬ 
no Torio som prónti aótdie 
a questa etmesima frava. per 
portare avanti in maniera ;'an- 
• coca -più incisiva e più fòrte 
. la lotta per E rionovameiite e 
ravanzamento deua conc.' ^ ' 
oe di vita della popoteziofie. 

Quésta ses*te"Ta' '■rs ■ 
ni CAmpo tre liste: quètet del¬ 
la ^caÌBiMaa, l'cal',ooo]|iuoen- 

K: - - •• 



VIAGGI. E ^ÒK^ÉÓIINI (che,. SLMfO ANCHE 
ARRICCHIMENTO xCULTÙRAEE Ì àdUTICO 


uwtÀ' vacanze ; ^ 

MILANO r y.ló Fulvio Testi, 75 ' 
Tei. (02) 64.23.557:04^38.140 



ClNTRO 

AGOPUNlURA 

CINESE 


fìdr alienti di snlojTfnnn 


' ' aott. • = 

GIOVANNI , f A^ASCO ‘ 
TaripUi OTtOMM 

••• 
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PIANURA NA a ‘ ^ ^ 


Si vota, nell’afa stempe¬ 
rata di un agosto che sta 
finendo. In tre comuni del¬ 
la provincia di Caserta: A- 
riehzo, 8 . Felice a Cancello 
e Villa Literno. ' ' 

À S. Felice a Cancello 
andranno alle urne 10.224 
elettori, mentre a Villa Li¬ 
terno (dove 'sono state 
presentate beh sei liste di 
candidati) 1 Votanti sono 
5.505. ': '• 

Ad Arlerizo. un comune 
dove si vota con la mag¬ 
gioritaria, cinque liste di 
candidati si divideranno i 
voti di 3.300 elettóri. ^ 
A S. Felice a Cancello, Il 
comune più grosso In cui 
si vota, devono essere e- 
letti trenta consiglieri co¬ 
munali. i 

Venti, invece, 1 rappre¬ 
sentanti da inviare in con¬ 
siglio a Villa Llterno (do¬ 
ve le votazioni seguono la 
legge proporzionale) e ad 
Arienzo. - ' 

Emblematico 11 caso di 
S. Felice a Cancello dove, 
nonostante la maggioranza 
assoluta della DC (16 con¬ 
siglieri su 30). si va alle 
urne per la terza volta In 
. quattro anni. . . ;• 

'■ I problemi di quésti tre 
comuni sono grossi: spe¬ 
culazione edilizia,. man- 
canza di strutture, carenze 
neU’edilizia ^ scolastica ed 
Ih quella economica è po-' 
polare. Le 1. ventate del 
clientelismo dò. della mò¬ 
la vita, - sono ■ passate - su 
questi comuni creando del' 
guasti difficilmente sana¬ 
bili ' se si -cohtinuerà l'su 
questa strada. . 

A S. Peiicè a Cancèiio. 1 
de per accaparrarsi voti 
vanno sventolando l’allar- 
gamento delia pianta or¬ 
ganica. effettuato - dalla 


ti detenevano la maggioran¬ 
za uscente. ,una lista con il 
simbolo della DC. e infine. 
là lìsta del partito oomimlsta. 

Il fatto nuovo è la lista 
de, la quale è venuta fuori 
riempita alla meglio con vec- - 
chi arnesi dello scudo crocia- - 
to. : come un insuccesso se¬ 
gnato - dalla stessa DC che •. 
iKxi è riuscita a mettere {lace v 
nelle lote tra i suoi galoppàni 
locali e dovendo al fine ri- 
{liegare su una. fonnazione _ 
alquanto sgangherata. 

Ma i {jroblemi di S. Valen¬ 
tino hanno tàsognoi dì forze 
con ben altre «nerg^ e'b^ . 
altra moralità per essere'àf -1 
frontati'c risolti; ecco (ler-' 
cbé la lista del PCI, al ooo- 
trario. vede - riconfennaf*. t . 
c<mi{>agnì eletti in {ireceden- 
za, con in {àù un ouiei'oie 
rafforzainaito della {iresenza ' 
dei lavoratori delle diverse’ 
reàkà della produzione, .é 
inoltre con una importante : 
-presenza delle realtà asso¬ 
ciative (cooperative agrh^ 
e (B'tràSpcnti} che sono .rà|>;', 
{iresentatè in lista con ino-. 
pri e sp one nti . ‘ ’ 

Si. teatta di una' lista |)iù 
forte die gode dì un là^o' 
soétegno fra i lavoratori e le - 
mas», popedari perché è la 
unica a rappresentare vua- : 
mente le nuove ^ realtà del 
mondo M lavoro che himnò ' 
bisogno .reste stesse. di. una 
nuova ^ezkiiie i>oUtìco-Ms-' 
minìstrativa.v. 'r -A r.\ 

Per questo 1 .di ; 

S. Valentina contano non soì- 
Umto di caósoUdare le posi-'; 
I xknl ^ ravgiuate. ma ben- ' 

; si di guadagnare, ancora aì- 
: tri c o ns e nsi al fine di spez- 
I zare una buona volta il do- 
; imnio • incantrastato dì quei 
i {lochi gruppi, dì potere che 
i soffocano le aspirazioni sa- 
- crooaih* dei lavoratori. 


giunta regionale mentre 
^ doveva ' effettuate solo la 
nòrmàle amministrazione, 
ma ^ nell’Os{tedale - locale 
non 'é'è nùU’altro che le 
mura ed i quattro letti. 

£ - -Non -rsarebbe r {)iù*^prof l*- 
euo battersi {ler far.diven- 
■tare la struttute efficlen- 
te?, si chiedono i cittadini, 
sicuri che le ; ventllaté as¬ 
sunzioni non sono altro 
che una delle tante ed 
orinai inflazionate ^ pro¬ 
messe elettorali, i . > - 


Anc^e a Villa LHemo si 
torna allò, urne do{>o pioco 
tempo. Dal ’76 ad oggi si è 
andati alle -urne per ben 
tre volte; l’ultima nell’ot- 
tobre del ’79. ? 

V. il problema è quello di 
garantire : al - comune di 
Villa Literno , un’ammini¬ 
strazione stabile: La glun- 
--ta costituitasi dopo Tele-' 
zloni del ■ ’79 ■ ebbe . vita 
■ breve e oggi si torna a vo¬ 
tare. 


Per questo comune del¬ 
l’Agro aversano;. dove la 
vera piaga è qu-vZa della 
malavita. Il puntò su ehi 
non si può defiettete è 
quello della mcralttà àmniL 
nistrativa. - ■ - . • . i ; 


s i comunisti si batteran¬ 
no affinchè si ' diano ri- 
simste sul piano , delle esi¬ 
genze primarie «sanità», 
plano regolatore, scuole, 
ma anche affinchè l’am- 
minlstrazlohe sia alla te^ 
sta delle-lòtte per 11 rin¬ 
novamento dell’àgrlcoltura 
e per la sconfitta della 
camorra e della mafia. ' 
Questi i temi essenziali 
della battaglia, elettorale 
che si è svolta in .questo 
- periodo del tatto Incon¬ 
sueto. 


AVELLINO — Un tragico in- • 
cidente automobilistico ha fu¬ 
nestato , questo fine éstate in 
provincig di Avellino, quando 
il traffico sulle trade della 
provincia si « vivacizza > p^‘ 
il ritorno ai lofo {laesi di ó-: 
rigine di migliaia di famiglie 
di emigrati in Italia é a)- 
l’estero. ■ . 7 ' ; ’ Ì 

Le vittime sono appunto 
due giovani studenti che tra-; 
scorrevano un breve (leriodo 
di vacanze con le loro fami¬ 
glie a Montella: Gianfranco 
Tribuzìo e Annamaria Urciuo- 
U. di 22 e 20 anni, residenti 
rispettivamente a Ravenna e 
a Portici. ^ ^ i 

Il conducente dell’autovet- 
tura. Angelo Malorano. pur'e 
lui studente di 22 anni, re: 
sidente a Torino, uscito inco¬ 
lume ; dall’incidente, è , stato 
subito ; dopo arrestato - e. su 
di lui grava l’accusa dì du- 
pUce omicidio col{>oso. . - ' ? 

Fortunatamente incolumi 
anche. le à.Itre due rag'azte 
— Maria Assùnta, Maioranq. 
sorella ' del éOnduéehte e Fi^ 
lomena : Àiello, entrambe di 
20 anni — che erano a bor¬ 
do deH’autovettura, una Fiat 
-Super. Mirafiori, targata'^TO 
'U83740: -' v ‘ 

L’altra sera, poco dopo le 
20 . i giovani si èrano nrie-ssi 
.in macchina .per f^ré' una' 
posteggiatà dà Montella à 
(lassano.' dué. cehtri ' deità zof' 
na del Tarminio distanti ap- 
,penà 5 chilòmetri: - Si tratta 
' però., dli'.uq‘-pwcqrsò.:à . sali¬ 
scendi. brève quànto perico¬ 
loso,, fatto come ò-..di conti¬ 
nue curvò è dossi, chèr é còn- 
sigliàbile affrontare cOò; pru- 
denza.- 

L’autovettura. ' guidata dal 
Maiorano; come è risultàto 
dai primi accertamenti pro¬ 
cedeva invece a ‘ procediu'à 
abbastanza sostenuta. Ed è 
stata proprio la velocità a 
farle spiccare — quando è 
giunta al vertice di un dosso 
piuttosto ripido — un lungo 
volo di circà. 20 me tri; al ter; 
mfiieT ^l:. qpate; capòvott^ 

SII sé steste. TaUtoyèttura si 
è andata a schiantere in fon^ 
do ad unavvaiiata\ : 

' ' Nel tragico, volo'Una pon- 
tiera si àtelva.- cataimltandd 
U Tribùzìo è ìa ’.Urcioli che 
battevano con la nuca a tv- 
ra e' morivano sul colpo. . 

Gli altri tre giovani. riusci¬ 
vano quasi subito'a liberarsi 
dalle lamiere contente dell'au¬ 
to, da cui uscivano presso¬ 
ché illesi, anche .se . in evi¬ 
dente stato di shock. 

Di lì a qualche attimo sò- 
praggiungevano diverse auto¬ 
mòbili. i cui conducènti,' con¬ 
statata {nntroppo .la = morte ' 
dei dite sfortunati- giovahi.^ 
prestava^ soccórso ag^ gl- ; 
tri tre é {teovradévanò ad ' 
avvertire inunediataniente la: 
stazione dei carabinieri . di 
Montella! ' - ■= 

Infatti. do{M> -|X)chi minuti 
giungeva , sul .luogo deH’i.nd-''* 
dtete D , dottor, Tecte. yii^. 
pretore dei tribunale (fi Mon¬ 
tella.; accOmpàgnato ' da ura 
teuadra .'di càfabùiieri. .che 
prqvVedéva ai-primi accerta- 
menti del caso. M ' •" 




Persino il vecctijio municipio rischia di crollare 


: un centro Storico 




coiiciànhàto uirabbundono 




SALERNO 'Quello che 
la gente, sa di PIscIotta, uh 
ridente paesino della costa 
Cilentana, è forse assai 
poco: al masslnàp; . e 
questo vale.per gli; abitan¬ 
ti della zona r— si sa.che a 
PIscIotta hà sede la pretu¬ 
ra che ha giurisdizione tra 
Asceà e S,. Giovanni a Ti¬ 
ro. Quasi nessuno, invece, 
sa della . bellezza; per. e- 
sempio, deirantico centro 
storico. (11 (luòsto. paesino, 
uno del. tanti, rlinàsti ? ab¬ 
bandonati e .circondati dal 
disinteressò i generale nò-: 
nostànt'e là bellezza, del 
posti, --r i deturpati, quasi 
sempre dal .ceménto,,-rf e. 
il sole è; il inàre .che , ri- 
chiamànò : cèhtinaia J di 
migliaia di .turisti àd ogtìl 
estate.'■ V 
Pisciqtta ; un : borgo 
medioévale sorto in - epoca, 
normanna, - probàbilmente 
nel secòjo jcn,,ingràndito-, 
si succetelvàménte ()uahdó. 
nel 1464 ùn’incUfslóhe dei 


corsari saraceni ' distrusse¬ 
ro 11 castello della. Molta, 
vicino Pallnuro, costrin¬ 
gendo gli abitanti a rifu¬ 
giarsi nella arroccata cit¬ 
tadella, v 


‘ Il feudo : di ‘ PIscIotta 
successivamente fu -retto 
dopo -essere diventato 
cosi grande da poter ar¬ 
mare galee per ; la ; lotta 
cóntro ! saraceni — dal 
Sanseverino, dal Cjàràcclo- 
Ip, dagli, lodice, dal ■ Di 
Leyna e pcil dai PIgnatelli. 


' Successlvamentè questa 
stupenda " Cittadina- ebbe 
Una parte in eventi impor¬ 
tanti e /decisivi ■ •i>er i de- 
stlinldel MézzoglcHmo: 
dàlia calata del francesi dL 
Nàpoleóne alla ; lotta con¬ 
tro i; Borboni e. infine, al- ^ 
la guerra di questi ultimi 
contro; Garibaldi. - 
Oggi : PIscIotta : rischia,/ 
Ad:ogni;giorno :che passa. 
11 degrado e Tàbbandono. 
Nonostante i suoi abitanti 
mantengano costantemen¬ 


te " puliti ' i viottoli- del 
.centro storico, fatto di ca¬ 
se addossate l’una aU’al- 
tra, con còrtlli, stradine 
acciottolate, le case mo¬ 
strano il segno del tempo 
e deirincurla. - ' ' . 
i Là stessa sede del - mu¬ 
nicipio e della pretura ri¬ 
schia di crollare da un 
momento 'àiràltro: è un 
vecchio palazzo con vasti 
porticati, tre plani ed'un 
cortile. C'è anche un pa¬ 
lazzo marchesale, ànch’es- 
so airàbbàhdòno. che dà - 
sui penda scoscesi ; che 
scendono al mare. • - - . 

; Sarebbe il caso di recu-' 
parare, la storia di Plsciot- 
ta, la .sua cultura, il sUO; 
centro storico e di resti- ' 
tuirlo alla gente, rénden- ' 
dolo vivibile è allo stesso 
tempo permettéhdo al' tu- : 
ristl (fi visitarlo. Oggi, cosi 
come è PIscIotta non ha ' 
giustizia nemmeno in car- 
.tolina.- ; -u,;: v-.'v ! 

; /Ffibfizìó Feo^ 


■ - il •- * »’ 1 


Brutta stòria l-altra sera a Pietralcina 
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’/A-WeéBlQjiil;'^(lóé*t«'T(jÌtÌ^ 
Un": hinòcùb. s^séiO' di' fitte 
agosto è finito . in > maniera 
un. .po’r dtvezBa...-da- .-quanto 
siieravano .i proteg(m]sti.> Si. 
tratta .di nove,gióvani eq d. 
po(M> fiiacevoie fatto loro^cà-' 
pitàto vàie la {tens di nèétÀx- 
tario cóài come’ è' rfite^io. 
in poche Tlgbe.'-da unadbta- 
dl agenzia. 

« Un gtUiipo di giovani di Pie-, 
tralcina .-^.Bt legge nei-flash 
di agenzia — il paese. natale . 
di Padre-Pio. sono stati de¬ 
nunciati i a ì'iilòiié^liltero per 
schianAzri notturni ed und 

(ll, .e»l dpyte riqppiteere Uh. 


... ; 




(jhe ,dFàtti .;óteèhi‘’tò luògo 
pubblicò.-: ' ' ' 

‘1 giovani,- hoyé’ in tutto, ‘ 


blócftàto'f itÒve Amici à... 


- una abbondante, liba¬ 
gióne, > si ' stavanó divertendo : 
: nella ’ piazza principale del 
{laese con s(ùiérzi reclprocU 
mia e schiamàzzL Ad un cer-. 
to punto còntinua la noia 
-^• qtto di essi hanno affer¬ 
rato Donato Oarusd, uii-ra- 
ga'ite di diciannove annr. è lo 
hanno denudato. ccHniàeta- 
mente. .schernendolo e deri-: 
dendólo. . Svegliàto: ' dagli 
schiamazzi, Un abitante del¬ 
la., «ma, Domenico. Faiella, è 
teeso in piazza imbractUando 
un fucile da caccia ed ha 


i «Dopo aver fatto fòie loro 
— conclude la nota di agen¬ 
zia il giro del paese in fila 
incllàha guidata dai Caruso, 
ih costume adamitico, il 
Fàièllà . li hà accompagnati 
ella locale., caserma dei cara¬ 
binieri .dove i giovani sono 
stati identificati e.rilasciati». 

Tuttoichiaro. Viene solò da 
dòmabdarsi perchè sia stato 
denunciato .per, atti- osceni U 
giovane chè era stato spoglia¬ 
to a viva forza dagli amici e 
hen ii Faiella che ha tenuto, 
a quanto pare, per molto tem¬ 
po sótto la minaccia delle ar¬ 
mi tutte e nove i laga^ _ 


^ 


4-.,- Jh- '--/ii'. • "V 






all^s|i8dii« 


icomfims 


im 


: n jk^tor.-Téccé, da . parte.: 
sua. dopo una prima verifica 

della dinamica delTincidimte-- 

spiccava' ' i’ardìitedi. ànteto^ 
per omicidio' c(dposo nei con¬ 
fronti di Angdo Btoiorano./ • 

.41 termine di un trave in- 
térrógatorio 3 gkivane è' stà-i 
to quindi associato alle car¬ 
ceri giudìziaTie , 


Gino Anzalono 


. V V V*:‘- -; f ^ 

A quanto pan. per ttitetròce jfato^ un 
giovàne di' aovàtutt/ CarihUé De CMMbente 
si trova adesso ih fin df^vita, licoùBnto al 
CantaureHL'ill ragaario è >Tlniasto feiiU gra¬ 
vemente alla , testa da un'.proiettile iinggito 
— conte finora risalta— per accide^te^dalla 
pistola (una flmitn 'teid'T^iasoh edotto 32 
a tamtùró)' riteiteggiàtà'dal fntelló.'ErBO- 
sto; dl ‘,22 :anaL, % f.» j.t-Vj ■) ' ^ ' 

B traia(te--te>ìtellto è àvvmiuto leA toàttà- 
na lielI’aMtaziobe' ; dùi dui In vìali^leiaria 
vecchia 22 .' ? 

C stato lo- steste MErheóte- De C^ÉiteÉxte. 
do{io aver aco(Mn{)agnata .lD sfortunted frar 
tello ferito all’oapedale. a zaocdntite; stra¬ 
volto la dinartdcte^ dèi ■ ftrlBtento all#iipUri}i. 
n ctonne hà. dichiàn^ dl .esters-pneo- 
rato T'ànhà ((ìhe rtsalia. di :saa ptelpriecà. 


pai 

Mìsce^i^téUo 


ma non driiunclata) {ter svolgere il sùo 'la- 
. VOTO-di guardiano ' nottomo {xèsso U bar 
.di proprietà del padre,- situato a Vico -Car- 
' te)pe.4n effetti così aveva fatto anche Fàltia 
^ Mète,-.dopodiché era rientrato,-ieri mattina, 
appu nt o, a casa. Ed .è stato allora, , mentre 
si intratteneva coi fratrilo'miiunte ahòora 
a letto perchè Influénzato, (^ è scoppiata 
' la tragedia. 

./ Seduto accanto al fratrilo. Ernesto De 
Clemeiite ha cominciato a scaricare l^aritta. 
. èttzanido i vari proiettUL L’ultimo rimssto 
B'Oànna. sarebbe"aòcidóitalmente sfugllto. 
ccniiàndo alia testa U povero Carmine. Er- 
s netto-De Clemente che ha consegnato ria 
'pMolàlà i proiettili già estratti alla ixiUtta, 
te?ateto amatato {ler procurate leshxii 0 
pixto abwivo di arma. . 
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Organizzata dàli'Ammlnisti^l«^‘ c<|ili^idl^|aj^ili^ a^ inizio |l Z settèmbre - «l( itmndo^èllo^lyna^^ «h^ 
terribile» è «Uh marziano o RomO**: l« ragionifi^ - Uiia visione ironica della società- còhtèin^raneà 


’J. 


• pai 2 al 7 settembre il co¬ 
mune :dì Benevento organizza 
la € 1. Rassegna città spetta¬ 
colo». una settimana teatrale 
e musicale la cui direzione 
artistica è stàta affidata a U-. 
go Gregoretti. L’idea è parti¬ 
ta dall’Amministrazione ‘ co¬ 
munale ' della ' città ' sannita 
che ha così voluto offrire ai 
beneventani ‘ una settimana 
intera idi spettacoli, chè at¬ 
traversano il centro storico e 
che occuperanno m durante i 
sette giorni l’antico teatro 
Romano, il teatro comunale, e 


Tanti 
spettacoli 
per cinque 
sere 


. Questo ■ tl programma 
della rassegna di teatro 
. fantascientifico che si ter- 
. rà./^ .Benevento dal 2 ^al- 
; 7,;séttèmbré: «il mondo 
■ della- luna b di Carlo ÌGol- 
doni. Le mùslche di Frana 
'Joseph Haydn; sàfannó 

- diretta dal maèstro Bruno ’ 
: Nicolai: ,Trà gli Interpre-, 

. tl Bruno Benelli ed Emi-, 

Ha. Bavaglia. -Là regià è 
di Ugo' GregorettL . . ■ . . 

«IVah il .terrlhUè>. del . 
. soviètico,' Michaii Bulgà-. 
kov.- Anche 'questo''lavorò 
sarà' diretto da Ugo Grè- ' 

- garetti. . Gli intèrpreti so-' ; 
. noi- Gabriele Lavla, .Coki r 

, Pohzoni, -Mariana Confa-- 
lo'nèl ' Solvèg- D'Assunta. 
Marzio Màrgine, Fabrizio 
Temperini. Stefano Lesco- 
: véU."'^’" i.'i""’ 

« Un marziano à Roma ». 
di,..E3ùiiió, Flajanò;; per,, La. 

, regia 'di ■Antòiìio' Sàiines - 
che ne è anche intèrprete. 

Le ' lappre&entazioni si, 
terranno fra il teatro 
Grande, il teatro Cpmu-. 
naie è il teatrino.di Bene- 
vento iBx collegio pèlla ; 
Salle.. ■■ ■< ■ =■ ; 

Inoltre nel chiostro di 
Santa Sofia, diretto dal 
maestro Bruno Nicolai, sa¬ 
rà • eseguito l’oratòrio di ' 
Alessandro Scarlatti « De 
passione domini nostri Je- 
su Christl».. 

H . prògramma ' prevede 
anche là rappresentazione 
de « La piazza universa- - 
le »; : compagnia - « Mimo ' 
teatro moviménto » : • per ‘ 
cinque sèré;-in cinque di¬ 
verse piazze di'Benevento, " 
1 comici-della compagnia, 
sfilando per le strade, rag¬ 
giungeranno' il' liiogo'del¬ 
lo spettacolo al termine 
del quale coinvolgeranhó 
. il pubblicò in danzé'e .gio- ‘ 
chi collèttivi. ■ - ■ ' ; 


ir'.teatrino - dell’ex ' collegio 
delle Salle.’ E’ Iq prima'volta 
chè Benevento ospita una ì- 
niziativa del genere che, nelle 
intenzióni dégli òrgahizzàlóri 

'e' dì Ugo. Gr.egorettl .«pùnta.. 
aU’obiettjvo.' ^di > àderìfè^ ài*» 
rimmagihe e. ài bìsognà "di 
cultura che la città esprime ». 

■ La scelta Inoltre di offrire 
la ' direzione. :degli-, spettacoli 
ad Ugo Gre^reltl ■ fà si che 
la rassegna travalichi l confi¬ 
ni càmparil e si ponga come 
una manifestazione di rilievo 

, nazionale. ' -Gregoretti. M ' con 
l’ecletticità e la fantasia con¬ 
sueta,. hà.^ offerto, una propo¬ 
sta a tema a dir poco inte¬ 
ressante: la settimana infatti 
verterà quasi del tutto sul 
teatro fantàscieritif ico, : ma 
non si tratterà di guerre stel¬ 
lari d’ultim’ora o di invasioni 
extraterrestrii . bensì ■ di una. 

■ riproposta ^ di ' ;alcuhe òpere 
teatrali ^ poco rappresentate e 
che . hanno come -. oggetto la 
costruzione:'.e la visione ■ di 
mondi futuri. ■ * ■ 

'C’è infaiti- H « mondo. deUa 
iSna ». opera buffa scritta sul 
libretto di Carlo Goldoni., e 

. musiche' di•• 'Joseph Haydh; 
«Ivan-, il terribile T>.. dal-titolò 
originale « Ivan’ .Vasil’evic.».di 
Michaii Bulgakov. e- ; « Uh 
iharziàno. .a • - Roma * . tratto 
dàlia novella ■ dì Èrinio Flaiar 

nò. ^ 

già - dèlló - : stesso Ugo’ - Grégià 
retti, era anche statà mùsicàr 

ta da Pàisielltì in una '^Izlo- 

■ nÀ^*n'a rinitofÀn» ni»" il ' rèeista. 
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temàtica '.ad -Una 'serie', di 

sputiti e^ pòi .' il ttemai .Kà- Una f 
suà ..'■‘fr'esòheiia’*.. Consenten¬ 
domi di - trovare - molti ele¬ 
menti ’tìl’.Sòrpfèsa. Cinema' è 
lèttératura hanno i'ioro filoni 


; né ''nàpòlètàha nià. ’il - regista 
: ha preferitcf Haydn'-'la cui .e- 
diziphè - è meno '.nòta . ed ;ha . 
I musióhé' piu ■ elabò'ràte.' - /■ ' 
L* «Ivan,il terribile» collo¬ 
cato' nella Mosca- degli- anni 
*30 .è un viaggio immaginario 
,a .ritroso ; .nèl’^ tem^. .finOj-aUà 
reggia ■ idèi ' tembile-' rvàn ' e' 
l’opera si sviluppa dal forte 
contrastò .tra il mondò della 
; tradizione e quello della rivo- 
luzidnè.' Anche, questo, con; ;la - 
fegià dì : Gregoretti. .;Dirétto J 
da Antonio S^nès' ihvece' è- 
«Un marzìan'o à. Roma»,'^ dì 
Flaiano messo in 'Scena uria 
sola wltaVnèi. ’gÒ: Vitto^ 

' Gàssiriàn..;'A jyiTtl: '-‘À 1 
■; ìE’ la storia dif un e^ater- 
res.trc. malcapitato; nella'Ro-. 

; rhà 'degli ànrti' ’60 ‘còo tùW i 
'suoi - miti' consumatici, je dà 
; Iràòm èconònòico ^i ; quali 
' ben presto^ il iha^aho - sarà 
; divórato - e - cinàumato.' ■ ; ' • " 

^ - Grègotttój '’che còh' gli* àt-\ 
:tori delle' còinpaghie è già. à 
■ lavoro sul ; posto ci ha • pod, 
spiegato il: perché dì questai 
scelta curiósa e inedita: "« La’ 
scélta- è-'cadùta; sili te.atro 
' fàntàsclentific i in pfiihò luo¬ 
go perchè , mi ' sembrava rpp- 
:Pprtuno. dare uoà', vmitqrtétà' 


letteratura hanno l'Ioro filoni 
<x>nsacrati.*HÌ f^ta^tico rièS^ 
a‘ dare -^lle''gròsse siiggè- 
stiòni- teàtràli. Mi è piaciuto 
cosi riscoprire ■ ò. inventare 
quésta idea'di yn ^-a&o della 
faij^àclettóa, per'; l’usói mèta- 
fòHcò e ' sàtltìpo. che^ si può 
avere .deh mondò. -Ipl mondo 
. contèparàj^o ;.ai >testj ùhtchdo. 
E*-i’i^àgirtarioVchè* si svi¬ 
luppa sulla .società contem- 
ppranea a .Goldoni.', a; società 
veneziaiià, o/ ancora la cau¬ 
stica visione, dèlia burocrazia 
stalinista, ege .è. presente nel 
testo di^Bulgakov . . . 

Hai-tenuto, conto . lielle 
realizzazioni di questi- testi e 
nella ; tua regia,, della ■ vasta 
letteratura fantascientifica -ò 
sono operazioni fedelissimi ài. 
testi?,-", - '. ,■ 1 '^ 

'« Hò r al '-màssimò ' pensato 
àllé • opere : di'-^ Wells.- Si-- c’è 
una- fedèltà^ àl. téstò; : ma trat- 
tàiidasi' di topere' itosi- 
rapprèsèntàtè.* questa fedeltà 
è • quasi ùhà; novità idi : réaliz- 
àaziohe»;;'v*' ^ ^ 

'-«La différènzà che c*è-‘ih 
qùesfo 'latito' dal genere lét- 
térartò Vfàniàè^iihtifico è."chè 
là. finzicRto> l’inyènziohe delle 
socièià^'iión ; è ! mài 'próftosta 
come «realtà possibile, ^jàslé 
hànnó piq wa;arfthità con le 
utòpie ;sèttécèirtes'qhe' ' a • mi, 
ihtèressà'iw:/ ^ àppurito' per 
qùèi^ I-^tema’i^hariò-'.’'safìri- 
wcritfcò * del' '.hittodo-.ì^àle.»: 

•' -=^ '-rQtifestà 'impqssibiìità' ' è 
aUorà certo meno inquietante 
denar'.’costriìzioh'é invece*"di' 
mondi ^ pòssibùi è nìostrudsi? 
v«Sr :;senti*l dubbio ' è una 
fàh&sdémà-questa, '.teatrale 
cHjB-im qùàlèhè modo rassicu¬ 
rai, questa, pròduzióne è im 
psee^yatòno. uro. -strumento 
!riCCCk--Tp* i;bS6^ la 
.hj»B^',!'8otì€Ìà’*;.; ‘ : 

' 'ra'ppfèke^itazione 
di un ^òndo futuro, e ’possi- 
ibilè: to^di..„ma , del. móndo 
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tflmontt' (itrlall 9-14) («òbito «.domenica 9-13: 
.17-20). (Lunedr chiuso). Villo Pianetolll. Mu-, 
,«ù.dét Duco vdi :.MprtÌS> bi^FlorMIono'« Palauo 


il-;regista Ugo Gregoretti 


« RcbIo ■' (forlili ’àf14)-«^ (àntlvl 9-13) (lunedi 
chiuto). , - 

' MUSCO’NAtlONALt' dÌ^Naj>oli . »les*« Mm- 

,aoe.,r:-; E* ;.il.,-plù importaritè’ imnoò eréheoto- , 
glco .d’Európ.a^ Consèrva ie.^reicelte- dal PòriieM 
di Pirmai-'àronzi; hnrmn-plHuré'. suppaliattin degli ’ 
edifici dlsiapolti-di Pompei ed Ercolano. Il mate- 
rial) .degli scavj di Ciime-, .jcallècioni di antIchitS 
- etruiche’‘ed’WglzIé'nè. ' ' ' . - 

Orario: feriill 9^14,'festivi .9-13 (lunedi chiu- 
eó)v,TariHa: feriali t. 150.!. faetlvi t. 75, dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO C GALLERIE HAZIONALI DI CAPO- 
D1MONTÉ -'(Ne'pólI) '— Comprendono la Gal¬ 
lerie ‘ Nàitonala che 4 ' fra la maggiori d'Italia; 
'una confcua. raccòlta, di. ptjtura del maestri àat^ 
letani del. 'EÒO # del '700: la^ gallarla delt’800; 
il Museo con Tarmarla,-la peicelline, gli avori: ; 
■ I bronci, iac^ttra.’ i; ...r. 

Orarie:, fari all 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù-, 
oo). Tariffa: feriali L. 150. festivi l; 75 doma- 
nlee'gratuito.-''’ i < i . 

MUSEO NAZIONALC DI SAN MARTINO 
(Napèli, tulU collina di; Sant’Elm>i ai Venarò) 
Coptòstistma- '. tèstlmòniània - detrarto, della 
, atoria a della vita di Napoli dal *500 'ad oggi:' 
cimeli, quadri, .collesloni. ,di- pittura v napoletana 
delI'SOO. • 


: • . ‘r; -' ' , ' / . ^ 




' Orariei feriali 9-14, festivi 9-11 (lunedi chiù- 
ao); TariHm Urlali :,L; 150: fastivi L. 150. dema- 
nka gtatulfo. ■ - 


» j » • A» > - 


Séra q Lauro musiciiv jazz 


MUflO I^fCA DI. MARTINA (Napoli;-«M » 
CloHrata : al'Vacoaroy .^'Malia Villa HoridlanB ; 


'V>; .'-'fé ^ .1 - 

sf raccolgono'preziosa celle'xleni di smalti, averV 
' ceramiche a' porcellane italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Nepelt, via Riviera di 
Cbtela) -— Collezione di porceltene, mobili d^.. 

■ rSOO, erradementi. , - ' : ■ . ■ ■ - - - j 

' Oròriot teriall 9-14, testivi 9-13 (lunedi ehiu- 
eo). TerlHeli feriali L. 100, .. festivi ^ e doma- 

. olcé l: 50, • , 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO' 

■ REALE (Napoli, piazza Plebiscito) -— Preziosa 
; raccolta di oggetti d’arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo:, feriali 9-14, fesiivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Teriffa: feriali L. 100, testivi L. 50,-dom^ 

^ nìee gratuito.: 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 

' (Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione 41 
mobili e porcelitne. 

Orariei feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariflei ieriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta racetw 
talnenta resTiurate e sistemeta: comprenda dipinti, 
dai '500 a del '600. 

Orario* feriali • festivi ore 9-12 a 16-20. ' 
Tariffai ' Ingresso gretulto. - 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
:£dlf!catp tra ;il -1278 a il 1292 da Carlo d'Aiigib. 

' Da véderè l'Arco di triónfo di Francesco' Leu- 
rana. .la Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 
r'(scda .ileirattuale consiglio - comunale), ì la cat»- 
palU Palatina del '500. Visita libera.. 

' CAÌPPELLA SANSEVEAO (Napoli, Via Frài»- 
' aasce Da Sanctie) — L'Intèrno 4 ricco di deco¬ 
razioni a contlana. alcuna limose sculture eenna 
H e Cristo velato a dal Sammertino a la * Pittò > 
.dal Celebrano. 

' OiàNéi' fèriill 10-15, domenica -11-13,30.' ‘ 
. .Tariftai tarlali a tastivi L. 200. • 
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restai dì I^ino 




ànilàre 


■Il coficertò allo stadio comunale - ÀI Maschio Angioino sf^era.* 
Tullio De Piscòpó • Bennato martedì a S. Giovanni a Teducció 




. lì ■ 


\-i S >5 -1 


ciità 



:cosi’;ctin!ife4«a.;^ jiwl? 

^ « GétW m-W' miévé degù 
èspecUènti -fùtimlo^ci 
sàtisti pcT^scagliArè là'nostra 
vita' quòti^ftna.' ' Cd^, - «àxn’è 
■qui'>^ora>-"f -.jr"' 

-H ; Dopo- qu^’aimo- ritieni 
di .còntmùiin 'fmeorq « qtie^ 
fspèriéma'àoieyentiuià? ; . 

' «'Sp^, di' «. '."la < pbqposta 
(lì-, curare, qiie^ .-trìlo^ nii 
ha ìntQtissafo 'mpltò e se- na 
bene mi ■piaéwbbe' pòtèrla 
<àkifìhùàra'.àhcfe héi- prt^- 
Trti .à^•tì^.càrtbfàlìdò teina ov¬ 


viamente ».- 


iudaha .liberò . 


; Cresce, In tutta la provincia di'Avellino. * 

- l’attesa per il concerto che’terranno merco-- 
ledi sera nello stadio di .Àtripalda Pino Dà-^.' 
nièlé, T<my Esposito e Roberto Plx. • ' • 

l<a manifestazione musicale avrà inizio 
àllé òré 21. Il concèrto è stato organizzato 
dalla sezione del partito comunista di Àtri¬ 
palda e rientra nel ;qiiadrQ di uha serie di 
iniziative poUtico^uiturali me^ . a pùnto 
in. città: dalia ^sezione, del Ì*Cl. ' \ 

' AhcotH'' in pm^ctaSJl Avèllliio.' a 'Lauro 
pèr r« èstàtè laufeataha a organizzata daU’ 
elite i^vlnclale'per il tùrtsroo e dal comu¬ 
ne.’ è" In- programma stasera un concerto 

- jazz che comprenderà brani* ché vanno-dal 
ISSO al 1900 eseguiti da Enrico Intra. Fianco 
Cerri e Oiorgio AzzolinL Domani: la Compa¬ 
gnia . Alfred Jariy presenta «Mmescafran- 
cescàa' dl .Antonio-Petito.^con 2yIariò è Ma- ' 
ria' Luisa Sàntèlìa. ' Musica di Roberto De 
Simonè. Il glorhò '20.' là ' stèssa - compagnia 
metterà - in scena- « Tutti avvelenati a. \. 
:’A^'orinai consueti appuntaménti dei na¬ 
poletani ài . Maschio-Angioino e alle Terihè 
di Aghaiìo. si aggiunge.stàsera quello al tea-, 
troTenda Partenope.. dove;., alle 2i, 'si esi-i 
bità il cantante Antonello Rondi. 1 biglietti^ 
si ritirano • gratuitamente - prèsso il. .cq^- 


• glio dì' circoscri 2 iohe*'di 'Piiorlgrolta..» /f ?r 
-Al Maschio Aaglt^à ritónÌR fmnstea JàBzC< 
e quésta volta i con ’TùlMò 'Dè Pfecòpò (alle' 
percussioni), Larry Nocella (Sax tèhoie). 
Roberto. Zegna (pianoforte),’*^ Lucl^ AlUène- . 
; se tcontrabasso). Domani inyecfr.i^È^prf/a^ 'l 
!. le 21,'sarà la volta del ballèttò: rolcloirlstlco';^ 
dèi Messico, diretto dalla bàUrilrìa e' Ctìtfeó^ '^ 
gràfa Nléves Paniagua. ^ . 

Alle Tenne di sAgnana’istaaera -sono ngi i| 
Oscena' « Lucia Oàssim'*-^òi^ a è v>hànedi'-<pài ’ 
«Cónóèrto» (too ' 

'”‘:"Ancóra martedì, a 8. Giovanni a Tèduccio' 
'•-'àppùntamento sulla spiaggia mùniclpale per 
^ascoltare Eugenio Bennate èi il- suo. etnn- « 
plesso Musica Nova; é^mèrcolèdi pér^vCon- 
^cértò di danza e .jazz a coh.cRobèit Esca-' 
.iniUà ‘ Cairison. Còmpiuiy a. Estate ottanta', 
a'S. Giovargli òmitinuèrà 11-28 óòn O'grtippo ' 
di basò (locale) «La proposta4 che pres¬ 
terà «Frammenti». Regià di Rosario Morra. ' 
Dr giorno 90.) In. antémrlma.. nasiónalé.. il . 
Teatro dei-mutàmenti metterà In scena «Lu 
cuhto ^dé li cunti» di Gioenbatfista Basile,, 
A Porto DTschia èontinua la rasségnà ciné- ' 
matograflca dedicata a 'Pederteò Felllni. - 
Oliata sera è Svista la protozkme de «Le; 
nòtti di •Cabiria». ^ -i > 


; ITaiSòrMtì'’ff I' 

■ DÀ-^NAPOLl ^afeR-icÀèRlf 
06.40, 09.00. 10.50. 15.45. 

. ^.19,40 (Caramar) 7,30, 8,25, 

. t»45. 10.10. .11.05,^ 12.1 Or 

CARRI RER^ÀRÌ^z 
07,15. 08,40, 11,00. 16,00, 

N^r(feàH^)::i«35r<^;(>d 


4^DA raZZUOU-TER ISCHIA: 
C^a l>rocidé|tii05,Sa. 1030.: 




H fda l»r*àl«léIiK05.5a. 1030.: 
.«^ 3430, 1830.-01120 «f ADRIA . 
Ili,' Navigadon* .Marino) - 
DA ISCHIA PER FOZZUO- 
. LI (via Procitia): 02,30, 
in'pT.so^ ttasi (i<fc3(vri93o 

DA ISCHIA PER CAPRI: 

. , 08,15» 1630. , / .-- - . 

«PER) CAPRIe 
'08.301 : IZA< CAPRI PER FO- 


S~13;?0,’ 13.50, 14,50. 15,20, 
.' ;1530, 16,50, 17.20., 17,50, 

- V ie,SO,- 18 , 20 . . j . > 


napoli 13,40 16,00 

;STROM»OLI; ;17.40 12,00 

. PAhAREA 1835 1130 

,) vVUÌCÀNO - - 19,10 10,40 

)LIPARI ! ' ;19,30 10.20 

'' - PROCIDA - NAPOLI: 7,00 - 
, 8.00. 9.40, 13,10, 19,00. 

,,. HA^I > PROCIDA: 330u- 
,3,00; 1330.^1830,"2030.. 
O^MICCIOLA - NAPOUt' 
9.M;of 'É.4ù :nisOi i83(».' ' - 

- NAPOU - CASAMICaOLAt -. 
>7.50, 1130. 1730, 1930. 

FORIO. - NAPOLI: . 7.00, , 
1030. 1430, 16,20. 

NAPOLI - FORIO: S3(L ‘ 
r1330. 1S,30. 19.30.. " . 

AULAURO- ALISCAH / 

_ ; DEL TIRRENO Sun-A. . 

- (MERGELLIMA) - 

NAPOLI (MargalIlM) ' 

. ISCHIA PORTO: 7.10; S.OO, 
10.00. 11.00, 12.00, 13.30.;, 
15,00, 16,00. 18.30, 1730, 
18.10. 19,00, 1930. 

. .ISCHIA PORTO - NAPOLI l 
(MefgaUlifa): . 7,00, ;> 8.00. 
830. 8.50, .11.10, 1230. . 

13,20i • 1530, IS.SO; 1730, 
18,20, 19.00.’ : ; 

' SORRENTOCAPRIii 8,45. ; 

9.45, 1035. 11,45. 1435, 

15.45, 16.45. 17.45. 

: CAPRI SORRENTO: 9.ÌS, 

, 10.15, 11.15. , 13.19, , 15.15. V 
.16.15,17.15,18.15. 

NÀPOLI ^ CÀSAMIOCIOLA* 
•7.50. 15.30.' 

CASAMtCCIOLA - NAPOLit 
8.40. 1030, 1630. 

ISCHIA i CAPRI: 1830. 

■ CAPRI - ISCHIA; 930. 

ORARIO IN VMSORt ' . 

.. DAL 1. APRHS 1988 . 


16,00 

12,00 

1130 

10,40 

10,20 


.V- a ./ 



in esclusivo al GLORIA 


lE NUOVO BRUCE LEE 


'Affisai 












jéstì^:a 

mrSpùò^^ MiiGi ò èió't ? ;• : ' 

. Ora 21;- Mtàìca jazz con Tullio 
' Da P&cep«,« il-«IO.«tomplasso 

sMNì -foyowMu ynpucao 

'MarM 26;- bra 21. Eugenie 


TEATRO CRANIÌE ÌM.POMPEI 

, Oeò^'19: j« : ll 


’.Ort~21:, Antenaife Rendi 


AMEASClATORf (Via Criapt. 23 
T«L 663,128) 

. '-Cniùsura àsti*# r ' ' 

ARfSTON. (Tal, 377.3S2) - 

‘L'altra nwti del «Me. con A. 
If d el èct l ve con la facria di 
iDagari, - cen IL Secchi -. SA ' 

: AWGUSTEO (PiaBa Onca d'Ae- 
ala Tal 415 361) 

- Aa a ca lyàa a demani Cprlma) 
60R80. (Ceeee M andimmm Te- 
Meaa 338311) 

Anecalypna domani (prima) , 

‘ OMAE PAUdt (VÀaeè-Vaiinfln - 
: T«L 41R.134) , 


' S.03. Tilànic cen D. Janstn 
TITANUS (Coree Nover a . S7 fa- 
lafeee 268.123) . 

.8óy aarvartloB . .' 


L« leciìMa 

corallo (1 

-.1 . "Tri: 4443 


ai Vieè' 


PROSEGUIMENTÒ 
PRIME VISIONI - 




V 


jER ‘òPA « 


Òfa 31;.« t ta ieR i aie H a , 

CIN04À QfP 0*E$SM 



MICRO (VN «a 


IMPIACABIII COLOSSI 


RITZ NWUAI (Tet 318318) 


■XCELMOR (Vw 
, tanè 368379) 
--OiiÙMirà a*fi»a 
MAMMA (Vio.C. 
^ TaL 418388) . 
•^ ChiiMera 'aéiieà : 
HLAfiGlCR* (Via 
- .Taf. 417397) 


ACANiw **»# AOgmie - Te l ai» 

.i^,6)9333j^- - jv, 

ALLE GtNtSIRi (Pmnà Sea VL 
Wa Tae._816 38 3) ' 

; . Rronaen - DR- 
AMEDEO (Vm' MMencd. , ID - 
' -- Tee tmOfì ; 

’ A M ER ICA :(Vm TMe AneaM, 3 - 
.. ..TaL 348368) . 

M pirala, cao J .’GartondM ; 
: A) • .»*»■ *•«» 4» ' »8J» 

ZemH N. 3.'cen O. Ròrieitaa - 
: DR (VM 16} 

. AMO (Via A. Paa»m, 4 • ToM’ 
' lene 334.764) 


' tl - C - V 

OlANA> (Vie L. «I 
! tane 377337) , : 
' A 'gaa l i m ia plem 

l. Monroa - C : 


«ón L-^Proief' 


con J6.' 



TO: 07.00. 09,00, , 16.45, 

1845 . (Cétainar) 15,30 
-(N.t:a)———... 

.DA SORRENTO PER CA- 
'^PRIt 08.00; 1030, 17.45, 

'^ì&SSÌitMìfio^ 

DA: 06.50. 0930. 14.()0. 

15,48 20,00 ; - 

. 'DA? PROciDAiPEET- Napo¬ 
li:; 07,10. 11.00,—15.15. 

■avatalle): .. 0630, ^ 08.55, 
1030. 17.3?. ,c19-3Ì> 

,(Carra^ 6,30,. ?;à5^^9.35. 

> 11.10. -12.20, .-(3.45; 16.10. 
17.0à, r4935i2 Z03O:'4L1Ì4 :l) 
9,10, 13,00,18,40 '(N.L.G.) 

’ DA tSCMIA. (a* Molé Ba- 
; vaìMib): 3730.’;08.4(A -^10,40 
14.45. 1735. .i19.15 {Cmrm- 
mar). 6,20. 730. 8.1S, 10.20 
r 1 f,'40; '^3.04 14,20, 18 r*>. 
19,55 (l-NX,V 11,00,. 17 oO. 
30,30 Jlaatt«e>,.(N.U(è),-. 

DA "TSCHIA ’PER "PROCf- 
0A. POZZUOLI:- 07,30. 11.30, 
15.50, .>8,(W.,, 21.15 :<(Car 
ramar) , 

. ;'OA -ISCHIA 'PER -CAPRI 
lìAd l gi peèd i •Ìit15~;.-iLàuf#) 

- .DA CAPRÌ . PER.; ISCHIA 
tétti'-1 .'flQmk 18.00’ '(Léitre) 
- JM|5 POZZUOLI ùPER ^^PIHS 
ClDA tSCHIA:. 0930; .13.30. 
16.30. : :930; 33.45 LfCma- 

•Mar)- -_: 

V DA, POZZUOLI. PER CA- 
OAMICCipLA: 0731)*.. 11.10* 


RIO: 17,35 _ 

Da SORRENTO PER. CA¬ 
PRI: 06.40.--09.40-,—tO;40, 
1130. 14.40, 1530, 15.40. 
17,40 (Lame) 

: I DA,,,ÌRPRI IPER SORREN- 


. 1 : I PA,.<APRI 5PER SORREN- 

I W5; -11,15, 

; * ^ 12.lCf.T5.7i' 16,10, 17.10. 


18.10 (Laure) 

DA SOgRENTO; ,CAPRI > 
CASÀMICCfQLA:,08.40,- 1E.40 
(Laura) . , * 

DA CASAMIOCIOLA^^ CA¬ 
PRI' • SORRENTO: ■ 08.15. 
16,20 (iWo); . 

DA SALERNO. • AMALPI 'l. 
POSITANO ' CAPRI, -CASA- 
MiCCIOLAe 40735 i(Laàrò}I> 
-DA-CASAMICCIOLA < CA¬ 
PRI • AITANO ;; ; AMALFI 
SALERNKX '1630 dnàre) > 
"• OÙL PONZA PER FORMIA: 
LuiLrMarc-Van. 04,30 - Mar.- 
Gte«.- 5 aÉ L 0630 ; • OenioniM 
16.00 

DA PORMIA' PER AOMZA: 
ami i algidi im ci naar damai»^ 
ea 1830. OònMmen. 1930 ’ 
DA FORMIA' PER VENTO- 
•"ENEt Unc-Mòrt. 0830. MarcL 
Sad. 19.00. Gfe». '04.30, 

MIA: 'Lnn . Mò i l .'d im t. O um . 

17.30, lr0iPV--;-0736Uv-17.30i;i 
Vali 16.00. Sad. ,0630 . - 
DA ANZIO PER' PONZA: 
00.15 

OA PONZA PER ANZIO: 
17.«*ì» - - " 


SALERNO: 

AMALFI: 


POSITANO: 


CAPRI: 


TRtPOU (TaL 794,0933) 


emueera' e«ri«e- 


ffORCNIlNl (Via 
Tal. 918 4831 


ASTRA (Tee 3883 
Cftfiifwra aanv» 
AViON (Viam aaD 
TaL 74133384) 
. Cn^iMura- aativ» 
AZALEA (Via CaaM 


con Z; R a i eia DR (VM 


33 - Tata- 


• AL TRE VISIONI ' 

itAlJiAPWLI (im. 8 8 8.44 4 ) 


Dii KARATÉ 




SENO ~ . N G K , ' E ‘ 

s*. ; . £ : :r 


.CluMera aetr/a 


c*^(vo^ lór**' ^ 

>NDXT (TaL -3*3.149) 
'>^^0»5u*Mra «ndra 
:ÌANTA LUCIA (Via 8. Apàla,' 
; « TaL 418373) S ; 


apt (VM 18) 
ILAIMI (Via Ce 
Tei. 341332) 

CmwMra mira 


173 - Te- 


FILM PER Tur ri 


Gran successo ai RORBITtlll 

Inaugurazione stagione lìi wiiMtuyiafka iO/BI 


' i> PIUV (BIANDE INTEtPRnAaOONE^^^P^ 


MAR I O MERO IL A 



yiia PER Mìo 



CiMCme mnlEitetl (CatMa fe*- 
■; mnaim. 3) E. 

: Otinanra ml i a - 
M De i RNI iS I M O (vm > - O ili t na 
T aL 318 3 83) - 

’ n# - A ■. 

PItRMn.: (Vm naaiadid «l 
vUme TeL 7837383) 

; Sonadrn anlail«L' can T: Minair 


DA .CASAMICCKNA PER 
POZZUOLI: ;0830, - 0930. 
1330. 17.00 (Névi T r ag h i» 
M Puaiéuin -05.90. 0D3N. 
1333 F^ (TModanl) 

. ; DA CASAMICCIOLA PER 
: NAPOLI; 09.00 Nanianere 
' (Cémmar) ’a9.0«,-. 1033. 
-1938 Onora) >; 

M .NAPOU PR CASA- 
MltClOLA: . 6830 OdrWn) 
07.09 :' (MRra) ' (Cmmdar) . 
0730, 1530 (LnrM. 1439, 
1533 1309.8. 1730 (Tim 
Mmetn- • 

rOA^lSCNfA PER POZZI)» 
U: 0330.- 0430 8. 08.40 8' 
8733 6033:1388 m. 10,40 
1133 ,7399 i9L. 143f*V. 
13.00 -IL,T 7.2orrnN>inn 
'DA POCatlOU OCR ISCHIA 
0313,0030.m.. 07.15 nL 
6030 . 09.1O**». 1310 

11.30 FeL 1330 »:. 13.10; 
1430. 1530 a,. 16.10. 17.30 
n.' 10*5 c.^ 19-30 rrmahattìV 


ara 07,05 aana 

n a Pf ii il di.. (p) 

im M CÉHoia- 


ISCHIA: 


CAPRI: 


--•• Dal lyD M 10/0 
:4ra 1345 . . - 


POSITANO: 


-RMALPIi 


Afiscafi 


SALERNO: 


P. 07.45 
A 0300 
P. 0310 
A 0830 
P. 08,70 
A 09.00 
P. 0930 . 
A 10.00 
P. 1630 
A 17.00 
P. 1730 
A 1730 
P. 18,00 
A 1310 
P. 18.30 
A 1839 


DA R PED MOU> 


' ' : NAPOU > ;CAPRb 1033 
-'1033 

; -CAPRI . NAPOLI: 
.17,33 

- NAPOU . IDCHIA 
. 333 933'10.00. 

-^1133 1393 -1*33 
. 1*33 1433 1303 
.1633 1733 1303 
19.03 193D. 3033' 
rSCmA . NAPOLL- 
> 7.00. 033'350. #33 
: 1033 1133 1133 


113» 


7.10. 

1030. 

1300. 

1303 

1833 


930. 

930. 

1233 


CAPRi-NAPOLt 07.03 
.1313 14.13 1303 
NAPOLKAPRI O 8 .I 3 

13.13 1303 17.03 
tSCNIA-NAPOU 07 13 
. 14.13 1313 1313 
NAPOLMSCHIA 08 03 

15.13 77.13 19.13 
PROaOA-NAPOU 
09.63 1033 IA13 
I 6 .IS. 

NAPOU - PPOOOA 
10.93 1133-1313 
198A - 


1313 

1833 

1133 

1933 


11.13 


1633 


07.43 

1733 


L* ■raitLn «fa 


(VM 14) 


» •» 13» 

P.-TaoH"? 









































































































